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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le donne contro la violenza 
Una manifestazione contro la violenza è stata indetta oggi a Roma dalla consulta 
femminile dell i IX circoscrizione, la stessa zona clic è stata negli ultimi tempi pro
fondamente turbata da attentati. All'incontro, che si terrà alle 9.30 al cinema Diana. 
hanno aderito, oltre al sindaco Giulio Carlo Argan, numerose personalità del mondo 
della cultura e dello spettacolo. A PAGINA 10 
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Da martedì riprendono gli incontri 

Andreotti dovrà chiarire 
gli obiettivi della DC 

Nella trattativa si dovranno sciogliere le ambiguità sui contenuti del pro
gramma e sulle contestuali garanzie politiche - Socialisti e repubblicani rile
vano delle novità ma indicano « elementi di incertezza e contraddizione » 

Dipenderà 
dalla trattativa 

Sarebbe sciocco, ma so
p r a t t u t t o sbagliato non re
g i s t ra re il fatto nuovo. La 
I)C è stata costretta a mu
ta re la sua posizione e a 
lasciar cadere quella pregiu
diziale, affermata anche nei 
p recedent i del iberat i della 
sua direzione, che, in so
stanza, consisteva nel rifiu
to di p rendere at to della 
real tà . Quale realtà? La fine 
del regime delle astensioni, 
il fatto — per dirla in ter
mini chiari e concreti — 
che l 'aggravamento della cri
si, caratterizzata — non di
ment ichiamolo — da feno
meni di vero e proprio scol
l amento delle s t ru t tu re eco
nomiche, giudiziarie, dell'or
d ine pubblico, della scuola, 
de l lo Stato insomma, non po
teva più essere fronteggiato 
da un governo come quello 
di ieri p da un quadro po
lit ico debole ed evanescente 
(la « non sfiducia »), cioè 
senza una maggioranza, sen
za garanzie politiche e par
lamentar i serie e certe . 

Di qui la nostra r ichiesta 
di un governo di emergenza 
che nasceva dalla necessità 
di ch iamare i part i t i demo
cratici ad una solidarietà e 
collaborazione più s t re t te . 
A questa nostra richiesta la 
DC aveva contrapposto fino 
a ieri prima di tu t to un ri
fiuto della real tà: non è vero 
che la crisi si va aggravan
do: perché, dunque , apr i re 
la crisi e porre il problema 
di una diversa e più ampia 
In tes i politica? Al massimo, 
si po|r*i aggiornare il pro
g r a m m a di luglio. Su ques ta 
posizione si era arroccata. 

Oggi la direzione de dice 
di p rende re at to che il qua
d r o della « non sfiducia » e 
de l le astensioni non contrat
t a t e è finito, e ciò anche 
p e r l 'esplicito pronuncia
m e n t o di qua t t ro part i t i su 
c inque . Non solo. Si ricono
sce che un nuovo accordo 
di governo dovrà basarsi su 
u n a aper ta e di re t ta corre-
snonsabil i tà politica dei par
t i t i e dovrà compor tare un 
s i s tema di garanzie politiche 
e pa r l amenta r i Pr ima di fa
r e qualche considerazione su 
ques to punto decisivo, gra
vido ancora di ambiguità e 
Incertezze, ci sia consent i to 
di no ta re come risul t ino, 
adesso, del tu t to inconsisten
t i le accuse a noi di aver 
« forzato » la situazione e di 
esserc i mossi pe r ragioni di 
p a r t e o di convenienza. Xon 
Bolo e rano fondate le preoc
cupazioni che ci hanno mos
si ma la nostra iniziativa è 
s o n i l a ad impedire un logo
r a m e n t o forse i r recuperabi le 

della situazione e degli stes
si rappor t i politici. Tut to sa
rebbe oggi più difficile e 
non si sa rebbero creati quei 
margini di dialogo su cui si 
può f inalmente lavorare. 

Questo, pur tardivo, spo
s tamento della DC rende 
senza dubbio più aperta la 
situazione, sgombra il terre
no da a lcune pregiudiziali, 
consente di sbloccare le trat
tat ive. Ma a questo punto, 
propr io perché si riconosce 
la real tà di un problema e 
di una situazione fino a ieri 
negati , risalta ancora di più 
l 'ambiguità di una posizione 
e di una proposta che par
tono dal rifiuto del governo 
di emergenza e di una espli
cita alleanza politica gene
rale . Si può capire che la 
DC rifiuti un'alleanza poli
tica genera le con l ' insieme 
della sinistra, cosa peral t ro 
che nessuno le aveva chie
sto, tanto meno noi che ab
biamo ben chiar i to nel no
s t ro Comitato cent ra le la dif
ferenza t ra l ' ipotesi strategi
ca del compromesso storico 
e la proposta politica attua
le che si ispira tut ta al
l 'emergenza. Si può pensare 
perfino che i dir igenti de 
enfatizzino di proposito il 
loro « no » a una ipotetica 
alleanza politico-ideologica, 
t ipo il centro-sinistra, per 
l 'esigenza di aggirare le re
sistenze della des t ra di fron
te al problema politico at
tuale. cioè un'intesa e una 
maggioranza pe r l 'emergen
za. Ma res ta il fatto — e 
noi vogliamo e dobbiamo sot
tol inear lo — che la DC non 
ha recato ragioni convincen
ti dal punto di vista dell 'in
teresse nazionale sui motivi 
pe r cui una situazione che 
si r iconosce di emergenza 
non debba e non possa esse
r e fronteggiata • da un go
verno di emergenza che, pe r 
propr ia stessa na tu ra , lascia 
impregiudicata la succe»ssi-
va l ibertà dei singoli part i t i . 

Dunque, f inalmente, la DC 
ammet te che occorre t rat ta
re non sol tanto sul program
ma ma sul quad ro politico 
e sul le garanzie . Ma. in con
creto , a qua le sbocco politi
co pa r l amen ta r e vuole arri
vare la DC? In a l t re parole. 
si può già d i re che sia ma
tura ta in essa la convinzione 
che è davvero arr ivato il 
momento di lanciare al pae
se. agli i taliani che vivono 
dolorosamente questo stato 
di incertezza, di disagio e 
di pericolo, un messaggio 
chiaro: quello del l 'uni tà e 
della responsabil i tà colletti
va? Questo messaggio non 
c*è se non è chiara la vo

lontà di r icercare aperta
mente con tut ta la sinistra 
un rapporto politico nuovo. 
E' tu t to qui il discorso sulle 
garanzie politiche: garanzie 
a part i t i che rappresen tano 
real tà decisive del paese. 
forze e ceti che devono es
sere chiamati a uno sforzo 
duro di r isanamento, e quin
di di r igore e di sacrifici. 
Ma come può essere ot tenu
to tu t to questo senza un 
t rasparen te sistema di ga
ranzie che abbia il suo pre
supposto necessario nel re
ciproco riconoscimento della 
par i dignità e autor i tà delle 
part i politiche e sociali? Qui 
è l 'ambiguità della DC. che 
non nega questa esigenza 
ma che sembra voglia illu
dersi ancora di non rica
varne le necessarie conse
guenze. 

Non saremo cer to noi a 
nega re che tu t to ciò solle
va problemi gravi pe r la 
DC: né che il suo trava
glio ha motivazioni non tut
te g re t t e : negare questo si
gnificherebbe non riconosce
r e il peso oggett ivo di un 
t r en tenn io di storia. Tutta
via nessuno può r isolvere 
questi problemi pe r conto 
del la DC, né concedere ad 
essa cose che contras t ino 
con le urgenze del Paese. 
Ecco perché non è possibile 
d i re che la DC abbia dato 
una risposta chiara al que
sito che il Paese e le a l t re 
forze democrat iche le han
no posto; non si può d i re 
che la sua a t tua le proposta 
faccia in t ravvedere con eer
tezza una soluzione. 

Questo carico di ambigui tà 
sarà sciolto nel corso della 
t ra t ta t iva? E ' bene che la 
DC sappia fin da ora che 
ques ta non potrà consiste
re , neppu re pe r lei, in un 
p r e n d e r e o lasciare ma in 
un confronto vero, serio, re
sponsabile sui contenut i del 
p rogramma, sulle soluzioni 
da d a r e a nodi di fondo 
(dalla scuola, ai referen
dum. al l 'ordine pubblico) e 
sul le garanzie polit iche e di 
s t ru t t u r a che li r endano 
credibil i e a t tuabi l i . Deve 
r i su l ta re . insomma. con 
chiarezza la corresponsabil i
tà e la comune intesa dei 
par t i t i e dei g ruppi parla
menta r i . 

Solo questo ci preoccupa: 
scel te giuste e certezza di 
realizzazione. Spet te rà ai 
nostr i organismi dir igent i 
va lu ta re i r isultati cui potrà 
approdare la t ra t ta t iva , e 
decidere . 

Alfredo Reichlin 

ROMA — Per Andreotti sa
ni anche questo un fine set
timana di riflessione, in vi
sta della ripresa delle con
sulta/ioni alle quali si ac
cinge <i provvisto •» del man
dato più ampio fornitogli ve
nerdì dalla Direzione. Egli è 
atteso ad un appuntamento 
preciso, dovendo chiarire le 
non poche ambiguità che ca
ratterizzano le decisioni del
la DC soprattutto sotto il pro
filo dei contenuti del pro
gramma e delle contestuali 
garanzie politiche. 

(Ili incontri ufficiali con le 
delegazioni degli altri parti
ti (< di quei partiti — si 
precisa a palazzo Chigi — 
che potranno sostenere il go
verno »•) prenderanno molto 
probabilmente il via nella 
giornata di martedì (anche 
se il calendario delle consul
tazioni non è stato ancora re
so noto). Ma intanto, come 
è ovvio, la decisione demo
cristiana di autorizzare il 
presidente designato a ripren 
dere a t rat tare, non solo sul 
programma ma sul quadro 
politico e sulle garanzie, è 
oggetto dell'attenzione e dei 
commenti di tutte le forze 
politiche. 

Tra le reazioni, occorre in 
verità fare una distinzione. 
giacché non sono solo gli e-
sponenti degli altri partiti ma 
anche molti rappresentanti 
del gruppo dirigente democri
stiano a intervenire per for
nire interpretazioni, spesso 
divergenti, del documento ap
provato l 'altra sera . Un in
teresse particolare, in que
sto panorama, hanno le af
fermazioni di quanti, nella 
riunione di Direzione, hanno 
notoriamente assunto le po
sizioni più dubbiose, ancor
ché lontane dagli argomenti 
e dai toni pesanti e minac
ciosi alla Donat-Cattin. Pic
coli. ad esempio, ieri matti
na è tornato sull 'argomento 
per chiarire quel che. secon
do lui. dovrebbe essere 
W accordo parlamentare » su 
cui poggia la decisione de
mocristiana. 

In questo momento, vera
mente. a parere di Piccoli è 
ancora difficile dire che co
sa si può fare. Comunque — 
dice il presidente dei depu
tati de — e prescindendo dal 
tipo e dalla forma con cui 
si svolgerà l'approvazione di 
un eventuale governo penso 
che la forma di controllo, di 
verifica, di collegamento an
che con il governo, di pro
mozione dei comuni obiettivi 
da raggiungere possa riferir
si proprio ai presidenti dei 
gruppi parlamentari ». 

Come si vede, le * variabi
li f politiche — se cosi si pos
sono definire — su cui la DC 
tuttora evita di pronunciarsi 
;n modo chiaro e netto ri
mangono uno degli elementi 

(Segue in penult ima) 

Tre ore di violenze a Roma 
provocate dagli «autonomi» 

Tre ore filate di assalti ed incursioni 
di gruppi a rmat i di « molotov » e pistole. 
in almeno quindici punti diversi della 
capitale: la « manifestazione contro lu 
repressione » organizzata da una par te 
del cosiddetto « movimento » romano è 
s ta ta — ancora una volta — questo e 
nient 'altro. La questura aveva autorizza
to un comizio in piazza Navona. vietan
do ogni corteo. Gli « autonomi » non han
no tenuto nessun comizio e hanno sca
tenato una catena di gravi at t i criminali. 

Seno stat i distrutti alcuni bus. auto rie! 
la polizia e di privati cittadini, e .stata 
asfaltata la sode de di Tnonta le . sono 
s ta te danneggiate vetrine di negozi, se 
condo un piano di violenza ^cattato alla 
.Messa ora in molti quartieri lontani tra 
lcro. Il bilancio è di set te agenti di pò 
lizia contusi o ustionati (fortunatamentt 
m modo non grave» e di 12 arresti 
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Nella foto: Un aspetto degli incidenti 

in una s t rada del centro di Roma. 

Per rilanciare il negoziato con Israele 

Sadat cerca da Carter 
appoggi alla sua linea 

Nei colloqui, che si concludono stasera, le posizioni restano di
stanti - Il presidente egiziano incontrerà la comunità ebraica 

Aperto a Milano 
il convegno sulla 
partecipazione 
nell'impresa 

Si è aper to ieri a Mila
no il convegno sull'impre-
sa indetto dal Gramsci e 
dal CDRL. Sono presenti 
delegazioni operaie prove
nienti da tu t ta Italia. 
esponenti dei parti t i poli
tici. del movimento sinda
cale. del mondo imprendi
toriale. economisti, studio
si. Dopo l'introduzione 
del compagno Franco Fer
ri. le relazioni sono s ta te 
svolte da Gianfranco 
Borgnini, Giancarlo Mero-
ni e Carlo Smuraglia. Il 
convegno affronta il t ema 
della ricerca di risposte 
positive alla crisi delle im
prese ed alla fine del vec
chio regime delle fabbri
che. ponendo l'accento 
sulla peculiarietà della 
esperienza italiana, diver
sa dalla « cogestione » spe
r imenta ta in alcuni paesi 
europei, ma anche lontana 
d a ipotesi generali di 
« autogestione ». 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Sadat è da 
venerdì sera a Camp David e 
vi r imarrà fino a s tasera . 

La discrezione più assoluta 
circonda i colloqui che gli 
americani hanno voluto si 
svolgessero nella residenza 
privata del presidente pro
prio per sottolineare il carat
tere riservato rispetto a quel
la che è stata definita la 
«diplomazia televisiva» di 
Sadat e di Begin. Ma il len
zuolo pudico che è stato e-
retto attorno ai colloqui non 
è abbastanza spesso da im
pedire la percezione del loro 
contenuto. Si sta giocando, in 
realtà, una partita politica e 
diplomatica i cui termini so
no chiaramente individuabili. 
Carter vuole sapere da Sadat 
quali sono le sue condizioni 
per la pace. Sadat vuole sa
pere da Carter qual è esat
tamente la posizione ameri
cana. E ' possibile che sia il 
presidente americano come 
quello egiziano parlino, come 
si suol dire, con il cuore in 
mano. Ma è dubbio che ciò 
faccia accorciare di molto il 

: I 

cammino verso la pace nel 
Medio Oriente. 

La ragione è nota a tutti. A 
Camp David, infatti, manca 
più di un interlocutore. E 
soprattutto manca l'interlocu
tore decisivo, vale a dire il 
primo ministro israeliano. 
Carter non lo rappresenta. E 
se mai un presidente ameri
cano ha rappresentato un 
primo ministro israeliano 
non è certo l 'attuale. Tra 'a 
sua posizione, infatti, e quel
la dei dirigenti dello Stato di 
Israele la divergenza si è ve
nuta sempre più allargando. 
Non siamo ancora a un vero 
e proprio conflitto politico. 
ma neppure molto distanti. 
Sadat lo ha perfettamente 
compreso. Per questo il pre
sidente egiziano si muo\e 
lungo tre direttrici: i colloqui 
di Camp Dav.d. l'esposizione 
diretta della posizione egizia
na alla popo'a/ione america 
na. compresa la comunità 
ebraica, il viaggio in Europa. 
Kg!i tenta di ripetere, così, il 
e blitz » diplomatico di Geru-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penult ima) 

Tragedia a Carpi 

Sei emigrati 
asfissiati 

nella soffitta: 
muore un ragazzo 
Aveva 15 anni - Gli altri in f in di vita 
Lavorano in una impresa edile - Prove
nivano tutti da San Cipriano di Aversa 

La scuola tra violenza e imbarbarimento 
Di fronte agli ultimi av

venimenti e atti di violenza 
che si sono verificati in al
cune scuole di Roma e di 
Milano emergono non solo 
i pericoli via anche i segni 
di quell'imbarbarimento del
la vita sociale e morale del
la nazione che noi comuni 
sti più volte abbiamo de
nunciato. Certo, accanto a 
ciò si intravedono i primi 
atti di una risposta positiva. 
l'organizzarsi di una vera e 
propria resistenza di massa 
alla prerr.ricnzione dei rio
lenti. l'affermarsi di ima 
viovn rolontà di lotta con
tro quelle vere e proprie 
forme di repressione, da par
te di minoranze facinorose. 
•liei confronti della maggio
rai ~a degli studenti e degli 
insegnami, che si manife
stavo ernia» in molte scuole 
?'libane Mi non possiamo 
nasconderei che questa re 
*ìvten-a oVa orerarirazione 
e •-] ricchi di fvn « nuova 
oi rh?ri' '» TOV ha tycoro 
r i •*•?*•.•> '•• co ro , co "ir sareb 
f c »>rrr«*,'""»rt ?• ,'V le i-ìi 
p.'; i," ,»(."- :ie i ìcn1' e mr> 
ri.lt del Psesc Perchè c.w 
stono cimivi delle csitazio 
Hi'' \'m c'è dubbio che ' i 
Stragrande maggioranza dei 

] cittadini italiani è ormai 
j stanca di tutto questo, e che 
j la gran massa dei genitori 
| e degli studenti rogliono che 
{ la scuoia funzioni ordinata-
I mente. L'esitazione a scen

dere in campo e a contra
stare, con la contromobilita
zione di massa, l'eversione 
estremista trova la propria 
spiegazione nelle ragioni og
gettive della crisi di tutto 
un vecchio sistema di vaio-
ri. ma anche nella difficolta. 
che ancora si incontra, a 
eollegure l'idea stessa di rin
novamento con quella di 
ordine democratico. 

Ma è proprio questa la 
grande rivoluzione culturale 
che bisogna operare nella 
coscienza di milioni di uo
mini La erisi esiste ed è 
drammatica. le responsabi
lità della vecchia classe di
rigente sono davanti agli 
occhi di tutti. E siamo pro
prio noi comunisti a soste 
nere che senza una nuora 
autorità morale e una dire 
zìone uvìtarifi «>,' paese von 
è possibile suscitare quella 
fiducia che è vecssaria per 
mettere in no'o le forze mi 
nitori drUn nostra società. 
Tuttavia e ormai giunto il 
momento di affermare con 

estrema decisione che la cri
si. la disoccupazione, il ma
lessere generale non pos
sono essere invocati come 
alibi per qualsiasi tipo di 
arreniura E' del tutto evi
dente che non è possìbile 
combattere co», successo le 
forme r»'v avvilenti di irrxz-

^lor.alismo nel nome di una 
recchìa razionalità e di un 
antiquato sistema educativo. 
m i che è possibile farlo solo 
con la forza di una nuova 
razionalità e attraverso una 
incisiva opera di rinnova
mento 

Ciò significa che occorre 
prendere con decisione nelle 
mani la bandiera della sal
vezza della scuola, nella con
vinzione profonda che la 
rinascita non può sorgere 
dalla rovina e dalla distru
zione dei fondamentali valo
ri della civiltà umana. C'è 
una grande battaclia da con
durre. anche andando con
tro corrente, nei confronti 
di tutta la paccottiglia del 
permissivismo e dello spon
taneismo pedngonico. E per 
combattere con efficacia que
sta battaglia occorre non 
confondersi, trovare la for
za della distinzione, indica
re una vera alternativa mo

rale. se non si vuole che 
tra le grandi idee che ope
rano nella società civile s 
che investono la tematica 
del « prirafo », della fami
glia. dell'educazione e della 
scuola tutto un filone ideale 
e una concezione positiva 
della riforma intellettuale e 
morale della società non sia
no rappresentati con la ne
cessaria chiarezza. 

Si apre d-inqnc una lotta. 
anche all'interno delle stes
se nuove generazioni, suite 
risposte da dare al disfaci
mento della società italiana. 
Ed è proprio per questo che 
occorre incominciare a met
tere in discussione alcuni 
falsi idoli del '68. La richie
sta « del 6 garantito ». o del 
« 6 politico ». fatta dai gio
vani di un istituto tecnico 
di Milano non può non farci 
riflettere su tutta una espe
rienza. Non intendiamo cer
to neaare il grande signifi
cato liberatorio assunto del 
« movimento del '68 » e da 
quella ventata di lotta col
tro odiose e ormai insoppor
tabili forme di autoritarismo 
accademico. Ma se si vuole 
finalmente creare una certa 
chiarezza tra i giovani, e al
l'interno delle stesse masse 

popolari, su che cosa si deve 
intendere per scuola, non si 
può nemmeno tardare a fare 
il processo alle idee sbaglia
te del '68. Soprattutto alle 
mistificazioni di quelle com
ponenti piccolo-borghesi che 
sono riuscite, con troppa fa
cilità. a fare passare la ri-
sione mitica e indistinta di 
un « potere » senza aggetti-
ri a cui contrapporre una 
concezione sostanzialmente 
irresponsabile della rito e 
della politica. Ed è così che 
dalla giusta denuncia dell'au
toritarismo si è passati a 
negare ogni tipo di direzio
ne consapevole, e quindi di 
disegno politico capace di 
fare i conti con la realtà e 
con la storia, e che nella lot
ta sacrosanta contro un « no
zionismo » privo di vita si è 
giunti a negare ogni valore 
alla stessa * nozione » e alla 
trasmissione critica della cul
tura. 

In queste concezioni si 
sente come il canto del ci 
quo della società borghese. 
la spia di una eclissi della 
raqiov.c. e Va fiore della pura 
negazione di rhi, forse in
consapevolmente, pensa che 
al di là di certi valori, en
trati in «5Ì«tt M»» •» MA «iU9 

che la morte della civiltà, i 
Ma questa non è la visione j 
della classe operaia e delle 
grandi masse popolari. Si fa } 
sempre più strada una ri- i 
chiesta di funzionamento del- j 
la scuola e della società che j 
non può essere ulteriormen- ! 
te elusa. Bisogna dire con J 
chiarezza che la scuola è un j 
luogo dove sì ra per in?e- t 
gnare e per imparare, e che J 
la stessa denuncia della se 
lezione di classe si deve ac
compagnare alla richiesta 
della serietà e del rigore de
gli studi II permissivismo. 
lo sfacelo, il permanente di
sordine scolastico sono altri 
miserevoli inganni perpetra
ti nei confronti dei lavora
tori e degli strati più poveri 
della società. Infatti coloro 
che hanno la « cultura » in 
famiglia, e con la cultura i } 
soldi, possono infischiarsene j 
della scuola: saranno sempre 
dei privilegiati. E' il figlio \ 
dell'operaio che viene in- • 
vece indegnamente colpito ! 
ed ingannato dalla demago- | 
già eversira. I 

Bisogna in sostanza che I 
tutta la cultura italiana, in- I 
siane alle grandi masse gio- \ 
vallili, si convinca che il 
iftlM iJBftovamanlo fmitee { 

per fornire (irmi preziose 
alla reazione conservatrice e 
moderata e che le • speri
mentazioni selvagge • contri
buiscono esse s'esse a get
tare nel marasma la scuola 
italiana. Sello stesso tempo. 
non possiamo nasconderci 
che c'è nella richiesta del 
« 6 garantito » un sentimen
to profondo di disperazione 
e perfino di autolesionismo. 
Ma ciò non toglie che occor
re combattere con ynaggior 
sdegno chi cerca di sfrutta
re questa disperazione nel 
nome di fina eversione che. 
oagi. ha come bersaglio prin
cipale il progetto storico del
la classe operaia. Dere cre
scere. e salire da tutto U 
Paese, un sussulto civile ca 
pace di raccogliere le mi
gliori er.craic intellettuali e 
morali della vostra società 
in un glande fronte di lotta 
contro il corserratnrismcì e 
contro il radicai effe misn-.n 
Ma sonrattutto occorra eh? 
la classe operam. in modo 
più dirett >, partecipi al go
verno della società civi'e e 
faccia sci.tirr la «"i egemo
nia nella vita stessa della 
scuola. 

Achille Occhetto 

Dalla nostra redazione 
MODENA - Avc\a appena 1."» 
anni e già iì^ «lue aveva co 
nosciuto la strada dura del 
l'emigrazione, in cerca di un 
lavoro. E su questa strada 
Stefani) Modesto ha incontra
to la morte. Lo ha colto nel 
silenzio e nello .squallore di 
una soffitta di |xxhi metri. 
dove dormiva insieme ad altri 
cinque suoi compagni di la 
voio, come lui venuti dal Sud 
Lo Ila ucciso l'ossido cii car 
bonLO di una stufa ;\ n.is di 
fettosa. Come al solito ieri 
mattina ì sci giovani doveva 
no al/arsi per recarsi al la 
voto in cantiere, anche se 
era sabato. Chi è andato a 
svegliarli li ha trovati mani 
mati e scornast i , con dise
gnata sul volto un'agghiac
ciante maschera di morte. Il 
IHilso di Stefano pulsava an 
cora. Un'ambulanza a sirene 
spiegate lo ha portato al 
l'ospedale, ma quando è ar 
rivato i medici non hanno 
IMituto Lire niente, dli altri 
cinque suoi compagni, il più 
grande ha 21 anni, sono an
ch'essi in fin di vita e giaccio
no ora nei reparti nanima/.io 
ne del Policlinico di Modena o 
di S. Orsola. La loro vita è 
appesa ad un filo 

La tragedia si è consumata 
a Carpi, uno dei più grossi 
centri industriali dell'Emilia 
che ha conosciuto la sua for
tuna con le manifatture tes
sili e dell'abbigliamento. L'am 
bientc è quello tipico del 
ghetto degli emigrati, delle 
case fatiscenti del centro sto 
rico. dell 'emarginazione. La 
soffitta è in un cadente pa-
lazzaccio. in via Giordano 
Bruno l!t. Per entrarvi occor
re piegare la te^ta. non c'è 
alcuna finestra ma soltanto 
un abbaino per a r r ivare sui 
tetti. Una tavola cigolante e 
traballante fa da porta. Sono 
tre metri per quattro. I sei 
letti dove dormivano i ragaz
zi sono in fila uno accanto 
all 'altro. Sono fatti con mise
ri panni, abiti e al tre cose 
varie sono appese ai chiudi 
delle pareti, qua e là fogli di 
giornale serviti pei» impac
chettare roba. Non esiste trac
cia di bagno o di lavandino. 
Per lavarsi e andare al g.ibi 
netto bisogna scendere al 
piano di sotto, a fianco della 
«cala. Tutti coloro che abita
no sulla stessa scala ->ono 
immigrati. 

Quella d: Stefano e degli al 
tri radazzi è la storia di tan 
ti giovani del Sud. Sono tutti 
di San Cipriano d'Aversa. un 
pae^e agricolo vicino a Ca 
serta. Le loro f.imisjlie sono 
ancora lacgiir i genitori son 
za occupazione, i figli in Ciro 
da una città all 'altra in cer 
ca di lavoro 

Stefano avreblx compiuto 
lfi anni nel manchi prossimo. 
Non aveva finito le scuole 
elementari. Maggiore di cin 
que fratelli era venuto a Car
pi. «u indicazione di un coni 
paesano, per non essere di 
peso ancora alla famiglia, per 
guadagnare qualche lira da 
mandare ai genitori e ai fra 
telli più piccoli. Aveva tro 
vato lavoro come garzone 
pre-so una piccola impresa 
edile del luogo. 

Gli altri che s u o .n fin 
di vita -i chiamano Stefano 
Venoso di IR anni. Francesco 
Conte anch'cgl: di \?. anni, i 
fratelli Ciro e Michele Co 
scior.e di 21 anni e IT anni. 
Benito Infante d 15 ?nni. La
voravano tutti sotto la stes-a 
ditta. Ora -ono su i n lettino 
di ospedale isolati. Fuori in 
corsia vi «ono amici e pa 
renti arrivati da poco da 
Aversa. Parlano napoletano 
stretto, si fa fatica a capirli. 

France-co Coscone. che ha 
due figli al di là della porta 
e c V non sa se potrà più 
riabbracciarli, parla con un 
nodo alla gola. rV da mesi 
senza lavoro, anch'egli è 
muratore. I ragazzi circa due 
anni fa hanno deciso di an
darsene al Nord e si sono 
fermati a Carpi dove lavoro 
ce n'ò. 

Li ha aiutat. il marito del
la sorella dei Coscione. Ci 
priano Pandulìo. che era par
tito prima, che abita nello 
stesso palaz7accio di via 
Giordano Bruno, nell 'appar 
tameitino che sta sotto a l ' j 
soffitta dove si è consumata 
la tragedia 

\cnerdì sera . ragazzi, do 
pò avere consumato una fru 
gale cena con Cipriano Pan
dulìo. si erano coricati prc-

•4u. versi» le 11) l à a rima 
-.tu fuori Francesco Conte 
e he si era incontrato cedi la 
sua ragazza. Di solito la stu 
!".i veniva sneiita al momen
to di concilisi. Siccome Fran 
ces to sarebbe rientrato p ù 
tardi avrebbe dovuto pensar 
ci lui. Verso mezzanotte è 
tornato e sembra che non se 
ne .sia ricordato. Cipriano 
Pandulìo, verso le sette, è 
andato per svegliarli e si è 
trovato di fronte a sei corpi 
esanimi. 

Raffaele Capitani 

una festa popolare 

jyiLINI'KK la DC (/ni al 
i-entio sta affannosa-

mente adattandosi (pare) 
a pi esentare proposte che 
qiudicu più avanzate per 
la soluzione della crisi, sia
mo lieti di assicurare i 
nostri lettori che in pro
vincia i purlaiiientari de
mocristiani (nel caso di 
cui siamo venuti a cono
scenza. con ritardo, sol
tanto oc;gt. addirittura ca
pitanali da un ministro) 
si adoperano instancabil
mente per il « rinnova
mento » del partito, un 
« rinnot amento » al quale 
aqqtumjono, come caratte
rizzante. l'agqettivo « po
polare ». confessando così, 
non uditesit. che in tutti 

questi anni la DC non era 
mai stata « rinnovati! », e 
<; popoline » vuol diventa
re adesso. Ammetterete 
clic era tempo; ma meglio 
tardi che mai. 

Ci giunge oggi un invito 
t ormai tardilo, come 
dianzi accennavamo, ma 
non per questo meno inte
ressante) per partecipare 
alla « I festa invernale di 
r innovamento popolare » 
ideata e organizzata da 
quattro parlamentari e da 
un consigliere regionale 
del Bresciano: il ministro 
Pedini, il sai. Giacomo 
Mazzoli, Von. Gianni 
Prandini, Von. Mauro Sa
vino e il cons. rcg. Guido 
Vitale. La Festa si e già 
svolta a Erbusco (Bre
scia) il 28 gennaio, presso 
il ristorante F.lli Uherti. e 
l'invito cosi la presentava: 
« Programma: Ore 19,10 
Aperitivo (la maiuscola. 
e quelle che seguiranno, 
sono dei programmatori) 
- Ore 20: Cena • Ore 2130 
Saluto dei parlamentari -
Ore 21^0, inizio danze -
La serata sarà allietata da 
una nota orchestra. Ed ec
co il Menù: Trittico Gì-
mar - Canelloni. Risotto 
ton funqhi. Ravioli alla 
panna - 2. Piatto: Capret
to alla romana. Arista al
la crema, verdure miste. 
Dessert: Pesca Mclba, 
Frutta di stagione o de»-
« T / al gelato Vini: Bian
co locale - Rosso liberti -
Chiaretto del Lago di 
Iseo - Valpolicella. La quo
ta è di L. IO 000 a persona. 
L'eventuale ricavato e de
stinato all'autofinanzia
mento del gruppo >/. 

Abbiamo voluto riporta
re minuziosamente (e te
stualmente) il programma 
della Festa, perche possia
te farit una idea della 
tnalincoma. della impopo
larità. dello squallore con 
i quali certi democristiani 
pensano al « rinnovamen
to popolare » del loro par
tito. Xon sembrano previ
sti, nell'ideazione di que
sta serata, un solo mo
mento spopolare» di esplo
siva allegria, di fragorosa 
spensieratezza, di esalta
zione ridanciana. Sembra 
l'invito a un pranzo fune
bre: quale, del resto, non 
potevano non concepirla. 
inconsapevolmente, i cin
que organizzatori, per i 
quali un rinnovamento 
vero, autenticamente po
polare della DC. signifi
cherebbe la loro fine. Ci 
dispiace tuttavia di non 
avere potuto partecipare 
alla serata e perché il mi
nistro Pedini sta a una 
festa come un crisantemo 
sta a un veglione e perche 
e lui, probabilmente, che 
ha aperto le danze. Avrà 
cominciato col liscio, na
turalmente. lento, molto 
lento, e dopo i primi pas-
*i questo a rmnoiatore po
polare n sarà caduto sfi
nito. Mima gli astanti 
i.aiìì.o oclli. < Si vede che 
si sente al ministero ». 

Fortebraccl* 

, / 
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Per un governo di unità e solidarietà 

Le proposte del PCI 
al centro di grandi 
incontri popolari 

Assemblee, comizi, dibattiti previsti in ogni città 
per informare i cittadini sull'andamento della crisi 

ROMA — Domenica intensa di iniziative in tutto il paese. 
In ogni città, grande e piccola, il PCI promuove manife
stazioni. assemblee, dibattiti, per discutere con i cittadini 
le proprie proposte di soluzione della crisi politica. L'esi
genza non è soltanto quella di informare l'opinione pub
blica sugli sviluppi della crisi di governo, ma anche quella 
di chiamare gli operai, i lavoratori, i giovani ad essere 
protagonisti di una ampia mobilitazione unitaria che ponga 
con forzi di fronte ai partiti, e alla DC innanzitutto, i tomi 
del rinnovamento politico e dello sviluppo economico. 
L'elenco delle iniziative è amplissimo; ci limitiamo ad 
offrirne solo un panorama parziale. 

POTENZA: Chiaromonte; 
HOLZANO: Cossutta; 
PIACENZA: Fanti : 
PALERMO: Macaluso; 
IMPERIA: Natta: 
FORLÌ': Petroselli; 
PADOVA: Serri ; 
M. S. ANGELO Gargani-

co: Trivelli; 
TEMPIO (Sassari) : Ei

ra rdi; 
PERGIXE (Trento): Gou-

thier; 
FRASSO TELESINO (Be

nevento): Boffa; 
LAMEZIA TERME: Bor

chia; 
MARTANO ( t a c c e ) : Ca

sa li no; 
LUGO DI ROMAGNA: Cc-

redi; 
S. MARIA DI SALA (Pa

dova): Chinello; 
TRENTO E MERANO: G. 

D'Alema; 
VIBO VALENTIA: De 

Luca ; 
SALERNO: Di Marino; 
NAPOLI (Secondigliano): 

Donise; 
VICO EQUENSE: Ferma -

riello; 

MIRTO (Cosenza): Pit
tante; 

CAPL'A: Gcremicca; 
SESSA AURUNCA: Lo Ci

cero; 
IESOLO: Marangoni; 
PIOMBINO: Mechini; 
MARCELLINA (Cosenza) : 

Mina glia; 
BAGOLI (Napoli): Papa; 
S. ANDREA (Catanzaro): 

Potenza ; 
TORINO (Act): Rosolen; 
MONSUMMANO (Pi

stoia): Rossi; 
S. MARZANO (Taranto): 

Romeo: 
CASTELNUOVO DELLA 

DAUNIA (Foggia): 
Rossi ; 

FERRARA (Massa Fisca-
glia): Rubbi; 

ROMA (Ciampino): Sal-
vagni; 

MASSA CARRARA (Aul-
la) : G. Tedesco: 

LEVERANO (Lecce): 
Toma : 

MODENA (Nonantola): 
Tri va; 

LAI VHS (Bolzano): Ur
bani. 

I giovani comunisti riflettono sul dilagare delle tossicomanie in Italia 

} Quattro calci per curare un «drogato» 3 
Analisi, proposte, esperienze durante un « attivo » nazionale della FGCI - Le vittime del metadone e il rifiuto degli ospe
dali di aiutare i tossicomani - Insufficiente attenzione a due anni dalla legge - Il mercato nero dell'« eroina legale » 

ROMA — II giovanissimo 
compagno di Merano è teso, 
visibilmente preoccupato. Di
ce: ho ricevuto proprio sta
mattina una telefonata, fio 
saputo che un altro è in co
ma, forse nel momento in 
cui stiamo parlando è già 
morto. Merano. 30 mila abi
tanti, è uno dei centri di 
maggiore diffusione della 
droga in Europa; anzi, in 
rapporto alla popolazione, ha 
un primato assoluto, appunto 
europeo, per il numero dei 
morti: cinque negli ultimi tre 
anni. Quattro uccisi dal me
tadone. uno solo dall'eroina. 

Questi cinque morti in un 
pacsotto tranquillo dell'Alto 
Adige (ma nel Trentino è 
stati) fulminato dalla droga 
anche un ragazzo di quattor
dici anni) lasciano allibili, 
stupefatti. Un tranquillo po
sti) di paura, si dovrebbe di
re. Eppur?, dal racconto di 
questo giovanissimo compa
gno (che parla ad un « atti
vo » nazionale della FGCI per 
discutere di questi problemi). 
viene fuori un quadro della 
situazione in cui tutto è di
sgregato. dal di dentro, nel 
rispetto tuttavia di un ordine 
quasi geometrico, come quel
lo che si ritrova nel paesag
gio della zona. Una situazione 
per così dire « esemplare », 
se non si avesse il timore di 
scrivere questa parola senza 
virgolette, in cui anche la 
scissione etnica e la realtà 
del bilinguismo richiamano 
all'idra di un taglio sociale 
eseguito a mano ferma, con 
precisione. 

Ne risulta che in Alto Adi
ge vi sono 3.500 posti di la
voro vacanti, per la difficoltà 
di trovare persone in posses
so del necessario « patenti
no » che accerti la conoscen
za delle due lingue. l'italiano 
e il tedesco. E il risultato è 
che manca personale un po' 
dappertutto, anche all'interno 
delle strutture ospedaliere e 
assistenziali. Come mancano i 
centri sociali e le biblioteche. 
In compenso, la droga circo
la liberamente, non solo in 
città o nei centri più grandi. 
ma nelle vallate su tutto il 
territorio. 

Merano poi, più che Bolza
no, sembra avere funzioni di 
smistamento; e « smistati » 
sono pure i tossicomani che, 
rifiutati in ospedale, vengono 
spediti fino a Verona. Sono 
vittime sempre più frequenti 
(lo dice il numero dei morti) 
del metadone, J'« eroina lega
le ». Intorno a qii3sto prepa
rato si è sviluppato ormai un 
mercato nero fiorentissimo, 
con un grosso giro di « ricet
te facili > che i medici si 
fanno pagare dieci, venti o 
trentamila lire. Tutto fuori 
del controllo pubblico, ospe
daliero. Il tossicomane, otte
nuta la ricetta, compera in 
farmacia una scatola conte
nente cinque fiate di meta
done. al prezzo di 375 lire (e 
la richiesta è tale che una 
farmacia di Merano riesce a 
vendere anche 600 fiale a set
timana). Parte di questo me
tadone gli servirà per sé (i-
niettandaselo per endovena e ' 
non per via intramuscolare. \ 

ROMA — Alberto Sclbilia, 30 anni, è l'ultima vitt ima 
della droga a Roma. L'altra sera il giovane e stato tro
vato cadavere nella toilette di un cinema; al tuoi piedi 
siringhe da poco usate con tracce di eroina. Ad un 
primo esame però, dice la polizia, non sono stati rin
venuti sulle braccia di Alberto Sclbilia segni di inie
zione. La sua morte segue di pochi giorni, in una 
sequenza agghiacciante, la notizia di altre vitt ime: il 
3 gennaio moriva, nell'infermeria di Regina Coeli, un 
giovane tossicomane, Bruno Santini, ucciso dall'ultima 
dose di eroina acquistata in carcere; qualche giorno 
prima, il 28 dicembre, era stata la volta di un macellalo 
di 26 anni. Paolo Betti, morto per strada, nel quartiere 
di Centocelle. Questi sono solo alcuni episodi, romani, 
rivelatori di una ormai insostenibile situazione nazionale. 

in modo da ottenere un ef
fetto maggiore), mentre il 
rimanente lo venderà al mer
cato nero, dove, una scatola 
vale sulle 25.000 lire, per pro
curarsi poi i mezzi per com
perare eroina. 

Se la situazione di Merano 
è « esemplare », non è tutta
via fuori del comune. E' 
dentro l'Italia di oggi, dentro 
questo terribile problema, 
spia di un male che tarda ad 
affacciarsi alla coscienza. 
« Siamo tidti drogati? Siamo 
tutti "assuefatti" alla dro
ga? », si chiedeva su «La cit
tà futura » qualche settimana 
fa Ciglia Tedesco, che ha 
preso parte con i giovani del
la FGCI al loro «attivo», a-
perto da un'ampia relazione 
di Gregorio Paolini. Questi 
giovani, quasi tutti, lianno 
portato conoscenze e espe
rienze preziose, raccolte in 
un « reportage $ die nessun 
giornalista sarà capare di 
compiere. E dopo quello di 

Merano, parla uno di Savona, 
di Bolzano, di Cremona, di 
Palermo e di Napoli. 

E a Milano? Qui la droga, 
negli ultimi due anni, è anda
ta estendendosi anche negli 
agglomerati della cintura o-
peraia e il mercato, prima 
rivolto alle scuole r ai quar
tieri cittadini come Brera, o-
ra si indirizza in periferia e 
prende la strada dei sobbor
ghi. Oggiaro. per esempio, e 
La Barona. Quanto alla cura. 
dice un compagno che studia 
medicina, « quattro calci nel 
sedere e sbattuti fuori della 
porta ». Poi aggiunge: « Per 
aiutare un tossicomane dob
biamo fare il giro degli a-
spedali, fino a quando non 
riusciamo a trovare un medi
co che gli presta un po' d'at
tenzione, perchè anche lì il 
fenomeno della droga è con
siderato trascurabile, come 
se non riguardasse la popola
zione ». 

Quello degli ospedali che 

respingono i tossicomani d 
uno dei segni più drammatici 
e dolorosi dell'indifferenza 
sociale e dell'oscurantismo 
culturale che si accompagna
no alla progress\one del fe
nomeno. A due anni dall'ap
provazione della legge, con 
cui è stata ottenuta la com
pleta depenalizzazione dell'u
so, e della detenzione per li
so. degli stupefacenti, questa 
sordità che impedisce non 
già di comprendere un pro
blema in astratto, ma piut
tosto di convoaliare in un'a
zione di solidarietà sociale 
tanti drammi umani e perso
nali, mostra con chiarezza 
che il cammino (quello indi
cato, pur nelle sue imperfe
zioni. dalla legge stessa) r 
ancora tutto da percorrere. E 
fa vedere (va detto anche in 
modo autocritico) che una 
delega olle istituzioni non 
può sortire effetto in assenza 
di mobilitazione della società 
civile. Un'insufficiente atten
zione. insomma, che ha fatto 
dire ad un altro giovane pre-
srntr all'* attivo *: <? Il pro
blema della disoccupazione e 
della scuola lo sentiamo stdla 
nostra pelle, quello della 
droga no ». 

Ora la FGCI. in prepara 
zione del suo congresso, in
tende recuperare l'iniziativa 
politica e fare della lotta alle 
tossicomanie un tema di 
primo piano nella battaglia 
di rinnovamento culturale e 
ideale dentro l'organizzazione. 

Qualche punto in discus
sione dà già la misura della 

necessità di un'azione concre
ta. E' il caso dell'uso dila
gante del metadone che, re
stando pur sempre una dro
ga, non potrà essere consen
tito se non sotto controllo e 
distribuzione ospedaliera: il 
problema della formazione 
degli operatori sociali, die 
non va visto in direzione di 
nuove strutture specialistiche. 
ma di un orientamento sani
tario. più generale, che sì ri
volga con attenzione terapeu
tica e civile (e non già con 
rifiuto sprezzante) ai tanti 
giovani tossicomani die ne
cessitano di cure: è la pre
senza della droga non solo 
nelle scuole, ma sempre di 
più nelle caserme e nelle 
carceri (queste, anzi, ne sono 
veicolo di diffusione) a dover 
richiamare i giovani all'esi
genza di farsi protagonisti 
per cambiare la loro condì 
zione. operando una saldatu
ra tra azione politica e addi 
rate e le istituzioni. Andie H 
volontariato, inteso non come 
supplenza ma come organiz
zazione della partecipazione. 
potrà essere uno strumento 
valido in questa battaglia. 

Da ultimo, la necessità di 
un confronto con le ambigui
tà di una certa ideologia e-
mersa in alcuni settori del 
i movimento del 77 *. che ha 
teso ad identificare i giovani 
ron la categoria dell'emargi
nazione. secondo una nuova 
valenza « rivoluzionari percìiè 
emarginati ». 

Giancarlo Angeloni 

La violenza mafiosa al centro della seconda drammatica udienza 

Si fa strada con fatica la verità 
al processo contro i boss di Gioiosa 

Rievocata la giornata di « lutto cittadino » imposta dal clan degli Ursini -1 vi
gili urbani « non ricordano » - Oggi la manifestazione dei sindaci della Locride 

Dal nostro inviato 
LOCRI — Un 4 paese con
tro ». E la figura di Rocco 
Gatto, il mugnaio che pagò 
con la vita il suo impegno ci
vile nella lotta senza quartiere 
alla prepotenza mafiosa: sono 
questi i veri protagonisti al 
processo per il < raid » nel 
mercato di Gioiosa Jonica. 
Imputati sono non solo i cin
que giovani (altri due sono 
latitanti) che. armi in pugno. 
imposero il « lutto cittadino » 
per i funerali di un loro boss, 
ma l'intero clan degli Ursini 
che partendo dai « pascoli 
abusivi » e con le « mazzette » 
estorte a piccoli proprietari 
e commercianti avevano co
struito negli anni '70 una te
mibile cosca mafiosa. 

La legge della violenza ha 
Imperato per anni nella val
lata del Torbido in una situa
zione di profonda disgrega

zione sociale: perciò la vio
lenza ha potuto avere presto 
il sopravvento sui singoli, si 
è imposta fidando essenzial
mente sull 'omertà. E' stata, 
questa, la molla che ha fatto 
scattare il clan Ursini nel 
giorno dei funerali di Vin
cenzo Ursini. latitante, rima
sto ucciso in un conflitto a 
fuoco con i carabinieri. Bi
sognava dimostrare al paese, 
agli stessi carabinieri, all'or
ganizzazione mafiosa che il 
clan degli Ursini era sempre 
potente, più che mai deciso 
ad imporre la sua legge. 

Così. la sera precedente ai 
funerali ed il giorno di mer
cato. si passa voce: domani. 
mercato chiuso. Il giro di 
« persuasione » terrorizza i 
commercianti a posto fisso: 
ma. c'era una quarantina di 
ambulanti da avvicinare. I 
congiunti vegliano il morto 
che il « contropotere » ma

fioso voleva commemorare 
con un suo lutto cittadino: 
ad un « commando » di pic
ciotti il compito di interve
nire. 

Sono questi gli avvenimenti 
che hanno dominato intera
mente la seconda udienza (do
mani saranno sentiti altri te
st i) . II presidente del tribu
nale. Guido Marino, ricostrui
sce con tenacia e pazienza il 
clima di quella giornata di 
paura: non vuole drammatiz
zare il processo. Più volte. 
avrebbe potuto — e la parte 
civile che rappresenta l'in
tera comunità di Gioiosa Jo
nica lo aveva apertamente 
richiesto — t rar re in arresto 
i testimoni per reticenza e 
falsa testimonianza. 

N'on faccia « Io straniero » 
scatta il presidente quando 
il vigile urbano Armocida so
stiene che la piazza era ri
masta deserta fin dalle ore 6 

« La città futura »: 
diffusione per il 

XXI congresso FGCI 
ROMA — Oltre 110 mila copie de «La città 
futura » sono già s ta te prenota te dalle Fede
razioni e dai circoli per la diffusione straor
dinaria di mercoledì prossimo dei documenti 
preparator i per il XXI congresso nazionale 
della Federazione Giovanile comunista ita
l iana. 

Il n. 6 del se t t imanale dei giovani comuni
st i conterrà un inserto di sedici pagine con 
le proposte e le idee per un dibatt i to di mas
sa aper to al contr ibuto delle nuove genera-
z.oni. Sa ranno pubblicati il documento poli
tico e quello dedicato alle questioni della 
organizzazione, che già hanno costituito la 
rmse del dibat t i to dell 'ultimo Comitato cen
t ra le della Fgci. 

1 circoli. 1 diffusori de « La cit tà futura», 
pono invitati ad ul t imare i programmi di dif
fusione per giungere con il giornale in tut t i 
i luoghi di lavoro e di studio, in tutt i i quar
tieri e in ogni località. 

Tesseramento PCI: 
impegnate tutte 
le Federazioni 

ROMA — Si è svolta, presso la sezione cen
trale di organizzazione del PCI. la riunione 
de: responsabili regionali dei problemi del 
par t i to : il dibatt i to, introdotto dal compagno 
Birardi e concluso dal compagno Cervett:, 
e s ta to ampio ed ha toccato i temi della si
tuazione politica e dello svolgimento della 
campagna di tesseramento. Nella riunione 
è s ta to ribadito l 'impegno di tu t to il par t i to 
nella preparazione dei congressi di sezione. 
nella conferenza operaia e del congresso na
zionale della FGCI. 

E" emerso un giudizio positivo sullo svilup
po della iniziativa tesa a or ientare e mobili
tare grandi masse di lavoratori e di cit tadini 
a t torno alle proposte politiche scaturi te dal
la r iunione del Comitato Centrale del PCI. 
F.* s ta to deciso infine un impegno partico
lare di tu t te le organizzazioni del par t i to 
in direzione del reclutamento, che veda un 
lavoro specifico verso la classe operaia, i gio
vani. le donne e si concentri nel periodo 
dal 15 febbraio al 15 di marzo. 

Notevoli successi in gennaio 
nella diffusione dell'Unità 

Il mese di gennaio ha 
rappresentato un momento 
di forte impegno e di mo
bilitazione di tutto il par
tito anche per la stampa 
comunista e l'Unità in mo
do particolare. Ricordiamo 
i brillanti risultati colti 
con la diffusione feriale 
del 6 gennaio in occasione 
della pubblicazione del do
cumento preparatorio alla 
conferenza operaia (60.00) 
copie in più); la «straor
dinaria » del 22 in cui è 
stato superato il milione 
di copie; la diffusione del 
rapporto del compagno 
Berlinguer al Comitato 
Centrale, pubblicato vener
dì 27 (100.000 copie in più). 

A questi successi vanno 
aggiunti il notevole lavoro 
di numerose organizzazio
ni per la campagna abbo
namenti che. al 31 gen
naio. registra versamenti 
complessivi per 1 miliardo 
e 7.685.000 a l'Unità e per 
HH1.51H.000 a Rinascita. 

Tutto questo lavoro de
ve essere consolidato ed 
esteso perché sempre mag
giori soiio le esigenze di 
orientamento fra le gran
di masse popolari nell'at
tuale decisiva fase politica. 
Invitiamo i compagni e 
tutte le nostre organizza
zioni a sviluppare un di 
battito serrato anche sui 
problemi della stampa co

munista. proprio in occa
sione dei congressi di se
zione che si stanno svol
gendo. C'è infine una sca
denza immediata cui fare 
frontei la diffusione straor
dinaria de x l'Unità » del 
12 febbraio per il 54. del
la sua fondazione. E' una 
occasione di impegno po
litico e di grande mobili
tazione che certo travali
ca l'aspetto celebrativo. 
Occorre tentare di confer
mare il risultato del 22 
gennaio e raggiungerlo 
laddove non si è sviluppa
ta la necessaria iniziativa. 

L'Associazione nazionale 
amici de l'Unità 

e dice di non avere comunque 
riconosciuto alcuno dei pae
sani. Eppure, quella mattina, 
fra altri. Rocco Gatto e r a 
in piazza: telefonò pronta
mente ai carabinieri elio so
praggiunsero. a loro disse i 
nomi di alcuni imputati che 
« contattavano » i commer
cianti. Anche gli altri vigili 
urbani — Lo Gozzo. Monte-
leone e Papaluca — non ri
cordano. non videro. Dicono 
candidamente: abbiamo sa
puto del fatto solo dai gior
nali. 

E' inverosimile la deposi
zione dei vigili in servizio e. 
perciò, in funzione di polizia 
giudiziaria. Avrebbero potuto 
arres tare immediatamente gli 
autori del « raid » ed invece 
si rincorrevano — stando alle 
loro deposizioni — ai tele
foni del comando, di qualche 
bar. avevano una vista, cer
tamente. assai corta. Di cer
to. la paura li aveva vinti. 
La loro inerzia ha certamente 
reso più audace ed aggressivo 
il « commar.do ». 

Armocida, il primo vigile 
per il quale l'avv. Martorclli 
aveva chiesto l'incriminazione 
per falso, ammette a denti 
stretti: « Percepii verso le 9 
di quella mattina dagli umori 
della gente che il mercato 
non si era tenuto per il lutto 
a Vincenzo Ursini ». E' la 
prima, importante ammissio
ne: il giudice Marino non 
ha voluto calcare la mano (e, 
forse, in tal modo, si sarebbe 
potuto determinare la svolta 
processuale) e licenzia i testi 
reticenti riservandosi, però. 
di « riesaminarli ove se ne 
presenti la necessità ». 

Si avverte in aula una sen
sazione di imbarazzo: il pro
cesso si muove con un pub
blico ministero che prende 
appunti in continuazione ma 
che interviene solo di rado. 
su una indagine giudiziaria 
assai lacunosa. Domani sarà 
la volta del capitano dei ca
rabinieri Xiglio: può essere 
l'occasione per la prima im
pennata di un processo che 
deve poter riscattare un'in
tera popolazione. 

Questo, infatti, è il senso 
reale, il contenuto vero di 
un processo che. per la prima 
volta trova impegnata nel ruo
lo di parte civile tutta un'am
ministrazione. E stamane, al
la manifestazione indetta dal 
comitato de: sindaci della Lo
cride. col sindaco, con la 
giunta, con l'intero consiglio 
comunale di Gioiosa Jonica 
saranno i sindaci e gli ammi
nistratori dei 32 comuni del
l'altro versante jonico della 
provincia di Reggio Calabria, 
centinaia di giovani, di citta
dini, di lavoratori per riaf
fermare. con la loro solida
rietà. il ruo!o attivo delle 
pubbliche istituzioni nella bat
taglia politica e culturale con
tro la mafia. 

Enzo Lacaria 

MONTELERA 

I rossi che piacciono 
a Washington 

Contrari i comunisti 

Provincia di Palermo: 
il presidente eletto 
con 12 voti (su 40) 

E' il de Giganti, che dovrebbe formare un 
monocolore — Dichiarazione di Mannino 

P A L E R M O — Ele t t o con 
soli dodici voti su q u a r a n 
t a ( q u a n t i sono t u t t i i con
s ig l i e r i ) . 11 p r e s i d e n t e del
la P rov inc i a di P a l e r m o è 
il d e m o c r i s t i a n o G a s p a r e 
G i g a n t i . I vot i o t t e n u t i 
s o n o quell i di u n a p a r t e 
del g r u p p o d e m o c r i s t i a n o 
c h e si è s p a c c a t o : e r a n o 
a s s e n t ì . I n fa t t i , i s e t t e con
siglieri f a n f a n i a n i che fan
no capo al la c o r r e n t e di 
Gioia e C i a n c i m i n o . 

E* a s s o l u t a m e n t e falsa 
q u i n d i la not iz ia diffusa 
d a u n a agenz i a di s t a m 
p a e r ip resa d a a l cun i or
g a n i di i n fo rmaz ione se
c o n d o la qua l e l 'e lezione 
s a r e b b e a v v e n u t a « g raz ie 
al voti del PCI ». invece 
del t u t t o c o n t r a r i o a l la for
m a z i o n e di u n a g i u n t a mo
nocolore c h e la DC vorreb
be i m p o r r e a l l ' a m m i n i s t r a 
z ione p rov inc ia le di Paler
m o , c o m e è a v v e n u t o a fi
n e d i c e m b r e al C o m u n e . 

I l d e m o c r i s t i a n o Gigan
t i . in r e a l t à , è s t a t o elet
to dopo u n b a l l o t t a g g i o 
c h e lo h a visto c o n t r a p p o 
s to a l c o m u n i s t a Sa lva to 

re Barber i su l qua l e In u n 
p r i m o s c r u t i n i o e r a n o con
fluiti i voti del g r u p p o del 
PCI . Nel corso de l l ' u l t ima 
vo taz ione , que l la dec is iva . 
i consigl ier i c o m u n i s t i h a n 
n o fa t to c o n v e r g e r e i loro 
voti su u n a l t r o c o m p a g n o 
pe r ev i t a r e , c o m e h a di
c h i a r a t o il s e g r e t a r i o del
la F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a . 
Nino M a n n i n o . operaz ion i 
po l i t i che n o n c h i a r e o con
fus ionar ie con f luenze di 
vot i ( av r ebbe ro v o t a t o per 
lui a n c h e i f a n f a n i a n i -
ndr) a n c h e su c a n d i d a t i 
del PCI . senza ven i r m e n o 
pe r ques to a l la n o s t r a op
posiz ione al monoco lo re . 

I n q u a n t o a l la p ropos t a 
f o r m u l a t a da i socia l is t i , di 
fa r conf lu i re i voti di que
s t o e t e rogeneo s c h i e r a m e n 
to su u n cons ig l ie re di si
n i s t r a . M a n n i n o h a soste
n u t o che si s a r e b b e t r a t t a 
to di un t pas t icc io •» as
s e m b l e a r e . 

I deputali comunttti tono 
tenuti ad essere presenti SEM* 
Z A ECCEZIONE alla seduta 
di mercoledì 8 febbraio. 

Un'assurda iniziativa giudiziaria 

Sequestro contro la Lega cooperative 
Accolta una infondata richiesta della società Duina - Dichiarazione del presidente Magnani 

ROMA — Il magistrato ha 
accolto una istanza della so
cietà Duina rivolta ad otte
nere dalla Lega cooperative 
l'acquisto di consistenti quo
te azionarie delle proprie 
aziende sulla base di tratta
tive che si erano sviluppate 
nel luglio scorso. Scegliendo 
la procedura rapida, contro 
ogni attesa, il magistrato ha 
creduto di dover ricorrere al 
sequestro conservativo. A que
sto proposito il presidente del
la Lega. on. Valdo Magnani. 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: < Il provvedi
mento del tribunale di Roma 
è tanto più grave in quanto 
laconico ed elusivo nella sua 
sommaria motivazione. Le ec
cezioni prospettate dalla di
fesa della Lega non sono sta
te neppure prese in conside
razione. a cominciare dalla 
preliminare ecce/ione di difet
to di legittimazione passiva 
della Lega, che ha natura. 
come è a tutti noto, di asso 
ciazione e di rappresentanza 
e tutela del movimento coo
perativo. e non è certo una 
società onerante in campo eco
nomico e finanziario. II tri
bunale ha poi ritenuto che la 
Lega avesse acquistato azioni 
dalla Duina, mentre la Lega 
ha solo svolto, secondo i suoi 
compiti istituzionali, attività 
meramente promozionale: nes
sun trasferimento di azioni 

e ra . in realtà, avvenuto né 
a favore della Lega, che in 
nessun caso avrebbe potuto 
acquistare partecipazioni azio 
narie di sorta, né a favore 
della Lega, che in nessun caso 
avrebbe potuto acquistare par
tecipazioni azionarie di .sor
ta. né a favore di enti patro
cinati dalla Lega, come le no
stre difese legali avevano pun
tualmente messo in luce con 
documentazioni e argomenta
zioni che non sono state nep
pure prese in esame nel pur 
cosi grave provvedimento giu
diziale di sequestro. Confìdia 
mo che le nostre ragioni e i 
nostri diritti saranno presto 
riconosciuti: se la Duina ese
guirà il sequestro, ci batte 
remo con ogni mezzo di legge 
per ottenere la revoca e la 
condanna avversaria al giù 
sto risarcimento dei danni. 

< Naturalmente ciò non en
tra nel merito delle richiede 
della Duina, che saranno esa
minate in un processo che de
ve ancora cominciare. Riten
go questo provvedimento di 
una gravità inaudita. Esso non 
tiene conto delle obiezioni an
che preliminari del nostro col
legio di difesa e della natura 
di una organizzazione come 
la I-ega che è un'organizza
zione di carat tere sindacale, 
di rappresentanza e tutela. Ol
t re tutto la Lega non ha un 
patrimonio. I suoi beni sono 

costituiti dai mobili degli uf 
fici. Essa non possiede immo
bili né patrimoni commercia
li o industriali. Non si vede 
quindi quali fini pratici di 
pressione o di intimidazione 
per il processo civile che avrà 
luogo possa avere questa ri
chiesta rii sequestro cautela
tivo. 

« E' evidente che in ogni 
caso ciò non tocca la vita del
le cooperative e do: consorzi 
che sono entità assolutamen
te distinte da quelle della Le
ga. Questo dico per rassicu
rare il movimento cooperativo 
che la Lega continuerà la sua 
azione, che non subirà alcuna 
sosta né impedimento per que 
sto incidente marginale. Tan 
to meno ciò può toccare la 
tranquillità e la operosità del 
le cooperative e dei loro con 
sorzi. Il XXX congresso del 
!a I>ega h^ dimostrato la vi
talità del movimento e sulla 
politica decisa d^ quel con 
gresso noi continueremo ad 
operare. E" ben curioso che 
siano state accolte tesi rii 
aziende che in fin dei conti 
hannr» agito nel campo com 
merciale .speculativo, e non si 
sia tenuto conto delle ragioni 
giuridiche e sostanziali di un 
grande organismo come la I-e-
ga. che svolge funzioni pub
bliche di tutela e di rappre
sentanza e che non ha mai né 
speculato né commerciato ». 

_ t 

Ricorderemo, per la crona
ca. che le trattative con la 
Duina furono interrotte in se
guito all 'accertamento che non 
esistevano i presupposti pe 
un loro esito. Avendo la Dui
na fatto ricorso alla pressio
ne legale — nell'evidente ten
tativo di scaricare difficoltà 
e responsabilità dei suoi prò 
prietan ed amministratori — 
ii presidente della Lega Vin
cenzo Gaietti ed il vicepresi
dente Luciano Visione hanno 
presentato le dimissioni, rati
ficate dal consiglio generale 
il 23 dicembre. Gli ammini
stratori della Duina, tuttavia. 
non hanno desistito da azioni 
ricattatorie, come la distribu 
zio::o ai propri dipendenti del
le lettere dell'allora presiden
te della Lesa, allo scorni di 
far credere all'esistenza di 
una responsabilità dell'orga
nizzazione dei cooperatori nel
la crisi delle aziende Duina. 
dovuta esclusivamente alle av 
\enture speculative dei loro 
«mministratori. 

Montanelli 
l'oracolo 

Da una lettera al Giornale: 
« Caro direttore, vorrei ri

volgerle una serie di doman
de. affinché dalle risposte 
si possa conoscere la verità 
storica e scientifica ». 

Docenti del 
« Correnti » 
discutono 
sul «sei» 
garantito 

MILANO — «Paesano Gabrie
le — dice una giovane pro
fessoressa — non è mai esi
stito. Due anni fa. per scher
zo. gli allievi della IV P ave
vano scritto questo nome sul 
registro di classe. E Paesano 
Gabriele, alla fine del trime
stre. come tutt i gli altri, ha 
avuto il suo bravo sei. Tan
ta gente che non ha mai mes
so piede in classe, o poiché 
era assente, o poiché stava 
partecipando "all 'attività p.v 
litico culturale", ha avuto la 
sufficienza». «Questo è un 
caso-limite - replica un col-
Iena - - e poi è colpa del pro
fessore se non si era neppu
re preoccupato di andare a 
vedere dove era questo suo 
studente! ». 

Adesso tocca agli insegnan
ti. Ri sono riuniti tutti nella 
stessa aula magna dove mer
coledì. in assemblea generale. 
i ragazzi hanno denunciato il 
« tradimento » di qualche do 
conte che ha trasgredito la 
pratica del sei politico. E, 
il giorno prima, questi pro
fessori erano stati aggrediti: 
da quel momento il Correnti 
di Milano è diventato un « ca
so nazionale ». emblematico di 
tut to quello che non funziona 
nelle scuole. Ora. mentre sto 
per iniziare il consiglio dei 
docenti, un centinaio di ra
gazzi sostano davanti all'isti
tuto. presidiato dalla polizia: 
vogliono essere ammessi alla 
riunione. 

Ma la partecipazione degli 
studenti è ncgaM. In sedut i 
è riservata solo ai professori. 
con due eccezioni \ in ve.-: te 
di auditori siedono nel con
siglio l'ispettore ministeriale 
arrivato in gran frotta da Ro
ma mercoledì notte, dottor. 
Salvatore Candido, e il signor 
Ottone, un genitore, capo del 
Consiglio d'istituto. Per do
mani. è annunciato l'arrivo 
del dottor Roberto Gianinrel-
li. direttore generale dell'istru
zione professionale. «Siamo 
diventati dei signori -— dice 
con amaro sarcasmo un inse
gnante — adesso tut t i si oc
cupano di noi. E pensare che. 
per nnni. abbiamo tentato 
di farci arcoltare da cnialcu-
nn. Se penso alle decine di 
lettere spedite inutilmente in 
provveditorato per elemosina
re un po' di materiale didat-
t ico. 

Si inizia con la questione 
del « sei garant i to ». Questio
ne che. in un primo momen
to. sembra molto controver
sa. C'era, non c'era, c'era ma 
solo alcuni Io applicavano: 
non sembra facile ricostruire 
come questa pratica sia sta
ta introdotta e come abbia 
preso piede. II Hi febbraio 
del "77 si riunì un collegio di 
docenti per discutere i prò 
blemi della valutazione, pre
senti gli studenti del « collet 
t ivo». I ragazzi chiesero il 
sei « garant i to e vincolante ». 
Si riconobbe che la valuta/io 
ne doveva essere colletUva. 
fatta assieme acri! studenti . 
concludendo eh» la scuola do 
veva dare una cultura « non 
esclusivamente professiona
le ». « Ma si disse anche 
precisa un professore — che 
ci dovevano essere le interro 
gazioni: nessuno di noi aveva 
intenzione di regalare sei ». 
(. Sono molto perplesso — di
ce Calzolari, docente da mol
ti anni al Correnti — su que 
sta nostra professione di In
nocenza. Se non lo abbiamo 
regalato, il voto, perlomeno 
lo abbiamo dato in modo mol
to particolare. 

Lo abbiamo dato anche a 
ouelli che facevano la cosid
det ta « attività politica ». eh" 
non sono venuti in classa. 
e questo con l'avallo dclli 
preside ». 

L'ispettore. intanto, ascolta 
a t tento. « non vi prnoeeuna-
te — aveva detto poco prima 

- qui non si vuole la testa 
di nes-.uno. Sono venuto solo 
per vedere di mettere un po' 
d'ordine ». Eppnre. da molti 
interventi, si ha l'impressio
ne che. soprittu**o. si voglia 
discolparsi. Prende la parola 
il profe.s-or Rusconi. « Qui e 
inutile stabilire fino a rhe 
punto i voti erano garantit i o 
meno, fino a che punto s'a
mo stati indulgenti o e! bin
ino la t r ia ' : prendere da1!o 
sconforto. Giacché è nrcsent'* 
l'ispettore n rn i s tena le - - di
ce — racconterò brevemente 
la storia di un c-nerimento 
fi!!ito. che non ha nulla a 
ch^ vedere con il s"i. Un 
gruppo di insegnanti. In buo
na parte adere'Ti ?!'n s^'n-
ne s i n d a c a i CGIL-CISLUIL. . 
deei-e. nel 7fi. di avviare I? 
sperimentazione. I! nerché e 
noto a tu t t i : i corsi che «I 
tengono nelia scuola forn'-co-
no una preparazione antioua-
ta e inutile d i l nnnto rii v!«*a 
nrof^^s'onale. Chi esce di otti 
ha solo la certezza delia di
soccupazione. 

« E intanto parlare con 1 ra
gazzi - dice un' insegnante di 
odontotecnica - è divenuto 
sempre più difficile. Ma per 
me non bisogna cedere all'ln-
t ;m'da7ione. Chi ha paurA 
degli MndcnM... ». w Io ho pau
ra — interrompe una voce dal 
fondo della sala — io. Anche 
oggi hanno minacciato di bru
ciarmi la macchina... ». Sem
pre più concitato, il dibatt i to 
prosegue: ognuno racconta 1* 
pronria e?pBrien?a al Corren
t i : insegnare «cose vecchie ». 
a raga?zi cine hanno bisogno 
di lavorare al più presto. In
segnare sentendosi soli, sen
za punti di riferimento fuor! 
e den ' ro la scuola. Si arriva 
alla fine rinl consiglio con 
oui lche proposta concreta: 
incominciare, in modo più li
mitato. la sn'--rimrnt37ion<\ 
darsi un programma di la
voro fino ?l!a fine riellanno. 
riaprire il dialogo con eli stu
denti che oggi non sono nep-
nure nresnnti negli organi col
legiali essendosi rifiutati di 
presentare delle Vste. e. in
fine. aprire col Ministero e 
il provveditorato una verten
za per ottenere sostegno ma
teriale e interesse per la vita 
dell 'istituto. 

Maria L. Vlncenioni 
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A! progetto arduo di ni-
st i tuirc una * democrazia 
letteraria -. un terreno co
mune ad autori e lettori 
di sperimenta/ ione della 
- let terarietà », è dedicata 
questa prima i.i-scgna di 
« latti - letterari — quindi 
non più antologia di paro 
le, eome esigeva l'ormai 
frusta, seppur nobile tra
dizione degli alininaeelii 
di le t teratura — ideata e 
curata da Vittorio Spina/. 
zola (Pubblico 1977, ras
segna annuale di fatti let
terari , a e. di Vittorio 
Spinazzola, il Saggiatore. 
pp. 204. L 'J50(M. IO questi 
« fatti » saranno non sol
tanto le opere e gli autori 
che l 'annata propone col 
beneplacito della critica e 
la sanzione dei premi, ma 
anche e soprattut to quei 
testi che. per il favore in 
contrato presso vasti strati 
di lettori — tutta la co
piosissima e differenziata 
produzione « paralettera
ri a » nelle sue molteplici 
articolazioni, dal romanzo 
« giallo » o « rosa » al fu
metto — potranno, di vol
ta in volta, costituire un 
attendibile test d'indagine 
sull ' industria della cultura 
e sull 'orizzonte di attesa 
e di fruizione del pub
blico. 

Gramsci insegna che «la 
le t tera tura deve essere 
nello stesso tempo elemen
to at tuale di civiltà e ope
ra d 'a r te : altrimenti alla 
let teratura d 'arte viene 
preferita la let teratura di 
appendice che. a modo 
suo. è un elemento at tuale 
di cultura, di una cultura 
degradata (pianto si vuole. 
ma sentita vivamente». 
E l'ipotesi di lavoro sulla 
quale si fonda questa ras
segna annuale è appunto 
la necessità di una analisi 
e di un rendiconto sulle 
condizioni attuali della 
produzione letteraria, dal 
livello più alto (il pub 
blieo della poesia) al più 
basso (la massa di coloro 
che chiedono evasione e 
consolazione ai prodotti 
più infimi della paralet-
t c ra tu ra ) . che assume le 
carat terist iche di un « ser
vizio » al lettore. La tesi 
di Gramsci sul carat tere 

ai istocr.itico, non na/.io 
naie popolare della lette 
rat ina popolare è quindi 
assillila non solo come cri
terio metodologico di in
dagine cii ' ica e storiogra 
fica, ma come diagnosi an
cora at'.'/ale della eondi 
/ione della lettura in Ita 
lia. Cosi di fronte alla 
complessa realtà della 
scuola di ma-sa. che non 
ha ancora fatto regis trare 
un apprezzabile incremen
to dell 'area di diffusione 
della produzione artistica 
e letteraria proporzionale 
alla propria crescita, il 
fenomeno confuso della 
ricerca e della sperimen
tazione di una cul tura al
ternata a quella accade
mica o comunque « uffi 
eiale » è indicativo della 
perentoria richiesta di 
f inimenti culturali da par
te di un pubblico giovane 
che vuole (e deve) essere 
protagonista dello svilup
po della società nazionale 

Tua prima risposta po
lemica ai problemi che 
quotidianamente si pon 
gono non ai soli operatori 
culturali , ma più general
mente ai semplici lettori 
quindi esplicita nel titolo 
(li questo nuovo « libro-ri
vista ». che, secondo quan
to scrive il promotore del
l'iniziativa nel saggio in
trodutt ivo. « si propone 
semplicemente di speri
mentare e sollecitare una 
riflessione articolata su
gli aspetti relazionali del
l 'attività let teraria ». sul
la base del presupposto 
che « l'oiiera si costituisce 
in quanto tale nel suo so
cializzarsi ». nel divenire 
da evento privato avveni 
mento pubblico. Ed è ap
punto al « pubblico della 
let teratura » che Spina/. 
zola dedica un ampio ri 
goroso saggio, evidente
mente frutto di una lunga 
e appassionata riflessione 
sull 'argomento. iniziata 
anni fa. in veste di eriti-
co militante, con la ru
brica let teraria pubblica
ta da « Vie Nuove » e prò 
seguita con risultati inec
cepibili in pagine dedica
te alla narrativa ottocen
tesca (tra le quali eerta
mente spicca il libro del 

'71 sul De .Marchi roman
ziere popolare) 

Al discorso introduttivo 
di Spinazzola. seguono 
una serie di saggi di di-
\erso valore dedicati sia 
alla < vita letteraria più 
ufficialmente consacrata » 
((.'usateli! sulla « linea 
lombarda » della poesia 
italiana. .Milanini sull'ul
timo Pasolini), sia alla 
« para le t tera tura » (Brio-
schi sulla le t teratura umo
ristica, Galli sul rapporto) 
fra narrat iva e politolo
gia. Bezzola sul « giallo » 
all ' italiana, la Gasperini 
intervistata sulla narrati
va rosa. Cavallone sui fu
metti, Petronio sulla no
zione di paralet teratura , 
sia all'organizzazione del
la cultura (Del Buono 
sull ' industria culturale. 
Barbarisi sul rinnovamen
to delle istituzioni cultu
rali ed i nuovi compiti 
ehe spet tano agli intellet
tual i ) . sia a questioni di 
scottante attualità, eome 
il « sovversivismo e la let
teratura » (sulla quale ri
spondono Eco, Sereni e 
Sanguineti in versi) . 

Si t rat ta ovviamente di 
contributi di diverso im
pegno. ma tutti comunque 
coordinati allo scrit to in
trodutt ivo: verifiche in 
vivo di una proposta ric
ca e ricognizioni severe 
di opere, ambienti e situa
zioni con diverse e speci
fiche modalità di approc
cio (il politologo, l'esper
to di fumetti, il dir igente 
editoriale, il docente uni
versitario. il critico mili
tante) che. mentre offro
no. a t t raverso un esame 
compiuto da osservatori 
diversi di vicende cultu
rali attuali e vive, uno 
snaccato della società ita
liana contemporanea, di
scre tamente invitano (e 
non è questo l 'ultimo pre
gio del libro-rivista) gli 
addetti ai lavori ad ab
bandonare il <- nobile ca
stello » per scendere a 
confrontarsi con un pub
blico 1977 sempre più im
pegnato nella fondazione 
di una « democrazia lette
raria ». 

Enrico Ghidett i 

Cosa c'è di nuovo 
nell'edizione del 78 

Esiste una «democrazia letteraria»? 

Cerchiamo 
t ra chi legge 

« Pubblico '77»: una rassegna che offre, attraverso 
1 analisi di fenomeni dell'industria e del 

mercato culturale, uno spaccato della nostra società 

Sfogliando 
l'Almanacco 

del PCI 
Anno nuovo. Almanacco 

nuovo: eccone qui la splendi 
da edizione '78 curata, per la 
sezione centrale di stampa e 
propaganda del partito, da 
Roberto Angher. Paolo Bra 
caglia. Raffavlc Gorgon: e 
Alberto Malavolti. II formato 
è più grande, le pagine più 
numerose (e arricchite da un 
prezioso inserto in fotocolor 
.sulla mostra parigina di Gii 
Ma ve Courbe» ). distaccata :n 
uno speciale .supplemento 
tutta la utile parte dedicata 
alle informazioni sul PCI. 
anche le più minute: cifre. 
nomi, indirizzi. 

A risfoghare ora quel li-
briccino denso ed elegante ehe 
inaugurò la serie all'inizio di 
questo movimentato decen 
nio. ti accorgi insomma di 
quanto sia cresciuto que 
st'AImanacco non soltanto 
sul piano editoriale (siamo 
ormai sulle duecentomila co 
pie del volume, un'impresa 
ormai in attivo) ma anche 
sul terreno ideale, politico e 
culturale, pur non perdendo 
e s » le sue essenziali caratte
ristiche di strumento legato 

al tempo, alle .-uè <cade.i/e. 
ai suoi ricordi. 

In effetti, in questa cresci
ta M riflette la crescita stvs.sa 
(ceno, non omogenea nò 
M-mpre agevole e scontata) 
del partito: la sua capacità di 
corrispondere, .sempre più e 
.sempre meglio, a quel che 
cambia nella società italiana 
e anche di anticipare questi 
mutamenti: una sensibilità 
nuov<- al confronto e alla qua
lità stessa del rapporto con le 
altre forze democratiche. 

Qui anzi l'Ai marmerò 
PCI - 7 S segna uno dei punti 
d: maggiore forza al suo at
tivo. Intendo riferirmi al dia
logo a più voci sul come sia
mo cambiati che \uol prò 
porre un bilancio dei tren 
t'anni d; \ i ta della Costiti: 
zione. uno dei grandi tre 
piani su cui si svolge e a 
\olte s'intreccia il di.scor.so 
dell'Almanacco ora in distri
buzione. Ebbene, questa serie 
di rapide ma pregnanti mo
nografie è qualcosa di molto 
diverso da un semplice colla
ge di testimonianze, peraltro 
anche di non comunisti: Pa

squale Saraceno. Lietta Tor-
nabuom. Piero Pratesi. Luigi 
Compagnone In un plurali
smo reale di interventi emer
ge il quadro di un paese si 
profondamente mutato grazie 
alla ricchezza dell'articolazio
ne democratica e al ruolo 
delle masse lavoratrici, ma 
die può e deve ancora cam
biare — v le vicende della 
crisi d'oggi dicono delle dif 
ficoltà ma anche delle poten 
ziahtà di questo processo di 
avanzamento — facendo leva 
sulle forze che si riconoscono 
nei principi costituzionali. 

Ecco allora balzare in pri
mo piano il collegamento tra 
i principi basilari della carta 
repubblicana e i grandi temi 
che l'aspro e contrastato '77 
(cui la pubblicazione dedica 
ampie e puntuali cronologie 
delle vicende interne e inter
nazionali) ha posto con 
srande urgenza: l'orientamen
to e il lavoro dei giovani, la 
battaglia contro la violenza e 
per l'ordine democratico, la 
lotta per la libertà e il plura
lismo reale nell'informazione, 
la crisi economica e la co-

SONO ALLO STUDIO NUOVI PROGRAMMI EDUCATIVI 

Mosca: la scuola supera 
il tabù del sesso 

Dalla nostra redazione 
-MOSCA — Educazione ses
suale nelle scuole, educazione 
prematrimoniale, ruolo della 
famiglia e impegno della so 
cietà: temi un tempo tabù 
vengono ora affrontati con 
sempre maggiore insistenza 
dalla stampa, dalle organiz
zazioni culturali e sc'.etitifi 
che, dai « consigli di genito 
ri » nelle scuole. 

E' in atto una campagna 
che tende a creare le pre
messe per una definizione 
concreta del problema dell'e
ducazione sessuale: sulla Li 
teraturnaja Gazeta esce un 
divertente racconto su una 
storia d'amore e sui tagli 
« feroci » del censure, impla
cabile di fronte al sesso an
che quando se ne parla in 
rapporto all'educazione delle 
nuove generazioni e alla vd'i 
matrimoniale. Uno scrittore 
di grido. Vassili Avionov. ila 
alle stampe un reportage 
pieno di espressioni gergali 
sul tema del sesso. Non c'è 
lo scandalo, ma le reazioni di 
alcuni bacchettoni sono eri 
denti. Interviene anche il i\ 
nenia con l'amore tra i -JIO 
vanissimi: una delicata storia 
di un ragazzino e di una r« 
gazzina che flirtano <n un 
campo per pionieri è •/ lena 
centrale di « Cento giorni do 
pò l'infanzia » del regista Su 
lodai'. 

Letterati e registi, sostenuti 
da medici e psicologi, cornili 
ciano a porre il problema. In 
altri ambienti si incontrano 
resistenze. 

Non è un caso -- si ricor
da — se anni fa. al convegno 
italo-sovietico sul tema <- La 
donna e i problemi sociali 
della maternità ». alle com
pagne ituliane che chiedevano 
se nell'URSS « esisteva o 
meno un problema sessuale » 
e. se. in particolare. « ì giova 
ni studenti e scolari venivano 
informati sulle questioni del 
sesso attraverso apposite le 
zioni » alcune esponenti del 
« Comitato delle donne sovie
tiche » risposero...: «A/o/:. 
vedete, da noi i giovani pra
ticano molto lo sport... questi 
sono i loro interessi... ». Un 
tentativo evidente di eludere 
il discorso. 

Il problema, invece, era ed 
è più che mai attuale. Ora se 
ne parla ampiamente. Non 
solo, ma risulta che sono allo 
studio programmi scolastici 
di educazione sessuale — 
sperimentali, per il momento 
— e che sono in fase di ela
borazione testi, tracce di 
conferenze, libri di vario ge
nere scritti da pedagogisti, 
medici, sociologi. 

Il campo centrale della 
nuova esperienza è Mosca. Il 
Soviet della capitale si è in 
fatti occupato nell'ultima se 
ditta del problema della <-. e 
ducazione igienica e sessuale 
dei giovani ->. il motivo va ri 
cercato nel fatto che da tem
po — nei quartieri e negli 
istituti — insegnanti, pedago 
gisti, sociologi e genitori in 
particolare, vanno ponendo la 
questione di una seria educa
zione sessuale richiamandosi 
ai « tempi che cambiano », al 
la tematica più generale delle 
nuove generazioni, alle modi
fiche ambientali e sociali del 
la città. Si sta formando, di
cono. un « nuovo tipo di cit
tadino ». un giovane cioè che 
viene da una famiglia di 

Il Soviet della capitale ha deciso 
sessuale affidati ai normali insegna 

Un provvedimento che 
mutamento di una società in cresci 

di istituire corsi di informazione 
nti dopo una preparazione specifica 
riflette le esigenze di 

ta - Il tema delle nuove generazioni 

KASTROM (URSS) Bambini all'uscita di una scuola 

campagna e che si scontra 
con la metropoli. 

Il tema è dibattuto. Uno 
scrittore come Yassilij 
Scittkscin lo ha esaminato 
dal punto dì vista dell'impat 
to negativo che il giovane 
campagnolo ha quando mette 
i piedi nelle arterie cittadine: 
altri scrittori e giornalisti 
hanno illustrato i gravi pro
blemi causati dalla « disiti 
formazione sessuale ». 7/ di
scorso potrebbe essere esteso 
ai medici, ai responsabili sa 
nitori dei rioni moscoviti, ai 
giuristi. 

La scuola quindi — si è 
detto in sede di consiglio 
comunale — deve •< prendere 
in mano la situazione ». IM 

discussione si è andata svi 
luppando su vari binari: dal
le misure per incrementare 
lo sviluppo demografico a 
quelle tendenti a creare con 
dizioni ottimali per servizi. 
asili e scuole. Ma l'accento e 
s'alo posto sulla necessità di 
propagandare e divulgare le 
conoscenze •• sessuali, igieni 
che e sanitarie •>>. La conclu
sione è che l'assessorato al
l'Istruzione del Comune è 
stato incaricato di approntare 
un programma concreto di 
educazione igienico sessuale 
per i giovani. 

La notizia ha fatto il giro 
della città. Se ne jxirla nelle 
riunioni di genitori, nelle 
scuole, nei club, t Da tempo 

Nuova tecnica messa a punto negli USA 

Una « ramazza » spaziale 
per satelliti fuori uso 

FILADELFIA — I colleglli lo chiamano affettuosamente « lo 
spazzino del cosmo »: per l 'anagrafe è Marshall Kaplan. 
dottore in ingegneria spaziale in forza all'università della 
Pennsylvania. Il perché dell'appellativo è presto det to: con 
eludendo una ricerca commissionatagli dalla Nasa, Kaplan 
ha messo a punto una tecnica per riportare a terra satelliti 
artiliciali e fare così pulizia nello spazio circumterrestre 
ormai sovraffollato per la presenza di circa tremila oggetti 

Per usare un termine colorito, si potrebbe chiamarlo il 
metodo della «ramazza spaziale». L'idea è questa: una spo 
letta spaziale carica d'acqua si porterebbe m prossimità 
dell'oggetto da cat turare investendolo con un potente getto. 
alla maniera di un gigantesco idrante. Poiché nel vuoto 
.spaziale l'acqua gela a contat to con un oggetto, il satellite 
si troverebbe temporaneamente chiuso in una «eabbia» cii 
ghiaccio che passando poi dallo s ta to solido a quello gassoso 
ne rallenterebbe il moto di rotazione permettendo l'aggancio 
e il recupero. 

La storia 
dell'ultimo 
trentennio, i temi 
attuali della crisi 
italiana ed 
europea in una 
raccolta di 
monografie e 
interventi 
sull'iniziativa e la 
lotta dei comunisti 

struzione dell'Europa. 
Anche qui un dato specifico 

che varrà sottolineare: come. 
cioè, non debba sorprendere 
che all'Europa, ed in partico
lare all'Europa comunitaria. 
l'Almanacco dedichi una 
parte estesa di analisi e di 
contributi. Si tengano o no le 
elezioni europee tn t ro que
st'anno. esse sono comunque 
alle porte: in un continente 
— ricorda Luca Pavolini nel 
la presentazione del volume 
— travagliato, alla ricerca di 
una propria collocazione, di 
una propria unità *"» persino 
di una propria identità; un 
continente che si è liberato 
dai fascismi, ma che è per
corso da pericolose tentazioni 
autoritarie, che deve risolvere 
crisi e squilibri economici. 
ma che potrà farlo soltanto 
instaurando nuovi rapporti 
con il mondo socialista al 
l'Est, con gli Stati Uniti, con 
i popoli emergenti di ogni 
continente. 

Se dunque, anche sotto 
questo aspetto. la fisionomia 
dell'Almanacco intende con
s e n a re e sviluppare caratte

ristiche del tutto originali in 
un panorama editoriale cbv 
pure in q u o t o specifico set 
tore va ampliandosi, ancora 
un elemento esige una parti
colare sottolineatura per la 
rilevanza e : fratti dell'ini 
pegno che vi è stato prodiga
to anchv sul piano culturale. 
Molti segni (qualcuno anche 
apparentemente secondario* 
per esempio la scelta, il ta 
alio della foto documentazio 
ne) dicono di uno sforzo 
continuo di aggiornamento e 
anche di elevamento dvl tono 
culturale e della qualità del 
l'informazione. Ce Io racco 
mandiamo sempre. questo 
sforzo, e spesso ce lo prò 
mettiamo un po' troppo fa 
cilmente. In questo ca<o il 
tentativo sta andando avanti 
con decisione ma. per fortu 
na. mi sembra senza alcun 
intento didascalico. 

Mi sembra dimostrino 
proprio questo le due impre
se più impegnative dell'Al
manacco in questo campo: la 
scelta monografica (il lavoro 
in I tah. tra l'800 e il *900) 
negli archivi Alinari che l'an-

; no xur.-o erano stati aperti a 
I centinaia di migliaia di visi 
j ta ton della mostra fiorentina 
! a Forte Belvedere e la auto 

logia di opere del grande p:T 
I tore e comunardo Courbi ; 
| cui è stata dedicata la r e c c . 
1 t.ssima mostra al Grand Pa 
| lais d. Parigi. Nel primo ca-o 
! ci s; trova di frontv ad una 
Ì scelta eh" e insieme politica 
i e fortemente culturale, per la 
j ulteriore diffusione di un 
! patrimonio icono-irafico ine 
! stimabile e -.no a ieri prati-
' camente ine.' *o. Nvl secondo 

caso l'Alin..:* K ; O realizza di-
I rettamente pure un'opcrazio 

ne editoriale di grande livello. 
Anche cosi i comunisti vo 

gliono dimostrare la loro vo 
lontà ie. spes-o. la loro ca 
pac.tà: comv in questo caso) 
d; studiare, di conoscere, di 
attrezzarsi sempre meglio per 
misurarsi con una realtà che 
in ogr.i campo richiede e an 
cor più richiederà tutto il lo
ro impegno, tutta la loro in
telligenza. tutta la loro capa
cità di iniziativa e di lotta. 

Giorgio Frasca Polara 

c'era bisogno di una decisio
ne del genere — dice (ìheur 
gin Asejev. direttore del set
tore istruzione del Comune 
- - perchè il tema e scottante. 
Si parla molto della famiglia 
e del suo ruolo nella società. 
Ma è dalla scuola che biso 
gna cominciare per avviare il 
discorso sull'educazione ses 
suole. I risultati delle in 
chieste compiute confermano 
che proprio la scuola deve 
essere il centro di questa a-
zione formativa. Certo — 
continua Asejev — .starno o*i-
cora in una fase preparatoria 
e, quindi, sperimentale. Il 
problema è di grande rilievo 
e non abbiamo dei quadri 
capaci. Li dobbiamo formare 
per avviare l'esperimento. 
Per ora abbiamo cominciato 
ad insegnare l'educazione 
sessuale nei corsi di perfe
zionamento per professori di 
scuole medie. Sarà ingenuo, 
ma è proprio così: cornili 
damo ad insegnare ai grandi 
l'educazione sessuale per 
passare poi ai più giovani, ai 
ragazzi delle scuole ». 

La scelta di far parlare del 
sesso insegnanti e professori 
— e quindi non sociologi. 
psicologi e medici — non è 
casuale. «Noi pensiamo --
dice ancora Asejev — che il 
giovane studente debba tro
vare di fronte, durante le le 
zioni di educazione sessuale, 
non uno specialista, non una 
persona estranea alla scuola, 
ma un insegnante con il qua
le ha già familiarità, che co
nosce. e stima >. 

L'attività preliminare iute 
ressa, per ora. centinaia e 
centinaia di msegnunti. Un 
corso di educazione sessuale 
e in fase di elaborazione 
presso la « Casa della propa 
ganda sanitaria >. una istitu
zione del comune di Mosca 
che raccoglie pedagogisti. 
scienziati e sessuologo 

Un problema da risolvere è 
quello dei programmi. Per o 
ra. comunque, non si hanno 
sufficienti ragguagli. Si sa so 
lo che il ministero della 
pubblica istruzione ha pub 
blicato varie dispense illu
strale e un corso che contie 
ne informazioni scientifiche e 
spiegazioni sui rari problemi 
del sesso. Come abbiamo del 
lo. • destinatari per il mo 
mento sono gli insegnanti ai 
quali si cogliono fornire i 
necessari strumenti didattici. 
In una fase successiva ver 
ranno coinvolte le famiglie. E 
qui il problema sarà ancor 
più complesso e difficile. Va 
infatti tenuto conto del di 
verso livello di preparazione. 
delle diverse tradizioni, anche 
nazionali, presenti nella real 
là sociale dell'URSS. 

I programmi, una volta 
discussi con i professori e le 
famiglie, passeranno agli stu 
denti. Prima verranno intra 
dotti in alcune scuole speri 
mentali e poi. dop^t una pri 
ma verifica, saranno inseriti 
r.eì normali corsi di studio. 

L'iniziatira. comunque, co 
stituisce una rilevante novità 
per la società sovietica. Apre 
infatti un vasto capìtolo che 
riguarda anche altre queste/ 
ni più generali. 

L'educazione sessuale è. m 
fatti, a monte di tanti prò 
blemi che grandemente ina 
dono nella vita dell'URSS: 
basti pensare al rapporto tra 
la contraccezione e l'aborto. 
cioè al rifiuto dell'aborto 
come mezzo di controllo del 
le nascite. C'è da chiedersi, 
per esempio, quanto l'aborto 
sia. anche nell'URSS, pratica 
to come mezzo di controllo 
delle nascite, quanto denunci 
cioè una carenza a livello 
della contraccezione. Ma il 

fatto che oggi si faccia stra
da l'esigenza della educazione 
sessuale nelle scuole ha una 
portata più ampia. 

Bisogna chiedersi da che 
cosa nasce questa domanda a 
livello popolare e da quali 
segni i dirigenti sovietici ne 
ricavano la rilevanza. 

C'è quindi il riconoscimen
to del fatto che questo pro
blema — l'educazione sessua
le ~- se non viene affrontato 
anche e specificamente nella 
scuola, come vera e propria 
materia di insegnamento, non 
diventa un problema del pae
se. 

E quando $i dice pavst, 
parlando dell'URSS, sarà be
ne ricordare l'errore che tan
ti continuano a commettere 
identificando * il paese » con 
la sola Mosca o. al massimo, 
con le regioni europee. E' 
appunto nella considerazione 
dell'URSS nella sua più vasta 
accezione politico geografica 
che deve essere maturata la 
rilevazione del punto di equi
librio raggiunto dalla co
scienza civile di masse di 
popolazione per latiti aspetti 
così profondamente diverse 
nella tradizione, nel costume, 
nel modo di vivere. Di qui le 
decisioni prese dal Soviet di 
Mosca. 

Ce un altro appetto che bi
sogna cogliere riferendo del 
dibattito generale ed è il for
te contributo che dalla edu
cazione sessuale viene alla 
conoscenza e alla affermazio
ne della personalità umana. 
Dicano i sovietici: non è solo 
il problema di conoscere il 
proprio corpo e ipiello della 
persona di diverso sesso, 
come schematicamente e ri-
duttivamenle si riassumono 
spesso il concetto e la fun
zione dell'educazione sessua
le Il punto - - sostengono gli 
educatori sovietici che si 
.stiimio occupando dei nuovi 
progni ni ini e (pianto ciò 
comparti di indagine e di ri
flessione. di conoscenza anche 
sulla propria e sull'altrui per
sonalità. Qui si impone u-
n'allra considerazione: la lai
cità dì un costume, di un 
modo di vita, noi: e comple
tamente realizzata se non af
filia * anche alla scuola * il 
compito razionale, scientifico 
di una indagine e di una 
spiegazione dei problemi del 
rapporto tra sessi. 

Bisogna considerare a 
questo proposito - lo fanno 
notare autori e specialisti lo
cali -- che proprio la va-t dà 
del paese e il solido legame 
che esso conserva con la tra
dizione e con il mondo con
tadino. rende centrale l'inter 
vento della scuola su questo 
problema. Che l'istruzione di 
massa sia chiamata a questo 
compito è un segno che va 
interpretato in direzione di 
una più stretta identificazio-
ve tra scuola e società. 

Carlo Benedetti 

70 000 copie in un mese 

Natalia Ginzburg 
Famiglia 

Una voce Inciela e pietosa 
racconta il male di vivere, oggi. 

<«Supcn.0r.1lli» L. y>on 

Dal Risorgimento 
al Compromesso storico: 

una lettura nuova e brillante 
della storia d'Italia 

SERGIO ROMANO 

STORIA D'ITALIA 
DAL RISORGIMENTO 
Al GIORNI NOSTRI 

Storia d'idee più che di date, e analisi dei 
moventi sociali, politici ed economici che 
hanno trasformato l'Italia negli ultimi cento-
trent'anni. Una storia moderna, diversa, per 
gli italiani di oggi. Lire 2.500 
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II convegno sull'impresa organizzato a Milano dal Gramsci e dal CDRL 
I l U J _ i - , — _ - • ' • 

Partecipazione come scelta operaia 
A più di 30 anni dal « no » della Confindustria ai consigli di gestione - La ricerca di risposte 
positive alla crisi delle imprese - L'introduzione di Franco Ferri e le relazioni di Gianfranco 
Borghini, Giancarlo Meroni e Carlo Smuraglia - Concluderà oggi il compagno Napolitano 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « E' impossibile 
uscire dalla crisi senza una 
attiva partecipazione dei la
voratori a tutti i livelli. Que
sto per la classe operaia, che 
ai trova di fronte al falli
mento delle vecchie classi di
rigenti, alla loro incapacità 
di farsi carico dei problemi 
del risanamento dell 'apparato 
industriale e dello sviluppo, 
garantendo le conquiste de
mocratiche, significa misu
rarsi sino in fondo con tutti 
i problemi che la crisi pone: 
a cominciare da quelli più 
difficili, quali i problemi re
lativi al rilancio su basi nuo
ve del processo di accumu
lazione, alla riconversione e 
all 'allargamento della base 
produttiva, all 'aumento della 
produttività, non solo com
plessiva del sistema, ma an
che delle imprese. Per affron
ta re questi problemi occorre 
costruire forme nuove e più 
avanzate di partecipazione dei 
lavoratori, occorre battersi 
per conquistare diritti ancora 
non riconosciuti o già insi
diati ». 

Cosi il compagno (Gianfran
co Borghini ha riassunto nel
la sua relazione il tema di 
fondo del convegno su « La 
partecipazione dei lavoratori 
a livello delle imprese », or
ganizzato dall'Istituto (Gram
sci e dal Centro documen
tazione e ricerche per la Lom
bardia, che si è aperto ieri 
a Milano. Nel corso del con
vegno — che vuol essere an
che un contributo alla ela
borazione dei temi della VII 
conferenza operaia del PCI — 
si confrontano esponenti poli
tici e sindacali, dirigenti d' 
azienda e dirigenti di orga
nizzazioni imprenditoriali. 
quadri delle organizzazioni po
litiche e sindacali di fabbrica 
(sono presenti delegazioni del
le maggiori fabbriche di tutta 
I tal ia) . 

Sono passati esattamente 
trentadue anni dalla data in 
cui un altro convegno, orga
nizzato sempre a Milano. al
l'Università Bocconi, tentava 
di compiere un bilancio e 
mettere a confronto le diverse 
posizioni siili' esperienza dei 
consigli di gestione. Erano 
nati a Milano quando nel 
corso dell'insurrezione gli ope
rai della Breda. della Pirelli, 
della Marcili. dell'Innocenti. 
e poi della Face, della Tosi, 
della Magnaghi avevano oc
cupato le fabbriche per sal
varle dalla distruzione ad ope
ra dei tedeschi. II giorno 
Messo della liberazione, il 25 
aprile 1945. il Partito comu
nista aveva presentato al Co
mitato di liberazione nazio
nale per l'Alta Italia un pro
getto per la loro regolamen
tazione. Pochi mesi dopo ve
nivano rese pubbliche le ri
serve e le opposizioni di prin
cipio della Confindustria. E 
proprio al convegno della Boc
coni si erano confrontate le 
posizioni di chi denunciava 
l'alto livello di anti economi
cità con cui venivano gestite 
le nostre industrie e vedeva 
nei consigli di gestione un 
modo per farvi fronte, nel 

. quadro di uno sviluppo della 
partecipazione democratica da 
par te dei lavoratori e chi. 
invece, osteggiava proprio 
questa conseguenza politica. 
Gli avvenimenti successivi, la 
rottura dell'unità democrati
ca . la scissione sindacale, il 
dispiegarsi di quella che sa
rebbe stata chiamata la « re
staurazione capitalistica > fe
cero prevalere gli argomenti 
della forza anziché quelli del
la ragione. 

Come ha ricordato nella 
sua introduzione il compagno 
Franco Ferr i , direttore del
l'Istituto Gramsci. « l'opposi
zione imprenditoriale ai con
gigli di gestione ebbe carat
te re di principio: il rifiuto 
del controllo e la riafferma-
T.ione della esclusività del po
tere di decisione, erano solo 

' un aspetto di uno scontro al 
livello nazionale sugli indiriz-
ri da imprimere alla ripresa 
e alla ricostruzione». Dal pun
to di vista del movimento 
operaio, il movimento dei con
sigli di gestione, con la sua 
base unitaria, con il suo in
tervento costruttivo nella ge
stione delle aziende. « tende
va a incarnare il ruolo di
rigente della classe operaia, 
a livello aziendale, ma pro
gressivamente slargando fuo
ri dalla fabbrica — settorial
mente e territorialmente — 
questa funzione, in una vi
sione politica complessiva di 
unità nazionale, che collocava 
al primo posto i problemi 
urgenti della ricostruzione na
zionale ». In questo senso rap
presentava. come ha osser
vato Ferri , una sorta di e se
conda fase», nella riflessione 
sui problemi del controllo e 
della partecipazione dei « pro
duttori » che negli anni venti 
aveva trovato un così impor
tante punto di riferimento nel
l'esperienza consiliare e nella 
riflessione gramsciana. 

Ci troviamo ora in una 
sorta d: < terza fase ». natii 
Talmente con caratteristiche 
del tutto diverse dalle prime 
due. nello sviluppo delle pe
tizioni del movimento operaio 
ma ruolo e la collocazione 

MILANO — Uno scorcio della sala con 1 partecipanti al convegno 

dei lavoratori nei confronti 
dell 'impresa e della produ
zione? ÌJO contraddizioni che 
la crisi mette allo scoperto 
impongono, comunque, che 
su questi temi si rifletta se
riamente e ci si confronti. 
Ci si trova di fronte a fatti 
oggettivi. Il vecchio regime 
degli anni '50 e dei primi anni 
'60 non c'è più. e ad esso il 
movimento dei lavoratori non 
è disposto a tornare. 

Impegno 
diretto 

Lo star fermi sulle con- ! 
quiste del '(>!), senza portarle | 
ad una logica conseguenza I 
di sviluppo delle basi produt
tive del paese, è impossibile. 
Lo status quo. che signifi
cherebbe proseguire senza 
sbocco sulla strada della pro
tezione e dell'assistenza per 
alcuni gruppi di imprese, non 
ha più margini. La soluzione 
può essere solo un impegno 
diretto della classe operaia 
nella spinta al r isanamento 
e quindi di partecipazione an
che alle scelte che vengono 
compiute a livello dell' im
presa. 

In questo quadro — ha 
detto Borghini — si colloca 
la nostra ricerca di una « rio 
italiana » alla partecipazione 
operaia. 11 far fronte alla cri
si e alle conseguenze che essa 
ha prodotto è un compito di 
portata storica, che ci impe
gnerà per un lungo periodo 
di tempo e che richiederà una 
crescita straordinaria della 
coscienza politica e produttiva 
della classe operaia. Farsi 

carico dei problemi dell'im
presa non significa affatto 
rinuncia all'autonomia di clas
se. ma rappresenta, anzi, la 
condizione perché la classe 
operaia non cada in ottiche 
corporative e esplichi invece 
pienamente il suo ruolo di 
classe diligente. I nodi sono 
quindi quelli dello sviluppo 
della democrazia in fabbrica 
e della programmazione de
mocratica dell'economia. 

L'-a partecipazione così in
tesa è cosa diversa sia dalla 
« cogestione ». che dall'* auto
gestione ». Mentre in espe
rienze come quella tedesca 
la cogestione intende essen
zialmente garantire i lavora
tori occupati in una determi
nata azienda, in Italia non 
si tratta solo di questo, ma 
di garantire che le scelte che 
l'impresa compie siano dav
vero coerenti con l'esigenza 
di avviare un diverso svilup
po economico e sociale del 
paese. E l'autogestione, quan
do non si discute di singole 
esperienze, ma viene teorizza
ta come rimedio generale, si 
rivela come una visione a-
.stratta che ignora i rapporti 
sociali di produzione e di pro
prietà oppure rischia di giu
stificare una frantumazione 
corporativa (per categorie ed 
aree geografiche) della clas
se operaia e. al pari della 
cogestione, non le consente di 
misurarsi con i problemi ge
nerali dello sviluppo. 

L'esperienza italiana — ha 
osservato ancora Borghini — 
indica invece la necessità di 
imboccare una via diversa. 
non solo rispetto a quella im
boccata negli altri paesi oc
cidentali. ma anche rispetto 

a quella imboccata nei paesi 
socialisti. Qui bisogna infatti 
tener conto di due elementi 
fondamentali di originalità: 
l'autonomia della quale il sin
dacato è giustamente geloso 
e l'ambizione della classe ope
raia di far prevalere una pro
pria autonoma visione dello 
sviluppo. Il sindacato si è im
pegnato sul terreno del con
trollo degli investimenti, del
la riconversione e del risana
mento delle imprese, e tutti 
questi temi non sono isolati. 
ma organicamente inseriti in 
una battaglia più generale 
per la programmazione. Già 
questo tipo di contrattazione 
introduce una forma di «par
tecipazione conflittuale» alle 
scelte di sviluppo delle impre
se e del paese che non trova 
riscontro in altri paesi. Anche 
a livello di impresa la con
trattazione (si pensi ai temi 
dell'organizzazione del lavo
ro) pone già problemi di par
tecipazione. Si tratta di esten
derla a tutte le scelte che con
dizionano la vita e il futuro 
dell'impresa. 

Scelte 
eli sviluppo 

Un'obiezione che viene da 
parte degli imprenditori, ha 
osservato a questo punto Bor
ghini — è che ciò vincolereb
be la libertà dell'impresa sen
za impegnare (a differenza 
della cogestione) i lavoratori. 
In realtà questa contrattazio
ne vincola, più di quanto il 
padronato non sia disposto a 
riconoscere, i lavoratori ma 
li vincola a scelte di svilup

po che essi hanno autonoma
mente definito e rispetto alle 
quali soltanto essi hanno il 
problema della coerenza. 

Tutte le esperienze sino 
ad ora fatte ci confermano 
che il massimo di efficienza 
si ha là dove più avanzata 
è la democrazia industriale 
(si pensi al caso della Necchi 
in Lombardia) e che aziende 
in crisi (vedi Fiat e Alfa) 
hanno visto migliorare sensi 
bilmente la loro situazione nel 
momento in cui hanno cer
cato o saputo trovare vie di 
intesa con i lavoratori. Al 
contrario, non è possibile go
vernare le fabbriche quando 
si punta allo scontro. 

Infine, Borghini ha ipotiz
zato il perseguimento di un 
sistema di r a p a r t i all'inter
no delle aziende che sia ap
punto di « partecipazione con
flittuale ». consenta di man
tenere intatta l'autonomia con
trat tuale del sindacato, ma 
al tempo stesso non esaurisca 
nella sola azione sindacale la 
partecipazione e la definizio
ne del i piano d'impresa ». 
In questo quadro una funzio
ne particolare potrebbe spet
tare al consiglio di fabbrica. 
in modo da esaltare positiva
mente il suo carat tere poliva
lente: di struttura di base 
del sindacato, ma. al tempo 
stesso, di istanza che ha ca
ratteristiche più generali. Già 
le conferenze di produzione. 
ha osservato, indicano la pos
sibilità concreta di andare ol
tre i limiti di una trattativa 
esclusivamente sindacale e di 
affrontare le scelte generali 
di sviluppo di una determina
ta impresa, in un confronto 
che veda partecipare tutte le 

Ha avuto successo la lotta delle Leghe giovanili 

Gestiranno in Sila 
alberghi abbandonati 

E' stata costituita la cooperativa « Emilio Sereni » - Il problema della preparazione pro
fessionale - L'impegno della Regione per il finanziamento dei lavori di ripristino 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Il contratto di 
affitto è firmato. La lotta dei 
giovani delle leghe dei disoc
cupati ha avuto successo. Nei 
giorni scersi la cooperativa 
< Presilana Emilio Sereni » ha 
strappato il contratto della 
durata di nove anni per gli 
alberghi « La Trota » e « Il 
Sole», a Lorica, in Sila. 
Proprietaria delle strutture è 
l'ODera Valorizzazione della 
Sila Ente di sviluppo in Ca
labria. Ottimi i livelli dei ca
noni annuali: 800 mila lire 
per « La Trota » (per i primi 
tre anni e da rivalutare negli 
altri sei) e 420 mila per « Il 
Sole ». 

Ma non è tutto. Acquisiti 
questi risultati, i giovani del
le leghe (hanno costituito 
quattro cooperative: una per 
gli impianti e manutenzione 
elettrica, due agroturistiche e 
una agrozootecnica) ora pun
tano alla « conquista » del 
camping di Lago Arvo e agli 
impianti di risalita di Lorica. 

Un'esperienza di lotta posi
tiva. cresciuta dopo l'appro
vazione della legge per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. Ne parliamo con due 
protagonisti: Massimo Covcl-
lo e Orlando Malito. 

e Le leghe — racconta Co 
vello — le avevamo costituite 
prima della legge 2K3. Nell'e
state abbiamo formato le 
cooperative e ci siano forniti 
di una mappa degli impianti 
v delle strutture pubblici n* 
non utilizzate o sottoutilizza
to. Abbiamo puntato subito 
su questi due alberghi e do
menica li dicembre abbiamo 
occupato " I>a Trota " ». 

« Era ridotto a deposito — 
interviene Malito —. I /Opera 

Sila Io aveva dato in gestione 
a un membro della famiglia 
Cosentino che possiede un 
albergo li vicino. Così lo u-
savano come una specie di 
magazzino e per farci dormi
re il personale di servizio ». 

« Dopo quattro giorni che 
occupavamo l'albergo — è 
Covello che parla — è venu
to un ragioniere dell'Opera 
Sila a dirci che ci volevano 
2iX) milioni per rimettere in 
sesto l 'albergo. La nostra 
risposta è stata questa: ab 
biaino organizzato un pranzo 
per 60 ospiti dimostrando 
che l 'albergo poteva funzio 
nare. poi abbiamo occupato 

la Direzione generale dell'O
pera Sila. II presidio — ma 
dall'albergo non ci siamo 
mossi — è durato tre giorni. 
Ix? acque si sono mosse. In
somma qualcuno ha capito 
che non era una ragazzata. Il 
22. infatti, siamo stati ricevu
ti dall 'assessore regionale al
l'agricoltura perché è la Re
gione che paga l'Opera Sila. 
Il nostro progetto per una 
nuova gestione dei due al
berghi — dice ancora Covello 
— è passato ». 

Tutto pacifico, quindi? No. 
i giovani delle leghe e della 
cooperativa avevano dimenti
cato sii intralci burocratici. 

600 ettari 
incolti alle 
cooperative 

di Pisa 
PISA — Un corteo di giova
ni. operai e contadini — 
aperto da decine di t rat tori 
— ha a t t raversa to ieri la 
vasta p:ana agricola di Col-
tano »a pochi chilometri da 
Pisa> per prendere possesso 
d: oltre 600 et tari di terre 
incolte e ma'.coluvate asse
gnate ad una cooperativa 
agricola. E" il primo risultato 
di un lungo impegno che per 
mesi ha mobilitato centinaia 
di soci di otto esperienze as
sociative rurali in lotta per 
l'acquisizione di vasti appez
zamenti di terra in gran par
te abbandonati . L'azienda di 
Coltano - che passa in gran 
par te alla gestione della 
cooperativa «Le rene» — è 
una delle zone agricole più 
fertili della provincia condan
nata per anni all 'improdutti
vità dall ' incuria e dall'assen
teismo dei proprietari . 

Strana protesta 
delle banche 
per l'imposta 
sugli interessi 

ROMA — II Comitato esecu
tivo dell' Assobancaria ha 
emesso ieri un comunicato 
nel quale definisce « una pe
nalizzazione del r isparmio » 
l 'aumento da'. 16 al 18 per 
cento della t ra t tenu ta fiscale 
sueli interessi. L'ABI dimen
tica di precisare che gli in
teressi. dopo questa t ra t tenu
ta. restano esenti da dichia
razione ai fini dell ' imposta 
sul reddito personale e sono 
per tanto esclusi dal prelievo 
fiscale progressivo. Non tie
ne presente, inoltre, che la 
aliquota del 18'r si applica 
sui redditi di lavoro inferiori 
asli 8 milioni annui, i quali, 
oltretutto. non sono net t i da 
spese. Se è vero che il pic
colo risparmio dovrebbe es
sere meglio t r a t t a to spet ta 
alle banche, per prime, farsi 
l 'autocritica e cambiare poli
tica, 

< Non sono riusciti a logo
rarci . Abbiamo perfino cam
biato lo statuto della " Emi
lio Sereni " — dice Malito — 
trasformandola da cooperati
va agricola in agroturistica ». 

Tre i problemi ancora i 
piedi. I-a Regione deve finan
ziare l'Opera Sila che a sua 
volta, secondo il contratto, è 
impegnata a fare i lavori di 
ripristino degli alberghi (a 
questo proposito il gruppo 
regionale comunista sta lavo
rando ad un progetto di 
provvedimento amministrati
vo da far approvare solleci
tamente) . In secondo luogo 
bisognerà premere che i la
vori. una volta finanziati, si 
svolgano in tempi brevi in 
modo da aprire < I-a Trota » 
con la prossima stagione tu 
ristica (per « Il Soie » ci vor
rà ancora un anno). 

Terza questione: la prepa
razione professionale de: gio
vani. Alcuni — : cuochi — 
sono usciti dalle scuole al
berghiere ma non hanno mai 
pi liuto lavorare. (ìli altri de
vono proprio imparare. Ma 
c 'è già un progetto. D'accor
do con la Lega nazionale del
ie cooperative una quindicina 
di giovani andranno a far 
pratica nelle strutture della 
Lena stessa in Campania. 

Covello e Malito ci mostra
no con orgoglio delle lettere. 
Sono tante e vengono da tut
ta Italia. Una in particolare 
meri ta di essere segnalata: 
arr iva da Pisa ed e firmata 
da una coppia di sposi. Tre 
anni fa hanno trascorso la 
« luna di miele » a Lorica. 
Vogliono tornarci ed hanno 
già prenotato una stanza per 
questa estate. 

Giuseppe F. Mennella 

forze interessate: i tecnici. 
i dirigenti, le forze politiche 
e sociali, le istituzioni. Ed è 
questa la via attraverso cui 
può ulteriormente sviluppar
si la partecipazione dei la
voratori alle scelte dell'im
presa e. più in generale, al
le scelte di sviluppo del paese. 

Alla relazione di Horghini 
hanno fatto seguito quelle di 
Giancarlo Meroni. stesa in col
laborazione con Aldo Boriaci-
ni, suite f esperienze europee 
di partecipazione *> e quella 
di Carlo Smuraglia su « gli 
aspetti istituzionali della par
tecipazione T>. Anche nel cor
so della crisi — ha osserva
to il compagno Meroni — i 
contenuti della contrattazione 
sindacale in Europa si sono 
dilatati enormemente, regolan
do così non solo il salario 
di base e le qualifiche, ma 
anche il rapporto tra salario. 
produttività. organizzazione 
del lavoro, ritmi e organici, 
formazione professionale, con
dizioni di lavoro. Persino il 
concetto di licenziamento è 
venuto a perdere il carat tere 
di atto discrezionale del da
tore di lavoro, per divenire 
una procedura bilaterale o 
trilaterale soggetta a precise 
norme. E proprio la crisi ren
de più importante il ruolo di 
forme di partecipazione e di 
democrazia economica — non 
necessariamente ristrette in 
ambiti istituzionali — che af
frontino le condizioni in cui 
si realizzano i programmi 
concordati e le più generali 
esigenze di sviluppo poste dal 
movimento dei lavoratori. 

Smuraglia si è invece sof
fermato in un'ampia analisi 
degli aspetti tecnici e legisla
tivi del problema della parte
cipazione mettendo in guardia 
da schematiche tendenze ad 
« istituzionalizzazioni * e insi
stendo sulla necessità di tro
vare forme che siano in gra
do di dare voce alla intera e 
complessa e pluralità di sog
getti » interessati alla defini
zione e al controllo delle scel
te aziendali. 

Nel pomeriggio sono inter
venuti Barbieri, delegato del
l'Alfa Romeo. Bertucci del-
l'Italsider di Genova. Mor-
ganti dell'associazione « Im
presa domani ». Pettinella del
la Unione democratica diri
genti d'azienda. Merli Bran-
dini segretario della CISL, 
Bruno Trentin segretario del
la CGIL, Sebastiano dell'Al
fa Sud. Giorgio Benvenuto 
segretario della UIL. Soldadi-
no dell'associazione lombarda 
dirigenti d'azienda. Eugenio 
Somaini. Caloja vice segre
tario regionale della DC. Na
poleone Cola Janni. 

Merli Brandirli ha parlato 
degli aspetti positivi delle pro
poste di * autogestione » cosi 
come vengono formulate dal
la CISL e ha espresso giudi
zi positivi sul rapporto t ra 
partecipazione e programma
zione e sul ruolo che nella 
relazione introduttiva viene 
ipotizzato per il consiglio di 
fabbrica. 

Trentin ha osservato che il 
vero terreno di discussione 
non è la differenza tra la 
cogestione tedesca, le propo
ste del rapporto Bullock |>er 
l'impresa inglese, i « Comitees 
d'entreprise » francesi o le 
proposte che si confrontano 
sullo statuto europeo dell'im
presa. Il vero terreno su cui 
confrontarsi è il rapinino tra 
queste esperienze e il proble
ma del go\erno della società 
della politica di piano, della 
programmazione. Siamo al bi
vio t ra soluzioni diverse. Cia
scuno dei soggetti interessati 
deve assumersi con chiarezza 
le proprie responsabilità, alla 
fine ci deve essere chi deci
de. Ma non si può avere più 
una situazione in cui qual
cuno decide soltanto e altri 
soltanto eseguono. In questo 
quadro le conferenze di pro
duzione possono essere un 
esperienza rilevante per il 
superamento di rischi di 
aziendalismo che si presen
tano all'intorno anche del
l'azione sindacale. Ma è im
portante non scambiare Io 
strumento con gli obiettivi ge
nerali della nostra azione. 

Benvenuto ha rilevato come 
i ritardi nella discussione sul
la partecipazione derivino dal 
fatto che per molto tempo es
sa è stata affrontata in ter
mini di «ingegneria sociale». 
II metodo conflittuale è insuf
ficiente come unico strumento 
di iniziativa e la conferma di 
questo sta nell'esperienza sin
dacale di q-.testi anni in cui 
si sono avuti successi rilevan
ti si: temi come il salario. 
cioè sul risultato dell'attività 
aziendale, e non si sono avu
ti invece sulle scelte e sugli 
indirizzi dell 'impresa. Ricor
dando l'attenzione, non im
provvisata. del sindacato sui 
temi dell'assenteismo, della 
produttività e della mobilità. 
Bemenuto ha però osserva
to che non si può separare 
questa disponibilità degli 
obiettivi complessai 

ÌJk discussione, che prose
gue stamane, sarà conclusa 
pella tarda mattinata dall'in
tervento del compagno Gior
gio Napolitano. 

Siegmund Ginzberg 

Docenti alle prese con il nuovo sistema di valutazione 

Che cosa pensano 
della «scheda Malfatti» 

Generale consenso all'abolizione della vecchia pagella 
Perplessità e critiche sul tipo di strumento fornito dal 
ministero — La rigida suddivisione per materie 

ROMA — « Cosa vuole che 
le dica. Sono veramente ama
reggiata. Questa scheda di 
valutazione sembra fatta ap
posta per far rimpiangere la 
pagella. Ho appena finito di 
fare due consigli di classe: 
sei ore di lavoro incredibile. 
massacrante. Ma non c'è club 
bio: l'abolizione dei voti è 
stata una misura ottima. 
Quello che crea confusione e 
lascia |>erplessi è il tipo di 
strumento che ci hanno dato 
per sostituire la vecchia pa
gella ». 

Chi parla è la professores
sa Maria I.enci, preside del
la scuola media « Fratelli 
Cervi » di Roma. E' un vero 
e proprio terremoto quello 
che ha investito da alcuni | 
giorni tutte le scuole dell'ob 
bligo: il primi) reale impatto j 
dei docenti con il nuovo modo I 
di valutare, di « giudicare » 
gli alunni non ha davvero 
dissipato i dubbi, i giudizi 
fortemente' critici, sull'effica
cia della « scheda Malfatti ». 
E nella maggioranza dei casi 
ad essere sotto accusa non 
è l'abolizione della pagella. 
anche se i nostalgici del vo
to ci sono ancora, ma il me
todo « imposto » dal ministro 
e dai suoi esperti. 

Riunioni 
di docenti 

« La scheda — dice ancora 
la professoressa I.enci — è 
teoricamente impostata sulla 
interdiseiplinarità. ma poi, al 
suo interno, rimane la suddi
visione per materie. E que
sto potrebbe portare, sotto 
nuove spoglie, al vecchio me
todo dei voti. Senza poi con
tare l'enorme perdita di tem
po. le difficoltà che abbiamo 
incontrato ». La preside della 
media « Fratelli Cervi » ha 
deciso, d'accordo con i do 
centi, di far stampare un tim
bro con su scritto: < giudizio 
compreso nel livello globale 
di valutazione ». Con questo 
timbro — ci spiegano i do

centi della « Fratelli Cervi » 
— riempiamo anche gli spazi 
riservati alle valutazioni per 
materie; e solo nei casi in 
cui il giudizio per la singola 
disciplina è diverso aggiun
giamo una annotazione a 
penna. 

In moltissime scuole, in 
queste ultime settimane, si 
sono susseguite riunioni di do
centi per cercare eh stabilire 
un metodo comune, ma non 
sempre si è arrivati ad una 
conclusione unitaria. * Da noi 
- - ci dice una ingegnante del 
la media "Cardarell i" — c'è 
stato un caos notevole e non 
siamo riusciti a pervenire a 
nessuna conclusione. Gli seni-
tini non sono ancora incomin
ciati . inizieranno domani e 
ogni docente si presenterà 
con le proprie proposte, con 
una scheda riempita secondo 
un proprio metodo ». 

La cosa più preoccupante 
è, nella maggior parte dei 
casi, l 'aver investito in misu
ra veramente irrilevante i ge
nitori degli alunni. Eppure 
sono loro che dovranno rice
vere, e interpretare, queste 
schede. E quello del linguag
gio non è davvero un aspetto 
secondario. 

Racconta una ingegnante di 
educazione artistica della me
dia « Cardarelli »: « Nel dare 
alcune valutazioni, IUT la di
sciplina che insegno, avevo 
scritto delle frasi del tipo 
"ideazione povera, ma forte 
capacità coloristica" oppine 
"ha il senso dello spazio, del 
ritmo, ma scarsa capacità co 
loristica". Per me erano del
le espressioni normali, sem
plici. Ma parlando con altri 
colleghi ho capito che si trat
tava di un linguaggio clirfi 
cilmente comprensibile per la 
maggior parte dei genitori ». 

Contrario all'abolizione del
la pagella è invece Raffaele 
Lungo, oggi in pensione ma 
fino allo scorso anno inse
gnante nella scuola elementa
re cGirolami»: «La scheda 
è una perdita di tempo, sot
t rae ore all 'insegnamento. 
Per me resta valido, proprio 
nella scuola dell'obbligo, il 

sistema del voto. E poi. sa 
che le dico? Chi ha fatto 
queste schede sembra che 
non abbia mai messo piede 
in una scuola ». 

Fabio Lo Turco, psicologo. 
lavora con una équipe socio-
psicopedagogica nella ele
mentare * Piccinini » e nella 
media di -t piazza Ardimen
to ». giudica la -\ scheda Mal
fatti * molto lacunosa: « Non 
si mette l'accento — dice - -
sul processo educativo cosi 
come si attua all'interno del
la classe. Il docente non fa 
una valutazione del proprio 
lavoro: ^non coinvolge l'alun
no a partecipare al processo 
di valutazione: tende a tenere 
lontani i genitori. 

Processo 
di formazione 

•* Comunque - - aggiunge - -
l'abolizione dei voti è una 
cosa ottima. E la scheda in
troduce processi positivi: fi
nalmente si discute della va
lutazione attraverso il proces
so di formazione: si impone 
con forza il problema dell'ag 
giornamento dei docenti ». 

Alla ."-cuoia m.'dia speri
mentale < Petrocchi » l'aboli
zione della pagella è avvenu
ta sette anni fa: « ("è una 
bella differenza tr.i il dare 
un G — dice l'insegnante Ma
rio Napolitano — e. invece. 
motivare la promozione. II 
sistema della scheda di va
lutazione è anche uno stimo
lo jx'r gli insegnanti. Aiuta 
i docenti a riflettere. Ma an
che noi non condividiamo la 
".scheda Malfatti". Cosa si
gnifica. |>er fare un esempio. 
rispondere al quesito posto 
dalla scheda che ci chiede di 
sapere se il ragazzo "ha fi
ducia in sé"? E' per questo 
che abbiamo deciso di rifiu
tare tutta una parte della 
scheda e di riempire solo lo 
spazio riservato al giudizio 
globale ». 

Nuccio Ciconte 

Dibattito a Firenze con i parlamentari PCI 

Riforma universitaria: 
ecco i punti discussi 

Confronto con docenti, studenti e amministratori -1 lavori del co

mitato ristretto del Senato - Rispettare la scadenza del 31 ottobre 

Dalla nostra redazione ! 
FIRENZE — Università, a 
che punto siamo con la rifor
ma? I lavori del comitato ri
stretto del Senato vanno a-
vanti o segnano il passo? E 
i tempi? E' possibile rispet
tare la data del 31 ottobre 
di quest 'anno ritenuta da 
partiti invalicabile o ci sa- j 
ranno nuovi rinvìi? E sui ; 
singoli punti della riforma j 
prevalgono i motivi di scori- , 
tro o quelli di intesa? : 

Ne hanno parlato vener- j 
di sera nella sala verde del i 
Palazzo dei Congressi piena j 
come un uovo dall'inizio al- • 
la fine (più di tre ore di re- j 
lozioni e dibattito), docenti e i 
studenti, lavoratori dell'Uni- • 
versila, amministrati, con i | 
senatori comunisti del gruppo ; 
ristretto della commissione ; 
pubblica istruzione Giovanni i 
Urbani e Cario Bernardini e { 
con il senatore Piero Pieral- j 
li del direttivo del gruppo | 
PCI al Senato. ; 

L'iniziativa era promossa j 
dalla Federazione comunista i 
f.orentina per rispondere al- j 
l'esigenza largamente avver- j 
tita negli ambienti universi- ! 
tari di da r conto delle prime j 
conclusioni cui sono giunti i ! 
partiti democratici e il comi- ! 
tato ristretto del Senato per ; 
la riforma dell'Università do- ! 
pò i primi riK-si dì lavoro ; 

Introducendo il dibattito il 
compagno Piera Li ha sotto
lineato il lavoro positivo svo!- '. 
to dai partiti democratici per , 
la realizzazione di una leg- j 
gè per l'Università che avvìi 
un processo di rinnovamento i 
democratico e si ponga in di- | 
retto rapporto con la prò- * 

granimazione dell'economia e 
le riforme sociali. Anche nel
l'attuale crisi di governo i 
comunisti riconfermano l'im
pegno già assunto perché le 
riforme della scuola superio
re e dell'Università siano va
rate dal Parlamento entro il 
'M ottobre di quest'anno. A 
che punto siamo con i lavo
ri di stesura del testo di leg
ge? Di questo ha parlato nel
la sua relazione il senatore 
Carlo Bernardini. 

La discussione parlamenta
re è partita dal nodo cen
trale della futura riforma: 
l'esigenza di una programma
zione universitaria. Fino ad 
oggi lo sviluppo de*.la mas
sima istituzione culturale del 
paese è stato lasciato al ca
so. alle spinte p.ù diverse e 
spesso aiK-he alle sollecita
zioni delle clientele. L'esigen
za eli superare questa logica 
e di introdurre elementi di 
ordine e di programma inter
ni ed esterni all'Università 
è stato un elemento accet
tato sostanzialmente da tutti . 
Ed è infatti su questo ter
reno che a! momento si sono 
ottenuti i maggiori punti «li 
intera: il lavoro è andato a-
vanti in man.era spedita an
che se si era partiti da po
sizioni fortemente divaricate 
• dopo la pres« ntazione nel 
gennaio dell 'anno scorso di 
un d.segno eh legge di rifor
ma del PCI all'inizio della 
estate presentarono le loro 
proposte anche il PSI. il 
PSDI e il governo). 

C'era chi sosteneva che 
ogni attività di programma
zione dovesse spettare esclu
sivamente al ministero e 

Incontro con i sindacati 
scuola: sì del PCI 

ROMA — La sezione .< scuola e università <> della direzione 
del PCI hn preso in esame la rich.esta avanzata da: sinda
cati scuola C G I L C I S L U I L per un incontro con le sezioni 
scuola di tut t i i par t i i : dell'arco costituzionaie. L'incontro è 
s ta to sollecitato per esaminare il disegno di le?pe presentato 
dal governo e concernente le modifiche dei crr.er: di deter
minazione deuli organici e delle procedure per :1 conferi
mento degli incarichi di docente e non do.-ente, nonché mi
sure per l'immissione in ruolo del personale precario delle 
scuole materne, elementar:, secondarie e ar t i s t iche». In un 
comunicato la sezione scuola e università del PCI — dopo 
aver rilevato il car?t tere di urgenza della adozione di prov
vedimenti legislativi nel settore - esprime la piena disponi
bilità per l ' incontro richiesto ed estende l'invito a tu t t i i 
par t i t i democratici. 

c'era anche chi riproponeva 
la necessità di una legge qua 
dro. Questa ultima posizione 
ha resistito per molto e an
cora non è stata del tutto 
sconfitta. « ma siamo pron
ti — ha detto Bernardini — 
a sotterrarla definitivamen
te i . Sull'ipotesi di program
mazione i partiti hanno tro 
vato comunque una larga in 
tosa che ha dato la possibi
lità di produrre un testo al 
quale ora devono essere por
tate correzioni minime. 

La futura legge di riforma 
per quanto riguarda la pro
grammazione si articolerà in 
otto titoli. Già la loro elen
cazione dà un'idea delle no
vità: raccordo della program
mazione universitaria con Io 
precisigli di sviluppo econo
mico e sociale: regolamen 
tazione degli accessi degli 
studenti all 'Università; distri
buzione degli studenti negli 
atenei: attuazione di misu
re por un adeguato e rigoro
so svolgimento degli studi 
universitari: ridefinizione dei 
titoli di studio: istituzione di 
nuove sedi universitario e 
statizzazione d; quelle legal
mente riconosciute e ristrut
turazione delle esis:enti: prò 
grammazione degli organici 
e del personale: piani di svi
luppo per la r e ^ r e a e ri 
partizione dei finanziamenti. 

I rappresentanti di tutti i 
partiti si sono trovati d'ae-
cordo nel dare scadenza 
triennale alia futura pro
grammazione universitaria. 
A questi risultati si è arr i
vati dopo una discussione non 
sempre facile. Superata que
sta fase il comitato ristret
to si trova ora aile prese 
con gli altri temi della ri
forma sui quali gli elemen
ti di differenziazione sono 
molto accentuati. 

« Ci siamo trovati di fron
te agli intoppi — ha detto 
Remardini — od ora lavoria
mo, cosi come era concor
dato da tutti, insieme ai rap
presentanti e agli esperti dei 
pani t i . Ancora non c'è sta
to un testo definitivo. Ci so
no pere") molte ipotesi. Si di
scute molto — e questo si 
è riflettuto anche nel dibat
to — sulla libertà di inse
gnamento e sull'inquadra
mento e Io stato giuridico. 
Ci sono da superare — è 
stato detto — posizioni for
temente ideologizzate e v i n 
te corporative. 
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Le sentenze sull'eversione nera un sintomo della crisi 
Nell'ultimo mese si sono 

chiusi diversi processi che 
riguardavano l'eversione fa 
scisto. Altre inchieste, in 
vece, hanno preso l'avvio. 
E' stato come se, improv
visamente, la giustizia si fos 
se svegliata da un lungo le 
targo e avesse deciso di ti 
rare le somme di indagini 
che riguardano uomini e 
gruppi che con la loro atti
vità hanno innescato e svi 
luppato la strategia del ter 
rore e del caos. 

L'origine di alcuni di que 
sti processi e di queste istrut 
torìe risale lontano nel tem 
pò, mentre in altri casi si 
tratta di fatti più vicini che 
potremmo definire « della se 
conda fase -> dell'attacco e 
versilo alle istituzioni, alla 
convivenza civile: (}uella. per 
intenderci, seguita al voto 
del 20 giugno. 

Rientrano tra i primi il 
processo per le Mar Fuma 
galli, quello contro Servello 
e Petronio per il giovedì ne 
ro; tra i secondi quello con 
Irò i 1A2 di t Ordine nuovo ,. 
quello di Buri sui missini 
del i Fronte della gioventù ». 
Ma di esempi ve ne sono 
anclw altri: i dibattimenti 
che vedevano imputati i fa 
scisti che a Roma spararo 
no contro la polizia trenta 
giorni fa al quartiere Ap 
pio. l'apertura del processo 
Occorsio e di quello contro 
i terroristi neri a Bologna: 
i primi passi di una nuova 
istruttoria a Padova sullo 
squadrismo. Una attività gin 
diziaria senza precedenti (ed 
è un data certamente posi 
tivo) in difesa delle istitu 
zioni repubblicane, ma dai 
risultati contraddittori. 

Le polemiche provocate da 
alcune sentenze, prima tra 
tutte quella assolutoria di 
<r Ordine nuovo ». lungi dal
lo spegnersi negli ultimi gior
ni hanno trovato nuovo ali
mento dall'atteggiamento as
sunto da diversi magistrati. 
soprattutto tra i gradi più 
alti, e dall'autodifesa (fatto 
inconsueto per i nostri gin 
dici) che gli stessi proto 
gollisti delle sentenze più cri 
tifate fiatino voluto pronun 
dare. 

Le polemiche ovviamente 
si incentrano essenzialmente 
sul dovere dei giudici di ap 
plicare la Costituzione (vedi 
appunto il caso della senten
za di * OrdTtw nuovo ») e sul
la risposta che nega la pos
sibilità di arrivare a con
danne se le prove non ci 
sono o sono insufficienti. Mes
sa così la diatriba, che in-

Troppo semplice dire: 
«Magistrati fascisti» 

veste le busi stesse dell'or 
dine giudiziario e del suo 
ruolo, non avrebbe, eviden 
temente, ragione di essere. 
E' del tutto ovvio che nes 
suno può e deve essere con
dannato senza prove. 

Ma il punto dolente è un 
altro: molte leggi, e tra que
ste la cosiddetta legge Scel 
ba die punisce chi ricosti
tuisce il partito fascista, la 
sciano al giudice ampi mar
gini di discrezionalità. Secon
do il consigliere di Cassa 
zione Sergio Letizia è quo 
sto margine troppo ampio 
die invece di aiutare crea 
« la difficoltà in cui si di 
batte il magistrato in sede 
di giudizio ». 

La tesi è alquanto singo
lare: proprio perché si trat
ta di leggi « aperte » esse 
possono e debbono essere 
riempite dai contenuti: e la 
Costituzione indica in quale 
direzione. D'altra parte, sep 
pur con motivazioni e risul
tati diversi questo sembra es 
sere ciò che hanno fatto, in 
processi profondamente dis 
simili, i giudici di Bari e 
quelli di Brescia. Essi, par
tendo dal principio costitu
zionale che vuole la tutela 
strenua della democrazia. 
hanno trovato, nel codice pe
nale, la norma, a loro av

viso. più aderente alle si
tuazioni di fatto. Evidente
mente per fare questa <* ope
razione >/ di giustizia sostan
ziale sono necessari due pre 
supposti: la volontà politica 
nel senso più ampio e la 
condizione culturale. 

Torniamo così a due dei 
noccioli del "problema magi
stratura ". E' lo scontro die 
ormai dal l'JGK si svolge al 
l'interno dell'amministrazio 
ne della giustizia tra dti so 
stiene che il punto di rife 
rimento deve essere la Co 
stituzione e chi invece si 
arrocca dietro la legge pe
nale e civile che. come è 
noto, spesso sancisce in mo
do anacronistico o è ambi 
gita e reticente tanto che 
da tempo se ne sollecita la 
riforma. 

Proprio tra coloro che pen 
sano di mettersi al riparo 
dietro la bella frase « il giu
dice è subordinato soltanto 
alla legge -> (bella perchè in 
negala a'Ja libertà e indi 
pendenza del magistrato, ma 
anche vuota se non fatta di
ventare sostanza nei com
portamenti) più facilmen
te, invece passano gli sti
moli esterni. Ha detto Mar
co Ramat membro del Con
siglio superiore della magi
stratura: « I magistrati di 

un certo tipo, per meccani
smo inconscio, sono sensibi
lissimi ai cambiamenti di at
mosfera che avvengono nel
la dislocazione e negli at
teggiamenti del potere uffi
ciale >. E' un dato incon
trovertibile che la magistra
tura italiana storicamente, in 
una sua parte cospicua, si 
è lusciuta condizionare dal 
potere, e quindi da tutti i 
mutamenti connessi. 

Bisogna forse ricordare 
che durante il fascismo mol
ti giudici pur di non giudi
care in camicia nera prefe
rirono andare via. ma che 
molti altri finirono per fare 
i giudici dei tribunali spe
ciali? E allora il discorso è 
molto ampio e coinvolge ap
punto la cultura, non solo 
giuridica, e la estrazìtme. e 
quindi il condizionamento so
ciale. dei magistrati. 

Dice un giudice istruttore 
di Roma. Rizzo: •< Mancano 
le condizioni culturali per 
che la giustizia si sviluppi 
su schemi realmente demo
cratici. E non per colpe per
sonali o di categoria, ma 
per il permanere di condì 
zioni culturali legate ancora 
a quello che dovrebbe esse
re il passato di questo Pae
se: condizioni nelle quali il 
magistrato, al pari di qual

siasi altro cittadino die svol 
ga funzioni pubbliche, ha svi 
luppato il proprio modo di 
essere >. Giudici quindi in
dipendenti, ma operanti in 
uno Stato democraticamente 
scelto dui cittadini uguali e 
nel diritto di voto e nel do 
vere dì obbedire alle leggi-

Sarebbe ir ppo facile, e 
pericoloso, liquidare certe 
sentenze recenti, affibbian
do del fascista a questo o 
quel giudice, o caricando le 
decisioni di significati per 
sonuli (hanno avuto paura. 
sono dei vili). Certo giudi 
ci nostalgici ce ne sono (ed 
è grave che ciò sia possi 
bile a trenta anni dalla Li 
berazione) ma il loro gioco 
e scoperto ed essi sono iso
lati. La stragrande maggio 
ronza dei magistrati, pur tru 
mille condizionamenti, è seni 
pre più attestata su una li 
nea di difesa della demo
crazia. D'altra parte i mu 
tumcnti che sono intervenuti 
nell'Associazione nazionale 
magistrati con la sconfitta 
delle forze più conservatri
ci sono segno inequivocabi
le, insieme alla nuova com
posizione del Consiglio supe 
riore, del processo di rin 
novamemo in atto. Dunque 
la risposta deve essere po
litica e culturale, per aiuta 
re i giudici ad essere liberi 
dal condizionamento del po
tere e in armonia con la 
società reale. 

Ed è significativo che in 
questi giorni di polemiche, 
prima i capi degli uffici ro 
mani e poi gli stessi giudi
ci del processo a « Ordine 
nuovo >< hanno chiesto l'in
tervento del Consiglio supe 
riore contro le critiche ai 
magistrati. E' la vecchia lo-
giva che vorrebbe rinchiu
dere problemi che invertono 
tutta la società civile in un' 
ottica da corporazione. Ed è 
la logica che tanti guasti ha 
già provocato in passato: 
primo tra tutti la separa
tezza dei cittadini dai giù 
dici chiusi nella loro torre 
d'avorio. Giustamente ime 
ce il CSM ha deciso di de 
dicare una seduta speciule 
all'esame dei problemi con 
nessi alla lotta all'eversione 
e alla criminalità chiamali 
do il Presidente della Repub 
blica ad intervenire. Una se 
ditta pubblica dove la solen
nità non sta nella forma, ma 
nella sostanza: la giustizia 
è uno dei punti centrali del
la crisi e certe criticate sen
tenze sono solo la punta del
l'iceberg. 

Paolo Gambescia 

Allarmante situazione in Val d'Aosta e Alto Adige 

Continuano a cadere valanghe 
mentre si cercano i dispersi 

Ancora quattro persone mancano all'appello - Chiusa la statale di Cervinia e 
il valico di Predil con la Jugoslavia - Il 5,1 per cento delle sciagure di monta
gna provocato appunto dalle slavine - Evacuate le abitazioni in pericolo 

TORINO — Nuovo v a i a n d o 
sono cadute ieri, sui vali
chi alpini, por fortuna sen/a 
provocare nuovo vittime men 
tre la statale di Cervinia ò 
^tata chiusa al trafi l io e al 
cimi pala/;'i .sono .stati fatti 
ovai na ie per .sicure/za .n va 
ri centri abitati dopo la .scia 
.mira dell'altro ieri, quando 
10 persone sono morte, sepol
te dalla novo. Anche il valico 
italo - jugoslavo di Predil ò 
bloccato dopo che ben setto 
sldvine sono piombate sulla 
carreggiata. Secondo l'istituto 
idrometeorologico di Lubiana. 
che ha compiuto dei rilievi. 
continua a sussistere il penco 
lo che nuove massi- nevose ca
dano a valle l'ila dello va 
lanche ha. tra l'altro, danneg
giato gravemente il rifugio di 
(ìroliat. 

Sono state identificato, in 
tanto, le cinque vittime tra 
volto dalla slavina in uno 
chalet tra Argentiere e il con 
fino franco - elvetico. Sono 
Claude Vitali di 2!) anni. Mia 
moglie Michele e la figliolet 
ta Aloxandra di otto mesi. 
abitanti nel dipartimento del 
la Carolina: Michele Strasser 
d> 30 anni e sua figlia Lauro 
di .). Mancano ancora notizie 
dello quattro persone sommor 
se dalla massa nevosa, men 
tre percorrevano in macchi 
na la strada che d>\ Chamonix 
conduco ad Argentiero. 

Anche in Alto Adige la si 
tua/.ione è allarmante secon 
do il bollettino de! •/ servizio 
provinciale antivalanghe -» o il 
variare dello condizioni me 
teorologiche e i venti, tondi
no ad accentuare la situa/io 
no di pericolo. 

Lo valanghe provocano il 
cinque per conto delle scia
gure di montagna. Sembre
rebbe un'incidenza irrilevan
te: al contrario è un dato 
enorme 

grandi sforzi o intervenuto 
ani lio iti casi di incidenti lie-
v i i In' M .sarebbero, però, po
tuti tr.islortnare in tragedia. 
lonl. 'rniano quanto sia indi-
.speiis.ibile estenderò 1\ edu
ca/ione v sulla montagna, ma 
audio la prevenzione e il 
controllo sistematico sugli 
insediamenti turistici e sulla 
speculazione edilizia, causa 
non « naturalo » di tante 
.sciagure. 

Piero Mollo 

Attentati 
contro sedi 
di partito 

negozi 
e auto 

LA HPK'/AA -- Un negozio 
ili abbigliamento della cate
na « Luisa Spagnoli » è s ta io 
devastato ieri notte ila una 
esplosione avvenuta in pie
no contro cittadino. Contro 
:1 negozio, ignoti a t tenta tor i 
hanno lanciato un candelot
to di Reddito, un esplosivo 
.solitamente adoperato dai 
minatori . 

L'esplosione ha mandato in 
i I rantumi gran parte delle ve-
| Hate del grosso negozio e i 
j vetri delle abitazioni circo-
I s tant i per un raggio di cen-
, to metri. L 'a t tentato è s ta to 
I rivendicato, con un volanti-
• no la t to recapitare al eorri-
I .spomicine do «I l Lavoro» 
I (ii Genova, clt\ una organi/. 
i /.aziono che .si fa chiamare 
) « Azione rivoluzionaria ». un 

gruppo estremista-anarcoide. 

, che ha già agito diver.se vol-
perchò le valanghe, i u . ,„ t - a m p o nazionale, seni 

i pre contro i negozi di Luisa 
i Spagnoli. 

come le frane, non dovrebbe
ro provocare morti, essendo 

CERVINIA — Una squadra di soccorritori impegnata nella 
ricerca delle persone travolte dalla valanga di neve 

Per controlli sanitari 

Sequestrati 
pompelmi 
israeliani 
a Brindisi 

Giallo in Baviera su aran
ce siciliane « sospette » 

HOMA — Pompelmi di mar- : 
ca « Jaffa » importati da j 
Israele sono stat i sequestra- i 
ti ieri noi mercati e nei ne- , 
gozi ortofrutticoli della cit tà j 
dai vigili sani tar i « a scopo j 
cautelativo ». Il sequestro dei '. 
campioni è s ta to disposto | 
dall'ufficiale sanitar io del ! 
Comune di Brindisi, dott. j 
Velia, ufficialmente « m se 
guito all 'al larme diffusosi in j 
t u t t a Europa per le a rance ! 
Israeliane "al mercurio" ». 

I campioni sequestrat i so i 
n o s tat i inviati per le anali- ! 
Si al laboratorio provinciale j 
di igiene e profilassi per i 
6copnre eventuali tracce di j 
mercurio o di altri veleni. • 

In tanto , in Baviera iGcr- ! 
man ia ) a t to rno alle »< aran- I 
ce sospette >» si e veril icato ! 
un piccolo giallo. Un uomo [ 
clic aveva acquietato I a- j 
ranco a un mercato di Mo : 

naco ha accusato dolori di \ 
s tomaco dopo aver mangia to | 
la prima e ha congegnato le 
a l t re 3 alla polizia di Land- • 
sberce. Dopo un primo esa- ' 
mo la polizia ha reso noto : 

che la buccia d: una delle ; 
a r ance recava traccia di una \ 
puntura e che la polpa pre- j 
t en t ava alcune macchie scu- j 
re . E* s ta ta disposta una u!- ; 
t e n o r e indagine per accer- • 
t a r e se neP'arancia tosse j 
s t a t a inie t ta ta qualche so
s tanza e per .stabilire l'esat
ta origine delle arance. 

Questi ultimi accertamen
ti in teressano part ieolarmen 
te le esportazioni del nostro 

La sentenza emessa dalla corte d'assise di Savona 

Tutti condannati (3 ergastoli) 
al processo della «vedova nera» 

La donna commissionò, insieme all'amico, l'uccisione del marito — Due 
tentativi andarono a vuoto — La massima pena ai due amanti e al killer 

i SAVONA — T r e e rgas to l i 
! h a n n o conc luso il p rocesso 
' del la « vedova n e r a ». la 
! d o n n a c h e . s e c o n d o l'ac-
i c aus a , fece ucc idere il pro-
l p r io m a r i t o . L u c i a n o De 

u n med ico e a u n ' a l t r a 
p e r s o n a a c c u s a t a di falso. 
U n o degli i m p u t a t i m ino r i 
è s t a t o asso l to pe r insuf
ficienza di prove . 

La s e n t e n z a è s t a t a e-

Pagano in poche ore il riscatto 
di due rapimenti negli USA i 

NEW YORK — La figlia undicenne del noto sar to di New 
York. Calvin Klein. Marcy. è s ta ta rapi ta l'altro ieri e. dieci J 
ore dopo, rilasciata sana e salva dietro il pagamento di un ! 
r iscatto di 100.000 dollari (circa 90 milioni di lire». Un al t ro i 
sequestro si è concluso addir i t tura nel giro di 3 ore. E" sue- ! 
cesso a Dallas dove e s ta to rapi to il direttore della Dallas • 
Bank. Jack Evans. I malviventi non hanno perso tempo, j 
Hanno telefonato alla banca, ot tenuto subito il pagamento . 
del riscatto e rilasciato il rapito. NELLA FOTO: la piccola . 
Marcy con il padre dopo la liberazione. 

; L ipschi . S o n o s t a t i c o n d a n - i messa dopo 4 ore di carne-
j n a t i a l l ' e rgas to lo F r a n c a j r a di cons ig l io . La c o r t e 

Gras so , la v e d o v a : M i n o < d'Assise e r a p r e s i edu t a d a l 
1 M a n c o n i . il k i l l e r : Adr ia j dr . G u i d o G a t t i . La pubbl i 
! n o P a g l i a n o , a m i c o del la ! ca accusa , r a p p r e s e n t a t a 

d o n n a . j da l p r o c u r a t o r e del la re-
i Le a l t r e c o n d a n n e m a s - i pubb l ica dr . Boccia, aveva 
' giori s o n o le s e g u e n t i : An- j ch i e s to d u e ergas to l i e. 
! t o n i o M a r c i a n o , c h e a v e v a 
; t e n t a t o l 'omicidio pe r con-
; to de l la d o n n a . 24 a n n i : i 
ì Alber to Coppola , egli p u r e '• 

130 an-

a c c u s a t o di t e n t a t o omi
cidio. 26 a n n i : G i u s e p p e 
I n d o v i n a , t e n t a t o omic id io . 
18 a n n i e 6 m e s i : G i o v a n n i 
Tasso , a c c u s a t o di par tec i 
p a z i o n e al t e n t a t o omici
dio. 18 a n n i : D o n a t o Fer
r a r a . c h e fece d a in ter 
m e d i a r l o . 12 a n n i e mezzo . 
P e n e m i n o r i , var iab i l i d a 
6 mes i a u n a n n o e mezzo. 
sono s t a t e in f l i t t e a d u n 
a g e n t e di a s s i cu raz ion i , a 

c o m p l e s s i v a m e n t e . 
ni di r ec lus ione . 

S e c o n d o l ' accusa , e r a 
' s t a t a F r a n c a G r a s s o a 
! concep i r e pe r p r i m a l'as-
! s ass in io del m a r i t o , isti-
' g a n d o qu ind i l ' amico. Pa-
I g i t a n o aveva d a p p r i m a in-
j g a g g i a t o F e r r a r a . T a s s o e 
: I n d o v i n a , c h e t e n t a r o n o di 
] ucc idere De Lipschi m a 

toccò a M a n c o n i e a M a r 
c i ano , c h e il 4 luglio 197G 
uccisero De Lipschi a col
pi di p is to la , d a v a n t i a l l a 
sua villa, n e l l ' e n t r o t e r r a di 
S a v o n a . 

M a n c a r d i . Rocca e Da
n ie le G r a s s o a v r e b b e r o in
vece a i u t a t o la mogl ie del 
la v i t t i m a a s t i p u l a r e d u e 
polizze di a s s i c u r a z i o n e 
sul la v i ta a favore di De 
Lipschi . s enza c h e q u e s t o 
u l t i m o n e fosse i n f o r m a t o . 

Alla l e t t u r a del la s e n t e n 
za. gli i m p u t a t i sono ri
m a s t i t r anqu i l l i m e n t r e al
c u n i dei p a r e n t i h a n n o co
m i n c i a t o a p i a n g e r e . ' Me ' chilometri dal capoluogo). 

Assassinato 

a colpi di lupara 

operaio 

di Palermo 
PALERMO — Un operaio del 
Cantiere navale di Palermo, 
Salvatore Di Gaudio, 51 anni, 
attivista sindacale della Cgil 
è stato ucciso a tarda sera a 
Altofonte (un comune a 10 

n o n ci riuscirono. L ' amico j 
de l la d o n n a t o r n ò a l lo ra • 
al la car ica a f f i d a n d o il i 
c o m p i t o a d Alber to Coppo • 
la m a a n c h e q u e s t o t en t a - ' 

l ' a s p e t t a v o » si è l i m i t a t a 
a c o m m e n t a r e F r a n c a 
G r a s s o , c h e il pubbl ico mi 
n i s t e r o aveva de f in i to 
t cervel lo de l l ' o rgan izzaz io 
n e del de l i t t o •*. 

M e n t r e v e n i v a n o p o r t a t i 
fuori da l l ' au l a . Coppola e 
I n d o v i n a h a n n o a v u t o u n 
g e s t o di r a b b i a c e r c a n d o 
i n u t i l m e n t e di p r e n d e r e a 

» t ivo a n d ò a vuoto . I n f i n e i calci i fo tograf i . 

L'assassinio è di tipico staro 
! pò mafioso: Di Gaudio stava 
, aprendo il portoncino di casa 
• quando da una macchina so* 
! no stati sparati contro di lui 
; due colpi di fucile caricato a 
j lupara. 
I L'operaio è stato colpito 
i alla testa e alle spalle ed è 
\ morto all'istante. Le indagini 
I sui responsabili e sul moven-
. te del delitto sono in corso. 

un fenomeno prevedibilissimo 
nella normale * vita » delle 
montagne. Invece non solo i 
« bollettini delle valanghe s> 
che quotidianamente vengono 
redatti, sono del tutto igno
rati dall'ANAS o dalle autori
tà competenti, ma ad aggra
d i r e la situazione, negli ulti
mi anni, ci si è messa la 
speculazione edilizia seguita 
al grande * boom » delle set
timane bianche. Condomini e 
strade sono sorti senza tener 
conto dei < Tronti > delle prò 
babili valanghe. 

Così la montagna diventa 
ogni anno più pericolosa per 
turisti e abitanti. Nel 1!>77 
sono morte 1(!4 persone, 369 
sono rimante ferite e altre 15 
non sono state più ritrovate. 
Sono dati contenuti nel bi
lancio annuale di attività del 
« Corpo del soccorso alpino t> 
del Club Alpino Italiano 
(CAI), che oflrono una ra
diografia ragionata degli in
cidenti. quasi tutti dovuti a 
inesperienza ed errori. 

In dodici mesi il CAI è do
vuto accorrere in soccorso di 
scalatori e gitanti per w\ to
tale di 070 interventi, con 
l'impiego di 5-313 uomini. 723 
dei quali guide e portatori. 
4438 volontari e 332 militari. 
salvando la \ ita a 21)7 perso
ne. 

Gli incidenti più frequenti 
sono do\uti a banali scivolo- i 
ni su prati e sentieri <17.9'( ' : 
seguono le scivolate su neve 
o ghiaccio (14.2' '»: i malori [ 
(11.2 r ') che colpiscono in { 
particolare gitanti che affron- j spente in breve tempo. I t re 
tano non allenati le .salite ad ! veicoli hanno riportato dan-
alta quota, mentre quelle più | ni lievi. 
direttamente legate all'attività ! Poto più tardi una telerò 
alpinistica come il cedimento ' n a t a anonima alla redazione 

! MILANO — Alcune bottiglie 
j incendiarie sono state lan-
j f iate da .sconosciuti la scor 
i sa notte all 'esterno e all'ln-
I terno della chiesa parroc-
! d u a l e di ,S. Romano in via 
I Falck. all 'estrema periferia 
I di .Milano. 

* * * 
ALGHEKO - - Un ristorante 
di Alghero è s ta to semidi 

[ .strutto da t ic ordigni espio 
j -sivi la t t i .scoppiare quasi con-
| temporaneamente durante la 
I notte di ieri. II r is torante e 
I di proprietà del signor Pio 
j Uassu di A.i anni da Porto 
; torres (Sassan» che e un at-
I tivista democristiano. 
! Le tre cariche di dinamite 

sono s ta te s is temate dagli at
tentatori , una davanti alla 
porta d'ingresso, un'altra ac
canto ad una finestra e la 
terza sul tetto. Le tre vio
lente esplosioni hanno pro
vocato lo scardinamento del
la porta, la rot tura di nume
rosi vetri e Io sventramento 
della copertura. 

• • • 

BOLOGNA — Attentati in 
cendiari .sono stat i compiuti 
ieri notte contro due auto. 
Un ordigno è esploso sotto 
un lurgone Volkswagen del
l'opera universitaria parcheir-
giato nel cortile della mensa 
universitaria in piazza Ver
di. Le fiamme hanno dan
neggiato. oltre al furgone, an
che una vet tura che si tro
vava parcheggiata accanto. 

Nello stesso momento e sta
to dato fuoco alla « Dyane >> 
di un sindacalista della Cgil. 
Giorgio Fassa, parcheggiata 
in via Andreini. fuori Porta 
S. Donato alla periferia del
la citta. Le fiamme si sono 

Mario Rosa veniva dalla Spagna 

Arrestato a Fiumicino 
uno del golpe Borghese 

Gli avevano sparato in casa 

Operaio ferito salva 
la figlia dai ladri 

! ROMA — Mario Rosa, di Ti) \ mandati di cattura emessi dal i MILANO — L'n operaio, ag i naro e i valor; che c'erano 

Paese in quan to la polizia di | s t U o j o n m a U i n a 

all'aeroporto di Landsbere ha sostenuto che 
le arance consegnategli por 

anni. e \ maggiore dell'esercì- ! tribunale di Roma in data 
j to. uno dei principali accusa- | 10 ottobre '74 e 6 novembre 
j ti nel processo attualmente j "7ì per concorso in insurre-
! in corso sul * golpe » di V*. ! /ione anna ta contro i poteri 

leno Borghese, è stato a r re j dello stato, tentato sequestro 
alle 12.30 di persona, porto abusi \o di 

tavano s tampigl ia tura 

Fiumicino. 
Mario Rosa ora appena sce 

guerra e furto ag-

« Tarocco Sicilia) ' . Questo ! -s«> da un acreo della compa 
part icolare sembra del tu t to ! guia aerea » Iberia * prove-
improbabile. Il dott. Alber : niente <\<\ Madrid. Munito di 
to Sollina, presidente dell'As- ; regolare passaporto. Rosa lo 
rociazione agricoltori di Ca , h a presentato ai funzionari 
t an ia e vice presidente della , d i „ , a v e n d o l o j m 
agrumicoltura nel Mediterra- m \• . „,„„, : j , „„ r ;„^»^ i„ 
neo ha inratt i precisato che mediatamente identificato, lo 
la quasi total i tà delle arar.- "<1 , i n o l r a t t o , n arresto. 
ce siciliane espor ta te non ha I Secondo 1 accusa, il Rosa 
a lcuna stampigl iatura sulla ' nel corso del fallito golpe 
tuiccia ad eccezione di poche ! avrebbe, tra l 'altro tentato di 
che hanno sol tanto il mar
chio della d i t ta esportatrice. J 
La varietà e la provenienza ) 
delle arance e. invece, indi- j 
«a ia nella particolare car ta ' , - . , 
Te!ina nella quale sono av- i complici in un ascensore del 
Tolte le smgole arance e a! 
Costerno dei contenitori . 

sequestrare il capti della po
lizia Vicari ma l'azione non 
riuscì perchè l'ex maggiore 
rima.se rinchiuso con i suoi 

armi da 
gravato. 

All'arrivo da Madrid sj è ; 
recato con gli altri passeggeri j 
del volo IB 352 del l* Iberia » 
al controllo passaporti. Qui. 
secondo quanto affermato da \ 
fonti dell'ufficio di polizia ' 
del « Ix.H>nardo da Vinci ». la I 
guardia di servizio avrebbe i 
individuato il suo nome nel- i 
la rubrica di frontiera, nella j 
quale sono annotati i nomi 

• gredito nella sua abitaz.one 
; ria due rapinatori che gli han 
! no preso in ostaggio la figlia 
J di due anni, ha reagito contro 
J i malviventi e. benché ferito 
j da t re colpi di p.stola. è ria 
! scito a bloccarne uno e a 

sventare la rapina. 
Il fatto è a\venuto in una 

j \ illetta di Pademo Dugnano 
(Milano), di proprietà di 

! Ubaldo Callegaro di 42 anni. 
I due rapinatori hanno fatto ; 

in casa. 
« V: do tutto quello che vo

lete — ha r isposo Callegaro 
— ma non minacciate ; miei 
familiari >. Vv.o dei banditi 
ha in\e«.e afferrato la p.ccoìa 
M.ra e le ha p.intato la pi
stola alla testa. 

Il Cailegaro ha reagito sca
gliandosi contro il malviven
te : ne è seguita una collut-
taz.one durante la quale l'uo
mo è stato ferito da tre proiet-

irruzione in casa, puntando le 
loro pistole, mentre la fami
glia era riunita davanti al 

! tili. Richiamati 

Ur. colpo di pistola alla tempia 

Bracciano: oscura morte 
di un ufficiale del SII) 

ROMA - Si è diffusa soltan 
to .cr; sr-ra. quattro giorni 
dopo i! fatto, la notizia che 
un uff.ciale del SID è stato 

te segreto fino a ieri sera, è 
comunque m torso un'inchie
sta delio stesso SID e della 
Procura generale della Re 

Nessuno, .sino ad ora. 

avrebbero spinto Giuseppe 
Chiaravalle a togliersi la vita. 
né qua!; incarichi precisi e 
quali mansioni l'ufficiale ^o ' 
^volgesse o abbia svolto ne
gli ultimi mesi. 

pa 'az/o del Viminale. 
Su di lui pendevano due 

di tutte le persone ricercate, l televisore. Minacciando Cai 
Rosa, è stato quindi r e i rn^ I , > , a , ] e T e r e . a p 
to e condotto nel! ufficio del , ,- ,- , . - , 
dirigente di turno, dove gli • v a n ' l a f , c h a M i r k a e l a s u o ' 
è stato notificato il mandato. { c c r a Teresa Orlandim. i mal-
Alle 15.30 è stato portato a j viventi hanno ordinato che 
Regina Coeli. " i fossero loro consegnati il de 

[i dagli spar.. j 
sono accor>i alcuni v.cini: I 
uno dei due banditi è fuggi
to. mentre l'altro. Filippo V. 
di 17 anni, rimasto prigionie
ro di Callegaro. è stato con
segnato ai carabinieri. Calle
garo è stato r.coverato con 
prognosi di 15 giorni per feri
te ai glutei e a una coscia. 

trovato morto, con un colpo I pubblica. 
di pistola alla temp a. alla ; 
periferia d: Bracciano, la cit- j 
tadina lacustre a una tren , 
tina di chilometri da Roma. ; 
L'ufficiale è il maggiore del- j 
l'artiglieria Giuseppe Chiara- i 
valle, residente appunto a 
Bracciano e in forza al st-r-
v izio informazione della Di 
fe.sa. Alle 17 del 31 gennaio 
scorso Chiarav alle è stato tro 
vato cadavere nella ma mac-

! china, una 4 l 2 7 i . alla peri- j fidale, a Bracciano, ma inu-
l fer.a della cittadina. j tilmente. Gli stessi vicini di 

; Fonti vicine agli ambienti ( ^ a d l Giuseppe Chiaravalle 
! del SID hanno affermato che I c r a n o a™°r* a11 J>sc"jr<> *>»* 
i tutto lascia credere che si Ma \ m o r u ' ^11 ufficiale. 
j trattato d. suicidio, che è da I Come è noto, Giuseppe Olia 

escludersi in ogni modo l'ipo- [ ravalle non è il primo ufficia
tesi di om.cidio. Sul tragico ' le del SID morto in circostan-
episodio, tenuto accuratamen ' /e non del tutto chiare. 

degli appigli, rappresentano il 
It.1'7 del totale. Ci sono no: ' 
le perdite di o r i en t ame lo | 
(8.3 rO. il maltempo (0.3). |^ j 
valanghe, appunto, con il 5.1: ) 
la caduta nei crepacci (3 .5 ' ' ) : ! 
la caduta con gli sci <3.4) e ! 

j infine la caduta dei massi. J 
j Infine ci sono le t varie •<-. ; 
ì dove si deve leggere più di I 
i rettamente l'incapacità degli ì 
| sciatori. ! 
! Selle cadute dagli sci il j 
j momento più critico è ran j 
• pres*ntato daiia discesa; m J 

questa fase della marcia s: 
i sono verificati il 65.9't deg'.i 

incidenti. 
I-a considerazione che- si 

ricava da questo quadro. 
abbastanza allarmante. è 
quella che si diceva all'inizio: 
troppa leggerezza nell'affron-
fare luoghi che. solo in appa
renza .sono innocui, e che 

1 di un giornale cittadino, ha 
{ rivendicato gli a t tenta t i al 
I gruppo >( Ronda armata co-
i munista >'. 

! nascondono insidie. j . _ i fiiiMoiiiniii!) invoce 
saouto indicare i motivi che T a n t ' è v e r o d , e , a v ? ^ c t l 1 ' 

nsmo in questi incidenti e 

Ieri sera alcuni cronisti han
no tentato di mettersi in con
tatto con i famigliari dell'uf-

quella prevalente; il Ó3.8 dei 
turisti sono rimasti vittime 
di incidenti con un aumento 

V< rispetto al 1976. Nel 
l'alpinismo gli incidenti sono 
il 36.2 per cento e anche in 
questi casi si t rat ta di scala
tori a volte alle prime armi; 
il 6.8 allo sci e 1*1.1 alla spe
leologia. Il 99% degli inciden
ti è avvenuto a comitive che 
si erano avventurate .senza 
Suide. Il 48'"c delle vittime ha 
un'età tra i 15 e i 30 anni. 
mentre i ragazzi inferiori ni 
15 anni rappresentano il fi 
per cento del totale. 

I dati forniti dal CAI. che 
:n questi ultimi anni con i assommano a 'l2 mil ioni 

Frode sui diritti 
postoli delle 

compagnie aeree 
MILANO — L'ennesima noti
zia di una frode ai danni 
delio St.ito è emersa da una 
ispezione ordinata dal Min:-
.s:ero delle Poste e effettuata 
nei primi giorni di questo 
me^e dagli uomini del servi
zio di polizia presso i com
part imenti postali in colla
borazione con i fuzionan del-
l'Escopost per scoprire « gli 
enormi abusi che avvengono 
nell 'ambito dei servizi posta
li >-. L'evasione riguarda l'af
francatura delle lettere tra
sportate in Italia da servizi 
pr.vati. in questo caso le 
compagnie aeree Alitaha. Ita-
via e Ahsarda. 

Una norma del 29 marzo 
1973 ha infatti concesso la 
possibilità ai privati cittadi
ni la possibilità di effettuare 
il servizio distribuzione pò 
stale sul territorio nazionale 
previa affrancatura e rela 
tivo annullamento. 

Dai controlli eseguiti a Li-
na te e alla Malpensa su 
campioni di corrispondenza 
affidata alle tre compagnie 
aeree una evasione di circa 
f>00 mila lire al giorno. Nel 
denunciare questa situazione 
i funzionari della Escopost e 
riell'APS hanno comunicato 
che nei confronti delle com
pagnie aeree sono state emes
se .sanzioni pecuniarie ch t 
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Rileverebbe gli immobili Caltagirone 

Il de Bova nuovo 
beneficiato 

delPItalcasse? 
E' già stato deplorato per l'incompatibi
lità fra cariche finanziarie e governative 

Davanti all'assemblea che ha approvato il documento sindacale 

Sulle scelte da fare faccia a faccia 
tra partiti e mille delegati a Torino 

Gli interventi di Gianotti (PCI), Bodrato (DC), La Ganga (PSI) e Giorgio La Malfa (PRI) - Gli 
sviluppi della crisi di governo - La strategia della Federazione unitaria - Mobilità e occupazione 

R O M A — I l i l i i i i tn ip urne-
rale «I f l l ' l t.ilc.i-~«- ( i i u - r p p r 
A r c a m i , .-<>|>r.iiiiiiniiiii.ili> il 
grande elemosinivi f della IM I . 
è stalo |irim.i I I I - I I I I I U .i Li
t r i a re l ' i n c i i i i i i . clic lc i i t \ . i 
da 21 anni , <• poi cnlpiio il.i 
mandalo (li r . i l l i i i . i . I n.i in-
lerroga/.ioiic dei |i.u l.iiiit'iil.n i 
roiiiimisi j r ichiamò. l i l ia lmen
te, l 'allcii/ i iHie ilt'll.i magi
stratura clic I L I \ ululi» \ ori Ti
rare l,i regolarità ili 2111 mi -
liaril i ili Mulini tal l i alle a l 
l'irta ilepli -1»••*• iiI.irnri i ' i l i l i / i 
(•alla^ironi- cil intanili ha lu i -
\ a l o una i;t">liinir min. fuo
ri bilancio. ili 7"i i i i i l ianl i . da
ti a 'urii-là «• | M I -inir (i .ino
rile ». \ r r a i m . a i ni |nnc r i a 
/italo l i l i ra ln il | I . I - - . I | M M lo in 
M'unii" ail a lha ili'iiuiu'i.i I In 
M'alili.ilo (Ielle lin-l.ll elle ili-i 
prlrnl i i ' i - i ) , ha pollilo la-r ia-
rr l ' I ta l ia , o comunque ecli--
*ar»i , ini l i - l iul i . i i i i . I cuii- i-
pl ieri di animi i i i - l ra / ionc i lcl-
r i l a l r . i - - c - - «-ilio pii l i l i l i in 
ro l lc l l j io dolio ll.i«-e ili ri-par* 
niin italiane —- ilri-1 inano ovini 
roipon-al i i l i là por i ".'» mi 
l iardi impiegati illi-^aliui'iito. 

Nemmeno i r i f i l i l i ai ( lai* 
taviiiMir. Iu l la \ i . i . -nini mi 
affalo pi l l i lo. \ i i it cliili^i o i l i -
M'iuili .unici ili ^rn->i o-pn-
noiili ili-Ila O l i i ( lalla^ironc 
min panami lo rato o tr 1 i in-
loio-i-i. ( ì l i ammini - l ra lor i ili 
I la len--e, l in i , i-li al Inni po
titi noiio-lanlo lo -i-.inilalo, ile-
oiiliino allora ili faro uno 
« -colilo » ili (i7 ni i l i . l idi i l i 
Ì11I01-0--Ì ai ( l . i l la^iroiic. non 
.«oli», m.l ili aci'ollaro il Ira-
•tforinioiilo ilei loro ileliilo a 
una nno\a -ociolà. la I W I M . 
olio ha l'inni* unica cioiloii-
rialo la ponlila ili olire .') m i -
l iar i l i le^i - l ra la nel l"77 -ti 
specula/ioni ed i l i / ie nella pe
riferia ili I touia. 

In lere- -a l i - imo. aiicnia una 
volta, alenili por-ima;:;.'' ile. 
A pre-ieiloro la I W I M \or -
relilie cliiaiualo Kranco-cn Mo
va, atlualc voilo-e»rotario a l 
le l'ai lecipa/.ioni alatali, fiià 
deploralo por a\ore temilo la 
presidenza della «orielà di 
msicurazioni Latina e la \ i -
c<-prr«i(len/.a della f inan/ iar ia 
F laminia .Nuova. Muta si d i -

nii-e in - foni lo alla ilomincia 
portala in Parlamento. ma l i -
nia-o c\ ideiiloiilelile nel « ^ i -
I O ti, italo elio la Latina e la 
Flaminia fanno parlo dello 
>l i '"« ^riipp:> cui appartiene 
la I W I M . L'unico pali imo-
ilio \oro -u cui potrehhe con
iale la I W I M . in-iome ajili 
altri « erodi » del dehilo da l * 
la^irono o ilei recali l l a l c i i -
-e, -olio alla fino alcune de
cine di migliaia di a-- icural i 
che pacano le polizze alle «ei 
piccole compagnie del gruppi) 
Latina, i cui \ei-ainr-i it i \ e n -
pono in parte « capii , i l i / . /al i » 
in modo laiilo a\ \eu luro-o . 

Noli a ea-o. for-e, eonleni-
poianeamenle ad opera/ ioni 
ili ipio-to tipo il m i n i a l o dol-
r i n i l i l - l i ia. ohe doM'ohho i-pe-
/ iooa ie le compagnie di a- - i -
cura/ ioi ie. fa -apero di avori' 
pronlo un propello per cica-
re un -.epaialo inc l in i « di \ i-
Liilaii/a o di conlrollo ». La 
lo^^o prevedo — lo ha ricor
dalo appena un nio-e fa il re-
-pon-ahilc i le l l ' l -pel loralo al
la Manca d ' I ta l ia , (Ir. Patria, 
dui ,mie una (lepo-i/ ioiie par
lamentate - - che il controllo 
«lille aziende li,ine.li ie. f inan
ziarie ed a-- icural i \o - ia c.cr-
cilato i i i i i lai i .mienle danli or-
pani e- i - lenl i >ol|o la d i ro / io-
no del ( lomilalo inlei i i i ini- le-
riale per il credilo ed il r i 
sparmio. ( i l i i . ir .nudile, rom
pendo l'unità dei conti o l i i , M 
vuole inloi l i idaie lo acque, 
renderli nei fal l i inadeguati. 

Se per Italci-s-e l'unica -o-
lu/ ione -cria è tr^-ii mandale 
un eommi--ai ' io. a difesa dol-
riii lero-i-o piihlilico o por rom
pere lo (lineria, hi-o^iia anche 
mollerò mano -ululo al r inno
vamento dei coii-i^li dello Ci*-
=e di l i -parmio fqua- i tulli 
«cull i t i ) e ad una riforma «la-
li i laria che no iiaranli-ca il 
conlrollo da parte (lenii enti 
locali in modo ila rompere i 
locami con la «neciilazioue edi
l iz ia. K* una dello condizioni 
anche per Mahiliro nuovi rap
porti e far aff luire risorge ade
guale ai programmi edili / . i re
gionali . 

r. s. 

Con i trattori nelle vie di Napoli 
chiedono una svolta in agricoltura 

NAPOLI Con ! trat tori in testa, con 1 
gonfaloni dei comuni e gli struscioni dei .sin
dacati operai al fiancò, i contadini della 
Campania sono tornati in piazza, a migliaia. 
E non per rivendicare agevolazioni corpora
tive o sostegni assistenziali, ma per imporre 
la costituzione di « un governo che governi », 
come diceva uno striscione, alla direzione del 
Paese e della regione Campania. 

Nel giorno del battesimo del fuoco per la 
giovane confederazione italiana coltivatori, 
na ta dalla fusione di Alleanza contadini, Uci 
e Federmezzadri, il movimento contadino ha 
dimostrato « di essere completamente fuori 
dal ghetto del particolarismo» come ha detto 
Elio Barba, il segretario regionale dell'orga
nizzazione, nel comizio che ha concluso il 
lungo corteo snodatosi per le vie di Napoli. 
« Non abbiamo portato a Napoli la rabbia 
improduttiva dei contadini per le condizioni 
iti cui l 'agricoltura è s ta ta ridotta » ha detto 
ancora Barba, ma « la volontà precisa di non 
essere spettatori passivi della crisi nazionale 
e regionale, bensì protagonisti attivi » ha 
a sua volta affermato nel suo discorso il 
compagno Giuseppe Avolio, presidente nazio
nale della confederazione. 

E questo i contadini si sentono di farlo 
perché sono convinti — come affermavano 

ieri decine e decine di striscioni e cartelli - -
che l'agricoltura deve essere assunta come 
elemento centrale di un nuovo assetto del
l'economia e di un nuovo .sviluppo. .< Per 
questo — ha detto Avolio — abbiamo chic 
sto al presidente del governo incaricato di 
ascoltare questa volta le organizzazioni pio 
fessionali dei contadini e l'abbiamo ottenu
to ». te Ed è per questo - ha sostenuto Barba 
- che rivendichiamo dalla Regione, alla qua

le spettano cosi ampi poteri in materia, un 
governo in cui possano riconoscersi tut te le 
forze democratiche, superando discrimina
zioni e preclusioni antiche, e che assuma 
l'agricoltura (il 35' , dell'economia regionale» 
come asse decisivo di tut ta la programma
zione e del governo dell'economia ». 

Alla fine della combattiva manifestazione, 
con una partecipazione contadina che ncn 
si registrava da tempo, una delegazione di 
coltivatori è s ta ta ricevuta dal presidente 
del consiglio regionale e dai capigruppo dei 
partiti da confederazione ha portato un 
proprio documento di proposte per :1 pro
gramma di governo) ed un'altra dal sindaco 
Valeozi. 

NELLA FOTO: La manifestazione di ieri 
a Napoli 

Dalla nostia redazione 
TORINO — In un teatro 
gremito da oltre mille dele
gati di fabbrica, dall'intero 
apparato del movimento sin
dacale torinese, i rappresen
tanti dei maggiori partiti po
litici hanno detto ieri mattina 
cosa projHMigono per far u-
scire il Paese dalla crisi eco
nomica. per sviluppare l'oc
cupazione, per dare alla crisi 
di governo uno sbocco ade
guato alla gravità della situa
zione. Tutte le forze dell'arco 
costituzionale erano state in
vitate a confrontarsi (lavanti 
all'assemblea provinciale dei 
delegati e quadri, prima che 
l'assise concludesse i lavori 
con l'approvazione del docu
mento finale. Sono venuti il 
PCI. la DC, il PSI. il PRI, il 
PDUP e Democrazia Proleta
ria. 

L'ori. Giorgio La .Malfa del 
PRI ha espresso un giudizio 
molto positivo sul documento 
del direttivo sindacale e sul
l'intervista di Lama. « II mo
vimento sindacale — ha di
chiarato — deve avere garan
zie e contropartite certe per i 
suoi comportamenti. Sul 
cilindro politico, proprio per
chè la situazione del Paese è 
cosi grave, è necessario uno 
sforzo che coinvolga piena
mente le due maggiori forze. 
DC e PCI. e non è legittimo 
in momenti come questi por
re pregiudiziali. Ma questo 
non basta ancora: sarà ne
cessaria una discussione 
programmatica assai seria e 
dura, in mancanza della qua
le i repubblicani manterreb
bero le proprie riserve ». 

Dopo un demagogico attac
co di Bruno Canu. di Demo
crazia proletaria, all'intera 
strategia del movimento sin 
ducale unitario, il segretario 
provinciale del PSI Giuseppe 
La Ganga ha ribadito la ne
cessità che gli schieramenti 
[Militici siano adeguati ai con
tenuti di un programma poli
tico di emergenza, cessando 
la discriminazione verso il 
PCI. «Non c'è dubbio — ha 
aggiunto — che si deve ab

bandonare ogni politica di 
assistenza. Se l'obiettivo è 
l'occupazione, la vera garan
zia per ottenerla è il rilancio 
di una politica economica di 
espansione, recuperando le 
risorse necessarie con una 
programmazione intesa come 
qualificazione e selezione 
degli obiettivi ». 

« Formare il governo — ha 
esordito il compagno Renzo 
Gianotti, segretario della fé 
derazione torinese del PCI — 
è compito dei partiti, ma an
che il sindacato ha bisogno 
di un interlocutore credibile 
e stabile ». Ricordate le vi
cende del governo della non 
sfiducia e le inadempienze 
d ie lo hanno reso non più 
accettabile. Gianotti ha pro
seguito: « Abbiamo proposto 
un governo di emergenza e 
solidarietà nazionale, che in
cluda anche il PCI. consape
voli come siamo della gravità 
della crisi. La DC ha rifiuta
to. Ci faccia allora la DC una 
proposta credibile, 

« Su mobilità e salario — 
ha soggiunto l'oratore comu
nista tra i consensi dell'as
semblea — sarebbe riduttiva 
e difensiva una posizione che 
subordinasse la disponibilità 
a contropartite. Se la piena 
occupazione è la nostra ispi
razione generale, la mobilità 
dev'essere la nostra bandiera. 
cosi come devono esserlo 
l'aumento della produttività e 
la riorganizzazione del lavoro. 
Sulla mobilità dobbiamo solo 
chiedere che non si rescinda 
il vecchio rapporto di lavoro 
finché non c'è il nuovo e che 
la mobilità sia contrattata 
tra le parti sociali. 

Un sintomo delle contrae! 
dizioni che regnano in casa 
democristiana sullo sbocco 
da dare alla crisi di governo 
è stato l'intervento dell'on. 
Guido Bodrato. L'esponente 
della direzione de se l'è ca
vata dichiarando che l'as
semblea era dedicata alla 
discussione del documento 
confederale, quindi non a-
vrebbe discusso con gli altri 
partiti. 

Michele Costa 

Un provvedimento unilaterale ! Dietro il dramma dei licenziamenti nel petrolchimico di Porto Torres 

Cassa integrazione 
alla Lebole 

per 4.600 operai 

Operai e pastori all'ombra della Sir 
Il gregge pascola nei cantieri abbandonati - Le speranze alimentate dall'insediamento industriale 
infrante dalla devastazione del territorio - Centinaia di lavoratori presi nella morsa del bisogno 

FIRENZE — Cassa integra
zione per circa 4.600 dipen
denti della Lebole Kuroconf, 
in gran parte donne. Il prov
vedimento è stato diviso in 
due tronconi, interesserà da 
lunedi al 14 febbraio gli ad
detti alla produzione femmi
nile dello stabilimento are
tino e dal 13 al 22 marzo quel
li del primo e terzo stabili
mento di Arezzo, delle fab
briche di Empoli e Rassina. 

La decisione è stata assun
ta unilateralmente dalla di
rezione. dopo che le parti 
sembravano aver raggiunto 
una intesa sulla base delle 
ipotesi di utilizzo delle festi
vità. Dal provvedimento so
no rimasti esclusi gli impie
gati i quali, con senso di re 
sponsabihtà. hanno deciso di 

mettersi in ferie per non pe
sare sulle casse deficitarie 
dell'azienda. 

La cassa integrazione è 
stata respinta dal consiglio 
di fabbrica in (manto avviene 
dopo Io scioglimento della Te-
scon e la formazione di un 
nuovo organismo, con a ca
po la Lancrossi. che doveva 
attuare il risanamento del 
gruppo. 

Il comportamento della dire
zione dimostra, invece, l'in
tenzione di non ritenere vin
colante il mantenimento dei 
livelli occupazionali per apri 
re la strada ai licenziamenti 
e per chiedere i soliti finan
ziamenti a pioggia. I lavora
tori hanno annunciato deci
sioni di lotta ed iniziative di 
confronto. 

EN!: chiesta 

la convocazione 

dell'assemblea 

dei dirigenti 
ROMA — Si la sempre più 
tesa la situazione dell ENI. 
Dopo le recenti dimissioni 
della rappresentanza sindaca
le dei dirigenti, un gruDpo di 
dirigenti e dei quali non si 
conoscono i nomi né la col
locazione) ha sollecitato la 
convocazione, « con la mas
sima urgenza » della assem
blea dei dirigenti ENI. 

La richiesta è contenuta in 
u n a lettera indirizzata alla 

RSA (dimissionaria ma in fun
zione per l'ordinaria ammi
nistrazione). nella quale, t ra 
l'altro, si motiva questa ri
chiesta con il fatto che « > 
risoluzioni dell'assemb'.ea dei 
dirigenti dei 21 dicembre so
no state completamente di
sattese dall'azienda ». 

Alla lettera è allegato un 
documento — predisposto da 
alcuni dei firmatari della ri
chiesta di convocazione del
l'assemblea — in cui si sotto
linea che la risposta negativa 
dei dirigenti ENI ali» pro
posta di riorganizzazione del
la holding par te dalla costa
tazione della rinuncia dell'E-
NI a svolgere la sua funzione 
istituzionale di guida politica 
e manageriale rispetto alle 
società operative affidate alla 
•uà responsabilità gestionale 
é\ controllo. 

Schimberni 

sostituisce Cefis 

nella « Montedison 

International » 
ROMA — Il dott. M a n o 
Schimberni è il nuovo preci
dente della « Montedison In
ternational Holding Com
pany ». 

Lo hanno deciso ieri l'as
semblea ed il consiglio di 
amministrazione della socie
tà. Ne dà notizia un comuni
cato in cui si dice, t r a l'altro. 
che « il consiglio ha preso at
to. accettandole, delle dimis
sioni del dott . Eugenio Cefis 
da presidente e da consiglie
re ». 

Mano Schimberni aveva ri
coperto. fino a ieri, la carica 
di vicepresidente per la fi
nanza ed il conlrollo del per
sonale e affari legali della 
Montedison. 

l.a società di cui è s ta to 
eletto presidente ha sede a 
Zurigo ed è una finanziaria 
che riunisce le partecipazioni 
estere del gruppo di Foro 
Buonaparte. e che è s ta ta i-
stituita per rendere più age
vole sul mercato intemazio
nale il reperimento di mezzi 
finanziari. 

La « Montedison Interna
tional Holding Company » è 
s tata costituita con un capi
tale iniziale di 50 milioni di 
franchi svizzeri, portato a 100 
milioni nel 19T2 e successi
vamente elevato agli at tual i 
200 milioni di franchi nel di
cembre del 1974. 

Dal nostro inviato 
PORTO TORRES — CV il 
cartello: «e SIR, larari per il 
raddoppici del petrolchimico i>. 
Un pastore spinge il gregge 
nei cantieri abbandonati, tra 
gli scheletri degli impianti. 
Il confine è stato varcato 
quasi in segno di sfida. Qui. 
dove tutto ora è paralizzato. 
il pastore si prende una ri
vincita labile, quanto preca
ria è la sua attività: lui. co 
munque. tira a campare, con
tinua a lavorare e a pro
durre: gli altri no. i suoi com
pagni che avevano lasciato 
tetre e pascoli per andare a 
costruire la fabbrica ora sono 
a braccia conserte, licenziati 
o in cassa integrazione. 

La realtà e un'altra, è quel 
la vissuta la sera, al paese. 
Pastore e operai s: ritrovano 
insieme per l'iniziativa di lot
ta. ed è lotta dell'uno e degli 
altri, perchè * tutti *> ixigano 
in termini di devastazione del 
territorio e dell'assetto so 
cialc il prezzo di una indu
strializzazione che ha cam
minato su un sentiero im
pervio con la presunzione di 
poter fare a meno delle ri 
sorte di qi.es'a tern. 

C'è Consiglio comunale1 a 
pcrto a Seàim. u:i pac.-^e del 
l'interno che conta jìoca più 
di l.'tC'O anime. La piccola 
sala del Comune è grcmi'.a 
di operai, contadini, commer
cianti. giovani. U confronto 
è serrato, parte dai problemi 
che ciascuno vive sulla pro
pria pelle, dai bisogni del
l'oggi. per affrontare tutti i 
nodi dello sviluppo distorto 
di quest'area della Sardegna. 

L'economia del piese e in 
crisi perchè dei cento lavo 
ratori che <>gr,i giorno fanno 
la spola coi r<>r'>o Torre: 
la maga or parte e da mc*i 
senza .salario. Con i tttt'cgai 
bisogna fare : ijuaricriicitt dei 
debiti, ma tra loro qi:alc:i'io 
storce la ho-"ca. Si mcar'ca 
il Consiglio di scnsibil'zzarh 
con un appello. - Siamo a 
questo...! *. il compagno Ga 
vino Bassu. un ex mezzadro 
sfuggito, come tanti altri, alla 
condizione dei * servi pasto
ri » trorando occupazione in 
una ditta appaltatr'xc della 
SIR, allarga le braccia scon
solata, si fa coraggio e de
nuncia: < Possibile che noi 
si debba vivere sul filo dei 
ricatti di Rovelli, come *e 
il tem}x> si fosse fermato a 
venti anni fa? *. 

L'interrogativo è raccolto 
senza esitazioni. Viene fuori, 
così la storia di questa cat
tedrale costruita, pezzo su 
pezzo, sui debiti con lo Stato. 
IM fabbrica avrebbe dovuto 
essere leva dello sviluppo di 
queste zone, aprire il varco 
a un'economia integrata città-
campagna nel momento in cui 
la depressione degli anni '50 
rendeva ancora più dramma
tico l'assoggettamento dei 
contadini agli agrari. Le gran
di battaglie di popolo per 
l'assegnazione delle terre in
colte erano state sconfitte. 
Coltivare i poderi con il patto 
•a scnsu* (in enfiteusi) non 
rendeva nemmeno il minimo 
necessario per il sostentamen
to delle famiglie. San restava 
che l'esodo in continente, al
l'estero. L'arrivo della SIR. 
in queste condizioni, appariva 
come un'ancora di salvezza. 
anche se « il posto * signifi 
cava vivere per tutta la set
timana nelle baracche alle
stite nei cantieri. 

li costo, oggi, appare an
cora più alto. IM fabbrica 
ìia drenato tutte le risorse 
pubbliche. Le camjxigne sono 
r':na-ie abbandonate, nelle 
mani di pochi agrari assentei
smi: la frattura fra la citià 
e 'e z ine interne si è aliar 
gaia: lo stato comatoso dell'1 

piccole imprese di trasfor 
maz-one dei prodotti agricoli 

ha subito l'ultimo decisivo 
scrollone. 

Rimane la SIR. come unico 
punto di riferimento econo
mico, con i suoi S.O00 posti 
di lavoro e i suoi ricatti: 
« Volete che non si licenzi? 
Datemi i finanziamenti ». Ora 
ci si accorge « che per Ro 
velli — dice Frassetto. della 
segreteria della FULC — si 
è costruito un pozzo di San 
Patrizio, mentre per l'agri
coltura non si è fatto nulla, 
neppure le opere di addu
zione per l'irrigazione della 
Surra, una delle più fertili 
pianure dell'isola, nonostante 
il CIPE abbia da anni ap 
provato il piano acque ». 

Lo sgretolamento del pe
trolchimico sotto l'incessante 
pioggia di licenziamenti e di 
cassa integrazione, scopre la 
disgregazione dell'intero as
setto produttivo del territorio. 
E' una « catena di Sant'An
tonio > della precarietà. Se so
no coinvolti direttamente i la
voratori degli appalti i i « brac 
danti dell'industria » che 
la SIR ha tenuto sempre ai 
margini, anche in colazione 
di qucl'e noimc contrattuali 
che prevedono i' assunzione 
presm l'azienda madre di tut
ti gli addetti alla manuten 
zione ordinario) cf"ì come ì 
cosiddetti « garantiti >. i lavo 

', ratori dell'esercizio, molti dei 
! filiali oggi per non essere 
j cacciati sono costretti a fare 
| manutenzione ordinaria negli 
} impianti che sono stati fer-
i mati. Lo stabilimento vive a 
! singhiozzo (si produce solo 
I etilene e al 45 per cento delle 
; potenzialità produttive) men-
! tre all'orizzonte vi sono pochi 

segni di schiarita. 
l La decisione di Rovelli di 
. ritorcere le proprie difficoltà 
j finanziarie contro i lavora-
j tori degli appalti ha, in un 
i primo momento, creato sban-
I damento all'interno del mo-
j cimento: da una parte i « ga-
j ronfiti » che temevano forme 
i di lotta che pregiudicassero 
i il loro lavoro, dall'altra gli 
i " instabili •» stretti nella mor-
• sa del bisogno. IM ricompo-
\ sizione è avvenuta nel vivo 
I dello scontro, quando dietro 
'• il polverone è emerso il di-
! segno p'ilitico: continuare tttt-
[ to come prima. « Ci siamo 
• resi conto — afferma Vas-
i sallo. delegato della CIMI — 
I che la strada di un rilancio. 

magari con nuovi e massicci 
• finanziamenti pubblici, della 

chimica di base come unico 
asse portante dell'economia 
dell'isola e ancor prima che 

' irreale, profondamente sha 
.' ghata-. Ina consapevolezza 
. che si e fatta strada all'inter

no di tutte le componenti del
la classe operaia di Porto 
Torres, dei chimici come dei 
metalmeccanici e degli edili. 

E' per questo che il « quar 
tier generale » allestito nel 
cantiere occupato della CIMI 
è punto di riferimento di tutto 
il movimento. Qui si mette 
a punto il piano di assem
blee e di manifestazioni de
centrate nel territorio come 
quella di Sedini. 

Si costruisce, giorno per 
giorno, un dibattito di massa 
sui contenuti della vertenza 
che non è più soltanto per l'oc
cupazione negli appalti, ma 
vertenza per uno sviluppo in 
tegrato di quest'arca. Si pini 
ta. cioè, a un'utilizzazione de 
gli investimenti per una ri 
conversione che faccia perno 
sulla diversificazione produt 
tiva (non soltanto chimica di 
base, ma anche chimica se 
condaria e fine, sulle linee 
del piano di settore) e so
stenga le esigenze di sviluppo 
di altri settori cardine del
l'economia dell'isola, dall'a
gricoltura all'edilizia, dall'in 
dustria manufatluriera a 
quella impiantistica, utilizzan 
rio tutto il patrimonio di espe
rienze realizzatesi a Porto 

Torres 

Pasquale Cascella 

Da martedì a oltranza 
le trattative Alfa 

ROMA — La vertenza Alfa Romeo entra in 
una taso decisiva. A partire dal pomeriggio 
d. martedì le trat tat ive della Firn con l'Imer-
>ii:a e la direzione del eruppo procederanno 
r..i oltranza per cercare di completare l'esame 
nell'intera piattaforma. 

Fino ad ora. dopo che sono cadute alcune 
oe.ìe pregiudi7:ah dell'azienda e dell'Inter
i n a . si -ono affrontati :n modo più concreto 
alcuni dei penti di niaesr.or rilievo verifica 
de: programmi produttivi e delie condizioni 
e;; ia^oro area per area, il progetto per il 
nuovo insediamento industriale « A Pomi 2 » 
ncll area napoletana. ì problemi dell'indotto 
e del decentramento con : r.fiossi — come 
aflerma una nota della FLM — ,x che questo 
può comportare in senso positivo per un 
ulteriore incremento della occupazione nel 
Mezzogiorno ». 

I risultati di questi incontri sono comun
que a giudizio della FLM « insufficienti » 
anche perché nella controparte padronale 
permangono atteggiamenti condizionanti e 
da parte dell'azienda si risponde con estrema 
lentezza alle richieste del sindacato. Domani 
per una valutazione sulle trat tat ive si cuuu-
ranno 1 delegati sindacali dell'Alfa. 

Risposte elusive 
per la Innocenti 

ROMA — I! giudizio della FLM sul recente 
incontro presso il ministero dell 'Industr.a 
per un esame della situazione alla Nuova 
Innocenti e alta Maserati. del gruppo Gepi-
De Tomaso, e sostanzialmente negativo. Il 
«ministro Donai Cat tm ha informato i sinda
cati che una parte delle prat.che per i iman
c a m e n t i alle due aziende è s ta ta definita, 
mentre per altre non c'è certezza che si pos
sono concludere in tempi brevi 

I! sindacato insiste sulla necessita di recu
perare m produzione una parte consistente 
de. lavoratori della Innocenti a t tualmente 
in cas.-a integrazione anche con una r.distn-
buzione dei caricm di lavoro; che sia pre 
sentato il piano per la ristrutturazione neces
saria alla produzione d: moto; che si realizzi 
uno stret to legame di programma fra le fu
ture scelte per l 'Innocenti e la Maserati in 
relazione sia alla produzione automobilistica, 
sia al piano « tre ruote ». 

La situazione viene purtroppo mantenuta 
— rileva la FLM — ad un « livello talmente 
indefinito » da rendere impossibile anche una 
definizione delle prospettive della Benelli e 
della Guzzi, legate al piano moto della Inno
centi. Giovedì nuovo incontro per la Mase 
rati . 

Nuove iniziative 
contro le evasioni 

contributive 
ROMA — L'Ispettorato del 
lavoro ha rimesso alla ma
gistratura circostanziate de
nunce sul ricorso illegale az;: 
appalti nelle aziende banca-
r.e. 

Ha inoltre intrapreso una 
azione per far pagare ì con 
tributi previdenziali su nu
merose voci d: stipendio sot
t ra t te . con vari pretesti, al 
criterio della globalità della 
retribuzione. Azioni in que 
sto senso sono state portate 
a termine nei confronti del-
1TMI presso il quale sono 
stati recuperati 600 milioni 
di contributi. 

Giovedì intanto tornerà a 
riunirsi il convegno naziona
le degli istituti di credito 
speciale, organizzato dalla 
FIDAC. per la discussione 
sulla contrattazione azienda
le che si intende appunto 
estendere in direzione di una 
informazione puntuale 

L,@tt&v® 
ali9 Unita: 

II F U e il 
problema delle 
antenne private 
Compagno direttore, 

ho letto l'articolo pubblica 
to sull'ultima edizione del
l'Unita di venerdì 20 gennaio. 
trattante d problema delle ra
dio e antenne private. San 
sono d'accordo sulla politica 
d'accettazione della strateaia 
padronale che punta alla de
molizione del monopolio sta
tale. E' vero che molti nult 
tanti di sinistra si sono po
sti ti compito di gestire i po
chi spazi, per ora. disponibi
li nell'ambito delle trasmis
sioni private, e vero che si 
cerca di arginare il dilacrt-
re del privatismo monopoli
stico che colpisce l'informa
zione, però ti metodo e eira
to. Dobbiamo puntare al raf
forzamento de! monopolio sta
tale. al decentramento, dob
biamo far gestire i mezzi di 
comunicazione di mussa ai la
voratori. sotto stretto con
trollo del Pai lamento. 

Si dice che bisogna tutela
re le minoranze, radicali, o-
mosessuali. femministi' clic 
siano Giusto, ti razzismo più 
sottile impera ancata, non è 
una novità, ma la magatomi:-
za, ossia il popolo Involato
re, come è tutelato'' Cosa ge
stisce. se non s;>a:i esigui e 
per delega, del settore dei 
«mass-media»'' I lavoratoti 
della RAI hanno voce in ca
pitolo? Le « veline » vengono 
o no elaborate in « alto lo 
co »9 

Dobbiamo sanare il mono
polio. decentrarlo, aprirlo al
le forze sociali, ai lavoratori: 
non è ammissibile affossare 
l'informazione di Stato, cioè 
controllata dalla maggioranza. 
I.a Chase Manhattan Itank di 
Xelson Rockefcller ha piani 
elaborati per imporre la vo
lontà degli oliaopoli padrona
li americani, ciò e ben analiz
zato in un libro molto acu
to e documentato, edito da 
Mazzotta. Le antenne del pa
drone. mi pare, libro che pro
spetta i grossi pericoli della 
invasione dell' informazione 
verticale (libri, radio, televi
sione. aiornali, videocassette) 
prodotta dagli oligopoli sue-
cializzati e finanziati da Ro 
ckefeller. 

La co correnza sarà spie
tata e l'apertura del increato 
« libero » distruggerà le radio 
progressiste L'abbinamento di 
trasmissione informativa via 
etere e per mezzo della stam
pa inonderà le famiglie ita
liane di prodotti americani 
con inodelli borghesi. Noi 
che militiamo nel partito del
la classe operaia dobbiamo ri
flettere su ciò. 
PELLEGRINO CAMERLENGO 

(Trez?o d'Adda - ATilano) 

Si capisce che riflettiamo 
sui problemi e sui pericoli 
che il lettore giustamente sp
anala. La battaglia di fondo. 
la battaglia prioritaria che 
conduciamo è in direzione del 
servizio mibblico, cioè della 
RAI-TV di Stato. Apounto per 
sollecitarne un reale plurali
smo interno, un reale decen
tramento. una piena obietti
vità. un'ampia possibilità di 
accesso p di proposta da nar-
te delle forze politiche, delle 
organizzazioni sociali e cul
turali. degli Enti lornli p ter
ritoriali e cosi via. E ' onesta 
la lotta ripcisiva. dentro e 
verso la RAT-TV. in Parla
mento e nel Paese. 

Ma sarebbe assurdo Igno
rare che. in spguito alla no
ta sentenza della Cortp costi
tuzionale. esiste P continuerà 
ad esistere un settore dpll'in-
formazione via eterp gestito 
privatamente. Dovremmo, per 
un'astratta questione « di prin
cipio », abbandonarlo ai grup
pi finanziari P commerciali. 
alla destra e alla DC. alle for
mazioni estremiste? No, vi p 
11 un lavoro da svoleere. uno 
spazio da conquistare e da 
difpndPre. per emittenti di 
orientamento democratico e 
unitario, e per trasmetter? in
formazione e cultura spronrto 
l;nee chP corrispondano alla 
nostra r ipone politica rom-
nle^siva. E si tratta di bat
tersi. come stiamo farpnrfo, 
per una l̂ gsjp di rpeolameri-
ta7Ìone ni que^tp prnjttenM 
rh« n«;*arol! p irnnprf'^ra la 
forrm^iopp d: olirono'] in al
ternativa P in contrago con 
la rariin'"'pviMonp s'atalp. 

Oliando va in TV 
Gianni ftrera (•<* 
il « catenaccio v> 
Cara Unità. 

mi rendo conto che e: sr>-o 
177 ballo molte e orari q-ia'in-
ni. a cominciare dalla crisi 
di governo, ma nensn lo stes
so di noterti chiedere un po' 
di spazio ver un nrnb'TVi Ti 
cnt importanza r mollo mi
nore Si tratta deVa riihr-.r-n 
* Pror-r<fo ni cnmpio-.afo * d: 
Gianni Brera che va in orda 
nel ror'o dcl'a » Domc.ifz 
sportiva » 

Dopo la polemica coi Frf-
feoa (e avelie che r,e 50-0 
scoiate) attesta rubrica è di
ventata uv rero e proprio 
« canto d^l'orrio s Sor. è. co
me promette V titolo un «pro
cesso 3 ma l'ar.ticirazionr del
l'articolo che Rrera ha scrit
to sulla partita che ha sc
oiato e che apT/Cirirh all'indo
mani sul suo giornale, condi
to da uta serie di annotazioni 
cridentement" orecchiate r ài 
un'ovvietà micidiale. Seppure 
domenica scorsa, quando ha 
avuto davanti Rirera. Gianni 
Brera è uscito dal torrsirc. 
chiudendosi m un ferreo e 
noioso r catenaccio » d: bnnn 
lith. Quindi propongo l'aboli
zione della rubrica, a mrio 
che Brera cambi Rinunci ma 
gan allo scialle scozzese con 
cui è apparso sul video una 
sera e tiri fuori qualche idra 
(risto che ne ha) anche per 1 
telespettatori. F.' possibile che 
doranti alle telecamere anche 
t polemisti come Brera sen
tano l'obbligo di essere noiosi'' 

GIANNI BFRIO 
(Milano) 

Suo fratello ucciso, 
il fascista 
è stato assolto 
L'ara Unita, 

l'anno nuovo ci >ia portato 
la caduta del governo Andreot-
ti Po tonami nostra, l'Italia 
»( ha un popolo che ogni gior
no tira la carretta, ma che 
non vuole sopportalo pai oltre 
il poso schiacciante dei cor-
lotti, de^li ignoranti, dei pa
rassiti ». Fin qui sono parole 
del compagno Amendola. Ma 
tu/giungo senza paura che 
l'Italia è anche sotto il peso 
di una parte della magistra
tura che nutre simpatie fasci
ste. S'on parlo della pur scan
dalosissima sentenza di Roma 
che ha assolto 1 fascisti di 
« Ordine nuovo » Voglio rife
rirmi a un tatto che'purtrop
po mi tocca ancor piti da 
vicino l.a procura generale 
di Caltatiissetta ha rigettato 
il ricorso formulato dalla Cor
te di appello avverso l'asso
luzione del fascista ed et 
squadnsta che uccise ti con
siglici e comwnsta Vittorio lti
gna. nel comune di Baira 
franca. ment>-e affiggeva un 
mannesto sul mino del Cir
iola antifascista fondato la 
scia precedente- ?4 muglio '74' 

Ormai tutto e fritto L'as
sassino libelli. Mio fratello 
Vittorio sotto tetra L'iter 
giuridico demntivanicnte bloc
cato. Xon a hanno dato la 
posstbiltà di far valere le no 
stre fagiani in C.i.ssuzionc. 

Informo /'Unità perche mi 
sembra doveroso difendere la 
memoria di un vero e onesto 
combattente per la libertà: 
combatteva per la liberta de
gli altri, per cercare un la
voro agli altri, pei che fosse 
sempre tesa giustizia agli al
tri Per sé non ha chiesto 
mai nulla. Vittorio ha lascia
ta il suo insegnamento- non 
fuggile. 1:011 indietreggiare. 
Spezzare le barriere fasciste: 
il più grasso pericolo è pro
prio questo. 

PIO 1NGRIA 
(Todi - Perugia) 

Chi ha concesso 
in affitto il 
suo piccolo podere 
Egregio direttore, 

anche la pazienza ha un li-
mite di sopportabilità. Pro 
pria in questi ultimi tempi 
una intera categoria di per
sone, dopo vent'atint (chi più 
chi meno), di pazienza, delu
sione e indignazione, è costret
ta a capitolare di fronte alla 
ferocia di certe drastiche mi
sure. Non e affatto mistero 
(tutti ne parlano) l'esito ne
gativo, disastroso del blocco 
dei terreni. Non si può na
scondere (tutti ne sono testi
moni) che lo stesso blocco ha 
ridotto alla completa distru
zione tantissimi poveracci i 
quali stanno pagando lo scot
to per aver dato m uifitto il 
loro piccolo podeu: per cui le 
conseguenze sono segnate: mi
seria e disperazione. Ed ora, 
dopo tanti anni di calvario, ci 
aspetta la mazzata finale: iA 
anni ancora dt blocco (seque
stro) det nostri terreni t bloc
cati !. Dai e siamo-' Doie an
diamo'.' Dine si trova il co
raggio di sequestrare per tutta 
la uta un siano rifugio per 
coloro che hanno lavorati) una 
1 ita per procurarselo'' 

Questi sono gli mici rogativi 
che si pongiino tantissimi 
sventurati 1 quali, sbalorditi, 
continuano ad ascoltine 1 bei 
discorsi, le belle parolone e 
promesse dei nastri governan
ti Liberta, dentaci ozia e giu
stizia sociale sono all'ordine 
del giorno; solo, però, sulla 
bacca e sulla carta, in prati
ca e tutta una altra cosa. 1 
fatti lo dimostrano, 

Fiducioso che il PCI possa 
vitericmrc il piti presto pos
sibile te gin tardi 1 ad allena
le le soncrenze di tanti sten-
turati, ringrazio e porgo di
stinti salmi. 

LETTERA FIRMATA 
(Rovigo* 

Il disegno di lt-<me 1 ne ri
guarda ia riforma dei con
tratti agrari e ia trastorrna-
7.one nella mezzadria, colo
nia, compartecipazione e soc-
c.aa in aitino e già stato ap
provato neile sue parti fonda
mentali dalia commissione 
AurjLu.tura del .Senato. 

Per gli appetti che interes
sano il lettore, e iid-essario 
anzitutto chiarire ciie con la 
MIO-.a normativa cessa il re-
g.me di proroga, che dura da 
oltre .'«) anni, e si stabilisce 
\va.\ (hirata del contratto di 
afiitto che va da Li a 1*> anni 
(e i.cn IH rome afferma il let
tore». a se.-onda dcl'ini/.o del 
contratto. Se :l concedente e 
co.tivatore diret'o in atto e 
s insistono altre condizioni 
pre-.i-te detta;;.latamente dal
l i \ezze, ia durata del con
tratto e ridotta a tre anni. 

Desidero aggiungere ci;e. per 
quanto riguarda la durata, 
una normativa del genere e 
in atto in quasi tutti 1 paesi 
della Comunità europea e 
corrisponde al.e esigenze di 
un moderno contratto d'affit
to che deve garantire all'im
presa ia necessaria stabilita. 

La nuova normativa tiene 
anche conto dell'esigenza di 
stabilire un canone d'aftitto 
( he, sempre assicurando .a 
< qua remuneratone del lavo
ro e dei capitali investiti sul 
fondo da., affittuario, tenga 
tonto rie.la remunerazione del 
c,»pitaie fondiario rtncr.e per 
facilitare ;1 recupero delle ter
re mrolto ed miuflioien'err.en-
te coltivate e per il supera
mento dwi contratti associati
vi. A questo scopo sono stati 
consid'. revolmente aumentati 
1 coefficienti di moltiplicazio
ne. Aggiungo, infine, che il 
Gruppo comunista ha presen 
tato precise proposte a fa 
vore dei piccoli concedenti. 

Sen. EMILIO PECORARO 
(del Comitato ristretto per 
la lpRqe sui patti agrari» 
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Una domenica calcistica di verifiche in testa, in coda e a centroclassifica (ore 15) 

La verità sulla Roma verr à dal Perugia 
Una Lazio carica di problemi a Verona 
I (fiallorossi senza Chinellato (squalificato), ma con B. Conti - Perugia 
senza Vannini - Il « governo misto » e i 4 miliardi di Anzalone - Confe
renza-stampa per chiarire il «caso» D'Amico? - Intervento dell'Aie? 
Verrà rinnovato il contratto a Manni? - Quando il discorso su Vinicio? 
II Napoli-giovane al vaglio della Juventus - Le altre partite in cartellone 

Protesta mercoledì 

I Napoli-club: 
« Savoldi e 
Bruscolotti 

in Nazionale » 
Polemica con Bearzot: 
in Argentina andrà la 
«nazionale di Torino» 

Il sindaco sulla crisi dei viola 

Firenze deve stringersi 
attorno olla Fiorentina 
Scambio di lettere tra Gabbuggiani 
e il segretario provinciale del PSI 

ROMA — Una domenica di • Zecchini e Novellino ancora 
veni iene, in te.-,ta m coda e | squalificati e anche, all'ulti-
pure a centrocla.«ilica. Tra , ino momento di Vannini, col
la prima (Juventus) e la | pilo da un violento at tacco 
quinta (Perugia» esiste un i tenorile non è cliente co 
distacco di soli quat t ro punti. 
Nella passata stagione essi ta
rano addir i t tura otto, ma an
che la media ìnglesf era da 
capogiro - Torino p;ù 4, Ju
ventus più 2 Kra la legge dei 
grandi numeri di un rampio 
nato ìrripetibi'e Adesso, chi 
più chi meno navigano un 
pò* tut te nel griirorc II Mi 
lari accese una scintilla di 
speian^a. poi i ntrori talliti 
ria Ttivera. un appannamento 
dello s'esso e capitano •> e di 
Capello la affievolirono. Non 
che la rincorsa delle due 
Piemonte.-.! non abbia ri.-^cos 
so intere—.e. anzi Prova ne 
s'a l 'aumento degli spettatori 
pacanti e i conscguenti in
cassi Ma il tono del gioco e 
runasto s'-mpre incanalato 
ln:i»o 1 binari della mediocri 
fa Poche le eccezioni e più 
che altro p^r ; dement i al ' 
trul* Vicenni. Perugia... Ma | 
di mezzo ci sono stati gli j 
impegni azzurri e di coppa, e ! 
c'o h-i influito ne'-'ativamente I 
sul cammino in campionato j 
delle torinesi I" po^ibile < 
che i f o c o mi 'bori più a I 
vanti Per in tanto ncconten ! 
immoti di quello che passa il • 
convento anche perchè I 
l'eriuil'bno ?iov,i ;t mantenere 
un minimo di suspense a! j 
torneo J 

F. di su.-.pen.-..-* ou'gi non ne | 
mancherà di certo Tre »'i 
incontri sol filo del rasoio-
Juventus Napoli. Roma-Po 
rugia e Genoa-Milan. Gli sna | 
reggi salvezza sono due: Fio j 

rcntma-Foggia e Atalanta-Bo j 
logna. Per Chiappella sarà il | 
primo esame verità sulla i 
Fiorentina, e sulle sue possi- | 
bihtà di salvezza. Si dice: al- j 
lenatore nuovo, vittoria certa. ' 
Speriamo.. Il Napoli a Tori- j 
no vuole affrontare l'esame i 
di matur i tà , con lo stesso 
.spirito che gli 1 ruttò, due , 
se t t imane fa. il successo a 
Milano. In tal caso il favorito 
sarà Mocellin. al tr imenti una 
tatt ica prudente vedrà in 
formazione La Palma. La 
« vecchia signora » vive di ri
cordi. ma mica tanto. In de
finitiva muda la muta, il che 
aggiusta qualche acciacco. A 
Foggia uno sbandamento pe
rò c'è s tato, ma Mencgali... 
birichino è s ta to pietoso. 
Riii.seirà il Napoli giovane a 
cancellare la sconfitta del
l 'andata? 

Il Genoa, dopo il pareggio 
con la Lazio, è euforico, ma 
il Milan non è incline a far 
divertire Pruzzo e compagni. 
Oltre a Bimani adesso ci so
no pure Gaudino ed Antonel-
li: non ci sarà s icuramente 
da ridere. Comunque per i 
io-esoneri è verifica impor
t an te : devono legittimare le 
loro aspirazioni ad impensie 
n r e « madama » e 1 « cuginet 
ti » granata . 

La Roma è ancora a ha 
unomana Giagnoni ha ragio
ne di motivare Io scarso 
iva/za mento in classifica, con ' 
eli infortuni a ripetizione, ma i 
se qualcosa è « nato » col pa- ' • ° r c 1 8 - ' $ 
resrffio di Torino ossi è la | 
volta buona per dimostrarlo, j 
Il Peni-ria. pur mancando di i • Ore 20,00 

per il 

] Roma esce definitivamente 
• dall'equivoco (Torino potreb-
1 be esserne stato un sintomo) 
1 II futuro, poi, non è ìpotizza-
1 bile. Qualcuno ha adombrata 
I la tesi che la Roma abbia già modo, sopra t tu t to 

gioco che pratica. Per la j « prenotato » Pruzzo. La sa 
Roma e la c lanica verifica 
che potrebbe alleviare il 
cammino futuro II po.-.to del 
lo squalificato Chinellato .-.ara 
preso da Maggiora, mentre 
dovrebbe r ientrare Bruno 
Conti, arsente da 20 giorni. 
De Nadai, 111 questo ea.io. 
\errebbe spostato a terzino. 
lasciando Peccenini a riposo 
Boni non recupera e quindi 
sa ia sostituito da P.acenti 
Un rimescolamento delle car-

iabanda intorno ad Anzalone 1 
e troppo corrosiva per ava! | 
lare una simile diceria. Un I 

! « governo mi.sto » potrebbe ' 
| essere possibile prima della I 
I fine della stagione. Sarebbe 
I un « governo » che agisce nel 1 
! la clandestinità: soltanto cosi . 

potrebbe impostare per tem ' 
j pò la campagna acquisti I ' 

nomi che si fanno sono .sva I 
' n a t i - ma chi tirerà fuori i 4 | 

mihaidi che mister Anzalone l 
te. ma quel che la Roma | chiede per andarsene? 
perde in mediana lo acquista. 
con Bruno Conti, in fase di 
nnpoatnzionc e di inventiva 
nella manovra d'attacco. Può 
essere la giornata in cui la 

Gli arbitri 
(ore 15) 

ATALANTA-BOLOGIMA: 
D'Elia 
F I O R E N T I N A FOGGIA: 
Barbaresco 
G E N O A - M I L A N : 
Michelotti 
INTER-V ICENZA: 
Ciacci 
JUVENTUS-NAPOLI : 
R. Lattanzi 
PESCARA-TORINO: 
Serafino 
ROMA-PERUGIA: 
Gonella 
VERONA-LAZIO: 
Bergamo 

La Lazio è sui carboni ar
denti. A Verona lara caldo e 
non soltanto ai fini della par
ti ta. Il « ca.so » D'Amico ha 
lasciato perplessi. Il comuni 
cato della società non ha 
chiarito un bel nulla. Non 
sarebbe male che venisse in
det ta una conferenza s tampa. 
nella quale a rispondere in 
primis dovrebbe essere il 
dott . Ziaco, medico sociale , 
della società. Non si scherza \ |'«°'o mondiale dei medi, ha bai-

I luto lo statunitense Bcnnie Bri-

Antuofermo 
s'impone 
ai punti 

su Briscoe 
N E W YORK — Vito Antuolcrmo. 
slidanlc di Rodrigo Valdcz per il 

New York. Antuolcrmo. 2 5 anni, 1 stro ha reagito violentemente met
ter lo nella graduatoria mondiale ! tendo a segno belle combinazioni 

Lo sport 
oggi 

in TV 
RETE 1 

Ore 1 4 , 1 0 : Notizie sportive 
Ore 1 5 , 4 5 : Notizie sportive 
Ore 1 6 , 4 5 : 9 0 . minuto 
Ore 1 8 , 5 5 : Notizie sportive 
Ore 1 9 . 0 0 : Cronaca registrata 

di un tempo ù. una j j-Osi 
partita del campio-
noto di serie A 

Ore 2 1 , 4 5 : La domenica spor
tiva 

RETE 2 
• Ore 9 , 5 5 : Cronaca diretta da 

Garmisch della pr.-
ma manche dello 
slalom speciale ma-
seh'le per il cam
pionato del mondo 

• Ore 1 5 , 1 5 : Cronaca differita da 
M.leno della riunio
ne di atletica in- I 
door 

• Ore 1 6 , 0 0 : Cronaca diretta da > 
Garmisch de'la se- j 
conda manche del
lo slalom speciale 
maschile per il cam-
p.onato del mondo ! 

• Ore 1 6 , 2 0 : Cronaca diretta da j 
Mi lano camp.onati 1 
nazionali invernali | 
su pista I 
Cronaca registrata 1 
di un tempo d: una 
partita de! campio- | 
nato di serie B ' 
Domen ca 5pnnt . ' 

| con la salute del giocatore e 
1 non farebbe male l'AIC ad 
] intervenire per chiedere an-
• ch'essa chiarimenti . sulla 
I scorta della rivendicazione, 
| avanzata recentemente, di u-
! na maggiore tutela sani tar ia 

dei calciatori. Eppoi devono 
ancora venire chiari te le re
sponsabilità in merito agli 
infortuni di Ammoniaci, Mar
tini e dello stesso D'Amico. 
Da una conferenza s tampa 
siffatta è possibile che gli e-
quivoci cadano, e che la veri
tà venga cosi a galla. Perchè. 
signori miei, in questi casi le 
chiacchiere s tanno a zero. 
Oggi a Verona è probabile 
manchi Ghedin. per cui non 
è escluso il debutto del « pri
mavera » Perrone del quale si 
dice un gran bene. Un pareg
gio. dopo la delusione col 
Genoa, sarebbe risultato to
nificante e cancellerebbe 
molte perplessità ma i molti 
problemi resterebbero. C'è da 
sperare che non si aggravio 
Il contra t to del general-mana-
ger Franco Manni scade a fi
ne mese. Verrà rinnovato? Il 
discorso sulla riconferma o 
meno di Vinicio quando ver
rà affrontato? AI nord si par
la di Simoni candidato, ma 
per altri potrebbe essere Ca-

(se non Marchesi) il 
nuovo tecnico della Lazio. 
Quanto c'è di vero in- tut to 
questo e quanto di falso? Se 
non si fa chiarezza si conti
nuano ad al imentare perico
losi equivoci, che danno le
git t imità persino alle «voci » 
che avrebbero voluto D'Ami
co ceduto all 'Inter, sol per
chè Sandro Mazzola è diri-

; gente... Insomma, chi ha in-
! teresse ad alimentare tanta [ LAKE PLACID 

scoe ai punti in dicci riprese al 
« Madison Squadre Garden » di 

della categoria, ha imposto la sua 
freschezza e la sua velocità di azio-

. ne all'americano ( 3 4 anni) che 
I ha concluso il confronto spossato. 
1 Arbitro e giudici si sono pronun-
I ciati all 'unanimità per l ' italiano, due 
1 hanno assegnato sette riprese al

l ' italiano e tre allo statunitense, 
uno sci ad Antuofermo, tre a 

' Briscoe e una pari. 

Dopo i primi assalti in favore 
di Briscoe, l'incontro si è anima-
dal sesto round quando Antuofer
mo, con gli occhi tumefatti e 
sanguinante dal sopracciglio sini-

a due mani. L'italiano si è cosi 1 
portato in vantaggio di punti . Nel - ! 
le ult ime due riprese Briscoe, co- 1 
sciente di essere in svantaggio, si ; 
è lanciato ripetutamente ail'attac- ! 
co ma è stato sistematicamente ' 
colpito d'incontro da Antuofermo : 
che alla fine ha ampiamente meri
tato la vit toria. ! 

Con questo successo, il 4 1 . m o 
contro 3 sconlittc e un pareggio. > 
Antuofermo si candida quale prin- | 
cipale sfidante del campione mon- ' 
diale Valdez. , 
• Nella foto in alto- un momen- 1 
to di Antuofermo-Briscoc. 

NAPOLI - - «Gl i sportivi na 
poletani scono pronti ad ac
cogliere la nazionale italiana 
con il rispetto e l'amore che 
essa menta , anche se. per 
acquisita competenza del 
commissario tecnico Bearzot. 
va in Argentina come la na
zionale della c H à di Tonno 
Il pubblico napoletano la 
applaudirà dal primo al no 
vantesimo minuto, ma fino 
all'ingresso delle squadre in 
campo nessuno ci vieterà di 
scandire 1 nomi di Savoldi e 
Bruscolotti ». Cosi è scritto 
in un comunicato diffuso og
gi al termine di una riunione 
dell'associazione italiana Na 
poh Club. 

« La nostra deve essere e ri
manere una protesta — con 
tinua il comunicato — che 
non deve compromettere la 
nostra maturi tà ed il no.-tro 
amore per le cose che. come 
la nazionale ci apparten
gono ». 

La vicenda è scaturita in 
seguito alla prevista convo 
eazione mancata di giocatori 
del Napoli in Nazionale, in 
particolare del centravanti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Alla vigilia di 

Fiorentina-Foggia, il segreta
rio della Federazione provin
ciale del PSI. Lorando Fer
racci. ha inviato al sindaco, 
Elio Gabbuggiani, una « let
tera aperta » nella quale sol
lecita una presa di posizio
ne da parte della ammini
strazione comunale in m e n t o 
alla grave situazione in cui 
si trova la squadra viola a 
seguito di una serie di scon
fitte. Il sindaco ha cosi n-
.sposto: 
n Caro Ferracci, 

rispondendo alla " lettera 
aperta " che mi hai indiriz
zato per richiamare, come 
dici, nel contesto delle posi 

de aiuto ai " viola ". A questo 
riguardo, po&so aggiunger» 
che sono in corso contat t i fr» 
l 'Amministrazione comunale 
e la società calcistica per esa
nimare questo problema nel
la prospettiva di giungere al
la adozione delle opportune 
misure che consentano, co
me dici, di " agevolare " la 
presenza dei fiorentini alle 
competizioni sportive. 

Per quanto riguarda i pro
blemi della " S.p A. Fiorenti
na " (tale è la carat ter is t ica 
delle società calcistiche nel 
nostro paese» essi dovranno 
essere affrontati, nell 'auto
nomia che le e propria, dalla 
società .stessa e dal suo Con
siglio di amministrazione, il 
quale dovrà esaminare la 

comunale ha e .sta appron
tando per rilanciare il ruolo 
e l 'immagine di Firenze, l'at
tenzione del .sindaco sulla at
tuale situazione della A. C. 
Fiorentina, po.i->o rassicurarti 
che tra 1 \ a n e complessi 
problemi che l'Amministra
zione comunale e ch iamata 
ad affrontare ogni giorno, 

Savoldi. capocannoniere del 1 come tu stesso avverti, non 
campionato assieme a Paolo 
Rossi, e del terzino Brusco-
lotti. 

Procede, intanto, a ritmo 
sostenuto la vendita dei bi
glietti per la part i ta Italia-
Francia di mercoledì. Sono 
già stati incassati 140 milioni 
di lire. Le curve sono a bor
sa nera. La nazionale giun
gerà a Napoli martedì matti
na. alla vigilia della parti ta. 

A Garmisch le donne hanno chiuso, oggi speciale maschile 

«Gigante» a una Epple 
Combinata alla Proell 
Ha vinto Maria, quarta la sorella Irene - Gli slalomisti oggi in TV alle ore 9,55 

Dal nostro inviato l e M a r / a e Irene Epple ave 
• vano lo stesso intermedio, 

GARMISCH — Dopo t re me- \ 46.18. Nella seconda discesa 
daghe d'argento alla RFT , le prime tre . Maria Epple, Li-
tocca, infine, anche l'oro, gra- se-Marie Morerod e Anne-Ma-
zie alla 19enne specialista del I n e Proell. hanno ot tenuto lo 
« gigante » Maria Epple. La j stesso tempo, l'25"05. Si è cosa curiosa e che per la 
giovane tedesca, così come 
era accaduto all 'austriaca Lea 
Soelkner, si t ra t ta del primo 
successo importante. Nel «gi
gante» mondiale di Garmisch 
di cose curiose però ne sono 
accadute parecchie al tre. Nel
la prima « manche » le sorel-

« Mondiali » bob a due 
RDT II in testa 

Tedeschi 
confusione? Lo chiediamo in 
perfetta buona fede, anche ì 
perché le « precisazioni » del ' 
presidente Lenzini. ci sembra- ; 
no troppo superficiali. E' la . 
scelta di una linea chiara che , 
non emerge. Completano il i 
cartellone (ore 15) della do- i 
menica calcistica: Inter - Vi- j 
cenza e Pescara - Torino. Spe- ' 
r iamo che gli arbitri abbiano ! 
buoni... ocelli e buon senso. I 

svizzeri hanno dom.nato le prime i 
due prove valide per il campio
nato mondiale di bob a due, in ' 
corso di svolgimento lungo i 1 6 0 0 I 
metri della pista sul monte Van , 
Hoevenberg. Questa la classifica-
1) RDT I I (Nehmer - Bcthge). 2 ' ! 
1 2 " 19; 2 ) Svizezra I (Schaerer - ' 
Benz) . 2 ' 1 2 " 3 7 : 3 ) RFT 1 (Resch | 
- Barfuss). 2 ' 1 2 " 8 7 : 4 ) RDT I i 
(Schnonau - Sei fer t ) . 2 1 2 " 9 4 : , 
5 ) RFT I I ( H c l l - Gebhard) . 2 ' i 
1 3 " 3 5 : 6 ) Svizzera I I (Hi l te - : 
brand - Piaget) 2 ' 1 3 " 4 0 : 7 ) Au
stria I (Sa.schel: - K o l e l ) . 2 1 3 " 
9 8 : 8 ) Italia I (Benoni - Salva- • 
t e r r a ) . 2 ' 1 4 " 5 4 j 

corso infine sotto il sole. Ire
ne Epple, 21 anni , medaglia 
d 'argento della discesa libe
ra, aveva il n. 26 di pettora
le e ha quindi fatto sensazio
ne un intermedio che egua
gliava quello della sorella e 
dell 'austriaca Monika Kaserer. 
Ha fatto ancor più senzazio-
ne il tempo finale di manche 
di Maria. 1T5"99. migliore di 
tut te . 

Quindi felicità per i tede
schi che hanno le sorelle al 
primo e al quarto posto, e 
felicità per Anne-Marie Proell 
che dalla gara sulle pendici 
del Monte Hausberg ha rica
vato la medaglia d'oro della 
combinata e. tanto per salire 
un 'al t ra volta sul podio, il 
bronzo del « gigante ». Il fol
letto austr iaco porta quindi 
a qua t t ro il bottino in oro so
nan te guadagnato nella sua 
ineeuagliabile carriera. 

Non c'è felicità ne! clan ; 
azzurro che r imane ancora , 
desolatamente sprovvisto di . 
medaglie. Nel K gieante » di t 
ieri non c'era da sperare nul- j 
la. Claudia Giordani era da i 

I primi t re possono salire 
sul podio dello slalom men
t re Gustavo — se non cade 
— ha quasi Jn tasca una me
daglia della combinata. Quel
la d'oro è già prat icamente 
di Andreas Wenzel, sempre 
che il ragazzo non rischi trop
po tra i paletti insidiosi del
la « Olympiahang » rimedian
do un ruzzolone o una squa
lifica. 

Il Clan azzurro è teso e 
depresso. Circola la voce che 
Bepi Messner. preparatore 
atletico della squadra, sia già 
bello e licenziato. In real tà 
il defenestramento di Bepi 

, è solo l'ipotesi di un giorna-
; lista. Ma qui le ipotesi di

ventano subito bibbia e così 
I l 'andazzo vuole un licenzia-
; mento al giorno. 

| Remo Musumeci 

L'ordine d'arrivo 
1) Maria Epple ( R F T ) 2*41 " 1 5 ; 

I 2 ) Morerod (Svi ) 2 ' 4 1 " 2 0 : 3 ) 
j Moser ( A u ) 2 ' 4 1 " 9 0 ; 4 ) Irene 
' Epple ( R F T ) 2 ' 4 2 " 0 2 ; 5 ) Wcn-

ze| (L ic) 2 ' 4 2 " 4 3 ; 6 ) Serrai (Fr ) 
i 2 , 4 2 , , 8 3 ; 7 ) Konzelt (L ic) 2 ' 4 2 " 
, e 8 4 ; 8 ) Pelen ( F r ) 2 ' 4 3 ' M S ; 
. 9 ) Hess (Svi) 2 ' 4 4 " 2 5 : 1 0 ) Zech-

meister ( R F T ) 2 ' 4 4 " 8 9 . 

uve imziaUvòThe iT"góv?rnò ' possibilità di aprirsi ad una 
più ampia partecipazione. 

Certi) e che anche da que
sti aspetti particolari, si av
verte sempre più l'esigenza di 
una riforma delle società 
sportive e di una diversa po
litica della organizzazione 
dello sport nel nostro paese, 
che sia tale da consentire il 
superamento dei pesanti con
dizionamenti che gravano 
sulle att ività professionisti
che e da consentire al più 
esteso numero di ragazzi, di 
«ìovani e di cittadini, la pra
tica sportiva, non sol tanto A 
fini agonistici. 

Anche l 'amministrazione 
comunale, nonostante la crisi 
in cui .si dibat te il paese e 1 
vincoli che condizionano 
l'espansione della spesa pub
blica. è impegnata a recara 
il proprio contributo concre
to affinchè si realizzino, an
che qui a Firenze, tati condi
zioni. 

II sindaco, a nome delia 
Giunta , ritiene che. nella 
presente situazione la popo
lazione interessata alle sorti 
della squadra gigliata — che 
si è contraddist inta, anche 
in passato, per la sua at ten
zione ai giovani, per il cor
ret to comportamento della 
squadra, degno di professio
nisti seri, circondati dalla 
appassionata e misurata sim
patia del pubblico — saprà 
r innovare ed estendere la 
propria solidarietà alla " Fio
rentina " nei termini di el i
da e civile compartecipazione 
che contraddistingue Firenze 
ed il suo pubblico sportivo. 

Se. al di là delle recrimi
nazioni. si creeranno intorno 
alla squadra serenità ed il 
più ampio sostegno del pub
blico. si potranno determina
re le condizioni ner quella 
svolta positiva nella situazio
ne del!a " Fiorentina ". che e 
nelle aspirazioni di tu t t i . 

L'impresa è difficile, ma 
non impossibile. Gli sportivi 
fiorentini, per la loro com
postezza e competenza si at
tendono dalla squadra, chp 
ha dato loro anche molte 
soddisfazioni. imnegno e ri
sultat i degni della sua tra
dizione ». 

sfugge al sindaco ed alla 
giunta quello dell'A.C. Fio
rentina. Anche se. come os
servi " la presenza di una 
squadra in una serie o in 
un 'al t ra non può essere con
siderato fattore determinan
te ai lini dello sviluppo com
plessivo di una grande cit
tà ". né alla affermazione o 
meno del prestigio di Firenze 
che essenzialmente affidato 

i ad altri valori, resta il lat-
l to che le vicende della squa

dra di calcio sono seguite con 
I grande interesse e passione 

dai cit tadini. E sono tali, 
• perciò, data la loro rilevanza 
| sul piano " sociale " da su-
I scitare la legittima attenzio

ne di chi rappresenta gli in-
| teressi complessivi della cit-
( tà. Ebbene, di fronte alla si

tuazione in cui è venuta a 
; trovarsi la squadra " viola ". 
I che casa possono suggerire il 
j sindaco e la giunta comu-
! naie? 

i Possono — credo — nel ri-
| spetto pieno dell 'autonomia 
! della " Fiorentina S.p.A " e 

della stessa squadra, operare 
I affinchè insieme a tu t t e le 
I forze interessate, s iano af-
I frontati alcuni problemi che 
I r iguardano da un lato la 
i grave situazione del momen-
i to. e. dall 'altro, questioni di 
, ordine più generale e di pro

spettiva. 
i Una del!e questioni più im-
, mediate mi sembra possa es-
! sere individuata nel rappor-
j to più s t re t to che può inter

correre fra la squadra ed il 
I suo pubblico. 
I Part icolarmente in questa 
j delicata e difficile fase sa

rebbe. cioè, auspicabile che sì 
r favorisse la partecipazione e 
ì la solidarietà della cittadi-
! nanza — e quindi, non sol-
; t an to dei club» organizzati — 

verso la " squadra ". 
Ciò penso, sarebbe di gran- I. C. 

Domani si conclude allo stadio dei Pini il torneo di Viareggio 

Roma-Fiorentina gran finale 

Serie B: una difficile trasferta per la capolista 

L'Ascoli (troppo euforico?) 
al vaglio dell'ambizioso Lecce 

Rugby 

Lltal ia 
sconfitta 31-9 
dalla Francia 

, Dopo l 'Avell ino, un'altra squa-
; dra d'alta classifica, l'ambizioso Lec-
' ce. ci prova con l'Ascoli. E i pu-
I gliesi avranno. 3 differenza dei 
! campani, i l favore del campo. I l 
! Lecce, si sa. e squadra robustissi-
I ma in difesa e anche se all'attac-
! co lascia a desiderare ha tutte le 

cart» in regola per impegnare al 
massimo la capolista che, peraltro, 
\ is ta la dilficolta della trasferta. 
potrebbe anche pcrrrettcrsi il lus
so d: pagar dazio senza che ciò 
possa inllu.ro più d tanto sulla 
sua strabiliante classifica. L'Ascol . 

prove di sé 
I l calendario indica poi Como- ' 

Pistoiese (sul neutro di Brescia). \ 
che è già uno spareggio nella lot- ; 
ta per la retrocessione. I lanani . j 
falcidiati dalle squalifiche (anche < 
Suarcz in tr ibuna) dovranno a!- i 
trontare i toscani, reduci da quat- , 
tro r sultati positivi. S'accontente- I 
ranno di dividere la posta? ! 

Completano il programma Mode ! 
na Brescia ( le * rondinelle » Sem- 1 
brano avere le ali ta rpate ) . Sambe- • 
nedettese-Cagliari ( i sardi hanno 
assoluto bisogno di non perdere e 

Tre primati italiani 

troppo lontana dalle gare per ! 
poter ripetere, sul faticoso i 
pendio della Hausberg. la bel- ' 
la prova di venerdì, e le al- \ 
tre erano troppo esili per pò- . 
ter sperare di azzeccare un ; 
buon piazzamento in uno , 
slalom eisnnte che somiglia- ; 
va a una discesa libera. E t 
sono anda te male. I 

Lise Marie Morerod ha do- ! 
vuto accontentarsi della me- i 
daglia di argento però il fatto • 
di essere salita sul podio le ; 
Ym r ida to l'allegria che Ieri • 
aveva perduto. T francesi si • 
consolano con la medaglia di J 
bronzo in combinata di Fa- ! 

bienne Serrat . Ma la bella ; 
brunetta , dopo le lacrime del-

! lo slalom speciale, non ave- ' 

1 V I A R E G G I O — Fiorentina e 
i Roma si giocheranno doma* 
; ni la finale del < Viareggio ». 
' I viola, allo stadio dei Pini. 
' hanno superato gli jugosla-
' vi del Beograd per 4-3 dopo 
! i calci di rigore; all'Ardenza 

di Livorno, i < giallorossi ». 
hanno battuto per 1 a 0 I 
< nerazzurri » dell'Inter. 

Delle due partite la 

emozionante è risultata quel- l ha permesso ai giovani ro-

pìu 

la fra la Fiorentina e i rap
presentanti della squadra di 
Belgrado poiché il direttore 
di gara è dovuto ricorrere ai 
calci di rigore, mentre, inve
ce. a Livorno, quando man
cavano due minuti alla fine, 
Sagramola. con un indovina-
tissimo tiro, ha realizzato il 
gol del successo; una rete che 

mani di disputare, per la ter- , 
za volta da quando si pre- ; 
sentano al torneo, la finale. • 

Pertanto, domani alle 13. 
allo stadio dei pini. l 'Inter • 
incontrerà il Beograd per il ' 
terzo e quarto posto, mentre 
alle 15 sarà giocata la parti- i 
ta Fiorentina-Roma per l'ag- ' 
giudicazione del torneo. 

• CALCIO — Per il campionato 
primavera, questa mattina al cam
po « Macstrelli » (ore 1 0 , 3 0 ) la 
Lazio affronterà il Perugia. 

• CALCIO — I due anticipi HI 
serie D giocali ieri a Roma si so
no conclusi in pari la. I l derby tra 
l 'Almas e la Romulea si è concluso 
1 - 1 ; anche l'incontro tra il Tor Sa
pienza e la Lupa Frascati e termi
nato 1 - 1 . 

L ' A Q U I L A — Una sconfitta senza 
attenuanti , una lezione di rugby: 
ta Francia (edizione « B » ) ha ot
tenuto ieri a L'Aquila, nell 'ambito 
della Coppa Europa, la ventisette
sima vittoria sul l ' I ta l ia , dall 'alto di 
una superiorità tecnica che il pun
teggio finale ( 3 1 - 9 ) esprime sol
tanto in par ie . 

I n realtà, ai Iranccsi è riuscito 
i l meglio del rugby su un terre
no pesante, in un pomeriggio ge
l ido. con un pallone ingovernabile 
• causa del tango. Una Francia per
sino supcriore alle aspettative: si 
sapeva infatti che era torte negli 
avanti ( i l numero S Tcrrain e 
p a n o il mig l iore ) , inamovibile nel
la mischia. « Pigliatutto » in iou-
chc e per d i piò impreziosita dat-

i tuttòvie. a prescindere dalla parti- • | a Samb è i m x c vogliosa di far 
ta odierna, ci sembra stia correa 

| do un pencolo: quello dell 'euforia. 
N?!Ia e Ita marchigiana si parla d. 
sessanta punti a Ime campionato. 
d. * sfondamento » il prossimo an
no in A. di coppa Uefa come obiet
tivo per il "7S- '79 e via entusia
smandosi. 

Contro la Samp a Marassi (scon- ! 
f i t ta ) e contro l 'Avellino in casa -
(v i t tor ia) la squadra d, Renna ha ' 
dimostrato d'essere forte, fort.ssi-
ma, se si vuole, ma bisognosa dì : 
continuare umilmente per la sua , 
strada (e Renna lo sa bene) sen
za ritenere d'essere diventata la 
JL.VC Perche un peccato di pre
sunzione potrebbe costarle caro 
non per l'attuale torneo, già am
piamente vinto, ma in vista dei 

1 p u n t i ) , Taranto-Cremonese ( i pu- j 
- glies! sono reduci dal pareggio a , 
' Marassi con la Samp. che lasce- : 

rebbe credere a! superamento del-
' la cr.s.) e, infine, Ternana-Catan-
j zaro. due squadre che hanno ne-
! cessità di riprendere la marcia do-
! pò i risultati negativi di domeni-
! ca scorsa, specie la Ternana, in 
- fase no da due turni dopo le belle 
[ pro \e precedenti. 

Carlo Giuliani 

« indoor » nella riunione ( S W e ^ S ^ Ì 
! di atletica di Milano i ^ 0 ^ ^ non p!azzarsI 

! ,M
8!«nNi^»r Tc7e. '».«o"4 Ì -S X i G J i f l e t e i . * : consolano 

! to Oscar Ra se (2.23) della Cru- ' n°n >°'° c o n : a medaglia di 
: c.ata (negi soo ( 2 0 5 " ' ) . e • I-.se Marie ma anche col no-
I della Sottiglier. nei 400 p.ani (in ' no posto di Erika HC^S. Do-
' 5 3 " 9 ) e J I D d. zi'.-gz-is fde; ; v e t e s a p e r e c h e o u e . s ' a He=;s 

pessta junior Andre.s. m 17.3S) : v c u n a a n c o r a 16 a n n i e e i a 
hanno nobilitato la qu.nta ed Z:o- i t r a t t a ? ] J ? c = C Q n T f l m a e s t r ; a 

di una veterana. 
I campionati si avviano 

alla conclusione: oesi con lo 
sr>ecia!e maschile si assegna
no infatti le restanti sei me-
daelie. inclu-e le t re della 
combinata . La squadra az
zurra è comoosto ria P 'pro 
Oros Fau=to Rad-ri. Mauro 
Bernard: e Gustavo Thoeni. 

ne del meeting .nternazior.ale del- \ 
la « Riccardi > svoltosi ieri a M - ! 
lino. Oa sottolineare inoltre la | 
conferma ad alt.ss.mo I vello di ,' 
Sara Simeom ( 1 . 8 8 nell 'alto, sen- ; 
za avere avversar e) e le buone I 
promesse dello SD.-inter novarese : 

Grazioli , che si e pr»so add rit- , 
tura il lusso nei 6 0 piani di bat- • 
tere il bulgaro Pelar Retro.-, f i - ' 
nalista alle Olimp.sdì d. Mon
treal . 

l'estro di Taf lary (già uomo da ì ben p.u impegnativi compiti de 
« cinque nazioni » ) in cabina di • futuro 
regia. I I re quarti (soprattutto j Dello scontro fra Lecce ed Asco-

I 

Mcsny) sono apparsi addirittura i 
incontenibili 

L' I tal ia ha dato l'impressione 
pero di averne ingigantito il va
lore: le lacune più evidenti del 
« 15 » azzurro sono comunque sta
te la mancanza di placcaggio. la 

I" cercheranno comunque di proht- | 
tare la Sampdoria (che. tuttavia, 
avrà le sue gatte da pelare sul cam
po del Varese, tenuto anche con
to della sua idiosincrasia ai cam
pi estern i ) . l 'Avellino (che. non
dimeno. ha un compito tutt 'altro 

Contro l'Emersoti al « palazzotto » (ore 17,30) 

La Perugina cerca il rilancio 
scarsa velocità e l'inadeguata men- ! che facile sul suo campo col Bari 
latita olfensiva degli avanti , pur 
generosi in lase di tamponamen
to. E' stata migliore l ' I tal ia del 
secondo tempo, quella che — a 
causa della uscita di Francescato 
(lussatosi alta spalla destra) — 
ha presentato Stessano in veste 
di tre quarti centro e Mariani 
al posto di questi in terza linea. 

L' Ital ia ha terminato cosi, in 
maniera deludente, una Coppa Eu
ropa in cui ha racimolato sol
tanto una vittoria con la Ceco
slovacchia • Praga ed il p.rcggio 
con la Romania a Reggio Cala
bria. 

R O M A — Nel massimo campiona
to di basket i giochi sono pratica-

ancora due squadre, Pagnossin e 
. . . Canon, che potevano mettere il ba

con l'aggravante delle squalifiche | mente la t t i . Le sei squadre destina- | stone fra le ruote dì queste ultime 
sub i te ) . lo stesso Bari e. soprat- j te a disputare la • poule > scudet- , tre formazioni. M a entrambe dome-
tutto. il Palermo, che giocando in | to con le due della « A 2 » hanno • nica scorsa sono incappate in due si-
casa col R immi . ha l'opportunità j ormai un nome e un volto. Manca 
di compiere un altro passo avanti ' 
verso le prime pos'ziont. | 

mente messa fuori dal gioco. A loro 
volta le squadre che le sopravanza
no. sono in linea di massime attese 
da impegni non trascendentali. La 
Perugina Jeans, dopo la sconfitta di 

mese la. sarebbe stata presentata J rare questo tattore soltanto una lor 
I come « clou » e Cesena-Monza Mo j mi l i ta . Mobtlgirgi. Gabell i e Smu- j 
j il Cesena si e perduto lungo U < dync un piede nella « poule » lo J 

str ida (anche se il paregg o di do j avevano messo già da tempo, man- ] 
mcn'ca scorsa a Catanzaro può la j cavano ancora all'appello altre Ire 

I sciar supporre che la compagine ro 
| magnola sia in ripresa) mentre il 

Monza, tutto sommato, non è an- I sono: Perugina Jeans. Cinzano e Xc 
i cor* riuscito a dare convincenti I rea . Impegnate nalfa lotta, c'erano 

gnificative sconfitte, che in aggiurt- ) misura con il Cinzano, dovrà veder-
sottanto il conforto della matemati- • tu , n , vittoria del Cinzano, unica ' " , J ( 0 n ' ' f*»*l>no di coda Etncr-
ca, ma visti i valori espressi dai j , q y a < j r a ancora alla loro portata, i s o n - ' I Cimano è ospite a Cagliari 

] essendo da loro distanziata soltan-
! to due punti , hanno praticamente 
| anticipato i tempi del verdetto fina

le. I l confronto della matematica 
1 potrebbe arrivare o comunque avvi

cinassi con i quaranta minuti odier-squadre. E domenica scorsa s'è co-
! nosciuto il nome anche di queste-

della Bri l l . squadra senza più aspi
razioni, mentre più dill icile il com
pito della Xerox che sul propr.o ter
reno riceve la Cirgi . Quindi la gior
nata odierna dovrebbe fornire una 
nuova conlerma ad una situazione 
di classifica già delineata in parte. 

n i . Innanzitutto ci sarà lo scontro j Completano il quadro della giornata 
diretto Ira Canon e Pagnossin. dal gli incontri Sinudyne-Fernet Tonic 
4 u l l a una del l * due sarà definitiva- I • Cabctt i -Alco. 

Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un'esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d'alcool, da una 
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 

Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 

II CLASSICO 
Ot.GLI AMARI 

Ogni giorno Amaro 18, per digerire piacevolmente. 
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I giovani delle coop 
a TG2-0re Tredici 

Con il diploma 
in tasca lavorano 
le terre incolte '. Mài: ,-:v;,é;» fa 1 »—-uJLi—1— 

Occupazione simbolici di terre incolle da parte di giovani 

ROMA — « Non siamo più 
disposti a imparare un 'al t ra 
lingua, non ci importa il tipo 
di lavoro, vogliamo comun
que lavorare nella nostra ter
ra ». A Lorica, in provincia di 
Cosenza, i giovani disoccupati 
di Pedate riuniti nella coo
perativa « Emilio Sereni ». 
hanno occupato l'albergo del-
l'« Opera Valorizzazione Si
la ». costruito quindi con il 
denaro pubblico, e da anni 
abbandonato. Ora lo hanno 
ot tenuto ;n gestione per nove 
anni . Già si sono messi al la
voro per npis t inare ì locali e 
per r imettere a ponto osmi 
cosa; il grande locale in està 
te potrà riaprire ì bat tent i . 

L'occup-izione giovanile 
(sarebbe meglio dire, come 

j ha sostenuto Ettore Masina. 
' la disoccupazione giovanile) e 
i s t a ta « l 'argomento del gior-
| no » ieri a TG2 • Ore tredici 
! iene da tempo dedica largo 
' spazio ad incontri con giuppi 
1 di lavoratori e con personag-
! gi della cronacai . In studio 
1 due giovani abruzzesi, Mim-
i ino Arboreti! e Pietro Carusi, 
j di una cooperativa agricola 
, di Giulianova; i ragazzi delln 
j I l i A della scuola inedia di 
j via della Serpimtara di Ro 
! ma: Ruggero Ravenna, segre-
! t a n o confederale della UIL. 
| In Abruzzo e in Calabria. 
• come in qua.i: tu t te '.e regioni 
1 meridionali, il movimento 
1 cooperativo dei giovani di 
; soccupati sta facendo una 
! delle esperienze più significa-

' ti ve; nel sud esso ha preso 
I vigore, rivendicando la mt-.^a 
1 a coltura di centinaia e cen-
l tinaia di ettari di terreno 
! I filmati hanno mostrato 
i ques» • giovani (moltissimi 
i diplomati, qualche laureato) 
i sui luoghi di lavoro e poi 
I riuniti a discutere dell'espe-
i nenza fatta, delle difficoltà 
j che il m o u m e n t o ha incon-
I Irato e incontra: scarsa fidu-
i eia da parte degli anziani; 
! piovve .'unenti inadeguati e 
• spesso inesistenti degli Enti 
] locali; mancata assegnazione 
; dei terreni occupati. Di tut to 
j ciò hanno parlate} Arboretti e 
j Carusi .stimolati anche dalle 
! domande dei ragazzi della 
[ scuola media. Q J ileuno ha 
, anche chicco: « Ma ì vostri 

genitori, che cosa hanno det
to? ». « Sono stati molto scet
tici all'inizio, ora le cose 
vanno molto meglio ». hanno 

•risposto i due. Arboretti inol 
tre ha sottolineato il fat*o 
che sbaglia chi. ancora oggi, 
pensa che il « ri torno alla 
terra» pos^a rappresentare 
una fuga dalla realtà. « Noi 
vogliamo lavorare » ha detto 
seccamente e non è casuale 
che questa scelta si sia indi 
rizzata verso l 'agricoltura e 
verso 1 associazionismo. 

Critiche al governo sono 
venute da narte di Ravenna 
che ha posto l'accento sul
l'assenza di un piano organi
co per dare concretezza alla 
legge sulla occupazione gio 
vanile. 

DRITTO E I A Genova tutto «Il clavicembalo ben temperato» 
ROVESCIO ! : ~ 

Quand0 Appassionano i giovani le 
ia radio «offerte» del vecchio Bach 
SOSim \À ! La rigorosa ricerca del musicista canadese Kenneth Gilbert si fonda princi-

g^ j . p . | palmento sull'esperimento del clavicordo, sulla riproposta del timbro delica-
(^illlIOrnitl | tissimo di questo strumento prediletto dal grande compositore germanico 

Lo sceneggiato da Kafka ieri sera in TV 

Inefficienza o boicottaggio per il « Processo » ? 
Avremmo voluto recensire. 

tul giornale (li simuline, la 
prima puntata — trasmessa 
ieri sera sulla Rete due — 
dell'edizione televisiva del 
Processo di Kafka adattata e 
diretta da Luigi Di Gianni 
su una riduzione curata da 
Jan Grossmann. Il compito 
clic ci eravamo prefissi — m-
tervenne subito, per offrire 
un servizio ai lettori, su que 
sta interessante iniziativa — 
è purtìoppo risultato impiliti-
cabile, vediamo peicìie 

Da gualche anno i critici te
levisivi hanno In possibilità 
di assistere in unlepiima. gè 
neralmente ni mattino, tu 
progiammi delle due reti che 
saranno poi trasmessi nella 
stessa serata e o in quelle 
successive. Per le trasmissio
ni del sabato e della dome
nica le visioni riservate alla 
stampa avvengono fra il gio
vedì e ti venerdì e solo in 
casi eccezionali ulne o tre 
volte in un paio d'anni, se 
non ricordiamo male) il sa 
licito mattina. Vi sono poi dei 
programmi che vengono pre
sentati in anteprima serale — 

' e « di gala » — solo nella 
i sede di Roma della RAI, ciò 
j che impedisce ai critici delle 
! altre citta collegate per le. 
! anteprime <Firenze. Bologna. 
1 Trieste. Militilo e Torino, a 
', quel che ci risulta) di assi-
I stere alla trasmissione che 
i viene confinata in un altro 
i giorno della settimana. Era. 
j questo ultimo, il caso del 
> Processo, previsto in un-
i teprimu per le ore II di 
'. ieri: unii maniera come 
i un'altra, essendo sabato, per 
] limitare automaticamente il 
, numero dei giornalisti picseit 
• ti. Noi c'eravamo. Ma non 
j abbiamo visto il piogramma: 

quando, alle 11,10. abbiamo 
! deciso di abbandonale la se-
\ de della RAI di Milano, sul 

teleschermo non era apparsa 
' ncpptiie un'immagine del 
I Processo. 
[ .4 questo punto ci tnteres-
l sa poco o niente sapere se il 
| programma è comunque par-
! tifo successivamente: quaran-
j tu minuti di mutile attesa e 
• l'assillo del lavoro (già pro

grammato anche sulla base 
dell'impegno fissatoci in Rai) 
giustificano la scelta di non 
sottostare e di non farsi con
dizionare dall'inefficienza del 
servizio pubblico radiotelevi
sivo. 

Ma si trutta davvero di so
la inefficienza? Probabilmen
te si. a giudicare dupli innu
merevoli analoghi episodi pre
cedenti E tuttavia riesce dif
ficile soffocare il sospetto 
che. nel caso di questo Pro
cesso k'ifkiuno. ci sia stato 
qualcosa di più. Progettata 
dieci anni fu. la rcalizzaztoii" 
di questo sceneggialo in due 
puntate potè avvenire solo 
nel 11)76 e in tali fortunose 
condizioni da far supporre la 
esistenza di una volontà di 
boicottaggio da parte di guai 
cimo. Ipotesi confermata dal
la successiva quarantena in 
cui il programma è stato te
milo. per due anni, appunto: 
una quarantena che solo gra
zie alla riforma della RAI-TV 
e stato possibile interrompe
re. Ma ora che ciò è final

mente avvenuto, si fa di tut
to per rendere clandestino 
per il pubblico — nonostante 
la sciata romana clic non ab-
biamo difficoltà a ritenere, 
per esperienza diretta, molto 
mondana — questo Processo: 
per esempio programmandolo 
'il sabato, e in seconda serata, 
in alternativa alla commedia 
di Peppino De Filippo, lad
dove un qualunque telefilm 
di maica americana viene 
spesso e volentieri trasmesso 
in prima serata, magari sen
za alto native d'attrazione: 
oppine fissando le visione per 
i critici al sabato mattina. 
senza poi effettuarla se non. 
foise. con enorme ritardo. 

Se si tratta solo di ineffi
cienza. ad essa si dovrebbe 
poter porre facilmente rime
dio. Se invece si tratta di 
boicottaggio, occorre sma
scherare con molta fermezza 
chi sottilmente sta ostacolan
do il faticoso deco'lo della 
itforma radiotelevisiva. 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
11 MESSA - Dalla chiesa di Santa Maria della Cari tà in 

Bologna 
11.55 I N C O N T R I DELLA D O M E N I C A 
12.15 A G R I C O L T U R A D O M A N I icolore) 
13 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica (colore) 
13.30 TELEGIORNALE 
14 D O M E N I C A IN.. . - C O N D O T T A DA CORRADO (colore) 
14.10 N O T I Z I E S P O R T I V E 
14.30 DISCORING - Rubrica musicale 
15.20 DOVE CORRI JOE? - «Appuntamento a Los Angeles» 
15.45 N O T I Z I E S P O R T I V E 
16.10 CARTONE ANIMATO - L'allegra banda di Yoghi 
16.45 N O V A N T E S I M O M I N U T O 
17.15 VIAREGGIO - Corso maschera to di carnevale 
18.55 N O T I Z I E S P O R T I V E 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi

s t ra ta di un tempo di una par t i ta di serie A 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 IL ROSSO E IL NERO di Stendhal - Sceneggiatura di 

Gherasimov e G. Skhanski - quar ta punta ta (colore) 
21,45 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmati e com

menti sui principali avvenimenti della giornata (colore) 
22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sete (colore) 
23 T E L E G I O R N A L E 

18,55 BARNABY JONES - « Lezione di crimine » - telefilm 
t colore ) 

19.50 T E L E G I O R N A L E 
20 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della gior

nata sportiva - In studio Guido Oddo (colore) 
20.40 IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiar i 
21.50 TG2 DOSSIER - A cura di Elio Zetieri 
22.4f> T E L E G I O R N A L E 
23 PROTESTANTESIMO 

• TV Svizzera 
Ore 9.55: Campionati mondiali di sci. 13.30: Telegiornale. 
14- Tele-revista. 14.15: Un'ora per voi. 15.25: Campionati mon
diali di pallamano. 16.45: Amanti del brivido. 17.05: Carne
vale in montagna, 13: Corteo del « Rabadan ». 18.45: Tele
giornale, 18.50: Piaceri della musica. 19.40: Il mondo in cui 
viviamo, 20.05: Incontr i . 20.30: Telegiornale. 20.45: Le inchie
ste del commissario Maigret. di Georges Simenon. 3. Maigret 
e il caso Vernoux. 22.05: La domenica sportiva. 23.05: Tele
giornale. 

D TV Capodistria 

Q Rete Z 

Ore 12: Telesport - sci. 15.2o: Pallamano. 16.45: Pat t inaggio 
artistico su ghiaccio. 17.50: Pallacanestro, 19.30: L'angolino 
de: ragazzi. 20: Canale 27. 20.15: Punto d'incontro. 20.35: An
che gli eroi piangono. Film con William Holden e Deborah 
Kerr - Resia di George Seaton. 22.25: Musicalmente. 

SCI - Campionati mondiali - In Eurovisione da Garmisch 
iRFT) - Slalom speciale maschile (colore) 
CARTONI ANIMATI - «L'incredibile coppia» (colore) 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA • PRESENTA RENZO ARBORE 
icolore) 

15.15 DIRETTA SPORT MILANO: Atletica leggera - GAR 
MISCH: Campionat i mondiali di sci - slalom speciale 
maschile icolore) 
COMEMAI - Fat t i , musica e cultura dell 'esperienza 
giovanile oggi (colore) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere (colore) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi
s t ra ta di un tempo di una par t i ta di serie B 

9.55 

12.30 
13 
13,33 

17 

17.50 
18,15 

3 TV Francia 
Ore II : Scienze: l'infinito. 12.05: B u e jeans 78. 13: Tele
giornale. 13.25: Grande Album. 14.36: La s ta r - Telefilm. 
15.30: I/occhialino. 16.20: Muppet show. 16.45: La scuola dei 
tifasi. 17.25: Signor cinema. 18.15: Piccolo teatro della dome
nica. 19: Stade 2. 20: Teleeiornale. 21.40: Un uomo, un giorno: 
J i n Pelikan. 22.55: Patt inaggio artistico sul ghiaccio. 

G TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni animati . 19: Telefilm. 19.25: Paro'.iamo. 
19.50: Notiziario. 20.10: S.O.S. polizia. Telefilm. 21.10: La nave 
senza nome. Film. 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
8. 10.10. 13. 17. 19. 21. 23.10 -
Ore 6: R.svegl.o musicale: 
6 30: Fantas ia : 8.40: La no
s t ra te r ra : 930: Messa: 
10 20: La set t ima radio: 
10.25: Prima fila: 10.45: A 
volo ridente: 11.10: Special; 
12: Le mille e una no ta ; 
13.30: Perfida RAI; 14.25: 
Car ta bianca: 15.20: Tu t to 
il calcio minuto per minu
t o : 17.10: Music Show; 17.45: 
Radiouno per tu t t i ; 19.35: 
Asterisco musicale; 19.50: 
Norma di V. Belimi: 22.50: 

Intervallo musicale: 23.05: 
Radiouno domani - Buona
not te dalla Dama di Cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore: 
7 30. 8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.55. 18 30. 19.30. 
22 30 - Ore 6: Domande a 
Ramo 2: 8.15: Oggi è dome
nica: 8.45: Videoflash: pro-
erammi TV commentati da 
critici e protagonisti: 9.35: 
G r a n varietà; 11: No. non 
è la BBC: 12: GR2 antepri
ma sport : 12.15: Revival; 
12.45: II gambero: 13.40: 
Con rispetto spar.. .Lando; 

14: Trasmissioni reeionali: 
14.30: Canzoni di sene aAr,; 
15: Domenica sport ; 15 50: 
Premiata di t ta Bramien Gi
no : 17: Domenica sport < 2 » : 
17.45: Disco azione: 19: Jazz 
Graffi t i : 19.50: Ventiminuti 
con i San t ana : 20.10: Opera 
'78; 21.29: Radio due ventu-
noventinove; 22.45: Buona
not te Europa. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO • Ore: 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
14.15. 18.25. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana Radiotre - Lu
nario della musica; 7: Il 

concerto del mat t ino : 7.30: 
Prima pagina: 8.15: Il con
certo del mat t ino (2); 9: 
Folkeoncerto: 9.30: Domani. 
catre: 10.15- I protagonist i , 
IO 55: I protagonisti i2) ; 
11.30: Il tempo e i giorni: 
12 45- Panorama i tal iano: 
13: I poeti italiani di Mo
zart : 14: La musica degli 
a l t r i : 15: Antonio Vivaldi: 
1530: Set t imane intemazio
nali Lucerna 19<<: 17: Invi
to all 'onera: Simon Bocca-
negra: 20: Il discofilo: 21: I 
concerti della RAI di Mila
no: 22.15: Piece? e Clavecm: 
22 35: I pr.m: quar te t t i di 
Mozart: 23.25: Il Jaz2 

OGGI VEDREMO 
10 te tu io 
(Rete 2, ore 20,40) 

s e e t n d a p u i r a t a della « Rivista poco musicale» condotta 
e interpretata da Walter Chiari e Vittorio Caprioli. Tra frizzi. 
lazzi e bolle di turno, almeno un momento di buon umore. 
è a c c u r a t o dalla scenetta dei fratelli De Rege. «Vieni avant i 
cret ino » è indubbiamente un classico della comicità. 

11 carnevale di Viareggio 
(Rete 1. ore 17,15) 

Anche quest 'anno la televisione ha seguito il carnevale di 
Viareggio, una delle più celebri manifestazioni carnevalesche 
del nioi.do II carnevale viareggino vide la luce nel 1873 nel 
n g i o casinò, uno dei circoli più esclusivi della cit tà, frequen
t a t o esclusivamente da nobili e alto-borghesi che ebbero 
l'idea d; .«filare in carrozza per !e vie della città. La popola 
»ione Ree subito sua l'idea ed allestì carri allegorici, con r tenzion; satir iche. Da allora il cara t tere irridente dei carri 

divenuto il t r a t to principale del carnevale di Viareggio. 

TGZ - Dossier 
(Rete 2, ore 21,50) 

E" dedicata alla guerriglia in Eritrea l'odierna pun ta ta di 
TG2-dos*icr. Franco Ferrari, con l'operatore Mano Sanga. 
ha seguito da vicino le ultime fasi della lotta in at to nel Como 
d'Af/ica. raggiungendo anche le basi dei guerriglieri e i luoghi 
delle ultime battaglie, I.a troupe televisiva ha raccolto testi
monianze di prigionieri etiopici, di profughi e di com
bat tent i . 

Il rosso e il nero 
(Rete 1, ore 20,40) 

Quarta pun ta ta dello sceneggiato sovietico da1, romanzo 
di Stendhal . Ormai Giuliano è ent ra to in confidenza col mar
chese De La Mole, che lo Invia in Inghilterra. Al suo r i tomo. 
Giuliano si accorge che Matilde e innamora ta di lui e i due. 
quasi per sfida, divengono amant i . Giuliano parte per Stra
sburgo. ma Matilde prima della partenza, gli rivela di non 
volerlo più. Al suo ri tomo. Giuliano, decide di riconquistare 
la giovane, facendola ingelosire. 

L'altro giorno, aprendo la 
radio, ho avuto per un mo
mento il dubbio di aver sba 
gliato frequenza: mi aspetta
vo che l'apparecchio fosse 
sintonizzato su una delle reti 
nazionali, e. invece, quel che 
udivo sembrava essere, in
confondibilmente. il « mes
saggio » di una emittente pri
vata « commerciale ». Tra 
l'urletto e il sussurro, in un 
tessuto di risate gonfie di ot
timismo procedevano, infatti, 
gli annunci delle canzoni m 
trasmissione: appunto in 
quello stile «americano» (o, 
addirittura, californiano) in
trodotto in Italia dai giovani 
annunciatori delle emittenti 
private, che tanto volentieri 
ricorrono, nel corso dei loro 
« colloqui ». a qualche espres
sione in « lingua madre >>. Ma 
no: era proprio la RAI; la 
frequenza era quella voluta. 

Questo, dunque, semina es
sere uno dei semi — pochis
simi, peraltro — che il vento 

I delle radio private ha sparso 
| sul terreno di « Mammarai »: 
1 lo stile •.( giovane >\ disinvolto 
| <-• ottimistico, freneticamente 
I ottimistico, degli annunci. 
I soprattutto nelle trasmissioni 
. dedicate alle canzoni. Già 

qualche anno fa. è vero. 
I quando la rubrica « Per voi 
. giovani ». represso il tentati-
| ro di dar voce seiiumente ai 
i guippi }>iù impegnati e crea-
I tifi delle nuove generazioni, 

era stata ridotta a una co
lonna sonoia quasi ininter
rotta i spazio di diffusione 
della musica « per giovani » 
che l'industriu discografica 
andai a producento adeguan
dosi ai tempi), gli annuncia
tori — o <•<• disc-jockey ;> — a-
levano lominciato ad adotta
re toni meno asettici e cali
brati. Ma lo stile attuale se
gna un « salto » rispetto a 
quei tempi: e l'imitazione 
delle radio « commerciali » 
appare innegabile. 

A" un indizio'.' Mentii una 
piccola istruttoria, per capire 
gli eventuali mutamenti che 
stanno intervenendo — o che 

[ si sta cercando di promuoie-
le — nel rapporto tra la rei-

! dio e il suo pubblico? Forse 
! si. Per quanto limitato ad u-
! na area ben precisa — quella 
\ dei programmi di canzoni: 

ma non solo questa — il 
! /inoro stile di questi « an-
! nunci colloquio » indica, mi 
: pare, l'intenzione di avvicina-
' re la radio al pubblico, anzi 
'. a determinati settori del 
i pubblico (t giovani, in questo 
\ caso); colui che sta al micro 
\ fono cerca di infrangere la 

barriera che lo separa dagli 
' ascoltatori cui si rivolge, a-
1 dottando un modo di espri-
j mersi che si presume « spon-
• taneo >•. cioè simile a quello 

che gli ascoltatori stessi pra-
\ ticherebbeio se si trovassero 
j a parlare alla radio. 
i Insomma, il « professioni-
; sta » cerca di abbandonare 
j un certo stereotipo profes-
! sionale e si veste di « auten

ticità ». sperando che chi lo 
: ascolta pensi « è uno come 
I noi, e uno di noi ». In fondo. 

potrebbe essere un tentativo 
di creare una « nuova profes
sionalità » che tenga conto 
dell'esigenza ormai molto dif
fusa di cominciare a supera
re la separazione netta tra 
chi trasmette e chi riceve. 

Ma è un tentativo, questo, 
mistificante: e non è certo 
un caso che si incarni nello 
stile « californiano » dei 
« disc-iockei/ >> che riguardi 
quasi esclusivamente l'arca 
dei programmi di canzoni. F. 
che segni mia sorta di <* rica
duta d'effetto » dalle radio 
« commerciali » alla RAI-TV. 
Il professionista al microfo
no. che adotta lo stile « ca
liforniano » per dare voce al 
« vissuto v dei suoi ascoltato
ri e per entrare meglio m 
contatto con loro, anzi per 
presentarsi come uno di loro, 
attinge, in realtà, a un « vis
suto » artificioso, a un n vis
suto ^ che già proviene da 
un altro stereotipo professto 
naie: attinge a un « vissuto » 
che è stato elaborato « den
tro v> l'apparato radiofonico 
(magari dentro l'apparato ra
diofonico americano), e non 
fuori di esso, e che potrà. 
semmai, diventare familiare 
per gli ascoltatori, e potrà 
perfino essere adottato da 
gruppi di ascoltatori, proprio 
m quanto <-ara stato imposto 
dalia pratica radiofonica 

Eppure, qualcosa di nuovo 
ha cominciato a balenare nel
le trasmissioni delle radio pri
vate. invece, su questo terre
no: ma nelle trasmissioni del
le radio democratiche, non m 
quelle delie radio « commer
ciali >». Lo stile di tanta par
te del parlato delle radio de
mocratiche è effettivamente. 
in buona parte, il portato del
la presenza ai microfoni di 
giovani che passano senza so
luzione di continuità dalle 
consuete attività quotidiane 
al lavoro radiofonico e. quan 
do attingono a! « vissuto -. 
e un «i irsuto <> che è real 
mente comiiKe a loro e ai 

J .'oro ascoltatori In questo 
' senso, M può dire che le 
j toro ingenuità, il loro gergo. 
| perfino certe loro oscurità 
! 50720 appunto c:o cric li lega 
i al pubblico. 
! La esperienza dice che. con 
• l'andar de! tempo, anche que 
I sta e autenticità r può rag-
! raggelarsi m una tecnica, tan-
\ Io più subalterna quanto me-
i no cosciente ed elaborata. Ma 

l'indicazione, che in qualche 
i modo invita a valutare quali 
j elementi possano radicare 
'. davvero un mezzo di comuni-
] razione nella realtà sociale. 

rimane: e di questa, ancora, 
j nella attività produttiva delia 
! RAI-TV ci sono pochissime 
I tracce. 

i Giovanni Cesareo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — « Signori, silen
zio, il vecchio Bach è qui »: 
Federico il Grande di Prus 
sia fa tacere ì suoi musici. 
ed accoglie con entusiasmo 
l'anziano musicista, giunto 
eccezionalmente in visita a 
Potsdam, sede della Corte. 
Bach è circondato dal ri
spetto e dall 'ammirazione. Il 
re in persona gli fa provare 
un nuovo strumento, inven
ta to dall ' i taliano Bartolomeo 
Cristofori: il pianoforte. Ma 
Bach non ne sembra entu
siasta. Preferisce il clavicem
balo, al quale si siede, im
provvisando magistralmente 
su un tema composto dallo 
stesso Federico I I : più tardi . 
rielaborerà questa materia 
musicale, offrendola all'illu
minato sovrano con il titolo. 
appunto, di Off cita musi
cale. 

Strano destino, quello di 
Bach. Relativamente scono
sciuto al pubblico del suo 
tempo, considerato da mol
ti contemporanei un rompo 
sitore pedante e « fuori mo
da », ma ammira to da un 

grande re come Federico, e 
oggi ascoltato con cntusia 
sino da centinaia di giovani 
che riempiono le sale da con 
certo. L'aneddoto dal quale 
siamo part i t i risale al 1747: 
tre anni prima. Bach aveva 
terminalo il secondo libro 
della sua monumentale rac
colta // clavicembalo ben 
temperato, a vent 'anni di di
stanza dal primo libro. Il 
musicista di Lipsia sarebbe 
cer tamente allibito se aves
se potuto vedere il pubblico 
a t tento e appassionato, so
pra t tu t to di giovani, che in 
queste sere (da giovedì a do 
menica) ha ascoltato a Gè 
nova tut t i e 48 ì Preludio 
e fuga del Clavicembalo ben 
temperato — da lui compo
sti con intento modestamen
te didatt ico « ad uso della 
gioventù studiosa musicale. 
come anche a particolare ri 
creazione di coloro che in 
questo studio sono già ver 
sati » - - eseguiti in quat t ro 
concerti consecutivi dal eia 
vicembalista canadese Iven 
neth Gilbert. 

Gilbert è un signore mi 
mito, dai modi gentili, con 

piccoli occhi vispi e chiari 
Qualcuno può axerlo notato 
sul treno dalla Francia, do
ve abitualmente risiede, con 
una curiosa valigetta di le 
gno che forse ha aperto nel 
suo scompartimento, rivelan 
clone il prezioso coni.muto 
di corde, martelletti , teltrini 
e tasti. E' un clavicordo -
an tena to del moderno pia 
noforte - che Gilbert lisa 
nei suoi concerti, insieme 
con un grande clavic?mbalo, 
copia perfetta di uno stru 
mento antico. 

Alcuni dei pezzi del Chi 
vicembalo ben tempeiato 
Gilbert li ripete sul piccolo 
s t rumento « Per restituire fi
no in fondo clic.» — le ca
ratterist iche di queste musi

che Bach 
strumenti 

solo per il 

ideò per di 
a tastiera, e 

clavicemba 

che. 
versi 
non 
lo ». 

11 clavicembalista ha tiià 
eseguito integralmente que 
st'opera bachiana — ancora 
oggi s tudiata in tut t i ì con 
servaton - a Bologna e Pal
ina. ma l'esperimento del 
clavicordo è nuovo, e ri
schioso. 

'La sonorità del l 'ant ico 
s t rumento e ancora più te 
mie di quella del clavicem
balo. e rischia di perdersi 
in una grande sala da con 
certo. Per ascoltare, è ne 
cessano infatti uno sforzo 
di concentra-'ione, abbondan
temente npagato . però, del 
timbro delicatissimo in cui si 
può apprezzare il magico 
primo preludio della raccol
ta. Non a caso, lo st?sso 
Bach, prediligeva questo stru 
mento — su cui e possibile 
graduare l'intensità delle no 
te. ottenendo perfino una 
spece di « vibrato » - nel 
l'intimità dnme-<t'ca. eircon 
dato dai numerosissimi fieli 
e dalla movane moglie, tut t i 
suoi allievi 

(. Non e una mania da an 
tiquari — aggiunge Gilbe't 
— si t ra t ta di recuperare la 
sonorità originale di questi 
strumenti , che spe.=-o e de 
fisamente migliore di quella 
di tante \ersioni moderne. 
magari . .coirotte •• da accor 
gimenti tecnici anacronisti
ci '>. 

A l b e r t o Leiss 

PRIME - Cinema 

Goodbye & amen 
Dall'alto di un albergo di 

Roma, un uomo armato di 
fucile spara sulla gente ucci 
dendo a caso, poi si barrica 
in una stanza tenendo in 
ostaggio una coppia e nnpe 
dendo così alla polizia Italia 
na di fare irruzione. Dell'orni 
cida si sa soltanto che è le
gato all' ambiente dell'amba 
sciata americana, ragion per 
cui l 'ambasciatore in persona 
si consegna nelle sue mani 
sperando di riportarlo alla 
ragione. 

Di diverso avviso è però un 
agente della CIA. Dhannay. 
che sta preparando un'azione 
in un paese africano, e per 
il quale l'impresa del pazzo 
rappresenta un problema in 
più da risolvere. Non diremo 
come ci arrivi anche perché 
lo spettatore ha il dirit to di 
scoprirlo da sé. Diremo inve
ce che Dhannay si comporta 
da funzionario che potrebbe 
perdere il posto se non sa 
pesse sbrigarcela, e che se la 
sbriga senza tener conto dei 
sentimenti propri o altrui. La 
carriera è più importante del
l'amicizia. in questo mondo 
di violenza e di follia l'uma
nità è una parola senza va
lore. 

Goodbye & amen è un film 
d'azione t ra t to da un roman 
zo inglese e ambienta to a Ro 
ma per caso: potrebbe cioè 
svolgersi, secondo il regista 
Damiano Damiani, in qual
siasi Paese « vassallo •> degli 
Stat i Uniti, e la sua primi
tiva intenzione, infatti , era di 
girarlo in Grecia. Dal regista 
di Io ho paura siamo tutta
via abituati a sentir parlare 
dell 'Italia e. sebbene qui non 
manchino anche i personaggi 
italiani, è chiaro che fungono 
esclusivamente da cornice a 
un thriller. la cui carica è sta
ta innescata all 'estero. Donde 
il senso di delusione per una 
opera di riporto, che si limita 

(i ricalcare generi stranieri . 
anche se l'influsso di un certo 
costume te come no?i è ben 
!>enetrato anche da noi. 

In linea generale Damiani 
ha cercato eh distribuire i ruo
li tenendo conto della nazio 
nalità degli a t tor i , ma non per 
questo le psicologie risultano 
approfondite, in quanto è pur 
sempre regola del film d'azio
ne di semplificarle al massi
mo. Perciò nemmeno l'agente 
della CIA (Tony Musante» è 
il vero protagonista: lo è al
la stessa stregua dell'amba
sciatore (John Forsythe) . che 
mette in gioco la propria vita 
contro il parere di tut t i e 
anche del suo governo, del 
terrorista squilibrato, che coi 
suoi a t t i provoca il dissidio 
tra l 'ambasciatore ie quindi 
il Dipar t imento di Stato) e 
la CIA. ma in realtà serve a 
tenere un po' di suspense. 
dell 'attrice che reagisce con 
un certo spirito allo s t rano 
comportamento del sequestra
tore e alla forzata segrega 
zione (Claudia Cardinale è 
ormai matura per la comme
dia sofisticata», del commis
sario i taliano che subisce una 
serie di smacchi prima di 
congedarsi con una giusta in
tuizione. 

Ciò che conta è il puro 
meccanismo, proprio quello 
che non possiamo analizzare 
senza svelarne gli ingredien
ti. Comunque, questi ultimi 
non sono tali da coinvolgere 
problemi più important i (per 
esempio, quel « vassallaggio » 
cui oi accennava, o addirit
tura. come spera il regista. 
certe « distorsioni del sistema 
in cui viviamo »>. limitando
si il film allo spettacolare, e 
non sempre ben graduato, in
trecciarsi dei filoni di spio 
naggio e di cronaca nera. 
Ogni t an to Damiani si pren 
de una vacanza: dignitosa. 
ma pur sempre vacanza. 

U. C. 

PRIME - Balletto 

Vagoni di danze 
al San Genesio 

I*a Compagnia del balletto 
>< Mimma Testa ». promana-
zione dell 'omonima scuola di 
danza, interrompendo, ma an 
che potenziando ed esaltan
do l 'attività didatt ica e p? 
dagogica. presenta in questi 
giorni al San Genesio lo spet
tacolo « Da', primo all 'ultimo 
vagone >•. 

Adatto ai grandi e ai pie-
col:. Io spettacolo — un tre
no carico di danze — realiz
za il suo pieno successo prò 
pr:o nella d:vers:tà ti vago
ni» e nella uni tar ie tà i:l tre
no» dell'invenzione coreogra
fica. punteggiata dal garbo. 
dall'eleganza, dalla vivacità 
interpretativa dei molteplici 
3,-petti della realtà. E ci so
no di mezzo anche certe Fi
lastrocche di Gianni Rodar; 
• la musica è di Bruno Le-
nardoni . che aggiungono sa 
le e pepe allo spettacolo cui 
partecipano una quarant ina 
d: ali.evi. capeesiat : da Da-
:ìi''-la Bt-r'o.e::i. ha lerma so 
list ». 

Li dove sgorgano le r..sati-
ne dei bambini, lo spettacolo 
tocca : moment: — e non 
sono pochi — più felic; e hi 
minasi. Non è il passo vir 
tuosistico che fa colpo, ma 
il ritmo interno di un rac
conto che nasce e SÌ svolge 

at t raverso coreografie (è il 
segreto della Compagnia i 
tanto più immediate, quan to 
più sot t i lmente elaborate. E 
la poetica di Stefania Testa 
che dirige scuola e compa
gnia. è ricca e generosa, co 
me si vede nel Lavoro più 
dolce -un balletto per i più 
piccini sulle api e la prò 
duzione del mielei. in Lilli e 
i burattini, nella Filastrocche 
citate. neY.'Uomo nero (un 
gioco di carte», in Tirarono. 
tirarono, nella Favola di Ala 
dino e m In (scusate il bi 
stiecio: una girandola di dan 
ze culminante nella rievoca 
zione di Charlot». 

In Matrioska, con tu t to !":n 
treccio d. passi e figurazioni 
inversamente proporzionali a'. 
crescere e al decrescere delle 
figure ida t re a quindici; da 
quindici a tre», il segreto di 
venta evidenza esemplare. 

Con la col!aboraz:one di 
Floriana Velia. Lilli Cancio e 
Manna Michel*i. ì « vaso 
n: » — t ra i quali spazia, sva 
eato e ironico, un eso-,ane 
mimo: Giuseppe Bevilacqua 
- - dal primo all 'ultimo cor 
rono che è una meraviglia. 

Si replica fino a martedì . 

e. v. 

E' morta Wendy Barrie 
NEW YORK — L'attrice del cinema e d^lla televisione hr: 
tannica Wendy Barrie è morta ieri nella sua abitaz:one d; 
En^ieuood. nel New Jersey, all 'età di 65 anni . 

L'attrice aveva debut tato in Gran Bretagna, nel ruolo di 
J a n e Seymour. ne La vita privata di Enrico VIII. L a n c a t a a 
Hollywood nel 1934. dove interpretò t ra l 'altro il film / / ma 
stmo dei Baskerville. si dedicò quindi al teat ro a Broadway. 
e Jiiccessivamente alia radio « alla televisione. Era s t a t a una 
delle prime at t r ic i a registrare filmati pubblicitari. 
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Gir. 
Cooperativa 

lana 
Costruzioni 

C,Q§\^,\Mf P e r cantieri all 'estero: 

GEOMETRA 
con pluriennale esperienza in 
opere di fognatura 

RAGIONIERE 
con esperienza, 
per contabil i tà industriai» 

CUOCO 
INTERESSANTE TRATTAMENTO ECONOMICO 

Per informazioni rivolgersi a: 
C R C - VIA RICASOLI, 4 - REGGIO EMILIA 
Telefono (0522) 72 741 

Ricordati di mangiare 
STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 
Direttamente 

» dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 
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« La mano blu» prepotente ritrovo di successo 

Intrigo alla moda 
nella Parigi 
nera e notturna 

C'è lo zampino della Malia afro-americana 
nel dispendioso allestimento di un gigantesco night-club 

periferico, frutto di manovre gangsteristiche 
Nella banlieue di Montreuil, 

amministratori e cittadini ne vedono di tutti i colori 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Si parla molto 
della Mano blu. che sarebbe 
il nuovo ritrovo del i tout 
Par is* . Lo hanno ribattezza
to in mille modi: «Inferno 
del sesso *. <t Taverna dei set-
tr> peccati v, «• Fango, sudore 
e polvere da sparo*, a pia
cere. Promesse e ammoni 
nienti si sprecano. Anche Le 
Monde ha sentito il bisogno 
di dire la sua. 

I! fatto più curioso è un 
altro. La mano blu si trova 
a Montreuil, nella banlieue 
parigina, ossia in un luogo 
fino a ieri fuori portata per 
gli intellettuali e i ricchi snob. 
che sono da sempre 1 gestori 
patentati delle mode. Ma a-
desso la periferia incombe. 
con i suoi grattacieli, sulla 
vecchia città che sembra un 
sepolcro, e i parigini sono 
irresistibilmente risucchiati 
dalla megalopoli che li asse
dia. All'alba, miglh 'a di di
sgraziati vanno a uiiadagnar-
s: il pane in questi satelliti. 
abbandonandosi tra le brac
cia di terribili me/zi mecca
nici che li portano senza con
trattempi Imo al loro posto 
di lavoro, in stanze microsco
piche illuminate al neon gior
no e notte. Senza finestre. 
perchè le facciate di questi 
colossali edifici sono ricoper
te di una lastra di materiale 
plastico che è impensabile 
scalfire. Scene di panico 
quando si guasta l'aria condi
zionata. Si può assistere al
l'esodo in massa verso gli 
ospedali. Come nell'Inferno di 
cristallo. 

Uno spettrale 
universo 

Quando, al tramonto, tanti 
automi tornano a casa, in 
questo spettrale universo si 
lanciano a capofitto lupi fa
melici. e la periferia torna 
ad essere l'avamposto degli 
uomini perduti. Le ombre si 
rincorrono frenetiche, come 
in un film di fantascienza. 
Gigantesco scantinato di un 
immobile tecnologico. La ma
no /mi le assorbe, con il suo 
irresistibile fascio di luce az
zurra. 

Arriviamo a Montreuil a 
notte Tonda. Nei sotterranei 
riolla metropolitana c'è sin
golare animazione. Due 

* afrofranecsi » (che sono poi 
copie conformi dell'afroame
ricano « tipo *, al punto in 
cui siamo) si danno del « bie-
colo negro «, a vicenda. E 
g.ù botte da orbi. 

La mano blu ci afferra e 
piombiamo in una specie di 
stadio fogna, ove quattromila 
persone sembrano irretite da 
allucinazioni sonore e visive. 
Ad un ritmo forsennato, si 
consumano brevi ma intensi 
incontri. Non c'è tempo per 
parlare o per riflettere, biso
gna tuffarsi nella mischia. 

Non più tane 
di emarginati? 

Scopriamo, con stupore, che 
/.ti mano blu doveva esse
re. originariamente, un locale 
per soli neri. Avevamo un 
ricordo piuttosto diverso di 
queste tane di emarginati. Ri
vediamo. per un istante, certi 
capannelli di gente di colore. 
vestita all'africana, che balla 
stancamente con la vecchia 
puttana bionda di Pigalle. a 
lume di candela. Dev'essere 
pas-.aU> un secolo, perchè qui 
ci sono soltanto principi neri, 
vestiti come stelle di Holly
wood. e dalle loro funambo
liche contorsioni pendono !e 
frustrazioni di goffi arnesi 
punk, di tristi bianchi smi
dollati reduci del '68. Tra que
sti. ritroviamo anche certi de
relitti orfani del rock, che 
di giorno fumano marijuana 
sulla tomba di quel povero 
cristo di Jim Morrison. il 
defunto cantante dei « Doors > 
(avete dimenticato The end?) 
sepolto al cimitero di Pére 
La Chaise. fra cipressi, sta
tue e lapidi di aristocratici 
d'ogni epoca. Come ai vecchi 
tempi, però, c'è un gran tra
mestio di omosessuali. Ma 
stavolta non attacca, e gli 
attempati zitelli bianchi fini
scono. ubriachi e disperati. 
ad affogare le ultime speran
ze nelle foilefles. 

Bagliori, sudori e frastuomi 
crescono a dismisura, ma non 
succede mai davvero qual
cosa. Le promesse restano 
tali fino al calar del sole. 
Fascino della pubblicità. 

Il barman, imperturbabile. 
manda a quel paese chi non 
si vergogna di sentirsi solo. 
Dietro di lui. c'è un enorme 
cartello. I" la gigantografia 
di un articolo pubblicato nel 

Ixjliettino di informazioni che 
si stampa a Montreuil. Il ti
tolo è t La mano blu presa 
nel sacco *. Cominciamo a 
leggere, e scopriamo che il 
sindaco e il consiglio comu
nale di Montreuil non hanno 
mai concesso la licenza a 
questo club. E' stato il pre
fetto locale che. di sua ini
ziativa. ha elargito un per
messo (due anni fa) valido 
per sci mesi, revocabile qua 
lora si fossero registrate le 
proteste dei cittadini. Inutile 
dire che, prima ancora della 
scadenza, le denunce già non 
si contavano più. La disap
provazione del sindaco, poi. 
era estremamente argomen
tata: '< Montreuil ha fatto la 
Resistenza, è comunista dal 
1938. Sono stufo di vedere le 
parate naziste di questi imbe
cilli che si dicono punk. Le 
mura che ospitano Lo mano 
blu Mino di Montreuil e le 
rivogliamo. Inoltre, questo 
night-club accoglie impune
mente quattromila persone a 
sera. quando ne potrebbe con
tenere soltanto l'ÌOO in ima 
situazione già tremendamen
te rischiosa. E non parliamo 
delle risse... *. 

L'articolo, che è di un an
no fa. si conclude quindi con 
una mozione d'ordine quasi 
superflua: « Appettiamo, fidu
ciosi. la chiusura della Mano 
blu... t>. 

E invece La mano blu. in
solente, fa gestacci in pub
blico. ostenta la sua arrogan
za. Volete sapere qual è stata 
l'ultima, ambigua sortita dei 
responsabili del locale? « Non 
vi preoccupate per la violen
za. Qui ci sono degli "esper
t i " che sono pagati per se
dare eventuali disordini *. Ef
fettivamente. vediamo ad o-
gni angolo dei Watussi sfac
cendati. armati di tutto punto 
come corsari. 

Anche in passato. Montreuil 
era una periferia molto fre
quentata dai parigini. Fino 
a poco tempo fa. qui vicino 
prosperava un ristorante ita
liano. Ora. è stato improv 
visamentc smantellalo, e nes 
suno sa dove sia finito il fa
coltoso proprietario. 

Di botto, la musica s'in
terrompe e viene sostituita 
da una voce raggiante: « La 
mano blu vi invita fin d'ora 
alla prossima inaugurazione 
del suo ristorante... ». 

Superfly ha sconfitto Al Ca
pone. Adesso tutto è chiaro. 

Divi della musica « nera » 

La Mafia Nera di Detroit. 
che già si era trasferita a 
Monaco di Baviera per pro
durre tonnellate di •* disco-
music » dopo il declino del 
rhutlim and blues della Tam
ia MoVncn (il cosiddetto « De
troit Sound i ) . iia affondato 
le iiie radici anche in Fran
cia. Dei resto, era prevedi
bile. In que.ito paese che ha 
scoperto da un giorno all'al
tro un tasso allarmante di 
disoccupazione, i neri sotto-
occupati hanno tutti un con* 
': " o in tasca, e diventano 
cosi la miglior merce da 
sfruttare. Tuttavia, i bianchi 
non saprebbero come sfrut
tarli. perchè dovrebbero in
ventare un consumismo tutto 
per loro e superare, nel con

tempo, l'ostilità razziale bila
terale. Ecco, dunque, il nero 
che strutta il nero, prima, 
e i! bianco che vorrebbe es
sere nero. poi. 

Sulle note di una qualsiasi 
Donna Sumniers, La mano 
blu molla la presa e ci ri
troviamo fuori, smarriti nel
l'ambigua confusione prodotta 
dallo stridore di corpi addor
mentati e di altri appena de
sti che -si sfiorano. Atraver-
siatno un bosco di pietra, ru
scelli di polesterolo. una na
tura selvaggia e immota fab
bricata dall'industria dell'eco
logia. Pensiamo alla cultura 
alternativa. E' troppo tardi. 
Andiamo a dormire. 

David Grieco 

rara Una 
commedia 
del Tasso 
in scena 
a Roma 

ROMA — Dopodomani, mar-
tedi. al Teatro Tenda « Nuo
vo Parioli » di via Andrea Do
na . debutterà la «Compagnia 
cooperativa teatrale attori e 
tecnici » sotto l'egida della 
Regione Umbria e dell'ETI. 
con la commedia di Torqua
to Tasso Intrichi d'amore, la 
cui versione integrale è s ta ta 
ritrovata due anni fa dallo 
studiolo di letteratura italia
na Enrico Malato. La riduzio
ne per l'allestimento at tuale 
è stata fatta da Luciano Lu-
cignani; la regia è di Attilio 
Corsini. Reciteranno lo stesso 
Corsini e Viviana Toniolo. 
Adalberto Rosseti. Luigi Pi
stillo. Anna Casalino. Pino 
Annuendola. Fabio Maraschi. 
Mari.t Sciacca. Claudio Dani. 
Scene e costumi di Emanue
le Luzzati ed Eugenio Carlo-
magno. musiche di Silvano 
Spadaccino. 

Cooperativa 
« Cinema 

democratico » 
annuncia 
iniziative 

ROMA — Si è costituita la 
cooperativa « Cinema demo-
mocratico ». che i suoi pro
motori definiscono « di lotta 
e di lavoro »; ne fanno parte 
circa trecento fra autori, tec
nici. lavoratori cinematogra
fici. 

L'annuncio è stato dato nel 
corso di un'assemblea svolta
si alla Fono Roma; le cui sa
le si apriranno prossimamen
te. il sabato e la domenica, a 
una programmazione di film 
che sarà decisa dagli stessi 
soci della cooperativa. 

Altra iniziativa annunciata 
dal nuovo sodalizio, il quale 
è presieduto da una donna. 
Marisa Agostini. segretaria di 
edizione, è un prossimo inter
vento presso la Commissione 
parlamentare di vigilanza sul
la RAI-TV per una regola
mentazione dell'ampia mate
ria r iguardante la pubblicità 
televisiva. 

«Romeo e Giulietta» di Pvokofiev al Comunale di Firenze 

Uno spettacolo da dimenticare 
Meno male che e' era la Fracci 

Disapprovato l'allestimento di Beppe Menegatti - L'esecuzione orchestrale co
stellata di imprecisioni, soprattutto negli attacchi - Molto discutibili anche le 
scene e i costumi - Il pubblico deluso ha avuto applausi solo per i ballerini solisti 

Thielemans ai Lunedjazz di Roma 
ROMA — Per i Lunedjazz al Teatro Tenda di Roma, domani 
alle ore 21 sarà di scena il gruppo di Toots Thielemans. Con
siderato dalla critica uno dei maggiori chitarristi della scena 
jazzistica (paragonabile solo a Barney Kasoel). Thielemans. 
dopo aver suonato per vari anni con Benny Goodman ha 
formato sue orchestre ed è stato infine chiamato da Quincy 
Jones con il quale ha inciso numerosi dischi. Thielemans sa
rà accompagnato da una delle migliori ritmiche del momen-
*o: Le>: Yasper (piano), James Lepry (basso), Eddie Mar
shall (batteria) . 

Nostro servizio 
FIRENZE — Fra una replica 
e l'altra di Werther ha preso 
l'avvio al Teatro Comunale il 
primo dei due spettacoli di 
balletti (il secondo sarà un 
« trittico » misto) previsti nel 
cartellone della stagione liri
ca 1(J77'78. In programma la 
più famosa vicenda d'amore 
che la storia ricordi: Romeo 
e Giuli"tta. stuzzicatrice — 
come ben si sa — d'appetiti 
anche musicali. Per fermarsi 
alla sola terra russa, prima 
Ciaikovski, poi. nel 1935. 
Prokofiev decisero di rivestir
la di note, quest'ultimo con 
un balletto. Partitura affasci
nante. ricca di effetti, ango
losa e sensuale a un tempo. 
percorsa da ritmi veloci al
ternati ad esili abbandoni 
melodici. Insomma, il Pmko 
fiev più tipico, meno geniale 
di altre volte ma pur sempre 
abile manovratore di giochi 
strumentali e. sopratutto. 
funzionale allo scopo gestuale 
del balletto. 

Va da sé che. siccome 
niente è affidato al caso, l'e
secuzione deve correre sul fi
lo della massima chiarezza 
discorsiva, elastica e scattan
te a un tempo. Ora. siccome 
i frequentatori del Comunale 
uscivano (ed escono) dall'a
scolto di un memoriale Wer-
tìier. credo siano stati m 
molti a domandarsi se si 
trattava della stessa orche
stra del Maggio ad agire nel
la fossa, oppure di una for
mazione di ripiego per dare 
vita — si fa per dire — al 
balletto di Prokofiev. Per il 
quale era stata chiamata a 
sostenere il ruolo di Giulietta 
nientemeno che Carla Fracci 
con una compagnia di solisti 
di buon livello: James Urbain 
(Romeo). Lawrence Rhodes 
(Mercuzio), Roberto Fasc i la 
(Tebaldo) : Fascilla curava 
anche la coreografia mentre 
Beppe Menegatti firmava la 
regia e Luisa Spinatelli di
segnava le scene e i costumi. 

Se. dunque, la parte musi
cale lasciava la bocca amara 
per scoraggianti disattenzioni. 
difetti di intonazione, man
canza d'intesa fra i vari set
tori, imprecisione negli attac
chi (Bruno Campanella, gio
vane e ben preparato musi
cista. sembrava pagare trop
po alto il prezzo di una sua 
ancora acerba esperienza di
rettoriale), non molto meglio 
andavano le cose in palco
scenico. L'idea base di alzare 
muri perimetrali lignei (allu
sione al castello veronese dei 
Capuleti) faceva pensare più 
a un fortino da generale Cu-
ster che a un habitat rina
scimentale. 

A confondere ancor più le 
idee intervenivano nei co
stumi (peraltro complessiva

mente apprezzabili) strane 
fogge di sa|x>re vagamente o-
rientale. Forse l'afflusso della 
vicina Venezia con i suoi e-
sotici commerci? In tale con
testo. appesantito oltretutto 
da affannosi corteggi, trite 
banalità spacciate per spiri
tosi ammiccamenti (pensiamo 
alla figura della nutrice che, 
in accordo con una smorfia 
ironica dell'orchestra, provve
deva a darsi una regolata al 
seno). Carla Fracci appariva 
tanto brava quanto spaesata. 
Il meglio della serata è 
venuto così quando i ' prota
gonisti agivano ria sol,: la 
scena del doppio duello (Te

baldo - Mercuzio e Romeo -
Tebaldo) nel secondo atto 
con Rolvrto Fascilla e La
wrence Rhodes ben impostati 
tecnicamente (James CrbaJn 
appariva comunque un po' 
troppo «pesante») , oppure il 
toccante e celebre finale del
la morte degli amanti infeli
ci. con la Fracci in prima 
linea nel suo inconfondibile 
gesto aggraziato e penetrante. 
sensibile e drammatico a un 
tempo. 

Citiamo ancora, nelle parti 
principali. Vera Markovic 
'madre Capuleti) Ludovico 
Durst (padre Capuleti) Dan 
Moissew (Boti voi io) Dora 

Ricci (la nutrice) Loris Gai 
(frate Lorenzo). Francesco 
Bruno (Paride) Anna Berardi 
(Rosalina) Aldo Gardone (11 
principe di Verona) Cristina 
Bozzolini e Dan Moissew (se
renata - passo a due) Gio 
vanna Papi - Douglas Lopez 
(danza di mandolini). 

Por la cronaca, il pubblico. 
al ternine, ha applaudito la 
Fracci e i L'ià t'ititi solisti 
mentre dissentiva sonora-
minte all'indirizzo del diret
tore e dell'orchestra dopo il 
primo atto e all'ini/io del se 
condo. 

Marcello De Angelis 

Il balletto « La Strada » al San Carlo 

La favola danzata di 
Gelsomina e Zampano 

L'azione coreografica di Mario Pistoni si ispira al fa
moso film di Federico Fellini su musiche di Nino Rota 

Nostro servizio 
NAPOLI — Gelsomina e Zam
pano. gli indimenticabili pro
tagonisti della Stradu di 
Fellini. il triste mondo in cui 
si muovono, grigi suburbii, 
fatiscenti paesi popolati da 
poverissima gente, formano 
l'ordito di una storia per mol
ti aspetti esemplare, e. come 
tale, ricca di una potenzia
lità espressiva e rappresenta
tiva non limitata, non esauri
bile in una sola versione, sia 
pure memorabile e di straor
dinario rilievo, come appunto 
accade nel film di Fellini. 

Questa vitalità della vicen
da. questa sua disponibilità 
a configurarsi in forme di
verse da quella filmica, è sta
ta colta dal coreografo Ma
rio Pistoni, il quale, affasci
nato dal racconto felliniano. 
fin dalla lontana apparizione 
del film, ha ravvisato in es
so le peculiarità necessarie 
per una azione coreografica. 
date le connotazioni cosi for
temente scandite dei perso
naggi e dell 'ambiente, rivela
tesi ideali per una sintesi 
narrat iva ballettistica di em
blematica evidenza. A solle
citare la trasposizione, a ren
derla concretamente possibi
le. c'era la musica di Nino 
Rota scritta per il film di 
Fellini. una delle colonne so
nore meglio riuscite del com 
positore. 

Intorno al nucleo delle mu
siche di origine. Rota ha di
sposto gli altri elementi di 
una parti tura scaturita, come 
sempre, da una straordinaria 

facilità d'invenzione, con pre
gi e limiti assolutamente sco
perti. Rota è un compositore 
incapace di barare, di ma
scherarsi, dì fingere, all'in
terno del suo discorso musi
cale. ripensamenti e proble
matiche che non apparten
gono alla sua natura. Nel
l'ambito di una inalterabile 
fedeltà al sistema tonale, e-
gli trova ancora tutto quello 
che gli occorre. Da vero prag
matista della musica, il suo 
utilitarismo procede spedito 
nel realizzare quell 'intento di
dascalico. quella funzione di 

commento, obbiettivo costante 
per un musicista come lui. 
votato soprat tut to al cinema. 
ad illustrarne, ad esaltarne 
con i mezzi della sua ar te 
i momenti di maggiore ten
sione narrativa. Per il bal
letto. Rota adotta lo stesso 
procedimento. Pur mancando 
di una sua autonomia, la par
ti tura. nei suoi momenti mi
gliori. ha una sua forza di 
suggestione che ci restituisce 
il clima onirico della vicenda: 
il circo, caleidoscopio di mi
sere apparizioni, il frastuono 
dello spettacolo, l'eccitazione 
festaiola di un momento dì 
spensieratezza nella malinco
nia. 

II rovescio della medaglia 
ci è dato, invece, dagli sci
volamenti sentimental 'stici, 
dai motivi spaocacuore. gra
cile sostegno al dramma di 
Gelsomina. un personaggio 
che nella ideazione felliniana 
ha la stesca patetica fragi
lità del Petruska di Stravin-
ski. senza l'integrazione della 

grande musica del composi
tore russo. 

Mario Pistoni, coreografo e 
regista, ha messo insieme 
uno spettacolo —- andato in 
scena con successo al San 
Carlo —- ne! complesso 
convincente, dove il racconto. 

pur costituito da elementi rea
listici. conserva il fascino di 
origine, quello di una crudele 
favola, i cui eventi sono so
spesi come in uno spi/.io al 
di fuori del tempo, a compor
re una parabola moderna. 
squallida, per quanto desolato 
è il destino dei suoi prota
gonisti. 

Questi, sono stati Wilfrido 
Piollet. sul 1 scientemente com 
pre.so delle peculiarità carat
terizzanti il personaggio di 
Gelsomina. mentre un atten
dibile Zampano e stato Atti
lio Cocco. Lo stesso Mario 
Pistoni ha dato adeguato ri
lievo al personaggio del mat
to. mentre nei ruoli di fian
co si sono distinti Angelo 
Giuliano. Rita Citarella. Ma
ria Pia Tommasini. Lucette 
Coutberut. Elettra Samarita
ni. Rosaria Vestuto ed Anna 
Maria Siniscalco. 

I bozzetti ed i figurini di 
Attilio Colonnello hanno con
tribuito in misura sensibile 
a creare il tono giusto per 
l'ambientazione della vicenda. 
Ha diretto l'orchestra, con ri
sultati più che decorosi. Nmo 
Bonavolontà. Si è fatto nota
re. intervenendo ogni volta 
impeccabilmente il primo 
violino Carlo Chiarappa. 

Sandro Rossi 

bevi vivi 
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Alle 9,30 al Diana la manifestazione indetta dalla consulta della IX circoscrizione 

Dalle donne un appello 
all'unità democratica 

Auto e bus incendiati e rovesciati, agenti ustionati dalle « molotov » 

Assalti e incursioni armate 
sconvolgono cinque quartieri 

l a difesa dei valori di libertà e di progresso -Le adesioni delle assemblee elettive, del mo- | Dalle 17 alle 20 bande di « autonomi » hanno scatenato il caos contemporaneamente secondo un piano preor-
vimento sindacale, delle consigliere circoscrizionali e delle lavoratrici dello spettacolo j dinato — Un commando è penetrato nell'autoparco del comune bruciando due vetture — Dodici arresti 

Nei quartieri e nella provincia 

Manifestazioni unitarie 
e incontri sulla 

situazione politica 
La situa/ione |M)htica del 

Paese*, i problemi jx>sti dalla 
crisi di governo, lo .stato del 
sistema economico e produt
tivo sono gli argomenti al cen
t ro di numerose iniziative pub
bliche in programma per que
sti giorni. Ieri, alla .sezione 
Ivloranino del PCI. si è svol
to un dibattito al quale hanno 
partecipato anche i compagni 
socialisti. Per il nostro parti
to era presente il consigliere 
comunale Speranza. Ecco le 
iniziative previste |>er oggi. 
Al cinema di Ciampino si svol

gerà. alle 10. un dibattito pub 
b'.ico (PCI PSJ). Vi parteci
perà il compagno Salvagni. 
Al cineclub di Man/iana, alle 
9.30. i n t e rne ranno i compa
gni Lombardi (PCI) e De Fe
lice (PSI). A IMonterotondo aj-
la sezione « Di Vittorio » si 
terrà , alle 11, un comizio del 
compagno Ottaviano. Sugli 
stessi temi della crisi econo
mica e politica si svolgerà 
alle 9. un incontro al cine
ma di Artena. con il compa
gno Marroni. 

« Unite nella democrazia le 
donne dicono no alla violen
za e al terrorismo »: e la pa
rola d'ordine della manife
stazione indet ta per questa 
ma t t ina dalla consulta fem
minile della IX circoscrizio
ne. L 'appuntamento è fissato 
per le ore 9,30 al cinema Dia
na (via Appia Nuova 427). 
Sarà un'occasione importan
te per riaffermare, in un 
quar t iere che per troppo tem
po è s ta to tea t ro privilegiato 
delle imprese criminali degli 
squadristi , la volontà di tut
te le donne democratiche di 
difendere quei valori di liber
tà e di progresso che sono 
alla base della convivenza 
civile e che costituiscono la 
tradizione più nobile di tut to 
il movimento operaio. 

All'incontro, assieme a 
quella del sindaco Argan. del
le rappresentant i femminili 
dei part i t i democratici nelle 
assemblee elettive (Comune. 
Provincia. Regione), sono 
giunte numerosissime adesio
ni : da un foltissimo gruppo 
di lavoratrici dello spettaco
lo. dalle donne impegnate nel 
movimento sindacale, da de
cine e decine di operaie, im
piegate. consigliere circoscri
zionali. Alla manifestazione 

parteciperanno le responsabi
li femminili dei parti t i de
mocratici. 

Da segnalare inoltre ì mes
saggi di adesione di un grup
po di scrittrici t r a cui Dacia 
Marami, Maria Bellonci e 
Natalia Ginzburg. La mani
festazione di oggi vuole es
sere un al tro momento di 
quella grande manifestazione 
uni tar ia contro ogni tentat i
vo eversivo e contro la vio
lenza criminale che ha come 
obiettivo le istituzioni dello 
S ta to e le conquiste della 
classe operaia. Una violenza, 
che. come è s ta to rilevato dal 
documento di adesione delle 
lavoratrici dello spettacolo. 
tende ad instaurare un cli
ma di uaura che danneggia 
prima di tu t to le donne, ten
tando di ricacciarle nel 
« <rhetto della casa ». 

Il terrorismo, con qualun
que matrice esso si voglia pre
sentare. si colloca oggettiva
mente dalla par te della rea
zione e del fascismo, in quan
to impedisce ogni reale mu
tamento della società, cerca 
di al imentare sfiducia nelle 
istituzioni, impone la logica 
della sopraffazione. E' contro 
questa logica che tu t te le 
donne romane sono chiamate 
ogg ia manifestare. 

C'era la scelta di un'ora X 
e di almeno quindici luoghi 
diversi della cit tà, erano pron
te le « P.38 » e centinaia di 
molotov, c'era anche il pre 
testo di « manifestare contro 
la repressione »: insomma 
non incidenti, ma un piano 
di violenza pronto da alcuni 
giorni. E' questo il senso del
le tre ore di incursioni, di 
incendi, di assilliì criminali 
che ieri sera hanno sconvol
to numerosi quartieri della 
capitale. Protagonisti diverse 
centinaia di giovani e gio
vanissimi — in pratica una 
fetta del cosiddetto « movi
mento » — divisi in t an te 
bande. 

Il bilancio che si è potuto 
t rar re a tarda sera è di sei 
agenti di polizia feriti o ustio 
nati < for tunatamente m mo
do non grave), numerosi au 
tobus, mezzi della polizia e 
civili danneggiati , una sezio 
ne della DC assaltata a 
Trionfale, l 'autoparco comu
nale di via San Teodoro pre
so di mira da un commando 
armato che ha distrut to tre 
auto, e molti negozi bersa
gliati da sassi o molotov. La 
polizia ha fermato qualche 
decina di persone. Dodici so 
no s ta te t ra t t enu te in arre
sto con imputazioni vane (de
tenzione di ordigni, violenza. 

Grave provocazione all'istituto tecnico « Giorgi » a Centocelle 

Manifesto di terroristi davanti a una scuola 
In passato trovati anche volantini delle «BR» -1 bidelli si rifiutano di staccare il foglio: hanno paura 

Dichiarazione 

del compagno 

Petroselli 

sulla decisione 

di Pala 
Sulla decisione dell 'as 

sessore Pala di riconse
gnare nelle mani del sin 
daco la delega alla piani
ficazione urbanistica, do
po gli sviluppi dell'inchie
s ta giudiziaria sulla Ma-
«liana, il compagno Lui
gi Petroselli ha rilasciato 
ieri una dichiarazione. 

« E' noto — ba det to 
Petroselli — che la deci
sione autonoma dell'asses
sore Pala di r imettere al 
s indaco la delega alla pia

nificazione urbanistica non 
era un a t to istituzional-

. men te dovuto, perché non 
c'è u n a condanna ma so
lo una sentenza di ruivio 
a giudizio. E' un a t t o di 
sensibilità politica che tor
n a a m e n t o di chi Io ha 
compiuto, della giunta, del
la maggioranza che gover
na il Campidoglio. E' una 
lezione di stile. 

« S u l piano amministra
tivo — ha aggiunto Petro
selli — la giunta ha già 
operato per superare le 
conseguenze dei gravi er
rori commessi alla Ma-
g h a n a dalle precedenti 
amministrazioni capitoli
ne. Ora si aggiunge la de
cisione politica dell'asses
sore Pala. Alle parole se
guono i fatti e gli esempi. 

« La ci t tà — ha conclu
so Petroselli — ha un'al
t ra prova che la giunta 
d i re t ta da Argan fa sul 
serio, intende proseguire 
in quell'Oliera di risana
mento e di r innovamento 
politico, civile, morale che 
ha bisogno della parteci
pazione at t iva di t u t t a la 
gente onesta e pulita che 
vuole cambiare per usci
re della crisi ». 

Da due giorni davanti all' 
ingresso dell'istituto tecnico 
Ciorgi, a Centocelle. è affis
so un manifesto, scritto con 
ritagli di giornali. E' firmato 
< Nuclei combattenti comuni
sti ». Il contenuto non lascia 
dubbi, è un invito al terrori
smo. a colpire « le istituzioni 
dello stato anche nella scuo
la », i sindacalisti, la Fgci. 
Nessuno, in due giorni, lo ha 
staccato, nessuno ne ha de
nunciato la presenza alla po
lizia. 

Il preside, professor Bolo
gnesi. si giustifica dicendo 
che non rientra nelle sue 
« competenze » .Poi ci ripeti 
sa. « Ho chiesto ai bidelli di 
toglierlo — «lice — ma mi 
hanno risposto che avevano 
paura. Lo farò io stesso, ma 
dopo, quando non c'è più nes
suno. 

Non è la prima volta che al 
Giorgi una scuola, si dice. 
* tranquilla ». dove. a uartf 
qualche scritta sui muri ester
ni. la vita |K)litica si svolge 
entro canoni di civile convi
venza — vengono trovati 
« messaggi •» terroristici. Han
no fatto la loro comparsa, in 
passato, anche volantini del
le i brigate rosse ». 

Uno Tu lasciato subito dopo 
il ferimento del compagno Ca
stellano. a Genova. L'ultimo 
risale al 21 dicembre. 

« Sappiamo clic non è gen
te della scuola che li lascia 
— spiega il preside — Que
sta \oI ta . però, si mormora 
che ci sia di mezzo qualcuno 
del liceo « Sarpi ». Sembra 
quasi che qualcuno sia infa
stidito dall 'atmosfera del 
* Giorgi » e cerchi di c reare 
anche qui un clima di vio
lenza. 

« Gli studenti confermano 
le parole del preside. « Qui da 
noi c'è discussione confron
to. ma .si mantiene nei limi
ti della con \ i \ en /a civile. La 
destra non esiste ^. Questa 
tranquillità, però, nasconde 
anche una certa indifferenza: 
« C'è quasi un'abitudine a cer
te coso — conclude un dova
ne — per cui non fa molLi im
pressione che a scuola sì tro
vino dei volantini delle Bri
gate Rosse •*. Ed è certo un 
fatto che dà da pensare. 

La notizia diffusa dai legali dei due « autonomi » 

A Roberto Mander e Paolo Rotondi 
tre anni di soggiorno obbligato 

La conferma ufficiale si avrà solo dopo che il decreto dei ma
gistrati verrà depositato presso la cancelleria del Tribunale 

Tre anni di soggiorno obbligato sono 
stati decisi per Roberto Mander e Paolo 
Rotordi. due degli appartenenti ai cosid
detti « collettivi autonomi » per cui la 
misura era stata sollecitata dalla que
stura. Lo hanno dichiarato ieri i difen
sori dei due estremisti, ricordando che la 
cosa diverrà ufficiale solo dopo il de
posito del decreto presso la cancelleria 
della speciale lezione del Tribunale per 
le misure di prevenzione. 

Secondo quanto affermato dai legali. 
quindi. i giudici avrebbero deciso di ac
cogliere la tesi illustrata dal pubblico 
ministero. Enrico Di Nicola, che aveva so
stenuto la opportunità di inviare Rotondi 
e Mander al soggiorno obbligato, pur sen
za indicare specificatamente il Comune 
dove i due '- autonomi •» dovranno sog
giornare per questo periodo di tempo. An
che questo particolare, cosi come la moti
vazione con cui la corte ha adottato il 
provvedimento, sarà noto solo con il de 
posito del decreto in cancelleria. 

Quelli relativi a Roberto Mander e Pao 
lo Rotondi sono i primi due soggiorni oh 
bligati decisi dalla magistratura tra quel 
li presi in esame negli ultimi giorni e che 
riguardano un gruppo di esponenti di pri 
mo piano dei « collettivi autonomi x> e uno 
squadrista missino. Manuele Macchi. Tra 
gli « autonomi » figurano il capo del grup 
pò di « via dei Volsci ». Daniele Pifano e 
Massimo Pieri, del «collettivo di Fisica ». 

Tutti questi casi sono stati affrontati 
nelle sedute di sabato e lunedì scorsi, ma 
si sono -i arenati ». quasi tutti, per motivi 
procedurali, come dei difetti nelle notifi-
che di citazione, per cui sono stati rin
viati a nuovo ruolo. Prima d'ora, prov 
vedimenti di soggiorno obbligato per estre
misti o neofascisti, erano stati adottati 
solo contro due picchiatori missini. Toni
no Mei e Sergio Mariani, anch'essi com
presi nel gruppo di ventiquattro nomina
tivi sottoposti all'attenzione dei magi
strati dalla questura, nel maggio dello 
scorso anno. 

Arrestato per violenza a una ragazza 
Si è presentato all 'appunta 

mento con la ragazza che ave
va violentato sicuro di poter
la convincere a r i t irare la de
nuncia nei suoi confronti, e ! 
invece ha trovato gli agenti | 
della squadra mobile. Ennio 
Chiappini, di 44 anni, già noto 
per diversi precedenti penali. 
è così finito a Regina Coeli. 

L'uomo aveva incontrato la 
giovane, di 22 anni, in piaz
za Colonna, t re giorni fa. Fat
ta amicizia con lei e una sua 
amica, e r a quindi riuscito a 
farsi fissare un appuntamen- ! 
to per il giorno successivo, i 

proponendo una gita a Castcl-
gandolfo. in auto. 

Una volta al lago, dopo 
pranzo, con la scusa di una 
passeggiata, aveva condotto 
la ragazza at t raverso un bo
sco. in un punto isolato, e qui 
le aveva usato violenza, co 
stringendo la giovane ad ub
bidirgli a suon di calci e pu
gni. Quindi si era allontanato 
con la sua vettura. 

La giovane, tornata a casa 
alcune ore dopo con un pull
man di linea, aveva avverti
to dei disturbi e, convinta an
che dalla sua amica, si era 
presentata in ospedale, rac

contando quanto le era acca
duto al posto di polizia e ag
giungendo che Chiappini l'a
veva minacciata per costrin
gerla a non par lare . 

II pregiudicato, intanto, so
spettando che la ragazza l'a
vrebbe comunque denunciato. 
s: è messo in contatto con lei 
ed ha cercato di convincerla 
a r i t i rare la querela. La gio
vane ha fìnto di accettare, pro
ponendogli un incontro « per 
discutere la cosa con calma ». 
Ennio Chiappini si è recato 
all 'appuntamento ed ha tro
vato. oltre alla sua vittima. 
anche la polizia. 

Piergiorgio Dilluvio sparò a uno studente in un bar di Vigna Clara 
* ' ' ' — - • • • - _ — 

Neofascista condannato per tentato omicidio 
Quattro anni e mezzo di carcere - I giudici hanno superato di sei mesi le richieste del pm 

DISSOCIAZIONE DI CGIL 
DAL DOCUMENTO 

DEI SINDACATI 
DELLA REGIONE 

« Nessun iscritto o dirigen
te della CGIL ha partecipa
to alla stesura ne all'impo-
stazione del documento pre 
sen ta to dai sindacati azien
dali della Regione in u n a re
conte conferenza s tampa »: 
questa precisazione viene da 
u n a no ta emessa dalla as
semblea generale dei dipen
dent i della Regione iscritti 
al la CGIL, che si è tenuta 
ieri. « Il documento in que
stione — prosegue la nota -
introduce elementi di diffi
coltà sia nella concezione del 
«orret to rapporto tra le isti
tuzioni e ì sindacati , sia nei 
I»pport t uni tar i CGILCISL-
OIL». 

: VIETATE IN CITTA' 
1 LE SPERICOLATE 
! ESIBIZIONI 
: IN « SKATE BOARD » 
! Lo « ska te board ». il mo-
I nopa t t ino importa to dal* 
i l 'America, il regalo « princi-
! pe >> delle ul t ime feste di Na-
| tale, è s t a to anche a Roma 
i d ich iara to fuorilegge. Ieri po-
1 meriggio l 'assessorato al traf-
! fico, s imilmente a quan to già 
I disposto in a l t re grandi ci t tà 
J i taliane, ha comunicato che 
j chiunque si abbandoni a spe-
| ricolate esibizioni sulle pub

bliche s t r ade a «bo r do» del 
»c pericoloso » attrezzo, incor
rerà nei rigori della legge. I 
vigili urbani , insomma, appli
che ranno severe ammende a 
tutt i coloro che s a r anno colti 
in f lagrante. 

Quattro ann: e mezza di car
cere sono stati influì, al neo
fascista Piergiorgio Dilluv io. 
che il 16 Iugiio dello scor-o 
anno feri gravemente con due 
colpi di pistola il giovane Mas 
simo Mazzoni, aderente d: 
« Lotta continua » in un bar 
di piazza Stefano Iacini a Vi
gna Clara. La sentenza è stata 
emessa dai giudici della se
conda Corte d*Ass;=o dopo 
quasi t re ore di camera d» 
consigi o. 

I-a pena inflitta allo squa
drista, che è superiore di se. 
mesi a quanto era stato richie
sto dal pubblico ministero al 
termine della sua requisitoria, 
risulta comunque deeisamen 
te mite se si considera che ;1 
missino aveva sparato contro 
il giovane barista con lucida 
freddezza, prendendo accura
tamente la mira dopo il primo 

colpo, e < he la premeditario 
ne del suo gc-lo era stata di
mostrata in aula oltre ogni 
dubbio. 

Lo stesso D.lluvio. d 'a. tra 
parte, non aveva potuto ne 
ga re l'evidenza dei fatti, an
che perché era stato inseguito 
e cat turato da un vigile urba
no subito dopo l'aggressione. 
con ancora la pistola in p i -
gno. Lo squadrista ha solo cer 
cato di « g.u.-tificare » il suo 
gesto affermando che non a 
vrebbe avuto l'intenzione di 
uccidere lo studente, ma so
lo di ferirlo, e questo perché 
l 'altro aveva indicato alla pò 
Ii7ia alcuni picchiatori che 
pochi giorni prima avevano 
aggredito dei giovani del li 
eco * Sarpi » 

Oltre a ciò è stato confer
mato che Dilluvio aveva ac
quistato la pistola, una « Bro-

u m g 6.35 ? propr.o prima di 
recarsi al bar d. Vigna Clara 
dove Massimo Mazzoni lavo
rava il pomeriggio come ban
conista. Una volta entrato, il 
missino sparò un primo colpo. 
quindi prese meglio la mira «» 
ne esplose a l tn t re . ferendo 
il giovane ad un b r a c c o e al 
bacino. 

Mazzoni potè lanciare l'ospe 
dale -olo dopo una lunga de 
genza. durante la quale gli 
venne asportata la milza, ir
rimediabilmente lesa da uro 
dei proiettili. Tutti questi ele
menti. quindi, avrebbero dovu 
to portare ad una sentenza più 
severa per il missino. Pier
giorgio Dilluvio era già sta 
to condannato in Tribunale ad 
un anno e otto mesi per il 
porto e la detenzione abusiva 
della pistola usata per ferire 
lo studente. 

danneggiamento, ecc.); quat
tro sono minorenni. 

Ancora una volta, dopo que
sto ennesimo sabato di ten
sione per i romani, c'è la net 
ta sensazione di avere assi
stito a una vecchia e scon 
siderata pantomima, recitata 
in piazza t ra le vampate del 
le molotov e le nuvole dei 
lacrimogeni, per tentare di 
accreditare la falsa immagi 
ne di una « minoranza re
pressa » alla quale verrebbe 
impedito di manifestare dis 
senso per le strade. 

Proprio come veniva ripe
tuto ai microfoni di « Radio 
Ci*tà Fu tura ». che ieri sera. 
mentre le incursioni teppi
stiche infuriavano ovunque. 
ha manda to m onda un di 
bat t i to sul « dir i t to delle mi 
noranze a manifestare » 
« Minoranze », o gruppi ar 
mati che. seminando la vio 
lenza per le strade, at tenta
no alla libertà di tut t i , e an 
che a quella di fare cortei? 
E' un interrogativo che non 
è stato certo sciolto da co 
loro che dissertavano « in di
retta » negli studi di « RCF ». 

Gli scontri , come accenna
vamo. sono cominciati in va
n e part i della ci t tà contem
poraneamente. poco dopo le 
17. Come si ricorderà, nel 
corso di un'assemblea all'uni
versità il « movimento » ave
va indetto un corteo da piaz
za dell 'Esedra a piazza Na 
vona « contro il confino e 
per la libertà dei compagni 
arrestat i ». La questura ave 
va successivamente annun
ciato che veniva autorizzato 
un comizio a piazza Navo 
na. ma che il corteo era vie
tato per motivi di ordine 
pubblico. Ieri mat t ina , allora. 
c'era s ta ta una nuova assem
blea a Giurisprudenza al ter
mine della quale si era detto 
che ci sarebbe s ta to un co 
mizio a piazza Navona, ep 
poi un corteo in centro, con
tro la sfida della polizia. 

Fin dalle 16.30 sono afflui
ti in piazza Navona circa 
duemila giovani, ma si e ca
pito subito che non c'era al
cun comizio in programma. 
Circa mezz'ora dopo, infatti. 
molti gruppi hanno comin
ciato ad al lontanarsi imboc
cando alla spicciolata i vi
coli che conducono al Lun
gotevere. Era, evidentemen
te, l'ora X. I primi scontri 
sono s ta t i innescati in via 
Giulia con un lancio improv
viso di molotov contro quat
tro automobili in sosta. In 
quegli stessi istanti è spun
tato un gruppo di « autono
mi » in Corso Trieste e un 
pullmino della polizia è sta
to preso di mira con alcune 
bottiglie incendiarie. Ci so
no s ta t i scontri nei pressi 
del cinema « Rex » che poi 
si sono estesi in tut ta la 
zona. 

Ancora poco dopo le 
17 in piazza Fiume una 
banda di teppisti ha mes 
so di traverso alcune au 
tomobili e due bus, ingag
giando subito dopo una bat
taglia con la polizia. Un al
t ro bus è s ta to colpito da 
ordigni incendiari in via 
Emilia, dietro via Veneto. 
Sempre alla stessa ora al tre 
bande a rma te hanno scate 
na to il caos tra via Andrea 
Doria e Largo Trionfale, dan
neggiando tre bus. lanciando 
molotov contro la sezione 
DC di via Caracciolo, poi 
contro una scuola e un su 
permercato. 

Nel giro di mezz'ora si se
gnalavano incursioni e scon
tri in molte al t re part i della 
cit tài a piazza Colonna ilan 
ciò di ordigni contro le auto 
in sosta davant i al " T e m 
po">. in piazza di Pietra 
(molotov contro una " p a n 
tera" della PS) , in via della 
Conciliazione e nei pressi di 
Castel S. Angelo. Qui sem
bra che s iano stat i sparat i 
colpi di pistola, sia dagli e-
stremisti che dalla polizia. 

Questa specie di guerriglia 
urbana è cont inuata a lungo 
creando tensione e momenti 
di panico, sopra t tu t to t ra gli 
automobilisti intrappolat i nel 
traffico impazzito. Dopo un 
brevissimo intervallo, t ra le 
19 e le 20 c'è s t a ta una se
conda onda ta di gravi incur

sioni. Un commando armato 
è pene t ra to nell 'autoparco 
comunale di vìa S. Teodoro. 
alle snalle del Campidoglio: 
uno dei delinquenti ha im
mobilizzato il guardiano con 
una pistola pun ta ta sulla 
faccia men t re i complici lan
ciavano le molotov brucian
do tre automobili. 

Gli ultimi focolai di vio 
lenza nella zona di Traste
vere - un gruppo di teppisti 
in via Poli teama ha messo 
di t raverso e incendiato un 
autobus, poi ha lanciato al
tre molotov contro i mezzi 
della polizia. Gli agenti han
no fatto una violenta can
ea. penet rando anche all'in
terno del tea t ro Trastevere. 
in vicolo Moroni: alcuni di
pendenti sono stat i malme
nat i e t rascinat i via nono
s tan te fossero est ranei a: 
fatti, come e r isul tato più 
tardi . 

La polizia è intervenuta 
ovunque compiendo a caroseì 
li » con i mezzi blindati e 
lanciando cent inaia di la
crimogeni. E' s ta to necessa
rio anche l ' intervento dei vi
gili del fuoco, che in un c i 
-o — al Trionfale — sono 
stat i accolti a colpi di pisto 
la In questa e in a l t re cir
costanze molti cit tadini si 
sono adoperat i spontanea
mente per a iu tare a spegne 
re gli incendi e a sgombra
re le s t rade. E' un segno --
e non e il solo — che la 
paura non ha vinto. . 

Sergio Criscuoli 

Un'auto rovesciata dagli « autonomi » nel corso degli incidenti in centro 
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SAND0KAN ALLA CITTA' DEL MOBILE ROSSETTI 

ORDINA UNA CAMERA DA LETTO 

« MILLE E UNA NOTTE » DA 25.000.000 

Kabir Bedi (traduzione: Palla Grande), trovata notorietà e soldi nel nostro paese, non pote
va che stabil irsi a Roma, metropoli e tappa importante per le persone di successo. Ed ecco 
che SANDOKAN. prima di iniziare il suo quarto f i lm in Italia, acquista a Roma una lussuosa 
vil la, e dopo una accurata visita alla CITTA' del MOBILE ROSSETTI, con molta parsimonia, ac
quista tutto l'arredamento necessario. Il problema più importante è stata la scelta della 
camera da let to; era indeciso per una classica o per una avveneristica dal nome « Mil le e 
una notte ». completa di televisione a colore, radio, stereo, proiettore, sveglia, telefono, bar. 
fr iqo, aria condizionata, macchina ner i l caffè, materasso regolabile e per finire il letto gire
vole, il tutto racchiuso in una elegante nicchia ricoperta di pelliccia, pel l i , mouquette. spec
chi A questo punto mancando, a suo parere, l'oggetto più importante, l'angolo per il trucco, 
chiede al Sindaco della CITTA' del MOBILE. Ugo ROSSETTI, che ciò venisse applicato ed 
ancora maggiormente che tutt i gli oggetti incorporati avessero, a suo gusto, una disposizione 
diversa Accontentato pei questa sua richiesta dal Sindaco della CITTA' del MOBILE. Ugo 
ROSSETTI: SANDOKAN ha seguito personalmente per giorni e giorni le vane modifiche ao 
plicate; il risultato della funzionalità e riuscita pratica ed efficiente, tanto che. lo staff della • 
CITTA' del MOBILE ha brindato ad una nuova serie di camera da letto dal nome - SANDO
KAN nella MILLE ed UNA NOTTE - così, tale produzione di camere da letto, non allieterà so
lo il dolce riposo dell'uomo più ammirato, che uccide t iqn del Bengala, infrange cuori • fa 
soanare amori. 

FIERA DELLA CUCINA 
alla CITTA' DEL MOBILE ROSSETTI 
VIA SALARIA Km. 19,600 - ROMA - Tel. 69.18.015 

30 DITTE NAZIONALI 

ESPONGONO LA LORO MIGLIORE PRODUZIONE 
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Come nasce, tra i giovani, un terrorismo «rosso»? 

L'apprendistato 
della violenza 
in questa 
società di massa 

L'esperienza delle « leghe » nell'ateneo per costruire un nuovo movimento 
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. nel la - f r i a | i i i \ a l a .i»-.ii p r i -
. ma (In- in ip i i l la p i i ld i l i ia . 
' .Ma non iluliliiaitm I I . I - I n m l i i • 
: r i quanto -i.i diff ici le «tipe* 
'• rare la mitologia "lil la \ i o -
, lonza nella -mieta ili —a 
•e pei r io ( | il .i i • I <> -i.i i l i f f i f i le 
, affrancare il Mici.ili-nio s l c " n 

dal pei i rnl i i ili un inquina-
nieiiln ili liarh.ii i r . 

I l I I I I I \ iinenli) npeiain lieve 
• f ' - r i i i i ' enn-ape\ ule inni *«>l-
1 talliti pen i le c->-o è r idal l i . i l " 
• anrl ie a r u m i n a r e In .-tilt' 
1 della \ i la , -e \ imi eimipiere 
' «piella r ivol l i / ioni- iiilL'Ilellua-
; le e minale elle (>raui-ri li.i 

indicati) e elle in < )eeiilenle 
! i i i - l i l i i i -ee pal le integrante' 
' della r i \ i i l i l / inne politica e 

furial i - , ma alleile peiel lè. 
ftpccificaincillc. Li barbai i r 
d.i eiii r - -o t le \e pre-er i are 
e difendere la civiltà con
temporanea è una barbari'' 
di musso. fiener.ila einè -il 

• «cala ili in.i—a dal eapi la l i -
' min». Keen perrliè nini e"è 

Follatilo una v io l rn /a « nera ». 
: ma ani l ie una violenza « to* -
. .«a »: min .-dilanio una vio-
. lenza ehe lia-ee rome l e a / i u -
• ne all'a-ee-a eullurale e ci-
! vile della ina—a, ma anrlie 
i mia violenza che si installa 
• dentro al prorrs-io -le-<n ili 
; crescita della ma--a e d i r r i -
' pelli a di bloccarlo, di -nal t i -
' r a r ln . di a - -e r \ i r ln in furine 

fuliitllf-rne a l l ' imperaule idro
logia della -calala iml iv idt ia l i -

i Plica ai traguardi di una fe-
'. l icita cj iorcnli ica. -

* Argomento | 
non convincente 

l'er comprendete a finido ! 
! quel lo pri i l i lema. occoric in - I 
• tendere percliè mai appel l i ( 

> «Ila \ iolei i / . . i , mal i i le - ta / inni 
> d i Miiieu/a Icori/./a/.innl 
I d e i l a violenza na-enni> sopr.it-
; luti l i nella svuoili ili mussa. 
; N o n mi cominci - affallo l'ar-
; ginueiilii ehe la -cuoia di m a - ' 
\ *a modif ica -or ioloniraior i i tc 
i In - Imleute e porla nel pro-
| rr--«> di i co la r i / / a / ione m.i--
• »e di b i m a n i appartenenti a l -
'• le 7.111»* di-agiate della soeie-
: là . Se que-lo argomento fn— 
I #e e-al lo la v io l r i i /a rio\rrh-
| he prosperare nelle grandi 
; per i fer ie delle metropol i , l ie l -
< |e «•aerile urli.me del -ol lopro-
i le lar ialo meridionale e do-
! \n* l i l> r penetrare in profondi* 
! là nelle f i le della -te--a rl.i«-
• *e operaia. Ma non è eo- ì . 
' I n realtà, dunque, la matrice 
' d i quc-t.i \ i o l e n / a non è di 
ì per -è roller-ala alla l o u d i / i o -
• ne economica ili-.iui.ila. an-
; d i e -e que-la può a l imenlar -
; la. D i fatto \ t -diamo che nella 
': «cuoia la ro inpo- i / ione «nria-
; le del la \ i o l c u - a ril»cliiMÌra 
t è a--ai piti eomplirata r non 

• inaurami — come è noto — 
| fort i presenze di derivazione 
' medio. I iorzl ie-e e anrlle a l lo -
• l iorplie*e. Dunque, i l vero 
i terreno di coltura della \ i o -
; In i r . i - i forma, roti apport i 
/ sociologici d i f ferent i , propr io 
I 

dentro alla • runla . nella «pp-
eifieilà del proce-*o di accul
turazione di grandi ina--e 
giovani l i , (.lie s e n i l i t à ? 

Sibili fiea. r--.en/.i.i Imeni e. 

elle la -ciiol.i ili ma-.-a d i \ p i l 
la il pr imo luo^o ili pre-a 
ili cn-cieii /a ili una ma--a d i e 
in altre epoche couqui - ta \a la 
«uà pr ima fot ma/.ioue nel la-
Miro e perciò nelle lolle - i n -
il,icali o ahiienn nella fot ina
zione del « me*l iere ». Ora , 
quale tipo ili acci i l l i i ra/ inne 
forui-ce la nò-I ta -cuoia pel 
l.i f-ramle ma—a dei giovani? 

Svuotamento 
culturale 

Sappiamo che a que-ta re-pon-
s.rifilila ai-eie-i'iitla della «ctio-

. la non ha affatto e m i N p o - i o 
una più alla capati la di for
ma/ ione né profe-- ionale né 
eullurale e ehe au/.i il I h e l 
io -le—o deir in-e j i i ia i i ie i i lo . 
^ià moile- lo, è i i l ler iormenle 
ealato per la neee—ità di mol 
t ipl icale i quadri i lcH*i i i - f -
^nameii lo. \ e è derivalo un 
pioce--o di deipialifica/.ione 
p ior i - - iona le ma «oprattittlo 
ili - \ tiotameiilo culturale ehe 
- i è a—ommato alla per«i*tetl-
l r per \er - ione httrocratica e 
alla ^ i a \ e K inuti l i tà » dei i l i -
piotili e delle lauree ai f ini 
de l l ' occupa/ione. Co - ì . la 
-cuoia ha tradotto in termini 
.-peciTiei di organizza/ ione i-
Hlituzionale e il i i lall ica il gra
i e proee-iio ili svaluta/ ione 
generale della cultura acce-o 
d.i tempo nel seno della so
cietà horghe<e. Abituata al 
« pagamento in conlanli n la 
•lorielà horghe-e nell 'età del
lo sviluppo industriale hrado 
ha a tecnicizzalo » e inaridito 
la Mia cultura i suoi va lor i , 
adeguandoli al generale pro
cesso ili mercif icazione ili 
ogni Itene della \ i la. Ascoltia
mo Gram.sci: « l a morie del
le vecchie ideologie si \ e r i f i -
ea come «reltieismo ver*o tut
te le leorie e le formule ge
neral i e applicazione al puro 
fallo economico (guadagno 
ecc.) e alla politica non «ohi 
real i - la di fatto ( rome è sem
pre) ma cinica nella «uà ma
nifestazione immediata ». Ora 
que-lo appiatt imento ut i l i ta
rio della cultura che recepi
sce e diffonde lo -ccll ici- i i io 
derivati le dalla caduta di 
ogni pro-pet l i \a d i grande 
portala e, per dir la con i l 
-ociologo. delle « leorie ili 
lungo raggio » ha forme dif
ferenti di manifesta/ ione. A l 
« \e r l ice » della .-ocielà e*-o 
*i s\olge come lar i alo d i -
-p re /zo per la scienza « pu
ra ». come idolatria tecnocra
tica. cullo della carriera spet
tacolare. ahhrex ia/ ioi ic dei 
tempi di scalata mediante le | 
scorciatoie del polit icantismo 
clientelare e della grande spe- j 
d i l az ione . Al la « ha«e *> * i 
- \ o l g e pr incipalmente rmi»* 
r i i emlicazioui-mo corporativo 
che si sgancia da ogni ragio- | 
ne i ole strategia complessiva ; 
di avanzata e di t rasforma/ io- j 
ne. rome esihi / ione ilei n h i - i 
«ogni *> fuori da ogni metro i 
sindacale, polit ico, eu l lura le : 
Morirò. Anche qui i l sestili j 
dominante — dietro il colore ! 
• ro—o i» — r racce l la / ione 
della Ionica capil . i l i - t ir . i d e l - ' 
l 'appiattirnenlo della \ i l a nel 
le pure fun/ iot i i eroi iomiche 
come -otto moilcl lale dal v i 
gente mcccani-tno -or ia lc . 
Semmai . I" unica propo-ia 

e positiva » ehe <i formula e 
quella della r i f i l - i inie genera
le o confusione e soppre-Mo-
ne di lul le que-le fun / io i i i 
fuori da ( | i ial- iai i con-i - lc i i le 
proce-so di « ricostruzione » 
sociale organica! Generale è 
il di-prez/.o i lcl l ' i ionio. della 
\ i l . l e dei suoi \ a l o i i umani 
più i u i i \ e r - a l i : l ' inibai l iari-
menio, in-oinina. 

l''.cco, il inique, perchè la 
no-Ira -cuoia, e specialmente 
l 'uni i er - i là . ha urgente hi-o-
gno ili un pioce--o di l iqua -
l i f iea/ ioue lecllico-pl ofe-- io-
naie mi -ura lo non - i i l l ' c - i - lc i i -
te mercato capital i - l ieo del 
la i oro o sulla localislica. 
corporativa comui i t len/a del 
terr i torio (come »pe«-o si 
sente chieilere anche da sini-
* / r « ) , heu-ì di un prore—o 
ili r iqual i f ica / ione aggancialo 
a un articolalo, au-tern /liaim 
jiriit'riilf di r ipre-a i lcl l 'cr i ino-
liiìa l ia / ionale e perciò di l'i-
pen-amentn critico approfon-
.ililo tanto delle profe- - inni 
quanto delle domande di la
voro quanto delle coimnit lei i -
/»• terr i tor ial i locali . Ma ciò 
significa che la no-lra «cuo
ia ha hi-ogno. proprio per l i -
pen-are lutto ciò. anche e so-
pral l i i t lo di un ri lancio ge
nerale della sua funzione eul
lurale e -cientifica su cui pre
me oggi tanto il deprezza
mento eroiinmici-t icn delle 
u vecchie ideo log ie» , (pianto 
In « nuova » - i al il lazione cor
porativa di una ina—a a cui . 
increi l ih i lmente. la generale 
-valori/.zaz.ionc della cultura 
e della scienza propria della 
società capital i- l ica viene r i 
ciclala come nuova cultura e 
nuova scienza: talora persino 
di avanguardia (a cultura pro
letaria », a scienza operaia ») ! 
Bisogna insomma combattere 
una situazione in cui l'acces
so alla cultura nella scuola è 
soltanto ri lancio della non-cul
tura. 

Politica di 
grande respiro 

Korsp questo bisogno di r i 
sanamento della scuola a i -
traverso i contenuti della 
cultura e della -ciei i /a può 
sembrare lontano dalla pro-
blemalica immediata della 
quotidianità. Ma non è pro
prio r i m m e d i a l i - m o che ren
de ciechi di fronte ai grandi 
problemi della vita e della 
scienza? Una politica di gran
de respiro che voglia battere 
la violenza deve affrontare 
appunto anche quc- l i grandi 
p rob lemi , r i trasmetterl i al le 
masse per ogni trainile istitu
zionale e specificamente per 
i l t ramile della «cuoia. I l so
cialismo — va dello con for
za — è emancipazione uma
na. cultura diffusa tra le 
m a ' * " , crc-cila della civiltà 
intel lettuale e morale. 

I l movimento operaio ita
l iano. che IÌ.Ì tempo ha pre
so coscienza delle -ne respon
sabilità storiche general i , è 
in grado di e-pr imere una si
mi le politica anche perchè 
oggi e--a non è più -ol iat i lo 
nece.—aria a r i -anarc i l set
tore .-pecifiro della -cuoia . 
ma è indispensabile per con
durre avanti la zr. im«riana 
prospett i la di una r ivoluzio
ne di ma-sa all 'altezza del le 
più ricche tradizioni civi l i de l 
l ' I ta l ia e del l 'Ht iropa. 

Umberto Cerroni 

A colloquio con quattro 
giovani universitari 

impegnati nella battaglia 
politica - Fare i conti 

con la crisi - Il problema 
del lavoro e la 

riforma dell'insegnamento 
Quale scienza 

per quale sviluppo 
economico - Le cooperative 

Si creano strutture 
di democrazia 

Lo studente disoccupato s'organizza 
Lu prima assemblea aene-

rale la tennero alla fine di 
luglio, ma passò ria aitasi 
in sordina. Poi la • eompar-
sa » -•- forte e inasticela e 
aitasi improvvisa — nelle ma 
infestazioni del nove nin'em-
bre e del due dicembre. Gli 
striscioni delle lentie univer
sitarie erano molti, e molti 
ali studenti clic vi sfilavano 
dietro. Era il risultato dt un 
lavoro aitasi sotterraneo, cui 
in pochi avevano prestato ut 
tenzione, e i giornali del tut
to iqnorato. Era soprattutto la 
dimostrazione che l'ateneo 
non era destinato a dibat
tersi - - e lentamente decita 
lizzarti — stretto fra le sue 
auliche insufficienze e le ani 
fazioni selraaac. spesso vio 
lente, se non criminali, di 
« autonomi ». coperti o meno 
dal i movimento ,>. Oaai. aitai 
casa si muove con una dire
zione precisa, e non solo si 
aaita. nella città universi
taria. 

ì.e leahe sono una realtà: 
esistono aia in molte facoltà 
(Leaae. Lettere. Statistica. 
Scienze Politiche. Architettu
ra) in altre vi sono nuclei 
promotori •• « comitati per 
l'occupazione ». comi' a lime 
aneria. Scienze. Maaistero. E 
esistono anche le cooperative: 
per esempio a Statistica, la 
* Ulisse » (che aia lavora su 
basi di commesse deali enti 
locali) oppure auelle socio
sanitarie di medicina, che 

hanno alle spalle un'esperidi 
za di intervento nei quartieri. 
C"c (incile il progetto di costi
tuire una coop libraria d'ate
neo. e un altra per aestire il 
bar (ma in abbandono) del
la mensa. 

Come sono nate, che cosa 
sono, che cosa possono di vai 
tare oneste leahe e oneste 
cooperative'.' \e parliamo con 
quattro componili che nelle 
Icqfic militano: Antonio Man 
tenere, l\> anni. HI anno di 
Sociolooia. fuori sede. Carlo 
De Marco. '22 anni IV anno di 
l.enqe. Michele D'Ippolito. 21 
anni. IV anno a Leqqe. e 
Giuseppe De Santis 21 anni. 
IV anno di l.eoae. Dice Cor 
lo De Marco: <• Siamo nati. 
in parte, anche dal "vecchio" 
movimento, anello del '77. da 
una suo spinta e da una delle 
sue anime da una delle tema
tiche che aveva all'inizio po
sto al tuo centro, e ha poi 
definitivamente abbandonato. 
auella del lavoro, dell'occupa 
zioiie. Selle commissioni, a 
febbraio e a marzo, se ne 
parlava, s'era individuato co 
me nodo centrale. Prendeva 
allora i suoi connotati una 
figura di studente qià nota 
ma non definita, lo studente 
disoccupato. Un universitario 
cioè che si sente disoccupato 
anche mentre studia, si iscri 
ve alle liste di collocamento. 
se trova un posto subito lo 
accetta. E' questa la nuova 
realtà dell'ateneo, e con mie 

sta facciamo i conti. Così, 
mentre le leahe nascevano un 
po' ovunque, abbiamo deciso 
di crearle anche oui •• 

E' cominciato onci lavoro. 
€ sotterraneo , e difficile, fat
to di incontri, riunioni, rap 
porti con i settori mialiori del 
<- i-ecchio movimento -•> l^aqqi 
molti milita no nelje li^he A 
ma riferendosi ad un'area, ad 
un potenziale sooaetto politico 
ben più vasto, non solo quel 
lo del < militante di sinistra >. 
In neanche due settimane, fra 
aiuano e luol'o. le leahe ot
tennero un mtaliaio di ade 
stoni. Non erano molti di 
più - - per fare un raffron
to i qiovani che affolla
vano le assemblee, a quel 
tempo oià caemonizzate da 
ali '< autonomi J>. 

t Partendo da onesta forza 
-- suiena De Santis — la 
nostra iniziativa si muove su 
tre livelli, colleqati tra di 
loro. Duello rivendicativo ini 
mediato, per ottenere mialiori 
condizioni di diritto allo stu 
dio. soprattutto per i fuori 
sede. La lotta, vincente che 
abbiamo condotto per la mio 
va mensa ad Economia. 
l'obiettivo di una cooperativa 
libraria d'ateneo per spezzare 
il potere dei piccoli, ma on
nipotenti. ìvi-iopoli imperanti 
qui dentro, ne sono due esem
pi. E lo è anche la mobilita
zione Per Tor Vernata ». 

De Santis continua: « il se
condo livello è anello di una 

Domani al Planetario assemblea per discutere la piattaforma di lotta 

Per il rinnovamento culturale e la riforma della scuola 
Impegno per rilanciare un grande movimento di massa - La necessità di battersi contro la sfiducia e la disperazione 

Quattro incursioni l'altra notte e ieri mattina 
i 

; Lanci di bottiglie incendiarie 
contro caserme e sedi di partito 

Tre a t t en ta t i incendiar; nel giro d; cinque m:nut i l 'altra 
not te . For tuna tamente nessuna delle t r e incursioni teppis*.;-

'•che — compiute con lo scopo evidente d: a l imentare la ten
sione alla vigilia della manifestazione indetta dagli « a u t o 
nomi > -- ha provocato danni ser; 

; Alle 2.52 un ordigno incendiario è s ta to lanciato contro 
>la mozione del MSI di via Quinto Pedio. al Tuscolano. Lesplo-
J sione e :1 principio d'incendio che ne sono seguiti h a n n o 
danneggiato la saracinesca della sede missina e anche due 

•au to parcheggiate accanto al marciapiedi. 
\ Sol tanto un minuto dopo un 'al t ra bottiglia incendiaria 
; è s ta ta lanciata contro il circolo democrist iano « D i Ga- j 
, speri » di via Prenest ina. Anche in questo caso lievissimi j 
danni . i 

> Alle 2.57 il terrò a t t en t a to . I teppisti (forse gì; stessi 
'delle due prcced:nti incursioni) hanno lanciato una bottiglia I 
incendiaria contro la stazione dei carabinieri di via Marco t 

; Fulvio Nobiliare, senza però provocare danni . | 
I Un'al tra bottiplia incendiaria è s ta ta lanciata ieri mat- | 
< tuia alle dieci contro la porta d'ingresso dMla caserma di : 
' P S Sant 'Eusebio di p.as?a Vittorio. Nell'esplosione il porton-

Alla manifestazione del 14 
febbraio, degli studenti medi 
e universitari con i giovani 
disoccupati. le leghe studen 
tesene della zona centro s: 
presentano con una piattafor 
ma di lotta ben precisa. Que 
>ta nuova Giornata di mobili 

i tazione degli studenti romani 
I ha al suo centro i grandi te-
j mi del rinnovamento della 
, scuola, dello sviluppo dell'oc 
' cupazione della difes,* e del 
1 la crescita della democrazia. 
[ della trasforma* one cultura-
j le. E" intorno a questi obiet 
j tivi che gli studenti della 70-
j na (riunitosi alcuni giorni or-
| sono) propongono momenti di 
j discussione e confronto, per 
I aprire una nuova fase di lot- j 
! t a - ! 

L'obiettivo della manifesta 
zione del 14 è preciso: la ri 

«Ino è r imasto parzialmente bruciato. 

chiesta di un impegno preci 
so da parte del prossimo co 
verno sui problemi delle mas 
se giovanili, in particolare lo 1 

invito a varare , finalmente, la 
riforma della scuola e 
dell'università e dare pre 
cise garanzie per l \ x t u 
pazione giovante, l 'n primo 
incontro fra sii; studenti por 
discutere onesta piattaforma 
>: >\o!gera do:n. :ni. I.inedi. 
alle Ì>.3<1. al cinema Planeta
rio I giovani di-occupati, m 
v«xe. -i incontreranno ;! In 
Numero-»* altre as-emb!ee *• > 
no previ- 'e ntìle -» uo!e e n»-! 
l'tiniver-ità. 

Ma. veniamo ai punti di 
que-to d'Xumento Nodo u n 
trale è l'organizzazione di un 
movimento nuovo, capace di 
dare un'impulso por la n p r e 
s i delle lotte e dell'iniziativa 
di mas--* fra gli -indenti. Uno 
degli obieu vi d i e si propone 
questo nuovo organismo unita
rio ed autonomo, è la lotta con
tro la -fiducia e la di-pera 
zione. che -ono proprio i ter 
"cui -u cui -pes-n. nelle seno 
le. si innestano i germi della 

violenza. Le nuove strutture 
-tudente«che si propongono d: 
rappr»"-entare un * ostacolo a 
q.:«\-to -f lacci?.mento del tes-
-uto ritmo* ratico per divenire. 
e—e -t« --»-. punto di aggrega
zione di grandi masse studen 
te -cne? 

Ai canto a questi temi, il mo 
v inier.to delle leghe degli stu 
d»nt. -ì pone anche, fra le 
qae-tioni primarie da ri-ol 
v»r»-. la lotta contro lo sfa-cio 
de'la scuola e dell 'una e r-ità. 
- Ci si trova di fronte — .-i 
legge nella piattaforma - - a 
precise sc«-lte. tese aH'tmargi 
nazione progressiva de: giova 
ni dalla società ed alla loro 
esclusione da ogni dee i-ione 
rilevante per il futuro del pae 
se. Contro questo di-egno i 
giovani si pongono afferman 
do la n»ve--ità -torica di -o: 
t ra r re la '•cuoia all'egemonia 
dj-truttiva delle c!a.-,.->i domi 
nauti. promuovcTido un gran 
de rilancio della cultura. Tra 

!»• cose urì.'en:i--ime da fare. 
ni que-to -enso. è l'approva 
/ione delia tanto sospirata r.-
forma della -cuoia e della 
formazione nrofessjonale. Ciò 
-iìi.nifiia. fra i'altro. riquali 
tic.iz.one desi!", s'tid. secondo 
aree comuni, adeguandole ad 
un nuovo rapporto con la rea! 
:à sociale e produttiva del 
pae-e: -uperamento della -firn 
la -econrio vecchie gerarchie 

Le propo-te sul terreno della 
occupazione sono chiarei tra 
sformare Li * 28ó » in una le 
va per avviare un radicale 
rinnovamento dell'assetto eco
nomico e sociale, imporre una 
nuova qualità e una nuova or 
ganizzazione e finalità del la 
voro, con un nuovo intreccio 
fra -tudio e lavoro. Sui punti 
della piattaforma, qui accen 
nati sommanamt nte. gli .-tu 
denti invitano alla di-cu--ione 
m tutte le scuole, nei qu.ir 
tieri. nelle borgate in tutti i 
luoghi di aggregazione. 

battaglia più oenerale per 
l'occupazione, di lunaa lena. 
E oui si stabilisce un contat 
to. non solidaristico, con il 
movimento operaio, con il sin 
(locato. Le leahe aderiscono 
alla CGIL. CISL. l'IL e ali 
universitari sono presenti nel 
coordinamento provinciale. Il 
rapporto con la classe operaia 
si fa tanqibj'.'. concreto, si 
traduce in oroanizzazione. C'è 
infine l'ultimo terreno, onci 
lo più difficile: quello del 
rapporto tra didattica, rìcer 
co. e lavoro, che va modi fi 
atto profondamente, e che ri 
mette in discussione il ruolo 
stesso dell'istituzione univcr 
sitano «ani •>. 

E' il nodo centrale, ed è. 
d'altronde, anche il terreno 
privileoiato delle leahe. prò 
prio perché in esse si intrec
ciano così strettamente, e — 
diremmo: coti naturalmente 
-- la questione dello studio 
e del lavoro, del lavoro ma 
nuale e di audio intellettuale. 
Goni separazione cade. I 
compaoni fanno ali esempi 
di alcune cooperative già 
al lavoro, composte da sin 
denti e docenti. « Già onesto 
fa>!o -- dice Michele D'Io 
polito - - scardina il franile 
eoitilibrio della vita dell'afe 
neo. Introduce un elemento 
nuovo, contribuisce olla ri-
definizione dei curricula. dei 
profili professionali, porta a-
vanti la discussione, sonine 
verso le riforme. E poi stan
no nascendo anche nuclei che 
non sono vere e proprie eoo 
aeratile, ma che comunque 
intcrvenoono. sono presenti lo 
stesso. Per esempio a Leaae 
abbiamo il collettivo politico 
aiuridico. che si propone an 
che di fornire assistenza tec
nica al movimento operaio. 
Adesso, per esempio, stiamo 
assistendo una cooperativa di 
oinvani di Decima clic ha oc
cupato ettari di terreno ah 
bandonati ». incordati' uno 
dei vec-tij sloaan del "f>S?: 
t La cultura al servizio del 
la classe operaia v. diceva. 

Proqetto. organizzazione. 
mobilitazione, il « nuovo » mo 
vimento (è qià nato'.' sta na 
scendo'.' certo dà prora di esi 
stero) si fa carico della cri
si dell'ateneo. E crea anche 
strutture di democrazia. L' 
esempio viene dalla Casa del 
lo studente di ria de I.ollis. 
quella che sembrata, agli oc
chi dei ammali, una roccafor 
te deoli <• autonomi *. E' sta
to eletto, invece, un consialio 
deali studenti, e la porteci 
pazione olla rotazione è stata 
altissimo: l'W< dei fuorisede 
hanno espresso il loro suffra 
aio per indicare i deleoati di 
piano. L'elezione è arrenata 
alla fine dell'anno, proprio 
mentre — facciamo ancora un 
raffronto - settori del - ree 
ch'io * morimento scoprirono 
che l'eauazione a--*'mbleari
siilo — democrazia non era 
scontata, e abbandonava lo 
assemblee ormai sempre più 
eoemomzza'o da * autonumm 
operaia >•. e i cut pochi altri 
avevano diritto di parola 

« // cotisialio deoli studen 
ti — afferma Mantenere - -
nasco con precide finalità ri 
vendicative, in deflativa duel
la di una gestione mt aliar e 
della Casa. E' stata creala 
una commissione che control 
la l'iairnicità del cibo e un' 
altra che si occupa dell'atti
vità culturale, e oraanizza 
spettacoli noi teatro. Ma onci 
che più conta e che è un 
principio di agareaaztone. •« 
torno al anale si mobilitano 
eneraie. e idee, m ixxitivo. 
senza latcìarci vincere dalla 
disareaazio'ie. o dal facile in 
rito alla violenza ». 

IM violenza, ecco un ui'irr.o 
punto. 11 movimen'.o delle 1" 
ohe traccia ima discriminalo 
r.clla. che rv»> è ìnoLcta <'• 
nrattutio. tirile c '«v che fa. 
In un documento si lancia 
un appello « contro l'irrazio-
nalism'i e I-OVATO il nuovo 
oscurantisni't * Con la violai 
za ,s> M>vo fatti i conti a' 
l'ateneo. <• Son era scontato 

dico Michele — il nostro 
diritto di mrlarc. In un'as
semblea a Lettere, ver esem
pio. lo ritritiamo ronnuiìtato. 
e alla fine delia ritintone mol
li dot * movimento » erano ri 
matti a discutere con noi. La 
nostra presenza, onm di fat
to. mentre o'i * autonomi » re 
stano i.-olati. e leaittimata ». 
Ma i conti ormai M iannr, 
anche con ari effetti che la 
violenza hn gin causato- r in 
differenza. paura. riflusso 
moderalo. U < militante >. se 
non è risto come un terrò 
risia tout ccurt. è .scmnre uro 
che crea cos'ho, infastidisce. 
destabilizza. E molti studenti 
ne sono stanchi: to n<* accor 
ai ouando non si fermami 
neanche a prendere f colanti 
ro. erodendo eh" fu" ' i rolnn 
tini siano umidii. Onesto ve 
m>co invisibile - sfiducia e 
njinliinmi'.smti — è rco'e. r da 
lui rischia di venire la vera 
sconfitta ». 

Una strategia 
per l'università 

^ Autonomia e collabara/io 
ne *- è la lonnula usata rial 
rettore del l ' iumer-i tà . Ivilber 
li. per -ottol'neare la vali
dità di un metodo, già larga
mente praticato, con il (inalo 
si vuole rompere la barriera 

che ha -empii" cara t tenz/a-
lo il rapi>oito tra ateneo e 
città. K" ima giu-ta ìntu./ o 
ne. che inerita di e-.-eie ap
profondita si- voghamo u-cire 
dalla facile denuncia dei -.luti
li dell'università» richiaman
do le istituzioni, le forze po
litiche. sociali e culturali a 
precisi impegni e a -celtc 
operative coaci t te . 

Ancora oggi, malgrado ; si
gnificativi passi avanti fatti. 
ampiamente dc-criUi nella re
lazione annuale del rettore 
presentata alla assemblea dei 
consigli di facoltà, l'attenzio
ne, la sensibilità e la conti
nuità dell'impegno della - cit-
t t nei confronti del più 
grande ateneo italiano è al 
di sotto della gravità della 
situazione. Per sintetizzare 
con una frase, si può soste
nere che manca ancora una 

strategia complessiva » d'in
tervento. da parte dell'insie
me delle forze democratiche. 
che punti ad un obiettivo mol
to preciso: rinnovare e sal
vare l 'università. 

Il grido di allarme, il -t ca
tastrofismo i- o il -t giustifica
zionismo T. non giovano cer
to ad individuare i terreni 
fecondi di intervento; e il ri
schio reale che .-i sta cor
rendo è che venga messa in 
forse la conquista fondamen
tale di questi anni: la validi
tà sociale e culturale della 
università di massa. Sono 
molte le forze, anche interne 
all 'ateneo, che attribuiscono 
la rc's|>onsabilità dei fenomeni 
di dequalificazione, di lassi
smo. di disgregazione, pro
prio al processo di trasfor
mazione dell'istituzione, che 
ha consentito, nel volgere di 
pochi anni, l'accesso all'istru
zione universitaria a nuovi 
soggetti social;. 

Clic tutto ciò abbia scon
volto l'a-s.-etto tradizionale, a-
cuito la contraddizione tra la 
domanda crescente di cultura. 
diritto allo studio e le --tr-.it 
ture e-istcnti è evidente a 
tutti. Ma i nuovi squilibri, i 
meccani-m! di -elezione che 
s> pn>du(ono e d i e tendono 
a vanificare la conquista del
l'access., .tlì'l"mvers.tà po.sso
no e—ere ».Tficacemente com
battati '•e è chiaro alle mas 
se po-Ailari che è nell'iuteres 
se. appunto, del popolo, ave 
re una università efficiente. 
funzionale e altamente quali 
ficata Salvare e rinnovare 
l'ateneo vuol dire, allora, che 
s lavoratori devono prendere 
nel'.e proprie mani la ban 
d.era della riforma, che deve 
eiiventare un obiettivo da per-
-egaire tenacemente non de 
legandolo — come finora so-
-tanz'almente è avvenuto — 
•nili - addetti ai '.ivori ». So 
no 1") ann' ci.e -. parla d: 
riforma. !>.- re-ponsab:lita 
della DC .-or*) prec ;se. le re 
-istenze -orni accanite perché 
>i tratta rii modificare radi
calmente strutture, equil.bri 
di pottre. privKeg. di corpora
zione. metodi didattici. 

Do},.» il 20 giugno, con i 
nuovi rapporti d: forza scatu 
riti dall 'avanzata del PCI. si 
è determinata una situazione 
più favorevole alle forze che 
vogliono la riforma, come di
mostra l'.ntesa realizzata ma 
ì part.ti e i concreti passi 
avanti fatti neila elaborazio 
ne e definizione di punti fon
damentali che devono carat 
tenzzare un progetto riforma
tore (tempo pieno e incompa-
tib.iità. stato giuridico) ma 
ancora lontani dall 'aver ac
quisito la riforma universita
ria. La parola d'ordine che 
»on il nuovo anno accademi
co deve ent rare in vigore la 
riforma universitaria deve co-
.-'l'u.rc un impegno preci.-o di 
azione, di pressione popolare. 
di .sollecitazione nei confronti 

delle forze politiche e del 
Pai lamento. In questo .senso 
la « citta • deve esercitale un 
ruolo attivo, (la prot-igoiii.sla. 
Il Comune, la Provincia, la 
Regione, i sindacati, le forze 
•xiliticlie possono — assieme 
agli studenti e ai docenti — 
dare un piez.io.-o contributo 
|XT accelerate i tempi e pi r 
una riforma dai contenuei p.o 
tondamente innovatori. 

La battaglia per .salvale e 
rinnovare 1 L nivei'sita M «.mi 
dui e con etlicacia se .si ;il-
f i onta, contempoi aneainente 
e con molta piti decisione del 
passato, la questione — or 
mai indilazionabile delie 
.sliiitUlre inaili iati dell'.i.i-.u u 
romano. Non è -Mhssibile amia 
re avanti cosi. La .-in.nut 
università. Tor Vergata, deve 
essere costruita in tempi ra 
indi. E' possibile'.' Riteniamo 
di s ì . a condizione che si 
manifesti chiara la volontà di 
non subordinare la scelta di 
Tor Voragata ad altre esi 
genze che. seppur legittime. 
finiscono con il dilazionare in 
modo indefinito i tempi di al 
tuazione. Tutte le forze poh 
Ciche sostengono Iti necessita 
della costruzione del .secondo 
ateneo. 1 terreni sono stati 
acquisiti, le facoltà sono sta
te. di massima, definite, i fi 
nanziamenti pure. E' possibile. 
allora, nello spazio di poche 
settimane, definire uno speci
fico progetto di legge che fac
cia aprire i cantieri a Tor 
Vergata? Noi comunisti sia
mo disponibili e in questo 
senso agiremo: vogliamo au 
gurarci . nell'interesse della 
capitale, che tutti concorrano 
ad una rapida soluzione di 
un problema che .si trascina 
da anni. 

Una * strategia complessi 
va * di intervento signi
fica non lasciare nulla di in 
tentato, intervenire su tutti i 
terreni, affrontare le questio
ni immediate e di « emergen
za » secondo una visione ge
nerale di trasformazione del
l'Università. Per questo rite
niamo giunto sottolineare il 
valore delle decisioni assunte 
dal Comune che. accogliendo 
le sollecitazioni, lui concesso 
il nulla osta ad una program 
ma di interventi edilizi tesi 
a sfruttare gì: spazi utilizza 
bili per ampheamenti. crea-
z.oae di nuove aule, -opra 
elevazioni. E' evidente che in 
terventi di qu<--to ti|*o sor 
vono a tamponare s.tuazioni 
di particolari carenze per la 
didattica e la ricerca e che 
vanno e-e-gutti evitando i ri 
sebi di una crescita caotica 
dell'ateneo, ma non possiamo 
ignorare la realtà concreta 
della citta universitaria: co
me pure -ignifica agire per 
migliorar»- -i riamente le con 
dizioni di vita e di studio de
gli .studenti fuori sede attra
verso l"acquisiz.one di stabili 
di stabili che diano un alloa-
gio nVcoroso a centinaia e ceri 
tinaia di altri studenti, la 
me-sa in funzione di nuove 
mense, del centro di meri -
cina preventiva, di iniziative 
culturali. 

La battaglia per l'efficien
za. la funzionalità, il rinno
vamento dell'Università non 
può es-e*re separata da quel
la per la democrazia, per la 
civile convivenza. c«*ntro la 
prevaricazione, l'intolleranza 
praticata da una minoranza 
che opera per disgregare ul
teriormente la precaria situa
zione esistente nell'ateneo ro 
mano. Le forze che rigettano 
la pratica della violenza co
me strumento di lotta poli
tica .sono immense dentro e 
fuori l'università. In questi 
mesi di tensione acuta de
terminata da provocazioni, da 
atti terroristici la città ha 
risposto in modo efficace, con 
lucidità e compattezza e sa
prà sempre di più dare un 
concreto apporto per sconfig
gere anche nell'Università le 
forze dell'eversione e del cao». 

Leo Cantillo 
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Protesta dei sindacati per l'aumento 

Pane: chiesto 
l'intervento 
del prefetto 

Sul p r o b l e m a del pane 
i s indaca t i in tendono ( laro 
b a t t a g l i a . I n una con fe ren 
/ a .stampa tenu tas i i e r i 
m a t t i n a ne l la sede d i v ia 
Cavour , i r app resen tan t i 
p r o v i n c i a l i de l la f e d e r a / i o 
ne e n i t a r i a hanno ch ie 
sto che , i l p r e f e t t o in to r 
W I > Ì , M p u b b h c i ' m c n t c per 

ot tenere la sospensione d:-I 
pesante r i n c a r o deciso da i 
p a n i f i c a t o r i qua l che « i o n i o 
fa . l i n o a che tu t te le 
p a r t i in teressate , ins ieme, 
non ^ m n ^ a n o a una de f i 
n i / ;one equa del prezzo 
l i be ro de l pane. 

I s i ndaca t i , come è no 
to. d ' acco rdo in questo 
con a i soc iaz io ' i e de i con 
s t imator i e (o rm ine bari 
no contes ta to l'in d a l l ' i n i 
zio. con t i a l la mano , le 
r i ch ies te dei p r o p r i e t a r i 
dei f o rn i Ma - - hanno 
n ' iu iun to - si t r a t t a d i 
a f f r o n t a r e o ra . in man ie 
ra se r ia , t u t t a la c o m p i l a 
sa v i cenda de l con t ro l l o 
dei prezzi dei p rodo t t i fon 
( l amen ta l i . Non è ammis 
s ib i le . i n f a t t i , che una M I 
la pa r te sociale, m (|ii<-
sto caso i p a n i f i c a t o r i , in 
be f f a a l le pesant i d i f f i c i l i 
t;i economiche, snprat tu t 
to def»h s t r a t i meno ab 
b i n i t i , possa sca r i ca re sui 
prezzi a) consumo ( i n .e ra 
mente e forse con un d i 

p i ù ) , « l i i nc remen t i og
ge t t i v i de l la m a t e r i a p n 
ma e d i a l cun i cost i d i 
produz ione. 

Non uria pa ro la è s la ta 
spesa ad esempio — affer
mano i s indaca t i - - da i pa
n i f i c a t o r i su l la a r c a i c a e 
dispendiosa s t r u t t u ra p rò 
d u t t h a dei f o r n i r o m a n i . 
I l r i n c a r o è stato dec iso. 
o l t r e l u t t o , sapendo che at 
t ua lmen te , da ta la l a t i t a t i 
za di l a t t o del c o m i t a t o 
p r o v i n c i a l i ' pre/z. i . pane 
» c a l m i e r a t o -- i n c i r c o l a / i o 
ne non ne esiste. L a c i 
r i o l a , i n f a t t i , che è la 
l i z z a t u r a sottoposta al 
con t ro l l o C 1 ) I \ è p rodo t ta 
(ma le ) in quan t i t à m ' n i -
ine. 

Del resto i cont i p r e 
-en ta t i da i p a n i f i c a t o r i 
non c o n t i n u i n o nessuno 
Sec' indo ' s indacat i , ad e 
.-empio, l ' i nc remen to og 
L'ettivo di a l cun i cos t i , non 
g ius t i f i ca in a lcun modo 
l ' aumen to sostanzioso r i 
e hiesto da i p a n i f i c a t o r i 

Cont i a l la mano, le ro 
si t te v e r r e b b e r o a t o s ' a 
re . seu-.ndo 1 s i ndaca t i . 
c i r ca Hill l i r e i l ch i lo Co 
m e .si v e d " i l m a r g i n . " d i 
guadagno per i p r o p r i e t a r i 
de i f o r n i sarebbe gin so 
stanzioso adesso. M a t u r a i 
mente sono cont i contes ta t i 
da i p a n i f i c a t o r i . 

Cosa cambia negli ospedali con il progetto di riqualificazione dei personale non medico j 

L'intesa Regione-sindacati una base 
per il miglioramento dell'assistenza 
La conclusione positiva della vertenza-sanità è stata possibile grazie al senso 
di responsabilità delle parti - Scelte originali e prospettive di rinnovamento 

La conclusione positiva del 
la vertenza, unitariamente 
aperta dai sindacati negli 
ospedali del Lazio e partico
larmente a Roma, deve rap 
presentare l'inizio di una fase 
nuova nella vita ospedaliera. 
con la ricollocatone al centro 
dell'interesse generale della 
assistenza agli ammalati, e 
nel rapporto tra i dipendenti 
detrli ospedali e la giunta re 
gionale di sinistra. 

La vertenza, per giudizio or
mai unanime, tendeva a dare 
una valida risposta ad una 
richiesta di giustizia e di pe
requazione che saliva da lar
ghi strati di lavoratori ospe
dalieri non medici, scaturita 
dai pesanti squilibri detenni 
natisi in particolare tra le ca
tegorie appartenenti ai livel 
li re t r ibutni più bassi, in se 
g.ui'o ad un:i apn!icaz:one 
.spesso assai di.seutibile del 
contrat to precedente da parte 
di numerose amministrazioni 
o.-" pedaliere all'enoca delle 
giunte dirette dalla D.C.: e 
da una gestione clientelare 
degli aspcdali da parte dei 
vecchi grupm di potere che 
la giunri di .sinistra non è 
ancora riuscita ad intaccare 
in maniera incisiva 

In quel clima si era deter 
minata una tendenza, che 
.sembrava incontrollabile, alla 
frantumazione settoriale del 
!e varie categorie e alla spa 
smodica ricerca, da parte di 
ciascuna di esse, di una mi
gliore collocazione in vista 
del rinnovo contrattuale na 
zionale in corso. Di qui le 

aspre e prolungate lotte dei 
tecnici che paralizzarono a 
lungo l'assistenza, degli ausi
liari. degli infermieri, dei cuo
chi. e cosi via; con il rischio 
di un tale .susseguirsi di in 
terruzioni dell'assistenza da 
portare gli ospedali verso i! 
collasso. La situazione si pr • 
stava, come è avvenuto, alle 
esasperazioni di strati di la-
vora'ori e a forni? di lotta 
inaccettabili nonché alle stru 
rnentaliz7azioni più diverse 
che non .sono mancate nel cor
so stesso delle trat tat ive da 
parte di certi settori della 
D C e della CLSL tese ad 
attaccare la Giunta regionale 

La logica democratica e lo 
sforzo unitario hanno infine 
prevalso anche in una situa-
/.'iinc cosi diff'cde e corn-
pV.-s:i 

La L-lunta. come è ormai 
ampiamente noto, ha accolto 
\\ sen.so poli* ico nrolondo. 
di richiesta di equità, delle 
l'vcndicaz.ioni sindacali: e ha 
ricercato terreni nuovi di 
confronto con ì sindacati. 
avanzando controproposte co 
ragg'ose. capaci di recuperare 
il grave ritardo che nella 
•orma/ione professionale dei 
dipendenti ospedalieri si era 
accumulato per opera delle 
l ine •H-oti amministrazioni 
regionali 

I sindacati hanno potuto 
mostrare il profondo senso di 
rc-'oon.sabi'ità verso la città 
e il na^se del movimento uni
tario dei lavoratori romani 
che. del r»sto. anima l 'attuale 
linea della e in federazione 

C G I L C I S L U I L . che ha dato 
luogo, proprio in questi stes 
si giorni, alla vivace polemi
ca. ma anche al progressivo 
consenso alla linea di rigore 
riproposta dall'intervista del 
compagno Lama 

Tri tal modo .si apre la via 
ad una massiccia riqualifica
zione e aggiornamento cultu
rale della maggior parte de 
gli operatori ospedalieri, con 
'a prospettiva di un eleva
mento del livello di assisten
za ai degenti. 

A nessuno sfugge il peso fi
nanziario e l'impressionante 
impegno che la Hegione si 
troverà ad affrontare per av
viare subito la realizzazione 
dell'accordo: cosa questa che 
sarà passibile con l'impegno 
di tut te le iorze democrati
che. dei .sindacati, delle airi 
mmi.strazioni ospedaliere, de 
gli stessi operatori sanitari . 
Ma non può .si uggire neppure 
l'impegno necessario ed ur 
gente ad ogni livello, e in 
particolare delle amministra
zioni ospedaliere, ad applica 
re finalmente la linea del 
neee.s.sario rigoie nel conteni
mento e nella .selezione delle 
spe.se indispensabili: nell'ac-
qui.sto di nuove e spesso sofi-
.sticate attrezzature diagno
stiche. laddove non si utiliz
zano in modo adeguato quel
le già esistenti, o peggio con
sentendo addirittura che se 
ne lascino giacere altre inu
tilizzate negli scantinati e 
nei corridoi: alla istituzione 
di nuove sezioni e divisioni 
secondo una vecchia logica 

Le indicazioni del convegno promosso nei giorni scorsi dal Comune a palazzo Braschi 

Il recupero del centro storico decisivo 
per un disegno diverso dell'intera città 

A confronto le esperienze di diversi enti locali - Lo studio delle vecchie strut
ture - La necessità di arrivare a una normativa che sia chiara ed efficace 

A Tor Vergata assegnali 

659 alloggi delllsveur 

Sono arrivati a centinaia. 
dalle decine di pensioni in 
cui tino ad opai erano al 
loggiati, dal borghetto No 
mentano dove vivevano scu
ra acqua né luce. tra>portan 
do mobili e materassi Mille 
marchine. Sono i primi as 
segnatari delle ca.se I.-.veur 
di Tor Vergata, t re cantieri. 
per un totale d: 659 alloggi. 
r. Avevamo un bagno per 15 
persone - dire Lincia Can
n a n o . 31 anni, una figlia -- e 

adesso abbiamo una casa \ > 
ra. Mi pare impossibile ». Un 
uomo esce, emerge dalla Imi 
ertissima fila eli |XT>one che 
.si affolla davanti all 'appar 
lamento in cui vengono crn 
segnate le chi,i\i delle prim.-
rase assegnate, gli si acro 
sia la giovane moglie con un 
bimbo in braccia »-. Ce !"bai 
fatta? » >< E rome no. Andia
mo che M brinda r. 

Nel la fo to : la f i la degli asse
gnata r i di T o r Vergata 

« Non è una buona ragio
ne. per demolire una base 
esistente, quella di costruirne 
un'al tra ». I /ha detto — ci
tando Cartesio — Italo In
solera. urbanista, concluden
do il suo intervento al con
vegno .sui centri storici, prò 
iiiiivio nei giorni scorsi dal 
Comune di Roma. li recupe
ro del vecchio patrimonio 
edilizio - è questo il senso 
del discorso di Insolera — è 
essenziale in un progetto or
ganico per la città, tanto 
guanto la programmazione 
dei nuovi insediar tenti. 

A palazzo Bracchi esperti. 
tecnici, politici e animini.ttni
tori hanno discusso per due 
giorni (giovedì e venerdì» .su 
come operare in quei deli
cati « nodi » urbani che so 
no ì vecchi quartieri. All'in
contro hanno partecipato 
rappresentanti di diversi Co 
munì : esperienze e soluzioni 
molteplici sono state cosi 
mes.se a confronto. 

Non e questa Li prima vol
ta che l'amministrazione ca 
pilotina e l'assessorato al celi 
tro .storico promuovono que 
sto tipo di « consulti ». La no
vità e stata quella di decen
trare l'intere.s~e dei dibatti to 
-su problemi specifici, legati 
anche alle concretezze desìi 
interventi che il Comune ha 
avviato proprio in questi me
si sul tessuto antico del.a cit 
tà. Tor di Nona ne e un 
esempio. 

Al centro del convegno e 
s ta ta l'« analisi t ipologici» 
• cioè l'esame delle .strutture 
edi'.iziet ne; centri storici. 
Questo .studio e ; modi e ì 
criteri che lo ispirano, .sono 
tw-enzia^i p.T poter operare 
con una certa efficacia li do 
\ e :! .-ovrappor.-i de: vecchi 
insediament crea non pochi 
problemi all'opera di risana 
mento Da p;ù parti è emer 
sa "a necessita di una nor 
mal iva che tenga conto del 
la par"ico!antà e del valore 
dtgli edifici su cu: .s; inter
viene e che consenta anch'» 
di risolvere alcun: prob'eirn 
legati a", recupero e a!!"ui:I:z 
zazione quotidiana deci: ini 
mobili I-.1 stf.-sa .esse .su'. 
:"ed:li7:a residenziale, all'esa 
me d."l pt r lamenio. (ontu-ne 
indicazioni nornu t iv r e pre 
vede stanziamenti di fondi 
per questa opera clic mi r i 
a ridare nuova vita a: cen ' r : 
.storici 

Ne hanno parlato i! sottose 
greìar:o a: Iavor: pubh'.u-:. 
P«dilla. !'a.-s:\ssore aTurh.m:-
stira dei Comune d: Venezia. 

Edoardo Salzano: l'architet
to Carlo Aymonino e nume
rosi altri. Tutt i si sono pro
nunciati per modifiche e mi
glioramenti al provvedimen
to. del qua'.e è .stata solle
citata una rapida approva
zione. Importante appare il 
controllo, economico e socia
le. sugli edifici che vengono 
risanati. Questo per evitare 
nuove manovre speculative e 
una cattiva utilizzazione dei 
fondi .stanziati. 

L'assessore Calzolari, con 
eludendo il convegno, ha sot 
tolineato l ' importante contri
buto delle associazioni cultu
rali e degli istituti universi
tari alla definizione dei pro
grammi e e dei criteri d'in
tervento. Si t ra t t a di trovare 
le forme opportune per sta
bilire una collaborazione an
cora più efficace tra le am
ministrazioni locali e gli stu
diosi del settore. Anche lo 
scambio di esperienze e d'in
formazioni fra i d'versi enti 
locali è essenziale in questa 
difficile e complicata opera 
di risanamento. 

La proposta di costituire 
una vera e propria « banca 
de: dati » potrebbe presto tro 
vare una sua concreta attua
zione. In tal senso si sono 
espressi molti amministrato
ri presenti al convegno. Que
sto soprat tut to per la neces-
.sità di arrivare ad una omo
geneità nei criteri di anali
si e nelle realizzazioni ope
rative. 

f r . s. 

Compleanno 
li compig'.io Arturo Sciar 

retta. anziano militante. 
..-cri! lo al partito fin dal 
1921. ha compiuto ieri il suo 
81. compleanno. Al compagna 
<:i: auguri più affettuosi del 
la sezione Ludovici, della Fé 
rierazione e dell'Unità. 

Lutto 
E' morta nei Giorni .-cor.-; 

I/.icia Qa:r;ni madre de: 
rompagli: Giann: e Enzo del 
la .-ezior.e Nuova Tuscolana. 
A: compagni Gianni e Enzo 
t Ì t u tu i familiari le fra 
i.Tiie rondogiianze delia s? 
zinne. della Zona sud e d. 
L'Unita 

COMITATO REGIONALE — 
FORMAZIONE PROFESSIONALE. 
E' co.v.ocota <tcr.»jni zUc ore 1S 
le riunione d ; l Gruppo d. !a\oto 
r<s-j.or.j!e sulla fonTa^ioi^ pro-
fess onal i (Cancrini) 

CONSIGLIERI REGIONALI, a! 
le 17. r.iartcd:. al CR dei ccn 
«..j'.er. r^ ior .c l . Od ine dol q.or-
n- - B.'anco deila Rfqionc • 
CGGI 

CONGRESSI DI SEZIONE — 
PRIMA PORTA alle 9 (Freddai. 
CA.VALLEGGERI alle 9.30 (Da. 
r.o.lo): TORBELLA.MONACA 3-
Ic 9.30 (M.chetM. 

COMIZI — Arl*na alle 9.00 
(Marroni) . MONTEROTONDO DI 
VITTORIO iV.t 11 <OU»v>ano). 

pi partito' D 
SALOTTI a ie 9.30 
n i ) . SAN LORENZO 
rronc). VALLI j l i c 
l a * : PARIOL1 ale 
t P ^ a ) : IPPOLITO 

(,M. Ma..;:-
i ' e 10 (S 
10.30 ,R il 
9 ^0 a:t.\o 

NIEVO d ie 

DOMANI 
ATTIVO OPERAIO DELLA 1 

ZONA CASTELLI CON PE- j 
TROSELLI — - Dor.ian- al.e tS | 
ad Aita-io (*ede zona) allar
gato al corn lato di xona e a 
«oc..e!ari d sei ona e d: « 1 -
lu ' j sa, comitato centra.e e ."> 
preparasene d i l la conle.erìja 
or>cra.a Coicludera il compa-
qno Lu'gi Petroselli della D.-
r;;.cne e sr^rrtar'o del co-
OiM'O rei o~t e. 

"~~ASiìlV.BLCt — r.UCKO bA 
LARIO alle 10.30 (O i -aU ' " " ' ) • 
CIAMPINO CENTRO .-Ile 10 un. 
te. la »! t>™n'a I5»i \agm): CA 

9.30 (Mela): ACILIA « SAN 
GIORGIO = o!!c 10 (Maro rc l l i 
A rgu i t i ) . TORREVECCHIA alle 10 
(Rossi), LA STORTA ciie 9.30 
(Cecci.i l l ). MANZIANA alle 9 
e 30 unitaria a! e ne:Iui> (Lom
bardi1 . 

F.G.C.I. — MONTEVERDE N. 
oro 10 attivo XVI eircoser;; o 
ne. MCNTELIBRETTI ore 9 a.t -
\ o (Mangard'ni). PS GIOVANNI 
or* 9 congresso (Bott ini) : M 
MARIO ore 9.30 congresso »S 
Micucc) . TCRRE ANGELA ere 
10 mani!csta;iore (Leoni). 

RIETI — CIGOLANO ore 9 
Cdi; TORANO ore 11 Cibstt.to 
(G.rald.) 

LATINA — Comn. SE22E o 
re 10.30 iLubert i ) : PRIVERNO 
ore 10 (Vo.ia). TERRACINA o 
re 10 (D'AIcss.o): CISTERNA o 
re 10 30 (Grassucc 1 . 

rROSINONE — CASSINO (P 
D u i ) ore 10 cornino (Vci.ro-

r . i i , AOUINO (P S Tcinm:so' 
ore 10 COITI r.o (Assente': CA 
STROCELO c e 10 asserto.ca (Ce.-
\ n , l . CECCANO ore 10 asscrr.D.e.-
(Loifredi) 

ASSEMBLEA A MONTEVERDE 
NUOVO CON CIOFI — 3. e 1S 3C 
r-.e. !»c3l. di''.a so: or.o su. i ; s t u ; 
i one po..t ca e I C C Partecp; 
:, compagne PÌO.O C o:. soj:c»i 
r.o de.la Federa; : ~.c 

COMITATI DI ZONA — s t ^ ; 
i one pò. t.ca. C C. e cir.paq-ia 
cong-essi-a'e. « CENTRO • a..e 13 
a CAMPO MARZIO slargato a. 
segretari d. sc;.o-e (Coi>o. -Fa-
lom ). « OVEST » a..e 17,30 NUO 
VA MAGLIANA ( lmbe.io.ie Na 
pO.CtJ.13). 

ASSEMBLEE — PONTE MIL 
VIO a .e 20 (Dama): ALBESO-
NE 3!!c 13.30 att.-.o iG.-a-,a.-.o). 
CASTELG1UBILEO a::e 18 a:i..o 
(Schia.an Marra). VALLE AURE-
LIA al.e 1S.30 alt :o <Co.I): CA 
STELMADAMA a..e 20.30 a:t..o 
(F.laborn). 

SETTORE SCUOLA — ALLE 16 
IN FEDERAZIONE responsao,:. 

S : J : i d e e ro.-.j <Sa.-:etta). 
SEZIONE CULTURALE — 2 ':• 

10 n FeJirar o ie gra^^o '.&.-->. e 
nus ca (Gh c a P.san.) 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLICI — ACILIA a le 1S as 
s w b :a {11313 E/a-:ge:.st•>: lOR-
REANGELA » e l à (2) (O. B-
q 3 ; ! . i ) . 

ZONE — «EST» ALLE 19 A 
VALMELAINA coord n ; nei to IV 
e rcosc-.r on i (P \ a-Pa.-o.a) : ALLE 
17 30 A PIETRALATA a't.vo iem-
m i .e V e rcosCT.r s i c (Vestr:): 
• COLLEFERRO - PALESTRINA » 
ALLE 20 A COLLEFERRO att.*o 
d. ma.-idi.Tiento s-j: trasporti (Me-
ieCeccj.-e:i.); «T IBERINA» AL 
LE 19 A FIANO .-.un eie s ndaCi 
e assessori SJ. b ianr. comjnali 
(Fé' .n-Mod.cs). «T IVOLI - SA
BINA » ALLE 19.30 A MONTE-
ROTONDO -CENTRO» att.vo ope
ra.o ctt3d.no (Cicchetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI: EN! AGlP alle 17.30 as-
so.rsb;ea (Tu.e) . ATAC ZONA 
OVEST a:io 18 coordinamento » 
S;T Pao o (D. G u lano) . 

UNIVERSITARIA — ARCHI
TETTURA al.e 16.30 assemblea 
.n sode (Sa'vagn.). 

VITERBO — l.i federar.one ore 
17.30 CD o d g Eleiioni pro-
v K a d. P. ma.fra (Spasoti.), 
BAGNAI A ore 19 assemblea. 

ospedaliera. 
Il pesante ritardo nell'ap

plicazione della linea di au
sterità è stato del resto una 
delle cause non ultime del 
malessere profondo di tanti 
dipendenti ospedalieri, e va 
superato assieme all'applica
zione dell'accordo, se si vuo
le operare seriamente a tutt i 
ì livelli per eliminare sprechi. 
ruberie, clientelismo, ingiu
stizie. K se si vuole creare 
negli ospedali una situazione 
del tut to nuova, determinan
do cioè quella svolta resa 
sempre più urgente dalla gra
vità cui è giunta l'assisten
za ospedaliera anche per ope
ra delle gravi inadempienze 
governative verso il fondo 
ospedaliero nazionale. e 
una situazione politica che 
richiede che siano sconfitte 
le forze e i gruppi eversivi 
che tentano di disgregare il 
tessuto democratico del pae 
se. e che hanno da tempo in
dividuato neuli ospedali uno 
dei punti fondamentali di at
tacco. 

L'unità delle forze politiche 
democratiche, l'unità sinda
cale. il senso di responsabili 
tà di tutt i i lavoratori può 
consentire di andare final
mente a un operoso periodo 
di distensione negli ospedali 
e di costruzione di una nuova 
e più moderna organizzazio 
ne della sanità che prepari 
quelle modifiche che la ri
forma sanitaria potrà con 
solidare ed estendere. 

Giorgio Fusco 

FUNARO Sport 
VIA DEL CORSO, 29 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

VENDITA A PREZZI DI REALIZZO 
DEI SEGUENTI ARTICOLI: 
GIACCHE A VENTO 
TUTE SKI 
PANTALONI SCI ELASTICIZZATI . . . . 
MAGLIONI DA SCI 
SCI ROSSIGNOL - FISCHER - DYNASTAR - SPALDING 
SCARPONI CABER - GARMONT - LANGE - NORDICA 
ATTACCHI DA SCI SALOMON « MARKER - LOOK NEVADA 
TYROLIA - COBER 
SCARPE DOPOSCÌ CAVALLINO - CAPRA - MONTONE . 
MOON BOOT 

K2 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

da 
da 
da 

Lit. 
Ut. 
Lit. 
Lit. 
Lit. 
Lit. 

Lit. 
Lìt. 
Lit. 

8.000 
35.000 

5.000 
5.000 

15.000 
19.500 

10.000 
15.000 
10.000 

MODA SCI 78 DELLE MIGLIORI MARCHE: 

DANIEL HECHTER - ELLESSE - LA FONT - HEAD - SKIYOT - SILVY TRICOT 

KILLY - UNGARO - MARLBORO - ROLLY GO 

SCONTI FINO AL 70% 

DOMANI LUNEDI' APERTURA ORE 15 

-Roland fs 
R O M A 

ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 
PER UOMO E SIGNORA 

Solamente nella sua sede d i : 
VIA CONDOTTI, 4 angolo PIAZZA di SPAGNA, 74 

OFFRE ALLA SUA GENTILE CLIENTELA UNA 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 
C A N A D E S I - M O N T O N I R O V E S C I A T I - P E L L I C C E - E L E 
G A N T I I M P E R M E A B I L I D I S E T A F O D E R A T I I N P E L 
L I C C I A - P A L E T O T S . G I A C C H E . G I U B B O T T I I N C U O I O 
E R E N N A • P A L E T O T S D I C A S H M E R E - C O P E R T E 
D I G U A N A C O - P U L L O V E R S 100% C A S H M E R E P R I N 
G L E O F S C O T L A N D - B A L L A N T Y N E . 

SEMPRE PREZZJ ECCEZIONALI AL 

CRAI* BAZ4AR 
ROMA - VIA GERMANIC0136 

SKI • SCI • SKI 
ABBIGLIAMENTO SKI 
Calzerott i 
Calzemaglie 
Ciclista lana 
Sottomagl ioni termic i 
Zuccott i lana 
Occhial i Rosignot 
G u a n t i N. 5 
Completo slalom 

1500 
2800 
1500 
2500 
2000 
5000 
4900 
18000 

Giacca vento marsupio 5000 
Giacca vento imbot t i ta 5000 
Giacca vento jun ior 5000 
Giacca vento ant isdrucciolo vob . 15000 
Panta lon i a gancio 5000 
Salopet imbot t i ta 13000 
Magl ion i norvegesi 5000 
Completo salopet bande elastex 34000 

SCARPONI SKI E DOPO SKI 
Scarponi nota casa 7000 
Scarponi G r a n d Prrx 9000 
Scarponi M i rage 9500 
Scarponi automodel lant i nota casa 9000 
Scarponi automod. nota casa spoiler 11000 

Doposcì con pelliccia nota casa 7500 
Doposcì nota casa (31-34) 10000 
Doposcì neve 12000 
Doposcì capra pelo lungo 19000 
Noti doposcì (38-46) 14000 

SCI PER FONDO 
Completo nota casa 8000 
Scarpe nota casa 8000 
C a l d e r o t t i 1500 
Bastoncini 6000 

ECCEZIONALE ! 
• S K I T U T T O I N F I B R A JR- N O T A C A S A L. 
• A T T A C C O S C I P U N T A L E E P O S T E R I O R E A U T . N O T I S S I M A C A S A L. 

At tacchi 
Ski nota casa 
Ski nota casa 
Guanti 

8000 
18000 
25000 

6500 

22.000 
13.000 

» B R 1 N D 1 S 1 C I T Y « C e n t r o c i t t a ' t r a l e v i e D e G a s p e r i . D a 1 m a z i a . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I - U F F I C I . C O M M E R C I O - T U R I S M O - B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R . L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 
V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 

S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBIL IARE B R I N D I S I , VIA DALMAZIA 
T E L . 0 8 0 / 4 8 1 5 1 7 0 8 0 / 4 8 1 5 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

1 - B R I N D I S I 

èolw iva 
commerciali» pi-encslina 

LA COOPERATIVA COMMERCIALE PRENESTINA s.r . l . 
COSTITUITA TRA COMMERCIANTI, ACCETTA NUOVI SOCI. 
Possono sottoscrìvere le quote: 

i COMMERCIANTI, i DETTAGLIANTI, 
CIALE che: 

gli ASPIRANTI allATTIVITÀ COMMER-

Sono iscritti al R.E.C.; 
b) Intendono estendere la loro attività; 
e) Hanno i requisiti previsti dalla Legge 11 giugno 1971 n. 426. 

La cooperativa si prefigge di ASSISTERE ed ORGANIZZARE i soci nell'esple
tamento di quelle attività necessarie allo svolgimento del loro lavoro ed In 
particolare, avendo a disposizione locali adatti alla organizzazione di 

un centro commerciale, è in grado di procurare ai soci 
finanziamenti agevolati a medio termine. 

Per INFORMAZIONI: 

[Rivolgersi alt* Sede delle Cooperative tei. 857551 - 855091 Tutti i giorni feriali » „ . #•» alle 19, 
• * » • 

http://spe.se
http://ca.se
http://mes.se
http://Vci.ro
http://lmbe.io.ie
http://pO.CtJ.13
http://ctt3d.no
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«e prima » del 
, BORIS GODUNOV 

Venerdì 10 
• conferenza-stampa al 
! Teatro dell'Opera. 
« 

La prima rappresentazione del 
* Boris Godunov » è stata spo
stata a martedì 14 febbraio alle 
2 0 . Pertanto il calendario delle 
recite è il seguente: giovedì 16 
ore 2 0 abbonamento olle seconde, 
domenica 19 ore 17 abbonamento 
• I le diurne domenicali, mercoledì 
22 ore 2 0 abbonamento alle terzo, 
sabato 2 5 ore 18 abbonamento ol
le diurne feriali, mercoledì 1 mar-
IO ore 2 0 abbonamento • G. A. >, 
domenica 5 ore 17 diurna fuori 
abbonamento. Resta confermila la 
rteita del 3 mar/o riservata alla 
scuole. Viene inoltre rinviata a ve
nerdì 10 febbraio ore 18 .30 la 
conferenza-concerto per la presen
tazione dello spettacolo. I biglietti 
già ritirati al botteghino del teatro 
Sono pertanto validi per la nuova 
data mentre continua sino ad esau
rimento dei posti la distribuzione 
dei biglietti omaggio ancora dispo
nibili . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECILIA (Au 

ditorio di Via della Concilia-
. l ione, 4 • Tel . GS4.10 .44 ) 

Alle ore 17 ,30 e domani al
la 2 1 . concerto diretto da 
Carlo Zecchi. In progromma: 
Mozart. Biglietti in vendita al
l 'Auditorio oggi dalle ore 9 al-

' le 13 e dalle 17 alle 20 ; do
mani date 16 ,30 in poi; lu-

• ncdi dalle 17 in poi. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITA-
, LICO - CONCERTI R A I 

(Riposo) 
A . M . R . - A M I C I DELL 'ORGANO 

. (Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone - tclelono 
6 5 0 . 8 4 . 4 1 ) 
Alio ore 12, por i concerti 
del mezzogiorno F. 5averio Co-
lainarino (Organo positivo del 
7 0 0 ) . Musiche di A. De Ca-
bezon, J. Cabailles, J. 5. Bach. 
Informazione tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassi-

' ni. 4 6 - Tel . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
(Riposo) 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18 - T. 6 5 5 2 8 9 ) 

; (Riposo) 

SALA CASELLA (V ia Flaminia. 
. 118 - Tel . 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 

Alle ore 1 1 . alla Sala Co-
' sella per il ciclo » Storia del
la Variazione » tenuta da Ro-

, man Vlad, lezione-concerto sul 
tema; « Mozart e Haydn ». Bi
glietti in vendita alla Filar
monica. 

TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Cclsa n. 6 

Tel . 6 7 9 7 2 7 0 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle ore 17 .30 , il T. Comico 
con Silvio 5paccesi p roen ia : 
« Lo zucchero in londo al bic
chiere » novità di Angelo Gan-
garossa. 

A R G E N T I N A (Largo Agentina 
,Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
Alle ore 17: «Circo Eque
stre Syucglia », di Rattaele 
Viviani. Regia dì Armando Pu
gliese- Produzione Teatro di 
Roma. 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia Sante 
Barge-Mini, 2 3 - Te l . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alle 17 ,30 lo Specchio dei Mor
moratori presento: « Pupazzi, pa
gliacci e maschere ». Prove 
aperte. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia del Pe
nitenzieri, 1 1 ) 
Alle 16 ,30 : la Compagnia D'Ori-
glia-Palmi rappresenta: « I l Car
nevale di Torino » commedia 
brillante in tre atti di Vado. 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 11 
Tal . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alla ore 17 .30 : « Sonate di 
fantasmi » di A. Strindberg. Re
gia di Rino Sudano. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 2 2 
Tel . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 17 , Carnevale 
dei bambini la Compagnia I 
Piccoli De Servi con: « La Pic
cola Olandese » operetta di Ro
molo Corona. Con: 50 piccoli 
attori, cantanti, coro e balletto. 
Regia di Patrizia Martel l i . 

DEI S A T I R I (V ia dei Groltapinta, 
19 • Tel . 6 5 6 5 3 5 2 6 S 6 1 3 1 1 ) 
Alle ore 18: « Sognando la 
bisbetica domala » di W . Sha
kespeare. Con: M . Luisa e Car- I 
lo Santella 2 G. Abbate. No- I 
vita assoluta. | 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 - Ta- i 
lelono 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alla ore 17, la Scarano 
s.r.l. presenta • Non è per 
scherzo che ti ho amato a due 
parti di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Giutlrè. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , 4 3 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 18 penultima replica Fio
renzo Fiorentini pres.: « Oste
ria del tempo perso ». 

ELISEO (V ia Nazionale. 183 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
Alle 17 . la Compagnia di Pro
sa Proclemer-Albertazzi presen
ta: « Antonio e Cleopatra » di 
W . Shakespeare. Regia di Ro
berto Guicciardini. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghel l l . 
1 • Tel . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 1 8 . 0 0 . la Comp. Carmelo 
Bene presenta « Riccardo I I I • 
(da Shakespeare secondo Car
melo Bene) . Regia di Carmelo 
Bene. 

E .T . I . - V A L L E ( V i a dal Teatro 
Valle, 2 3 a - Te l . 6 5 4 . 3 7 9 4 ) 

Chiara, 14 

terzo me-
Compagnia 
di Roma 

Alle ore 1 7 , 3 0 , la Cooperativa 
del Teatro Mobi le diretta 
da Giulio Bosetti presenta. « I l 
diario di Anna Frank » di F. 
Goodreich e A Hackett. Re
gia di Giulio Bosetti. 

E N N I O F L A I A N O ( V i a Santo Ste
fano del Cacco, 1 6 • Telefo
no 6 7 9 . 8 5 . 6 9 ) 
Alle ore 17. Mar io Ma-
ranzana presenta: « Quasi un 
uomo » visita al poeta Dino 
Campana nel manicomio di Ca
stel Pulci. Due tempi di Ga
briel Cacho Mil let . Prezzi: po
sto unico L. 2 5 0 0 : ridotti 
L. 1 0 0 0 

G O L D O N I (Vicolo del Soldati, 4 
Tel . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle 17 ,30 : « Hansel e Gretel » 
di Englcbert Humperdinck. Con: 
I Goldoni Repertory Players in 
italiano. Regia di Sandra Pro-
vost. 

L 'ALIBI (V ia dì Monte Testic
elo, 4 4 • Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 . < Carousel » di T|. 
to Leduc Coreografia e regia 
di Tito Leduc 

LA C O M U N I T À * ( V i a Zanazzo, 1 
Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 18 « Zio Vania » di 
Anton Cechov. Adattamento di 
G. Sepe. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombe 
ang. Via Genocchi • Telefono 
5 1 3 0 4 . 0 5 ) 
(Riposo) 

PARNASO (V ia S. Simone. 73-a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 • Via <tei Coro
nari) 
Alle ore 17 ,30 . la San Car
lo di Roma presenta- Michael 
Asninall in- « Lina Cavalieri 
story ». Regia di Paola Borboni 

PICCOLO DI R O M A (V ia della 
Scala. 6 7 Tel 5 8 9 51 .721 
Alle 17 .30 o 21 (ult imo gior
no) Aichò Nana: « Fedra - vi
sta da Antonella » da Racine. 
Traduzione, riduzione e *egia 
di Anna Piccioni 

P O L I T E A M A fVia Garibaldi. 5 6 ) 
Allo ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
del Teatro Blu pres : « Le se
die », atto unico di Eugene lo-
nesco. 

ROSSIN I rpiazza S. 
Tel. 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Alle ore 17 .15 , 
so di successo la 
5tabile del Tpatro 
Checco Durante pres.: « Er 
marchese der qrillo » di Be-
rnrdi e Liberti Prenotazioni ed 
informazioni dalle ore 10 alle 
13 e dal'» ore 16 al Teatro 
tei. 7 4 7 2 6 3 0 . 

SAMGENESIO (V ia Podgora. 1 
Tel. 3 1 5 . 3 7 3 1 
Alle 2 1 . 1 5 . la Compagnia tTea-
tro dei viandanti » presenta: 
« Miles Gloriosus » di T. M 
Plauto. 

S IST INA (V ia Sistina. 1 2 9 - Te-
Ir lnno 4 7 5 . 6 8 4 1 ) 
Alle _ 17 e 2 1 . Garinei e Gio-
vrnnini prespntr.no: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da lata Fiastri. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « A » 
Alle ore 17 .30 . la Compagnia 
Odradolc T G ores.r • Intersti
zi » da Wladimir Hnlan. Regia 
di Gianfranco Varetto 
SALA * B » 
Alle ore 17 ,30 , la Cooperativa 
Orazero Dres : « Polizia è bel
lo » di Roberto Mazzucco. Re 
nia di Manuel De Sica. 
SALA » C » 
Alle 1 7 , 3 0 , Roger Worrod pre
senta: « Under Mi lk Wood » di 
Dylan Thorms ( in inglese). 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 18. Luigi Proietti pre
senta: « A me gli occhi... 
please » di Roberto Lerici. 

T E A T R O T E N D A « N U O V O PA-
R I O L ! » (V ia Andrea Doria 
ang. Via S. Maura • Telefo
no 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle ore 18 , la Compagnia 
di Prosa « A 2 » diretta -ta Sflva-
tore Solida pres.: • rton nr-sso 
c'è toro seduto » di Mar io 
Piave. Regia di Salvatore So
lida 
(Ul t imo giorno) 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 

Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) i 
Alle 1 7 . 3 0 e 2 1 . 3 0 (ult imo | 
g iorno) . Lucia Poli in: « In 
casa, fuori di casa, alle porte 
di casa ». Regia di Luca Poli. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I . 
2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 17 .15 e 2 1 . 1 5 la Comp. il 
Patagruppo in: «Melope-Tr iguf i» . 

ABACO (Lungotevere Mel l ini 33-a 
Tel . 3 0 0 . 4 7 051 
Al le 17 . il Teatro di Prosa 
delle novità italiane in: « I t i 
gli dei f iori » di Franco Di Ste
fano. Regia di Mar io Dona-
toni 
(Ul t ima replica) 

C O L L E T T I V O G I O C O T E A T R O ( V . 
Scalo 5. Lorenzo. 7 9 - Telefo
no 4 9 1 . 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (Mimo-clown, 
materiali e grafica f i lm) dal 
lunedi al venerdì ore 2 0 . Te
lefonare dalle ore 2 0 alle 2 1 . 

COOP. A L Z A I A ( V i a della M I - ! 
nerva, 5 - Te l . 6 8 8 5 0 5 ) 
(Riposo) 

IL L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo. 3 3 - Tel . 5 8 8 . S 1 2 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa 
il Baraccone pres.: « I l professor 
Grammatica » , di Vincenzo Guer
razzi. Regia di Fernando Car
bone. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta. 1 8 - Tel . 6 5 6 9 4 . 2 4 ) 
AÌ Ie 13: « Giocando di na
scosto ». 
(Ul t imo giorno) 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N 
T O ( V i a Luciano Manara , 2 5 
Te l . S 8 9 . 2 2 . 9 6 ) 
Centro per la valorizzazione del-

Martedì 7 allegria e spensieratezza in un 

FAVOLOSO CARNEVALE 
al ristorante 

VECCHIA M 04.1.11:11% 
FIUMICINO - VIA DEL FARO 360 

Con il complesso L A D O L C E V I T A 

e la famosa fisarmonica di M A R I O C H E R R A 
* Ingresso alla sala da ballo con drink L. 7.000 

Cena alla carta con prenotazioni a parte 
Informazioni tei. 64.42.274-64.40.700 

U D Ì T 
CON I MODERNISSIMI ' APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ" GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
V I A X X SETTEMBRE. 9 5 ( i n f o i o V I A C A S T E L F I D A R D O ) 

R O M A - Tel . 4 6 1 . 7 2 5 4 7 5 . 4 0 . 7 6 
R I P A R A Z I O N I ACCESSORI E PILE PER T U T T E LE M A R C H E 

A richiesta inviamo una interessante pubblicazione 

le possibilità espressive del cor
po-tecniche psicofisiche yoga e 
danza. 

M A R C O N IV (V ia Margutta, 5 ) 
Alle 18: «Scacco matto sen

za macchia e senza paura • di 
M . G. Piani. 
(Ul t imo giorno) 

SABELLI TEATRO (V ia del Sabtl-
l i . 2 - S. Lorenzo - T. 4 9 2 . © 1 0 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « I l sogno preso 
per la coda » di Dominot e Mi l -
ly Migl iori . 

S P A Z I O Z E R O ( V . Galvani, Testac
elo • Tel . 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle 10 laboratorio di teatro 
musica « Romanzo Sperimenta
le » a cura di Bruno Tommaso 
e Lisi Natol i . 

S P A Z I O I I N O (Vicolo del Panieri, 
n. 3 - Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 17: « I padroni assoluti » 
di Manuela Morosini. Tratto da: 
« Il piccolo principe » di Saint 
Exupery. Con: 30 bambini del 
quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

T5D DE TOLLIS (V ia della Pa
glia, 3 2 - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 S ) 
Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: « La lanterna magica » 
In: « La fuga dell'UIticiale con
tabile » testi di Paola Montesi. 
Regia di Carlo Montesi 

S P A Z I O D U E - C I N E A T R O (V ia 
Mercall i , 5 8 - Tel . 8 7 9 3 7 8 ) 
Tutt i i martedì, giovedì, saba
to e domenica alle 16 ,30 -20 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione drammatica: 
« La Pochade ». > Ingresso gra
tuito. 

CABARET-MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

JAZZ CLUB » (V ia Marianna 
Dionigi, 29 • Tel . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e Jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inizio at
tività anno 1 9 7 7 - 7 8 . 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO
LA (V ia del Cardello. 1 3-a • Te-
lefono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co
loro che sono iscritti possono 
presentarsi Segreteria ore 16-
2 0 da lunedi al giovedì. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 
del Cardello, 13-a - T. 4 8 3 4 2 4 ) 
Alle 18 quintetto Cadmo con 
G. Maurino, 5. Satta, A . 5a-
lis. M . Paliani. R. Lai. 

EL TRAUCO ( V i a Fonte del l 'Ol io, 
n. 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Folclore peru
viano. Carmelo folclore spa
gnolo. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 
Tel . 5 8 9 . 2 3 7 4 ) 
Al le 17 . folk studio giovani 
programma di folk happening 
con la partecipazione degli An
gioletti e numerosi ospiti. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo, n. 4 
Tel . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Il Puff presenta 
Landò Fiorini in: • Portobrut-
to » di Amendola a Corbucci. 

J O H A N N SEBASTIAN BAR (V ia 
Ostia. 11 - Tel . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Alle 2 0 . Rock's Rain. Concerto 
gruppo Cadillac. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Isso, Essa 
e o malamente » cabaret in 
due tempi. 

MURALES (V ia dei Fienaroli, 
30 -b ) 
Alle 2 2 . concerto blues di Ro
berto Ciotti . 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni , 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le 18: « Blues ballads Jazz 
e Mimo » con il trio Forti, 
Ascolese. Secca e Julie Goel l . 
(Fino a domenica) 

R I P A G R A N D E (Vicolo S. France
sco a Ripa. 1 8 - Te l . 5 8 9 2 6 9 7 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 3 0 . F. Catalano 
presenta: « Però lo Stalo dice 
che... », spettacolo cabaret di 
F. Capitano ed M . Graziano. 
Tr io folk - I Dioscurl. 

T U T T A R O M A ( V i a dei Salumi 3 6 
Tel . 5 8 8 . 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
(Riposo) 

T E A T R O O T T O E M E Z Z O ( V i a 
Flaminia Nuova, 8 7 5 - Tele
fono 3 2 7 . 3 7 . 5 6 . di fronte al 
Centro Euclide) 
Al le 2 1 . 3 0 : « Stramaledetti, pe
stiferi , nulla-facenti » di Gino 
Stai lord. 

T E A T R O 2 3 (V ia G. Ferrari. 1-a) 
Al le ore 1 7 , 1 5 , la Cooperativa 
Acquarius presenta: • Chi cre
de il popolo Io sia! ». Musical 
In due tsmoi di Pasquale Cam. 

T E N D A A STRISCE ( V i a C. Co
lombo adiacente Fiera di Roma) 
Alle ore 17 .30 : Mar io Merola. 
Vendita biglietti botteghino tei . 
4 8 7 7 7 6 . Posto unico L. 3 0 0 0 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL P A V O N E ( V i a Palermo. 2 8 

Te l . 4 8 1 . 0 7 5 ) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bambini sino 
ai 12 anni. Per informazioni 
tei . 3 9 9 5 9 5 . Oggi alle ore 
1 1 . la Coop. presenta il Clown 
Tata di Ovada in: « C'era una 
volta » divertente spettacolo 
con la partecipazione dei bam
bini e regali a tut t i . 

DELLE M U S E ( V i a Forl ì , 4 3 • 
Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
(Riposo) 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 3 - Te l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. 

I L T O R C H I O ( V i a E. Morosini , 
n. 1 6 - Trastevere - Teleto
no 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le 1 6 . 3 0 : « T a p p a t i le orec
chie... per non sentire i l fred
do » di Aldo Giovannetti. 

G R U P P O DEL SOLE (Largo Spar
taco. 1 3 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Al le ore 16 
presso il Comitato di quartiere 
Celio Mont i : « Alice nel quar
tiere delle meravìglie ». 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
. ( V i a Beato Angelico, 3 2 - Te

lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
Alle 15 .30 e 1 7 . 3 0 , il Carne-
vaie delie Marionette degli Ac
cent i la con: « L'ochìna • la 
volpe » di Icaro e Bruno Ac
cetterà. Nell ' intervallo gioco 
tealra'e e di animazione. I l bu
rattino Gustavo parla con i 
bambini. Doni a tutti i bam
bini mascherati e non masche
rat i . 

T E A T R O S. G E N E S I O ( V i a Pod
gora. 1 ) 
Alle 17: « . . . d a l primo al l 'ul
t imo vagone.» ». Spettacolo di 
ba!.'etto per ragazzi dalla com
pagnia Mimma Testa. 

CENTRI POLIVALENTI 
I L C IELO ( V i a Natale del Gran

de 2 7 - San Cosimato - Tele
tono 4 9 5 . 6 0 . 9 8 ) 
Laboratorio sulla « Giostra • I 
suoi Saltinbamki Fulminanti >. I l 
laboratorio durerà un mese. Per 
informazioni e iscrizioni rivol
gersi al circolo o telefonar» ai 
n. 4 9 5 6 0 9 8 . 

C O N V E N T O OCCUPATO (Telefo
no 5 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si dì musica, mimo, danza. 
espressione corporale, «silo, la-
b=rator-o per bambini, gr i ' ìca e 
fotografica. 

CINE CLUB 

Dove trovi un'auto versatile come Renault 4? 

"Aunonw 

con sole 300.000 lire di anticipo 
Via Prati Fiscali. 200 tei. 81.05300 - ROMA 

CINE CLUB S A D O U L • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
A i > 1 6 . 3 0 . 1S. 19 . 2 0 . 1 6 . 
2 1 . 4 0 . 2 3 : « La febbre del
l'oro » ( 1 5 2 5 ) : « U n mare di 
guai » ( 1 9 2 5 ) . 

C I N E CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
( V i a E. Pra ia . 4 5 ) 
D i i i e 16 .30 a i : * 2 2 . 3 0 : « C o r 
vo rosso non avrai il mìo 
scalpo ». 

C I N E CLUB L 'OFF IC INA • 8 6 2 5 3 0 
SALA A 
Al le 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : • La dolcissima Doro-
tea » reg'a di Peter Fleisch-
mann. 
SALA B 
Alle 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 : « L'improv
visa ricchezza della povera «en
te di Kombach • regia di Vo l -
ker Schloendorff. 

C I N E F O R U M T O R R E A N G E L O 
(P.zza Torraccio di Torrenova 
tu 4 ) 
Al 'e 1 6 , 3 0 , concerto con Al 
fredo Coen. 

("schernii e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• < Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 
• «Quasi un uomo* (Fiatano) 
• t Circo equestre Sgueglia s (Argentina) 
• « Riccardo I I I » (Quirino) 
• « A me gli occhi... please > (Teatro Tenda) 

CINEMA 
• t Le avventure di Bianca e Bernie » (Airone, Induno) 
• «Novecento Atto I I » (Alcyone) 
• « Allegro non troppo » (Archimede) 
• « lo sono mia » (Ariston) 
• « Il prefetto di ferro* (Ausonia) 
• «L'amico americano» (Embassy) 
• «Giul ia» (Fiamma, King) 
• « lo Beau Geste e la legione straniera » (Fiammetta) 
• « Vecchia America » (Quirinetta) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
• «Padre padrone» (Africa, Augustus, Delle Mimose, 

Jolly, Sala Umberto) 
• « Il preletto di ferro» (Ariel, Cristallo) 
• « Il laureato» (Avorio) 
• « lo e Annie» (Colosseo, Planetario) 
• «Casotto» (Delle Rondini. Rialto) 
• « La signora omicidi » (Farnese) 
• «Colpo secco» (Missouri) 
• « Il vento e il leone » (Degli Scipionl) 
• « I magnifici 7» (Eritrea, Tibur) 
• « Dersu Uzala » (Monte Zebio) 
• « I ragazzi irresistibili» (Natività) 
• « Corvo rosso non avrai il mio scalpo » (Sessoriana, 

Montesacro alto) 
• «Fase IV distruzione terra» (Tiziano) 
#) « I sette samurai » (Centro Ostiense di cultura pro

letaria) 
• « La febbre dell'oro» e « Un mare di guai» (Cine

club Sadoul) 
• «Non sei mai stata così bella» (L'occhio, l'Orecchio, 

la Bocca) 
• « Diario di un ladro di Shinjuku » (Sabellì) 
• « Hollywoodiana » (Politecnico) 

C I N E M A D E I PICCOLI (V i l la 
Borghese) 
Per la rassegna il mito di Wal t 
Disney. animazione musica: 
« Pierino e il lupo » - « Nasce 
un nuovo mondo ». 

C INECIRCOLO ROSA L U X E M -
BURG (V ia M . Fasan, 3 6 
Ostia) 
Alle 18: « I diavoli vo lan t i» 
di E. Sutherland. 

CENTRO D I CULTURA POPOLA
RE TUFELLO ( V i a Capraia. 8 1 ) 
Al le 1 0 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 3 0 : 
« L'astronave atomica del dott. 
Ouatcrmass ». 

CENTRO D I CULTURA PROLETA
R I A OST IENSE ( V i a Ostien
se 152-b ) 
Al le 1 7 . 3 0 : « I sette samurai » 
di Akira Kurosawa. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Al le ore 1 9 , 2 1 . 2 3 : « A big-
ger splash », di J. Hazan. 
S T U D I O 2 
Al le 17 . 19. 2 1 . 2 3 : « M a g i -
cai Mistery Tour » con i Bea
tles: « L'ultimo concerto dei 
Rolling Stones a Parigi », video 
tape a colori. 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Al le 17 , 1 9 . 2 1 , 2 3 : « Non sei 
mai stata così bella » con F. 
Astalre e R. Hayworth . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
Al le 19 , 2 2 : « Hollywodlana ». 

SABELLI C I N E M A - T . 4 9 2 . 6 1 0 
Al le 18 , 2 0 . 2 2 : • Diario di un 
ladro di Shiniuku » ( 1 9 6 8 ) 
regia di Nagisa Oshtma. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

California, con G. Gemma - A 
Nuova grande rivista di varietà 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Contratto carnale, con C. Locart 
DR ( V M 1 8 ) e rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Goodbye e Amen, con T. M u 
sante - DR 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - D A 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L- 1 .000 
Novecento, parte seconda, con 
G. Depardieu - DR ( V M 14) 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G ( V M 14) 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 
lo ho paura, con G. 
DR ( V M 14) 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
New York New Y o r k , con R. 
De Niro • S 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 
Un attimo una vita, 
cino - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI 

L. 1 .200 
M . Voionté 

L. 1 .300 
con A . Pa-

. 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1.200 

di B. Boz-

L. 2 . 5 0 0 
Sandrelli 

Gsble 

Allegro non troppo, 
i e t to - DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 
lo sono mia, con 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .S00 

Via col vanto, con G . 
DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L 

• Doppio ' delitto, con 
stroianni - G 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 
L'orca assassina, con 
DR 

A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 
Stringimi forte papà, con M 
chard - 5 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Stringimi forte papà, con M . Bro-
chard - S 

M 

L. 
R. 

2 . 1 0 0 
Ma-

1 .500 
Harris 

1 .500 
Bro-

TEATRO RISTORANTE 

. m?mml 854.459 e 865.398 

MARTEDÌ' ULTIMO DI CARNEVALE 

VEGLIONISSIMO 
« NOTTE DA RICORDARE... » 

con 
LES DARLING GIRLS 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

A U R E O • 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
I l prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
10 ho paura, con G. M . Voionté 
DR ( V M 14) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer • DA 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - 5A ( V M 1 4 ) 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Telefon, con C. Bronson - G 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Razza schiava, con B. Ekland 
DR ( V M 14) 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan • S 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

L'altra faccia di mezzanotte, con 
M . F. Pisier - DR ( V M 1 8 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Razza schiava, con B. Ekland 
DR ( V M 1 4 ) 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Stringimi forte papà, con M . Bro-
chard - S 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Sandol'.oii alla riscossa, con K. 
Bcdi • A 

DUE A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR < V M 14) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

E T O I L E - 6 7 . 9 7 . S 5 6 L. 2 . 5 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Mogliamantc, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

EUROPA - 8GS.736 L. 2 . 0 0 0 
Comunione con deli t t i , con L. M i l 
ler - G ( V M 14) 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Ecco noi per esempio..., con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
(Chiuso per restauro) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Quello strano cane... di papà 
con D. Jones - SA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Comunione con deli t t i , con L. M i l 
ler - G ( V M 1 4 ) 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giul ia, con J. Fonda - DR 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
La avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney • DA 

LE G INESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

La grande avventura, con R. Lo-
gan • A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re , con N . 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La mondana felice, con X . Hol -
lander - SA ( V M 1 8 ) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Yet i i l gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

M E T R O D R I V E I N 
Abissi, con J. Bisset • A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .500 

I n nome del papa re , con N . 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Stringimi torta p a p i , con M . 
Brochard - S 

MODERNO • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Le notti porno nel mondo - DO 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Goodbye e Amen, con T . M u 
sante - DR 

N. I .R . - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

N U O V O F L O R I D A 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

O L I M P I C O - 396 .2G.3S L. 1 .500 
Abbasso tutt i viva noi - S 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Fuga senza scampo, con S. Stal
lone . DR 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Rollercoaster, con G. Segai - A 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 

lo ho paura, con G. 
tè - DR 

Q U A T T R O F O N T A N E 

Quello strano cane... 
con D. Jones - SA 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 
L'animale, con J.P. 
SA 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 

Vecchia America, con 
Neal - 5A 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L 

M . Volon-
( V M 14) 

4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 
di papà 

1 .600 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Indiani , con J. Whitmore - A 

R E X - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 
Indians, con J. Whitmore - A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Questo si che e amore, con S. 
Valsecchi - DR 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Teielon, con C. Bronson - G 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Guerre stellari, di G. Lucss - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
In nome dc.1 papa 
Manfredi - DR 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 
Klcinholl Hote l , con 
DR ( V M 18) 

L. 2 . 1 0 0 
re, con N. 

L. 
C. 

1 .500 
Clery 

S U P E R C I N E M A 

2 . 2 0 0 
Sordi 

2 . 0 0 0 

4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - DR ( V M 14) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La ragazzina parigina, con S. 
Crespi - S ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 
I nuovi mostri , con A . 
SA 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 

Comunione con deli t t i , con L. M i l 
ler - G ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Totò e Cleopatra - C 
A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

La soldatessa alla visita mil i 
tare, con E. Fenech - C 
( V M 14 ) 

A D A M 
Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A 

A F R I C A • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
Padre padrone, dei Taviani 
DR 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wi lder - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 1 8 ) 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
L'isola del Dr . Moreau, con B. 
Lancaster • DR 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
La soldatessa alla visita mi l i 
tare. con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - DR 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
I I prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

A U G U S T U S • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Squadra antitruffa, con T . M i -
lian - SA 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

I l laureato, con A . Bancroft - S 
B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

I Airport 7 7 , con J. Lemmon - DR 
BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 

Ai r Sabotage 7 8 , con R. Reed 
DR 

B R O A D W A Y - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Quell 'ult imo ponte, con R. At -
tenborough • DR 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

CASSIO 
Quell 'ult imo ponte, di R. Atten-
borough - DR 

I L CIRCO F A M O S O NEL M O N D O 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tut t i I giorni due spettacoli 
ore 16 e 2 1 . Dalle ore 10 visita 

I allo zoo. I l Circo i riscaldato. 
Int . : te i . 5 1 3 . 2 9 . 0 7 . 

l i « 

L. 2 . 0 0 0 
Belmondo 

1 .500 
R. O' 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 C . 5 7 L. 7 0 0 
l o ho paura, con G. M . Volonte 
DR ( V M 14) 

C O L O R A D O • 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Mogliamantc. con L. . Antonelli 
DR ( V M 1S) 

COLOSSÈO - / 3 G . 2 5 5 L. 6 0 0 
10 e Annie, con W . Alien - SA 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
(Chiuso) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 0 L. 5 0 0 
11 prefetto di ferro, con G. Gem
ma - DR 
DR 

DELLE M I M O S E -

• DR 

6 0 0 
SA 

6 0 0 

4 0 0 
• DR 

3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Padre padrone, dei Taviani 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 

L. 
Casotto, con L. Proietti • 
( V M 14) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Abissi, con J. Bisset - A 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

EDELWEISS • 3 3 4 . 9 0 5 L. 
(Chiuso) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 
Prostitution, di J. F. Davy 
( V M 18 ) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Abissi, con J. Bisset - A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

La signora omicidi, con A. Guin-
ness - SA 

G I U L i O I t S A R E • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va, con R. Moore - A 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
I l proietto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

M A C R Y S D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Serafino, con A. Celentano - SA 
( V M 14 ) 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Colpo secco, con P. Newnian 
A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
La soldatessa alla visita mil itare, 

- C ( V M 14) 

(ex Brasil) 

marmellata, con 
C 

L. 6 0 0 
con E, 

L. 2 5 0 
con 

A . 

con E. Fenech 

M O U L I N ROUGE 
5 5 2 . 3 5 0 
Pane, burro e 
E. Montesano 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 
I l marito in collegio 
Montesano - SA 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 
Pane burro e marmellata, 
E, Montesano - C 

N O V O C I N E 
Un italiano in America, con 
Sordi - SA 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - DR 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na. 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L'ultimo spettacolo, con T . Bot
ton i - DR ( V M 18) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Pelle calda, con R. Helen - S 
( V M 18 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Holocaust 2 0 0 0 , con K. Dou
glas - DR 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
10 e Annie, con W . Al ien - SA 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Agente 0 0 7 la spia che mi ama
va, con R. Moore • A 

R E N O 
La polizia li vuole mort i , con E. 
Albert - DR ( V M 1 4 ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C ( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

Abissi, con J. Bisset • A 
T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 

Dove volano i corvi d'argento, 
con R. Bianchi - DR 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Contratto carnale, con C. Lockart 
DR i V M 18) e rivista . .. 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

Beniamino, con P. Breck - S 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury - A 

BELLE A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
Fratello sole sorella luna, con 
G . Faulkner - DR 

CASALETTO - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
11 trionfo di King Kong 

C I N E F I O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Trappola di ghiaccio, con I . 
Contu • A 

C I N E SORGENTE D'ESSAI 
2 0 0 1 Odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

D E G L I S C I P I O N I 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery - A 

DELLE P R O V I N C E 
FBI operazione f a t t o , con H . 
Mi l ls - C 

D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Sfida a Whi tc Buffalo, con C. 
Bronson - A 

E R I T R E A - 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
I magnifici 7 , con Y . Brynner - A 

EUCLIDE • 8 0 2 . 5 1 1 
Evviva D'Artagnan 

F A R N E S I N A 
Charleston, con B. Spencer - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Paperino e Company in vacania 
DA 

G U A D A L U P E 
I l vangelo secondo Simona • 
Mat teo, con P. Smith - C 

L I B I A 
Un papero da un milione d i 
dollari , con D. Jones - C 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
I l corsaro nero • A 

M O N F O R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
Un papero da un milione di dol
lar i , con D. Jones - C 

M O N T E O P P I O 
I due superpiedi quasi piatt i , 
con T. Hil l - C 

M O N T E Z E B I O - 3 1 2 . 6 7 7 
Dersu Uzala, di A . Kurosaw» 
DR 

N A T I V I T À ' 
I ragazzi irresistìbili, con W . Mat 
t i ! aw - SA 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
FBI operazione gatto, con H . 
Mil ls - C 

O R I O N E 
King Kong, con J, Lange - A 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Airport 7 7 , con J. Lemmon 
DR 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Pinocchio - DA 

R E G I N A PACIS 
Hindcburg, con G. C. Scott - DH 

SALA CLEMSON 
Ben Hur, con C. Hcston - S M 

SALA S. S A T U R N I N O 
Pinocchio - DA 

SALA V I G N O L I - 2 9 3 . 8 6 3 
Kong uragano sulla metropol i , 
con K. Hamilton - A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
Lo chiamavano Trinità, con T . 
Hi l l - A 

SESSORIANA 
Corvo rosso non avrai il m i * 
scalpo, con R. Rcdlord - DR 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 G 
I I mio nome e nessuno, con H , 
Fonda - SA 

T IBUR - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
I magni l i» 7, con Y. Brynner - A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Fase I V distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

T R A S P O N T I N A 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnell i - SA 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
Airport 7 7 . con J. Lemmon - DR 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Comunione con deli t t i , con L. 
Mil ler - G ( V M 14) 

SISTO 
(Non pervenuto) 

SUPERGA (Via le della Mar ina , 3JJ 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
(Non pei venuto) 

ACHIA 
DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

1 sette nani alla riscossa 

VELOCCIA 
FABBRI :A 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Lablcana 118. T. 750882 

Studio • Gabinetto Medico pax la 
diagnosi • cura della • cola • di
sfunzioni • debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente • 
• I la sessuologia (rcuraitenia «e* -
suall deficienza sanilità endocrine, 
ster i l i t i , rapidità, emotività, deft-

cienxa virile, impotenza). 

R O M A • V . Viminata 38 (Tannini ) 
(d i fronte Teatro dell 'Opera) 

Consultazioni: ore 9 - 1 2 t 1 5 - 1 8 
Telefono 4 7 5 . 1 1 . 1 0 . 4 7 5 . 6 t 8 0 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scriverei 
A . Coca. Roma 1 6 0 1 9 22-11-19SS 

O F F E R T E 
IMPIEGO-LAVORO 

SOCIETÀ" I.S.A.T. CERCA: 
giovani ambosessi, cul tura 
media e superiore — anche 
primo impiego — interessat i 
lavoro di concetto. OFFRE: 
vera preparazione professio
nale - reale inserimento in 
un Centro elettronico o mec
canografico - impiego qua
lificato e ben remunera lo . 
I.S.A.T. - Is t i tuto Studi A-
ziendali e Tributari - Roma 
Via Nizza, 56 - Tel. 844090X 
8448788. 

SI! SINICA 
AMMIRATE LA NUOVA GAMMA 

X 

<$' 

•A 
L\ Sk 

SIMCA 1005 LS 
l . 2.570.000 

SIMCA 1100 
L. 3.045.000 

SIMCA 1307-1308 
L. 4.380.000 

SIMCA MATRA BAGHEERA 
L. 6.530.000 

MATRA SIMCA RANCH 
L. 6.950.000 

CONCESSIONARIA DIRETTA 
CHRYSLER ITALIA 

IVA E TRASPORTO COMPRESI 
PRONTA CONSEGNA MIMMO ANTICIPO 
42 RATE SENZA CAMBIALI 

raOMRDO 
CHRRLER 

Swmm 

SEDE CENTRALE: VIA DEI PRATI FISCALI, 232-258 - TEL 81.25.431 
ASSISTENZA-RICAMBI: VIA DEI PRATI FISCALI, 232 - TEL. 81.20.788/81.23.239 
ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OCCASIONE: VIA FLAMINIA NUOVA, KM. 7 - TEL. 32.75.942 
ASSISTENZA-RICAMBI: VIA FLAMINIA VECCHIA, 860 "- TEL. 32.73.973/32.73.864 

SIMCA 

http://prespntr.no
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Respingendo l'espulsione intimata dagli USA 

Non lascerà New York 
il delegato vietnamita 
Una « grave offesa » per la Repubblica socialista del 
Vietnam - Solidarietà dei Paesi socialisti e non-allineati 

NEW YORK — La Repubbli
ca Socialista del Vietnam ha 
annunciato venerdì a tarda 
sera alle Nazioni Unite che 
il suo ambasciatore presso 
l'ONU, Dinh Ba Thi. r imarrà 
al suo posto a New York no
nostante l'ordine di espulsio
ne del Dipartimento di Stato 
per presunta attività di spio
naggio. Secondo la delegazio
ne vietnamita l'ordine d'e
spulsione è « totalmente inac
cettabile e gravemente offen
sivo » per il Vietnam. « Per 
queste ragioni — afferma la 
dichiarazione della rappresen
tanza di Hanoi — l'amba
sciatore Dinh Ba Thi conti
nuerà a svolgere normalmen
te il suo compito di rappre
sentante della Repubblica so
cialista del Vietnam presso 
le Nazioni Unite ». 

La dichiarazione è stata di
ramata poco dopo l'arrivo 
dell 'ambasciatore Dinh al pa
lazzo di vetro per una serie 
di incontri con diversi dele
gati del terzo mondo e dei 
Paesi non allineati. Un porta
voce del segretario generale 
deirONU. Kurt Waldheim. ha 
dichiarato subito dopo che 
questi non farà dichiarazioni 
in merito « trattandosi di una 
questione concernente esclusi
vamente i governi ». 

E' stata intanto convocata 
una riunione dei rappresen
tanti dei paesi socialisti al-
l'ONU « per decidere — han
no detto fonti diplomatiche — 
come appoggiare la ferma 
presa di posizione del gover
no vietnamita ». Non si esclu
de che venga approvata una 
dichiarazione di protesta con
tro la decisione del Diparti
mento di Stato nei confronti 
dell 'ambasciatore vietnamita. 
Per domani, infine, è previ
sta la convocazione dei rap
presentanti dei Paesi non-al
lineati e probabilmente anche 
della Commissione per i rap
porti con il paese ospitante. 

Il comunicato pubblicato 
dalla missione vietnamita e 
diretto al segretario genera
le dell'ONU e a tutti i Pae
si membri delle Nazioni Uni
te. invita questi ultimi ad ap
poggiare la posizione vietna
mita consistente nel respin
gere come « scandalose calun
nie » le accuse americane che 
coinvolgono l 'ambasciatore 

Dinh Ba Thi in una vicenda 
di spionaggio. 

« La decisione del governo 
americano — afferma il co
municato — è totalmente 
inaccettabile e costituisce una 
grave offesa alla Repubblica 
socialista del Vietnam, mem
bro dell'ONU. e una sfida 
all'Organizzazione delle Na
zioni Unite e all'opinione pub
blica del mondo ». Il governo 
americano viene accusato di 
avere « inventato questo 
sfrontato pretesto per costrin
gere l 'ambasciatore Thi a la
sciare gli USA. Questo atteg
giamento è assolutamente 
contrario alla car ta dell'ONU 
e all 'accordo tra ONU e 
USA ». Il comunicato, infine. 
« respinge categoricamente 
questa azione scandalosa del 
governo americano, che è 
pregiudizievole per la norma
lizzazione delle relazioni tra 
Vietnam e USA ». 

La ferma reazione del go 
verno della RSV alla deci
sione americana ha messo 
ora il governo di Washington 
in una situazione difficile. L' 
alternativa infatti è per esso 
qi-ella di fare marcia indie
tro o di rischiare uno scontro 
non con il solo Vietnam ma 
con un largo schieramento di 
Paesi, su una questione deli
cata come lo status dei rap
presentanti delle Nazioni Uni
te a New York. Per ora il 
Dipartimento di Stato si è li
mitato a dichiarare di non 
considerare la dichiarazione 
della delegazione vietnamita 
come una * risposta ufficia
le » all'ordine di espulsione; 
ma si t rat ta evidentemente di 
un espediente per prendere 
tempo, in attesa magari di 
portare la faccenda davanti 
a un tribunale che dia una 
parvenza di legittimità all' 
ordine di espulsione. 

NEW YORK —L'ambasciatore Dinh Ba Thi mentre risponde 
alle domande postegli dai giornalisti 

Per la sicurezza e la cooperazione europea 

In difficoltà l'incontro di Belgrado 
Documento sovietico respinto dagli occidentali - Mediazione dei neutrali e dei non-allineati 

Tito 

negli USA 

nel mese 

di marzo 
WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha annuncia to che il 
maresciallo Tito compirà una 
visita ufficiale negli S ta t i 
Uniti il mese prossimo su 
invito del presidente Carter. 

Secondo buone fonti. Tito 
si recherebbe negli USA il 
6, 7 e 8 marzo. Il capo dello 
Sta to jugoslavo si era già 
recato negli USA nell'otto
bre 1973. su invito dell'allora 
presidente Richard Nixon. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Dopo quattro 
mesi di discussioni, incluse 
t re settimane dedicate esclu
sivamente alla e rboraz ione 
del documento finale, a dieci 
giorni dalla scadenza prevista 
per la sua conclusione la riu
nione di Belgrado sulla sicu
rezza e la cooperazione euro
pea è ad un punto morto. 
Nella prima parte , anche se 
entro certi limiti, si era re
gistrata una atmosfera che 
lasciava nell'insieme ben spe
r a r e ; ma da una ventina di 
giorni a questa parte l'incon
tro delle 33 delegazioni euro
pee. degli Stati Uniti e del 
Canada stagna in una e im
passe » non facile da supera
re per r iportare i lavori entro 
i binari della normalità. 

Cosa è successo al palazzo 
dei congressi del e Sava Cen

ter » in questo ultime setti
mane'.' Dopo mesi di discus
sioni anche accese, al mo
mento di t i rare le somme è 
emersa con tutto il suo pe
so negativo — se mantenuta 
potrebbe far naufragare l'in
contro belgradese — la lo
gica dei blocchi politico-mi
litari. Alla ripresa dei lavori, 
dopo la pausa delle feste di 
fine anno, la delegazione so
vietica ha presentato un pro
prio progetto di documento 
finale, respinto come insoddi
sfacente dai paesi occiden
tali. 

In particolare si afferma 
che la proposta sovietica non 
tiene nella dovuta considera
zione i problemi del terzo 
« cesto » di Helsinki, cioè i 
diritti dell'uomo ed i proble
mi unitari. Questi invece 
sono stati ripresi e strumen
talizzati dall 'americano Ar

thur Golclsberg. che ha insisti
to in una astiosa polemica 
senza peraltro presentare nes
sun progetto di documento fi
nale. Ma peivhé finora gli 
Stati Uniti si sono limitati al
la polemica'.' La realtà è che 
una bozza di documento ela
borata dagli americani si è 
scontrata con le critiche e le 
osserva/ioni negative di di
verse delegazioni occidentali. 

Allo scopo di contribuire 
alia ricerca di una via di 
uscita da questa situazione 
di stagnazione, i nove paesi 
neutrali e non allineati hanno 
presentato nei giorni scorsi 
un loro documento che. an
che se incompleto viene giudi
cato da molti più esauriente 
di quello sovietico ed accetta
bile fra gli occidentali. 

Silvano Goruppi 
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PANDEA kg 1 310 

l \ H- | -^ -—H CRACKERS DELSER 
gr. 700 930 

108 fet te auga 
gr. 870 

lire 1060 
piselli 

reidratati gr. 800 ilre 350 
AROMI per dolci rhum limone . . . . 140 
FRUMINA CAMMEO gr. 200 295 
PIZZA CATARI' istantanea 630 
PIZZA CATARI' napoletana 630 
WAFERS viennesi x 3 gr. 150 330 
KRUMIRI DI CASALE kg. 1 1620 

succhi frutta 
valfrutta 
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Dopo la tragedia del « giovedì nero » 

Il governo di Tunisi 
vuole addomesticare 
la centrale sindacale 

Manifestazione di solidarietà venerdì a Parigi - Si raggruppa l'op
posizione democratica - Centinaia di condanne agli oppositori 

i 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Una grande mani
festazione di solidarietà col 
propolo tunisino e le Mie or
ganizzazioni sindacali, che 
proprio in queste ore vendo
no « normalizzate * dal regi
me e private di ogni auto
nomia. ha avuto luogo wner-
di sera a Parigi alla Mutuali-
té. Organizzata dal Movimen
to dell'unità popolare, i cui 
principali dirigenti sono at 
tualmente in prigione, e dal 
Parti to comunista tunisino, 
fuorilegge dal 1%3. la mani
festazione ha suscitato un 
immenso slancio unitario nel
le centinaia e centinaia di la
voratori tunisini che grumi-
vano la grande sala e che 
hanno accolto calorosamente 
l'appello del PC tunisino a 
intensificare l'unione di tutte 
le forze democratiche nella 
lotta contro la minoranza 
desturiana che detiene il po
tere e che ha organizzato la 
sanguinosa provocazione del 
26 gennaio. 

Il mito dell'unione naziona
le che il partito unico destu-
riano cercava di incarnare — 
ha detto in sostanza il rap
presentante del PCT analiz
zando la situazione preceden
te il « giovedì nero •» — è ca
duto perché non era più clic 
un paravento per gli specula
tori. E dal momento in cui si 
è realizzata una larga con
vergenza della quasi totalità 
d'elle forze politiche e sinda
cali, il potere si è trovato 
isolato ed ha cominciato una 
intensa azione di intimida
zione e di violenza per cerca
re di distruggere l'UGTT co
me forza organizzata d'oppo
sizione. E' in questo contesto 
clie i dirigenti dell'L'GTT 
hanno organizzato lo sciopero 
generale e che il governo ha 
messo in atto una diabolica 
provocazione. Il 26 gennaio 
segna una data di svolta nel
la storia del popolo tunisino. 
Niente potrà più essere come 
prima. 

Nel corso della manifesta
zione hanno portato il loro 
appoggio e la loro totale so
lidarietà al popolo tunisino il 
compagno Vieugeut. membro 
dell'ufficio politico del PCF, 
rappresentanti della CGT, del 
PSU. del sindacato nazionale 
dei ricercatori scientifici e di 
al tre organizzazioni democra
tiche francesi. Sono stati letti 
messaggi del partito sociali
sta francese, della CFDT. del 
Movimento contro il razzi
smo e l'antisemitismo, del
l'Unione internazionali? dei 
sindacati arabi, del PC belga. 
dei partiti e movimenti de
mocratici di tutto il mondo 
arabo. Un caloroso e prolun
gato applauso ha accolto la 
lettura del messaggio di soli
darietà inviato dal Comitato 
centrale del Partito comuni
sta italiano. 

E' stata inoltre annunciata 
la fusione di correnti di op
posizione democratica al re
gime desturiano in un « Col
lettivo 26 gennaio * e la riu
nione di una sessione specia
le del Tribunale Russell in 
primavera. Un momento di 
particolare intensità è stato 
registrato alla lettura di un 
lungo messaggio dell'ex mi
nistro dell'economia Ben Sa
lali. in esilio dal 1969. Nella 
sua lettera Ben Salali svilup
pa una analisi della crisi e-
conomica e politica tunisina 
che ha molti punti di con
vergenza con quella condotta 
dal PCT e che sfocia in una 
severa condanna della violen
za <* selvaggiamente impiegata 
dal potere *. Squalificato. 
privo ormai di ogni legittimi
tà — afferma l'ex ministro 
tunisino — il potere de \ e es
sere combattuto da una u 
nione sempre più larga di 
tutte le forze e correnti de 
mocratiche d'opposizione, al 
di là e al di sopra delle di
vergenze che possono esistere 
tra di esse. 

La manifestazione >; è 
chiusa con la richiesta della 
fine dello stato d'assedio, la 
liberazione di tutti i detenuti, 
il rispetto dell'autonomia del-
rUGTT. la promulgazione di 
una larga amnistia, il ritorno 
al rispetto delle regole demo 
cratiche. la fine della repres
sione. Da essa è partito un 
appello a tutti coloro che 
hanno a cuore la libertà e la 
democrazia — in Europa e 
nel mondo — per lo sviluppo 
deila solidarietà effettiva e 
concreta per aiutare le fa 
miglie dei caduti, degli im 
prigionati. dei perseguitati 
sindacali e polititi, per ap 
poggiare la lotta del popolo 
tunisino. 

In effetti, le notizie che 
giungono da TuniM sono tut-
t 'altro che rassicuranti e con 
fermano l'analisi fatta :n 
questi giorni sulla decisione 
del governo tunisino di sfrut
tare la pro\ocazione e ì mas 
sacri per decapitare prima 
l'UGTT e poi per mettere al 
la sua testa nuovi dirigenti 
fa\orevoli al regime. 

A Tunisi, venerdì mattina. 
s'è riunito — secondo dispac 
ci ufficiali — il comitato ese
cutivo dell 'UGIT che ha de
ciso di affidare la segreteria 
generale provvisoria a Tijani 

Abid e di organizzare entro il 
mese di febbraio un congres
so straordinario incaricato di 
eleggere i nuovi dirigenti. 0-
ra. tutti sanno che il eomita 
to esecutivo, che si compone 
di 12 membri, non esiste più 
perché 10 di essi sono m pri
gione in attesa di comparire 
davanti alla Corte suprema 
per la sicurezza dello Stato. 
Due soli membri dunque a-
vrebbero deciso (niello che il 
governo ha loro dettato. 
Quanto al segretario generale 
provvisorio, si tratta di colui 
che il 27 gennaio, cioè 24 ore 
dopo i massacri, a w v a ras
segnato le dimissioni dal co
mitato esecutivo dell'UGTT 
cedendo alle pressioni del 
partito unico desturiano. 

Un altro,elemento che met
te m luce la volontà del go
verno di distruggere di fatto 
l'organizzazione sindacale è 
la rapidità con la quale è 
stato organizzato il muta
mento alla testa dell'UGTT. 
prima ancora che i suoi diri
genti — e soprattutto il se
gretario generale Habib A-
chur ancora detenuto -— 
compaiano davanti al tribu
nale e vengano condannati. 
In pratica essi sono già con
siderati colpevoli e dunque 
condannati dal governo. 

Dalla cortina di silenzio 
che il governo di Tunisi ha 
steso su tutto il paese conti
nuano a trapelare altre noti
zie: si parla di una estesa 
repressione in tutti gli am
bienti dell'opposizione. di 
perquisizioni, arresti , violenze 
di ogni genere. Isolati, con 
dannati sul piano nazionale e 

internazionale, il primo mi 
nistro Xuira e il suo gruppo 
— cioè coloro che hanno ar 
mato le milizie del partito 
desturiano contro l'UGTT — 
cercano di capovolgere la si
tuazione in loro favore met
tendo a tacere la stampa 
d'opposizione e dando una 
caccia spietata a coloro che 
potrebbero rappresentare un 
pencolo per i! loro potere. 

E' significativo, ria questo 
punto di vista, che il bilancio 
ufficiale dei massacri si sia 
fermato a 43 morti e ;i(Kl feri 
ti mentre si avanzano da più 
parti cifre tragicamente mol
to più alte (dai due ai IlOO 
morti e dai mille ai 1500 feri 
ti). In ogni caso si sa che le 
sepolture delle vittime av
vengono di notte, durante il 
coprifuoco, alla spicciolata. 
per evitare che il popolo tu 
nismo si renda conto del 
l'ampiezza e della crudeltà 
della repressione. 

Anche le cifre ufficiali con 
cernenti gli arresti \engono 
smentite d'ora in ora da te
stimonianze sempre più nu
merose. La cifra avanzata dal 
movimento di unità popolare 
è di duemila lavoratori arre
stati e internati nel cani|)o di 
Oued Ellil. Le condanne ven 
gono pronunciate per gruppi 
di cento, in attesa del pio 
cesso davanti alla corte su
prema contro i dirigenti in
carcerati dell'UGTT. Alcuni 
di essi, compreso il segreta
rio generale Habib Achur. 
rischiai») la pena di morte. 

Augusto Pancaldi 

Interrogazione del PCI 
sulla strage di Tunisi 

ROMA — I compagni Gian 
Carlo Pajet ta, Sergio Segre. 
Gianni Giadresco. Antonio 
Rubbi hanno presentato una 
interrogazione al ministro de
gli Esteri « per esprimere pro
fonda indignazione e prote
sta per la sanguinosa repres
sione scatenata in Tunisia e 
per chiedere quali iniziative 
il governo italiano abbia pre
so o intenda prendere, allo 
scopo di affermare nei con
sessi internazionali e nei rap
porti dirett i con il governo 
di Tunisi la solidarietà del 
nostro popolo per le vittime 
e per tu t t i i lavoratori della 

Tunisia, cosi duramente e in
giustamente colpiti nei gior
ni scorsi. In particolare, per 
svolgere un'azione diretta ad 
ottenere il ripristino della 
legalità democratica e l'abo
lizione di tu t te le misure ec
cezionali: la liberazione del 
segretario generale dell'Unio
ne sindacale dei lavoratori 
tunisini Habib Achour: un 
provvedimento di amnistia 
per ì detenut i politici; il ri
pristino delle condizioni di 
legalità in cui sia possibile 
garant i re il rispetto delle li
bertà politiche e personali ». 

Conferenza a Roma 

Gioventù del mondo 
solidale col Polisario 
ROMA — Dall'Europa. dal
l'Africa da molti paesi del 
mondo delegazioni di diversa 
ispirazione politica si sono 
riunite ieri a Roma nella 
conferenza giovanile di soli
darietà con il popolo sahraui . 
Un incontro, ha notato Bru
no Ala rasa della FGCI. che 
vede per la prima volta un 
cosi ampio schieramento po
litico e internazionale intor
no a una questione essenzia
le nei rapporti euroafricani e 
che rende possibili a l t re fe
conde iniziative per contribui
re alla costruzione di quel 
nuovo ordine internazionale 
che è negli auspici delle for
ze consapevoli dei problemi 
mondiali. 

Oltre che le delegazioni 
giovanili erano presenti i*:ia 
sala dell'hotel Leonardo da 
Vinci a esprimere la loro so
lidarietà con la lotta del Po 
hsano. rappresentant i delle 
forze politiche e della Fede
razione C G I L C I S L U I L e gli 
ambasciatori del Madaga
scar. della Libia e de'.I'AIse-
na . Alla conferenza indetta 
dalle Federazioni giovanili co 
munista e socialista italiane 
e dal movimento panafnea-
no della gioventù partecipano 
le organizzazioni nazionali 
della gioventù del Mozambi
co. Algeria. Etiopia. Isola 
Mauritius. Libia. Sao Tome e 
Principe. dell'ANC sudafrica
no. Burundi. Angola. Guinea 
Bissau. Zambia. Benm. Scy-
chelles. dello ZAPU Zimb«-
tnve. Mali. Sierra Leone. To 
go. Consro. dello Swapo Na

mibia. l'Unione studenti ma
rocchini in esilio. l'Organizza

zione panafr i rana delle donne. 
Inoltre: de l lOLP. del Libano, 
del Vietnam. dell'Organizza
zione popolare di Timor orien
tale. di Cuba, i giovani co
munisti di San to Domingo e 
dell'Uruguay. Dall 'Europa: le 
organizzazioni giovanili libe
rale e comunista di Gran Bre 
tagna : socialista di Norve
gia: radicale, comunista e 
Comitato di appoggio al Po
lisario di Olanda: socialista 
«Psoe e Psio comunista, ba
sca di Spagna : socialdemocra
tica. liberal-radicale. comuni
sta di Svezia: Comitato soli
darietà con il Polisario ed 
Associazione aiuto sanitario 
di Svizzera: socialdemocrati
ci d'Au.-lna; Gioventù ope
raia crist iana, comunista di 
Belgio: radicale di sinistra. 
comunista, socialista, della 
CGT di Francia : socialista. 
comunista di Finlandia: so
cialdemocratica e Associazio 
ne Africana Asia della Ger
mania occidentale: comunista ' 
di Grecia: progressista di Ci- I 
prò. Inoltre la FMGD. !'U ! 
mone internazionale studenti 
e ÌAssociazione economisti 
del Terzo mondo. 

La conferenza, che prose
guirà oggi, è s ta ta a p e n a da 
Giuseppe Scanni della FGS e 
nella ma t t ina t a di ieri ha 
ascoltato t ra eh altri il se
gretario del movimento pa-
nafneano Seseko. Accolto da 
grandi applausi dei presenti 
levatisi in piedi, ha parlato 
Ami Sayed. membro dell'Uf- i 
ficio politico del Polisario. ' 

Editori Riuniti 

Giorgio Amendola 

Il rinnovamento 
del PCI 

Intervista di Renato Nicolai 
- Interventi » - pp. 208 - L. 
2 200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con senso cri
tico e autocritico, gli av
venimenti drammatici de
gli anni cinquanta. Un'in
tervista che scava a fondo 
nel retroterra di una lunga 
battaglia politica ripropo
nendolo alla riflessione più 
attuale. 

Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista di Pasquale Bai* 
sanio - « Interventi - - pp 
Ub - L. 1 800 - Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter
racini aggiunge vn corredo 
preziosissimo e medito, ri
cavato di\ memorie perso
nali sui protagonisti, le bat
taglie. gli scontri polit ici 
che caratterizzarono il lun
go e contrastato travaglio 
da cui e nata la nostra 
carta costituzionale 

Maurizio Valenzi 

Sindaco a Napoli 

Intervista di Massimo Ghia-
ra - - Interventi » - pp. 184 
- L. 2 000 - I problemi, le 
diff icolta, qh aspetti più 
imprevedibil i, le esperienze 
nuove e rivelatrici che Mau
rizio Valcnzi incontra ogni 
giorno nel governare una 
citta come Napoli: polie
drica. mutevolissima, con
traddittoria ma ricca di 
forze vitali e creative 

Thomas Paine' 

I diritti dell'uomo 
A cura di Tito Magri - tra
duzione di Marina Astro 
logo - « Biblioteca del pen
siero moderno • - pp. 384 -
L 6 200 - I principi e i pro
blemi della rivoluzione bor
ghese in America. Francia 
e Inghilterra, negli scri t t i 
di un classico del radica 
lismo liberale, presentati 
per la prima volta integral
mente in italiano. 

Johann G. Fichte 

Lo Stato di tutto 
il popolo 
A cura di Nicoìao Mnrker -
- Le idee - - pp. 300 - L. 
J 500 - l a teoria sociale e 
politica del più apertamen 
te progressista fra i filoso 
fi classici tedeschi 

Le idee degli 
illuministi 

Il gruppo 
europeo e 

BRUXELLES — Una dele 
stazione del Fronte Polisario 
ha preso contat to, a Bruxel
les. con diversi gruppi politi
ci del Par lamento Europeo. 
per chiedere l'aiuto di tu t te 
le forze democratiche della 
CEE alla lotta di liberazione 
del popolo del Sahara occi
dentale. La delegazione, gui
da ta da Mokhtar Malainine. 
membro dell'ufficio politico 
del Pol.sario. è s ta ta ricevu
ta dal gruppo comunista — 
apparenta t i — indipendenti 
di sinistra del Par lamento 
Europeo. 

Nel corso del cordiale e fra
terno incontro il gruppo, in 
ogni sua componente, ha as
sicurato alla delegazione il 

comunista 
il Polisario 

pieno appoggio alla causa del 
popolo saharaoui che si bat
te contro l'occupazione mau 
ri tano marocchina, dopo aver 
lottato contro il colonialismo 
spagnolo, per poter esercitare 
il dir i t to dell 'autodetermina 
zione. dir i t to legittimo e in
tangibile. che è un principio 
del dirit to internazionale con
temporaneo. 

Il gruppo comunista ha rin
novato il suo impegno a ope
rare nell 'ambito delle isti
tuzioni comunitarie per la 
messa in opera di questo di
ri t to. conformemente alla ri 
soluzione dell'ONU e affinché 
cessi l 'aiuto militare di go
verni s tranieri alla Maurita
nia e al Marocco. 

A cura di Rosanna Serpa -
» Strumenti « - pp 272 -
L 2 800 - Un quadro com
plessivo deli i l luminismo m 
t.n<3 sceita antologica che 
permette la ricostruzione 
rii quellepoca e d» quel 
grande movimento d ' idee 

Il romanzo storico 
A cu ra di Leonardo Latta 
nioio - - Strumenti • - pp 
280 - L. 2 800 - Un'accurata 
scelta di testi che testimo
nia delia particolare fortu
na che ebbe in Italia i l ro
manzo storico 

D Albergo. Ingrao. 
Cicchetto. Perna 

Stato e società 
in Italia 
• Materiali d orientamento 
e di studio • - pp 400 - L 
3 500 - Gli aspetti essen
ziali del rapporto tra la so
cietà civile e lo Stato e 
come questo s i e venuto 
configurando nella specifi
cità dello scontro sociale 
e di classe in Italia 

novità 
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La rivolta popolare contro Somoza 

Almeno 15 in Nicaragua 
\ i morti negli scontri 
; Chiusa la frontiera con il Costarica — I « sandini-

sti » all'attacco — Minaccioso discorso del dittatore 

Le decisioni del vertice arabo « della fermezza » 

Verranno rafforzati 
i legami organici 

fra la Siria e l'OLP 
Dichiarazioni dell'algerino Bouteflika alla stampa - L'Irak propone 
un « comando arabo unificato » - La Tass: « Fallimento di Sadat » 

MANAGUA — Si scava tra le macerie di un edificio a Rivas fatto saltare in aria dai guer
riglieri in una delle loro azioni contro il regime di Somoza 

MANAGUA — Almeno 15 per
sone sono morte e 23 sono 
rimaste ferite negli scontri 
avvenuti nelle, due città ni
caraguegne di Granaria e Ri
vas tra elementi del fronte 
« sanriinista » e la guardia na
zionale. Non si hanno per ora 
molli particolari sull'attacco 
sferrato dai sanriinisti contro 
Rivas (a L'IO chilometri a sud 
di Managua e a circa 50 
rial confine con il Costarica): 
la città è da venerdì presi
diata dalla guardia naziona
le. sopraggiunta in forze con 
l'ausilio di mezzi blindati. 
Frattanto si ha notizia di ma
nifestazioni antigovernative 
nel centro di Leon (a nord
est di Managua) dove una 
sessantina di persone sareb
bero state ari-estate dalla 
guardia nazionale. Si appren
de inoltre che la frontiera 
con il Costarica è stata chiu
sa dopo l'attacco della città 
di • confine di Pena Bianca 
da parte di forze « sandini-
sln» \cnute. sostengono le 
fonti ufficiali, dal paese vici
no. Il governo nicaraguegno 
ha dal canto suo inviato una 
nota di protesta ufficiale al 
governo costaricano per gli 
scontri avvenuti a Pena Bian

ca nel corso dei quali sareb- | 
bero morte 12 persone: sette 
guardie nazionali, tre sanriini
sti e due civili: uno dei due 
sanriinisti uccisi sarebbe un 
disertore della guardia nazio
nale al quale il Costarica a-
veva concesso l'asilo politico. 

Venerdì sera il dittatore So- J 
mo/a ha parlato alla televi
sione ribadendo la sua inten
zione di non dimettersi ed 
attaccando gli scioperanti e 
i guerriglieri la cui azione 
ha definito « contro la pace 
e contro il popolo del Nicara
gua >. Dopo avere auspicato 
una vasta partecipazione po
polare alle elezioni municipa
li previste per domani, il pre
sidente Somoza ha anche af
fermato che l'opposizione ri
ceve aiuti « da forze stranie
re che seminano il disordine 
nel Paese >. 

Si moltiplicano frattanto le 
manifestazioni popolari con
tro il governo di Somoza: 
per la terza volta in tre gior
ni. le donne e i bambini di 
diversi quartieri della capi
tale sono scesi per le strade 
manifestando rumorosamente 
servendosi di utensili da cu
cina. 

Il clima di confusione che 

regna nella capitale è accre
sciuto ria alcune voci secon
do le quali il fratello del 
presidente. Jose Somoza. sa
rebbe stato ucciso da Anasta
sio Somoza Portocarrero. fi
glio maggiore del capo dello 
Stato e comandante della 
scuola di fanteria. 

» • • 

SAN FRANCISCO — Una 
quindicina eli persone hanno 
occupato simbolicamente il 
consolato del Nicaragua a 
San Francisco in segno di 
protesta contro il regime di 
Anastasio Somoza. Al momen
to dell'occupazione, nel conso
lato vi erano soltanto due di
plomatici i quali sono stati 
lasciati uscire illesi. I dimo
stranti hanno improvvisato u-
na barricata di tavoli e se
die all'interno del portone 
principale per impedire a 
chiunque di entrare. « Quello 
che stiamo cercando di fare 
è di protestare simbolicamen
te contro i delitti perpetrati 
dal regime di Somoza — ha 
gridato un dimostrante attra
verso il portone del consola
to —. Non vogliamo più spar
gimento di sangue né vio
lenza. Rimarremo qui finché 
il regime di Somoza cadrà ». 

ALGERI - Ultime battute al 
« vertice della fermezza », che 
riunisce i capi di Stato del
l'Algeria, Libia. Siria. Yemen 
del Sud e il leader palestine
se Arafat. Per buona parte 
della giornata di ieri i mi
nistri degli esteri hanno la
vorato alla stesura della di
chiarazione politica finale, i 
cui termini sono stati antici
pati ai giornalisti dal mini
stro algerino Bouteflika. Egli 
ha detto che i partecipanti al 
vertice hanno definito le li
nee generali di un « piano 
globale d'azione » politico e 
diplomatico per far fronte al
le conseguenze del gesto di 
Sadat e della trattativa bila
terale egiziano-israeliana. 

I punti chiave del piano 
sono tre: rafforzamento delle 
organizzazioni della Resisten
za palestinese; consolidamen
to ed estensione dei « rappor
ti organici » ira la Siria e 
l'OLP, considerate gli elemen
ti di punta del fronte an-
ti-Sadat; azione per far con
vergere sulla Siria, che « in
carna l'onore e la dignità del
la nazione araba », il più 
ampio consenso possibile a 
livello internazionale. 

Bouteflika si è preoccupato 
di sottolineare che i Paesi 
convenuti ad Algeri non vo
gliono una rottura verticale 
con l'Egitto come tale. Rife
rendosi infatti a Sadat egli 
ha detto: « Le nostre vie so
no ormai parallele; ci incon
treremo il giorno in cui Sa
dat farà la sua autocritica 
per rientrare nei ranghi arabi 
che ha abbandonato con tale 
disinvoltura ». Il ministro al
gerino ha così proseguito: 
« Noi non vogliamo escludere 
l'Egitto dalla comunità araba 
e assicuriamo al popolo egi
ziano la nostra stima e il 
nostro profondo affetto ». 
Condannando il fatto che Sa
dat cerchi di « aggiogare il 
mondo arabo al carro del
l'imperialismo ». Bouteflika 
ha detto che l'iniziativa del 
Rais « non è isolata », ma « è 
sostenuta dalla politica ame
ricana nel Medio Oriente e 
dalla politica dell'Occidente 
nel mondo arabo: si tratta di 
una politica americana della 
quale Egitto e Israele sono 
oggi gli strumenti di esecu
zione ». 

Bouteflika ha infine parlato 
dell'Irak e della sua mancata 
partecipazione alla riunione 

di Algeri: « le porte restano 
aperte — ha detto — ad un 
eventuale contributo dell'Irak 
al lavoro del fronte della 
fermezza ». Da parte sua, l'i-
rak ha proposto ieri — at
traverso le colonne del gior
nale Al filatera — la forma
zione di un comando militare 
unificato arabo e la creazione 
di un fondo speciale per fi
nanziare il confronto con I-
sraele. Il comando militare 
unificato dovrebbe essere « a 
sei » (presumibilmente i cin
que di Algeri più l'Irak); i 
partecipanti dovrebbero 
mandare truppe sul « fronte 
settentrionale » (cioè sul Go-
lan siriano) in proporzione 
alle proprie possibilità. 

Da Mosca si segnala un 
commento sovietico al viag
gio di Sadat negli Stati Uniti. 

Dando notizia della visita, la 
Tass scrive che essa costi
tuisce « un disperato tentati
vo compiuto da un giocatore 
perdente di cambiare in 
proprio favore l'andamento 
del gioco ». 

Secondo l'agenzia sovietica, 
Sadat chiederà a Carter di 
premere su Israele perché 
faccia concessioni all'Egitto, 
salvandolo « dal lallimento 
della sua missione, volta a 
concludere un accordo sepa
rato con Israele ». La Tass 
prevede tuttavia, citando 
« circoli ufficiali americani ». 
che « la politica degli Stati 
Uniti di pieno appoggio ad 
Israele rimarrà immutata e 
che non c'è da attendersi al
cun drammatico capovolgi
mento della situazione dai 
colloqui di Camp David ». 

Dopo la sconfitta dei « quattro » 

Teng: «Recuperiamo 
il tempo perduto» 

Conferenza-stampa del vice-primo ministro cinese 

KATMANDU — Nel secondo 
giorno della sua visita uffi
ciale nel Nepal, il vice pri
mo ministro cinese Teng 
Hsiao Ping ha dichiarato, nel 
corso di una conferenza stam
pa, che la Cina sta « tentan
do di recuperare il tempo per
duto durante il periodo della 
" banda dei quattro " ». Ri
spondendo, poi. alla doman
da di un giornalista Teng ha 
detto che la « banda » è sta
ta ormai completamente 
« stroncata ». 

Teng ha poi affermato che 
la Cina desidera « che tutti 
i paesi dell'Asia meridionale. 
grandi e piccoli, trattino su 
un piede di uguaglianza e coe
sistano pacificamente » e inol
tre sviluppino rapporti senza 
interferire reciprocamente ne
gli affari interni dell'altro. In 
merito alle relazioni cino-in-
diane il vice primo ministro 
cinese ha affermato: « Per 
quanto riguarda la Cina noi 
siamo ansiosi di rendere più 
stretti i rapporti tra i due 
paesi. Ma per quanto riguar
da i rapporti bilaterali occor
rono sforzi da entrambe le 
parti ». 

Teng ha poi spiegato ai 
giornalisti che la sua previ
sta visita alla capitale del Ti
bet Lhasa. è stata annullata 
per motivi di salute. Lhasa si 
trova a 4.000 metri di altitu
dine. 

A Pechino intanto il « Quo
tidiano del popolo » ha annun
ciato il conferimento del ran
go di ministro al vicepresi
dente dell'Accademia cinese 
delle scienze Fang Yi. mem
bro dell'ufficio politico del 
Partito comunista. Come tito
lare del nuovo incarico mini
steriale. Fang Yi è stato po
sto a capo della « commissio
ne di stato per la scienza e 
la tecnica ». costituita in ba
se a una decisione presa dal 
comitato centrale del parti
to nel settembre scorso. L'ex 
ministro delle relazioni econo
miche con l'estero. Fang Yi 
ha 69 anni ed è membro del 
Comitato centrale del partito 
dal 1958; nel gennaio 1977 fu 
nominato vicepresidente del
l'Accademia delle Scienze e 
sette mesi dopo entrò a far 
parte dell'ufficio politico del 
partito. 

Dopo la rapida soluzione della mini-crisi del governo Schmidt 

Bonn, ministri nuovi idee vecchie 
Sostituiti i dimissionari con uomini considerati più dinamici, il cancelliere è sempre alle prese con i problemi che hanno 
provocato la rinuncia dei quattro: la difesa della legalità democratica, la situazione nella scuola e i segni di disagio sociale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — E" stata una 
crisi lampo quella che ha in
vestito il governo di Bonn. 
In quarantotto ore il cancel
liere Schmidt ha trovato quat
tro nuovi ministri, ha rim
estato il gabinetto, ha sal
vato la propria fama di ef
ficiente manager ed ha po
tuto correre a partecipare ai 
festeggiamenti del carnevale 
che nella Germania federale 
rappresentano un avvenimen
to mondano, sociale e iwlitico 
di prim'ordinc. Una sua as
senza avrebbe deluso e preoc
cupato i grandi elettori e V 
opinione pubblica. 

I commenti 
della stampa 

.Sulla validità delle scelte 
compiute dal cancelliere si 
sbizzarriscono ora i commen
tatori politici dei giornali. Si 
sostiene che il nuovo mini
stro della Difesa Apel ha pol
so e autorità sufficiente a 
tenere in pugno il difficile di
castero e a tenere testa al
l'infido ambiente dei generali. 
Chi ritiene un vantaggio la 
sua verginità di fronte ai 
problemi militari e chi invece 
la deplora come un grave 
handicap. Chi mette in rilievo 
il sapiente dosaggio politico 
operato dal cancelliere (due 
ministri di mezza sinistra. 
due ministri di mezza de
stra) e chi il ringiovanimento 
del gabinetto (il nuovo mini
stro della ticerca liauff ha 
ap}x-na 37 anni, gli altri tre 
sono quarantenni). Altri an
cora si compiacciono che il 
cancelliere abbia fatto pre
valere la sua linea pragma
tica scegliendo ministri che 
badano alle cose concrete più 
che ai principi della politica. 
Vn • commentatore della tele
visione ha rassicurato i te 
lespettatori affermando che 
una crisi di gabinetto non 
significa crisi dello Stato. Af
fermazione ovvia. 

Ma una crisi di governo 
può essere un sintomo della 
crisi di un modo di gover
nate lo Stato. E' questo il 

caso della Germania federale 
di oggi? Ecco la domanda 
che la soluzione lampo tro
vata da Schmidt non ha nep
pure lasciato il tempo di por
re. Perchè quattro ministri 
hanno dato contemporanea
mente le dimissioni? A parte 
il caso del ministro della Di
fesa Leder Ira rollo dallo scan
dalo delle intercettazioni te
lefoniche, per gli altri si sono 
addotti motivi quasi perso
nali: uno era stanco, un altro 
deve occuparsi esclusivamen
te di una commissione di la
voro del partito, l'altro an
cora ha deciso di dedicarsi 
anima e corpo alla prossima 
battaglia elettorale nella Bas
sa Sassonia. Tutto vero cer
tamente. 

Ma le dimissioni e l'aper
tura della crisi sono avvenute 
all'indomani di un dibattito 
sul bilancio dello Stato nel 
quale l'opposizione democri
stiana. pur senza avere con
crete alternative alla politica 
del governo, ha profuso tutta 
la propria demagogia e la 
propria forza polemica. E" 
difficile sfuggire all' impres
sione che. in realtà, al primo 
scossone impresso dalla CDU-
CSU siano saltati i quattro 
punti deboli della compagine 
governativa e non perchè i 
quattro ministri m questione 
fossero incapaci ma perchè 
nei settori di loro compe
tenza si sono manifestate con 
particolare acutezza le con-
traddiT.om e le insufficienze 
della politica globale condola 
dalla coalizione socialdemo
cratico liberale. 

Ci sono alcuni nodi nella 
vita politica della Germania 
federale di fronte ai quali. 
come scriveva tempo fa il 
settimanale « Spicgei ». il go
verno è « ratlos ». è senza 
idee, non sa che pesci pi
gliare. Sodi che invecchiano 
(nonostante il dinamismo ma
nageriale di Schmidt). diven
tando sempre più complicati 
e che. irrisolti, provocano in
certezze, confusioni, tensioni, 
scandali che finiscono per 
portare acqua al mulino del
l'opposizione democristiana. 

Uno di questi nodi è quello 
della difesa dei diritti civili 

e della legalità democratica. 
Son si sa ancora con esat
tezza (e forse non lo si saprà 
mai) quanti microfoni-spia gli 
specialisti del controspionag
gio militare (MAD) abbiano 
collocato in uffici e appar
tamenti privati per control
lare le conversazioni telefo
niche di impiegati dello Stato, 
di dirigenti politici e sinda
cali, di organizzazioni della 
sinistra. 

L'intricato 
« caso Leber » 

7/ ministro della difesa è 
stato messo sntto accusa per 
diciassette casi, ma si dice 
che essi siano centinaia. Pro
babilmente è vero che Leber 
non ne sapesse niente e che 
sia stato vittima delle mac
chinazioni dei generali. Il pro
blema sta appunto qui nel 
potere crescente di alcuni or
ganismi che sfuggono ad ogni 
controllo politico. Son si trat
ta soltanto del MAD. ma delle 
forze armate nel loro com
plesso che portano avanti una 
loro politica (estera ed in
terna) contrastante con quella 
ufficiale del governo (legami 
stretti di simpatia e colla
borazione con i regimi più 
reazionari, con la Spagna di 
Franco prima, con i razzisti 
del Sud Africa e con il Cile 
di Pmochet ora. esaltazione 
del militarismo e del nazismo 
nelle caserme). Si tratta del
l' attività dell' altro potente 
centro di spionaggio, il BSD. 
e di quella dell'Ufficio per 
la difesa della Costituzione 
che ha controllato e sche
dato più di un milione di 
cittadini e che fornisce infor
mazioni in base alle quali 
vengono condotti i processi 
del « Berufsverbot ». Si tratta 
della influenza che questi cen
tri di potere riescono ad eser
citare perfino sull'attività le
gislativa del Parlamento co
me è il casa del pacchetto 
di leggi contro il terrorismo 
che dovranno essere votate 
a metà febbraio. 

Su queste leggi, sulle quali 
da mesi si :ta cercando in-
vano una soluzione di corti' 

j 

promesso, il governo rischia 
di essere messo in minoranza 
per il voto contrario non so
lo dell'opposizione (che le 
giudica insufficienti) ma an
che di un gruppo di deputali 
socialdemocratici e liberali 
che le giudicano lesive dei 
diritti del cittadino. La crisi 
del governo di fronte a que
sto nodo continua ad essere 
acuta, non è stata risolta con 
il sacrificio del ministro Le
ber. Se sono un indice da 
una parte grandi dimostra
zioni di questi giorni contro 
il « Berufsverbot » con la par
tecipazione di decine di mi
gliaia di cittadini e la fronda 
delle sinistre all'interno dei 
partiti della coalizione e dal
l'altra la sentenza, ad esempio. 
della Corte costituzionale che 
condanna gli operatori delle 
torri di controllo degli aero
porti a pagare una montagna 
di milioni di indennizzo per 
€ sciopero illegale ». Son è un 
caso che appena composta 
una crisi di gabinetto già si 
parli delle imminenti dimis
sioni del ministro degli in
terni. il liberale Maihofcr. 

Un altro nodo insoluto è 
quello della linea di politica 
economica del governo che 
va alla deriva tra gli scogli 
della cosiddetta libertà ài i-
niziatire e di mercato e le 
pressanti esigenze di un ri
lancio delle riforme e delle 
iniziative sociali. Le dimis
sioni del ministro dell'Istru
zione non possono non essere 
messe m relazione al falli
mento della riforma della 
scuola superiore, posta in e-
vidcnza dallo sciopero nazio
nale nelle università. E die
tro al problema della scuola 
c'è quello di dare sbocchi al
le nuove leve e di offrire 
prospettive di qualificazione 
e di impiego ai giovani. 

Le dimissioni del ministro 
dell'Edilizia pubblica trovano 
le loro vere ragioni nella 
pratica mancanza di un 
programma per le abitazioni 
popolari e nel malcontento 
generale per il continuo au
mento degli affitti sociali. Il 
ministero si è limitato negli 
ultimi anni ad amminsitrare 
il patrimonio esistente, ad ef
fettuar* riparazioni ed ani' 

modemamenti ai vecchi edi
fici. Si continua a ripetere da 
parte degli esponenti del go
verno, dei dirigenti della SPD 
e dei sindacati che il pro
blema primo che sta di fron
te al paese è quello della di
soccupazione. Ma intanto il 
numero dei disoccupati è 
tornato a superare il milione 
e 200 mila unità, il 5.4 per 
cento della forza lavoro, gli 
investimenti continuano ad 
essere bassi nonostante le e-
senzioni fiscali predisposte 
dal governo, il ritmo di cre
scila è sempre al di sotto 
delle previsioni. Il bilancio 
appena approvato non con
templa alcun programma per 
combattere la disoccupazione 
né alcun programma anti
congiunturale. 

E intanto masse sempre 
più grandi di lavoratori pre
mono perchè le misure di 
razionalizzazione che il pa
dronato vuole applicare non 
si tramutino in ulteriore 
sfruttamento e in una perdita 

secca anche in termine di sa
lario. Lo sciopero dei portua
li (che hanno sconfessato an
che l'accordo firmato dal 
sindacato), gli scioperi dei 
poligrafici e cartai (che pure 
non hanno accolto la piatta
forma di accordo concordata 
dal sindacato con la organiz
zazione padronale), gli scio
peri di avvertimento dei me
tallurgici. la cui vertenza 
contrattuale sta diventando 
sempre più aspra e che mi
naccia di portare allo scio
pero generale oltre un milio
ne di lavoratori, le mo'te 
dimostrazioni in piazza dei 
disoccupati, il malcontento e 
le agitazioni dei pensionati ai 
quali si negano aumenti che 
vadano di pari passo con gli 
indici di inflazione per rim
pinguare la esausta cassa 
pensioni, sono tutti i sintomi 
di un disagio sociale crescen
te che non potrà non avere 
ripercussioni politiche. 

Arturo Barioli 

A bordo della « Saljut-Soyuz » 

I sovietici in orbita 
già da otto settimane 

DALLA 
Andreotti 

della sua attuale posizione 
(che qualcuno, come ovvia
mente i deputati « anti-Zac ». 
interpreta in modo assai chiu
so). E queste costatazioni 
muovono molti tra gli espo
nenti dei partiti che hanno 
promosso il mutamento, a in
dicare gli < clementi di incer
tezza e di contraddizione », 
« le ambiguità » presenti nella 
decisione de. 

Proprio queste sono le 
espressioni che ha adoperato 
il segretario repubblicano. 
Biasini. Per lui. la delibera
zione della Direzione rappre
senta « un certo passo avanti 
sia sul terreno programmati
co sia su quello politico. Con 
essa viene a cadere la pre
giudiziale che finora impedi
va di discutere il problema 
del quadro politico », visto che 
il presidente designato è au
torizzato « a trattare non so
lo il programma ma anche il 
sostegno parlamentare al pro
gramma e al governo ». Ma. 
ecco il punto, incertezze e 
contraddizioni ci sono sul
l'uno e sull'altro problema, e 
dunque quel che adesso ap
pare necessario è « chiarire 
le ambiguità ancora esisten
ti sul programma e sul qua
dro politico, che al program
ma stesso è strettamente cor
relato ». 

Non è dissimile nella so
stanza la valutazione che 
emerge dalle dichiarazioni di 
esponenti socialisti. Vittorelli, 
ad esempio, ha parlato di 
« due novità importanti » con
tenute nel documento de: una 
chiara, che è data dal rico
noscimento, infine, da parte 
della DC che t il quadro poli
tico precedente non esiste 
più »; l'altra. « ancora da ac
certare ». riguarda « la crea
zione di un nuovo quadro po
litico al quale la DC frappo
ne però dei limiti ». A Vitto
relli sembra però importan
te che nell'ambito di questa 
« seconda novità » Andreotti 
e non ha più le mani legate 
nella stessa misura di prima», 
o piuttosto « le ha sempre le
gate ma con lacci molto più 
sottili ». Enrico Manca, dal 
canto suo. ha osservato che 
« tuia reale soluzione non può 
non essere quella di una svol
ta politica chiara ed esplici
ta », senza la quale tutti i 
problemi si aggraverebbero. 
Manca ha anche informato di 
aver chiesto, assieme a Lau-
ricella, la convocazione della 
Direzione socialista per pren
dere in esame la situazione 
politica. 

« Apprezzamento » per le de
cisioni democristiane è venu
to dai socialdemocratici, o 
per essere più precisi dal se
gretario Romita, il quale ha 
voluto ricordare che per il 
PSDI « pieno riconoscimento 
ed effettiva collegialità della 
maggioranza sono sempre sta
ti il passaggio più importante 
per dare positiva soluzione al
la crisi ». E Saragat. in un 
articolo che compare stama
ne sull'organo del PSDI. ag
giunge che distinguere tra 
« corresponsabilizzazione del 
PCI (che egli ritiene comun
que necessaria, n.d.r.) a li
vello programmatico o a livel
lo politico » sarebbe solo un 
« problema di parole, dato 
che un accordo programmati
co serio è un fatto politico. 
un atto politico ». I liberali. 
per conto loro, lamentano una 
distinzione « troppo sottile » 
tra coalizione politica e ac
cordo di programma e annun
ciano che se riprenderanno 
le consultazioni (purché sul 
programma) « il PIA ri par
teciperà senza assumere im
pegni sul voto di fiducia ». 

Dunque, non resta che at
tendere il nuovo via alle trat
tative. 

Sadat 
salcmme nella convinzione. 
probabilmente ingenua, di 
riuscire a trovare orecchie 
pronte ad ascoltarlo e a di
fendere la sua buona causa. 
Sadat insiste su alcuni punti: 
l'evacuazione totale da parte 
di Israele dei territori occu
pati con la guerra, l'autode
terminazione per i palestine
si. il ritiro degli insediamenti 
israeliani. Sono punti massi
mi. Le possibilità che egli ot
tenga su di essi l'avallo a-
mericano sono zero. Carter 
chiede su ognuno di questi 
tre punti il minimo in base 

i al quale Sadat è pronto ad 
J arrivare alla pace. Affiora. 
{ quindi, anche una divergenza 

tra Egitto e Stati Uniti. Car
ter. in effetti, non ha mai 
parlato di ritiro e totale » dì 
Israele dai territori occupati. 
Non ha mai parlato di « au
todeterminazione » per i pa
lestinesi e in quanto agli jn-

J sediamomi egli li ha condan-
nati, ma senza specificare dì 

j quali e di quanti insediamen-
j ti si tratti. Tra questi tre 
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punti quello che determina la 
massima coincidenza tra la 
posizione egiziana e quella 
americana è probabilmente 
l'ultimo. E su di esso Sadat 
farà leva per ottenere una 
dichiarazione, in una forma o 
in un'altra, che gli consenta 
di affermare che la posizione 
americana è più vicina alla 
sua che a quella dello Stato 
di Israele. 

Già questa rapida rassegna 
degli elementi essenziali dei 
colloqui di Camp David per
mette di vedere che da essi 
non ci si può attendere nulla 
di decisivo. Gli americani 
stessi, del resto, hanno tenu
to a smorzare l'attesa affer
mando, fin dalla vigilia del
l'arrivo di Sadat, che si sa
rebbero avuti colloqui non 
soltanto riservati ma anche 
interlocutori. Il dato in un 
certo senso paradossale della 
situazione è che sia Sadat sia 
Carter sanno benissimo quel 
che l'uno vuole dall'altro. Ma 
né l'uno né l'altro sanno e-
sattamente cosa vogliono i 
dirigenti di Israele. Come al 
solito al dipartimento di Sta
to si sono create, per così 
dire, due « scuole di pensie
ro ». La prima sostiene che 
Begin starebbe cercando in 
tutti i modi di convincere i 
suoi a cedere passo dopo 
passo alle richieste egiziane 
così come osse verranno 
formulate a Camp David e 
che non sono certo quelle 
massime pubblicizzate da 
Sadat. La seconda sostiene. 
invece, che gli ultimi inse
diamenti israeliani in territo
rio arabo non sarebbero che 
una deliberata provocazione 
per far fallire il negoziato. 

Ci asteniamo dallo scegliere 
tra queste due e scuole di 
pensiero ». Ma il fatto che 
esse esistano indica abba
stanza chiaramente, ci sem
bra. lo spessore del buio nel 
quale l'amministrazione ame
ricana sta navigando. Di qui 
i motivi della sua irritazione. 
che è assai forte nei confron
ti di Te! Aviv anche se non 
risparmia « l'emotività » di 
Sadat. Al fondo di essa, tut
tavia. vi è qualcosa di più 
profondo. E' la consapevolez
za. cioè, che per la prima 
volta sia Carter che Brze 
zinski hanno acquisito dei 
limiti oltre i quali si arresta 
qualsiasi possibilità america
na di esercitare pressioni sul
lo Stato di Israele. L'Ameri
ca. ecco il punto, non si 
sente libera di sviluppare la 
propria politica araba perché 
quella sorta di Stato nello 
Stato rappresentato dalle 
comunità ebraiche è in grado 
di impedirglielo. E' un dato 
della realtà di questo paese. 
Ed è un dato non facilmente 
cancellabile. Sadat farà tutto 
quel di cui è capace per 
ammorbidire l'ostacolo. Ma. 
purtroppo ci vuole ben altro 
che l'eloquio di un presidente 
egiziano per modificare que
sta situazione. 

I colloqui di Camp David 
finiranno, come s'è detto. 
stasera. Ma Sadat rimarrà a 
Washington fino a mercoledì. 
Si incontrerà con i giornali
sti, con i rappresentanti della 
comunità ebraica, con il mi-

MOSCA — Il centro di volo 
j >paz:ale sovietico ha reso no-
: to ieri che orma: da otto set-
! timane i cosmonauti Yuri Ro 
i manenko e Gheorgh: Gretrhko 
1 stanno lavorando in orbita 

circumterrestre. Essi hanno 
comnletato venerdì il riforni
mento di propellente per 'a 
stazione <» Saljut 6 .> da bordo 
della nave da carico « Pro
gress l ». con una operazione 
che non ha precedenti nella 
stona della cosmonautica. 
Nella seconda metà della cior-
nata l'equipaggio del coni 
plesso spaziale pilotato « Sal
jut 6 - Soyuz-27 - Progress-1 <> 
ha compiuto un ennesimo e: 
do di esperimenti tecnici m 
base «1 programma « Rezo
na ns »: t cosmonauti hanno 
già realizzato, a questo ri
guardo. quattro sene d"i col
laudi sulle varie componenti 
del complesso orbitante: Il fi
ne dell'esperimento è lo stu

dio delle caratteristiche di
namiche del complesso siste
ma orbitante e la determi
nazione della portata dei so
vraccarichi che gravano su 
di esso. 

Ieri, sabato, l'equipaggio 
del complesso orbitante ha os
servato quella che viene defi
nita una giornata n d; ripo 
so attivo »: i cosmonauti 
cioè, svolgono esercizi fisici 
a bordo del ve'.oergometro e 
sulla pedana, controllano i 
sistemi di bordo della stazio
ne e delle navi, lavorano su! 
la documentazione di bordo. 
riposano. In base ai rappor
ti dcH'equipagzìO e ai dati 
delle informazioni telemetri
che — aggiunge il centro di 
comando del volo — le con
dizioni di salute dei cosmo
nauti sono buone; il volo del 
complesso scientifico orbitan
te pilotato prosegue secondo 
il programma prctUhllltn 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 

Bari 
Cagliari 
Fireme -
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 1 
Roma II 

4 FEBBRAIO 

30 
69 
50 
so 
71 
46 
87 
71 
23 
86 

1 

89 
42 
70 
11 
4 

25 
56 
18 
8 

83 

26 
70 
29 
31 
85 
79 
69 
4 

68 
28 

74 
17 
26 
44 
53 
78 
77 
41 
5 

23 

1978 

75 ! 
W ì 
68 : 
7* 1 
44 | 
49 > 
80 j 
15 ! 
21 i 
48 ; 

i 
2 
X 
X 

2 
X 

2 
2 
X 

2 
1 
1 

QUOTE ENALOTTO: E' sta 
to realizzato un solo « 12 » 
che vince, cifra record, lire 
97006.000: Ai 113 «11» lire 
643.800; Hi 1.410 «10» Hit 

IIL50Q «AUCUOO. 

i nistro del tesoro, con quello 
della difesa, con il segretario 
del dipartimento di Stato e 
infine di nuovo con il presi
dente. Dopo di che se ne 
andrà in pellegrinaggio in 
Europa e qui verrà imo degli 
uomini più potenti d'Ameri
ca. vale a dire il ministro 
degli esteri israeliano Dayan. 
La graduatoria lo indica al 
quarto posto: primo Carter. 

f secondo l'ambasciatore di Tel 
Aviv, terzo Begin. quarto 
Dayan. E', ovviamente, la 
battuta di qualche giornalista 
spiritoso. Ma è davvero sol
tanto una battuta? 

Hua Kuo-feng 
appoggia 

la politica 
del presidente 

egiziano 
PECHINO — Il presidente 
Hua Kuo-feng ha detto ieri 
che la posizione del governo 
egiziano nei negoziati con 
Israele è « giusta » e « con 
forme agli interessi dei pò 
poh egiziano, palestinese e 
degli altri popoli arabi ». E" 
la prima volta che il punto 
eh vista della Cina sui con
tatti avviati in novembre 
tra Egitto e Israele e stato 
espresso pubblicamente e in 
modo esplicito. 

Hua Kuo feng ha parlato 
della questione all' inviato 
speciale del presidente Anwar 
ci Sadat. il vice primo mini
stro e consigliere politico del 
presidente. Hassan el Toha 
my, il quale è a Pechino da 
giovedì. 
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, dighe, impianti di irrigazione, boschi, campi coltivati. 

In ogni posto dove si 
costruisce, dove ilprogetto di 
un nuovo insediamento umano 
inizia a diventare realtà, o dove 
una speranza di sviluppo 
economico si va traducendo in 
opere, in ogni posto così è molto 
facile vedere al lavoro le 
macchine movimento terra. 

Macchine di questo tipo 
vengono prodòtte dalla 
Fiat-Allis, che con oltre 50 
modelli base, da 45 a 550 Cv, 
offre una gamma tra le 
più complete oggi esistenti sul 
mercato. 

Apripista, caricatori 
cingolati, caricatori gommati, 
escavatori idraulici, scrapers e 
graders, sono le macchine che 
negli anni '50 hanno permesso 
di ricostruire in Italia strade, 
fabbriche, case, impianti 
idroelettrici, e che adesso, nei 
paesi in via di sviluppo, vengono 
impiegate nella realizzazione di 

opere colossali come il porto di 
Bandar Abbas in Iran, la diga 
di Bakolori in Nigeria, 
il complesso idroelettrico di 
James Bay nel Quebec. 

Ma compiti nuovi e 
importanti attendono le 
macchine della Fiat-Allis anche 
in Italia: la sistemazione dei 
bacini idrogeologici, la realiz
zazione di grandi opere di 
rimboschimento, l'assestamento 
e la tutela del territorio nei 
comprensori montani^ la costru
zione di serbatoi per il riforni
mento idrico dei centri urbani, 
l'impianto di nuovi cantieri 
edili per risolvere il problema 
dell'abitazione per tutti. 

Fiat-Allis offre gli strumenti, 
le macchine e i tecnici per 
realizzare tutto questo: 
stabilimenti in Europa, Stati 
Uniti e Sud America ed una 
rete commerciale presente in 
120 paesi assicurano una 

produzione di alta qualità, 
assistenza tecnica, distribuzione 
di prodotti e pezzi di ricambio. 

In Italia, Fiat-Allis è presente 
a Lecce con il più moderno 
stabilimento per macchine 
movimento terra esistente in 
Europa, dove ogni momento 
della lavorazione è costantemen
te regolato e controllato, a 
Grugliasco (Torino), a Cusano 
Milanino (Milano) e a 
None-Volvera (Torino), con un 
Centro ricambi progettato 
anch'esso per lavorare in modo 
estremamente funzionale. Perchè 
oggi è più che mai necessario, 
per un'azienda che come 
Fiat-Allis produce macchine 
movimento terra, garantire 
comfort e sicurezza ed un servi
zio estremamente efficiente: 
offrendo strumenti e tecniche 
perchè i sogni, le speranze, 
i progetti di molti uomini di 
molti paesi diventino veri. 
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Promosso dalla federazione regionale Cgil Cisl Uil 

Venerdì in Toscana 
sciopero generale 

Al centro dell'iniziativa di lotta i problemi dell'occupa
zione, in particolare giovanile e femminile - Due ore di 
astensione dal lavoro - Le modalità per il settore trasporti 

Più di ventimila aziende nel comprensorio fiorentino 

L'artigianato ha ancora 
molte carte da giocare 

Aperti da Ariani e conclusi da Leone i lavori della conferenza di Palazzo Vecchio • Presenti rappre
sentanti di Enti locali e associazioni artigiane - Il problema del credito e il ruolo della Fidi toscana 

Venerdì prossimo si svol
gerà lo sciopero generale di 
due ore dei lavoratori tosca
ni, con modalità e manife
stazioni decise a livello di 
zona e di provincia. Procla
m a t o dalla federazione regio
nale Cgil Cisl-Uil, al culmine 
di una serie di iniziative in 
corso in Toscana, lo sciope
ro è incentrato sul tema del
l'occupazione, in particolare 
giovanile e lemminile. 

Anche nella nostra regio
ne infatti il quadro occupa
zionale e grave, f giovani 
Iscritti nelle liste speciali so
no 36.719. Tra questi, le don
ne sono 21.737, costituiscono 
cioè la metà degli iscritti 
nelle liste. 

Al centro della giornata di 
lotta, vi sono anche le pro
poste del sindacato per lo 
sviluppo: superamento delle 
situazioni di crisi aperte in 
Toscana, salvaguardando i li
velli occupazionali; rapida 
attuazione degli investimenti 
concordati con il sindacato 

a livello aziendale e di grup
po, nell ' industria, nell'agri
coltura e nei servizi; at tua
zione della legge per il la
voro ai giovani, rimuovendo 
gli ostacoli padronali ; attua
zione concreta del diri t to al 
lavoro della donna, applican
do decisamente la legge di 
parità, combattendo le discri
minazioni nei luoghi di la
voro e sollecitando l'esten
sione dei servizi sociali; ap
plicazione della legge sul la
voro a domicilio e supera
mento del lavoro nero; ra
pido insediamento della Com
missione regionale per la mo
bilità prevista dalla legge di 
riconversione. 

Pe r quanto riguarda il set
tore dei trasporti , la parte
cipazione dei lavoratori allo 
sciopero avverrà con le se
guenti modali tà: 

AUTOLINEE IN CONCES
SIONE REGIONALE: sospen
sione del servizio per due 
ore, dalle 10 alle 12; 

' PORTUALI E MARITTI
MI: sospensione del lavoro 
per una dura ta massima di 
due ore (secondo le indica
zioni che saranno stabilite 
localmente); 

TRASPORTO MERCI PRO
FESSIONALE, C O R R I E R I E 
S P E D I Z I O N I E R I , T A S S I S T I : 
secondo modalità locali; 

TRAM VI ERI: sospensione 
dei servizi con un massimo 
di due ore (secondo le indi
cazioni che saranno stabilite 
localmente); 

FERROVIERI E AERO
PORTUALI: sono esclusi 1 
servizi inerenti la circolazio
ne dei treni e degli aerei, 
dato il carat tere nazionale 
del servizio. Per gli impianti 
fissi le modalità saranno sta
bilite localmente; 

LAVORATORI ELETTRI
CI, GAS E ACQUA: sospen
sione di un'ora con manteni
mento dei servizi essenziali. 

II 16 febbraio fermi gli edili 
Giovedì Hi febbraio si .svol

perà uno sciopero regionale 
di 8 oro dei lavoratori edi
li con manifestazione e co
mizio a Firenze. La deci
sione è stata assunta dalla 
FLC toscana di fronte alla 
netta chiusura dell'ANCE (la 
Associazione costruttori edi
li) di fronte alla necessità di 
risolvere i più gravi proble
mi della categoria, nonostan
te le soluzioni positive inter

venute con l'accordo raggiun
to sui contratti integrativi 
con le altre controparti (Con-
fapi, cooperative). 

Allo sciopero parteciperan
no anche i lavoratori delle 
aziende (impianti fissi) dei 
settori delle costruzioni che 
ancora non hanno realizzato 
gii accordi aziendali. 

Giovedì prossimo si terrà 
la riunione del Comitato ese
cutivo della FLC regionale 

per un approfondimento della 
situazione politico-sindacale. 
Nel corso della riunione sa
ranno definite le modalità 
dello sciopero. 

Prosegue intanto l'iniziati
va nel settore, centrata sui 
temi dell'occupazione e della 
istituzione dei servizi socia
li (men.se, trasporti, ecc.) . 
temi clie il sindacato consi
dera essenziali per la ri
strutturazione e il rammoder-
namento del settore. 

Quasi tredicimila imprese 
artigiane in città, oltre ven 
limi/a se si aggiungono quel
le degli altri comuni, rappre
sentano uno dei settori p.ù 
importanti e dinamici della 
economia del comprensorio 
fiorentino. Un patrimonio e 
norme di atticità e di capaci
tà professionali, che dà Uvo 
ro a migliaia e migliaia di 
persone. 

Ma c'è di più. Sell'arl'iT i-
nato, a differenza, di molte 
grandi industrie, ci sono pos
sibilità di espansione. Questo 
settore offre molti spazi, 
molte risorse ancora poco 
sfruttate. L'azienda artigiana 
vuole rinnovare gli impianti. 
aumentare la produzione, as 
sumere giovani. Per fare tut
to questo, occorrono mezzi 
finanziari. L'alto costo del 
danaro (prestiti chiesti alle 
banche) rappresenta oggi un 
grosso ostacolo all'ammoder 
namento e allo sviluppo delle 
piccole imprese. 

Le difficoltà di accesso al 
credito e il suo costo spro
porzionato rappresentano so
lo uno dei problemi che 
stanno di fronte agli impren
ditori artigiani. Ce ne sono 
altri che vanno dalla inter
mediazione parassitaria, so
prattutto nell'acquisto delle 
materie prime, alle tariffe, 
dalla necessità di una legge 
quadro di riforma dell'im
presa artigiana ai problemi 
nati con la legge sulla occu
pazione giovanile. 

La conferenza comprenso-
riale sull'artigianato che si è 
tenuta in Palazzo Vecchio ha 
fornito una occasione stimo-

Ln conferenza comprensoriale sull'artigianato — I la
vori si sono svolti nel salone dei Ougento di Palazzo 
Vecchio — è stata promossa dal Comune di Firenze, 
dalla Provincia, dalla Regione e dai comuni del com
prensorio (Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bisenzio, 
Fiesole, Impruneta,Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fio
rentino, Signa). Per la prima volta questo importante 
appuntamento è stato organizzato d'intesa tra le due 
associazioni della categoria, l'Associazione degli Arti
giani, aderente alla CNA, e dall'Artigianato fiorentino. 

Luciano Ariani, assessore allo sviluppo economico del 
Comune, ha svolto la relazione introduttiva. Al tavolo 
della presidenza erano presenti il sindaco Gabbuggiani, 
l'assessore Athos Nucci per la Provincia e i due pre
sidenti delle associazioni artigiane Mattioli e Cantini. 

Numerosi gli interventi — il dibattito è andato avanti 
anche nel pomeriggio — degli operatori economici, dei 
rappresentanti di enti e istituti di ricerca. I lavori sono 
stati conclusi dall'assessore regionale Mario Leone. 

« Questa conferenza — ha detto Ariani — non vuole 
essere un semplice atto di denuncia della situazione 
delle imprese artigiane, ma un momento di confronto 

laute per analizzare le condi
zioni. le difficoltà e le pro
spettive di questo settore 
produttivo. 

Il grosso nodo del credito 
è chiaro clic deve essere ri
solto a livello nazionale. E, 
in questo senso, le imprese 
chiedono da tempo un rifi-
nanziamento dell' Artìgiancas-
sa. Il processo del decentra
mento statale concede inoltre 
alcune capacità di intervento 
ai comuni, agli enti locali 
(incentivazioni, sostegno cre
ditizio. formazione professio
nale. insediamenti produttivi 
con la creazione di nuove 
infrastrutture). Anche qui, 
però, si pone un altro pro
blema. Interventi simili ri

chiedono mezzi, ma fino a 
che punto possono interveni
re i comuni con l'attuale sta
to della finanza locale'.' 

La richiesta di garanzie 
reali da parte delle bancìie e 
gli alti tassi fanno sì che so
lo una minima parte delle 
imprese del comprensorio (il 
14 per cento) possano ricor
rere al credito. 

La FIDl-Toscana, strumen
to importante che sì sosti
tuisce nelle garanzie presso 
le banche, può assolvere una 
notevole funzione riguardo 
alle esigenze di sviluppo so
prattutto verso le forze asso
ciative tra imprese. 

Sugli insediamenti produt
tivi (una delle esigenze parti

colarmente sentita dagli arti
giani) l'amministrazione co 
mimale fiorentina si è già 
mossa con proposte e indica
zioni positive. La questione 
degli insediamenti si inqua
dra in quella nuova strategia 
die e stata definita « Praget 
to Firenze v. 

Con la revisione del piano 
regolatore del 'tì'2. che com
portava una sottovalutazione 
degli aspetti produttivi, di
mostrando una visione par
ziale dello sviluppo, saranno 
apportate delle correzioni 
profonde crrcanda di mante
nere un rapporto di compa
tibilità tra le attività artigia 
ne e il ruolo della città. Intan
to. occorre una legge quadro 
della Regione sulle aree in
dustriali che superi la 3S2. 
affidando ai comuni l'appre
stamento e la gestione di a-
ree attrezzate solo per gli in
sediamenti industriali. 

I n altro aspetto importati 
te per l'attività artigiana è 
costituito dalle fiere, esposi
zioni e mostre. Firenze è ric
ca di iniziative di questo tipo 
e da più parti è stato pro
posto un coordinamento, una 
programmazione delle mani 
f estazioni. 

A questo fine il comune ha 
sollecitato la formazione di 
un comitato. Ma l'obiettivo 
più ambizioso della ammi
nistrazione di Palazzo Veccio 
è quello di una gestione 
pubblica unica dei complessi 
espositivi costituiti dal Palaz
zo degli Affari, Palazzo dei 
Congressi e la Fortezza da 
Basso. 

calvizie? 

Di nuovo compromessa l'apertura pomeridiana Riunione preliminare in provincia 

Bloccata dal consiglio di amministrazione ! A m a r ™ Ja conferenza { 

la soluzione per la biblioteca di Lettere ! ad Arddtettura j 
ì 

Bocciata la proposta di assumere tre operai - Il provvedimento rischia di mettere in moto una serie di impre- ! Pronta la guida dello studente: 375 pagine con disegni e ; 
vedibil i reazioni a catena - Il pro-rettore Luti parla di dimissioni - La decisione definitiva rimandata a venerdì i cartine - Nominato un commissario per il centro storico ! 

Domani si riuniscono i partiti democratici 

Per un confronto 
utile alla città 

DON \ \ l h- M-II-I.-i ir r<>-
mmi.ili liti |i.irlili (le

muri .iliri -i iriritiilri'r.iuiiii. 
'il invilo ilrl l'Iti fiorcn-
limi. |MT rcrr.irr ili inili \ i-
iln.irc i punii prour.niim.i-
tiri r-M-n/i.ili MI cui. nella 
(li-liii/iniir ilei muli , rii-
«•Iriiirp mi aci-urilo di fino 
Irsi-l.ilur.i p«-r l'.ll.t//n \ «T-
rhio. 

Il \ f II 1.1 li I It> lll'IU» f m > i -

j ì un i «•-pr»---«• *ull.i |irii|io-
«tlt r«-|nilil>lir.in.1 e .ìhlt.i-
»t.in/.i n|N-rl(i. ma Ir i l i -
*ti l l / iul l i f*-~eil7Ì.llÌ pi»"(ilin 
r«i(-rr '•iiitoliz/.ile. 2ro*-o 
moilu. in dm* prrrUi al-
tresi.iinriili: «un» che*, nel
le ili\i*r-ilà ili «fiiiiialiir**. 
•finlir.i arromiinare il P(*I, 
il PSI e Io fnr/c laiche in
termedie nella ricerca ili 
un accorilo che faccia fron
te ai prolilemì gra \ i« i in i 
della cillà. ma anche del
la l ' e l i one e. più in ge
nerale del pae-e. 

I/.l itro allczgiamento. 
quello della I ) ( \ appare 
ìmlirÌ77.ito. pin che ai con
tentili. alla ricerca stru
mentale ili un pre-unto 
« corretto fuii/ionaiiienlo » 
delle i - l i lu/ ioni . I na linea 
di eonlrappo-i/ ioiie che li.i 
già dei preci-i punti dì 
riferimento ncll'ii-cìla del
la INI da' comitato per 
l'ordine fuihhlico e nella 
po*i7Ìone a t t in ta dal grup
po con-iliare che. per l'en
nesima \ o l t j e nel più com
pleto i-ol.imcnlo. ha ahhan-
don.lIO r.llll-1 d i l \ l l . !770 
% ecchio con arcomenti pre
testuosi ed incon-i-tenli. 

11 cruppo deniocri-tiano 
In Palazzo Vecchio ha. in
fatti. pre-o a pretesto nel
l'ultima -ediita la pre-en-
la/iiine di una «erie di de-
Jibere che a \ o \ a n o carat
tere di urccii7.i. |*er «fer
rare un zratuito attacco al
la giunta ed alla maccio-
ranza. ignorando voluta
mente il lavoro compiuto 
dal Con-icl io (e ì dati *o-
no H a pro \ar lo ì . e quin
di il corretto funzionamen
to dell'amministrazione. 
certo compatibilmente con 
i vincoli impo-ti dalle leg
gi e dal rccolamonto. 

E* proprio di fronte .i«l 
atlegciamenli rorri-ponden-
lì — come è *tato del lo — 
ad una « linea dura ». che 
«enliamo il hi-ogno di riaf
fermare che. per a\ere «n 
confronto co?lrutli*.o, è ne-
ee*«ario abbandonare ogni 
pregiudiziale contrapposi

zione til ogni \e l le i la ili 
«Iriiiui'iil.ili/z.ire problemi 
la cui -ohi / ione richiede 
Tiiiipesiio ili lulle le for
zi- polilirhe democratiche. 

I.o confermiamo .«en/a 
jallanza: ciò che vocliamo è 
una \:ihilazione «croia ed 
obir l l i \a -iilTopera ili s o 
lermi in Pal.iz/o \ ecchio. 
avendo come m i o pillilo di 
riferimento r i m e r e t e del
la cillà. dei «imi abitanti. 
ilei Mini l .noratori. (riu-to 
ri «embra. in que-to «eli
so. il richiamo che il PSI. 
aderendo a l l ' imi to repub
blicano. fa alla necessità 
di « un confronto «enza pre
giudiziali » fra le forze de
mocratiche per contribui
re. indipendentemente dai 
ruoli, alla «oluzione dei 
problemi della città ed al 
*u|»eramenlo della cri«i del 
pae c e . 

Del re«to. questo ci i 
«cmbrato anche lo spirito 
con il quale il PIÙ pro
pone la data della riu
nione quando, dopo a \er 
esaminalo le ri-po-te ve
nule dai di\er«i parliti. 
sottolinea mio*, amente l'im
portanza ili trovare « il 
n u s z i o r numero di ele
menti di incontro *. Per 
quanto ci risuarda. non re
sta che confermare lo spi
rito a|*erto ed unitario con 
il quale ci apprestiamo al 
confronto fenne re-lando 
due condizioni di fondo. 
e. c ioè. IV-iscnza che que
sto *i s\nl=.i «o un terre
no «sombro da 2 imi i n inac
cettabili ed insiu-l i e la 
chiarezza desì i obbiettivi. 

\ que-to proposito, non 
ci sembra inutile- richiama
re ancora una volta i Ire 
punti indicali dal diretti
vo comunista come b.i-e 
di nn confronto in Con-i-
cl io comunale e nella cit
tà: l'ulteriore «viluppo dei 
rapporti fra Firenze, il 
compren-orio e la regio
ne . a partire dalla forma
zione dei bilanci per •• 
1078 e per quanto riguar
da i problemi aperti dalla 
3SJ: l'azione coordinala 
delle autonomie locali per 
la realizzazione di impor
tatili opere pubbliche: le 
verifiche, da avviare assie
me alle forze politiche, eco
nomiche e culturali, MI im
portatili problemi connes-i 
all'a—etto del territorio ed 
alla politica urbanistica. 

r. g. 

C'è chi lo definisce un Intop
po. chi un malinteso. C'è chi 
ne fa una ragion di s tato e 
chi invece minimizza il voto 
del consiglio dt ammini
strazione dell'università di 
venerdì pomeriggio, che boc
cia la soluzione proposta per 
la biblioteca di lettere (assun
zione immediata di t re operai 
con contra t to a termine) e di 
fatto la condanna alla stri
minzita apertura mat tu t ina è 
senza dubbio una complica
zione. 

Sette consiglieri su tredici 
non se la .sono senti ta di a-
vallare l'ipotesi di soluzione 
proposta qualche giorno pri
ma dal rettore Ferroni e dal 
pro-rettore Luti, dal presi
dente della facoltà. Pelio 
Fronzaroli. e dal direttore 
amministrat ivo dell 'ateneo 
Michelangelo Sacco. L 'hanno 
giudicata troppo precipitosa. 
slegata dai problemi delle 
al t re biblioteche universitarie 
fiorentine, forse viziata nella 
forma, senz'altro non molto 
corretta nel metodo. E si so
no astenuti . I voti a favore 
sono stat i solo sei. 

In questo modo la questio
ne della biblioteca di lettere 
rischia di tornare in al to ma
re e di mettere in movimento 
una serie di reazioni a catena 
di cui si sono cominciate ad 
avere le prime avvisaglie già 
nella giornata di ieri. Pe r 
tu t t a la mat t ina al ret torato 
sì sono succeduti incontri e 
riunioni, veloci abboccamenti 
t r a tut t i i dirett i interessati 
alla vicenda. Il rettore, il 
preside di lettere, il proretto
re. il professore Moro, che in 
consiglio ha sostenuto la tesi 
dell 'astensione. Si sono visti 
prima t é t e t è t e . poi in riu
nioni un po' meno ristrette. 
poi di nuovo £o!o in quattro. 

Il frenetico giro di consul
tazioni h a già da to un risul
t a to : domani si riunirà la 
commissione biblioteche che 
valuterà le novità inserendole 
nel quadro complessivo della 
situazione bibliotecaria uni
versitaria. Non è escluso che 
possa uscire una proposta. E 
non è escluso nemmeno che 
risulti del tu t to simile a 
quella bocciata venerdì pò 
meriggio m consiglio di am 
minisi razione. Ogni decisione 
finale verrà comunque ri
mandata alla nuova riunione 
del consiglio ni rettore ha 
intenzione di rispettare la 
scadenza set t imanale norma 
!e. venerdì) . Dipenderà da 
questo voto l 'atteggiamento 
successivo dei protasonisti 
della vicenda. Per il momen
to . hanno deciso, tu t t i d'ac
cordo. di darsi una set t imana 
di tregua e di ripensamento. 
Già da ora comunque ognuno 
anticipa le proprie posizioni. 

Cominciamo dal prore t to-
re. Il professor Giorgio Luti. 
è d i re t tamente investito dalla 
questione dell 'apertura della 
importantissima biblioteca. 
Luti, professore di lettere, si 
e impegnato di re t tamente in 
prima persona, per trovare 
una soluzione che consentisse 
l ' immediata r iapertura pome
ridiana della biblioteca e delia 
facoltà. E' s ta to Luti a cal
deggiare l'assunzione imme
dia ta di quat t ro operai, a-
pendo nelle pieghe della legge 
808 che vieta al ministero 
della pubblica istruzione di 

procedere a nuove assunzio
ni. Ed è il professore Luti 
che ora si sente investito più 
di al t r i dal voto sfavorevole 
del consiglio di amministra
zione. Il prorettore ha fatto 
capire che se il consiglio ve
nerdì prossimo confermerà la 
sua decisione, sarà costretto 
a rassegnare le dimissioni. A 
questo passo era arr ivato già 
venerdì sera. Poi ieri mat t ina 
ha avuto assicurazioni dal 
rettore sulla possibilità di ri
vedere le decisioni prese. La 
lettera di dimissioni è pronta 
sul suo tavolo. 

Il rettore. E' s ta to il pro
fessor Enzo Ferroni a porta
re la questione della assun
zione dei t re operai per la 
biblioteca m consiglio di 
amministrazione, avrebbe po
tuto benissimo farne a meno 
e decidere lui. in prima per
sona. La legge — assicurano 
i funzionari del ret torato — 
glielo consente ampiamente . 
Sembra che Ferroni abbia 
voluto coprirsi così le spalle 
e sopra t tu t to non esporsi ad 
una eventuale sconfessione 
postuma del consiglio di 
amministrazione. In un certo 
senso. Io conferma lui stesso: 
« II consiglio è un organo 
collegiale ed è giusto che ra
tifichi solo in condizioni ec
cezionali ». 

Il ret tore comunque mini
mizza e non vuol prendere 
nemmeno in considerazione 
l'ipotesi che il voto del con
siglio di amministrazione si 
inserisca in un clima di ser
peggiante sfiducia nei con
fronti della sua amministra
zione. 

Il preside. E' s ta to chiaro 
con il ret tore: « La facoltà è 
sconvolta — gli ha det to — 
cosa dobbiamo fare? ». Il 
professor Fronzaroli è con
vinto che senza i t re operai a 
giugno non ci si arr iva. Do
vrà convincere il consiglio di 
facoltà, ma non Io farà pri
ma della riunione del consi
glio di amminis t razione del
l 'università. Se Io facesse sa
rebbe un a t to di sfiducia nei 
confronti del ret tore. 

Il professor Moro. E' s ta to 
lui che in consiglio di ammi
nistrazione ha proposto l'a
stensione. Ma ha già avanza
to una proposta a l ternat iva 
<poi acce t t a t a ) : « Demandia
mo tu t to alla commissione 
biblioteche, in modo da inse
rire la situazione di lettere in 
quella più generale ». E già 
ha fat to intravedere lo spi
raglio d'uscita: « s i può arri
vare a prospet tare le stesse 
proposte bocciate m a inse
rendole in un quadro diver
so ». 

E' una conferenza di fa
coltà « permanente » quella 
che s t anno preparando per 
marzo il preside professor Do
menico Cardini e i rappre
sentant i dei part i t i politici de 
mocratici. Vogliono evitare di 
esaurire in un giorno di di
bat t i to una questione che ri
chiede invece un approfondi
mento costante e prolungato 
nel tempo. « Vogliamo evitare 
— dice Cardini — di cele
brare l 'ennesima inesca can
t a t a ». 

E cosi hanno deciso di apri
re la conferenza al contributo 
di tu t t e le componenti della 
università e non solo dell'uni
versità: docenti, s tudenti , or
ganizzazioni sindacali, enti lo
cali. C'è già s t a t a una riunio
ne preliminare. Si è svolta in 
provincia e c'erano i rappre
sen tan t i del PCI. del PSI . del 
PRI e della DC che hanno di
scusso insieme al preside. E* 
s t a t a presenta ta una « boz
za » programmatica che do
vrà servire di or ientamento 
al dibat t i to successivo 
La conferenza di facoltà fio
rent ina sa rà preceduta da una 
conferenza nazionale delle fa
coltà di archi te t tura che si 
te r rà a Viareggio il 2 e 3 
marzo. 

Nella facoltà d! via Micheli 

si s ta In tan to preparando 
quella « guida dello studen
te » di cui si parla da mesi. 
E" quasi p ron ta : 375 pagine, 
disegni e cart ine. 2 mila lire 
il prezzo. Il consiglio di am
ministrazione dell 'università 
ha però deciso di sospendere 
l'autorizzazione alla pubblica
zione ed ha inviato una let
tera al preside per « chia
rimenti >/. 

Centro di Calcolo — Nella 
sua ultima riunione, il consi
glio di amministrazione dell' 
università ha provveduto a 
dare una nuova guida al cen
tro di calcolo di Careggi. E", 
s ta to nominato un commissa
rio. il professor Calamia, che 
mante r rà l 'incarico fino all ' 
inizio del prossimo anno acca
demico. Ent ro il 31 ottobre 
del "78. una commissione ap
positamente nomina ta dal 
consiglio di amministrazione 
avanzerà una proposta di ri
st rut turazione complessiva 
per il centro di calcolo, te
nendo conto delle conven
zioni con l'Arcispedale, la 
Regione Toscana, il Cineca. il 
centro nazionale universitario 
di calcolo, dei programmi di 
meccanizzazione del servizi 
amministrat ivi dell 'ateneo e 
della necessità del riconosci
mento formale del centro. 

Un'affollatissima manifestazione al Comune di Pisa 

Con i giovani di Gioiosa Jonica, contro la mafia 
All'incontro erano presenti i figli del sindaco del paese della Locride - Sono intervenuti i rappresen
tanti dell'Università e degli Enti locali - Attestati di so lidarietà - Lettera di adesione inviata dal pro-rettore 

Dal nostro inviato 
PISA — < Sì, Gioiosa Ionica 
è il Comune che si è mosso 
per primo, non soltanto in 
questa occasione: già nell'ot
tobre del 75 ruffa la città è 
scesa m piazza, dimostrando 
con l'iniziativa dello sciopero 
generale di opporsi con tutta 
la sua forza della sua tradì 
zior.e democratica e civile al 
lo strapotere e ai crimini del 
la mafia *. 

E" Ornella Modafferi che 
parla, la figlia del sindaco 
del piccolo centro della I*o 
cride impegnato in questi 
giorni come parte civile nel 
processo contro i cinque ma
fiosi accusati del raid al 
mercato centrale. Siamo nella 
sala delle Baleari del Comu 
ne dì Pisa: intorno ai figli 
del compagno Modafferi si 
stringono amici, tanti studen
ti calabresi, rappresentanti 
delle forze politiche e dei 
movimenti giovanili, il sinda
co della città, compagno Bui 
Ieri. L'incontro è breve, es
senziale. ma il suo significato 
va certo al di là delle parole 
pronunciate. 

Tutta • Pisa, attraverso i 
suoi rappresentanti, testimo

nia a Gioiosa Ionica, in lotta 
contro la mafia che tenta di 
intaccare le basi della sua 
organizzazione sociale ed e-
conomica, un'espressione di
retta di solidarietà. Per que
sto il sindaco Bulleri si è 
folto promotore dell'incontro. 
Per questo il prò rettore del
l'Università ha inviato via 
lettera di adesione: tanti stu 
denti meridionali frequentano 
l'ateneo e un buon numero 
di loro provengono dalla Ca
labria e dalla zona della J » 
cride. Sono venuti qui. al 
Comune, per testimoniare la 
loro volontà di combattere 
sia pure da lontano la stessa 
battaglia dei concittadini e 
del loro sindaco. Sono venuti 
a raccogliere solidarietà e 
appoggi concreti, perché la 
piccola breccia aperta nel 
muro dell'omertà diventi il 
passaggio per far piena luce 
su questa terribile avanzata 
criminale, sulle complicità e 
sulle connivenze che la ali
mentano. 

La loro presenza è testi
monianza di impegno politico 
personale e collettivo, un 
tentativo di sollecitare la ri
flessione dell'opinione pub
blica sul fenomeno mafia «, 

più in generale, sui problemi 
delle zone meridionali. 

Così alla denuncia dei fatti 
criminosi, su cui la magistra
tura si deve pronunciare, al 
ricordo commosso del mu
gnaio Rocco Gatto. « elimina
to ^ dalla mafia per aver osa
to rompere la cortina del si
lenzio. del giorane studente 
di Cittanova finito a colpi di 
lupara per aver preteso un 
lai oro senza sottostare alle 
regole del gioco mafioso. Or
nella Modafferi accompagna 
una vibrata riflessione sui ma 
li che pesai* sulla sua città 
e sul Meridione: emigrazione. 
disoccupazione, cn«i dell'a 
gricóltura. 

Ormai gli attestati di soli 
darietà per l'atto di coraggio 
del Consiglio Comunale e del 
sindaco di Gioiosa Ionica 
non si contano più. Se Pisa 
ha raccolto il messaggio, ora 
e il momento di altri centri. 
quelli direttamente investiti 
dal problema, di farsi avanti 
con la stessa decisione. In
torno al processo che si sta 
celebrando a Locri sono nate 
altre iniziative: oggi tutti i 
sindaci della zona daranno 
vita ad una manifestazione 
mentre si prepara una inizia

tiva per il 12 marzo, in occa
sione dell'anniversario della 
morte del compagno Rocco 
Gatto. 

L'incontro al Comune si è 
concluso, ma i giovani resta
no ancora nella sala, stringo
no la mano ai tre figli di 
Francesco Modafferi. Ornella, 
Riccardo e Sandro sono sod 
disfatti del risultato raggiun
to. Continuano a parlare di 
progetti per il futuro, per 
altre manifestazioni, per mo
bilitare sempre di più l'opi
nione pubblica. Rifiutano, e a 
ragione, di dare un taglio 
personale alla vicenda, anche 
se non nascondono le preoc
cupazioni e i problemi che 
sono venuti fuori per la fa
miglia da quando è iniziato 
il processo di ISX:TÌ. 

E vostro padre? < Oggi de 
ve essere a Cosenza. — taglia 
corto Sandro Modafferi — 
l'Università gli ha chiesto li
na lezione di sociologia. Pri 
ma era perplesso, ma poi. 
quando ha sentito che doveva 
parlare della mafia, si è con
vinto ». 

i S. C. 

naturalmente 

applicazione progressiva e defini t iva 
di capelli nalurali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 
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Festeggiata a Pisa la consegna alle cooperative di 600 ettari a Coltano 

Con i trattori sulle terre assegnate 
I contadini sono partiti in corteo accompagnati dai lavoratori della FLM, della Forest e dai 
giovani della lega - I terreni sono di un ente inutile - La « spada di Damocle » di un ricorso 

Il corteo di lavoratori 0 contadini cho da Pisa si e recato sulle terre assegnate alle cooperative 

PISA — Lo scoppiettare dei 
tubi di scappamento di deci
ne di trattori e tante bandie-
re rosse piazzate sulle mac
chine agricole hanno invaso 
ieri le strade di Pisa. 

I Partiti la mattina presto 
i dalle fattorie, dalle aziende 

della campagna, 1 contadini 
delle otto cooperative agrico-

1 le del Pisano sono giunti a 
; piccoli gruppi a bordo dei 
j propri trattori in piazza S. 
| Antonio per andare, insieme 
. agli operai della FLM. della 
{ Forest e ai giovani della Lega 
\ dei disoccupati a prendere 
1 possesso ufficialmente di 600 
[ ettari «contesi» nella piana di 
I Coltano. 
1 Giorno importante — quasi 
I di festa — quello di ieri per 
! centinaia di lavoratori della 
j terra che vedono per la pri-
! ma volta applicata una legge 
j che permette di mettere a 
j frutto ettari ed ettari di terre 

abbandonate da anni. Nubi 
\ all'orizzonte e pericoli ci sono 
' (i proprietari assenteisti 
1 hanno fatto ricorso per revo-
1 care la delibera prefettizia di 
j assegnazione), ma rimane la 
1 gioia e la coscienza di una 
I prima conquista raggiunta 
ì con anni di lotte. 

«Operai, contadini uniti nel-
I la lotta, la terra assegnata 
1 non si toccar: la frase ritma-
l ta ha coperto a tratti il rom-

| bo dei motori mentre il cor-
I teo sfilava per la città. Da 
! piazza S. Antonio su per 
| Corso Italia e poi ancora per 
j i lungarni Gambacorti e 
I Sonnino, la manifesta/ione 
{ « corazzata > — come è stata 
1 definita — ha proseguito ver-
I so porta a .Mare, portando 

bene in vista sui rimorchi i 
cartelli e gli striscioni del'a 
lotta. 

Dietro una macchina con 
gli altoparlanti fissati sul tet-

, tino, aprivano il corteo il 
i sindaco di Pisa. Luigi Bulleri, 
| l 'assessore provinciale all'A-
i gricoltura. Natale Simoncini. 
' rappresentanti della Regione 
• Toscana ed altri esponenti 
I delle amministrazioni conni-
\ nali e provinciale. Venivano 
j poi gli striscioni della FLM. 
| una delegazione di operaie 
j della Forest, giovani della 
1 l>ega dei disoccupati che. con 
| un volantinaggio fatto lungo 
, tutto il percorso del corteo, 
I hanno espresso la solidarietà 
I ed il loro impegno a fianco 
j delle cooperative agricole. 
j Presenti con cartelli e ban-
! diere anche i giovani della 
I cooperativa «Avola» (che 
I hanno ottenuto 30 ettari di 
I terreno a S. Piero, ma le lo 
1 ro domande debbono essere 

ancora in gran parte esami-
I nate), ed i mezzadri della 
j cooperativa «Le Rene» (la 

« 

A Levane un'assemblea della sezione del PCI sul comitato centrale 

Con la linea ci siamo, ma si discute poco 
Oltre 4000 abitanti, quasi 1700 voti ai comunisti, una sezione con più di 200 iscritti e tanta 
voglia di capire — Un partito aperto al confronto con tutte le altre forze politiche democratiche 

» ; 

LEVANE — Ol t r e 4 mi la 
a b i t a n t i , quas i 1700 voti al 
PCI , u n a sez ione con più 
d i 200 Iscr i t t i . Levane , u n 
p a e s i n o del la p rov inc i a di 
Arezzo, q u a l c h e d e c i n a di 
c a s e c h e si e s t e n d o n o pe r 
p o c h e dec ine di m e t r i sui 
l a t i de l la s t r a d a provincia
le. Un t o r r e n t e t a g l i a nel 
mezzo l ' a g g l o m e r a t o e fa 
d a con f ine a m m i n i s t r a t i 
v o : da u n a p a r t e s i a m o 
n e l c o m u n e di Montevar 
c h i . d a l l ' a l t r a , pa radossa l 
m e n t e . in quel lo di Bus ine . 

Venerd ì s e r a s i a m o an
d a t i a l la C a s a del Popolo 
p e r « segu i re » u n a assem
b l e a di p a r t i t o , pe r vedere 
c o m e . In u n a sez ione qual
s ias i . s i vive la s i t uaz ione 
pol i t ica , pe r cogl iere i pro
b lemi essenzia l i pe r s a p e r e 
cosa si p e n s a de l la l inea 
de l p a r t i t o , c o m e si l avora . 
C'è u n a sa la con t r e neon . 
u n b r u c i a t o r e p e r riscal
d a r e l ' a m b i e n t e , u n tavolo 
e u n a t r e n t i n a di sed ie . 
Da l l a s t a n z a a c c a n t o giun
ge il r u m o r e del la macch i 
n a del caffè, con fuso con 
le voci c o n c i t a t e di a l cun i 
c o m p a g n i c h e si a t t a r d a n o 
n e l l a p a r t i t a di « br iscola 
e v e n t u n o *. 

I n s a l a u n a t r e n t i n a di 
p e r s o n e , a l cun i g iovan i . 
n e s s u n a d o n n a . Cominc i a 
I l vo Bracci . c in ( iuan tun"an-
n i . opera io edile, segre ta
r io di sez ione d a m o l t o 
t e m p o : d ice c h e fra poch i 
g io rn i si t e r r à il 21. con
gresso di sez ione , p a s s a la 
p a r o l a p e r l ' i n t roduz ione al 
f unz iona r lo di z o n a . 

Il figlio del s eg re t a r io . 
ex-opera io del la Gal i leo . 
v e r b a l i / z a su u n g r a n d e 
q u a d e r n o gr igio c h e racco
gl ie t u t t i gli a t t i dei p.is 
s a t i congress i , le r e l r / i o n i . 
gli i n t e r v e n t i , gli e l ench i 
dei vari c o m i t a t i di sezio
n e . L ' i n t roduz ione e a m p i a . 
t o c c a t u t t e le ques t ion i 
a p e r t e , poi il d i b a t t i t o , u n a 
d e c i n a di i n t e r v e n t i , brevi . 
essenzia l i , conc re t i , co leo 
n o t u t t i u n p r o b l e m a cen
t r a l e : la l i nea del p a r t i t o 
è g ius ta , m a se n e è discus
so poco. 

B r u n o M o r e t t i h a più ai 
60 a n n i h a l a v o r a t o in fer
rov ia o ra è p e n s i o n a t o In
forca gli occhia l i , s egue 

I u n a s c a l e t t a di a p p u n t i e 
' lo dice a p e r t a m e n t e : «Non 
[ è da stasera che condivido 

la linea del partito, ma bi-
i sogna discutere di più >. 

Un opera io de l la c e n t r a -
| le e l e t t r i ca di S a n t a Bar

b a r a lo r i b a d i s c e : « Quan-
do ci si arrabbia, per la 
politica dell'austerità biso-

, gna pensare a chi non ha 
lavoro, il sacrificio più gros
so è la disoccupazione >. 
U n o s p e t t r o , ques to , c h e 
c o m i n c i a a d a l egg ia re an
c h e a Levane , spec ia lmen
t e fra 1 g iovan i . 

L ' ag r i co l tu r a sof foca: 
< C'è rimasto solo un grup
po di braccianti e due o 
tre coltivatori diretti, sem
bra di essere nel Meridio
ne > ci dice u n vecchio 
c o n t a d i n o . C'è q u a l c h e fab
br ica di confezioni con le 
d o n n e in cassa in tegraz io
ne . t r e ca lza tur i f ic i , u n a 
pe l l e t t e r i a , u n a c r i s t a l l e r i a . 
c 'è « L 'Aquila ». la f a m o s a 
fabbr ica di b ic ic le t te , ot
t a n t a d i p e n d e n t i . M a 11 
m e r c a t o del lavoro l a n g u e , 
mo l t i se t to r i , quell i t ip ic i 
de l l ' e conomia t o s c a n a , ba t 

t o n o In t e s t a , m o l t i opera i , 
s o p r a t t u t t o edili, v a n n o a ! 
l avo ra re a F i renze , f a n n o j 
1 pendolali. , 

L'assemblea alla Casa del 
Popolo va avanti. Fausti
no Giannini, un ex mezza
dro ha un rospo In gola e 
lo butta fuori: «Io la si
tuazione la vedo male, sia
mo troppo dolci verso gli 
altri»; se la prende un po' 
anche con l'unità sindaca
le. Replica un altro com
pagno: < Non sono d'accor
do per niente che si sia 
mollato. Guardate la DC, 

Dibattiti e manifestazione nella provincia 

Iniziative nel Pisano 
sulla crisi di governo 

PISA - I cittadini discutono 
della crisi di governo: la set
timana che si conclude ha 
registrato in provincia di pi-
sa un infittirsi di dibattiti du
rante i quali i rappresentanti 
provinciali della DC. PCI. PSI 
e degli altri partiti democra
tici hanno avuto occasione 
di partecipare insieme a 
discussioni pubbliche sul « te
ma del giorno ». Altre inizia
tive del genere MMIO in prò 
gramma nei prossimi giorni 
a Cascina ed a S. Croce. 

Al di là delle ammissioni 
pubbliche «li « ampia dispo
nibilità ad intese unitane * e 
a! riconoscimento che « l'an-
ticnmuniiimn non regge più » 
la OC Ita fornito l'immagine 
d. un partito i>olato. a r m e 
t a to m jxiM/:one che risulta 
sempre più difficile spiegare 
a'.Ia gente. 

Scgumdo gli incontri si è 
percepito anche l'e.vsten/a al 
'.'interno della DC pisana di 
un dibattito acce>o di cir non 
si colgono all 'esterno tutti i 
presupposti, ma che anche 
recenterrhtite. con le riimis 
s:oni del secretar.o tonnina 
le. ha dato segni di parti
colare tensione. Ci sono spa7Ì 
pcrt he si s\ ilupp: l'iniziativa 

dei comunisti verso il partito 
scudocrociato. In questa dire
zione vanno anche le indica
zioni che sono venute dall'ul
timo comitato federale dei 
comunisti pisani. 

Le scadenze sono molte e 
spesso particolarmente impe 
g n a t h e . K' il caso del con
gresso dei comunisti della 
maggiore fabbrica metalmec
canica dell'Italia centrale, la 
Piaggio, (in programma per 
l ' i l febbraio a cui parteci
perà Giovanni Berlinguer) e 
della conferenza provinciale 
operaia fissata per il lf» di 
questo mese. Due iniziative 
che nella drammatica situa-

Attfvo regionale 

con Chiaromonte 

venerdì a Firenze 
Venerdì 10 febbraio per le ore 

9 .30 è convocato un attivo regio
nale di partito per un esame desìi 
•viluppi della filiazione politica. L' 
attivo si terrà nel salone della 
FLOG (Firenze, via Michele Mer
cati): le conclusioni dei dibattito 
saranno tenute dal compagno Ge
rardo Chiaromonte delta segrete
ria nationale. 

J zione economica del pisano 
i assumono l'importanza fuori 
! dalla < normale amministra-
! zione ». 
i Si t rat ta di impedire che 

il colosso Piaggio, la cui sa-
• Iute produttiva è ottima e che 
| ha assunto in questi ultimi 
; mesi circa 80(1 nuovi addetti. 
I non divenga un fiore nel de-
; serto. Rapporti con il torri 
i torio e controllo delle assun

zioni saranno i due temi al 
| centro del dibattito congres-
! suale. A questa scadenza i 
! comunisti della Piaggio arri-
i vano dopo the a grandissi-
I ma maggioranza le assem-
• blee operaie hanno approvato 
j il documento delle confedera 
, zioni sindacali. 
i Subito dopo il congresso dei 
! p.aggi>ti seguirà, a metà feb 
j braio. il congresso degli u-

niversitari. 
| Queste sono alcune delle 
i maggiori iniziative pubbliche 
, che i comunisti pisani stanno 
j preparando in questi giorni. 
j Xelia settimana d i e inizia do 
S mani sono programmate de-
! cine e decine di assemblee 
j e riunioni pubbliche (sono i 
: congressi di sezione sono 22) 
! in tutti i centri della pro-
1 vincia. 

se le danno di santa ra
gione e questo conta più 
di diecimila lire al mese in 
tasca ». R i n c a r a la dose 
Enzo Meal l i , assessore del 
C o m u n e di M o n t e v a r c h i : 
« II peso dell'unità l'abbia
mo addosso noi, bisogna 
farci carico noi anche di 
responsabilità che non so
no nostre ». I l P a r t i t o Co
m u n i s t a I t a l i a n o qui h a il 
70 per c e n t o del voti, m a 
la s ensaz ione di p o t e r fare 
d a soli n o n c'è. C'è. piut
tos to . la voglia di cap i r e la 
l inea del le i n t e se u n i t a r i e , 
di d i s cu t e r e di più, que
s t o si. 

« Dalle elezioni del 20 
giugno abbiamo parlato 
troppo poco fra noi e con 
la gente*: 11 r i to rne l lo di 
mol t i I n t e r v e n t i , p iù o me
n o . è ques to . « Bisogna di
scutere come quando suc
cessero i fatti dell'Unghe
ria e della Cecoslovacchia: 
— dice u n c o m p a g n o c h e 
se n e r i co rda — portare 
nelle fabbriche, fra l gio
vani, fra le donne che sta
sera non ci sono la propo
sta del partito ». 

I fa t t i del le u l t i m e set t i 
m a n e . la crtei di governo . 
11 c o m i t a t o c e n t r a l e d a n n o 
la s p i n t a . * Nei giorni del 
comitato centrale — dice 
Mealli — alle 9 di mattina 
non si trovava più una ro-
pia dell'Unità e di Paese 
Sera*. V e n g o n o a gal la 1 
problemi o rgan izza t iv i ti 
pici di u n a sezione ope 
r a i a : c o m e si è l a v o r a t o 
f inora n o n b a s t a più. bi
sogna r io rgan izzars i , lavo 
r a r e m e s l i o 

Q u a n d o l ' assemblea fini
sce m a n c a poco a mezza 
no t t e , mol t i c o m p a g n i si 
d a n n o a p p u n t a m e n t o pe r 
s a b a t o e domen ica , i gior 
n i del congresso di s e / i one . 
a l t r i f i ssano per Li dif 
ftisione de l l 'Un i tà . ' C'è an
che da finire il tesserarne» 
to ». r i corda Gino , u n gio
v a n e ve t ra io . I n s o m m a la 
sezione si è già * rimboc
cata le maniche ». i com
p a g n i cap i scono c h e ques t i 
sono g ' o r n : I m p o r t a n t i , for
s e decisivi, e qui . d ice u n o . 
* un ci piace tassi mettere 
sotto i />:>d:"v 

Valerio Pelini 

beneficiaria dei 60<) ettari 
consegnati ieri). A'ia ria la 
mezzadria*: era scritto m 
molti manifesti appesi sui 

; radiatori dei trattori: */ la 
voratori della terra sono 
contrari alle elezioni antici-
pate e chiedono un governo 
che abbia la forza e la volon-

' tà di portare avanti una poli
tica agraria nazionale e vo-
munitaria\: hanno ripetuto 
più volte gli altoparlanti 
piazzati sulle automobili e 
questo punto è stato sottoli 
neato anche dai rappresen
tanti dei sindacati durante la 
conferenza stampa al termine 
della manifestazione. 

A porta a Mare tutti i par 
tecipanti al corteo sono saliti 
sugli autocarri e sui rimorchi 
dei trattori per raggiungere. 
attraverso l'Aurelia e poi per 
le strette stradine di cani 
pagna. il centro di Coltano. 
qui. un po' infreddoliti per il 
vento preso durante il tragit
to, sono scesi tutti ed il de
creto prefettizio è stato ap 
pacato: da ieri mattina gli 
aratri della cooperativa «Le 
Itene» po.->sono affondare in 
600 ettari di terra di proprie
tà dell'Opera Nazionale Com
battenti. 

Ma fino a quando ciò sarà 
possibile non si sa. Pende 
come la spada di Damocle la 
minaccia che il TAH accetti 
il ricorso che l'ente inutile 
ha presentato perchè sia SCH 
spesa e quindi revocata la 
delibera prefettizia. La pretesa 
di possesso di oggi è stata 
possibile dopo l'incontro che 
i rappresentatiti della coope
rativa «Le Rene- e l'assessore 
Natale Simoncini hanno avu 
to nei giorni scorsi a Roma 
con il presidente dell'Opera 
Nazionale Combattenti. K' 
.stato grazie ad un fono 
gramma inviato dal presiden
te ai dirigenti locali dell'ONC 
che è stato possibile termi
nare l'inventario e quindi da
re il «via libera» all'applica
zione del decreto prefettizio. 

L'avvocato Vincenzo Scara-
no. così si chiama il nuovo 
presidente dell'ONC, si è det
to disponibile ai bisogni dei 
lavoratori. Ma quando gli è 
stato chiesto di revocare il 
ricorso al TAR ha risposto 
che «prima deve consultare il 
consiglio*: una pratica quan
to meno bizzarra, visto che 
per presentare il ricorso non 
ha interpellato nessuno. II 
presidente dell'ONC. durante 
l'incontro romano, ha ricon
fermato che lo stesso mini
stero dell'Agricoltura aveva 
autorizzato a concedere alcu
ne centinaia di et tari : una ul
teriore dimostrazione dello 
stato di abbandono in cui si 
trova l'azienda di Coltano. 

Il movimento contadino. 
l'intera città di Pisa attende 
ora il responso del tribunale 
amministrativo che è previsto 
per dopo domani, martedì 7 
febbraio. 

«La manifestazione di ieri. 
pur avendo al centro la que
stione dell'opera nazionale 
combattenti — ha detto l'as
sessore Natale Simoncini — 
ha significato anche una ri
sposta a tutti quegli agrari 
che. come l'ente di Coltano. 
si sono opjy>sti alla conces
sione delle terre incolte*. 

«Insistiamo perchè il ricor
so al TAR sia ritirato — ha 
detto un sindacalista durante 
la conferenza stampa -— per 
due ragioni principali. Ixi 
prima è che. date le reali 
condizioni dele terre asse 
qnatc. ricorrono gli estremi 
per l'applicazione della legge. 
Questo è domn*train. oltre 
che dalle motivazioni espres
se dalla stessa delibera della 
commissione prefettizia, an 
che dagli stessi dirigenti al 
l'ONC quando dichiarano la 
loro ro'.ontà di raggiungere 
"n accordo "bonario" per 
concedere in affitto t terreni 

«// secondo motivo per noi 
insistiamo nelle nostre ri 
chieste -- ha continuato un 
sindacalista — è per ragioni 
di opportunità. Il ritiro del 
ricorso crea le condizioni per 
stabilire raparti di collabo 
razione tra ÒXC e cooperati-
re e permette la realizzazione 
di un programma complessi 
io di tutta dì'azienda. com
presa la parte resìdua gestita 
dall'OSC*. 

Andrea (.azzeri 

^ Sportflash 
I viola contro il Foggia 
per non retrocedere in B 

La Fiorentina torna oggi a giocare al 
Campo di Marte dopo due sconfitte con
secutive e con un nuovo allenatore, il 
terzo nel giro di pochi mesi. IA squadra 
fino ad oggi ha conquistato solo dieci 
punti e la sua posizione in classifica, 
se non è proprio drammatica, è alme
no pericolosa poiché da questo incontro 
i viola, per non retrocedere in serie B, 
dovranno, come minimo, vincere non so
lo contro il Fo£»iu, ma dovranno impor
si anche contro !e altre se ' te avversarie 
che caleranno al Comunale. Vista la si
tuazione il compito non è dei più facili 
poiché il Foggia, proprio domenica scor
sa. è riuscito a fermare la corsa della 
capolista Juventus. 

Però il materiale per poter raggiunge
re questo obiettivo esiste. Resta a vede
re se sotto la guida di Beppe Chiappel-
la. che nel corso della settimana ha so
stituito Mario Mazzoni, ì giocatori avran
no ritrovato la migliore concentrazione 

La Pistoiese a Brescia 
per battere ii Como 

Gli «arancioni» della Pistoiese affron
teranno oggi il Como sul campo neutro 
di Brescia. Il compito dogli uomini di 
Riccomini si presentii a->sat difficile poi
ché anche i lanani sono in zona retro
cessione e eh conseguenza si presente
ranno in campo con il feimo proposito 
di assicurarsi la po.ita 

La Pistoiese, nonostante il suo posto 
in classifica, parte con un certo vantag
gio: gioca sul campo neutro e agli «aran
cioni » potrebbe andar bene anche un 
risultato di parità. Però, visto come la 
squadra ha giocato nelle ultime parti
te. se i suoi componenti non commet
teranno le solite ingenuità potrebbe riu
scire anche «d assicurarsi ì due prezio
si punti. 

Serie C: prova del fuoco 
per la Lucchese a Regqio 

Nel duello a distanza fra Spai e Luc
chese per la vittoria del girone, il ca
lendario assegna ai « rossoneri » della 
Lucchese una trasferta terribile, in quel 
di Reggio Emilia, contro una Reggiana 
che non ha deporto tut te le velleità di 
inserirsi nella lotta per il primato, men
tre la Spai giuoca in casa contro gli 
« a m a r a n t o » del Livorno. 

Il Pisa intanto, ricevendo all'Arena Ga
ribaldi il Forlì, ha la po.i.iibilità di far 
centro e spera .n un' impennata dot 
« bianconeri » della Massese. in net ta ri
presa. che ricevono il Parma per restare 
al terzo posto in classifica. 

In casa giocheranno anche Arozzo e 
Grosseto, rispettivamente contro il Chie-
ti ed il Fano: una buona occasione pel
le due compagini toscane alla ricerca 
del riscatto e di punti in classifica. Più 
difficile il compito delle al tre toscane. 
tu t te impegnate in trasferta, forse ad 
eccezione del Siena che va sul campo 
del condannato Olbia e può sperare d'ot
tenere un risultato positivo. 

Invece, il Prato, sul campo di Teramo 
e l'Empoli a Riccione contro una squadra 
che ha fame di punti, non hanno molte 
possibilità, almeno sulla carta, di poter
la far franca, anche se in queste ultima 
giornate le squadre toscane hanno for
nito prove complessivamente valide. Chiu
de il programma della giornata Spezia-
Giulianova che potrebbe consentire agli 
«aquilotti*) di riprendere il volo verso 
le prime piazze. 

Serie D: le due 
grandi alla frusta 

Giornata piuttosto difficile per il tan
dem di testa. I « rossoblu » del Monte
varchi andranno a cercar fortuna sul 
campo del Città di Castello. Ma chi cor
re i maggiori riichi è la Carrarese chf> 
va a far visita al Montecatini, contro 
uno squadrone che ha fame dì punti per 
restare nei quartieri alti della classifica. 

Interessante per gli ulteriori sviluppi 
del torneo sarà il confronto diretto fra 
Corretese-Viareggio che dovrà dire se 11 
ruolo da terzo incomodo dovrà recitarlo 
la compagine di Ce:, rivelazione del tor
neo. o lo squadrone « bianconero » del 
Viareggio. Non avrà un compito facile 
neppure la Sangiovannese che ospita la 
Rondinella, ormai lanciata all'inseguì-
mento delle grandi e decisa quindi a 
non perderò. 

In tut te le altre partito, invece, si lot
terà all'ultimo sangue por continuare a 
spi» rare nella salvezza. In particolare, 
Orbetello e Monsummano che ricevono 
rispettivamente il Pont edera, e il Castel
lina e che hanno necessità di far punti 
per continuare a sperare. Vita tranquil
la dovrebbero avete ì nero azzurri del 
Piombino che ricevono l'Orvietana ormai 
condannata e non certo m grado di spe
rare gran cose sul terreno della Magona. 

Chiudono infine il programma le par
tite di Pietrasanta od Agliana. dove sa
ranno di scena lo Spoleto e il San Se
polcro. 

Bucci nella Sapori 
contro la China-Martini 
SIENA — Giorgio Bronci ha tirato un 
sospiro di sollievo: il suo fuoriclasse 
americano, Giorgio Bucci, ha sostenuto 
ieri due al lenamenti piuttosto intensi 
dimostrando di poter giocare senza al
cun risentimento por il polpaccio s'iil-
stro dove aveva accusato uno stiramen
to. Per hi Sapori, che a Roma contro 
la Lazio ha -.offerto proprio por l'amen
za di Bucci, il rientro di quest'ultimo ap
paro determinante m occasiono dell'in
contro con la China Martini. 

L'incontro è senz'altro decisivo per 1" 
Ingresso della Sapori nella « Pool-scu
detto ;>. 

Bronci giustamente non sottovaluta 1 
pencoli di questo incontro con una squa
dra che, seppure non ha mantenuto le 
promesse, è senza dubbio una delle più 
forti con il formidabile t iratore « Gro
d io » e due uomini di grande classe co
me il pivot Denton (che sicuramente 
sarà affidato alla guardia di Bovone) • 
Pino Brumatt l . 

CAMPIONATO SERIE « C 
21. Giornata (15) 

Arezzo-Chieti 
Riccione-Empoli 
Grosseto-Fano 
Pisa-Forlì 

Spezia-Giulianova 
Spai-Livorno 
Reggiana-Lucchese 
Massese-Parma 
Teramo-Prato 
Olbia-Siena 

CAMPIONATO SERIE « D » 
20. Giornata (15) 

Montecatini-Carrarese 

Monsummano-Castellina 

Città di Castello-Montevarchi 

Orbetello-Pontedera 
Sangiovannese-Rondinella 
Aglianese-Sansepolcro 
Pietrasanta-Spoleto 
Cerretese-Viareggio 

CAMPIONATO PROMOZIONE 
17. Giornata (15) 

GIRONE A 
Forte dei Marmi-Pescia 
Borgo Buggiano-Castelnuovo 
Rosignano-Larcianese 
Venturina-Cuoiopelli 
Volterrana-Follonica 
Fucecchio-Ponte Buggianoe 
Portoferraio-Querceta 
Ponsacco Cecina 

GIRONE B 
Î e Signe-Sansovino 
Sancascianese-Castiglionese 
B.S. Lorenzo-Figlinese 
Lampo-Terranovese 
Colligiana-Rufina 
Foiano Poggibonsi 
Antella-Certaldo 
Cortona Camucia - Quarrata 

CAMPIONATO DILETTANTI 
1. Catt'iiuna (15) 

GIRONE A 
Aullese-La Portuale 
Bozzano-Uliveto Terme • 
Lido Camaiore-Villafranchese 
Scintilla-Juventus Carrara 
San Vitale-Torrelaghese 
Casciana T. - Marina Pietrasanta 
Camaiore-Piechi Livorno 
Castiglioncello-Pontremolese 

GIRONE B 
Lastrigiana-Vernio 
Uzzanese-Jolo 
Vaianese-San Miniato 
Chiesina Uzzanese-San Romano 
Montelupo-Ponte Cappiano 
Poggiocaiano-Vinci 
Lanciotto Calenzano 
Pieve a Nievole-Tuttocuoio 

GIRONE C 
Faclìese Cavriglia 
Scandicci-Ambra 
Cattolica V.-Reggello 
Affrico-Pratovecchio 
Impnmeta Castelfiorentino 
Grassina-Tavernelle 
Pontassieve Levane 
Bibbienese-Barberino 

GIRONE D 
Amiata-Rapoìano 
Sangimignanese- Asciano 
Albinia-Manciano 
Sinalunghese-Castiglionese 
Staggia-Pianese 
Casteldipiano-Massetana 
Montepulciano-Pomaranc« 
Argentario-Porto Ercole 

NESI 
LANCIA 

umifmuiii 

NESI 
LANCIA 

AUTOBIANCHI 

MILIONI 
SUBITO 
D o t t Tritoli & soci 

Mutui ipotecari in settima
na - Cessione V stipendio 
Finanziamenti • Leasing. 
Non si paga la svaluta
zione della lira. 

Spese minime 
Un amico al voatro fianco! 

IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE: viale Europa 1 9 2 . 

telefoni (OS5) 6 8 7 . 5 5 5 e 
6 S . 1 1 . 2 t 9 . Posteselo «Ta
tuilo. 

ROMA: via Poliziano 5 1 . tele
fono ( 0 6 ) 7 3 7 . 6 5 5 . 

PERUGIA: via G. di Vittorio 
20 , telefono " 9 8 . 5 2 3 . 

LIVORNO: via Montanaro 1 4 0 . 
telefono 5 0 1 * 1 5 . 

AUTOSALONE M0NTALBAN0 
Esposizione e vendita • Tel. 509623 
Officina e ricambi - Tel. 508306 
50053 SOVIGLIANA - EMPOLI 

9 Supervalulazione dell'usalo 
9 Accurata assistenza tecnica 
9 Pagamenti rateali 

SKODA a L. 2.795.000 su strada 

MORADEI 
FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 

FORTE DEI MARMI - VIA SPINETTI (ai Portici) 

VENDITA ANNUALE 
di fine stagione a prezzi eccezionali 

PER SIGNORA: 
CAPPOTTI, GIACCHE, GONNE, PANTALONI, CA
MICETTE, PULLOVER 

— GRANDE ASSORTIMENTO CAPPOTTI TAGLIE 
CALIBRATE 

PER UOMO: 
CAMICIE, PIGIAMI, GIACCHE, PULLOVER 

http://po.it
http://6S.11.2t9
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Negli stabilimenti di Arezzo, Rassina ed Empoli 

Alla Lebole 4 6 0 0 in cassa integrazione 
Da lunedì interesserà gli addetti alla produzione femminile - Gli errori imprenditoriali che han
no portato al provvedimento - Il grave voltafaccia della direzione sull'utilizzo delle ex festività 

Avviati ì progetti per le opere socialmente utili 

Incontro Regione-sindacati 
sull'occupazione giovanile 

Erano presenti anche i rappresentanti della lega dei giovani disoccupati e 
del movimento cooperativo - Proposte per la piena attuazione della legge 

Si ò svolto questa mattina 
a palazzo Budini (lattai un 
incontro sull'attuazione della 
logge por l'occupa/ione gio
vanile. Vi danno pi'o->o par
te i rappresentanti della giun
ta regionale, della ledera/.io-
ne unitaria CGIL. CISL, l 'IL. 
del movimento cooperativo. 
della Ix>ga dei giovani di
soccupati. In particolare la 
riunione ha affrontato i prò 
blemi relativi all'avvio ope
rativo dei progetti per ope 
re e servi/i socialmente uti
li. 

K' stata rilewita l'avanza
ta fase di definizione esecu
tiva dei progetti e quindi la 
imminenza del loro avvio 
operativo. I sindacati, nel 
prendere atto positivamente 
della volontà della Regione 
Toscana di avviare rapida
mente i progetti, hanno pre

sentato alcuni contributi cri
tici dei quali sarà tenuto con
to in questa fase conclusiva. 
('Ai intervenuti hanno concor
dato sulla necessità di rea
gire al clima di accettazio
ne passiva dei rischi di falli
mento della legge, manife
stato dallo stesso governo e 
alimentato dall'atteggiamen
to negativo delle forze im
prenditoriali. In questo sen
so. lo sciopero del prossimo 
11) febbraio, proclamato dal
la federazione sindacale uni
taria. vuole costituire un ri-
< Inaino all'impegno e alle re
sponsabilità per l'attuazione 
della legge. 

La federazione unitaria, le 
leghe dei disoccupati e il mo 
vimento cooperativo, nell'am
bito della piattaforma regio
nale per l'occupazione giova-

j mie. hanno evidenziato la ne-
1 cessila di concentrare nel 
; 1!*78 tutte le disponibilità fi 
I nanziarie previste dalla leg-
i gè 285; di unificare le sedi 
j di gestione del mercato del 
i lavoro e della formazione 

professionale; di utilizzare i 
fondi stanziati per la forma 
zinne professionale ordinaria 
sugli interventi di formazio
ne per la 285; si è parlato 
inoltre dell'esigenza di soste
nere l'impegno de4 movimen
to cooperativo di aggiorna
re, attraverso un rapporto 
con !e forze sociali e istitu
zionali interessate, i progetti 
non inclusi nel primo finan
ziamento CIPP] e di inserire 
l'attuazione della legge 285 
fra i criteri con i quali gli 
enti pubblici definiscono i lo
ro rapporti contrattuali con 
le imprese fornitrici. 

AKKZZO — Cassa integra
zione alla Lebole Kuroconf. 
Il provvedimento sarà artico-

! lato in due parti: da lunedì 
' sino al 13 febbraio mteresse-
j rà gli addetti al settore pro-
i duzioni abiti per donna dello 
| stabilimento aretino; dal 13 
! al 22 marzo i lavoratori ad-
i detti alla produzione maschi-
I le degli stabilimenti di Arez

zo. Rassina ed Empoli. 

Il provvedimento scatta in 
j un momento particolare per 

il settore tessile abbigliamen-
! to. segnato da una persisten-
! te crisi che in Toscana ha 
j manifestato pesanti ripercus 

sioni sul piano occupazionale. 
; Inoltre proprio in questi gior-
j ni era avvenuto lo sciogli-
| mento della Tescon e la for-
i ma/ione di un nuovo organi-
, sino a capo del quale era sta

ta collocata la Lanerossi. 
Ma il cambio dei vertici 

non è bastato alla Ix>boIe per 
uscire dallo stato di impas
se nel (inalo si trova da tem
po. segnato del resto dal pe
sante deficit finanziario che 
si aggira sui VA miliardi an
nui. La decisione di applicare 
la cassa integrazione per cir
ca 4000 dipendenti del gruppo 
è stata assunta unilateralmen
te dalla direzione e comuni
cata nel corso di una riunio
ne con il consiglio di fabbri
ca. ultima di una serie. 

Precedentemente l'azienda 
aveva fatto tre proposte: la 

prima era quella di anticipare 
due delle festività soppresse 
e cinque giorni della quarta 
settimana di ferie; la secon 
da quella di ripristinare sette 
festività soppresse, la terza, 
la scelta della cassa integra
zione, quale estremo rimedio. 
11 consiglio di fabbrica, in 
quelle riunioni, oltre a riaf
fermare la validità ed i con
tenuti della piattaforma ri-
vendicativa aziendale, aveva 
accettato l'ipotesi dell'utili/ 
70 delle ex festività, ritenen 
dola più idonea per la .salve/. 
za dello stabilimento e per 
dare indicazioni sul risana 
mento aziendale. 

Contraddicendo le precedei! 
ti proposte e le stesse dichia 
razioni fatte recentemente dal 
nuovo coordinatore del settore. 
dott. Ran/ini. la direzione 
aziendale ha però successiva
mente escluso l'ipotesi del 
l'utilizzo delle e.\ festività. Il 
comportamento aziendale pa 
re quindi inserirsi nella linea 
portata avanti da tempo: ten
tare cioè di non considerare 
vincolanti i livelli occupazio
nali per delincare nei licen
ziamenti l'unica strada |wr 
risanare l'azienda. 

Tra l'altio la cassa integra
zione non interessa gli impie
gati : molti di loro hanno de
ciso di mettersi in ferie per 
non pesare ulteriormente sul 
le decrepite finanze del
l'azienda. dando prova di 

Soddisfazione negli ambienti democratici di Grosseto 

Ore 7,45: dopo due mesi di lotte 
Maria Palombo rientra a lavorare 
Una dichiarazione del sindaco - La decisione del CRC risolve una vicenda 
priva di giustificazione morale, sociale e politica - La solidarietà delle donne 

Palazzeschi 
lascia 

la presidenza 
dell'IACP 
fiorentino 

Il compagno Vasco Palaz-
leschi lascia, per ragioni dì 
salute, la presidenza dell' 
IACP (Istituto Autonomo Ca
se Popolari) della provincia 
di Firenze. 

In un comunicato, la Fede
razione comunista fiorentina 
•sprime a Vasco Palazzeschi 
un sentito ringraziamento ed 
apprezzamento per l'opera 
svolta con grande serietà. 
Impegno ed alto senso di re
sponsabilità alla direzione 
dell'Istituto, in un momento 
In cui i problemi da affron
tare e risolvere sono stati 
numerosi e complessi. Sia in 
ordine al processo di demo
cratizzazione dell'IACP. per 
farne uno strumento sempre 
più corrispondente alle esi
genze generali dei lavoratori. 

La federazione del PCI. 
mentre formula i migliori au
guri al compagno Palazze
schi, esprime la certezza che 
per molto tempo ancora po
trà contare sul suo contri
buto di esperienza e lavoro. 

GROSSETO — Ieri mattina. 
alle 7.45. .Maria Palombo, ha 
ripreso la sua attività di ope
ratrice di assistenza alla casa 
degli anziani di via Ferrucci. 
Il ritorno al lavoro è stato 
comunicato alla Palombo con 
un telegramma firmato dal 
sindaco di Grosseto. 

La donna era stata licenzia
ta due mesi fa in seguito ad 
una condanna penale riporta
ta per «attentato contro la 
stirpe». La reintegrazione nel 
posto di lavoro che ha con
cluso positivamente la vicen 
da è stata decisa dal Comita
to Regionale di Controllo che 
ha annullato pei" illegittimità 
la delibera della giunta co 
ninnale che aveva licenziato 
la donna per la sussistenza 
di leggi arcaiche sui rapporti 
di lav oro nella pubblica am
ministrazione. 

La soddisfazione per la so 
lozione di que-to caso, che 
non cancella però minima
mente l'assurdità della pre
senza di legislazioni inique 
che possono fare altre vitti 
me. è stata espressa da tutti 
gli ambienti democratici del
la città. Particolarmente si
gnificativa la reazione degli 
amministratori, tanche se la 
giunta comunale ufficialmen
te non ha preso posizione, in 

quanto si deve ancora cono
scere nel dettaglio l'atto as
sunto dall'organismo di con
trollo). 

Come ha dichiarato il 
compagno Kinetti, sindaco di 
Grosseto, la rimozione degli 
ostacoli di ordine giuridico 
permette di risolvere una vi
cenda priva di qualsiasi giu
stificazione morale, sociale e 
politica. E' stata anche messa 
in evidenza la soddisfazione 
della giunta che era stata 
costretta a «fare ingiustizia» 
per la presenza di leggi as 
sorde e arretrate. 

II ripristino del diritto co
stituzionale al lavoro che 
rende giustizia a Maria Pa
lombo è stato accolto con 
entusiasmo dal comitato delle 
donne per il consultorio, or
ganizzazione unitaria del mo
vimento femminile, che sono 
state le protagoniste di un 
vasto movimento di solidarie
tà con Maria Palombo e 
hanno dato vita ad una vasta 
iniziativa di lotta e di denun
cia — come la manifestazione 
regionale svoltasi nel capo
luogo maremmano il 17 di
cembre scorso — della piaga 
dell'aborto clandestino, vissu
to drammaticamente e con 
grave pregiudizio per la salu
te da migliaia di donne ita

liane. che per sfuggine all'i
niquità dei codici si recano 
dalle «mammano . E' questo 
ciò che è accaduto anche a 
Maria Palombo che dopo una 
vita difficile e la nascita di 
t re figli, aveva coscientemen
te deciso di non avere una 
nuova maternità che le a-
vrebbe creato enormi diffi
coltà. 

Dalla sconvolgente vicenda 
di Maria Palombo, dalla so 
lozione positiva che ne è sca
turita per lei e i suoi figli, 
scaturisce un sempre mag
giore impegno politico di tut
te le forze democratiche per 
giungere urgentemente e fi
lialmente al varo di una le
gislazione avanzata in mate
ria d'aborto, adeguata alla 
coscienza di un paese civile. 

Il caso di Maria Palombo. 
fuori da qualsiasi sterile ì 
strumentalizzazione, propone J 
l'urgenza di creare una vasta j 
ed estesa rete di servizi pre
ventivi di strutture di consul
tori e di difendere il valore 
Sociale della maternità. E" il 
compito che sta di fronte al
le forze politiche e sociali 
perchè il dramma che ha 
vissuto Maria Palombo non 
si \erifichi più. 

Paolo Ziviani Una delle manifestazioni di donne in difesa di Maria Palombo 

Roulotte 
e tende 

alla Fortezza 
da Basso 

Organizzato dall 'Ente mo 
stra internazionale dell'arti
gianato. con la colIatx>razio-
ne della Federcampeggio. >i 
sono aperte ieri la lnsima mo 
stra internazionale di cara
vanning « I talcaravan 78 » ed 
Il 2. Tnr;sport. Le due ras 
segne. che si svolgono per la 
pr ima volta nella nuova se
de della mostra intemaziona
le dell 'artigianato, all'inter
no del complesso monumen
tale della Fortezza da Basso. 
occupano un 'area coperta e 
climatizzata 

In Toscana le industrie del 
settore sono molto sviluppa 
te. Ben nove sono, infatti, le 
aziende con sede nella rec:o 
ne che costruiscono ca ra \ an . 
camper, carrelli tenda, rom 
ponenti per il settore. Oltre al
la Roller, la più grande d'Ita 
lia e una delle maggiori d"Eu 
ropa. in Toscana operano le 
seguenti aziende: Laika. Ca
ravan Internazional Riviera. 
Liaf. Exodus. Romiti. Camper 
Italia, Mob'.lvetta. Caravan 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 
(orario &3O-20) 

V.a Calzaiuoli 7r.: v. del 
Corso: v. dei Servi 80r.: via 
Tornabuoni 103r.: v. Panza-
n; 65r; p.zza S. Lorenzo l lr . : 
v. Ginori 65r.; p.zza S.M. Nuo 
va Ir.: v.le Lavagnini Ir.; 
v. Baracchini 48-50; p.zza San 
Giovanni 20r.; Int. Stazione 
S. M. Novella: v. Gioberti 
129r.; v i e Calatafimi 2 a; v. 
Ghibellina 87r.: p.zza S. Spi
n t o 12; Borgognissanti 40r.: 
P.zza Isolotto 5r.; p.zza San 
Jacomino 3r. v. Mayer ll-13r.. 
v. D. Cirillo (ang. via Faenti
na»; v.le Giappett i 20r.; via 
Panciatichi 54; v. Quintino 
Sella 31 b. 

S E R V I Z I O N O T T U R N O 
Piazza S. Giovann. 20r.; 

v G m o n 50r.: v. della Scala. 
49r.; p.zza Dalmazia 24r.: 
v. G. P. Orsini 27r.: v. di 
Brozzi 282 a b ; v. S t a m i n a 
41r.; Int. Staz. S. M. Novella: 
pzza Isolotto 5r.: v.le Cala-
taf imi 2 a; Borgognissanti 
40r.: v. G. P. Orsini 107r.: 
pzza delle Cure 2r.; v.le Gui
doni 89r. v. Calzaiuoli 7r; 
v. Senese 206r. 

B E N Z I N A I N O T T U R N I 
Sono aperti, con o rano 22 7 

i seguenti impiant i : viale 
Europa ESSO: via Baccio da 
Montelupo IP . via Rocca Te-
dalda AGIP; via Senese 
AMOCO. 

N O Z Z E D'ORO 
I compagni Adamo Maghe-

rini e Maria Pist:. di Bagno 
a Ripoli, festeggiano oggi il 
cinquantesimo ann iversano 
delle loro nozze. Per l'occa
sione la famiglia Gianfarel 
li. le nipoti Monica e Sabri
na Maaherini . sottoscrivono 
diecimila lire per la s tampa 
comunista. Giungano ad Ada
mo e Maria le più vive feli
citazioni dei compagn. della 
redazione de l 'Uni 'a. 

Q U A R T I E R E 6 
Domani alle 18, nella sede 

del Viuzzo delle Calvane 13. 
è convocata la riunione del 
Consiglio di Quart iere 6. Al 
centro della discussione: il 
problema dei nomadi : solle
cita castrazione della pale
s t ra nella scuola Giovanni 
X X I I I ; richiesta dei locali 
per :1 centro civico. 

Scuoli di ball i 
moderno da sala 

t ÔCCHERI 

estrema maturità. 
A questo punto emerge 

chiaramente l'incapacità del 
la attuale dirigenza, che — 
a giudizio del consiglio di 
fabbrica delle organizzazioni 
sindacali — non rappresen
ta più una controparte seria 
e credìbile, tale da affronta 
re e risolvere i problemi di 
un reale risanamento, obbiet
tivo qualificante e decisivo 
per la sorte occupazionale 
dell'azienda. 

II consiglio di fabbrica, in 
un comunicato, ha affermato 
a chiare lettere la necessi
tà che la direzione aziendale 
prenda una posizione precisa 
su quale ritiene debba essere 
la sorte non solo dei livelli 
occupazionali, ma della ste.s 
sa azienda. Il mantenere un 
comportamento equivoco e 
contraddittorio non potrà cer 
te» permettere il confronto 
reale che i lavoratori invece 
chiedono. 

E' stato richiesto da pat
te delle organizzazioni sinda
cali la ripresa immediata del 
le trattative e una verifica 
delle vere intenzioni della di 
re/ione aziendale. Se questo 
non accadrà lo scontro, ha af 
fermato il consiglio di fabbri
ca. sarà inevitabile. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso una serie di 
iniziative di lotta e di con 
franto che verranno messe m 
atto nei prossimi giorni. 

A N I M A Z I O N E 
PER R A G A Z Z I 

Oggi alle 10. presso il cir 
colo « Affratellamento .>. si 
svolgerà lo spettacolo di ani
mazione per ragazzi « La 
guerra dei P.O.T. ,> presen 
ta to dal gruppo « La luna 

;on i Baffi >.. 

D I B A T T I T O SULLA 
R I F O R M A di PS 

Domani alle 21.30, presso 
la SMS di Rifredi m via Vit
torio Emanuele 303. si te r ra 
un pubblico dibatt i to su * Or
dine pubblico, terrorismo, ri 
forma della Polizia >. Inter
verrà no l'ori. Gianluca Cer-
r ina tPCI». l ' aw . Pochini 
Frediani <PSI>. Giorgio Gian
ni iPSDI». Giovanni Pallanti 
I D C I , Renzo Alessi (PRI>. 
Cirio Corrado iPDUP-Mani-
festo), Andrea Baroncelli 
<DP» e un rappresentante 
del coordinamento del sin
dacato di polizia. 
V A R I A Z I O N I 

AL T R A F F I C O 
A causa di lavori per ìa i -

lacciamento di una fognatu
ra, domani e domani l 'altro. 
la via A. Facciol: sarà chiu
sa al traffico veicolare. 

Lenoni dii 
Tango Valter Shake • Boogie 
VVoogle - Rock Twist • Sani 
ba - Cha che che. 

FIRENZE - Vi» Alieni, 84 
Tel. (055) 215.S43 

Editori Riuniti 

Frederick Alitai 

La pittura italiana 
tra classicismo 
e manierismo 
A cura di Nu.os Had | i nn o 
lati - I r . i d u / i o n e d i t r i t a 
l inc ia Ste l i , i - - Nuova bi-
n l i t i te i ii di t t i l l i i ra - - pp 
' i t . • «M,' t avo le f t - L 
<, S00 - I ar te del XVI se 
, i>lo nt ' l l I ta i ia ( .ent i . i le in 
r appo r to al i evo luz ione eco
n o m i c a sor tale e po l i t i ca 
' l i q u e s t o pe t io t lo . 

[ iiqene D. Genovese 

Neri d'America 
I r . i du / io t iR di G iu l ia (Jdlvi -
• B ib l i o teca d i s t o n a - - pp 
400 - L. 6 500 - Gl i a s p e t t i 
pm r i l evan t i de l la s t o n a de l 
vecch io sud a m e r i c a n o e 
de l lo s c h i a v i s m o su sca la 
i o n t i n e n t a l e . 

Chester G. Starr 

Storia 
del mondo antico 
I n t roduz ione di A n t o n i o La 
Penna - Traduz ione d i Cla
ra Va le r i / ano - « B ib l i o teca 
di s t o n a ant ica • - pp . 784 
- L <) 000 - Una nuova ed i 
z ione m t o i , u n e n t e r i v i s ta e 
,H|( | ioni , i t , i con la p resen -
M / I O I I H di A n t o n i o La Peri 
na. 

Jtni j T r i fonov 

La casa 
sui lungofiume 
[ f . n i u / i o r i e di V i lma Cos tan 
t in i - - I Dav id •• - pp . 192 . 
I . 2 r>(R) • Un 'ana l i s i co r ro 
s iva de l la » p icco la bo rghe
sia » s o v i e t i c a e de i buo i 
m a l i . Il p r u n o romanzo pub
b l i ca to irt I ta l ia de l l 'au tore . 
p m s i g n i f i c a t i v o de l la nuo
va l e t t e r a t u r a l u s s a . 

Carlo Bernari 

COMUNICATO 
L'Arcispedale di S Maria Nuova e Stabilimenti Riuniti di Fi

renze rende nolo che, in base alle vigenti disposizioni di legge e 
contrattuali, è stato emesso un pubblico avviso per la compilazione 
di due distinte graduatorie da utilizzare per eventuali assunzioni di 
personale con la qualifica di AUSILIARIO o AUSILIARIA (addet
to ai servizi di assistenza sanitaria) che si rendessero necessari* 
nel periodo di un anno dalla data di approvazione delle suddette 
graduatorie 

Per accedere ai posti di cui sopra gli aspiranti devono possede
re. oltre ai requisiti di carattere generale previsti dalla legge per 
"ammissione ai pubblici impieghi, la licenza della scuola dell'ob
bligo e cioè la licenza della scuola media inferiore ovvero della 
V elementare per i nati prima del 31 dicembre 1951. 

Inoltre gli asp.ranti devono avere una età non inferiore agli 
anni 16 e non superiore agli anni 35, fatte salve le maggiora
zioni di legge. 

Le graduatone di merito anzidette verranno compilate secondo 
le modalità contenute nell'Accordo Nazionale unico di lavoro dal 
23-6-1974 e nei criteri selettivi concordati in sede regionale con 
le Organizzazioni Sindacali. 

Le domande di ammissione alle graduatorie dovranno estera 
redatte su apposito modulo predisposto dall'Arcispedale * in di
stribuzione presso gli Uffici Amministrativi. 

Il termine utile per la presentazione delle suddette Istante acide 
improrogabilmente alle ore 12 del 24 febbraio 1978. 

SI avverte che te domande di assunzione presentate all'Am
ministrazione Ospedaliera prima dell'emissione del presente avvito 
o comunque non redatte sull'apposito modulo di cui sopra, non 
verranno considerate valide. 

Le assunzioni anzidette sono indipendenti all'applicazione dalle 
disposizioni di cui alla legge 2-4-1968 n. 482 sul collocamento 
obbligatorio 

SORDITÀ? 
Ricordati di questo 

simbolo. 

Napoli 
silenzio e grida 
• I David . - pp. 256 - L 
.> 800 - Una Napoli diversa, 
>.issnta e ricordata dall'in
t imo. al di la del falso fol
clore e della facile lette
ratura. 

$ 

i • ~~r-, 

k 

Per udire meglio* 

i/ 
Consorzio divulgazione audioprotesi 

E' il marchio degli 
audioprotesisti di fiducia. 

CENTRO ACUSTICO ITALIANO 
VIA DEI PUCCI 1/D - FIRENZE 

Tel. 215.259 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 
. • - . - r - — . - n — • . . — — • - , . . . • . . . . • - • • m** l i anaaTÉn* M 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

FINITI GLI ALTRI FEBBRAIO 78 

INIZIA 
LA PIÙ' GRANDE, VERA e ECCEZIONALE 

SUPER VENDITA - ABBIGLIAMENTO 

VIA DEL CORSO 36/R - FIRENZE 

Abiti uomo lana 
Giacche uomo lana 
Cappotti lana 
Giacconi montone 
Calzoni 
Impermeabili 
Giacconi lana-

L. 24.900 
L. 19.900 
L. 24.900 
L. 55.000 
L. 4.900 
L. 29.900 
L. 19.900 

I prezzi più bassi del mondo ! ! ! 

Uuimrar 
j ^g————aa——^BaTFwf ivzg j 1 ^ 

Viale Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefono 417.664 

concessionarie FIRENZE 

La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 

DONVITO 
Via Scipione Ammirato 94 - FIRENZE 

Telefono 671.551/2/3 

file:///erifichi
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In maggioranza sono giovani disoccupati 

Elettricisti e baristi 
in cooperativa a Prato per l'aborto 

La manifestazione, partita da piazza Santa Croce, 
è giunta fino a Santo Spirito, dove si è sciolta 

I « banconieri », che hanno già avuto contatti con l'Arci, vorrebbero gestire con 
una convenzione i ristori all'interno de! circoli - Problema del reperimento fondi 

Centinaia di donne in corteo per la città 

In piana 

PRATO — « Ci proponiamo 
di costruire un nuovo rappor
to tra giovani e mercato del 
lavoro, at traverso la coope
razione ». In queste parole di 

' un giovani* operaio c'è il suc
co dell'esperienza che alcuni 
giovani pratesi .stanno realiz
zando con la formazione di 
due cooperative nel Pratese: 
una per la gestione di servizi 
bar, l 'altra di elettricisti. 

Nell'iniziativa si è impegna
to direttamente il Consorzio 
mandamentale fra cooperati
ve edificatrici, che intende 
raccogliere la domanda di 
cooperazione che viene dai 
giovani, seguendo una politi
ca di intervento intersettoria
le, d i e coinvolge, anche a 
part ire dalle cooperative di 
abitazione, i problemi della 
economia, della cultura e del 
tempo libero. Le due coope
rative nascono con problemi 
molto diverbi tra loro per il 
tipo di settore al quale si 
rivolgono, con un proprio pro
gramma di lavoro e di svi
luppo. 

Quella dei « banconieri *. 
composta da studenti, alcuni 
dei quali iscritti alle liste 
speciali con esperienze di la
voro in questo settore, ha già 
realizzato un primo momento 
di contatto con l'Arci, per 

giungere, attraverso una con
venzione. alla gestione di spa
zi bar all'interno dei circoli. 
In pratica, si tratta, come 
dicono i soci della cooperati
va di avviare un rapporto 
con i circoli sulla base di 
garanzie reciproche, che ten
gano conto della normativa 
contrattuale dei banconieri e 
delle esigenze generali del
l'Arci. Questo significa che. 
da parte dei circoli, sia data 
la garanzia di un compenso 
minimo mensile e di una per
centuale. da definire unitaria
mente, sui ricavi del circolo. 

Da parte della cooperativa. 
c'è la garanzia della conti
nuità del lavoro, della gestio
ne dell'amministrazione e dei 
contributi assicurativi e degli 
stipendi ai soci, sollevando il 
circolo da questi oneri. Esi
stono reali difficoltà, anche 
perchè gestire un bar com
porta problemi rilevanti. 

La cooperativa degli elet
tricisti è composta da lavora
tori qualificati (periti elettro
nici). Alcuni dei suoi soci 
hanno già lavorato o stanno 
lavorando. Altri sono iscritti 
alle liste speciali. Questi gio
vani vogliono intervenire nel 
tessuto economico pratese, af
frontando il problema della 
elettronica applicata agli im

pianti industriali per inserirsi 
nel mercato del lavoro con 
un prodotto qualificato e nuo
vo rispetto a quello che viene 
collocato oggi. 

I problemi maggiori che si 
pongono sono quelli degli 
sbocchi di mercato e della 
completa assenza di fondi che 
potrebbero essere reperiti ve
rificando le possibilità per fi
nanziamenti dell' Artigiancas-
sa o di alcune leggi regio
nali per le cooperative. Ma 
il problema non è quello di 
a u r e finanziamenti di tipo 
assistenziale. In un primo mo
mento. ci si orienta infatti 
verso lavori di manutenzione 
e di impiantistica civile, an
che per avere autofinanzia
menti. 

C'è l'esigenza di dare una 
ossatura alla cooperativa ed 
una formazione di base a 
quei giovani, che pur essendo 
periti, non hanno esperienza 
di lavoro. C'è, da parte dei 
soci della cooperativa, la pie
na consapevolezza delle dif
ficoltà per ottenere sbocchi 
di mercato. C'è comunque la 
consapevolezza che questa 

cooperativa, come ciucila per 
la gestione dei servizi-bar, 
può essere un punto di rife
rimento per i giovani pra
tesi. 

Centinaia di donne hanno 
percorso in corteo, nel po
meriggio di ieri, le s t rade del 
centro, da Santa Croce a San
to Spirito, per manifestare in 
favore dell'aborto. Le donne 
soprattutto giovani e giova
nissime. si erano date ap
puntamento in piazza Santa 
Croce: da qui socio partite 

I Una lunga colonna con car-
j telli e striscioni. Molte si era-
| no appese al collo manifesti 
j di protesta. Gli slogans, 

le canzoni, sono iniziali su
bito. Le donne urlavano in 
coro per le strade, attirando 
già da lontano l'attenzione 

| elei passanti. * Prevenzione 
I per non abortire, alxirto per 

non morire v. Gli slogans si 
accavallavano, mentre il cor
teo procedeva, si alternavano 
alle cantilene e alle prote
ste. I negozianti delle strado 
del popolare quart iere di San
ta Croce si affacciavano ai 
portoni insieme ai clienti 

I commenti erano coperti 
dalle urla del corteo che 
echeggiavano per le s trade 
stret te: ma raramente si so
no udite le frasi di insoffe
renza e gli scherni che ac
compagnavano anni fa le pri
me manifestazioni di donne. 
Il corteo ha raggiunto le stra
de « eleganti », snodandosi at

traverso piazza della Repub
blica per imboccare via del 
Sole. Qualche negozio ha ab
bassato le saracinesche, i 
passanti , che facevano ca
pannello per vedere il corteo, 
si lasciavano spesso distrar
re dalle vetrine luminose. 

Nelle s t rade intorno il pae
saggio del sabato pomeriggio 
continuava tranquillamente 
in una giornata un po' rigida. 
accompagnato dagli slogans 
che venivano urlati in lonta
nanza. Un gruppo di « appas
sionate dello spray » ha ac
compagnato il corteo scri
vendo sui muri ; anche su un 
autobus, fermo su un lato 
della s t rada per il passaggio 
del corteo, le femministe han
no disegnato il loro simbolo. 

Alcuni slogans erano con
tro la polizia, per gli inci
denti di sabato scorso, quan
do un corteo di una cinquan
tina di donne era stato « ca
ricato *. Non si sono verifi
cati atti di insofferenza. La 
manifestazione ha proceduto 
tranquillamente, at traverso il 
Ponte alla Carraia, dove de
cine di bambini in maschera 
hanno assistito stupiti allo 
snodarsi del corteo, per giun
gere nel quart iere di Santo 
Spirito dove, in piazza, si è 
sciolta. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Protagonisti dell'episodio tre giovani « ingenui » 

L'appuntamento è per la rapina 
ma in pensione spunta la polizia 
Due sono stati arrestati - Credevano di essere rimasti vittime di un «bidone» - Minacciato il presunto 
«truffatore»: lo hanno derubato e gli hanno ordinato di consegnar loro, il giorno dopo, anche l'auto 

Giustino Nibbioli 

I 

Patrizio Poggiolini 

Alquanto ingenui tre giova
ni che dopo una rapina hanno 
dato appuntamento alla vitti
ma per impadronirsi anche 
dell 'auto. Ad aspettarl i , c'era 
la polizia. Due sono finiti al 
carcere delie Murate : Patri
zio Poggiolini. 23 anni , via 
dell'Argin Grasso 1399. e 
Giustino Nibbioli, 22 anni , via 

ì da Cortona 18. 
Il terzo. Leonardo Peggion, 

23 anni , via Fabroni Iti, si 
è reso irreperibile. Tu t t i e 
t re sono accusati di rapina 
aggravata; Poggiolini e Nib
bioli devono rispondere an
che di porto abusivo di pistola 
e munizioni. 

AI momento dell 'arresto, il 
Poggiolini è s ta to trovato in 
passesso di una pistola 7.65 
con proiettile in canna e sen
za sicura. Poggiolini ha di
chiarato che Nibbioli sapeva 
dell 'arma e di comune accor
do avevano deciso Ai andare 
al l 'appuntamento a rmat i . 

La vicenda che ha portato 
all 'arresto dei due giovani ini
zia il 31 gennaio quando Vin
cenzo Cavo. 25 anni , da Tori
no arriva a Firenze dall'Olan
da a bordo di una Volkswa
gen. Lasciata l 'auto in sosta. 
al suo ritorno, la vet tura è 
s ta ta rimossa dal carro at
trezzi dei vigili urbani . Pe r 
r ientrare in possesso dell'au

to, deve sdoganarla. Si reca 
quindi all'ilificio cambi della 
stazione per cambiare alcune 
banconote di fiorini olandesi 

(375 mila lire). 
Nei pressi del Ponte Vec

chio, Vincenzo Cavo incontra 
due giovani che conosce solo 
di nome. Giustino e Leonar
do, che sono in compagnia 
di una terza persona. L'incon
tro non è dei più felici. Leo
nardo si avvicina al Cavo e. 
sotto la minaccia di un col
tello, lo invita a seguirlo im
mediatamente . « Vieni con noi 
e and iamo in pensione ». 

Vincenzo Cavo obbedisce. 
Una volta arrivati alla 
pensione dove Cavo alloggia. 
i tre lo costringono a spo
gliarsi completamente. Lo de
rubano di tu t to quello che 
possiede: banconote i taliane e 
fiorini olandesi per un milione 
e mezzo circa, le chiavi dell' 
auto, un accendino. Lasciano 
soltanto la pa ten te di guida. 
Poi gli rianno appun tamento 
per le 8.30 del giorno succes
sivo in piazza San ta Trini tà . 

Vincenzo Cavo in compa
gnia dei t r e dovrà recarsi a 
r i t i rare la vet tura dai vigili 
e consegnarla a loro. Il Cavo 
finge di accet tare e. appena 
il terzetto abbandona la pen
sione. si reca subito in que
s tura e racconta quanto è ac

caduto . 
La storia ha il sapore di 

una « punizione » e il Cavo 
dichiara al dottor Cimmino 
della squadra mobile che, 
molto probabilmente, i moti
vi della « lezione » vanno ri
cercati in un episodio acca
du to qualche tempo fa in 
Olanda. 

Giust ino si era allora rivolto 
al Cavo per acquistare una 
par t i t a di droga LSD in pa
stiglie. Vincenzo Cavo aveva 
presentato a Giust ino alcune 
persone che, anziché vender
gli LSD. gli avevano ceduto 
delle pasticche per il raffred
dore. Convinto di essere sta
to bidonato dallo stesso Cavo, 
Giust ino Nibbioli aveva pen
sato di rifarsi impar tendo al 
Cavo u n a du ra lezione. La 
polizia si reca insieme al ra
pinato in piazza San ta Trini
tà e da lontano segue le mos
se. Poi. decide di intervenire. 
I due vengono bloccati: sono 
Poggiolinili e Nibbioli. Manca 
Leonardo Peggion. 

AI Pogg:olini viene t rovata 
anche una pistola. Ment re al 
Nibbioli vengono r invenute le 
380 mila rapina te al Cavo. 
Immedia tamente ar res ta t i , si 
perquisisce 1* appa r t amen to 
del Peggion. ma questi è già 
scomparso e. con lui il mi
lione e mezzo rubato al Cavo. 

Distribuzione 
sacchetti 

dell'ASNU 
La distribuzione a domicilio dei 

sacchi, durante la settimana che va 
da domani a l l ' 11 febbraio. Interes
serà le seguenti zone, vie e piazze: 

Zona Leopoldo - Romito Tanucci 
v. Guasti , v. Gianni , v. Del Romito , 
v. Bonaini, v. P. N e r i , v . A . Z o b i , 
Meyer , A . M . Bandinì, Fabbri , Pas
serini, G . Richa, G . Mi lanesi , Cr i 
mea, Locatell i , S. dei Ricci, M . 
Lastri , Cironi . Sighele, Slapater. 
Lorenzoni, p. Viesseiex, p. Leopol
do, p. Tanucci, p. Cosseria, p. Bal-
dinucci. 

Zona Lambruschini, Vittorio E-
manuele 
p. Muratori, v. Barbera, v. Febbro
ni, v. M. Gioia, v.lo Bigozzi, l.go 
Cantù, v. Stibbert, v.le Lami, f. 
Marucelli, Orlandini, f. Paoletti, v. 
Lambruschini Pagnini. 

Zona Corridon! - Romagnol i -
Oriani 
v. Corr idoni , v . A . Vannucci , v . 
Pisacane, Mazzoni . Tabarr in i , Ta -
vant i , palazzo Bruciato, Gal luzzi , 
p. Giorgini , s. Bandini, v . Mor i -
telatici, v. C . Bianchi, Lampredi , 
Massaia, g. D . Romagnosi, Or ian i . 

Deviate per 
lavori 

le linee ATAF 
A causa di la \or i s tradali | 

In piazza San Marco, angolo i 
via La Marmora. fino alle 
9 di domani le vet ture ATAF 
dele linee 7. 10. 11 e 17. diret
te al centro, sono s ta te de
viate per via Cavour e via 
Martell: . ove effet tueranno 
le fermate esistenti . 

Ricordo 
Una delegazione della fede

razione comunista pratese ha 
reso omageio. a venti ann i 
dalla sua scomparsa, a'.la me
moria del compagno Bruno 
Fat tor i . La delegazione, com
posta dal compagno Fabbri. 
segretario della federazione 
e dal compagno Landini. sin
daco di Pra to , alla presenza 
di numerosi al t r i compagni. 
h a deposto una corona di 
fiori sulla sua tomba. 

Il compasmo Fat tor i è sta
to uno dei più autorevoli e 
prestigiosi dirigenti del mo
vimento operaio pratese nel 
periodo della ricostruzione e 
negli anni 50. ricoprendo im
por tant i cariche di par t i to e 
sindaca;!. 

IN 
VIA MARTELLI, 15 R 

INIZIA PER POCHI GIORNI 

DA 

CIOCCA 
una vendita di 

BORSE E VALIGE 
CON 

SCONTI STRAORDINARI 

CLAMOROSO SUCCESSO 

MODERNISSIMO 
...Un film che dovete assolutamente 
vedere. Vi divertirà. (Fortebraccio) 

scene straordinarie ce ne sono molte 
in questo film destinato a suscitare 
gran polemiche, proteste, alti indici 

di sgradimento dei politici. 

FORZA ITALIA ! 
è il primo film italiano 

veramente di satira politica 
co&iae san s&M 

Lutto 
E' morto il compagno Fer

nando Boccadori, iscritto alla 
sezione del PCI « S. Chiari » 
di Sieci. Il comitato direttivo 
sottoscrive 10 mila lire per 
la s tampa comunista ricor
dando ai compasmi e a tu t t i 
i cit tadini di Sieci la sua fi
gura di mil i tante e di citta
dino democratico. 

Ringraziamento 
La famiglia Biffoli ringra

zia tu t t i i compagni ed ami
ci. i parent i e tu t t i quelli 
che hanno partecipato insie
me alla Casa del Popolo di 
ftonte a Ema, al grave lutto 
che l'ha colpita per la per
di ta del caro compagno 
Bianco. 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

L 2.795.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porr* doppio circuito frenante • antifurto - sedili «n t t r i ori t 
posteriori ribaltabili luci di emergenza • tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - luci retromarcia - emp.o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO! 1! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte dì Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

AL PRINCIPE 
// genio di Luis Eunuci 

sbalordisce ancora: il tema 
dominante del film è la verginità 

C*t7jrtj «TL.W 

un fiimdi luis bunuel 

quell'oscuro 
oggetto 

desiderio 

. US BUNUEl. 

,. AUD€ CARRIERE 

•TCMANDC 3£-

:APOLE Bouour 
AVGfJl U O L SA 

J„.iEHBEPTHEAl 
Annc<F v f g r D 
.ENA *'„«0"\ 

Il M I • HSIX1Z-. 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I tal ia 16 - Tel. 216.253 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
Oggi, alle ore 1 5 . 3 0 : Romeo e Giulietta di 
S. Prokofiev. Coreografie di Roberto Fascina. 
Regia di Beppe Menegatt i . Scene e costumi di 
Luisa Spinateli! . Orchestra e corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fiorentino. Direttore d'or
chestra Bruno Campanella. Direttore dell l 'el le-
stimento Raoul Farolfi . Seconda rappresenta
zione ( fuor i abbonamento) . 
BANANA M O O N 
Ass. Cul tura le privata - Borgo Albizi 9 
Ore 2 1 . Jazz Bui Top group (da Roma) 
Giancarlo Maur ino: sax alto e soprano. M i 
chele Acelese: chitarra. Riccardo Romei: con
trabbasso. Carlo Bordini: batteria. Michela 
Grandi: voce. 
IL T E A T R I N O D I SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 - Tel. 215.643 
Ore 1 6 , 3 0 e 2 1 . 3 0 , la Coop. < Il Bargello > 
presenta: La zona tranquilla di Caglieri e Spo
dero. Regia di G. Pratesi. 
T E A T R O H U M O R S I D E 
S.M.S. Rlfredl - Via V. Emanuele, 303 
Oggi, alle ore 17 , il Gruppo Popolare Mas
simo De Rossi presenta: Bagno finale. Testo 
di Roberto Lerici. Sono valide le tessere di 
abbonamento. 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pi t t i ) - Tel . 210.595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe
rimentale. 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 « Prima » di Vedute 
di Porto Sald interni in esterno, esterni in 
interno, studi in concerto del Carrozzone. Pre
notazioni telefoniche. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo, 452 - Tel . 42.463 
Tutti i giorni 2 spettacoli, ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 : 
Misterioso show presentato da monsìeur Lean
d r i il _ mago delle risate con Vicky Ledda, 
Colombino, Daniela e miss Toscana. Uno spet
tacolo per tu t t i . Lunedi , Martedì e mercoledì: 
riposo. Prenotazioni anche telefoniche 4 9 0 . 4 6 3 . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel . 218.820 
Tutt i ( venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 . • 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Ore 1 6 , 3 0 : Chi ha paura di Virginia Woo l l? 
di Edward Albee. con Lilla Brignone. Renzo 
Palmer. Giampiero Becherelli. Serena Spaziani. 
Reg'o di Fracco Enriquez. (Ul t ima reci ta) . 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Oriuolo, 31 - Te l . 210.535 
Alle ore 1 6 . 3 0 , la Compa3nia di prosa 
Città di Firenze - Cooperativa dell 'Oriuolo 
presenta: La cupola di Augusto Novel l i . Re
gia di M a r i o De Mayo . Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Consiglio di quartiere n. 2 - Comitato unita
rio Arci , A d i , Endas, Agesci Gruppo Fi
renze X X I . Ore 1 0 . 3 0 per il ciclo manifesta
zioni di animazione per i ragazzi del quar
tiere, il Gruppo « La luna coi baffi » pre
senta: La guerra dei P .O . I . Ingresso libero. 
PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli - Te l . 675744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di pallanuoto - tu f f i . 
Apertura ol pubblico: giorni feriali dalle 12 
alle 15 , inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 , sabato e domenica 9 -13 / 1 3 - 1 8 . 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Ore 15: danze con Discoteca. Ore 2 1 . 3 0 : danze 
con La nuova edizione. 
D A N C I N G SALONE R I N A S C I T A 
(Sesto Fiorent ino) 
Ore 1 6 : ballo moderno, in pedana: La nuova 
leggenda. 
AL G A R D E N O N T H E R I V E R 
(Circolo A R C I Capalle) 
Tutt i i sabati, festivi e la domenica elle ore 
2 1 . 3 0 : danze con il complesso I leader». 
Ampio parcheggio. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati 24/B 
Ore 1 5 , 3 0 : ballo moderno, orchestra I car-
toons. Ore 2 1 . 3 0 : ballo liscio, orchestra 
I romantici sci . 

A N T E L L A ( C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E ) 
Tel. 640207 
Dancing-Discoteca. Ore 1 6 : ballo con la sola 
Discoteca. Ore 2 1 : ballo liscio con Giancarlo 
Renai e i Four Sound. 

D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
( Castelf iorentino) 
Ore 16 e 2 1 . 3 0 : in pedana il Supercomptesso 
La nuova generazione. Video Disco Music: 
ultimissime novità. A l piano bar Mr . Fioretti 
Show. 
Martedì 7 veglionissimo di carnevale con due 
orchestre: alla ribalta La nuova generazione; 
al piano bar Ballo revival con Giancarlo Si-
cuteri Combo. Prenotazioni tevoli. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Te l . 287.834 
L'ultima odissea. Technicolor diretto da Jack 
Smigth, con George Peppard, Dominique San-
da, Jan-Michael Vincent, Paul Winf ie ld . Per 
tu t t i . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 , 1 9 . 2 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi , 47 - Te l . 284.332 
Eccezionale fantaerotismo senza l imit i : Sper-
mula. Technicolor con Dayle Haddon. Regia d! 
Charles M a t t o n . (Rigorosamente V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 , 0 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Te l . 212.320 
Un f i lm nuovo ed interessante. Una storia nar
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 
10 sono mi» , color i , con Stefania Sandrellì , 
Mar ia Schneider. M.chele Placido. Dal remanzo 
di Dacia M a r a ì n i . 
( 1 5 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO-
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Thri ' l ing: Los Angeles squadra criminale di 
retto da Henry Hathav/ay. Technicolor con 
Cl:ff Potts, W i l l i a m Eil iot . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 ) 
Un nuovo modo di divertirsi in noma de» 
« buon cinema • : I n noma del papa ra , scritto 
e diretto da Luigi M i g n i A Co.ori con Nino 
Ms-i fredi . Danico Msrte i Sa:vo Randone. Car
men Scarpina 
( 1 5 . 4 5 . 13 0 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerre tani . 4 - Tel. 217.793 
La fine del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia dì Lina Wertmul ier . 
A Colori con G i a n a r i o Giannini . Csndige 8er-
gen. Per rot t i ! 
CI 5 . 1 7 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.113 
( A P . 15) 
I ragazzi del Coro d i Robert Aldrlch. Techni
color cor» Charles Durnlng. Louis Grosset, Per
ry King. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 2 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel . 663.611 
Wait D.sney p-ese-.t3: Quel lo strano cane... di 
papà -i retto da Robert S t e / e i s o i 7e:h- . co s-
con D;an Jones. S j z a i - . e P. ; i ! - * t :» . Per t j t t . ! 
( 1 5 . 17 . 1 3 . 5 5 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.S34 
F .la mente anche a F.renze il f..m c>s i oo:i-
t ci /ogiiono brucare: Forza Italia! Tech-il-
co.or. Vedetelo prima dei seQje>:.-o. Un film 
di Roberto Faenza. Per ruttil 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
Via dei Ses te t t i - Tel. 240.83 
( A p . 1 5 ) 
L'ultimo capolavoro dì Fred Zinnemann: Giulia. 
Technicolor con Jane Fonda, Vanessa Redgreve, 
Maximliian Schei!. Jason Robards. Per Tutti! 
E' sospesa la vaild tà delle tessere e dei bi-
g'iett" ornsgg'o. 
( 1 5 25 . 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184'r - Tel. 575.801 
La R zzali presenta i' f i r n dì Luis Bunuel: 
Quell'oscuro oggetto del desiderio. • colori con 
Fernando Rey. Caro'e Bouqjet , Anse!* Mo>.na. 
André Weber . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
11 f i lm più divertente per passare In allegria 
e con tante risate i g'orni di Carnevale: L'inout-
lina del piano di sopra. A colori, eoa Lino 
Tol to lo , Silvie Dionisio, Pippo Franco. 

V E R D I 
Via Ghibell ina • Tel. 296.242 
Alle ore 1 7 , 3 0 , la Compagnia italiana di 
operette con Alvaro Alvisi, Poo'a Musiani 
nell 'operetta: La vedova allegra. Al le ore 2 1 , 3 0 : 
Il paese dei campanelli. La vendita dei bi
glietti per i posti numerati si effettua presso 
la biglietteria del teatro dalle 10 alle 13 e 
dalie 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
L. 8 0 0 
Prima visione. Un avvenimento culturale di 
eccezionale importanza. Dal dramme di Anton 
Cechov: I l gabbiano per la regia di Marco Bel
locchio, con Laura Bett i , Giulio Brogi, Pamela 
Vil loresi. Colore. 
( 1 5 . 3 0 . 18 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

SPAZIO U N O 
Via del Sole. 10 
(Spatt. ore 1 0 ) 
Cinema per i Ragazzi: Katia a i l coccodrillo. 

G O L D O N I 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
( A p . 15) 
Prezzo unico L. 1 .500 
Cinema di qualità.- L'occhio privato.. . ma sol
tanto il gatto conosce l'assassino, prodotto da 
Robert A l tman. Technicolor con Art Carney, 
Lilly Toml in . Per tutt i ! 
Sconto Agis. Arci . A d i , Endas L. 1 .000 . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19. 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 0 ) 
A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
I l gal lo, diretto da Luigi Comencini. A Colori 
con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato , Dalila 
Di Lazzaro. Michele Galabru. Per lut t i ! 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ALBA (Rìfredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
(Ore 15 ) 
Herbie al rally di Montecarlo, divertente techni
color di W . Disney, con Dean Jones e Don 
Knotts. 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel . 410.007 
I l bclpacsc diretto da Luciano Salce. A colori 
con Paolo Villaggio, Silvia Dionisio, Pino Caru
so, Anna Mazzamauro. Per tutt i . 

A L F I E R I 
Via M. del Popolo, 27 - Tel . 282.137 
Padre padrone diretto dai fratell i Tavianl. 
A colon con Omero Antonutt i , Marcella M i 
che.angeli. Per tutt i ! 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63 r - Tel . 663.945 
Ore 16 ,15 e 2 1 , 1 5 . La Compagnia » I livor
nesi » con Tina Andrei presenta: Separazione 
alla livornese, 3 otti in vernacolo di Giuseppe 
Pancaccini, con Sergio Primo. Novità assoluta. 
Pronot. tei. 6 6 3 . 9 4 5 dalle 10 alle 15 e dal
le 15 in poi. 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso, storgorante. confortevole, 
e legante) . 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
uinanimali in un f i lm spettacolore, avventu
roso, pieno di emozioni: L'isola del dottor 
Moreau, a colori con Burt Lancaster Michael 
York. Barbara Correrà. 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ap. 15) 
Un f i lm di Mar t in Scorsese: New York , New 
York , con Liza Minne l l i , Robert De Niro. Per 
tut t i ! 

C I N E M A ASTRO 
Piazza S. Simone 
Un successo senza precedenti: Ben Hur . Techni
color con C. Heston, S. Boyd. 
(Spett . ore 14 , 1 5 . 4 5 . 2 1 , 3 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 537.700 
Doppio del i t to, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcello Mastrotenni , Agostina Belli, Ur
sula Andress. E* un f i lm per tut t i ! 

C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 212.178 
I peccati di una giovane moglie di campagna. 
Technicolor con Pater Fablan, G . Filzi e Pa-
triz'a Rizzo. Regia di Alfredo Rizzo. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Te l . 225 643 

Airport "77, con Jack Lemmon, Lee Grant. 
Brenda Vaccaro, George Kennedy. Aereo scom
parso nel triangolo delle Bermude... Passeggeri 
vivi intrappolati sott'acqua. Technicolor. 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15 .30 ) 
Film sexy: Grazie tante arrivederci. Technico
lor con Carmen Vi l lani . M a r i o Scarpetta, 
Franca Valer i . V i t tor io Caprioli. (Rigorosa
mente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinot t i - Tel. 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento prima visione. 
lo . Beau Ceste, e la legione straniera, com'eo. 
bril lante, o colori , con Marty Feldman. Ann 
Matqret . Michael York. Peter Ustinov Per 
tutt i ! 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15 ) 
II f i lm più atteso da grandi e piccini: quando 
tutt i I films del mondo saranno dimenticati , 
vivrà nel ricordo solo Marcel l ino. Pablito 
Calvo in: Marcel l ino pana a «ino con Rafael 
Rivelles. Antonio Vico, Juan Calvo. Regia 
di Ladislao Vaida . 
( 1 5 . 1 7 , 1 8 . 5 0 . 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Fzrttasclcnza: Holocaust 2 0 0 0 . Technicolor con 
Klrk Douglas. Agostina Belli, Adol fo Celi, Ro
molo Val l i Per tut t i . 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 ) 

C3rnic.ss.rn0. b.-iilcnte: I o Beau Cest e la 
legione straniera. A colori con M a r t y Feldman, 
Ann Morgret . Michael York . Peter Ustinov. 
Per f l irt ' ! 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) 

F U L G O R 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Le nott i porno nel mondo. Technicolor con 
Laura Gemser. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

I D E A L E 
Via Firenzuola - T e l . 50.706 
Mac Ar thur i l generale ribelle diretto da Jo
seph Sa.-gsnf. Technicolor con Gregory Pack. 
Dan O 'Her i ihy . Per tut t i ! 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
1Ar> or» IO ant 'm ) 
I l belpazse d'retto da Lucano Saice, con P a r o 
V l'cgg'o. S'lv :a D 0.1's'o. Pino Caruso. Anna 
Mazza-nau-o. P£r tut t i . 

M A N Z O N I 
Via Martir i - Tel . 368.OT3 
( A p . 1 5 ) 
Guerre stellari, diretto da George L_-;»j. 
Technicolor csn Harrìson Ford. Carrie FIshe.-, 
Pe':r Cushirq. Alee Guimess . Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Giannot t l - Tel . 680.644 
Mac arthur i l generale ribelle diret to da Jo
seph Scrgsnt. Terhnico'or con Gregory Peck, 
Dar. O H » . - ' hy. Per tu t t i ! 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Te l . 210.170 
' Lo :» '» di e esse per I S T I gl :e) 
Prcssgj'rr.e-ito prime visioni. I l f i lm p'ù d" ver
t e r e d»'!'sri-io II f i im del busn umore, il p'ù 
t r a v o g » T « poi ziotfo nella sua u!t ma irreslst,-
b'Ie z .^e - i ' j r a : Squadra anti truffa. A colori . 
CST Tom2» M H ' a n , David Hemmir.gs. Anna 
Ga-cL.-i. Rcgi2 d. Bruno Corrucci. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoh - Tel. 23.2S2 
(Ap. 15 ) 
Kleinholl hotel diretto de Carlo Lizzin'. A co
lo-:. con Corinna C!ery, Bruca Robinson, Kst.e 
Rjcè . Michele Piaddo. (VM 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del mondo - Tel. 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso: La tigre è ancore vivai Sendoken 
alla riscossa. Technicolor con Kabir Beòi, Phi
lippe Leroy. Per tutt i ! 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
PUCCIN I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
I l prefetto di terrò, a colori con Giul iano 
Gemma, Claudia Cardinale, Stelano Satta Flo
res. Musiche di Ennio Morricone. Per tut t i ! 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fant i - Tel. 50.913 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un sensazionale f i lm interpretato da due gran
di attori: I l prefetto di terrò. Eastmancolor con 
Giuliano Gemma, Claudia Cardinale. Stefano 
Satta Flores, Francisco Rabal. Per tutt i ! 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 - Tel 226.196 
L. 7 0 0 - Rid. A G I S L. 5 0 0 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna « Risate di Carnrva'e * . La più d i 
vertente e pazzi] sttazione di servizio del mon
do dove ne succedono di tutti i colori. D i 
vertentissimo: Car wash di M . Schult i . con 
G. Carlin. Premialo a Cannes per la Musica. 
Colori. 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
Le avventure di Bianca e Bern'e di Wal t Disney. 
A colori. Al film e abbinato il documentario 
• colori: La bottega di Babbo Natale. 
( 1 5 . 1 6 . 4 5 . 1 6 .4 0 , 2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
E'ettrizzante: Paperino e C. In vacanza, spasso
so cartone animato in technicolor di W e l t 
Disney per la gioia di tutti l 

AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 • Tel. 282.879 
Le nuove avventuro di Furia, con Robert 
Diamond. Peter Graves. Technicolor! 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel . 225.057 
(Ap . 1 5 ) 
Totò contro Maciste. Uno scontro Kolossal 
comico in Scope-colori con Totò, N . Taranto 
e 5. Burke. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
E' l 'ult ime, è il p'ù spettacolare, è il più 
b;I lo, e James Boad agente in: La spia che 
mi amava. Tcchncolor con Roger Moo.-e, 
Barbaro Bach. E" un fi lm per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
(Dalle 1 5 . 3 0 ) 

Gncmo italiano. Salvatore Samper!: Scandalo, 
con Lisa Castoni, Franco Nero ( 1 9 7 6 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
C I N E M A NUOVO G A L L U Z Z O 
(Ore 15 ) 
Per il ciclo « Il thril l ing >: I l gatto dagli 
occhi di Giada, con Corrauo Pani e Paola 
Tedesco. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

C I N E M A U N I O N E (Girone) 
Riposo 

G I G L I O (Galluzzo) 
T e l . 289.493 
(Ore 1 5 , 3 0 ) 
Yet i , il gigante del X X secolo, con Phonlx 
Grant, Jim Sullivan. Per tut t i ! 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
L. 7 0 0 - 3 5 0 
( Iniz io spettacolo ore 15 ) 
Il Dr. Paolo Villaggio (convenzionato con la 
mutue) e la fidanzata Agostina Belli in: I l 
terribile ispettore. Per tut t i ! 

ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bus 32 
T e l . 640.207 
Ore 10. dedicato ai Ragazzi (L . 2 0 0 - 7 0 0 ) : 
G|i allegri pirati dell'isola del tesoro, cartoni 
animati. 
Ore 15. 17 . 2 1 . 3 0 (L . 7 0 0 - 5 0 0 ) : Wagons-lits 
con omicidi di Arthur Hi l ler . con Gene Wi lder . 
Jii: Clayburgh e Ricard Pryor. 

ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Rovezzano) - Bus 34 
L. 600-500 
(Ap . ore 1 5 ) 
Western americano anni ' 7 0 : Apache di 
W . A. Graham ( 1 9 7 4 ) . 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiant igiana. 117 
(Ore 16 e 2 1 , 3 0 ) 
Tante risate per chi ci crede... e per chi non 
ci crede con: Di che segno sei? con A . Sordi . 
R. Pozzetto, A . Celentano, P. Villaggio, M . M e -
loto. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Kabir Bedi e l'invincib'te nave pirata In: Il 
corsaro nero. Technicolor. Per tut t i ! 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel . 20.22.593 Bus 37 
Nuovo programma 
S.M.S. S. Q U I R ICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 711.035 
(Ap . o-e 1 5 ) 
Tutt i gli uomini del presidente, con D. Ho l lman 
e R. Redford. Per tut t i ! 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l . 20.11.118 
(Ore 2 1 ) 
Un f i lm di Alberto Lattuada: Oh! S e n t i n a . A , 
colori, con Dalila Di Lazzaro e Renato Pozzetto. 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino» 
Per il c e l o * Nuovi volti del cinema Italiano »: 
Che c'entriamo noi con la rivoluzione, con 
P. Villaggio e V. Gassman. ( I t . ' 7 2 ) . 
(Spait . ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave. 2 
Un f i lm di.-arte.nt2 per grandi e bambini! La 
corsa più pazza del mondo. Technicolor! 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
C I N E M A LA R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209032 
Nuovo programma 

ARCI L I P P I 
Via Fanfani . 16 - Tel. 412.161 - Bus 23 A 
Ap. ore 10 ant.meridiane: Il teatrino dei Bu-
rottlni di Laura P o i . 
Ore 2 1 : Nik mano Iredda. 

SALESIANI 
(Figline Valdarno) 
PoTis.-.gg'o: Braccio di Ferro. 
Sera: Valentino. 

EtMPOLI 
CRISTALLO: Le a .venture di Blenca • Bornie 
EXCELSIOR: In nome del papa re 

PRATO 
G A R I B A L D I : La montana felice ( V M 1 1 ) 
O D E O N : V ia col vento 
P O L I T E A M A : Madame Claude ( V M 1aV) 
C E N T R A L E : Le «-/venture di Bianca e Berillo 
CORSO: Adolescenza erotica 
E D E N : lo sono m a (V.M 1 4 ) 
A R I S T O N : Suor Emanue le ( V M 1 8 ) 
BORSI : II compagno Don Camillo 
P A R A D I S O : (ore 1 5 ) I figli del capitano Grent 

(ore 2 0 ) La nipote del prete ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : H'stoire d 'O ( V M 1 8 ) 
N U O V O C I N E M A : Shalako 
M O D E N A : lo non m'arrendo 
C O N T R O L U C E : Toma a cesa Lassle 
CALIPSO: Eel 'Ami ì ' .mpe-o dei stsso (V.M 1 8 ) 
A M B R A : f-iLiovo o-og-amm») 
PERLA: Tom e Jer.-y r.em ci per l * pe!Ie 
V I T T O R I A : r - j s o o-ogramma 
B O I T O : Le aopreid'ste 
A S T R A : Ouell i dc""*ntlra3lna 
M O K A M B O : Se-, nguer ti vog .3 ber.e 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I tal ia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.< 

PG 93 DANCING DISCOTECA 

508408 S P I C C H I O - E M P O L I - Tel . 
dal 4 al 12 febbraio 

I favolosi e DIAVOLI NERI » 
MARTEDÌ 7 FEBBRAIO — VEGLIONISSIMO DI CARNEVALI 

PRENOTAZIONE TAVOLI 
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Negli stabilimenti di Arezzo, Rassina ed Empoli 

Alla Lebole 4 6 0 0 in cassa integrazione 
Da lunedì interesserà gli addetti alla produzione femminile - Gli errori imprenditoriali che han
no portato al provvedimento - Il grave voltafaccia della direzione sull'utilizzo delle ex festività 

EMPOLI 
TEATRO EXCELSIOR 

TEL. 72.023 
Mercoledì 8 febbraio ore 21.15 

Giovedì 9 febbraio ore 21.15 

GIORGIO 

GABER 
ni « Liberti obbligatoria * 

Vendita biglietti presto il bot
t ega io del Teatro, tei. 72023, 
con o-ar o 15.30-22 

O p t r a i e della Lebole davant i a l la f a b b r i c a d u r a n t e un 'assemb lea 

A K K Z / . O — Cassa i n teg ra 
z ione a l l a Lebo le Ku rocon f . 
I l p r o v v e d i m e n t o s a r à a r t i c o 
l a t o i n due p a r t i : da lunedì 
s ino a l l'i f e b b r a i o in teresse 
rà tfli adde t t i a l .settore p r ò 
d u / i o n i ab i t i pe r donna de l lo 
s t a b i l i m e n t o a r e t i n o ; d a l IH 
a l 22 m a i vo i l a v o r a t o r i a d 
d e t t i a l l a p ro t l u / i one masch i 
le d e g l i s t a b i l i m e n t i «li A r e / 
zo. Kass ina « I K m p o l i . 

I l p r o w e d i m e n l o sca t ta in 
un m o m e n t o p a r t i c o l a r e per 
i l .settore tess i le a b b i g l i a m e l i 
to . segnato da una pe rs i s te i ! 
te c r i s i el le m Toscana ha 
m a n i f e s t a t o pesant i r i p e r c u s 
s i im i su l p iano o c c u p a / i o n a l e . 
I n o l t r e p r o p r i o i n ques t i g i o r 
ni e r a a v v e n u t o lo sc iog l i 
m e n t o de l la Tescon e la f o r 
m a / i o n e d i un nuovo o r g a n i 
s ino a c a p o de l qua le e ra sta 
ta co l loca ta la L a n e r o s s i . 

M a i l c a m b i o de i \ e r t i c i 
non è bas ta to a l l a Lebo le J M T 
u s c i r e da l l o s ta to d i impas
se nel qua le si t r o v a da t e m 
po. segnato de l res to da l pe
san te d e f i c i t f i n a n z i a r i o che 
s i a g g i r a sui L I m i l i a r d i an 
i m i . L a dec is ione d i a p p l i c a r e 
la cassa in teg raz ione per c i r 
ca -MMX) d ipenden t i de l g r u p p o 
è s ta ta assunta u n i l a t e r a l m e n 
te d a l l a d i r e z i o n e e c o m u n i 
c a t a ne l co rso d i una r i u n i o 
n e con i l cons ig l i o d i f a b b r i 
c a . u l t i m a d i una se r i e . 

P receden temen te l 'az ienda 
a v e v a f a t t o t r e p ropos te : la 

; p u m a e r a que l la d i a n t i c i p a r e 
I due de l le f e s t i v i t à soppresse 
! e c inque g i o r n i de l la q u a r t a 
I s e t t i m a n a d i f e r i e ; la secon 
i da que l l a d i r i p r i s t i n a r e se t te 
I f e s t i v i t à soppresse, la t e r / a . 
| la sce l ta de l la cassa i n teg ra 
i z ione. q u a l e e s t r e m o r i m e d i o . 
j 11 cons ig l i o «li f a b b r i c a , n i 
J que l l e r i u n i o n i , o l t r e a n a l -
j f e r m a r * ' la va l i d i t à ed 1 con 
1 t enu t i de l la p i a t t a f o r m a r i 
! v e n d i c a t i v a az ienda le , a v e v a 
I a c c e t t a t o l ' ipo tes i d e l l ' u t i l i / . 
I 7o de l l e e \ f e s t i v i t à , r i t eneu 
! do la p i ù idonea per la s a l v e / 
J / a de l l o s t ab i l imen to e per 
j d a r e ind icaz ion i sul r i sana 

m e n t o az ienda le . 

I C o n t r a d d i c e n d o le p i c i eden 
i t i p roposte e le stesse d u i n a 
1 r az ion i l a t t e re i (Mitemente da l 
1 nuovo c o o r d i n a t o r e del se t tó re . 
i do t t . H a n / i n i . la d i r e / i o n e 
I az ienda le ha |>eró success iva 
1 m e n t e esc luso l ' ipotes i de l 
j l ' u t i l i z / o de l l e e \ f es t i v i t à I I 
1 c o m p o r t a m e n t o az ienda le p.i 
ì r e q u i n d i i nse r i r s i ne l la l inea 

p o r t a t a a v a n t i da t e m p o : ten 
j t a r e c ioè d i non c o n s i d e r a r e 
I v i n c o l a n t i i l i v e l l i oecupaz io 
I na l i iH'i- de l i nca re nei heen 
i z i , unen t i l 'un ica s t rada |K-r 
1 r i s a n a r e l 'az ienda. 

i T r a l ' a l t r o la t a s s a i n teg ra 
I z ione non in teressa g l i i m p i e 
I g a t i : m o l t i d i lo ro hanno do 
' f i s o d i me t t e r s i n i f e r i e pe r 
, non pesare u l t e r i o r m e n t e su l 
j le dec rep i t e I m a n / e del 

l ' az ienda , dando p rova d i 

es t rema m a t u r i t à . 
\ questo pun to e m e r g e 

c h i a r a m e n t e l ' i n capac i t à de l 
la a t t ua l e d i r i genza , che 
a g i u d i z i o de l cons ig l io d i 
f a b b r i c a de l le o rgan izzaz ion i 
s i ndaca l i — non rapp rese l i 
ta p i ù una c o n t r o p a r t e se r ia 
e c r e d i b i l e , t a l e da a f f r o n t a 
re e r i so l ve re i p r o b l e m i d i 
un r e a l e s r i s a n a m e n t o . obb ie t 
t i v o q u a l i f i c a n t e e dec i s i vo 
pe r la sor te o c c u p a / i o n a l e 
de l l ' az ienda 

I l cons ig l i o d i f a b b r i c a , m 
un c o m u n i c a t o , ha a f f e r m a t o 
a c h i a r e le t te re la necessi 
ta che la d i r e / i o n e az ienda le 
p renda una posiz ione prec isa 
su qua le r i t i e n e debba essere 
la so r te non solo dei l i ve l l i 
( K c u p a / i o n a h . m a de l la sles 
sa az ienda . I l m a n t e n e r e un 
c o m p o r t a m e n t o equ ivoco e 
c o n t r a d d i t t o r i o non i>otrà cer 
t<» p e r m e t t e r e i l c o n f r o n t o 
re .de che i l a v o r a t o r i invece 
ch iedono. 

IV s ta to r i ch ies to da pat
te de l le o rgan i zzaz ion i s i nda 
c a l i la r i p resa i m m e d i a t a de l 
le t r a t t a t i v e e una v e l i f i c i 
de l le v e r e in tenz ion i de l la d i 
re/. ione az ienda le . Se questo 
non a c c a d r à lo scon t ro , ha «if 
f e r m a t o i l cons ig l i o d i f a b b r i 
ca . s a r à i n e v i t a b i l e . 

Le o rgan izzaz ion i s i ndaca l i 
hanno deciso una se r ie d i 
i n i z i a t i v e d i lo t ta e d i con 
f r o n t o che v e r r a n n o messe in 
a t to nei p r o s s i m i g i o rn i 

Soddisfazione negli ambienti democratici di Grosseto 

Ore 7,45: dopo due mesi di lotte 
Maria Palombo rientra a lavorare 
Una dichiarazione del sindaco - La decisione del CRC risolve una vicenda 
priva di giustificazione morale, sociale e politica - La solidarietà delle donne 

Palazzeschi 
lascia 

la presidenza 
dellIACP 
fiorentino 

I l compagno Vasco Palaz
zeschi lascia, per r a g i o n i d i 
sa lute , la presidenza del l ' 
I A C P ( I s t i t u t o A u t o n o m o Ca
se Popolar i ) del la provincia 
di F i renze . 

I n u n comunicato , la Fede
raz ione comunis ta f i o r e n t i n a 
espr ime a Vasco Palazzeschi 
u n sent i to r i n g r a z i a m e n t o ed 
a p p r e z z a m e n t o per l ' o p e r a 
svolta con grande ser ietà. 
impegno ed a l to senso di re
sponsabi l i tà a l la d i rez ione 
de l l ' I s t i tu to , in u n m o m e n t o 
in cui i p rob lemi da a f f ron 
t a r e • r isolvere sono s ta t i 
numeros i e complessi , sia in 
ord ine a l processo d i demo
crat izzaz ione d e l l ' I A C P . per 
f a r n e u n o s t r u m e n t o sempre 
p i ù corr ispondente a l le esi
genze genera l i de i l avora tor i . 

La federaz ione de l P C I . 
m e n t r e f o r m u l a i mig l ior i au
gur i a l compagno Palazze
schi , espr ime la certezza che 
per m o l t o t e m p o ancora po
t r à c o n t a r e sul suo contr i 
buto d i esper ienza e lavoro. 

( i K O S S K T O - I e r i m a t t i n a . 
a l le 7.45. .Mar ia P a l o m b o , ha 
r i p r e s o la sua a t t i v i t à d i o[K' 
r a t r i c e d i ass is tenza a l l a casa 
deg l i a n z i a n i d i v ia F e r r u c c i . 
I l r i t o r n o a l l a v o r o è s ta to 
c o m u n i c a t o a l l a P a l o m b o con 
un t e l e g r a m m a f i r m a t o da l 
s i ndaco d i Grosse to . 

L a donna e ra s ta ta l i cenz ia 
ta due mes i l a in segu i to ad 
una condanna pena le r q i o r t a 
ta i>er / a t t e n t a l o c o n t r o la 
s t i r p e » . La r e i n t e g r a z i o n e nel 
posto d i lav o r o che ha con 
eluso p o s i t i v a m e n t e la \ icen 
da è s ta ta dec isa d a l f o r n i t a 
to Reg iona le d i C o n t r o l l o che 
ha a n n u l l a t o pe r i l l e g i t t i m i t à 
la d e l i b e r a de l la g i u n t a co 
m i m a l e che a v e v a l i cenz ia to 
la donna pe r la sussistenza 
d i legg i a r c a i c h e sui r a p a n t i 
d i l a v o r o ne l la p u b b l i c a an i 
n i . l u s t r az i one . 

La sodd i s f a / i one pe r la so 
h i / i o n e d i ques to caso, e he 
non cance l l a JKMÒ m i n i m a 
m e n t e l ' a ssu rd i t à de l la p i e 
senza d i l eg is laz .on i i n ique 
che possono f a r e a l t r e v i t t i 
m e . è s ta ta espressa IÌ.Ì t u t t i 
g l i a m b i e n t i d e m o c r a t i c i de l 
la c i t t a . P a i t i c o l a r i n e n t e si 
g n i f i c a t i v a la ì e a / i o n e dee l i 
a m m i n i s t r a t o r i , t a n c h e <e la 
g i un ta c o m u n a l e u f f i c i a l m e n 
te non ha p r c ^ o pos iz ione, i n 

(p ian to si deve ancora cerno 
scere nel de t t ag l i o l ' a t to as 
sunto d a l l ' o r g a n i s m o d i con 
t r o l l o» . 

Come ha d i c h i a r a t o i l 
c o m p a g n o K i n e t t i . s indaco d i 
Grosseto , la r imoz ione d e g l i 
os taco l i d i o rd ine g i u r . d i c o 
p e r m e t t e eh r i s o l v e r e una v i 
cenda p r i v a d i qua l s ias i g i n 
s t i f i caz i one m o r a l e , soc ia le e 
p o l i t i c a . !•",' s ta ta anche messa 
in ev i d e n / a la sodd i s fa / t one 
de l la g i un ta che era s t a ta 
cos t re t t a a «l'are i n g i u s t i z i a * 
per la presenza d i legg i as 
su rde e a r r e t r a t e . 

I l r i p r i s t i n o de l d i r i t t o co 
s t i t uz iona le a l l a v i n o che 
rende <!ju«ti / .n a .Ma l ia Pa 
l ombo è s ta lo acco l to con 
e n t u s i a s m o da l c o m i t a t o de l le 
donne per i l consu l t o r i o , o r 
gan izzaz ione u n i t a r i a de i i no 
v i n i c o l o f e m m i n i l e , che sono 
s ta te le p ro tagon i s te d i un 
vas to m o v i m e n t o d i Mt l i r ia r iv 
tà con .Maria P a l o m b o e 
hanno date» v i t a ad una vas ta 
i n i z i a t i v a d i lo t ta e d i den tm 
eia — come la m a n i f e s t a z i o n e 
reg iona le svo l tas i ne l capo
luogo m a r e m m a n o i l 17 d i 
c e m b r e scorso de l la p iaga 
de l l ' a t t o r t o c l andes t i no vis-. i i 
t o d r a m m a t i c a m e n t e e con 
g r a v e p r e g i u d i z i o per la sa l i i 
te (la m i g l i a i a d ; donne i ta 

l i ane , che per s f u g g i r e a l l ' i 
n i q u i t à dei eod ie i si recano 
d a l l e « m a m m a n e » . E" ques to 
eie") che è accadu to anche a 
M a r i a P a l o m b o che dopo una 
v i t a d i f f i c i l e e la nasc i ta d i 
t r e f i g l i , a v e v a cosc ien temen 
te dec iso d i non a v e r e una 
nuova m a t e r n i t à che le a 
v r e b b e c r e a t o e n o r m i d i f f i 
c o l t a . 

D a l l a sconvo lgen te v icenda 
d i M a r i a P a l o m b o , d a l l a so 
luz ione pos i t i va che ne è s i a 
t u r i l a p e r le i e i suo i f i g l i . 
s c a t u r i s c e un s e m p r e m a g 
g i u r e i m p e g n o po l i t i co d i tu t 
te le f o r z e d e m o c r a t i c h e per 
g i u n g e r e u r g e n t e m e n t e e f i 
n a l m e n t e a l v a r o d i una le 
g i s l az ione avanza ta in m a t e 
r i a d ' a b o r t o , adegua ta a l l a 
cosc ienza d i un paese c i v i l e . 

I l caso d i .Mar ia P a l o m b o . 
f u o r i da qua l s ias i s te r i l e 
s t r u m e n t a l i z z a z i o n e , p ropone 
l ' u r g e n z a d i c r e a r e una vas ta 
e d estesa re te d i s e r v i z i pre
v e n t i v i d i s t r u t t u r e d i consu l 
t o r i e d i d i f e n d e r e i l v a l o r e 
soc ia le de l la m a t e r n i t à . E" i l 
c o m p i t o che s ta d i f r o n t e a l 
le f o r z e po l i t i che e soc ia l i 
p e r c h è :1 d r a m m a che ha 
v issu t i ) M a r i a P a l o m b o non 
si v e r i f i c h i p i ù . 

Paolo Z m • • I 

I V i a n i . r j n a dslle m a n i f e s t a z i o n i di donne in difesa di M a r i a Palombo 
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Ancoro emozione a Siena per la morte delle due donne 

Sul drammatico crollo della gru 
interviene il sindacato edile 

* « & _ * *»=>- ^ y&j*- . 

Convegno sul Padule di Fucecchio 
Si parla da molto tempo, forse da troppo 

tempo, della necessità di una politica co
raggio** * d attiva per il riequilibrio del 
territorio • la salvaguardia dell'ambiente. 
come elemento indispensabile per miglio
rar* la qualità della vita, ma poi le cose 
motto spesso restano quelle che sono. Una 
riflessione di questo tipo vale senza dubbio 
per quanto riguarda il Padule di Fucecchio. 
una vasta depressione un tempo considerata 
il paradiso dei cacciatori • del pescatori. 
ed oggi una delle ars* più inquinata d'Italia, 
tanto che in quella terre, un tempo fertili. 
quasi non attecchisca più la coltivazione. 
mentre progressiva monte scompaiono specie 
di pasca pregiato • larga parte dei volatili 

Sotto questo profilo assume un particolare 
significato un progatto pilota del Padule, 
redatto par Incarico del ministero dell'Agri-
coltura, a cui hanno dato il loro contributo 
tecnici * docenti universitari. E' scontato che 
gli ecarichi Industriali delle cartiere e delle 
concaria, eia un lato, quelli urbani dei centri 

t e r m a l i d i M o n t e c a t i n i e d i M o n s u m m a n o . 
da l l 'a l t ro , sono quel l i che provocano i mag
giori d a n n i , e si sono ind iv iduate anche le 
misure per invent i re questa tendenza. Solo 
che non si è ancora passati a l lavoro per 
concret izzare quel le in iz ia t ive che t u t t i auspi
cano e che i tecnici h a n n o ind iv idudato come 
essenzial i . 

Per discutere di queste cose si te r rà il pros
s imo 11 febbra io a Fucecchio u n convegno. 
a cui p renderanno par te i rappresentant i 
del le a m m i n i s t r a z i o n i prov inc ia l i di F i renze, 
Pisa. Lucca e Pistoia , i s indaci dei comuni 
che si a f facc iano a l Padule . rappresentant i 
del la Regione Toscana, del min is tero del
l 'Agr icol tura. rappresentant i del le forze pol i 
t iche e s indacal i . La re laz ione in t rodut 
t i va sarà t e n u t a da l compagno M a r i o Corona . 
s indaco di Fucecchio, che ha compi t i di coor
d i n a m e n t o nel comi ta to pol i t ico per il disin
q u i n a m e n t o del Padule 
NELLA FOTO. Un'immagine del Padule 
di Fucecchio 

SIENA -E" ancora viva tra 
la genie l'emozione e Io sgo 
mento per la tragica morte 
di Marcella Anselmi e di Ada 
Lorenzetti. le due donne tra
gicamente uccise dal braccio 
di una gru che è crollato 
mente si stavano conducendo 
alcuni lavori di ristruttura
zione all'Hotel ExceLs.or. 

Dopo le comunicazioni e;u -
diziarie inviate l'altro ieri ria! 
sostituto procuratore della 
repubblica di Siena, dottor 
Virgilio Romoìi. al costrutto 
re edile Lido Lanfredmi. ad 
alcuni suoi collaboratori, ai 
gruista e al meccanico della 
gru. anche i sindacati hanno 
preso posizione sull'accaduto 

Nel suo documento la Fé 
derazione unitaria dei Lavo 
nitori delle Costruzioni e 
sprime a nome di tutti i :a 
voratori dell'edilizia il cor
doglio per le famiglie delle 
vittime 

« Non a caso da molti anni 
le organizzazioni sindacali — 
afferma tra l'altro il comuni
cato della FLC — pongono al 
primo posto nelle richieste 
contrattuali la sicurezza ne?Ii 
ambienti di lavoro, ma si
stematicamente dobbiamo 
constatare che alle denunce e 
alle proposte effettuate dal 
movimento sindacale non 
rispondono né misure con 
crete di prevenzione, né mi 
sure di repressione contro le 
forme più pericolose ed evi
denti del rischio di infortuni 
ed incidenti ». 

Il comunicato sindacale 
conclude sollecitando rapidi e 
chiari accertamenti da parte , 
dell» magistratura. 

Per respingere alcuni licenziamenti 

Iniziative di lotta 
nell'area del Casone 

G R O S S E T O - - I l a v o r a t o ^ 
dv ì l a Gc«.o M e c c a n i c a , una 
d . t ta a p p a l t a t n c e che opera 
n e l l ' a r e a de ! Cacone, hanno 
messo :n a t t o , pe r i i n ' i n u r a 
g i o r n a t a l 'occupaz ione dee'.; 
i m p i a n t i p e r eh .edere la re 
V t x a d I " ! :cerrzi<iment:. 2.a 
m e s s i :n a t t o i n c o n t r a s t o 
con le dee i s : cn : t a l l i r . t e da 
un i n c o n t r o t r . a n g o l a r e t e m i 
U'si t r a le az .cnde a p p a l t a t r i -
c : . M o n t e d ' s o n e S i n d a c a t i 
p e r i m p e d i r e : ì . cenz iament ; 
d i 40 l a v o r a t o r i a n n u n c . a t . 
dal .Monopol io c h i m i c o . 

I n f a t t i , ne l t o r s o d e l l ' i n 

Venerdì a Pistoia 
manifestazione 

del PCI con Perna 
Venerdì prossimo, a Pistoia, ma

nifestazione del PCI. Alle 2 1 , si 
terrà il concentramento dei parte
cipanti al corteo che stilerà per le 
vie cittadine e che conlluira, alle 
21,30 nel teatro Manzoni dova il 
compagno Edoardo Perna, della di
rezione del partito parlerà su « La 
proposte dei comunisti per risolve
re la crisi del paese • del go
verno ». 

c o n t r o o2n i dec is ione è ^ta:«; 
r : n \ i a i a a l 15 f e b b r a . o . q u a n 
do . ne l la sede d e l l ' i s p e t t o r a t o 
de l l a v o r o .-: ««volgerà un 
nuovo i r .c i .n t ro per \ t i f c . i r c 
le pos . / j on ; s o s u n u t e da l l e 
p a r t : . 

I e r i m a t t . n a . r.e.la sala dt 1 
cons ig l i o comuna le d . F o l l o 
n.ca. p romossa da l cons ig l i o 
u n i t a r r o d zona C s i l . C;s|. 
L":l. s. è tenu ta una r .un ione 
a l l a q u a l e hanno p a r t e c i p a t o 
ì p a r l a m e n t a r i . V •^•ÌTIKT e 
de i p a r t i t i p o l i t i c i , g l i a n i m i 
n i t r a t o r i c o m u n a l i e p r o v . n -
c.a'.i nonché le f ede raz ion i d i 
ca tego r i a F u l c F l c e F i r n . Ne l 
convegno , d i r e a c h i e d e r e la 
revoca de . l i c e n z i a m e n t i , a i 
q u a n t o sono p.u che m a i ne
cessa r i l a v o r i s t r a o r d i n a r i d : 
manu tenz ione e a d o r n a r n e ra
t o tecnologie*) deg l i i m p i a n t i . 
si.no s ta te s tab i l i t e i n i z i a t i v e 
a r t i c o l a t e da i n t r a p r e n d e r e 
pe r la so luz ione de i p r o b l e m i 
r i g u a r d a n t i l a s a l v a g u a r d i a 
occupaz iona le e lo sv i l uppo 
de l la p roduz ione ne l c o m p a r 
to c h i m i c o ^ m i n e r a n o . 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

| O C C A S I O N I 

{OCCASIONE causa cessazione 
attività cinema estivo Vendesi 
'attrezzatura completa per proie
zione e 700 poltroncine legno ri
baltabili in ottimo stato. Tele
fonare ore pasti 436.876/492.847 
Firenze. 

AUTONORD 
VIA XX SETTEMBRE. 64 

TEL. 936.801 - POGGIBONSI 

0CCASI0NISSIME 

# Autovetture 
# Autocarri 
# Caravans 

VISITATECI 

CIOMEI 
D i \ a n L. 42!)0 

Caffé Splendici 
H 2iUì 

Caffé Suerte 
g. 200 

Salute Wam.ir 

Fette Klu Unitemi 

Biscotti mattutini 

Mattutino gigante 

Tuttelore 

Buitost Buitoni 

Biscotti Plasmon 
g- 1K0 

Biscotti Nipiol 
g. 200 

Biscotti .Melliti 
g. 150 

Succhi di frutta 
Colomhani 

Margarina 
Nuova Rama 

Maionese Calvo 
il. 250 

Formaggio Dover 

Formaggini Tigre 

Margarina Orco 
g. 200 

Tonno Palmera 

Pummarò Star 

Pomodorissimo 
Santa Rosa 

Fagioli tondini 

Fagioli cannellini 

Olio Gradina 
arachide 

Olita Star SOM 

Olio .Maja 

Olio Oliva 
Taraddei 

Olio Carapelh 

Riso C'urti K B. 

Riso Curt. 
originario 

Pizza Catari 

Pizza Star 

I-atte Parma P.S. 

Zucchero Kridania 

Dentifr.cio Colgate 
Gigante 

Saponetta Vida! 

Aia* liquido 
gigante 

Shamphoo 
Johnson's 

Scottex casa 

Fazzoletti Lotus 

Cera Fabcllo ks 1 

Tot giallo 

Tot verde 

Lacca Testa:;cra 

Brandy 
Rene Br.and 

Brandy Fabuloso 

Veceh.a Romagna 

E N . 

Rosso Antico 

Whisky 100 Pipers 

L 

L. 

L 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 

!.. 

L. 

L 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L 

L. 

L 

L 

L. 

L. 

L 

I. 

L 

L 

I. 

L. 

L. 

L. 

ItilHI 

1.170 

2.1(1 

2.10 

270 

i:i50 

270 

250 

520 

420 

:KÌO 

80 

:»5o 

5!H) 

670 

7K0 

210 

400 

2-30 

350 

IRÒ 

190 

1250 

790 

1450 

11KKJ 

2040 

820 

600 

570 

520 

300 

580 

850 

190 

920 

980 

620 

70 

900 

670 

390 

10OU 

2140 

25< O 

2750 

1290 

375<l 

leggete 

Rinascita 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
A B B I G L I A M E N T O DI G R A N CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel. 0564 /565047 

v SALOTTI IN VERA PELLE 
/ SOGGIORNI PRANZO 

CAMERE SPOSI-CUCINE 
, COMPONIB. • CAMERETTE BIMBI 

fr^Sr 

centro italiano 
T O R R I T A di Slena 
uscita autostrada Val di Chiana, strada per Bettoli* Tornt 

ELETTRO-FORNITURE PISANE 
V i a P r o v i n c i a l e Ca lcesana . 54-60 

T e l . (050) 879.104 - 56010 G H E Z Z A N O (P i sa ) 

A d 1 k m . da l c e n t r o d i P isa , a m p i o pa rchegg io . P r i m a 
d i f a r e a c q u i s t i v i s i t a t e c i . Ass i s tenza g a r a n t i t a da l l e 
v a r i e f a b b r i c h e 

Nel più grnnde magazzino di Pisa 

e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
Raso io L. 11.000 
F e r r o a secco > 6.900 
F e r r o a v a p o r e » 10.500 
F i l o d i f f u s o r e G.E .G » 37.000 
C o n g e l a t o r e a pozze t to » 130.000 
B i d o n e a s p i r a t u t t o » 61.000 
L u c i d a t r i c e » 24.000 
T V 12" c e . e 220V » 100.000 
T V 12" c e . e 220V P H I L I P S » 120.000 
T V 26" co lo re » 380.000 
T V 26" M o d i g l i a n i P H I L I P S » 570.000 
T V 26" co l . c o m . a d i s t a n z a G R U N D I N G 16c » 700.000 
T V 26" co lo re 12/c P H I L I P S G i o r g i o n e m u l t i -

s t a n d a r d » 730 000 
T V e. r i ce rca e l e t t r o n i c a L e o n a r d o » 720.000 
T V cs. 22" T i n t o r e t t o » 595.000 
A s p i r a p o l v e r e » 17.700 
L a v a t r i c e » 119.0CO 
L a v a s t o v i g l i e » 137.000 
C u c i n a 4 gas » 65.000 
F r i g o 140 ! t » 86.000 
F r i g o 225 ! t i . . . . » 148.000 
F r i g o 275 ! t » 159.000 
M a n g i a d i s c h i i • • * 14.000 
R a d i o O M / F M C.G.E » 14.000 
P h o n 3.500 
R e g i s t r a t o r e P H I L I P S • . . » 40.000 
R e g i s t r a t o r e S A N Y O » 35.000 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

N A V A C C H I O (Pisa) - Tel. ( 050 ) 775.119 

Via Giuntini. 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 

Pa/ ras-.' 20 / 20 dics-g- L. i 509 
Pa/ msiitD cassetlone RJSÌ CO TO 

scano !_ 4 605 
Vasche b aicne 22 ! 0 L 26 315 
Se-e santa- 5 jz b'.-.:h L. 42 453 
Scaldabagno II 80 W 220 V L 29 825 
5ca.daDCgTO a melare It 10 L 6 ' 404 
Ce'da e mu'ai 9 me'e-.o co i e 3 

yai one acqua ca da L 283 474 
U.e i io Inor 18 8 d !20 CTI 

czr iorro la /e 'o b 3".co L. 68 421 
La. i lo d 120 cm .n f -e C.Q/ 

C3i s : ' ! 3 i . : oba - . : a L 6 Ì 4 0 J 
M2u j ; - : e ". r / . ; n DOJC e L 3 353 

IVA - L. 4 UUU 

IVA -
IVA = 
IVA = 
IVA -
IVA -

IVA --

IVA -

i / A -
I / A -

L. 

L 

L. 

L. 

L 

L 

L 

L 

L. 

5 250 
30 000 
48 500 
34 000 
70 000 

330 000 

78 000 

70 000 
4 203 

VISITATECI ! ! ! VISITATECI ! ! ! 

DEL 10 % SU TUTTE LE RIPARAZIONI EFFETTUATE 
NELL'ANNO 1978 Al SEGUENTI INDIRIZZI: 
5. C. SULL'ARNO (Pi?a) FUCECCHIO 

A U T O O F F I C I N A 

CATASTINI & CARRAI 
T E L E F . (0571) 30424 

A U T O C A R R O Z Z E R I A 

CATASTINI & COLTELLI 
PONTE A EGOLA 

A U T O O F F I C I N A 

MAESTRINI 8 MANDRIANI 

A U T O O F F I C I N A 

P A N S A N I 
T E L E F . (0571) 20143 

S. M I N I A T O BASSO 
A U T O O F F I C I N A 

PARENTE & MORANDI 
T E L E F . (0571) 4TJ16 

N.B. — Per «vera diritto allo sconto basta presentar* questa 
, tessera anche solo al momento della fatturazione. 

http://re.de
http://vis-.ii
http://si.no
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A Bagni S. Filippo per un'assurda decisione della società Monte Amiata 

Sarà allagata la miniera 
che non serve ai padroni 
Gravi conseguenze per l'economia della montagna già duramente colpita dalla crisi - Strumentalizzate le diffi
coltà tecniche ed economiche - Come si utilizza il denaro pubblico - L'appoggio della popolazione ai minatori 

AHBADIA S SALVATORE--
I«i miniera di mercurio di 
na t i l i San Filippo, un piccolo 
centro si tuato all 'estremo .sud 
della provincia di Siena, a-
perta dalla società mineraria 
Monte Annata, c r e a dieci 
anni fa. sta per essere som
mersa dall 'acqua proprio nel 
momento in cui scriviamo. In 
questo evento, co.si dramma
tico per le implicazioni eco
nomiche e sociali che com
porta. non c'è nulla di fatale. 
di inevitabile. Siamo di fron
te ad un altro esempio di 
disimpegno, di inerzia, con 1 
quali si cerea di risolvere 
i>fmi pioblcma, Mancandone 
le conseguenze sulln colletti-
v.tà 

Cosi 35 lavoratori rischiano 
di \edeie peipetuaisi nel 
tempo la loro condizione di 
a>.istiti dulia cassa integra
zione che avi ebbe dovuto es-
seie una breve parentesi fra 
due diverse occupazioni. 

Non e ceito un episodio i-
solato, ne particolarmente ri
levante nel quadro generale 
dell'economisi amiat ina, date 
le modeste dimensioni di 
questa unita produttiva Esso 
mostra, t u t t ona . una tenden
za continua alla disgregazione 
sociale ì cui elementi sono la 
crisi generale del settore 
mercurilero. del mobilificio 
Slmili, del calzatimi ino Kent 

La miniera di Battì i San 
Filippo lu aperta dalla vec 
e hia società Monte Annata 

contemporaneamente ad una 
brusca sterzata nella propria 
atività che. dal settore della 
produzione mineraria, passo 
u quello immobiliare e della 
speculazione edilizia. Apparve 
strana, a quel tempo, l'opera
zione. apparentemente con
traddittoria. di una società 
notoriamente «furba» che a-
pre nuove miniere proprio 
mentre sta spostando l'asse 
del suo impegno in tu t fa l t re 
direzioni, ma il primato di 
società «oculata e previdente» 
che l'aveva contraddistinta 
nei suoi 70 anni di vita fu 
ristabilito allorché andò in 
porto l'operazione EGAM e 
tanti , troppi miliardi pa.-sa-
rono dalle case dello Stato n 
quelle di alcune società tra le 
quali, appunto, la Monte A 
minta. 

Sarebbe troppo lungo e 
forse anche superfluo rifare 
qui la s tona di questo EGAM 
nato per a t tuare una politica 
mineraria nazionale e che 
riesce a partorire soltanto gli 
sconcertanti «casi» Einaudi 
Sembra non inutile, invece. 
porre in rilievo, come più 
volte hanno fatto con forza 
l'assemblea delle maestranze. 
ì sindacati e il consiglio di 
timbrica, che l'accordo del 
22 settembre 1976 stipulato 
da: rappresentati di tut to il 
comparto mercurifero con 
l'Italminiere (società che 
riunisce le aziende minerarie 
dell'ex EGAM) alla presenza 

dei rappresentanti di ben 
quattro ministeri, risulti 
stravolto dal comportamento 
della direzione aziendale. 

Tale accordo, infatti, pre
vede la soluzione della ver
tenza Amiata attraverso pro
cessi di ristrutturazione e ri
conversione industriale in 
modo da chiudere a pareggio 
il conto del personale occu
pato a quell'epoca Furono 
stabilite allora le tipologie 
industriali dei nuovi inse
diamenti e si concordò che 
fino al sorgere delle attività 
alternative il personale ruo 
tasse a turno fra il lavoro di 
manutenzione delle miniere 
e la cassa integrazione, rin 
viando al momento esecutivo 
di tali impegni la eventuale 
chiusura delle miniere prive 
di una concreta prospettiva 
di ripresa produttiva, consi
derata non alla stregua della 
logica del puro profitto ma 
vista nel quadro di una stra
tegia mineraria di lungo re
spiro. 

Ora la miniera viene som
mersa dalle acque. Le difi-
coltà tecniche ed economiche. 
che pure esistono, hanno il 
solito brutale risvolto: si 
vuole chiudere una unità 
produttiva prima di avere a-
riempiuto al'impegno. solen 
nemente assunto anche dai 
rappresentanti del governo di 
crearne un'altra. 

Rino Rosati 

Era chiusa ormai da due anni 

Apre la biblioteca 
a S. Gimignano 
dopo il restauro 

Risale al XV secolo - Oltre 40.000 volumi di
visi in tre sezioni - Il contributo dalla Regione 

LABORATORIO 

ESPOSIZIONE 

Il Giglio s.r.l. 
A R R E D A M E N T I 
- Via della Libertà, 24 

Tel. (0571) 49455 
Via Piave 8 (festivo chiuso) 

PONTE A EGOLA (Pisa) 

l L'interno di un cunicolo in una miniera amiatina 

S. GIMIGNANO — E' stata 
riaperta ieri pomeriggio la 
Biblioteca comunale di San 
Gimignano. chiusa da due an
ni a causa di importanti la
vori di restauro che ne hanno 
modificato profondamente la 
struttura interna. Alla ceri
monia di riapertura, hanno 
partecipato l'assessore regio
nale Luigi Tassinari e il con
sigliere regionale Nello Baie-
stracci. Durante la cerimo
nia di inaugurazione, hanno 
preso la parola anche il sin
daco di San Gimignano, Pier- ] 
luigi Marrucoi. e due meni- I 
bri della commissione conni • 
naie per la Biblioteca che 
hanno parlato della storia e 
del programma futuro dell' 
importante struttura cittadi
na. 

La biblioteca comunale di 
San Gimignano è senz'altro 
la più antica del comprenso
rio della Yaldelsa e una del
le più antiche della Toscana. 
La Mia nascita risale infatti 
al 1401) quando t r inò la sua 
sede (quella attuale) nel pa
lazzo Frittellosi. uno dei più 
belli di San Gimignano. che 
contiene anche un affresco 
di scuola di Raffaello. I vo

lumi contenuti nella biblio
teca sono oltre 40.000 e so
no suddivisi m tre sezioni: 
i 'arclm io storico \ a dal Due
cento al 18(55 e contiene nu
merosi manoscritti. 

Vero « fiore all'occhiello » 
della biblioteca di San Gimi
gnano, la sezione storica con
ta numerosi libri a stampa 
che vanno dal 1300 al 1913. La 
sezione contemporanea è la 
più povera, ma ci si è ripro
messi di potenziarla c-on una 
intensa att 'wtà che potrà es
sere sviluppata grazie alla 
legge regionale e ad alcuni 
provvedimenti del comune. 

Torna così a funzionare una 
importante .struttura della 
città di San Gimignano che 
j>er troppo tempo era stata 
fruibile al pubblico soltanto 
a « [Hvzi e bocconi ». L'ora-
rio di apertura della biblio
teca era stato infatti finora 
veramente striminzito a cau
sa della mancanza del j>er-
sonale. La biblioteca era an
che rimasta chiusa per lun
ghi periodi. Ora, oltre ad 
essere definitivamente ria
perta, verrà dotata di stru
menti didattici. 

Da lunedì scioperi articolati reparto per reparto 

Presidio operaio alla SACFEM 
Parteciperanno anche i sospesi — La direzione non ha ancora presentato il pia
no di ristrutturazione — L'intero comprensorio aretino coinvolto nella lotta 

REGALATEVI QUESTO SALOTTO COMPLETO 
4 PEZZI L. 1.230.000 

Da due mesi i lavoratori senza stipendio 

Si cercano soluzioni 
per la Canopo in crisi 

GROSSETO — Ot tan ta ragaz 
z.e occupate alla CANOPO. 
una azienda tessile che è 
sul>entrata alla ex Studio 5. 
da due me.-.i non ricevono sa
lario Ancora non hanno avu
to neppure la tredicesima 
mensilità. E' questo un nuo-
%o SOS. lanciato da un'azien
da manifat turiera occupazio
ne femminile, che viene a 
confermare la drammatica si
tuazione del settore 

Un"anali.-.i della situazione. 
e st'Uo fatto ieri all ' interno 
delia fabbrica durante una | 
preoccupata assemblea del j 
perdonale e dei sindacati , con- j 
voeata per esaminare nella i 
sua complessità tu t ta la que
stione. Tra !e forme di mobili- I 
fazione e di lotta immediate 
a! fine di trovare nel minor 
tempo possibile le soluzioni 
ai gravi problemi aziendali. 
i lavoratori della Canopo 
hanno deciso di mettere in 
a t to subito il blocco del pro
dotto finito 

Ma. a! di là della contin
genza salariale, i lavoratori 
denunciano all'opinione pub
blica. alle forze politiche, asdi 

Enti locali, le loro preoccupa
zioni per il futuro dell'azien
da. Infatti , pur nella consape
volezza che la situazione ge
nerale è riconducibile, nel ca
so particolare, anche ad una 
non adeguata politica credi
tizia. reclamano, oltre al pa
gamento delle proprie compe
tenze. il mantenimento del 
pasto di lavoro in quanto la 
cessazione dell 'attività pro
duttive segnerebbe un ulterio
re e grave processo di degra
dazione in una economia co
munale già investita da 
preoccupanti sintomi recessi
vi. com'è appunto quella che 
ùi registra a Rocca-strada. 

I lavoratori, comunque, con 
profondo senso di responsa
bilità. e facendosi carico del 
sacrifici necessari che tale 
s ta to di case comporta, riten
gono di giungere a una solu
zione positiva individuando 
passìbili spiragli attraverso 
una articolata iniziativa di 
lotta finalizzata al manteni
mento della produzione e de
gli sbocchi occupazionali. 

p. Z. 

AREZZO — K' trascorso più 
di un mese dal giorno in cui 
la Bastogi avrebbe dovuto 
presentare ai lavoratori del
la SACFEM il piano di ri
strutturazione dell'azienda. 
Nel frattempo il consiglio di 
fabbrica ha proposto un pro
prio piano, illustrato nell'as
semblea tenutasi il 22 gen
naio. che evidenzia la poten
zialità produttiva della Sac-
fem e la non volontà della 
Bastogi di realizzarlo. 

Ma mentre da un lato c'è 
stato questo sforzo dei lavo
ratori, dall'altro si continua 
a registrare la latitanza pre
positiva della direzione del
la finanziaria, che ha comu
nicato non solo il prolunga
mento della cassa integrazio
ne ordinaria per 100 lavo
ratori, ma l'aggiunta ad es
si di altri 40, oltre agli 80 
già in cassa integrazione spe
ciale. 

La FLM in una conferen
za stampa ha espresso viva 
preoccupazione per questa ri
chiesta della Bastogi. Preoc
cupazione. prima di tutto per
ché l'azienda non solo non 
presenta il piano, ma ritar
da tuttora a mettere in pro
duzione le commesse già ac
quisite. Oltretutto non si ca
pisce a cosa sia finalizzata 

la cassa integrazione dato 
che non è legata ad un pia
no di ristrutturazione. I la
voratori hanno quindi deci
so iniziative di lotta per im
pedire che si vada ad uno 
svuotamento graduale della 
fabbrica. 

Da lunedi, pur proseguen
do l'attività lavorativa, ci sa
rà un presidio di lavoratori 
in fabbrica con scioperi ar
ticolati. reparto per reparto. 
che coinvolgerà anche i la
voratori sospesi. Nelle pros
sime settimane sono previ
ste iniziative di lotta più ge
nerali che coinvolgeranno tut
ti i lavoratori del compren
sorio aretino per dare anco
ra maggior forza e unità al
la lotta della Sacfem. 

Dei problemi dell'azienda 
saranno investiti anche gli 
organi parlamentari per far 
sì clic questa vertenza assu
ma una dimensione naziona
le. Infine dinanzi al silen
zio della Bastogi il consiglio 
di fabbrica è fermamente de
ciso ad ottenere un incontro 
con la direzione, cioè con 
interlocutori autorevoli, per 
ottenere che. finalmente, ven
ga presentato il piano di ri
strutturazione sul quale ini
ziare il confronto. 

Sventagliate 
di mitra 

e caroselli 
d'auto per 

un cigno rubato 
MASSA — Sparatorie nel
le strade, inseguimenti a 
sirene spiegate, posti di 
blocco « forzati » da una 
auto a tutta velocità. Tut
to per un cigno rubato. 

Erano circa le 23. quan
do un agente di PS ha 
notato nella strada dell' 
ospedale di Viareggio, de
gli sconosciuti che cerca
vano di caricare un * in
volucro » bianco nel ba
gagliaio di un'auto. 

La vettura poco dopo 
veniva localizzata nei 
pressi di un noto risto
rante di Marina di Mas
sa. L'auto non si fermava 
all'alt di una pattuglia 
della polizia: l'autista ha 
addirittura « puntato B SU 
un agente che ha evitato 
l'investimento scostandosi 
prontamente. Iniziava al
lora un carosello spettaco
lare di auto, a sirene spie
gate. 

L'auto con tre giovani a 
bordo, tutti originari di 
Carrara. Salvatore Gianni 
di 24 anni, Lodovico Ro
dolfo anch'egli ventiquat
trenne e Vagli Andrea di 
21 anni, è stata bloccata 
nella zona industriale so
lo dopo che gli agenti han
no esploso una scarica di 
mitra a carattere intimi
datorio. 

Si è cosi appreso che il 
misterioso involucro bian
co non era altro che un 
cigno della pineta di Via
reggio, che è stato rinve
nuto più tardi a Marina 
di Massa, più morto che 
vivo. 

Presentato al circolo delle acciaierie 

Un volume su storia 
e cultura a Piombino 

E# stato curato dal professor Giovanni Previ
tali - Un restauro con il ricavato delie vendite 

PIOMBINO — Presso il cir
colo delle acciaierie di Piom
bino. è s tato presentato a 
cura dei professori Giovanni 
Cherubini e Giovanni Previ-
tali dell'università di Siena 
il volume « Piombino ci t tà e 
s tato dell'Italia moderna nel
la s tona e nell 'arte » di Ivan 
Tognarini. che ne ha curato 
il profilo storico, e Mario 
Bucci autore del profilo arti
stico. 

L'opera, edita a cura della 
Società Acciaierie di Piom
bino. si presenta in una pre
gevole veste grafica e costi
tuisce un contributo di indub
bio valore 

La par te storica del volu
me permette un approfondi
mento di alcuni dei momenti 
più importanti per le sorti 
economiche, sociali e urbani
stiche della città in un perio
do che va dal comune medie
vale al rinascimento. La par
te artistica, accompagnata 
da bellissime fotografie delle 
principali opere d'arte, pone 
nella giusta luce un patri
monio In par te sconosciuto 
agli stessi piombinesi. anche 
se l'incuria e le devastazioni 
hanno ridotto piuttosto male 
le tracce di un illustre pas
sato. 

Nel corso della presenta
zione del volume è s ta ta 
tut tavia annuncia ta una in
teressante iniziativa, che per
metterà il recupero di uà im
portante opera d 'arte. Le ac
ciaierie di Piombino hanno 
infatti affidato la diffusione 

del volume al centro piorn-
binese di studi storici, che ne 
farà omaggio a chiunque e-
largirà una somma superiore 
a lire 15.000. L'intero ricavato 
sarà utilizzato per il restauro 
della lunetta scolpita da An
drea Guardi verso il 1470 per 
il portale dell 'attuale chiesa 
di S. Antimo. 

* W * & 

A.R. di AGN0RELLI RENZO 
s.r.l. 

VIA PISANA - Tel. (0577) 936.768 

I'OGGIBONSF (SI) 

OGGI E' 
CONCESSIONARIO 

FORD 
E' con vivo piacere che Li Soc. dà questo an
nuncio alla gentile clientela. L'occasione è im
portante per visitare il nuovo salone in 

VIA DELLA PISANA - Tel. 0577/936.768 
dove è esposta la nuova CRANADA diesel e tut
ti i prestigiosi modelli ford. 

RESTA - ESC0RT - TAUNUS - CAPRI - TRANSIT 

SKO»A u n a scelta 
intelligente 

prezzo chiavi in mano 

Prove 
Dimostra
zioni 
AutoSkoda 

Pistoiese 
Viale Adua, 368 (PT) 

VENDITA 
ASSISTENZA 

da L. 2.795.000 (105 S) a L. 3.406.000 (120 LS) R I C A M B I 

Ricordo del 
compagno 

Italo Carobbi 
I l 31 <J^PJ-O O s:orso r co-reva 

,1 o m o c-<i"ve.-s3.-.o de la scam
pa io d:' conpagno Ita'o Carobb ;, 
ch i . o tT2 zJ essere un fondatore 
de- p j - t to neila provincia di Pi-
sto*). ra,>p esento un punto di 
r f e r m i i to idm'e e di lotto ne'la 
Rei i t t i - n . qua.e pres'dente del 
Corri M i o P-o/.nc ale di L.beraz o-
ne r\fc; :«~o ; 

« E' già un anno e pare ieri , 
che il nostro caro I talo è morto ». 
c o i q_i»:c p3"0 e la sua compagna 
Leo-1* T3 Ed-^ 'do . RossfI a T re 
e A r»o!do. o : cordano, T modo 
c e : cp':?-3 a co-npCa"1 do la sci o-
ne Ve des . e so:#oscnvrtio 2 eb-
bo-iomait. a l'Un ta u i a pe- la 
s u one d. 5 Ccss-ea Te-me iLec-
c e ) . od uno per quo' a d Aci t rena 
(Ca'e-i a ) . 

A-che i co-n^g-i i de la sezione 
« A.-mcido Ve des. » di Caser-
mette per r.corcte-e questa ejern-
p'.z-c f g j - « d d r gente e combat
tente per g'i 'decli del soc"aIisnlo e 
e qua'e edjva 'o-e de le nuove ge-
ne-cr o-.i. sorosc- 'veno un abbo-
nsmr-ito a R rase 'a e a Po.:t'ca 
ed Eco- lom* a bere! e o di urs« 
se? o^s del me- d or.?. 

I CINEMA IN TOSCANA r 

Ricordi 
A Q J 3 * ' - O —ti d? a sco.-'oo-sa 

de c o - u a j i o L t o Nest . .se-tro 
• a se: o~i! d V co e..o k L , c " 0 ) , 
la T ICS- o "?1 r co-do- o co-i i n -
n : t : o ailetto o q j a n ! : ,o coioo-
b ; o e st Tffl-ono. s o t t e s e l e I - e 
15 m i a per la stumpa comunista. 

• * # 
Nel qua-to anniversario dell» 

rnorte del «ompascio O-lando G.an-
ri ni . di Ros sna io Solvay, il fra
te 'o Fab"o. i n poti e il cug'no 
A.berto Gentili sottoscrivono lire 
2 0 mi'a per rico-do-lo a quanti 
lo conobbero e ornarono. « * * 

Nel q ja r to oTr.'ve-$ar"o ds'l» 
mo-te dei ccmoagno G useppe Can-
t ni di Ros gnano Solvay. i fami-
I ari lo r co-da-'o ceri .mmutata 
do!o-c e sottese-.\ono "n sua me-
r.tor a i re 10 m o per l'Un tè. 

# . * 
R co-dando il compagno F.l p-

pe i a tutti i compagni e a tutti 
i cittadini che hanno potuto ap
prezzar* il suo impegno nella 
scuola • vita poetica, culturale e 
amministrativa, la mogi.e A m a 
sot taKr iv t lire 5 0 m i * per la 
• M D M comun.sta. 

PISTOIA 
L U X : Rollercoaster il grande bri-

v do 
GLOBO: Va'ent no 
E D E N : Holocaust 2 0 0 0 
I T A L I A : Liebes lager ( V M 18) 
R O M A : L'ult.mo uomo di Sara 

GROSSETO 
M O D E R N O : La casa sulla col ina 

d. pa3l a ( V M 14) 
O D E O N : Tintort . j . Io squalo che 

ucede ( V M 14) 
EUROPA 1 : i-a i.ne del mondo 

nei nostro solito tetto in una 
notte di p.ogg a 

EUROPA 2 : Yuppi D J 
M A R R A C C I N I : lo sono mia 

( V M 1 4 ) 
E D E N : Taboo ( V M 1S) 
SPLENDOR: 1 leoni de.Ia guerra 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I l mostro 
S U P E R C I N E M A : K'einhoff hotel 
T R I O N F O : Certi p.cco issimi pec

cati 
CORSO: Tintorera, Io squalo che 

ucc de 
O D E O N : Anton'o Gramsci 

MONTECAIINt 
KURSAAL: o-e 2 1 . 3 0 . S : * a Ko-

sc na in: Un lenruo o per so
gnare 

E X k c L S I O R : Te.eton 
A D R I A N O : Champagne per d j e 

dopo .1 funerale 

PISA 
A R I S T O N : Gorgo 
I T A L I A : R de bene chi ride uit.mo 
N U O V O ; Pane, burro e ma-mei.ata 
M I G N O N : L'occh.o privato 
O D E O N : Grazie tante arrivederci 

| ( V M 1 8 ) 

! POGGIBONSI 
> P O L I T E A M A : ( A p . 15 ) I n jov i 
i most.-. 

! MASSA 
' ASTOR: Mog amante ( V M 18) 

| VIAREGGIO 
• S U P E R C I N E M A : Nott i i r q j ete 
! ( V M 18) 

CENTRALE: I l march'o d Draciia 
G O L D O N I : (nuovo programma) 
M O D E R N O : Eva nera ( V M 1 3 ) 
E D E N : Los Ange.es squadra cri

minale ( V M 1 4 ) 
EOLO: Si'vestro e Gonzales matti 

e mattatori 
O D E O N : L'u.tirna Odissea 

LIVORNO 

COLLE VAL D'ELSA 
Gi . t T E A T R O DEL POPOLO: 

I m ruoch. ( V M 14) 
I S. A G O S T I N O : New York 

Yo-k 

! 

New 

GRANDE: L'animale 
M O D E R N O : lo sono mia ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : La fine del mon

do nel nostro so..to Ietto in una 
notte di p.oggia 

O D E O N : I leoni della guerra 
L A Z Z E R I : I ragazzi de coro 

( V M 14) 
M O D E R N O : lo sono m a ( V M 14) 
G O L D O N I : Emanue"e e g . u t mi 

conn.bal. ( V M 13) 
JOLLY: Ko.ossai ( I m a g n i c i Ma

c a i 
SAN MARCO: (eh uso) 
SORGENTI : (nuovo p-og-a-nms) 
A M O R I : Dctect .-e sto.-/ ( V M 14) 
A U R O R A : I r.us.-. mostr. 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
GOLDONETTA: (nuo.o programma) 

CARRARA 
M A R C O N I : L' isoli del ir. Moreau 
G A R I B A L D I : Ro iercoaster il gran

de br.vido i 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: (ore 15. 17 . 2 1 ) 

co.-.tinja i sjecesso d. G je - re 
stc. zr , '.' f. T I eh» f3 r to- -a-e 
a! e nema m 'o-j d s p e f i ' o r . 
.1 tutto .! mondo 

SIENA 
O D E O N : (mott.nata) Chariesto-i -

(pomengg.o) L'uit.mo g.orno 
d amore 

M O D E R N O : Yet i il gi-onte del 
X X secolo 

T E A T R O I M P E R O : Autostop rosso 
sangue e Comp. Der o P.no 
( V M 1 3 ) 

C I N E F O R U M : Coma una rosa al 
njso 

M E T R O P O L I T A N : spett. teatrale 
« Un lenzuolo per sognare 

S M E R A L D O : (nuovo programma) 
EDELWAISS: Ba orde e C. 
R ISORTI (Buonconvento): Ci rive

dremo all'inferno 
T E A T R O S O L V A Y : cont nua il suc

cesso d<: Guerre stellari 

LUCCA 
M I G N O N : Tomboy i misteri del 

sesso ( V M 1 8 ) 
CENTRALE: Taboo ( V M 1 8 ) 
P A N T E R A : Holocaust 2 0 0 0 
M O D E R N O : L'an.ma.'tw 

Editori Riuniti 
Juan Goytisolo 

Don Julian 
Traduzione di Gabriella Lapasìnl' 
• I David " : pp. 224 - L 2.800 
In un romanzo appassionato, e crudele, il più originalo 
degli scrittori spagnoli fruga nella storia della sua 
terra: dall'ombra del Cfd al tramonto'di Franco. 

FORTE FORD FIESTA 

&0TCC IN TOSCANA: 

AREZZO - AUTOFIDO SaS - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO S.r.l. - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) - Tel. 33585 
LIVORNO - ACAV S.n.c. - Tel. 410542 
LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 

MONTECATINI - MONTEMOTORS S.p.A. - Tel. 9423 
PISA - SBRANA - Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) - Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA S.p.A. - Tel. 46344 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 5 febbraio 1978 

La crisi deve risolversi sciogliendo positivamente i nodi politici, programmatici e istituzionali Il contributo degli intellettuali napoletani di fronte alla crisi 

Ce bisogno di un'altra Regione 5°ungran
I
bisogno 

A colloquio con Perrotta sulle conclusioni del direttivo regionale del Pei - L'istituto regionale 
non deve funzionare alla gestione amministrativa ma alla direzione dell'economia - Si apre con 
l'interpartitico di mercoledì una fase di « stretta » - Le scelte per i giovani e l'occupazione 

di idee non di sogni» 
A colloquio con l'assessore comunale alla sanila Antonio 
Cali — E' necessario calarsi nella realtà quotidiana 

La trattat iva per la crisi regionale si avvia — con la pros
alma settimana — verso una fase decisiva. E forse mai come 
In questa occasione non si t rat ta di una trat tat iva che si 
restringe al dibattito, pur significativo, tra i vari part i t i . 

Prima, infat t i , i giovani delle «Leghe»; quindi la federa
zione sindacale regionale CGIL -C ISL-U IL ; ieri ancora con
tadini provenienti da tutta la Campania hanno posto con 
forza la questione di un nuovo governo, adeguato alla gra
vità dei problemi da affrontare nella regione e nel paese. 
I segretari regionali della C G I L , della C ISL e del l 'UlL 
hanno, inoltre, chiesto ai segretari regionali dei part i t i de
mocratici di fissare -• a conclusione delle assemblee che si 
tengono in questi giorni nelle fabbriche — una serie di in
contri per « contribuire alla definizione del programma della 
nuova giunta regionale, un programma adeguato alla gra
vità della crisi e nel quale sia esplicita la volontà di incidere 
sui nodi che impediscono la ripresa e lo sviluppo economico 
della Campania ». 

Ieri e oggi in numerosi centri della regione si sono, inol
tre, tenute assemblee, riunioni, manifestazioni promosse dai 
comunisti. Ancora oggi si terranno manifestazioni a Secon-
digliano (zona) con Eugenio Donise, Chiaiano con Sodano, 
Vico Equense con Fermariello, Bacoli con Papa, corso Vit
torio Emanuele con Impegno, Capua con Geremicca, Sessa 
Aurunca con Lo Cicero, San Cipriano con Dalli Carr i , Casal 
di Principe con Barra, Frasso con Boffa, Solopaca con Tre-
tola. San Giorgio del Sannlo con Savoia, Apice con Conte, 
Paduli con larrusso, Guardia Sanframondi con Morone, San 
Leucio del Sannio con Fil ippini, Sarno con Nicchia, Amalf i 
con Sales, Roccadaspide con Dragone, Casale di Roccapie-
monte con Gìannattasio. 

Sul merito della proposta comunista — discussa venerdì 
scorso ampiamente dal direttivo regionale del PCI — pub
blichiamo oggi un colloquio con il compagno Giovanni Per
rotta membro della segreteria regionale, mentre le posizioni 
dei sindacati sono illustrate da tre dichiarazioni di Vignola. 
segretario regionale C G I L , Ciriaco, segretario regionale CISL, 
e Campidoglio, segretario regionale della U I L . 

La riunione dell ' interpartit i
co già fissata per mercoledì 
si presenta, dunque come de
cisiva. 

Come ci vanno i comunist i? 

La DC — risponde Perrot
ta — dovrà presentare agli 
al tr i part i t i , come d'accordo. 
una sua proposta tale da far 
fare dei passi in avant i alla 
situazione. 

Noi, d'altro canto — dopo 
la riunione del comitato di
rett ivo — ci presenteremo con 
una nostra posizione. Non sia
mo stat i , infatt i , in at tesa. 
Abbiamo elaborato una pro
posta nostra che affronta tre 
questioni: quella del nodo po
litico, quella di un piano di 
Intervento per l'occupazione e 
quello di un assetto istituzio
nale della regione che deve 
essere sempre più funzionale 
«Ila necessità di intervenire 
nei meccanismo di sviluppo, 
nella direzione dell'economia. 

Cominciamo dal nodo poli
tico. A che punto siamo? 

Sempre più evidente divie
ne l'esigenza di un governo di 
uni tà regionalista, con la pre
senza cioè — con pari digni
tà e pari dir i t t i - - di tu t te 
le forze che concorrono all'in
tesa. Sia chiaro: è questa una 
esigenza oggettiva, che scatu
risce dalla drammat ic i tà dei 
problemi da affrontare e dal
la spinta al r innovamento che 
viene dalla società civile. Non 
è. quindi, sol tanto una esi
genza « interna » al rapporto 
tra i part i t i . 

E" accaduto, invece, fino
ra che tut t i i part i t i (DC 
compresa) hanno riconosciuto 
che esiste il problema di un 
avanzamento del quadro poli
tico. ma la DC ha evitato poi 
di darci una risposta di me
rito, barricandoci dietro i de
l iberati congressuali. Merco-, 
ledi, comunque, la DC si è 
Impegnata a pronunciarsi. An
diamo quindi a una st ret ta. 
C'è uno stret to intreccio, d'al
t ra parte, t ra ì contenut i e le 
scelte politiche. Più infatti 
sono rigorosi i contenuti , più 
si va a scelte di meri to dav
vero rinnovatrici. che intac
cano interessi e più diventa 
importante la questione del
la direzione politica unitar ia, 
dell ' impegno diretto e comu
ne di tu t te le forze democra
t iche. Si t ra t ta , infatt i , di bat
tersi coerentemente contro 
vecchie concezioni e un vec
chio sistema di potere. 

Vediamo, allora, i conte
nuti... 

II primo punto da sottoli
neare è. a mio parere, que
sto: in che misura le risor
ge f inanziane deìla regione 
sono capaci di intervenire per 
contrastare i fenomeni dege
nerativi del'.a crisi. 

Vi sono degli elementi di 
novità da acquisire: l'accordo 
di luglio riconosceva, infatt i . 
dei principi avanzati su nu
merosi punti e tut tavia era 
carente per quanto r iguarda 
le scelte. !e indicazioni con
crete. 

Ad esempio r3er il « proget
to 21 » tut t i si erano dichia
rat i d'accordo sulle caratte
r ist iche di « progetto produtti
vo». Ma quando siamo an
dat i al dunque abbiamo tro
vato una giunta incapace di 
scegliere, ment re nei fatti 
avanzava una concezione tut
ta « v a n a » del progetto stes
so. Anche per i giovani si 
t ra t ta di intervenire con mag
giore soilecitudine. No: rite
niamo. ad esempio, che van

no concentrate nel '78 tu t te 
le disponibil i tà f inanziarie 
previste per il preavviamento 
dal piano tr iennale. Non si 
possono annul lare, d'un col
po, le at tese dei giovani sen
za lavoro. Occorre fare ogni 
sforzo per dare un « segnale » 
positivo. 

Occorre, inoltre, concentra
re sul terreno dell'occupazio
ne tu t te le risorse disponibi
li, tu t t i i fondi del residui 
passivi. Ma per questo è an
che necessario avere rapida
mente i conti consuntivi, che 
invece sono noti sol tanto fino 
al 1974. 

Torna, quindi il discorso 
del bilancio pluriennale... 

Cer tamente e torna con la 
necessità di scelte chiare e 
concrete. Il bilancio plurien
nale deve part i re, infatt i , da 
scelte ben precise per aree 
territorial i e per settori . 

Occorrerà sapere, cioè, 
quanto spendiamo per le zone 
interne, quanto per la pianu
ra e — ancora — quanto per 
l 'agricoltura e cosi via con 
tu t to il necessario coordina-

i mento con gli intervent i già 
previsti o possibili per leggi 
nazionali quali la 183, il 
preavviamento, il « quadrifo
glio ». 

Ma la Regione, cosi com'è, 
è capace di portare avanti 
questo processo di sviluppo? 

No. Ecco il col legamento 
con la necessità di un rinno
vamento anche dello asset
to istituzionale con gli stru
ment i offerti dal la 382 e an
che con una riorganizzazione 

I degli uffici ed una r istruttu
razione della giunta. E' ne 

| cessarla, cioè, una organizza
zione regionale non più fun-

] zionale alla gestione ammini -
| st rat iva, ma ad un al t ro ruo-
I lo. quello della programma-
I zione, della direzione cioè e 
! del governo dell 'economia. 
j E la giunta, in quest'ambi-
| to. deve saper lavorare come 
| un organo collegiale di indi-
I rizzo economico e politico, 

superando l 'assurda tendenza 
alla « ministerializzazione ». 
Anche le mater ie degli as
sessorati vanno, dunque, riag
gregate in modo diverso, pos
sibi lmente r iducendo anche il 
numero degli assessori. 

Tut to ciò prevede un riordi
no del potere locale. Ai co
muni va infatt i delegata tu t ta 
la at t iv i tà amminist rat iva, 
ment re sempre più necessa
rio è il « comprensorio ». un 
ente intermedio senza il qua-

! le si r i tarda il processo di 
, trasformazione della regigne 
i da organo amminis t rat ivo a 
I centro di programmazione. 

Veniamo, in conclusione, al 
! tempi di questa crisi. C'è chi 
I non esita a prevederli lun-
• ghissimi... 
: Sarebbe davvero mtollera-
i bile, vista la drammat ica real-
> tà da fronteggiare. La nostra 

regione esige, invece, una di
rezione capace e all 'altezza 
della crisi. Questa esigenza 
non è solo nost ra: è s ta ta 
avanzata da tu t te le forze 
polit iche, dai compagni socia
listi. dai repubblicani, dal 
PSDI. 

E' la DC che deve essere 
più rapida. 

Se la r iunione di mercole
dì non sarà sufficiente per 
concludere, possiamo andare 
avant i giovedì, venerdì fino 
a raggiungere una soluzione 
soddisfacente e positiva. 

r. d. b. 

Un9indicazione e uno stimolo dei sindacati 

Vignola (CGIL): 
La crisi 
non ammette 
ritardi 

La crisi alla Regione Campania - - >o 
stiene il compagno (ìiuseppe Vignola. 
segretario regionale della CGIL — de 
ve essere risolta rapidamente, per fruii 
teggiare la drammatica situa/ione di 
Napoli e della Campania. Tutta l'inizia 
tiva del movimento sindacale negli ulti
mi mesi è stata orientata ad indicare in 
Napoli e nella regione l'espressione più 
alta della crisi meridionale: hanno avuto 
questo SCOJK) la manifestazione regionale 
del 15 novembre coi t re segretari gene 
rali della federazione sindacale. Lama 
Macario e Benvenuto, e rincontro «lei (J 
dicembre tra le direzioni nazionali dei 
partiti e il sindacato. 

Abbiamo formulato delle indicazioni 
poste come punto di riferimento della 
svolta di politica economica del Go
verno. 

C'è stato si anche un calo dell'azione 
del sindacato dovuto a ragioni oggettive. 
ma questi ritardi comunque li stiamo ri
cuperando in questi giorni nel corso del 
dibattito sul documento della Fcderazio 
ne sindacale. 

Il venir meno, invece, dell'iniziativa 
degli enti locali ha causato un ritardo 
nell'attuazione delle misure concrete per 
fronteggiare la drammatica .situazione 
napoletana. 

Ciriaco (CISL): 
Riaffermare 
lo spirito 
dello statuto 

Perché abbiamo chiesto un incontro 
(onic segreteria regionale CGIL CISL 
l ' IL ai partiti politici democratici della 
Campania? Questa iniziativa è la natii 
rale conseguenza afferma Mario Ciria
co. segretario regionale della CISL. del
l'azione che in questi ultimi mesi il mo 
vimento sindacale ha sviluppato nella 
nostra regione. 

Lo scopo fondamentale della nostra ini 
ziativa dunque è quello di instaurare un 
rapporto più stretto e serrato con gli 
enti locali. La gravità della crisi, in par
ticolare il dramma della disoccupazione. 
richiedono uno sforzo congiunto di tutte 
le forze attive. Ai partiti, nel corso dell' 
incontro che speriamo si faccia in lem 
pi brevi, sottoporremo l'esigenza di ar 
r ivare ad una rapida soluzione della 
crisi. 

Chiederemo, inoltre, che nel program 
ma che sarà alla base del nuovo go 
verno regionale, sia riaffermato il con 
cetto fondamentale dello statuto regio 
naie: cioè che la regione acquisti real 
niente il ruolo di soggetto attivo dell.i 
programmazione economica. 

Risogna uscire dalla logica dei mini 
steri che purtroppo finora ha domi
nato. 

Campidoglio (UIL): 
Una svolta 
è ormai 
indifferibile 

Kra importante -- ha detto Pino Cam 
P'doglio. segretario regionale della l ' IL 
— che la federazione regionale CGIL 
CISL l'IL cogliesse l'occasione offerta 
dalla grande mobilitazione di massa in 
torno ai contenuti del documento del di 
rcttivo unitario del 13 N gennaio sulla 
svolta di politica economica e lo svilup 
jx> civile e democratico, anche per una 
coerente e significativa iniziativa sinda 
cale che jiortasse il segno di questa 
t svolta » anche a livello regionale per 
la soluzione della crisi in atto. 

Abbiamo per questo elaborato una 
t piattaforma » che intendiamo discute 
re con le forze politiche come contributo 
autonomo di sindacato alla individuazio
ne di un programma di emergenza. 

I punti più significativi di tale piatta
forma. partono dall 'esigenza di attrezza
re la regione degli strumenti organizza
tivi ed operativi di cui ancora oggi es 
sa è sfornita (articolazione territoriale. 
assetto istituzionale completamento or
ganici). e investono i capitoli dell'occu 
pazione giovanile, della mobilitazione 
delle i".sorse ordinarie e straordinarie 
nei settori dell'edilizia, dell 'agricoltura. 
dell'energia e dei .settori industriali in 
teressati ai progetti di ristrutturazione 
e di riconversione. 

Incontro del consiglio di amministrazione con la stampa 

L'eredità pesante dell'lacp 
Sono stati forniti i dati sull'attività edilizia e sulla gestione dell'ingente 
patrimonio di alloggi — Saranno rimborsati tutti gli aumenti ingiustificati 

Nel corso di un incontri» ' 
con la stampa, il presidente i 
dell'istituto Autonomo Case J 
Popolari. Giovanni Di Meglio, j 
è partito da lontano per il 
lustrare il dissesto, le d:f- j 
ficoltà. le attività future del- ! 
l 'IACP. Presenti i membri del j 
consisglio di amministrazione ' 
che si è insediato il 25 mag ! 
gio scorso, il presidente ha 
detto che l'istituto si trova a 
gestire una eredità ben pesan
te. anche perché deve prov
vedere a nuove costruzioni 
ma anche a gestire il suo 
grosso patrimonio ed ammini

strare 330J alloggi di prò t 
prietà del comune, o circa 
Ut mila dello stato. Inoltre 
dal "TI. anno di scioglimen
to degli altri enti che ope 
ravano nel settore dell'edili 
zia abitativa, ha ereditato an 
che il loro disavanzo, che ani 
monta a circa 2fi miliardi. 

« In questa situazione — ha 
aggiunto — occorre Fare fron
te alla fame di nuove case. 
alle richieste di r isanamento 
dei rioni già costruiti e che 
da anni si trovano nelle con
dizioni di abbandono e di de
grado ben note ». Questi 

i dati sull'attività edilizia: so
no in corso costruzioni per 
-10 mila vani per una spesa 
di 102 miliardi. 7 mila vani 
per 300 miliardi sono di pros
simo appalto, altri 3ÓO0 vani 
per 17 miliardi sono appai 
labili entro apri le. 

C'è poi da provvedere en
tro il 30 giugno all 'appalto dei 
progetti per 50 miliardi asse
gnati alla Campania per edi
lizia popolare e residenzia 
le: dei 24 per Napoli, nove 
sono per la ristrutturazione 
del centro storico, e 15 per 

Annunciato il disegno di legge regionale 

250 infermieri generici 
prossimi all 'assunzione 

Sono quelli che già da tempo hanno completato i corsi - In un incontro al 
consiglio regionale l'impegno per spingere la cosa ad una rapida soluzione 

Azienda operante nel settore della 
OREFICERIA e BIGIOTTERIA IN 
ARGENTO all'ingrosso ricerca 

RAPPRESENTANTE 
per la zona di NAPOLI e CAMPANIA 
Si richiede giovane dinamico, disposto a viag
giare, anche primo impiego. 
Offresi: Inquadramento Enasarco - Alte prov
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Il problema dell 'avviamen
to al lavoro degli infermieri 
generici che hanno da tempo 
completato i corsi regionali 
di formazione professionale 
è stato al centro della riu
nione svoltasi alla presidenza 
del consiglio residuale. W l 
corso dell' i iuiintro preceduto 
dal presidente del l 'assemblei 
Mano (ionie/ D'Ayala prc.sen-

Provincia : 
Rubato 

un quadro 
di Carelli 

Fur to su ordinazione negli 
uffici della amministrazione 
provinciale: da una s tanza 
dell 'avvocatura è scomparso 
un quadro del pittore n.ip.> 
letano Consalvo Carelli < 1818 
1900. uno dei fondatori del 
la scuola di Posilhpo» inti
tolato « Donna sul divano ». 
I ladri devono aver agito nel
la not te : la denuncia, da 
par te del presidente Giusep 
pc Iacono e stata sporta ieri 
mat t ina. 

I ladri hanno staccato la 
tela lasciando Mil posto, ap
pesa al muro, la cornice. 

ti Del Prete e Daniele (PCI). 
Russo Spena iDP) . Ingala 
(PSDI) e i rappresentanti de: 
sindacati è stato annunciato 
dal consigliere regionale Del 
Prete, anche a nome di tut
ti i capigruppo consiliari, che 
co:i tutta urgenza sarà prò 
>e:ita!o nella prossima >eu: 
mana il disesno di lesiee che 
convelli:rà ;1 collocamento dei 
25n infermier: venerici nczh 
ospedali napoletani. I-a solu 
z'one prospettata dalle forzo 
poetiche è «tata \ aiutata pò 
s i t u a m e n e dalle organizza
zioni sindacali e dalla dele
gazione dei paramedici pre
sente alla riunione. 

Da par te sua i! presidente 
Gomez ha assicurato che non 
appena la preannunciata prò 
posta di legare sarà formaliz
zata interverrà presso la com 
petente commissione sanità 
ria affinchè vensa esaminata 
con la massima celerità. 

Le organizzazioni sindaca 
li hanno invitato il presidente 
a promuovere a b re \e sca 
denza un ulteriore incontri 
por un esame complessivo del
la situazione ospedaliera con 
particolare riferimento alle 
concrete possibilità che que 
sto importante settore può 
offrire all 'occupizione. 

Riprende 
l'attività 
la scuola 
di partito 

Con un breve corso dedica 
:o all 'analisi politica e cuitu 
ra.e dell 'estremismo. del ter 
rorismo e dell 'ordine demo 
crai ico. r iprende la sua at t i 
vita la scuola d: par t i to in 
terregionale t Campania e Ca 
latina» nella nuova sede d; 
Castel lammare di Stabia. 

L'inizio del corso è fissato 
per domani lunedi 6 febbraio. 
alle ore 9. la conclusione è 
prevista per giovedì prossi
mo con la partecipazione de: 
compagno Eugenio Denise. 
Nei giorni successivi < 10-11-12 
febbraio), sempre nella stessa 
sede, si svolgerà un semina
l o in preparazione della con
ferenza operaia nazionale. 

Tut t i i posti disponibili per 
questi primi corsi e seminar i 
sono g:a prenotat i . Per l'at
t ività prevista per la seconda 
metà di febbraio e per il me
se di marzo i responsabili di 
zona e di sezione possono ri
volgersi all'ufficio di segre 
tori» della federazione comu
nis ta napoletana. 

la costruzione di nuove case. 
II comune di Napoli è orici» 

lato a chiedere alla regione. 
che l'ultima parola sull'asse
gnazione dei fondi, di desti
nare parte dei 11 miliardi a 
nuove costruzioni a Secondi-
gliano alla casa albergo per 
studenti al II Policlinico, al
la ristrltturazione della mas 
seria Cardone. alla manuten
zione e la ristrutturazione dei 
vecchi rioni IACP. Quello del
la manutenzione e delle con
dizioni in cui versano i rioni 
di case popolari esistenti è 
un problema scottante, che 
investe naturalmente anche 
quel nuovo rapporto di fiducia 
— che — a detta d. Di Me 
Clio — si dovrebbe instaurare 
fra IACP e assegnatari o loro 
organizzazioni e associazioni. 

Orni «n'orno — hanno rile
vato i giornalisti presenti — 
vengono .segnalati guasti e di
sagi degli assegnatari anche 
pericolosi per ìa salute pub 
blica (per esemp:o la rottura 
di colonne fecali o altro, che 
por giorni e giorni non ven 
sono r iparat i ) . Diventa quindi 
difficile chiedere agli inqui 
lini fiducia, e pagamento dei 
canon;C per quanto ridotti 
possano essere) se per anni 
e decenni non è stato fatto 
n.ente. L'applicazione della 
lecce 513 comporterà riduzio
ni dei fitt.. ma anche lievi 
aumenti, secondo i servizi di 
<u. som- forniti gli alloggi. 

Il co:is elio di amministra-
7 <>::•• a--.;ciira a chiunque, en 
tro il 28 febbraio presenterà 
la documenta/ione di un in
giusto aumento. • basato su 
st-r\izi inc-sistt-nt.. otterrà nei 
mesi success.vi. il rimborso. 
I-e nuove bollette, in ogn. ca 
$,o saranno fornite ni una ap 
posila voce che indicherà 
chiaramente i <en .zi di cu. 
usufruiscono sili a.ssecnatar.. 
Secondo gli amministratori 
IACP il piano per una ma 
nutenzione finalmente efficace 
degli alloggi, è più a lunga 
scadenza: il consiglio propo 
ne «quadrotte di pronto in 
tervento. razionalizzando I" 
.rnpieco del personale dipen 
dente. 

Le operazioni di nettezza 
urbana è stato inoltre rile 
vato. stanno progressivamen 
te passando, con notevoli mi
glioramenti della situazione. 
al comune di Napoli, attra
verso accordi e convenzioni. 

«Sono convinto che molti 
intel lettuali hanno frainteso il 
senso dell ' invito che è s tato 
loro rivolto, cioè il ruolo che 
essi avrebbero dovuto giocare 
nella svolta da imprimere al
la vita politica e .sociale della 
città e del Paese ». Chi parla 
è Antonio Cali, docente uni
versitario e assessore aHa 
sani tà nel comune di Napoli. 
E" s lato eletto come inchpen 
dente nelle li.ste del PCI. 

Riuscire a « bloccarlo » per 
intervistarlo .sul malessere 
degli intellettuali è stata una 
avventura. Pare l'assessore 
alla sani tà nella città che 
cinque anni fa e s tata colpita 
dal colera non è certo facile. 
Il taccuino degli appunta
menti è f i tto; conquistare 
un posto tra un nome e un 
al tro è, a volte, arduo. 

Non sorprende, dunque, se 
Cali esordisce COM: «devo 
confessare — dice che av
verto un certo fastidio quan
do sento par lare di malessere 
degli intel lettual i . Eppure 
proprio ora si torna a parla
re di questo fenomeno. Cali, 
allora, chiarisce meglio il suo 
pensiero. « Dai discorsi di 
qualche intel lettuale - dice 
— traspare la delusione di 
chi avrebbe voluto assistere 
al radicale mutamento della 
situazione a soli due anni dal 
20 giugno e in questo s tato 
d'animo non ha saputo reagi
re ai sorrisi degli imbecilli, 
alle bat tute di chi è manite-
s tamente in malafede. Da ciò 
— aggiunge — il malessere, il 
dissenso, la sfiducia nella ef
ficacia delle iniziative intra
prese dalle forze democrati
che e popolari ». 

Il tono polemico non si at
tenua. « Se queste sono le 
motivazioni del malessere — 
dice — bisogna ammet tere 
che le vere radici affondano 
nella scarsa conoscenza della 
realtà, nella insufficiente va
lutazione delle enormi riiiri
colta. degli ostacoli che al t re 
forze polit iche frappongono 
al cammino del PCI ». 

Che fare, al lora? « Lavorare 
molto e più di prima non 
basta più — risponde. tii-;.> 
gna lavorare in maniera lo 
ta lmente diversa, bisogna. 
cioè, prendere coscienza dei 
problemi più gravosi e ren
dersi poi interpret i delle esi
genze. dei bisogni delle mas 
se ». 

Le risposte di Cali risento
no molto della sua esperienza 
quotidiana di in te l let tu i ie 
« impegnato» . Lo ammet ta 
lui stesso molto f rancamente. 
« Porse io dico queste cose — 
dice — perché mi sono potu
to rendere conto pei sona 1-
mente delle aberrant i condi
zioni di vita di migliaia e 
migliaia di concit tadini e per 
la pr ima volta ho toccato di
re t tamente la miseria, l'e
marginazione. la paura, la 
disperazione. Da allora — 
cont inua — ho capito quale 
dovrebbe essere il ruolo di 
un intel lettuale in una ci t ta 
come questa: non sol tanto 
quello di offrire il bagaglio 
della propria esperienza, ma 
soprat tut to, direi, quello eh 
coinvolgere nel processo di 
conoscenza, tu l l i quelli — e 
sono troppi — che non han
no mai aper to gli occhi sulle 
tragiche real tà della nostra 
ci t tà perché anch'essi — che 
finora lo hanno in qualche 
modo frenato — partecipino 
allo sviluppo civile de! pae
se ». 

D'accordo, al fondo di un 
certo tipo di malessere c'è la 
scarsa conoscenza deìla rea': 
tà. Ma non c'è s tato anche 
un calo di tensione determi
nato da un impegno insuffi
c iente su questo fronte? 

Cali non ammet te mezzi 
termini . « Non sono d'accor
do sul «caio di tens ione» — 
dice. Possono avere questa 
sensazione sol tanto quelli che 
non vivono a contat to della 
cit tà, con la gente dei quar
tieri più poveri: gente che 
comprende più degli al tr i le 
difficiltà in cui si d ibat te la 
amministrazione, anche se 
non è disposta ad aspet tare 
per tu t ta la v i ta» . Non man
cano. certo, le difficoltà an 
che soggettive. Eduardo Vit

toria anch'egh assessore al 
connine di Napoli, nel corso 
di questo dibatt i to sul in il-
essere degli intellettuali dice 
va che lavorare nella « msr 
clima » comunale non e 
semplice, anzi. «Si, è vero, 
non e fatto semplice - - ri 
sponde Cali — manca io 
s t ru t ture e me/zi. ma credo 
che si può sopperire a ques'o 
dando fiducia agli uoin>:u 
che lavorano con noi asses 
sori. Uomini che adesso M 
sentono «ut i l izzat i», «pro
dut t iv i». che svolgono un 
ruolo decisivo e che non de
vono più — come una volta 
-- sol tanto eseguire. 

Resta il fatto, però, che 
anche per me la « macchina » 

andrebbe oleata in qualche 
ingranaggio. Uno sforzo, ad 
esempio, credo debba essere 
quello di far funzionare in 
modo adeguato lo .strutture 
dipart imental i della animi 
nist razione ». 

Ma, a parte questo, anche 
Cali concoid.i sul fatto che 
oggi Napoli ha bisogno di un 
grande contr ibuto di idee e 
di proposte. Scherzosamente 
conclude sostenendo che u 
sarebbe bisogno di « un con
trollo delle idee", cosi come 
por le nascite. Nel senso pe
ro - avverte subito dopo - -
che c'è bisogno di idee, ap 
punto, e non di sogni. 

m . d m. 

Né archivio 
né laboratorio 
di sociologia 

O H . n u l o -i par la ili \ . i | i u l i . 
I' l l r l \ | e / / n ; : i o i no. i l i -occl l-
| i . i / i i in i ' r - o l l o - \ i l i ippi i i l i -
\ cn lann ^li c i i i l i lemì ( i l i p io -
li l i ' ini ih llil.l leal tà chi- ln' l l 
pi l l i , nini \ nn le . non i le \e e 
i idii i l o \ i à pi l i lare .i Micini 
de l l ' i i i lc i \ culo - l i .mul i n,i l ì ci. 
i l i ' l l " ; i - - i - lcn/ . i Itcnexnla e 
rompi . i r iu t . i i l i i|iit-H' . i l lr. i 
par l i ' «lei pae-c. r l i i ' è inn-
i lerna i- produce. 

Sedile il.ili,i ( l ia^mi- i - l i t i t -
turale ini coi ( i l i . i l io, a Mi l le 
pro \ i l ic i . i l lud i le » colorito » e 
a Mi l le anti opoloiMcn. - l i l la 
-ncielà mei i i l ionale come mi 
nici n unico: campionar io ir-
l ipe l i l t i le ili - .mie i l i - ino. c.\-
m o i i a e l i i ion -cn-n o. - u l -
I ' . l i t io h o u l e , di cul l i l i . i a l 
lei n.ilix.i e ii ni minale >• i l i -
- j i icua/ io i ie -nciale. 

Nel la p-i( nliiuia di laut i 
i la l i .uu >i impr ime co-i 
r i l in i ia^ i i ie ili una l i l l à , e il i 
ima parie impol l in i le i lei 
pae-e. da con-i i lei ai e a l l e i 
li.il i\ aiuenle come un archi -
\ io - lo t ico (i come un lal io-
raloi io ili -ociolo^ia. 

I.'ni I01I0--Ì.1 della l . ippie-
-e l i l . i / ione è - lala iccei i lc-
ineii le e in le l l i^e i l le inenle in
ter in i la ila I to l ier lo (ann i e 
(la \ u^ i l - l o C ia / . i . i u i : - l i l le 
loro « «TI—ii* » vale, i l l l l l ip ie. 
I.i pena il i ( l i -cnlere. 

I l p r imo . g iornal i - la del 
<c Lor r i c re del la Scia ». - c r i -
\ e -u Lo 1 oif »/<•//(» CnmIM-
niii cl ic, la di- i i i r^. i / . i in ic -p«'-
c i f i ra i lel la ci l là l imi t i le e 
sordida, l'ili «niell i le |Mi-»il i i lr 
(leil icare -olo al t i di p.i--ii>-
ni ' l u|i - em ina Ì I I M C C uno 
-pecif ico i l i l iman i f lite 11.1/10-
liale e chiede per Napol i il 
r i l i u lo ' Iel la uuiila della me
limi ia e " un colpo (I ala clic 
la por l i a r ipen- . i re . r i - lml i .»-
i c l ÌM 'dere . I r i i i l iTp ic l . i l e -e 
-|e«-a ». 

L r a / i a n i . clic i i i -e^na pol i -
lic.l econoiii i i ,1 ne l l ' I I I Ì M T - Ì -
tà. r i f i l i la la •li.12110-1 <l ' l 
Mezzogiorno a r ie i rah i e d i -
mo- l ra la moi lcrni la e la M K -
ci f ic i là de l l 'appa ia to p io i lu l -
l i \ o mer id iona le . -11 Inrhir-
sln. O^u i . nel Mezzogiorno. 
i-i rnnccn ln i un apparalo pro
dut t ivo specifico por -c l lorc 
merrco lop i ro «• per natura 
p ropr ie ta r ia : l ' i m l u M r i j pe
sante a |i.irt«t-ipJZ.ioiie sta
tale. 

N e l Mezzogiorno cioè. rt\ 
c-. i -pero v ol i l i Ji i irnlf- 1 inter
pretazione i l i Graz i .u i i . non 
- i mani fe- l . i d isoreupa/ ìone 
per la « intcri- i là r a p i t a l i - l i 
ra •• i l r z l i impiant i real izzal i 
111.1 piuttosto per i l carattere 
a- f i l l i co del la lia-o produt t i 
va nazionale r i - p r t l o ali o l 

ici la polen/ i . l le ili III.Ilioilo 
p r i a . 

( .OI I -Cmieu/a ipic-l. i clic io 
alt i i ln i i -co al Li l lo clic la 
pollile,1 economica nazionale 
ha p r i l l i i lo -11--i1li.il e l in.ui-
/ i , l i 1.lunule le i iup ic -e . con 
la p. ir lecip. i / ione al capitati
li la couce-- ione il i i r i i l i l i . 
p i l t l lo- lo clic c-p.liniere i 
m e n a t i d i -linceo con la po
lit ica c- le ia o la 1 i ipi . i l i l i i .1-
/.iniic del lui. incio puli t i lo 11. 

H l ie - lo prnl i leuia. clic e i le l -
r i l . i l i . i ( l e d i anni 'TU. e clic 
L i a / i a n i i l imo- l ra e - -e i r i l 
problema ilei Mezzogiorno 
oi-jii. è eo-.i i l i \ e i - a . . ind ie 
-e non al lei n.ilix.i a l l ' ane l i . t -
lezz.i (Ielle legioni i lei > m l . 
\ i l una ccoiuiniia •• imi t ic i -

11.1 >• coi r i -poni le in tan i una 
-ocielà M-ccliia. -enz.l -Ioli.» 
iml i i - l i Lite e. lut l . iM. i . lo l le 
menle dolala ih -eu-o di -1 . 
Pei elle, alti m i n i l i , lille in le l -
le l l l la l i . Ilici i i l iol i . i l i . e tanto 
i l i - lau l i (pianto po--ouo ••--
- l ' i lo un 'jiol l l . l l i- l . l ed UH do
cente I I I I I M I -il.11 io. -ai r idici 0 
capaci i l i co^l icic .incoia lu
c i l i .min i le lo - | die ilei prò-

M e m i che li circondano? . I . 
la domanda l ia-c ina con -e 
una o--ei \ a / i o n e : ( . i a / i a i i i e 
( . inni ho ni-coiio un nu l l i i lui-
|o p o - i l i \ o pen i l e , pei d i l l a 
con le parole di ( i i iu i i - ' e - - o . 
evitano dì al f iuuere mani fe
sti a Mon lecaLa r i o r di ro-
- i rn i re c.i- lel l i di main ino le 
nel le v i l le il i l 'o - i l l ipo . ina 
cont inuano- con lol la la -cu-
- i l i i l i là e la e la- l ic i là di cui 
-ol io capaci, a tavolare per 
l ' I n iver - i là e per il p rnp i io 
i : io l l ia|e: 1 ol i l i l l l l . luo. « |o# . 
nel Ion i •• lue- l ie i e ». 

>enza - l ia f .ue t r i l l i amo, ipn 
e pei m a . una ric.1pitol.1zn>. 
ne. v e Napol i non e il •' n i 
ell i l i » da a - - i - l e i e . con-eiva-
le o 1 onipi ,m^ei ( . ma e in
vici- il 11 nuovo •• ila compi i 11-
de ie . domina i e e indir izzai e 
v n - i t oh i r l l i v i 1 un-. i | i rvnl i in it
ti- e i l rmo i 1 . i l i r . imr i i l r ind i 
v idua l i . al lora non po- - i .nn" 
Lue a niello del le energie ilei 
me- t ie r i . di lu l l i i m e - l i e i i . 
ani In- di quel l i inl> III l i l ia l i . 

Ma . -e tpi i ' - lo è vero, non 
lieve pi l i -paventarci i l carat
tere -ep. i ta lo del pe i i ia r r . 
(pianilo l ' o c e l l o del pensie
ro cont inui ad c--erc la real
tà. Dovrebbe farci mol la pio 
paura l ' i d e i , cerio pei i-ala 
da ip ia lcuno. di un Mezzo
giorno pcrci i i icnicnlr al la 1111-
cor-a d i un l i d i o ina f fe r ia ln -
le. p r r r l i e ip i r - la è la razio
ne clic ci lllipi1 1I1-1'-. n i n i . >h 
entrare nel le vetture r l i r i i 
- lamio davant i . 

Massimo Lo Cicero 

Dopo le numerose critiche d i questi giorni 

! La DC ammette l'errore 
! ed incontra i liberali 
i 

j In un comunicato congiunto sì chiede il supe
ramento della attuale formula di maggioranza 

Si sono incontrat i , ieri, pres
so ìa sede del gruppo DC al 
comune di Napoli, il diret l .-
vo dei gruppo consiliare de
mocrist iano e il capogruppo 
de! par t i to liberale. Con que
sto incontro i; gruppo de ha 
ch iaramente ammesso il suo 
grave errore politico quando 
— sulla questione delle no 
mine ha let teralmente 
chiuso ia porta in faccia al 
PLI 

Ha fatto, dunque, macchi
na indietro. Devono aver pe
sato. evidentemente non so 
lo le cr i t iche sollevate all ' in 
terno del'.a stessa DC. ma 
anche quelle di tu t te le a l t re 
forze polit iche democrat iche. 

Il gruppo DC. infatt i , non 
ha mai voluto incontrarsi con 
i liberali per concordare i no
mi degli esperti da eleggere 
con 1 voti mess. a d;spasiz:o 
ne di tu t te le forze dell'op 
posizione. Al termine dell'in 
contro di ieri, comunque, e 
s ta to emesso un comunicato 
che se da un lato sottolinea 
posit ivamente il valore degli 
Incontri in eor.sO tra le forze 
politiche democrat iche su Na
poli; dal l 'al tro si presta — 

in alcune part i — ad incer
te valutazioni. 

Nel documento, t ra l 'aitro. 
M sottol inea :'. ruolo delle 
forze intermedie dell 'area lai
ca e .socialista « la cui ini
ziativa politica appare oggi 
indispensabile ai f:n: anche 
della salvaguardia del con 
sigho comunale, essendo im 
praticabile, allo s ta to at tuale. 
!a via del voto positivo sul 
bilancio ». 

« In ta le prospett iva — con
t inua il comunicato — le de 
legazioni hanno auspicato che 
gli incontri in corso tra i 
part i t i dell 'arco costituzionale 
possano pervenire a sbocchi 
politici positivi che determi
nino il superamento dell'at
tuale formula di maggioran 
za di sinistra su cui si reg 
ee l 'amministrazione ». Ma 
ver.sO quale direzione? Ecco 
u n i domanda a cui il docu 
mento non risponde. 

•< In ordine alla vicenda 
delle nomine — conclude in 
fine il comunicato ~~ si è 
convenuto di portare avant i 
insieme un'azione par imente 
responsabile nel rapporto con 
la maggioranza ». 

lm.pegno 
straordinario 

per la 

diffusione 
di domenica 

Domenica prossima, 12 
febbraio, in occasione dt l 
54. anniversario dell'Uni 
là, tutto il partito sarà 
impegnato in una diffu
sione straordinaria del no
stro giornale. 

Alcune sezioni hanno g i i 
fatto pervenire le prenota
zioni delle copie all 'uffi
cio diffusione dell'Unità e 
al Centro Diffusione Stam
pa Democratica; altre do
vranno provvedere in tem
po utile per assicurare che 
arrivino a destinazione 
tutte le copie prenotate. 
L'obiettivo è quello di dif
fondere 35.000 copie a Na
poli e Provìncia. 

La giornata del 12 ve
drà impegnati, assieme a 
tutti i militanti del parti
to, i compagni del comita
to federale, dei qruppì 
consiliari e dei gruppi par
lamentari in un grande 
sforzo per assicurare la 
massima diffusione 
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PAG. il / napo l i -Campan ia 
1 contadini protagonisti nella lotta per una soluzione avanzata della crisi 

* — -• - • - , _._1_L.L • • _ 

Dalle campagne 
a Napoli per 
conquistare 

un cambiamento 

Ieri migliaia d i colt ivatori di tutta 

la regione hanno manifestato in corteo 

E' urgente un governo diverso della 

regione e del paese - Una delegazione 

si è incontrata con Gomez e i capigruppo 

Migliaia di contadini ieri 
per le .strade di Napoli e Una 
partecipazione eccezionale - -
diceva Angelo I.omonaco, 
giovane laureato in agraria — 
nonostante sia una splendida 
giornata di .sole». E .si. p r 
che un contadino pei dei ebbe 
più volentieri una giornata di 
lavoro quando piove che 
quando c'r- il sole. Di questi 
tempi una bella giornata è 
un'orca.MOiie da non l a t t a i 
cadere per il lavoro nei cam
pi. 

Eppure ieri i contadini so
no venuti a Napoli: tantiss 
mi e da tut ta la legione, ri 
spondendo all'appello dell.i 
« giovane » confedei azione dei 
coltivatoli E non pei poi re 
.semplicemente le questioni 
della d:te.->a del p iopno icd 

i dito (come hanno lat to tante 
, volte durante le « gliene del 
. pomodoro») , né per piote 
.s tare contro le partecip tzioni 
statali che non pagano il 
prodotto (come e avvenuto 
quest 'anno per la barbabieto 
la). Ma per una questione di 

fondo: « Un governo che go
verni » diceva uno striscione: 
un governo, alla Regione 
Campania ed alla dilezione 
dei paese intero, che assuma 
l'agricoltura non come coni 
parto a se .stante ma come 
elemento centrale e decisivo 
della rinascita economica e 

E' proprio per l'altezza del
l'obiettivo di lotta che i con
tadini campani si sono dati, 
del resto, che ieri insieme a 
loro, dietro la lunga teoria di 
t ra t tol i che aprivano il cor
teo, c'erano gli striscioni e le 
delegazioni di sindacati degli 
alimentaristi , delle leghe dei 
movali' d'MH-iupat:, 1 gonfa
loni dei Comuni 

Kd e jx'r quello che Elio 
Barba, societario regionale 
della confederazione, ha pò 
tuto al Ferii are con orgoglio 
dal palco di piazza Matteotti 
che « ; contadini si mettono 
Inori dal ghetto del partico
larismo. non portano in piaz
za una rabbia improduttiva. 
non manifestano per ottenere 
agevolazioni corporative o 

favori clientelali, ma per 
portare una proposta organi
ca di sviluppo dell 'intera e 
conomia regionale e naziona
le, chiamando al proprio 
fianco tut te le energie produt 
tive della nostra società, da: 
giovani, agli operai delle in 
dustrie di trasformazione, di 
braccianti ». 

E' questa la qualità p^r 
tant i aspetti nuova della 
giornata di lotta di ieri, che 
è intervenuta con tu t ta la 
sua forza propositiva e di 
lotta in uno dei momenti pai 

' delicati della vita politica 
i 1! concetto da cui partono 1 

contadini e che l'agricoltura. 
soprat tut to quella ricca di 
potenzialità della nostra re 
gionale, non può essere con
siderata solo un .setto*e ma 
ha un ruolo produttivo «ge
nerale ». Questo assunto deve 
essere chiaro al nuovo go
verno della Campania, «un 
governo che abbia il con-sen
so di tut to il popolo lavora 
tore» ha detto Barba. E In
vece, diceva un produttore di 

pomodoro dell'Agro Noceri-
no. « dov'era la giunta regio 
naie ment ie noi distruggeva
mo il prodotto »? Oppure, si 
potrebbe aggiungere . quando 
la Cirio non paga 1 produt to 
ri di bietole, o quando s; 
t ra t ta di riconvertire le terre 
coltivate a «Beneventano» 
per nianteneie competitiva la 
produzione di tabacco cani 
pana, pari al (!0 per cerno di 
quella nazionale? Elppure 
molto ampi sono 1 poteri del
la Regione in materia agra
ria: e sono spazi che vanno 
gestiti programmando l'inter 
vento in agricoltura e Facen
done l'asse del governo del
l'intera economia campana. 
Queste stesse cose. dette in 
piazza, i contadini sono an
dati in delegazione a ripeter
lo a palazzo Reale al com
pagno Gomez, presidente del 
consiglio regionale ed ai ca
pigruppo dei parti t i democra
tici. presentando ad essi un 
vero e proprio documento 
programmatico che riassume 
le propaste della confedera

zione dei coltivatori per l a 
zione di governo regionale. 

La stessa casa la contede 
razione intende fai e a Roma 
Lo ha detto Giuseppe Avolio. 
il presidente nazionale della 
nuova oiganizzazione « Ab 
biamo chiesto ad Andreotti 
di ascoltare le oiuanizzaz.oni 
piofe-vsionah de. contadini 
per definire il programma 
del nuovo governo, e l a b 
biamo ottenuto. Perchè — ha 
aggiunto Avolio - e sul .suo 
programma che giudicheremo 
il nuovo governo, anche se 
non -siamo insensibili al 
problema della sua composi 
z:one ». Legge sugli affitti dei 
fondi rustici, riforma del-
l'AIMA. istituzione dell'asso-
ciazione dei produttori, mo 
(tifica della politica agi aria 
comunitaria, riconferma del 
l'impegno di carattere finan
ziario per l'agricoltura; sono 
questi - ha detto Avolio -- 1 
punti sui quali chiediamo 
rispaste chiare ed immediate 

La certezza, insomma, che : 
contadini della no-stra regione 

non sono disposti a fare da 
spettatori passivi della crisi e 
quindi il monito che dalla 
manifestazione di leu e venu 
to alle forze pol.tiche 

Per (mesto obiettivi lavora 
la confederazione dei coltiva 
tori, la oigani/zazione nata 
da poco dalla fusione di UC1. 
Alleanza Contadini e Feder-
nuvzadn. «Non un'oigamz 
zaz.one "per" 1 contadin . ma 
l'organizza/'one "dei conta 
(imi » ha detto Avolio. Questo 
vuol dire che la confedera 
zione dei coltivatori non se
guirà la strada delle rivendi
cazioni corporative o setto
riali - ha afferma'o tonchi 
clendo il suo dscorso - ma 
quella dell'affermazione del 
ruolo nazionale e «Iobale del 
la lotta del movimento con
tadino. per superare anche 1 
limiti che nel passato questo 
movimento ha dimostrato nel 
suo rannorto con le istituzio 
ni. con le altre forze produt
tive delle campagne 

a. p. 

Numerose assemblee preparano la settima conferenza nazionale operaia del PCI 

Lottano per gli investimenti gli operai Alfa 
Serrato dibattito a Pomigliano d'Arco con il compagno Alinovi - Sono 35 i nuovi iscritti alla cellula di fabbrica 

Non occupati in meno, 
più occasioni di lavoro 

M I r - I .MIU -up.-iflu.. i i -
pli-ililt-lt' le . i l i . i l l-i *• Ir 

c i f re - l i l la ri i-i ilt-lli- iml i i - l i li
ne i .Me/zo l l i t i un . -ii m i piii 
Mil le ci -I.IIIIII -offr i in. i l i . I!i-
pititit - o l i . m i n l ine (Liti: - c -
t o n d i , li. > \ I M I . / . , nel l"ì;i» 
i i l i -m rii|>.ili I I I H ' I I I I I I ii M e / -
/ u r i n i m i -. i i . i iniii 'Hill.dilli, litui 
c e pi n\ inci.i in cui inni <i 
- i . l l ln I.iltln l i l l e in i i i - i . il.i i i-
s . i l l .nr e I i-ll lllllli . n e . < e i l . i -
l i i en l e nel Mr/zi iui i ir i i i i l.i i i i-
-i m i n li-t i i \ u n i | i i e l.i - l e - - . i 
piufiuiilil.'i e . i r u l e / z a : in .li
citili pti-li r è trini! . i . in . l i l l e 
/ • i n e - ial ini .ili urlìi i> .nlilii li
ti! r.l -il ili -itpr-i i lei l i \ c l l i i ili 
p i i .u i l i . i . !.* un fal l i i . I t i l i .n i . i . 
t-lic in q u e - l i ann i li- red imi i 
iner i i l i im. i l i . ne l litro i n - i e m e . 

' F o n o - l . i lr u l l r r im i n r n l r e m . l i -
p in . i te n - | i e I l o .il ( e n l i o - N o i i l . 

Mi «eiiilir.i p iù impil i l . inle 
r i f l r l t e r e -ni l imilo r o n m i .ir-

' re- l : ire q u r - l o propri -—i\o - l i -
pr.l \ . l i i ienli i . inli ml i lre l i i lo r l r -
i n n i l i ili qn . i l i là c h e pitr l inu 
III ri- . l l l . l l l le l l lo e nll~.ill.ii z.\-
l l i c u t o ilell . i l'.l-e proi iu l l iv . i 
t i ieri i l i iui . l le 

V q n e - l o p i o | t o - i l o l i n o -l i
b i l o c h e c 'è un p u n t o i Ile e 
irri i i i ini i . i lnle per noi IUMIII-

^ n i - l i : Li «lile-.l i lei l i m i c i o p e 
rai . ìUu.iI i i ienle e-i-I« nl i . -i.i 
q u e l l i ili p iù .mlir . i t r . n l i / i o -
n e . -i . i q u e l l i -orl i n e l l ' u l t i m o 
i l r r c n u i o . AH q u c - l o pi l l i lo n o n 
possiamo cedere nemmeno un 

• centimetro. Ovviamente quan
do diciamo difesa dei livelli 

. occupazionali esistenti non 

. intendiamo difesa ripida po-to 
' dì lavoro per posto di lavoro. 
' Sarebbe questa una linea su-

It.illetii.i e p i -n iente , d i e unii 
ci pei l u e l l e i i lille il li-,III.mieti
li! e il i iiiimv . i i i ienlo i l e U i n -
ilII-Ii'l.i mei ninni.i l i- . 

Vini le nel M e / / o ^ i i n un . co 
m e in tu l io il l ' . i e -e . - i .uuo 
i-iHiv itili i In- l.i i l . i--e o p e r a i a 
p u ò .iw-re un i n o l o t l i r iuenle 
-o l l .u i lo -e . i - -u iue in t ermin i 
p o - i l i \ i e o f f e u - i \ i . i i i - ie im- .il 
rullì i >i|lo tiri pi n-r . l imil i p i o -
• I I I I I IM .i / i i ml.il i e ieri iluri.i-
l i . il p io l t l em. i ilt-1l.i miiliilit.'i. 
i lell . i l i fo i iu . i ilei -.il.il in e 
i u-i \ i.i N é i^i inri . imo i l i e . 
in .ili une f.ililtru Ite. I.i el.i — 
-e oprt.H.i i | e \ e por- i c o n più 
co i . i^^ io il p i o l i l c u i a ileU'.lii-
m e u l o i lell . i pi o i lu l l i \ il.'i ne i 
- n o i x .u i . i -pel ! i ( m i m a or-
n . in i / / . i / i i i t i r ilei l . iv i im. p.ir-
l e c i p . i / i o u e o p e r a i a , u i ioxa e l i -
i a ilei I . IMIIII . luna al l 'a—ei i -
l e i - m o . u t i l i / / a / i o i i c i leuli i m 
p i a n t i . e c c . ) . Nel M e / / o ^ i o r -
n o . p e r ò , o s i l i proci*—o ili ri-
- I r i i l l i i ra / i one i l e \ e - l e n i f i c a r e 
Iloti po- l i ili l a v i m i in m e n o . 
m a in r.i-iiuii ili lavorìi m p i ù : 
ei c o il p u n t o . 

( io i II-.I - i cn i f i i a? I." imi
t i le che -i - l ia a a l i a r e in lor i io 
al prolili m a . "-i^nifn-.i. infat
ti. una i o - a - o l a . nuov i i n v e -
- t imri i l i i In- - t i n o tali p e r ò ila 
favor ire in t e m p i rapidi 1 *.111-
iiKiili i i!i*ll*iirciip.i/ioiii*. S o n o 
po- - i In l i ip i e - l i nuov i t n v e - l i -
mri i l i . ' N o i li i i lr i i i .n i io n o n 
« d i l a n i o p o - - i l i i l i . ma i n d i ' p e n -
s a b i l i «e n o n »i \ u o 1 e t n e l l e r e 
a r e p e n t a g l i o l 'a^-et lo c i t i l e e 
d e m o c r a t i c o d e l no«lrn Pae^c . 
I.a c o n d i z i o n e è p e r ò c h e »i 
farc ia i c r a m e n l e una p o l i t i c a 
d i aus ter i tà e d i p r o g r a m m a 

z i o n e a f a v o l e del M e / z o ^ i o r -
tio. ( i l i - Ir i imei i l i le*:i-lativi ci 
- u n o : la lejiiie IB.t, la liT."). la 
-H.1. la Ic-i-ii- ipi.uli ifo-il in -itl-
r . ipr i co l l i i ra . ip ie l la -n i p i a n o 
i l e l l ' e i l i l i / i a e co - i v i a . 

'rutti* ip ie - t e U-jL^'t — a p p r o 
va le d o p o il '_!(( <:iii':uo — iti
li oilttrotio e l e m e n t i di pro-
•It . l i i i ina/ i i i l ie u e l r i n l e i o e c o 
n o m i a e h a n n o un i - p i r a / i o -
ue - e i i a m e u t e i i ieri i l i i in. i l i - l . i . 
I n o l i l e ip i e - t e le<:<:i valiti i / / a -
IIII il r u o l o dei d u e ni s a n i 
forni.nitriti.ili per una po l i t i 
ca m c r i d i o n a l i - t a c h e alihi-i c o 
m e - cupo il r i i i i i ovau ieu lo de l 
le—il io p r o d u t t i v o e i l r tuorra-
l i i o e il r i l a n c i o di n u o v e for
m e i i i ip ie i i i l i l i i i i . i l i . i n d i v i d u a 
li e c o o p e r a t i v e : l ' iml i i - l r ia 
pi i l thl ica e le Iti bini l i . I". infi
n e . c o n q u e - l i - Ir i i inenl i po— 
-0110 e - - e r e af frontal i i nod i 
de l la - id i -r i irs ia . d e l l a c h i m i 
ca . d e l l a c a n t i e r i - t i c a . Si trat
ta |H-rò di a p p l i c a r e ip i e - t e 
le-i'ii f ino in f o n d o , v i n c e n d o 
r e - ì - l e i i z e e - . ì l i o l a s s i . e - n -
per . iu i lo i u e r / i e e amlt i^i i i là 
i lrma-iouii h e . 

l ' e co una d e l l e r- s i o n i pr in 
c ipa l i per c u i . c o m e c o i u u u i -
- l i . a l i l i i .mio r i l e m i l o f ini ta la 
fa -e d e l l a d e l l a « n o n - f i d u 
c ia )> e r i c h i e d i a m o la par te 
c i p a z i o n e p i e n a d e l l ' i n - i e m e 
de l m o v i m e n t o o p e i a i o a l la d i 
r e z i o n e p o l i t i c a de l l*ae-e . 
I / a c u t e z z a d e l l a cris i «lei M e z 
z o g i o r n o è stata d e r i « i \ a n e l 
determinare qnc*lc noMre «cel
le: e non perché sottovalutia
mo i risultali ottenuti, ma 
l»crrhé riteniamo che sia ne-
re-saria una nuoti a tappa, con 

rinure—«n del l'I.I alla dire
zione del I\ic-c. -e >-i vuole 
affrontale i mali antichi e re
centi del Sud. 

In ipie-t.i diri-zimie il coli
li Unito desìi operai meridio
nali può e—ere deci-ito. I.a 
cla--e operaia — -iiperando 
o s i l i -c i ta i i -mn e u s u i rlii i l-
-ura a z i e n i l a l i - l i c a — d e v e e— 
-ere al l en ir t i di un v e n i e 
p r o p r i o m o v i m e n t o pei s i i in-
vt--tii i ifl iti e per il l a v o r o , c h e 
r a c c o l s a d i - o c c u p a t i , s i o v a n i . 
d o n n e e tu l le le f i n / e produt 
t i v e . 

\ i p i e - l o p r o p o - i t o devi- att
i l l i ' a s s i o m a r e e .nh-suarc la 
p ia t ta forma di lo t ta , al f ine 
c h e c o r r i - p o m l a ai n u o v i 
- Iruiuent i c o u i p i i - l a t i (c i r i fe
r i a m o p a r t i c o l a r m e n t e ai pro-
bramini - e l t o r i a l i . ai p r o s r a m -
mi r c s i o n a l i di - v i l u p p o , a l la 
l e s s e -iti s i o v a n i I e non r ipe 
ta - t a n c h e e i l l n - o r i e r i v e n -
i l n . i / i o i i i p a - - a t e . S a p p i a m o 
h e n e p e r ò c h e i p l e - t o n o n ha-
- l a : c h e |ter lo -vi lut*po de l 
M e z z o s i o r n o ci v u o l e rini|M'-
s n o i l e l l ' i n l e r a r l a - - e opera ia 
de l p a e - e . a l o m i n c i a r e dai 
s r a m l i centr i iml i l - t r ia l i . 

Kcco p e r c h é a h h i a m o c o n 
v o c a l o a N a p o l i la \ l ! C o n f e 
renza n a z i o n a l e d e s ì i o p e r a i 
c o m u n i - l i : p<-r - o l l o l i n e a r e . 
q u e - I o i m p e s u o . e per far -1 
c h e le p o - i l i v e e - p c r i e n / e d e l - i 
la F I A T ili ( r r o l l a i n i n a r d a e , 
d e i r U n i d a l d i v e n t i n o d e c i n e e , 
d e c i n e in tu l l e le R e g i o n i «lei j 
M e z z o g i o r n o . i 

Ig in io Ariemma i 

Il dibatt i to si è protratto 
per quas: quattro ore. All'in 
terno della sezione comunista 
di Pomigliano D'arco i lavo 
i a ton dell'Alfa Romeo, con 
una sene di interventi as.-ai 
puntuali, hanno voluto dare 
il loro contributo alla prerx» 
razione della VII conferenza 
degli operai comunisti, che si 
svolgerà a Napoli dal 3 al 5 
marzo prossimo. « Un contri 
liuto estremamente valido -
ha commentato il compagno 
Abdon Alinovi, della direz.o 
ne del PCI. nelle sue conclu 
sioni — e che è la conferma 
dell'omogeneità desìi orien 
tamente dei lavoratori e della 
direzione dei partito » 

La discussione ha toccato 
subito il cuore dei problem: 
Già dalla relazione del coni 
paszno De Matteis. re-.poiiha-
bile della cellula comunista, e 
stato chiaro che la di?cuv,:o 
ne avreblM? trxcato il nodo 
del governo del paese dell'as 
sunzione da parte dei comu 
nist: di re.ipon^abil.ta .sempre 
masgion « Come .M fa a 
chiedere ".sacrifici" asili ope
rai — ha detto De Mit teis — 
se non c> la garanzia di un 
profondo cambiamento desìi 
indirizzi governativi? E" per 
questo perciò che l'iniziativa 
del nostro partito, avviata 
con la risoluzione della dire 
zione del 7 dicembre, ha avu
to un'eco positiva tra ì lavo 
rator. della fabbrica » 

« Nelle ultime set t .mane — 
ha incalzato D? Simone — 
c'è s tata una netta ripresa 
della nostra iniziativa all'in 
tprno dello stab.Iimento. 
L'andamento de! tesseramen
to alla cellula e un segnale 
positivo- siamo arrivati a 205 
iscr.tt:. con trentacinoue 
nuovi reclutati ». E Marzullo 
'« Ancora un paio d'anni fa il 
peso dei comunisti in fabbri
ca era minimo Ma in questi 
ultimi due anni il prestisio 
del nostro parti to e andato 
sempre più crescendo. Perciò 
oeei più che mai si pone con 
forza il problema del governo 
co: comunisti. Dobbiamo pu
re ammettere che la fase del
le astensioni ci ha creato 
qualche d ff.coltà a far capi 
re alla gente che il PCI non 

l era ancora al governo e che 
| anzi bisognava combattere 

forti resistenze />. 
<( Il documento della fede-

I razione sindacale — ha so 
' stenuto Cerbone — rappre-
| senta un punto di riferimen 
j to fondamentale per tu t to il 
i movimento, nella battaglia 
I per l'occupazione, gli inve

stimenti produttivi, la lotta 
agli sprechi. Nella nostra 

! piattaforma di gruppo. 
. <A Non potevamo più runa 
' nere — ha concluso infine 11 

compagno Alinovi — nella 
I gabbia del governo delle a-

stensioni. che non cornspon-
I deva, né al risultato del 20 

mimno. ne alle esigenze del 
paese. Il governo delle asten 
sioni è stato un passaggio 

! necessario (che ha dato an-
| che po.i.thi risultati come la 

legge sulla riconversione :n-
1 (lustriate, quella sulla occu

pazione giovanile, il piano 
', quadrifoglio, il programma 
' d'attuazione della legge per il 
; mezzojiorno la "382" > Ma 
; non poteva essere quella la 

soluzione del governo in Ita 
1 Ma » 

La r.ch.e.-,ta del nostro par
tito di un nuovo governo è 

', venuta dopo le posizioni del 
; PRI. del PSI e. sia pure con 
j toni differenti, anche del 
1 PSDI. 
j E' in at to, ha proseguito il 
; compagno Alinovi, un braccio 
: di ferro ocn la DC. In seno 

a questo parti to tut tav.a è 
• emerso un elemento d. novi 
• ta nel corso della riunione 
, della direzione nazionale, an 
! che .-e permangono elementi 
, d; ambiguità e pressioni sui 
i partiti minor.. 
i All'interrogativo - eoverno 

d'emergenza o r.torno all'op 
! posizione busogna rispondere 
' che quest'ultima soluzione 

significherebbe un pa.sso in-
» dietro, una vera e propria 
I ^confitta 
I E' necessario invece saste-
! nere con forza la nostra pro-
; posta per un governo di e-
j mergenza. che e l'unica in 
ì modo d; frontegeiare la gre 
J \e crisi in cui si dibatte il 
i mezzogiorno e il paese ». 

I I . V . 

MARANO - A « Città giardino » torna la speculazione 

Sulla collina che frana 
si continua a costruire 
Una immobil iare ha iniziato gl i sbancamenti per due grosse lot
tizzazioni - Rischi notevoli per chi abita a valle - Posizioni del PCI 

« La situazione non permet
te altre lottizzazioni — a \ e \ a 
dichiarato Acocella assessore 
regionale all'Urbanistica, ri 
spondendo ad una interroga 
zione presentata dai consi 
glien del PCI - neanche 
dal punto di vista della le 
gittimità. amministrativa La 
Giunta regionale, sulla que 
stione si impegneià per una 
azione concertala tra Comune 
di Marano, Napoli e Regio ' 
ne » « Un nuovo intervento i 
edilizio - sostiene il geologo • 
Ortolani — sia pure limitato 
«1 massimo, e oltremodo peri 
coloso in quanto si agirebbe 
in un territorio già gravemen 
te compromesso » 

Incurante delle « minacce » ' 
dell'assessore Acocella e del : 
grido d'allarme lanciato dal ! 
professor Ortolani, la specu ' 
lazione edilizia e tornata al , 
l'assalto di « Citta Giardino >< > 
Una grande immobiliare <.-,> j 

chiama proprio « Citta Giatdi , 
n o » ) , ha già dato il via agli | 
sbancamenti per iniziare due '• 
nuove gro.-,-,e lottizzazioni Più i 
a valle una cooperativa « Le i 
Mimose», ha iniziato i lavori | 
per la costruzione di alcuni | 
grossi stabili ila licenza ri
sale al 75 e fu concessa I 
dall 'amministrazione che allo j 
la reggeva la citta, un cen- , 
trosini.stra). Questi due fatti. , 
sono gravissimi- cosa aspet- | 
ta la Regione a passare dal 
le « minacce » verbali alle | 
vie di la t to i 

Linizio degli sbancamenti 
e la ripresa dei lavori nei 
cantieri della coopeiativa ri 
schiano di far andare a moti 
te le t rat tat ive in cor.so in 
questi giorni t ia i paititi per 
giungere ad un « allargameli 
to » della maggioranza poli 
tica che appoggia l'ammini
strazione (la giunta at tuale 
e un bicolore DC PRI con il 
PSI nella maggioianzat Pel
li PCI. infatti, la non edifi
cabilità di «Ci t ta Giardino» 
resta — oggi come ìen — 
un punto fermo dal quale 
partire per andare alla «rior
ganizzazione » della citta Per 
Marano per i suoi abitanti . 
per 1 suoi amministratori per 
le forze politiche cittadine 
quello di «Ci t ta Giaidmo » 
è un problema grosso 

Negli anni passati sbanca
menti e costruzioni di piccoli 
villini hanno reso « instabile >< 
l'intera zona tanto che mez 
z'ora di pioggia basta a far 
venire giù (sino a « d e n ' r o » 
il centro storico di Marano» 
fango, detriti melma e acqua 
m quanti tà . L'unica strada 
che porta alle piccole costru
zioni e. infatti, completamen
te priva di rete fognaria e 
di canal: di scarico « Asrli | 
inizi del 76. quando eravamo 
noi alla guida della città - - ' 
dice il compagno Franco De j 
Magistns — nominammo una 
commissione 'ecnica per una , 
indagine sulla situazione idro i 
geologica del versante setten 
trionale della collina dei Ca- . 
maldolr i risultati furono sor- ' 
prendenti Nella zona di « Cit ) 
tà Giardino >< non è più pos- ! 

sihile costruire. Il rischio che '• 
il terreno ceda è reale Bi ' 
sogna smetterla con il ce j 
mento per iniziare un prò 
gressivo rimboschimento del- j 
la collina » . 

Proprio l'altro giorno, inve | 
ce. l'immobiliare « Citta Giar- ' 
dmo » ha iniziato uno sbanca j 
mento tbbat tendo un casta | 
gneto fitto e ancora giovane 
Eppure una precisa legge. 
vieta che ciò sia fatto prima 
che i castagni siano \cechi ' 
di almeno sette anni Peri he i 
la soprintendenza ai beni am ' 
bientali non interviene chic 
drudo che \enea po^to fine i 
allo scempio'' Ed il Fondo i 
mondiale per la natura <di j 
solito cosi solerte :n rasi del i 
genere i ancora non e a co } 
noscenza del fat to0 , 

« Si sconsiglia, pertanto — , 
scriveva il professor OrtOiam i 
nella sua relazione sullo stato j 
della collina — di effettuare I 
qualsiasi ttpo di nuovo inse j 
d.amento nella zona fino • 
a quando l'assetto del ba J 
cino non venga radicalmente I 
mie'.iora'o con il ripristino | 
delle condizioni na"tirali in 
tu t ta l'area manomessa >• Do • 
pò ì risultati dell'indagine iol- | 
t re al professor Ortolani fa 
ceva parte della commissio 
ne l 'architetto Rosi, lingegne- , 
re Gandolfi e i". geometra i 
Abus-si* gli interven»! rie! par 
tito comunista affinchè s: in- j 
terrompe.sse oeni t.po d: co i 
struzione in corso a « Citta ' 
Giardino » sono stati nume i 
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Un'immagine del castagneto distrutto 

>**%»£* 

idopo una intei logazione dei 
(olisiglien del PCI » il prò 
blema « Citta Giardino » e 
stato abbondantemente di 
battuto. Eppure oggi sulla col 
lina si ìicoinnu'ia a costruì 
le e IH ssimo miei v il ne 

Il I n f o e che il piano di 
fabbricazione di Marano il ' 
unito s t iumento urbatu.st.io 
di cui dispone la citta» clas 
silici coinè edificabih quasi 
tut ta la collina « Per cui -
sp'caa il compagno Napolano. 
della sezione PCI di Marano 
— usui la chiaro che la pinna 
cosa da fare e dotare la citta 
du un piano regola'ore che 
metta online e disciplini gli 
interventi edilizi sul t e rn to 
rio » E quello del (l'ano ic 
golatore. è uno dei punti no 
dal! degli incontri at tualmcn 
te in corso t ia le forze pò 
litiche cittadine 

« La ripresa delle costru
zioni sulla (olhn.v - dire an 
coi a il comnagno Da Magi 
stris - rischia sul serio di 
far naufragare le trat tat ive 
in corso con gli altri partiti 
Noi comunisti, infatti, abbia 
mo di nuovo conleimato !,t 
nostra più netta opposizione 
ad ogni tipo di intervento edi 
lizio sulla collina ». E" certo. 

(om'inquc che .1 dibattito su 
questo puii 'o sarà s ena to 

« Quel che t a.s..uido --
due il compagno -Salvatoli 
Vozza della segietena dell.» 
ledei.i/ione napoletana del 
PCI - e e he iifiniiK no 
dopo il <. noi umrnti> rienun 
( i.i >' sulle (ondi/ioni de! 
iciii toiio di Maianu Khc 
e staio inviato a tutti g.i 
oi gallismi competenti t si e 
intervenuti pei bkx ia i e ogni 
nuova co.sttu/ione Ribadì,un > 
il ticstio « no > -t qua'.s'a > 
' n t t rvento ed'hzio <i « C ' f i 
G aldino • e ( hied'amo n i . " 
che sulla zona -.i .ni/i ii".t 
•-eria opi ìazione di iimboschi 
mento Obiettivo nostro, ades 
so. e dotale la citta di un 
pii»no regolatole (he p a r a 
dal d;.to di latto della :n 
stabilita — dal punto di v-t i 
idrogeolog'co — del terntor.o 
di Marano. 

Su questo punto - concludi 
il compagno Vozza — (!<• 
vi anno u-cire allo scoprilo 
ani he gli altri palli t i o -
potrà cosi valutare appa i . ' 
!,i volontà polii ca che h »u 
da in questo momento > 

Federico Geremicca 

Una nota della Fita-Cna 

I tassisti contro 
il caro tangenziale 

Sono decisi a piegare le resistenze dell'lnfrasud 
E' stalo giudicato assurdo l'aumento del pedaggio 

' rost. Anche in sede regionale ' 

l..i federa/ione dei trasmutatoti artigiani, adden te alla 
CX.V afferma iti una nota di ieri ('te l'aunicn'o de. j»ed<ig 
gio sulla Tangenziale Kst Ovest, considerato assiti do e ingiù 
stificato. colp.sie tutti toloin i Ite utiIi/Aiuo (jues'j . f ' en . 1 

per motivi di lavoro In particolare la federazione fa puscn.» 
il danno che ne subiscono ì trasportatori artigiani e. pr.mi 
fra q icsti. i tassisti. 

In proposito va ricordata la lotta d ie da tempo ì t.issis" 
sostengono unitariamente, proprio allo stojxi d. rivendicar* 
per il servizio pubblico le agevo'a/ioni già richieste e r.fiu 
tate dalla società concessionar.a II caotuo sviluppars. de! 
traffico a Napoli — fa rilevare l'organi/za/ione — non (o:i 
-ente ai taxi un eserci/.o che risponde alle necessita di cele 
rita richieste dall 'uten/a 

Diviene, quindi. ìtul.sp-n>ab le ,*>jtcr >i-u!:.i.r( d. q les'.ì 
super stiada ( ittadina JHT rendil i ' pai siici o ;! ino».mento 
nel centro storico I.a richiesta tra l'altro e -o-'cn.ita anc.hr 
dalle dei ne di mg!.aia di r tt.idim che 'tanno a'ij 'i- 'o 'a loro 
firma in calce alla jK-ti/ OIH propo-'a d.u •,)> .-*: 

Fino ad oggi, nonostante le solici ùa/.o-i: delia gì cita co 
mimale. l'impegno assunto dalle a ror.t.: m.n>'.« r.al. ( da! 
l'AXAS. la società d ie ha la ioni essi. >-.u della tciiigcn/ialf 
l'Infrasud. è r.masta sorda G.a. poi. è giunta la nuova, tra 
(ot.inte decisione dell'aumento 

I tassisti e le categorie artigiane del trasporto — «• detto 
nella n'ita della Fita — di fronte a questo atteggiamento m 
tendono utilizzare tutti i mezzi a loro disposizione, per far =. 
d ie la tangenziale divenga un bene reale di tutta la cittad. 
nariza, e non rr-ti un bene privato della società Infrasud 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi do .nenna .i 
1978 Onomastico A-
iiian; Dorote.n. 

! f D t l I . i . O 
i t a >c*.o 

IN MEMORIA DI 
CARMINE CONTI 

Il compagno Alfredo C -»:i 
tL fratello del compagno C:ir 
mino, t ragicamente decedi: 
to il mese scorso, ha sotto
scri t to in sua memoria lire 
100 000 per il par t i to . 

NOZZE 
St sposano domani Maria 

Rosar ia Messina e Pao'.o 
Marcolongo. Agli sposi, ai lo
ro familiari, e in particolare 
alle famiglie dei compagni 
Sbroscia e Messina, giunga 
no vivissime telicttazio.n ed 
auguri dal nostro iriorna.o 

LUTTO 
Si e spanto dopo lun ;a 

mala t t ia , il romp-igno Ohm 
pio Tufano. di 81 anni, iscn: 
t o al nostro part i to dal '2!. 
persegui tato politico Fonda

tole ir.s-.ente il fratello, del 
i.i soziop.e di Ponili eli:, vive 
va oia a Ceri eia. dove i.a 
lonimu. i to imo alla fine 
i.i sua milizia poli:na Ah.i 
ir.o-tiii' Antonietta, a. iig.i 
I ra i .co e Micne.e. ai l'anni:.! 
ri tutti giungano le colino 
gr.an.v de. coiiipaeni di Posi-
tiiel'.i. di Circola, della fede
razione napoletana del PCI 
e della redar.one dell 'Unita. 

i FARMACIE DI TURNO 
i Zona Chiaia: Interna2iona-
I le. v u Calabnt to 6 Riviera: 
I Snudino, via Pontano 60; Pi-
• sani, via Mergelhna 143. Po-
» rilhpo Kernot. via Petrar-
I ca 173. Bonaccorso. via Po-
! sillipo 307. S Ferdinando 
i Aquila reale, via Roma 2Ó2. 
! Moiiii\.ilvario Ariemma. via 
[ Concord.a 7 S e» i w p p e Pe 
j Liso. S Ai:...i dei Lombardi 
I 7 Avvocata IV Iorio, via 
I Appaio lo. Mulinell i , p z / i 
! di Leva 10. Museo Alma Sa-

lus, p zza Dante 71. Vicaria. 
! Orlando, corso Garibaldi 317. 

Kossciii. via S Sofia 3ó. Car 
raturo. via Casanova IX». 
Mercato Figure!:!, via Mi 
riti ima So. Morea. p zza Ga 
ribaldi 18 Pendino Forte. 
via Duomo 357 Stella Rie 
Ciardi. S Ter t sa ai Mu.-t-o 
106. Girone, via Sanità 30. 
S Carlo Arena: Maurelh, 
SS Gioc. e Paolo 97. Spina, 
via Vergini 39. Vomero Are-
nella- Russo, via L. Caldie-
ro 136; Pionelli. via N. Anti-
gnano 19; Nova Salus. via 
M. Semmola 123. Municinò, 
via D. Fontana 37. Florio. 
p.zza Leonardo 28. Colli Ami
ne»: D'Atri. \ i a del Poggio 
di Capod. 2a S. Lorenzo: 
Giannanpaoli . via Foria 124. 
Fuonero t ta Guerra, via Ca-
\ alleggerì Aosta 58; Cerchiai. 
via Lala 15. Porto Mancia 
pia. corso Umberto 25 Pog 
gioreale. La Rocca, via Sta 
dera 139 Soccavo Severino. 
via P. Grimaldi 76 P .anura . 
La Scala, via Provinciale 13. 
Bagnoli: Buonomo, pzza Ba 
(moli 726. Ponticelli: Zampa-

rella. via Marionr.eìie 1. Bar 
ra Caiazza. via M. D'Aze 
eì.o 5 S Giov. a Tcduccio 
Lupo, boreata Villa. Secondi 
ehano Catapano, v.a Ian 
folla €10. Acconciagioco. via 
Pinedo 109. Ferraiolo, corso 
Emanuele 2ó Piscinola. Chia 
iano. Mananel la : Ruggiero. 
c_so Chiaiano 28. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a 

Roma, 348; Montecalvario. 
pzza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di 
Chiaia. 77; via Mergelhna. 
148: S. GiuMpp*: via Mon 
teoliveto, 1; Mercato-Pendi
no : pzza Garibaldi, 11; S. 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara. 83: staz, Cen 
t ralr . e so Lucci, a, c a l t a 
Ponte Casanova. 30; Steila-
S.C. Arena: via Fona . ^O'i. 
via Materdei. 72. corso G a n 
baldi. 218. Colli Aminei: Col 
li Aminei. 249. Vomero-Are 
nella: via M. Piscicelli, 133; 
p.zza Leonardo, 23; via L. 
Giordano, 144; via Merhanl , 

33. via D Fontana. 37. via 
Simone Martin.. 80. Fuori-
grotta: pzza Marc"Anton. » 
Colonna. 2*.. Soccavo. v.a 
Epomeo. I.Vì. Miano-Secondi-
gliano: corso Sccondigìiano. 
174: Bagnoli: via Bagno . . 
726: Ponticelli: via Madoii 
nelle, I; Poggioreale: v ^ 
S t a d ' i a . 139. Posillipo: v... 
P c d l i p o . 84; Pianura: v ta 
L»uca d'Aosta. 13: Chiaìano -
Marianella - Piscinola: p.zza 
Muncipio. 1 - P.scmo'.a 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

sratuita, notturna, fest.va. 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per -.1 
trasporto maini; infettivi. 

• orario 8 20. te'.. 441344. 
, Pronto intervento sanitario '. 
. corr.jna.e d: vigilanza ahmen- , 

tare, aa.le ore 4 del mat t ino 
,ii;e 20 tfcst.vi 8 13). telefo- ( 

j no 294 014 294 202 
Segnalazione di carenze 

. :;r.enico sanitar-e dalle 14.10 • 
' alle 20 ifest.v; 912*. teiefo-
! no 314 935. 

leggete 

Rinascita 

\ : 

Il Prof. Doti. LUIGI IZ20 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

ricava par malattie VENEREI . URINARII • SESSUALI 
Consultazioni Mtauologicha a contulatvxa matrimoniaio 

NAMLI-VIa Rome. 411 (Spirito Santo)-Tal. 31.34.28 (rutti I giorni) 
SALERNO • Vie Roma, 111 • Total. 22.75.93 (mirttdl a flovedl) 

~;a 
Per udire meglio' / i •J 

/ 
• e 

IL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 * Napoli 

Telefoni 
205633-205635 

(UNICA SEDE) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

1) Q u a n d o sei in u n g r u p p o d i persone com
prend i bene tu t te !e paro le de l decorso? 

2) Ha. b i sogno d i aumentare il v o l u m e del la 
te lev is ione? 

3) Al c inema dev i sedert i ne l 'e p r ime f . ie? 

4) In famig l ia p rov : d f f ico ' tà ne l le c o m u n i 
cazioni verba l i? 

5) In u t f i a o , in fabbr ica, sei a t uo agio quan 
d o d scuti con co l ìeghi o super io r i? 

6) A l te le fono hai p r o b l e m i ? 

7) Ti caoi la d i non avver t i re segnal i d i p e n 
co lo (s i rena, c lackson)? 

Se hai totalizzato tre o più punti, significa che hai 
problemi all'udito e che dovresti «ottoporti ad un test 
con apparecchiature professionali. 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fusa un appun 
lamento. 

http://nll~.ill.ii
file:///uo1e
file:///enea
http://JUix.iT
http://anc.hr
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Ieri l'attivo cittadino nella sezione « Mazzella » ! Il delitto di via Torrione a S. Martino 

Un nuovo clima politico 
per battere la violenza 
La giustizia deve colpire i responsabili di questo grave 
atto — Gli interventi dei compagni Gomez e Impegno 

Identificato 
l'assassino 
dell'orefice 

E' un giovane pregiudicato che bazzicava 
nella zona - Non è stato ancora arrestato 

Ancora una lerma risposta 
al vile a t tenta to fascista del
l'altro giorno, quando è sta
ta presa d'assalto la sezione 
del PCI « Mazzella ». 

Dopo la manifestazione di 
venerdì, sempre nella ste.s-sa 
sezione, c'è stato un attivo 
cittadino dei segretari di se 
zione del PCI, aperto a tut te 
le forze democratiche. Ades 
so nessun ritardo è ammissi
bile: la giustizia deve rolpi 
re. e con durezza. 1 prota 
gonisti di questo gravissimo 
at to di violenza. Intanto, nel 
la città, si registrano signi
ficative testimonianze di so 
lidarietà ». 

« I gravi at tentat i verifica-
tisi in que.iti giorni contro 
le .sedi DC e contro la se

zione « Mazzella » del PCI — 
è scritto in un documento 
sottoscritto dagli aggiunti del 
sindaco di Arenella e del 
Vomero, Pasquale Capuano e 
Salvatore Di Fede — ripro 
pongono la necessità di una 
risposta di iondo alla gra
vissima offensiva terroristi
ca » «Ancora una volta - -
continua il documento —- te
niamo a sottolineare l'impe
gno nell 'afirontare il tema 
dell'ordine democratico nei 
nostri quartieri coinvolgendo 
in primo luogo le forze del
l'ordine, i parti t i dell'arco co 
stituzionale e tutti i momen
ti di democrazia democratica. 

« All'attivo di ieri hanno 
partecipato, tra gli altri, i 
compagni Mano Gomez 

f il partito' 
) 

OGGI 
Al centro sociale Ina Casa 

alle 10, nmnitestazione di 
zona con Donise; a Ghiaia-
nò alle 10 assemblea su situa 
zione politica con Sandome-
nico; a Vico Rquen.se alle 
10 assemblea su situazione 
politica con Fermariello; a 
Racoli alle 9,:U) assemblea su 
situazione politica con Pa
pa. a Frattamaggiore alle 
10 manifestazione pubblica 
su politica della casa ed equo 
canone con Shriziolo. a Pia 
no di Sorrento alle 10.30 as 
semblea nel 57o del PCI 
con Salvato; a Corso Vittorio 
Rmanuele 10.H0 assemblea su 
situazione politica con Ini 
pegno. 

DOMANI 
A Han Giuseppe Porlo alle 

13,30 Assemblea su siluazio 
ne politica con Impegno; in 
federazione <ii!e 17 comitato 
direttivo Atan; a Chiaia Po 
Eillipo alle 19 assemblea pre

congressuale; a Portici «sez. 
Sereni» riunione zona costie
ra su piat talorma di zona in 
preparazione dei congressi 
con De Cesare: a Montecal-
vario alle 18.H0 attivo sulla 
situazione politica con I.a-
piccirella. 

MARTEDÌ" 
In federazione alle ore 13 

gruppo consiliare della pro
vincia; alle 18.U0 gruppo con
siliare del comune. 

! CONGRESSI 
* OGGI 
. A San Sebastiano al Ve-
1 suvio alle 10 con Gennaro 
, Pinto e Pastore; a Meta di 
; Sorrento alle 9 con Vozza. 

! DOMANI 
I A San Giuseppe Porto alle 
1 10 congresso cellula della 
I Provincia con Demata; a 
; Piazzolla comitati direttivi 
, sezione di Piazzolla e di Nola 
' con Stellato e Correrà. 

D'Ayala. presidente della 
giunta regionale e Berardo 
Impegno, segretario cittadi
no del PCI. 

La massiccia partecipazio 
ne alla manifestazione di gio 
vedi e allo stesso attivo di 
ieri dimostrano ancora una 
volta, che la città sta rea 
gendo con la partecipazione 
e la lotta alle gravi piovo 
fazioni delle forze dell'ever 
sione e della violenza In 
un momento delicato come 
l'attuale, anche per quanto 
riguarda l'ordine democratico. 
bisogna puntare essenzialmen 
te sull'espansione della demo 
crazia e sullo sviluppo della 
lotta unitaria - questo, m .sin 
tesi, il senso del dibattito 
sviluppatosi ieri nella sezio 
ne « Mazzella ». 

Il compagno Gomez nel 
suo intervento ha portato 
non solo la sua solidarietà 
di militante comunista, ni » 
anche quella di tut te le (or 
ze democratiche della regio 
ne. che proprio .sul tema del 
l'ordine democratico hanno 
dimostrato, di recente, la lo 
io .sensibilità. Gomez ha poi 
fatto riferimento alla sua 
recente visita alla Mecfond. 

La classe operaia — ha det
to — è impegnata in prima 
persona e con tutto il suo 
peso, nella battaglia per lo 
sviluppo della democrazia. Il 
presidente d( M'assemblea re
gionale ha concluso il suo 
intervento sottolineando la 
necessità, proprio in un mo 
mento delicato come questo, 
di una rapida soluzione della 
crisi regionale e di un prò 
cesso di unità e solidarietà 
di tut te le forze democrati 
che. sulla necessità dell'ini 
pegno unitario è tornato an 
che il compagno Impegno. 

Anche alla luce dei gravi 
fatti di questi giorni — ha 
detto — bisogna spingere per
ché anche a Napoli si deter 
mini un clima politico nuovo 
- - basato sulla solidarietà del
le forze democratiche — nel
l'interesse della democrazia e 
della città. 

Vincenzo Fiore, il giovane omicida del gioielliere Di Maio 

Identificato l'omicida del 
l'orefice (ìiacnmo Di Maio. 
ucciso l'altra mattina davan 
ti al proprio nego/io •? La 
bottega dell'orafo >• in \ la Tor 
rione a S. Martino. 

Si tratta (li Vincenzo l)i 
Fiore. <li HI» anni, abitante in 
via C'oiisalvo Carelli 24. det 
to « Vinien/o o spasimante» 
che ha L'ià precedenti pena
li per furti aggravati, asso 
eia/ione a delinquere, oltrag 
gio e altro. 

Sono state le iuuiiero.se te 
stimonian/e degli abitanti del 
quartiere che videro l'altra 
mattina fuggire il giovane dal 
luogo del delitto a permettere 
alla polizia di ottenere tutti 
gli elementi per una sicura 
idi ntifica/miic. Il Di Fiore poi 
era conosciuto nella zona (lo 
ve aveva abitato fino al 7IÌ 
nella stessa strada Torrione 
a S. Martino, e dove conti 
n:ia\a a recarsi spesso. Sem 
bra an/i che la sera prima 
del delitto - - secondo la testi 
monian/a di Aurelio De Ma 
ria. dipendente del gioiellie-

SALERNO - Colpo di scena al processo Amabile 

«Volevamo sequestrare il figlio 
non il padre» dice il capobanda 

Lo ha rivelato nell'interrogatorio Biagio Garzione, «cervello » dei rapitori - Solo in un 
secondo momento avrebbero ripiegato sul padre, Mario Amabile - Altra udienza domani 

E' in edicola 
la Voce 

della 
Campania 

Ne', nuovo numero della Vo
ce della Campania, da oggi 
In edicola, numerosi sono i 
servizi di politica, attuali tà, 
economia, cultura e ricerca. 
Tra questi segnaliamo una 
« pagella » della regione 
Campania di Floriana Maz 
zucca .sulla crisi e le .-aie con
seguenze. Un servizio sulle 
nomine nelle aziende munì 
opalizzate, il commento de 
eli imprenditori napoletani al 
bilancio del comune preseli 
ta to dalla giunta Valenzi. Vi 
sono inoltre interventi del 
presidente del consiglio re
gionale Mario Gomez. di Lui
gi Compagnone. Roberto 
Ciani e Guido Fabiani. 

Allegato a questo numero 
Il 9. fascicolo della geogra
fia della Campania « Il si
stema de: trasporti » di Ugo 
Leon.- e Licia Viganon:. 

! SxXLRRNO — Continua, e con 
! toni accesi, la battaglia pro-
: cedurale al processo per il 
| sequestro Amabile, en t ra to ie-
, ri nella seconda fase, quella 
. degli interrogatori agli ini-
' pittati: un fatto nuovo è e-
I merso. cioè quello che pri 
\ ma idea della banda dei ra-
• pinaton sarebbe s ta ta quella 
• di sequestrare non già l'an 
! zumo banchiere cavese. ma il 
i figlio, l'onorevole de Giovan-
; ni Amabile. 
i A! centro dell'attenzione 
'. dell'udienza di ieri mat t ina è 
1 .stato l 'interrogatorio del 
1 «cervello» della banda: Mia 
| gio Garzione, commerciante 
, in detersivi, giocatore acca 
I nito. soprannominato, per 
; questo « Braccio d'oro ». ini 

plicato anche nel sequestro 
I Ambrosio, difeso dagli a w o 
• cati De Santis. Mauro, Gas 
! sani. Fin dalle pr:me battìi 
i te dell 'interrogatorio condotto 
; dal presidente dott. Mainen 
' ti (giudice a latere sono il 
! dott. Ferrara e il dott. Buo 
' nocore». è emersa a chiare 
! lettere la linea difensiva di 
, questo imputato. Biagio Gar-
, zione vecchio e malato u< ho 
; ancora poco da vivere >>>. con 

famiglia a carico non sarei» 

be stato l'esecutore materiale 
del sequestro: sono stati m 
vece i « cattivi ». i duri del 
la banda tAlaia. De Vivo e 
Raffaele Catapano) a fare 
quella cosa che al Garzione 
ripugnava perfino. 

Il commerciante .salernita 
no. insomma, avi ebbe solo 
ideato il sequestro, ma for 
se non si può neanche par
lale di « idea ». e-ra solo — a 
sentire la sua deposizione — 
qualcosa di nato. co.--!, in una 
discussione tra amici. E' cer
to però che questi «amici » . 
insieme allo stesso Garza» 
ne. sono implicati nel seque
stro Ambrosio CO.M come pa 
re che Garzante ste.sso ab 
bia fatto notare alla corte. 
sussurrando, quasi a giusti 
ficare l'idea del secondo se 
quest ro. 

Insomma, non solo Garzio 
ne ha ' en ta to di dare in ni.» 
do più o meno deci-so una 
immagine di sé al»l»a--tai:za 
angelica, ma è arrivato ad 
diri t tura. spalleggiato dai 
suoi difensori, ad affermare 
che sarebbe stato proprio In: 
a salvare la vita all'anzia
no avvocato Amabile. 

Se egli infatti non ave .w 
taciuto la vera natura d^l 

TEL.4U575 
COVI Cercola suoli industriali 
con infrastrutture primarie (fo
gne luce acqua) ! S 0 0 0 al 
metjCKjuadro - 4 1 4 5 7 5 
COVI Casora suolo fronte stra
d i nazionale Napoli-Cascrta 10 
m i a al metroquadro - 4 1 4 5 7 5 
COVI META SORRENTO \is 
Caracciolo fabbricato d'epoca 3 
vani cucina 2 bagni giardino 
oltre 1000 metriqusdrati 3 ne-
(ozi alla strada locato 50 mi
lioni - 4 1 4 5 7 5 
COVI via Po; II.pò 2. attico pa
noramico salone 3 camere 2 
bisni cucina cameretta area so
vrastante 200 mctriquadrati lo
cato 9 5 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI TORRE CRECO corso Vit
torio Emanuele panoramicissi
mo locato 5 vani doppi acces
sori. riscaldamento garaqc 2 
auto 9 0 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI ROMA quartiere Appio-
Latino locato salone 3 came
re doppi accessori soft ita ter
razzo a livello termoascensore 
100 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI ROMA quart ere Monte 
Mario locato 3 vani accessori 

termoascensore 2. piano via An
gelo Favi 3 5 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI ROMA quartiere Monte 
Mario locato 2 vani accessori 
2. piano via Ottavio Assarotti 
25 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI suolo panoròm.co Domi
narla use ta t3r.-jeri7 ale 3 500 
al metroquedro - 4 1 4 5 7 5 
COVI suolo edificob le panora 
mico con progetto villa I cen-
za edilizia 4 0 0 0 al metro-
quadro 25 0 0 0 . 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI libera villa Posi'i.po 15 
van. più accessori g.ard.no ar.a 
cond zicnsta d'seesa privata ma 
rz- 300 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI quarto in fabbr.calo nuo
va costruzione appartamenti li
beri 3 4 vani accessori rifini
ture d. lusso nso!d.Jinento 22 
milioni m.nimo ani Cipo nu luo 
fondar o - 4 1 4 5 7 5 
COVI capannone industriale 
1300 mq. altezza 9 metri carro 
ponte adiacente svincoli auto
stradali 150 0 0 0 0 0 0 - 4 1 4 5 7 5 
COVI vicinanze Napoli palazzi
na 45 vani liberi 4 p ani vtn 

de in blocco 120 0 0 0 . 0 0 0 -
4 1 4 5 7 5 
COVI centralissimo libero Srr. 
ta Maria Capua Vetere palaz-
retto d'epoca 5 stanze gra~di 
servizi veranda so'fitte 4 lo
cali piano terra sulla strad? 
9 0 000 0 0 0 tratta;» li • 4 1 4 5 7 5 
COVI lott. di terre.io pianeg
giane su strada nazionale Ter 
r?cin;-L3tina 6 000 al metro
quadro - 4 1 4 5 7 5 
COVI libero Casor.a 3 vani se
vizi centralissimo 20 0 0 0 000 -
4 1 4 5 7 5 
COVI Casoua lott. ed 1 cab !• 
con I cenza edili; a 30 0 0 0 zi 
metroquadro trattab li - 4 1 4 5 7 5 
COVI per.ter.a Cerccla costru
zione uso industriale mq 720 
su tre livc-lli con 1.000 mq 
suolo 60 000 000 trattabili -
4 1 4 5 7 5 
COVI villa libera 16 vani su 
tre livelli panoramicissima in 
parco con piscina giardino ga
rage riscaldamento ascensore in
terno terrarzatissima uscita tan
genziale Domiziana 150 milioni 
trattabili - 4 1 4 5 7 5 
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denaro che era stato ricevuto 
dalia banda per il riscatto 
in un secondo momento, la 
Messa incolumità del bau 
chiere cave.se .san.btie s ta ta 
in pericolo. C'era qualcuno 
che non avrebbe esitato ad 
ucciderlo — ma Garzarne non 
ha specificalo chi fo.-vse — se 
si fo-s.se accorto del fatto eh-.-
la .seconda rata del riscatto 
non era « pulita ,>. Esistono 
quindi nella banda, per af 
fcrmazione dello stesso Gar 
zione elementi che verosimil
mente. condividono i metodi 
usati probabilmente anche 
con l'industriale napoletano 
Ambrosio, di cui non si sa 
puì niente. 

A questo punto, m -vanito 
alle domande incalzanti de. 
pubblico ministero Lamber 
ti. Garzione ha tirato fuor:. 
con notevoli difficolta, tu t ta 
la verità sulla prep.iraz.on*-
del sequestro. Appostamenti. 
un incontro di i>ersone con lo 
.stesso avvocato Giovanni 
Amabile, figlio del rapito, .s.i 
reblvro stati il preludio pre 
paratone», di un sequestro a 
cu: la banda di Garzione a 
vrebbe tentato di dare una 
motivazione pol.tica. 

Ma il tutto non andò .-e 
condo 1 programmi. Ver: e 
propri incidenti negli orar. 
d: arrivo a Salerno dell'ono 
revole Amabile, e tut ta una 

sene di elementi che lascia 
vano oas-'ettivamente conside 
rare più difficile e pericolo
sa questa impresa, hanno 
spinto : delinquenti sulla stra 
da più semplice: rapire 1: 
padre. Un altro elemento che 
ha .sollevalo perplessità :n 
aula è stato quello della ri
partizione dei riscatto pa?a 
to fra esecutori e ideatore 
del sequestro. 

Secondo :1 Garzione a lui 
sarebl»cro .spettati solo 7S ni. 
noni, m-ntre per tutti 2I: al 
tri la .-.'mina s'abilita .-a 
reno,- ••>•••:•« di Ir» milioni. 
Interrogato sulla .stranezza d: 
questa c.rco.stanza l'imputa 
to ha d c'niarato- .< Prefm-co 
non rispondere >\ La =omma 
destinata alla mente della 
azione cr.minosa appare stra
namente esieua. C'è forse 
qualcun altro il cui nome non 
si vuole scoprire dietro il se 
quest ro Amabile? Tut te le il
lazioni .-or.o possibili. 

I /urìcnza di ieri cara t te 
rizzata da numerosi inciden 
f. procedura'.', è stata azzior 
nata a dom^n* alle 9 

Fabrizio Feo 

Culla 
in casa 

Anzalone 
1 La casa del nastro caro 
1 compacno di lavoro Lui?: An-
! zalone e della moglie Maria 

Elisa Gialanella è s ta ta alìie-
I tata dalla nascita d: Maria 
| Filomena 
1 Al compagno Anzalone ed 
; a Maria Elisa Gialanella 
j ^.ungano eli auguri più af

fettuosi d-M comuni.':i di 
! Avellino e della redazione del 
1 l'Unita. 

re, e che si trovava a (lochi 
passi da lui intendo ad al /are 
la saracinesca della bottega, 
al momento dell'uccisione — 
Vincenzo Di Fiore si recò dal 
Di Maio per vendergli un pre 
/ioso anello di brillanti, sicu
ramente rubato. 

Il Di Maio otl'ri per il 
gioiello solo M) mila lire e 
l'affa re non si concIti.se. Sem
bra però che se la contrat
tazione per l'anello dimostra 
gli inequivocabili contatti fra 
il morto e il Di Fiore, non sia 
stata questa la causa scate 
nante del litigio dell 'altri 
mattina davanti alla gioie! 
leria. 

Durante il colloquio con 
l'orefice, che assumeva sem
pre più caratteristiche ili vi
vace alterco. Di Fiore sparò 
prima due colpi a vuoto, poi. 
Torse per le resistenze del
l'interlocutore. lo ferì mortal
mente all'addome spappolai» 
dogli il fegato. 

Proseguono le ricerche del 
giovane assassino risultate fi 
no ad ora irreperibile. 

SIP Benevento 

Protestano 
i lavoratori: 

il trasferimento 
lo ottiene 

solo la figlia 
del notabile de 

BENEVENTO — E' s tato re 
so pubblico nei giorni scorsi 
un comunicato dei lavoratori 
della S IP aderenti alla Fi 
dat Cgil. Silt Cisl. Uilpe Uil 
nel quale si esprime una se 
vera protesta contro il tra
sferimento della fmlia del 
senatore democristiano Tan 
ga dall'Ufficio di Avellino 
presso cui lavorava dal 1 
gennaio "78. ed a cui era sta 
ta destinata dalla sede di 
Napoli, presso la quale era 
stata assunta nell'aprile '77. j 
La dirigenza della SIP inol 
tre di fronte alle domande 
dei lavoratori ha dimostrato 
grande indecisione, non sa
pendo nemmeno a quale fun
zione fosse .stata destinata la 
figlia del notabile de. Tut to 
questo mentre vi sono alcuni 
lavoratori in attesa da anni 
del trasferimento da sedi lon
tanissime come Milano. 

II comunicato conclude: 
« Di fronte a tale vicenda è 
più che legittimo e giustifi
cato il risentimento di tutti 
1 lavoratori. 1 n special modo 
di quelli che da anni a t ten 
dono il trasferimento nelle 
loro sedi naturali e la loro 
preoccupazione per succe.ssivi 
colpi mancini che dovessero 
verificarsi se al soggetto in 
questione la SIP accordasse. 
per mantenere gli ottimi rap 
porti di amicizia, una posi
zione di privilegio. 

Venerdì è stato dato il primo colpo di piccone 

Sorgerà alla calata Marinella 
la nuova «casa del portuale» 

Nello stesso luogo del vecchio edificio che finalmente scompare - Il progetto dell'archi
tetto Loris Rossi - Per il sindacato occorre che la compagnia portuale cambi politica 

Il piccone ha cominciato a 
demolire la vecchia e caden
te « casa del portuale » alla 
calata Marinella. Farà posto 
a un edificio nuovo che sor 
gerà proprio qui. in questa 
zona del porto davanti ai s: 
los granari della d i t ta Fei-
ruzzi. A dire il vero il biso 
gno di ambienti sani e abi
tabili era senti to da sempre 
dai lavoratori ma da una. 
diecina di anni esso era di 
ventato impellente. Perciò. 
quando proprio una diecina 
di anni fa maturo la deci 
.sione di cominciare ad ac
cantonare. come in una spe
cie di grande salvadanaio, il 
denaro necessario alla nuova 
sede, la cosa tu accolta come 
un avvio promettente. 

Sono venuti poi il progetto. 
la concessione delle nuove 
aree da aggiungere- a quelle 
esistenti, la licenza del co 
nume, la gara di appalto dei 
lavori che alla fine ha visto 
l'impresa Salvatore Penta 
spuntarla sugli altri concor
renti. 

Il vecchio echticio era or
mai poco più di un rudere. 
Eppure era stato interamen
te ricostruito solo nel 1048 
dalle rovine della prima casa 
de! portuale, quella del 19:<4. 
rasa al suolo dall'esplosione 
della nave « Caterina Costa » 
carica di munizioni e carbu
rante. la domenica del 28 
marzo 194H. che seminò la 
strage a Napoli. 

La ricostruzione, purtroppo. 
ricalcò le orribili linee delle 
s t ru t ture precedenti, arieg
giatiti alla tipica archi te t tura 
Imperialfascista dell'epoca. 
Non si capisce bene perchè 
fu compiuta una scelta del 
genere nel 1948. « Probabil 
mente il Genio Civile avrà 
avuto fretta » scherza il ra 
gioniere Giuseppe Martoriello 
che è il direttore della coni 
pagnia Unica Portuali , più 
brevemente indicata con la 
sigla CULP. 

Per giunta furono utilizzati 
materiali scadenti a tal pun
to che solo pochi anni dopo 
la « casa » era già a mal 
parti to. Alla pretenziosità e 
s tenore corrisposero s t ru t ture 
interne inadatte, ambienti ir 
razionalmente distribuiti, ser
vizi pressocchè inesistenti. 

Essenzialmente la casa del 
portuale è dest inata a osni 
t a re gli uffici della CULP 
con una cinquantina di im 
piegati e altro personale, gli 
snogliatoi e i servizi per i 
1660 portuali oggi in forza 
alla comnagnia. le s t ru t ture 
dove ogni giorno si raccolgo
no i lavoratori in at tesa del
la chiamata al lavoro. 

I portuali, bisogna sanerò. 
non hanno un datore di la
voro fisso. Essi al momento 
della « chiamata » vengono 
assunti dalla società che ha 
bisogno di caricare o scari 
care merce. Il rapnorto di 
lavoro cessa con la fine del 
le operazioni. Der ricomincia 
re con un altra di t ta alla 
nuova chiamata, e cosi via. 
La CULP che associa i por
tuali s' incarica di raccog'ie 
r<> i salari, di tenere le con 
labilità, il calcolo dei cotti
mi. dei contributi, del fattu
rato. 

Finora queste funzioni bu 
rocratiche sono s ta te assolte 
alla meglio nei vecchi ani 
bienti dai quali è rimasta 
esclusa però ogni forma di 
vita associata. 

II nuovo progetto di moder 
na impostazione dovuto al
l 'architetto Aldo Loris Rossi 
occuperà 8 800 metri quadrat i 
contro i 3.500 precedenti. Vi 
saranno biblioteca e at trez 
zature sportive e per il tem 
pò libero, servizi, locali per 
ospitare corsi di riqualifica
zione professionale. una 
cooperativa di consumo, oltre 
agli uffici amministrat ivi e 
alle aree destinate alle opera
zioni di « chiamata ». 

Quando il progetto fu pron
to. nel 1971. la spesa preven
tiva era di 1 miliardo e 300 
milioni. Oggi. 1 dirigenti del 
la compagnia oT-vedono che 
que.-ta somma bas.era appe 
na a costruire il primo lotto. 
Il denaro disponibile, accu 
nudato fino ad oggi nel eran 
de salvadanaio at t raverso il 
gettito di una aliquota sui 

1' « 

I l graf ico del progetto della nuova « Casa del portuale » 

traffici mercantili, prima del 
2.50 per cento, poi del 3 per 
cento. sarà sufficiente a co 
prire solo questa prima parte 
dei lavori. 

Si t ra t ta di un miliardo e 
duecento milioni entrat i tino 
ra. che — ci dicono — pote
vano esse-re di più se il lorte 
calo ilei trai liei nel porto ve 
rifilatosi negli ultimi anni . 
non avesse causato anche il 
calo delle quote. Per uscire 
dalle difficoltà finanziarie gli 
amministratori sperano in un 
congruo contributo del gover 
no da integrare con le per 
centuali che cont inueranno a 
venire. E' una bella spesa 
che tutt i si augurano possa 
cogliere gli scopi. Ma c'è chi 
nutre perplessità in proposito. 
Soprat tut to per quanto riguar 

da il ruolo di centro sociale 
che giustamente si vuole dare 
alla nuova casa del portuale. 
Concentrare tu t to all ' interno 
del porto conferma un eie 
mento di distacco, di separa 
tez/a. si dice, rispetto alla 
città. E" il punto di vista 
di chi vedeva gli uffici e le 
s t ru t tu re d i re t tamente con 
nesse alle attività lavorative. 
all ' interno del porto, e la ve 
ra « casa del portuale ». le 
at t ività sociali, sportive e per 
il tempo libero, dentro la cit 
tà. legate alla vita del quar 
tiere. 

C'è anche l'osservazione. 
assai pert inente ci sembra. 
che viene da par te del sinda
cato. secondo cui la nuova 
casa del portuale può signifi
care ben poco se contempo 

rancamente non viene da ta 
una sterzata rinnovatrice an 
che all'organizzazione del la
voro. alle s t ru t ture della 
CULP e soprat tut to alla sua 
politica e non .si risolvono 
vecchi problemi come gli ora 
ri. e le nuove norme di la 
voro. le tariffe, il ruolo stc-s 
so della CULP. 1 rapporti 
col consorzio del porto, e via 
discorrendo. 

Proprio in questi giorni .so 
no in corso le operazioni di 
voto e di ballottaggio per il 
r innovamento delle cariche 
sociali della compagnia. Alla 
fine non ne usciranno grandi 
cambiamenti , data la situa 
zione, ma una ventata di aria 
nuova è lecito at tenderla. 

Franco De Arcangelis 

Così i chimici valutano il documento unitario 

Il sindacato risponde 
al bisogno di lavoro 
Il consiglio generale ha indetto una serie di Assemblee in provincia 

Il consiglio generale della 
Federazione lavoratori chimi 
fi di Napoli ritiene che il 
documento approvato dal di
rettivo unitario debba dive 
nire patrimonio di tutto il 
movimento e dei lavoratori 
chimici della Campania. K" 
questa la condizione indispen 
sabile, secondo la federazio 
ne. affinchè la linea avanza
ta e le pro|M»ste possano di
venire iniziative ili lotta. 

A queste conclusioni è giun 
t;i la riunione ilei consiglio 
generali' che si è tenuta ieri 
per approfondire appunto i! 
valore e la portata di questo 
documento. 

Il significato meridionalista 
del documento e la priorità 
dell'occupazione sono stati gli 
argomenti sui quali il dibatti 
to ha maggiormente insistito. 
sottolineando in proposito 
l'importaii/a che assumono le 
jM»siziotii ilei movimento sin 
dacale unitario nel presente 
drammatico momento di crisi 
politica, economica e sociale 
del paese. La discussione ha 
posto in risalto, tra l'altro, i! 
ruolo decisivo che spetta alla 
classe operaia settentrionale 
non solo in termini di coe
renza e di lotta, ma anche 

per quanto attiene ad un 
chiaro orientamento sulla prò 
spetti va meridionalista. 

Per altro verso. la scelta 
di realizzare l'unificazione e 
il controllo del marcato del 
lavoro e le indicazioni in 
tema di riforma salariale 
sono stati valutati, nel corso 
del dibattito, come il modo 
concreto ili ilare corpo e coe
renza alla politica di auste
rità che il movimento dt-j la 
voratori porta avanti. 

In definitiva, secondo i la 
voratori chimici napoletani. 

la proiMista avanzata col do 
cumento unitario risponde al 
la domanda di occupazione 
che. nel paese e soprattutto 
nel Mezzogiorno, viene dai 
disoccupati, dagli emargina
ti. dai giovani iscritti nello 
liste speciali. 

In questo senso \ a inter 
pretata la decisione di orga 
n i / /are le assemblee di fab 
lirica e di reparto con le quali 
\ iene preparata la conferen
za provinciale dei quadri sin 
dacali che si terrà a Napoli 
martelli prossimo. 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

l. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni 
cersità. Presidente della Società I tal iana di Cnolofpa 
' Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 

fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

Pi 11 

.IN UN MODERNO 
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INDUSTRIALE 
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Di Marzio presenta la partita 

Contro la Juve un Napoli 
guarito dalla «catenaccite » 

Un incontro molto difficile — Gli azzurri non vincono 
a Torino da venti anni — Ancora irrisolti i dubbi 

Ed eccoci, puntuali , al con 
sueto appun tamen to setti
manale L'ultima volta so 
no stato cattivo profeta per 
il Napoli, spero questa vol-

. ta di portare un po' più di 
fortuna a me stesso, al Na
poli e ai tifosi. 

Oggi saremo d» scena al 
comunale di Torino con la 
prima della classe, la Juve. 

JUVENTUS-NAPOLI: E' 
la par t i ta più importante di 
questa seconda giornata di 
ritorno. Si t ra t t a di un in
contro dall 'antico fascino 
che, sopra t tu t to negli ulti 
mi anni, e diventato il più 
atteso confronto dell ' intero 
campionato per gli appas
sionati napoletani . Una par
tita di fronte alla quale an
che i vecchi tradizionali der-

. bies (on la Lazio e con la 
Roma che pure calami
tavano il tilo di duo intere 
regioni - - sono passati in 
secondo piano. La Juven
tus, io sapete tutt i , e un 
po' la bestia nera del Na-

.poli. 
E' la squadra che negli 

ultimi anni ha puntualmen
te frustrato le artbizioni, 
non piccole In verità, della 
nostra squadra. A Torino, 
contro i bianconeri, sono or
mai vent 'anni che non vin
ciamo. L'ultima viatoria (3 
a 1>, porta le firme di uno 
strepitoso Bugatti — sceso 
in campo febbricitante -
di Vinicio, di Novelli e di 
Di Giacomo. Da quella vol
ta il Napoli non è più riu
scito a vincere. E soml pas
sati vent'anni... 

Dopo essere riusciti a rom
pere la tradizione sfavore
vole che ci voleva sconfitti 
a S. Siro, immagino cosa 
passera per la mente di 
molti tifosi. E' un pensiero 
che ogni tanto fa capolino 
anche nella mia testa e in 
quella dei giocatori. 

Si t ra t ta , comunque, inu
tile ripeterlo, di una part i ta 
molto difficile per noi. Ci 
siamo preparat i con il mas-

. simo scrupolo e con la mas
sima umiltà. Anche se 1 
ragazzi sono concentratissi
mi sulla par t i ta e carica-

, lissimi sotto il profilo psi
cologico è preferibile non 
lasciarsi andare a soverchie 
illusioni. La Juve è sempre 
la Juve... II nostro obiettivo 
di partenza è quello di ben 
figurare al di là del respon
so finale del campo. Voglio 
che il Napoli confermi di 
essere diventato « squadra » 

Al momento sono molto 

Capone in azione 

combattuto t ra due scelte: 
tra quella di tentare il col 
paccio e quell 'altra meno ri 
schiosa di cercare il risul
tato positivo senza fare sco 
prire troppo la squadra. Non 
ho ancora scelto. Penso che 
Io farò proprio negli ultimi 
minuti. Per questo motivo 
non ho neppure deciso se 
mandare in campo La Pal
ma o Mocelhn. Al limite, 
comunque, potrebbero gioca
re ent rambi alternandosi 
tra un tempo e l'altro. In 
panchina, oltre a Favaro, 
porterò quasi s icuramente 
Massa. 

La formazione, pertanto, 
sarà questa: Mattollni. Bru-
scolotti. La Palma (Restel
li) , Restelli (Vinazzani), 
Ferrario, Stanzione. Vinaz
zani (Mocellin). Juliano, Sa-
voldi, Pin e Capone. 

Le marca ture a centro
campo. na tura lmente , sa
ranno molto importanti . Re-
stelli-Furino. Vinazzani-Be-
netti, Pin-Tardelli sarebbero 
s ta te quelle ideali se avesse 
giocato Valente. Ho qualche 

idea in meri to ma, al mo
mento, preferirei tenerla per 
me. Boninsegna e Bettega, 
se come pare giocheranno 
entrambi, sa ranno marcati , 
naturalmente , da Bruscolot-
ti e da Ferrario. C'è, inol
tre, da tenere sotto con
trollo un certo Gentile... AI 
S. Paolo questo giocatore 
fu una spina nel fianco, gio 
cheremo, come già detto, 
con la massima umil tà . 

Il Napoli di oggi poiverig-
gio, come già a Vicenza e 
a Milano, cer tamente non 
potrà essere accusato di 
« catenaccite ». S ta remo at
tenti , come il buonsenso im
pone in simili circostanze, 
ma non r inunceremo a gio
care le nos t re chances. A 
mio avviso si t r a t t a di una 
part i ta tu t ta da giocare e 
aperta a qualsiasi risultato, 
anche perché il Napoli con
tro le grandi sembra galva
nizzarsi. Vediamo ora cosa 
ci propone il calendario su 
gli altri ca npi. 

ATALANTA - BOLOGNA: 
GII uomini di Pesaola han

no conquistato set te punti 
in quat t ro par t i t e : una me
dia scudetto. I bolognesi so 
no ormai lanciati verso il 
superamento di quella pò 
sizione che fino a un mese 
fa era drammatica . C'è da 
star certi che il Bologna 
farà di tu t to per non inter
rompere la sua serie posi 
Uva. L'Atalanta, dal canto 
suo, non può permettersi il 
lusso di perdere punti in 
casa. Vedo un pareggio. 

FIORENTINA - FOGGIA: 
Par t i ta drammatica. La Fio 
rentina, sotto la nuova gui 
da di Chiappella, si gioca 
veramente le ultime poV. 
billtà di salvezza. Non le e 
da meno il Foggia clic, do 
pò un discreto inizio, ora 
si trova impaludato nelle 
zone basse della classifica. 
I foggiani, comunque, sono 
in ripresa. Domenica scor
sa per poco non hanno fat
to lo sgambetto alla Juve. 
Io sono un meridionalista 
e mi farebbe piacere se il 
Foggia riuscisse ad uscire 
imbattuto dal confronto con 
i gigliati anche se può di
spiacere per la Fiorentina 
che perderebbe un punto 
prezioso. Pure per questa 
part i ta non escluderei un 
pareggio. 

GENOA-MI LAN: E' una 
par t i ta interessante. En 
trambe le squadre sono in 
ripresa. Il Milan ha più 
chances. ma l'incontro e a-
perto a tutt i i risultati. 

INTER-VICENZA: Il Vi 
cenza ormai e la squadra 
rivelazione del campionato 
Va a S. Siro per un esame 
di laurea. Ha i numeri per 
superarlo. L'Inter in casa 
non lia fatto molto e do 
vra cercare di r iscattarsi di 
fronte al proprio pubblico. 
E' la seconda par t i ta in or 
dine di importanza dopo 
quella tra Napoli e Juve. 
Si t ra t te rà cer tamente di 
novanta minuti interessan 
tissimi. Anche a S. Siro dlf 
fielle fare pronostici: può 
accadere di tut to. 

PESCARA-TORINO: I no 
stri avversari di domenica 
scorsa giocano un calcio pia 
cevole. ma forse fin trop 
pò disinvolto per le loro 
possibilità. Il Torino se vuo 
le contras tare il passo alla 
Juve deve assolutamente 
vincere. Se giocassi, met te 
rei 2 x. 

ROMA-PERUGIA: Match 
apertissimo. Le contendenti 
hanno necessità di far pun
ti. La Roma per sentirsi 
più tranquilla, il Perugia 
per mantenere la zona 
UEFA in classifica. Non è 
da escludere un pareggio. 

VERONA-LAZIO: I « vec
chietti » di Valcareggi zoppi
cano in casa; la Lazio al
terna i risultati . Tripla. 

TACCUINO CULTURALE 

M*>^ C ^ T t 

Leonardo Cremonino al « Catalogo » di Salerno 
Leonardo Cremonini è una 

fra le personalità più com
plesse nel mondo dell 'arte 
contemporanea, sul quale, 
più che le correnti artisti
che. sembrano aver influito 
la le t teratura e la filosofia. 
Alla galleria il Catalogo di 
Salerno, dove sono esposte 
- - fino al 14 febbraio — le 
sue inquietanti tempere e se
rigrafie. si respira quel cli
ma culturale ricco di fer
menti innovatori al quale 
hanno contributo in manie
ra de terminante Joyce e Ba
chelard. e si può cogliere il 
senso di questo apporto di 
narrazione e di concetti nel
la sua immagine — una for
ma fugace, evaporata, qua
si fluida — come a volerne 
sollecitare la confluenza 
verso un comune destino. 

Il mondo immaginano di 
Cremonini è la virtualità di 
una comunicazione che na
sce ed è esercitata nella 
realtà quot idiana: cioè un 
testo aperto solo a chi pos
siede la disponibilità a leg
gerlo. Cremonini, infatti, rac
conta dipingendo, ma la sua 
narrazione, che si vale del
l ' immagine come per saggiar
ne la inconsistenza reale. 
non è mai documentaria né 
aper tamente drammatica . 
nel senso che gli eventi non 
h a n n o mai un culmine 
drammatico, ma sono osser
vati piuttosto con un'at ten
zione scruta t r ice sempre 
uguale a se stessa, con una 
forza di penetrazione che sì 
esaurisce su ciascun evento e 
si riaccende nel successivo. 

Lo s ta to di coercizione del
l'uomo moderno, i condizio
nament i . le convenzioni cui 
esso è sottopasto. Cremonini 
li esprime annegando i suoi 

personaggi nella convenzio
ne dello spazio pittorico; uno 
spazio organizzato in lar
ghe campiture e ordito da 
inesorabili scansioni 

Il ruolo dell'illusione, nel
lo spazio pittorico di Cre
monini e giocato dall'ambi
guità dello specchio, che tra
sfigura la realtà senza tra
dirla. ma tnusformandola in 
spettacolo Lo specchio non 
riflette l ' immagine dell'uo
mo. ma le cose che lo cir
condano. E in questa rap-
presentanzione e.->-->o assu 
me il suo valore di un sim
bolo. Se l'uomo non può 
più aderire al suo pre.son 
te. non può più nemmeno 
proiettarsi nel futuro. 

Lo specchio, come irrego I 
larità, rompe l'equilibrio re- i 
golare della composizione, | 
vieta l'accesso al mondo j 
che nr ie t te e nello stesso ' 
tempo lo indica, e l'annuii- i 
ciò che dietro di esso si na- ; 
sconda qualcosa, accende un | 
desiderio che mette in nio 
to la curiosità per l'ignoto. ' 
E allora l ' irregolarità dello J 
specchio diventa quella del- i 
lo sguardo: una finestra , 
aper ta su un mondo miste
rioso. e il desiderio che es
so ha suscitato diventa la 
risposta a una provocazione. ' 
un movimento di scoperta e 
di rivelazione. ' 

m. r. i 

Mostra del libro 
per «clienti» fino a 10 anni 

Senza parole - Pr ime let ture • Storie e fiabe - Psicologia, 
pedagogia e didatt ica - Lingue • Storia - Scienze - Attività -
Musica e ar te - Narrativa, questi i settori in cui è art icolata 
— insieme ad una piccola sezione Giochi, in via di espan
sione — la libreria dei lagazz;, che da alcuni mesi ha aper to 
i bat tent i in largo Kerrantma a Chiaia. ultima in ordine di 
tempo di una catena di analoghe librerie, sparse in tu t t a 
Italia, specializzate nel proporre 1 libri «g ius t i» a bambini 
e ragazzi fino ai 10 anni . A queste librerie si deve una ini
ziativa veramente interessante. 

Infatt i , nel tentat ivo di intervenire d i re t tamente sul mer
cato del libro per i.igaz/.i. di proporre un più evoluto e con
sapevole modello di consumo dei tradizionali s t rumenti di 
educazione del bambino, nella convinzione che sia neces-
sano impegnarsi in concreto sulle temat iche del mondo del
l'educazione, a t t raverso s e n a t i confronti, a tu t t i 1 livelli, 
nelle librerie dei ragazzi di tu t ta Italia si svolgerà la «Mo
stra nazionale del libro economico per ragazzi » che sarà 
inaugurata in contemporanea in 26 città i taliane l'il feb
braio prossimo e che resterà aper ta fino all'I 1 marzo. 

« Abbiamo a d e n t o all ' iniziativa — ci dice Gabriella Pasca, 
una delle cinque socie proprietarie della libreria - - nella 
convinzione che sia giusto fare un tentat ivo per corninoci e 
il consumatore che l'acquisto dei libri, in particolare quelli 
per ì ragazzi, non è legato s t re t tamente ad alcune scadenza 
(Natale, Epifania, ere ) o a ceite ricorrenze. Il libro deve 
d iven i r le uno s t rumento di continua consultazione per ì ra
gazzi, deve essere letto, cap.to, vissuto Per questo la prima 
necessità che si è posta e s ta ta di presenta le l .bn economici, 
veramente alla portata di t u t t i » . 

Il l imite di prezzo per ì libri esporti saia infatti ^ulle 3.VX) 
lire; s a ranno presentat i caca 2 nula t.toli di 'M editor' oi-
versi. Il catalogo, t i rato in fì5 mila copie, sarà distribuito 
capi l larmente alle scuole, agli assessorati comunali , provin
ciali e regionali, ai circoli culturali, alle biblioteche pubbli
che, a tu t t e quelle organizzazioni e quegli enti ohe possano 
fare da t rami te corretto tra il potenziale fruitore e le librerie. 

« P e r discutere questa iniziativa legata alla realtà cultu
rale della citta, per fare in modo che non resti un momento 
sporadico di avvicinamento al libro, dest inato a cessare al 
termine della mostra continua Gabriella Pasca - orga
nizzeremo in libreria dibatt i t i e tavole rotonde sui p.ù di
versi problemi pedagogie . Abbiamo già fissato un primo ap
pun tamento per mercoledì 15 febbraio: alle 18.30 nei locali 
della nostra libreria si discuterà di "nuovi metodi per l'an-
prendimento e la let tura" con Eliana Zeuli e la professoressa 
Piromallo ». 

«Ques ta esperienza di "libreria aper ta" è dest inata a con
t inuare : in tendiamo infatti - conclude Pasca — nei prossimi 
mesi, sempre concordando le iniziative con librerie delle alti e 
citta, concretizzare un programma di lavoro che abbia come 
obiettivo centrale la diffusione a t t raverso iniziative diverse, 
del libro "na to" per le esigenze dei bambini, e non ÒOIO adat
ta to ad esse dalla pigrizia desili adul t i» . 

Marcella Ciarnelli 

APPUNTAMENTI 

Carnevale '78 
La cooperativa « lo cunto | 

de li cunti ». lo spazio barn- j 
bini di Giugliano, il centro | 
cultura popolare di Pomiglia- i 
no, il teat ro laboratorio ucen- | 
trobambini », il movimento di ] 
cooperazione educativa, il i 
centro comunitar io di Ma- i 
terdei. il centro Reich invi-
tano i bambini e tu t t i coloro 
che vogliano trascorrere un 
carnevale « diverso » domani. 
alle 17. alla sala Carlo V al 
Maschio Angioino pe r una 
proiezione in multivlsione sul 
carnevale in Campania ed 
un dibat t i to su « carnevale di 

ieri e di oggi ». 
La manifestazione continue

rà martedì con una festa in 
vari quart ier i della ci t tà alle 
ore 16 e cortei di bambini 
per le s t rade della ci t tà che 
convergeranno alle ore 17 alla 
galleria centrale per moment i ! 
di festa e di animazione col- ' 
lettiva. j 

Un corteo di carri , masche- j 
re. canti , suoni, balli, mo- i 
menti di teatralizzazione e a- • 
nimazione prenderà il via > 
matedi alle ore 12 dal ca- i 
stello di Acerra e percorrerà I 
la ci t tadina per t u t t a la gior
nata . .. -1 

Hanno aderi to alla inizia- I 
Uva patrocinata dal comune 
e lanciata dal circolo « prò- I 

posta ARCI » di Acerra. nu
merose organizzazioni del 
tempo libero e circoli giova
nili di par t i t i democratici. 

l 'istituto di storia dell 'arte e 
il Teatro^ruppo. 

Mostre 
Musica 

Fino aìl'8 febbraio il labo 
ratorio « T ra (de) ma (rk) » 
di Salerno organizza un se
minario teorico pratico su 
« Pratica s t rumenta le ed ini 
provvisazione nella musica 
contemporanea » guidato dal
la scuola di musica del Te-
staccio." I l programma preve
de lezioni collettive ed indi
viduali di tecnica strumen
tale. Collaborano all 'iniziativa 

Organizzata dall ' isti tuto 
francese di Napoli e dalla Li
breria Macchiaroli martedì 7 
alle ore 18 sarà inaugurati», 
la mostra di manifesti di li
breria del XiX secolo al pa
diglione pompeiano in villa 
comunale. 

Interverrà il sindaco di Na
poli. compagno Maurizio Vii-
lenzi. Presso la galleria « Ar
te Globo » - Vico del Duomo, 

13 Nola - fino al 22 febbraio 
espone il maestro A.R. Sar-
nelli. 

TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal 418 266 415 029) 

Al i * ore 18.00: « La strada », 
balletto di Nino Rota. 

TEATRO SANCAHLU'.CIO (Via 
Sin Putnuale 49 T 405 000) 
Alle 17,30. 21.15. la C.va Nuova 
Commedia presenta: « La paro
laccia », di Tato Russo con Aldo 
Bufi Landi. Dalia Frcdicni. Ser
gio Nicolai. Daniela Piacentini. 
Tato Russo. Scene di R. Lori. 
Costumi di A. De Lorenzo. Re
gia di Tato Russo. 

MAKGHERIIA ( te i 417.426) 
Soetlaioir Ji « H I P tea» « r " 
tur» «ir» • 7 

TEATRO COMUNQUE (via Por-
t'Alba. 30) 
Giorni dispari, or» 17. 20. la
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chille de la Balanza ». 

TEAIKU SAN U K u l H K N U O (P.za 
Teatro San Ferdinando Tela-
tono 444 500) 
Alle 17.30. la Cooperativa Play 
Studio presenta: • Canto I er
mo ». d, Laura Angiulli, libera 
riduzione da « Cent'anni di so
litudine ». di G. G. Marquez. 

SANNAZZARO (Via Chiaie. 1S7 
Tel 411 723) 
Alle ore 17 e 2 1 , la Comp. Sta
bile Napoletana prcs : « 'A verità 
è zoppa, 'e sulde »o ciunche e 
la fortuna è celata » di Nino 
Masiello 

rio A 

Ricordate ! ! ! Mercoledì 8 
è il giorno della paura!!! 

DOPO 

COMUNIONE 
CON DELITTI 

CHE IL CUORE VI RESISI*! 

POLITEAMA (V I * Monte di Dio. 
Alle ore 17.30: « Enrico IV ». 
di L. Pirandello. 

CILEA (Via bar» Domenico Tele
fono 656 265) 
Alle ore 17.30: « Caviale e len
ticchie », di Scarnicci e Tarabusi. 

CENIKO REICH (Via San Filippo 
• Chiala. 1) 
(Riposo) 

CIRLOLU DELLA RIGGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Oggi alle ore 18 Incontro 
diretto da Antonio Capobianco 
per approfondir* la conoscenza 
dei ->rob'erni della messa in sce
na da'le origini ai nostri g:orni. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tel. 402712) 
(Riposo) 

TEAIKU DE' I RINNOVATI (Via 
Sic B Cozzolino - Ercolino) 
(Riposo) 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
19) 
(Riposo) 

2a SETTIMANA ALL' 

ALCIONE 

Regìa di ALFRED SUN 

Terza 
Settimana EMPIRE Tel. 681.900 

il più spregiudicato.rinnegato, divertente, 
seducente branco di sporche carogne, 

mai visto sullo schermo 

ROBERT 
ALDRICH 

i Ragazzi 
_ del Coro 

Paolo, maschio italiano, 
si era sposato contro Lizzy, 

femminista americana... 

GIANCARLO CANDICE 
GIANNINI BERGEN 

> y y *- / /-
LINAWERTMULLE* 

y la fine del mondo 
ÀS**\ Mostre solite Itrfo ,-• 

' IN UNA NOTTE 
PIENA DI PIOGGIA 

V I E T A T O Al M I N O R I DI 14 ANNI 
O R A R I O S P E T T A C O L I : 16 — 18.10 - 20.20 — 22.30 Spett. 16 - 18.10 - 20.20 - 22.30 

CINEMA OFF D'ESSAI I CINEMA PRIME VISIONI ! 

EMBASSV (Via f. Da Mura. 19 
(Tal. 37.70.46) 
Il garolano roste, con M. Bo-
sè - DR (VM 14) 

M A X I M U M «Viale A. Gramsci. 19 
Tel 682 114) 
Per questa notte, di C. Di Carlo 
DR (VM 14) 

NO (Via barn» Caterina da Siena 
Tel 415.371) 
I tre volti della paura 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 4 5 ) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412 410) 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te-
lelono 660 501) 
Alle ore 17: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill - A 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 
(Riposo) 

SPOI LiNkCLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness - SA 

CIRCOLO CULTURALE * PAtLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Alle ore 19: Luci d'inverno 

CINEFORUM SELIS 
(Ripoto) 

Strepitoso successo al 

CORSO 
BURT / MICHAEI 

LANCASTER sYORK 

LI STOLA DEL 
DR. MORE AU 

IL FILM E' PER TUTT; 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te-
lelono 370.871) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 
Manlredi DR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Ta-
lelono 418 680) 
La line del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASLIAIORI (Via Critpl. 23) 
Tei 683.128 
Giulia 

ARLtLLHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.3611 
Poliziotto senza paura 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
L'isola del dottor Moreau, con 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 134) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 681.900) 
I ragazzi del coro, con C Dur-
ning - A 

ADRIANO 
AZALEA 

EXCELSIOR (V;a Milano • Tela-
tono 268.479) 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

FIAMMA (Via C. Poeno, 46 • To
lgono 416.988) 
Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Quel giorno il mondo tremerà 

FIOKEN1INI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 
Ouesto si che è amore, con S. 
Valsecchi - DR 

M E l R u F U U T A N (Via Chiaia - Te
lefono 418 880) 
Telefon, con C. Bronson - G 

ODEON (Piazza Piedigrotta. n. 1 * 
Tel. 667.360) 
lo. Beau Gcstc e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

ROXV (Via laM.a lei 343.149) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
In noma da' papa ra. con N 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI I 

ABADIR (Via Paisiello Claudio | 
Tel 377.057) . 
Goodbye amen ' 

ACANlU (Viale Augusto, 59 Te- | 
lelono 619 923) { 
Quell'oscuro oggetto del desi- j 
dcrio, di L. Buiiuel - SA 

Metropolitan 

CHARLES L 
BRONSON • REMICK 

h in. li DON SIEGE1 

UN FILM PER TUTT! 

ADRIANO 
Tel. 313.005 
Yeti, con P. Grant - A 

ALLE CINESI RE (Piazza San Vi
tale Tel. 616.303) 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ARCOBALENI^ (Via C. Carelli, t 
Tel 377.583) 
Indians, con J. Whitmore - A 

ARGO (Via Alessandro Poeno. 4 
Tel. 224 764) 
Kleinholf Hotel, con C. Clery 
DR ( V M 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te-
lelono 377 352) 
Kleinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

AUbUNiA (Via Cavar* - Teleto
no 444 700) 
Spettacolo teatrale: • A fotogra
fia da mamma ». 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Le avventure di Bianca • Bernie, 

CORALLO (Piazza GB. Vico Te
lefono 444 800) 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

DIANA (Via Luca Giordano • ta-
lelono 377.S27) 
Il belpaese con P. Villaggio • 
SA 

EDEN (Via G. Sanlelico - Tele
fono 322.774) 
Indians, con J. Whitmore - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423 ) 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

GLORIA m A • (Via Arenacela 250 
Tel 291.309) 
Indians. con 1. Wh tmore - A 

GLORIA « B • 
L'erediti dello zio zio buonani
ma, con F. Franchi - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324 893) 
Kleinholf Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaer. 7 - Tele
fono 370.519) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ROVAI (Via Roma. 353 • Tele-
fono 403.S88) 
(Cn'uso pe- avori) 

riTANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Valentino, con R. Nureyev • S 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te» 

lelono 680266) 
lo e Annic, con \V. Alien - SA 

AMERICA (Via filo Anjuni. 21 
Tel 248 9821 
New York. New York, con R. 
De Niro - S 

« S I O R I A (Santa Tarsia - Telefo
no 343 722» 
Squadra antitruffa, con T. Mi -
lian - SA 

ASlKA (V.» Mezzocannone. 109 
Tel 206 470) 
Grazie tante, arrivederci, con C. 
V l'ani - C ( V M 1S) 

AZALtA iVia Lumina 23 • Tele
fono 619 280) 
Storia di un criminale 

SELLINI (Via Coi!» a. Ruvo. 16 
Tel 341 222» 
New York, New York, con R. 
De N.ro - S 

CAPifOL (Via Manicano - Tele
fono 343 469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 J e t ) 
Air Sabotaga 78 , con R. Reed 
DR 

DOPOLAVORO PT (T. 321 339) 
Sangue di sbirro, con J. Paian-
ce - G 

I T A L N A P O L I (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 
Angeli dell'inferno sulle ruote. 
con A. Roarkc - DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnato 
n. 35 Tel 760.17.12) 
Spettacolo teatrale: « O Miercuri* 
a Madonna o Carmine » 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310 062) 
California, con G. Gemma - A 

PIERROI (Via A. C De Meis. 58 
Tel 756 78.02) 
I senza Dio. con A. Sabato • A 

POSILLIPO (Via Poiillipo. 68-A 
Tel. 769 47 41) 
Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D Jones - C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. 616.925) 
Squadra anlilurto, con T. Mi
liari - C ( V M 14) 

SPOT 
Invito a cena con delitto, con A. 
Guinness - SA 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 760.17.10) 
(Chiuso oer ristrutturazione) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Abissi, con J. Bisset - A 

V IT IOKIA (Via M. Fiscitelli. 8 
Tel. 377.937) 
Cara sposa, con A. Belli - S 

CIRCOLI ARCI 
ARCI PIANURA 

(Riposo) 
ARCI V DIMENSIONE 

Il delitto Matteotti, con F. Ne
ro - DR 

SEZIONE PCI MAZZELLA - C.so 
Amedeo di Savoia 
Alle ore 18- Il sospetto, di 
Francesco Msselh. con G. M. 
Votante - DR 

IL / /co i £i"<c Ci VnSGA l t 
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Il compagno Barca ha concluso a Pesaro la conferenza operaia provinciale 

Dal!® fabbriche la richiesta 
di un governo capace di far 

uscire il Paese dalla crisi 
Sono intervenuti tra gli altri i compagni Tornati e Londei • Il dibattito 
seguito dai cittadini e dai rappresentanti delle forze politiche e sindacali 

PESARO — « La fermezza. 
la tenacia, la pazienza del 
comunisti Italiani (ogni stra
tegia uni tar ia richiede, insie
me alla fermezza, at tenzione 
reale per i problemi effettivi 
delle al t re forze sociali e po
litiche) hanno aperto un var
co nel muro del no della 
Democrazia cristiana. Si t ra t 
ta ora di riprendere la t ra t 
tat iva non solo sul program
ma. ma sulle garanzie poli
tiche evitando pasticci ed eli
minando ambiguità: noi an
dremo alle t ra t ta t ive riba
dendo la piena validità della 
nostra richiesta di un governo 
di emergenza, l'unico ade
guato alia drammatici tà dei 
problemi, e decisi a far si 
che il paese riceva messaggi 
chiari che eliminino incer
tezze e non ne creino di nuo
ve ». Con queste considera

zioni politiche di carat tere ge
nerale il compagno Luciano 
Barca della Direzione nazio
nale del PCI h a avviato le 
conclusioni al dibatt i to della 
Conferenza provinciale ope
raia di Pesaro. 

Il salone della Casa del 
Popolo di Muraglia ha con
tenuto a fatica i quadri ope
rai comunisti convenuti da 
tu t te le zone del Pesarese per 
dibattere i temi della Confe
renza. preparatoria di quel 'a 
nazionale che si terrà a Na
poli i primi di inarco. 

La unanime consapevolezza 
della profondità della crisi ha 
caratterizzato gli interventi 
degli operai comunisti, che 
hanno saputo sviluppare le 
proposte per una soluzione po-
litica che comprenda il di
ret to contributo della classe 
operala nella guida del paese. 
Una propasta unitaria scan
dita con chiarezza di argo
mentazioni lungo tu t to l 'arco 
dell ' interessante e qualificato 
dibatt i to, che ha mostrato 1 
segni di un saldo orienta
mento. senza concessioni al
l'arrendevolezza e al settari
smo. fat to di consapevolezza 
della grave emergenza e di 
proposte per il suo supera
mento. 

Ma l'iniziativa di ieri non 
è s ta ta soltanto dei comuni

sti. Hanno portato il loro con
tr ibuto di presenza e di par
tecipazione altri part i t i (PSI 
e D O rappresentant i delle 
organizzazioni sindacali a li
vello regionale, provinciale e 
di categorie, rappresentant i 
degli enti locali e di asso
ciazioni di categoria (CNA 
Confederazione i tal iana agri
coltori, Lega delle coopera
tive). Significativo anche il 
messaggio inviato dalla Con
sulta provinciale per l'occu
pazione giovanile composta 
dai movimenti democratici 
della gioventù (FOCI. FGSI. 
MGDC. GSDI. FGR) interes
sati al dibatt i to degli operai 
comunisti e alla spinta che 
da tale iniziativa può venire 
per r iportare in primo piano 
anche nelle nostre zone il 
problema dei giovani disoc
cupati . 

I lavori sono stati aperti 
da una breve introduzione del 

compagno Giorgio Tornat i , se
gretario provinciale del PCI. 
che ha sottolineato il lavoro 
svolto dal Par t i to in decine 
di assemblee sezionali e nelle 
conferenze di zona per pre
parare l'iniziativa provincia
le. « Abbiamo fatto un buon 
lavoro — ha affermato — ma 
dobbiamo ancora conosce
re meglio la nostra classe 
operaia. Ogi?i essa ha rag 
giunto il suo punto di ege
monia più elevato, perchè ha 
saputo incidere, mutandoli , 
nei rapporti sociali e politici 
e perchè si pone a pieno 
dirit to come nuova classe di
rigenti del paese ». 

Con un'organica relazione 
svolta a nome del direttivo 
provinciale del Par t i to , il 
compagno Giorgio Londei ha 
aper to la s t rada al dibat t i to 
sviluppando i temi politici ed 
economici generali. quello 
della presenza organizzata dei 
comunisti nelle fabbriche od 
infine, diffusamente, l'analisi 
della situazione occupazionale 
e dello sviluppo economico 
nella provincia. Londei ha for
nito le due cifre che servono 
a condensare tale real tà: un 
milione e seicentoventimila 
ore di cassa integrazione au
torizzate nel 1977 e poco meno 

di settemilacinquecento disoc
cupati. Le cifre trovano una 
spiegazione nella crisi che da 
tempo stringe i settori tessile 
e del mobile e che ora sta 
investendo il metalmeccanico. 

11 dibat t i to ha segnato la 
riproposizione e lo sviluppo 
dei vari argomenti , e non 
sono mancat i , come è logico. 
i riflessi del confronto in a t to 
all ' interno del sindacato su 
salario, mobilità e potere con
trat tuale . confronto alimenta
to in particolare dalle dichia
razioni del compagno Lama 
nella nota intervista. 

Il compagno Luciano Barca 
| avviando al termine le prò 
I prie conclusioni, ha rilevato 
j come la discussione in a t to 

sulla crisi politica non debba 
svilupparsi solo a livello di 
vertice, ma di ogni fabbrica, 
par tendo dalla drammatic i tà 
della situazione del paese. «La 
piena coscienza di questa 
drammat ic i tà — ha det to — 
non c'è cer tamente nella DC. 
che è soffocata da manovre 
di potere, ma non c'è a volte 
— occorre dirlo — neppure in 
alcuni gruppi della classe ope
raia occupata ». 

« La discussione sul docu
mento uni tar io delle confede
razioni sindacali e lo svol
gersi delle nostre conferenze 
operaie — ha concluso Barca 
— rivelano un grande, posi
tivo processo di maturazione 
e un sostanziale isolamento 
di coloro che che nella fab
brica o nella scuola perse
guono il " t an to peggio" ali
mentando un clima che faci
lita posizioni corporative, e-
stremistiche. nulliste, distrut
tive del tessuto economico de
mocratico. Ma a volte il con
senso a t to rno a ta lune scelte 
è ancora "passivo"; non è 
attivo, non dà luogo ad un 
ampio ed impegnato movi
mento. Ciò esise che una 
battaglia di or ientamento va
da avant i e che tale batta
glia sia condotta dal par t i to 
in pr ima persona anche in 
fabbrica, senza delegare a 
nessuno e senza ritorni a cin
ghie di trasmissioìic ». 

g. m. 

I lavoratori hanno 
già pagato, ora 

attendono risposte 
Dichiarazioni di operai comunisti 

PESARO — Nel corso del lavori dellaconferenxa provinciale di Pesaro degli 
operai comunisti abbiamo registrato ai-cune sintetiche valutazioni sul significato 
della iniziativa del PCI in rapporto alla attuale situazione politica. 

I lavoratori manifesteranno per le vie cittadine 

L'acciaio c'è ma è in deposito 
Martedì in lotta alla Maraldi 

La direzione aveva giustificato la cassa integrazione con la 
mancanza di materie prime — Mercoledì sciopero per l'EME 

I 

VITO CECCONI, operaio 
del mobilificio Nicolini 
di Pasaro. 
« Come si esce dalla cri

si? Credo che sia questo 
1' interrogativo che più 
spesso oggi si pongono gli 
italiani. Che si pongono gli 
operai, le masse lavora
trici. le donne, i giovani 
in cerca di lavoro. Noi 
operai comunisti rispon
diamo che innanzitutto ci 
vuole un governo capace 
veramente di dirigere il 
Paese, un governo die 
operi onestamente, in mo
do diverso dal passato. Si 
devono colpire gli specu
latori e i ladri, si deve 
risanare un paese corroso 
dalla crisi economica e 
politica, dagli scandali. 
dalla violenza e dalle in
giustizie. Ci rendiamo con
to che non si t rat ta di un 
compito facile, ma pro
prio per le difficoltà che 
tutti dobbiamo fronteggia
re è impensabile proporre 
nuovi sacrifici alla clas
se operaia e nello stesso 
tempo escluderla dalla di
rezione del Paese. 

Risanare il Paese pro
grammando il suo sviluppo 
che miri alla piena occu
pazione in particolare nel
le zone più povere con 
l'assorbimento nella produ
zione dei giovani e delle 
donne, colpire il terrori
smo e l'eversione sono i 
due compiti principali che 
il nuovo esecutivo si tro
verà di fronte. Solo con 
un governo di unità demo
cratica si potranno affron
tare con la forza neces
saria per risolverli ». 
ALDA CASTELLANI, ope

raia della CIA di Fos-
sombrone. 
« Credo che per il Par

tito. per i compagni, per 
gli operai delle fabbriche 
sia importante fare una 
analisi obiettiva e trovare 
proprio qui, nell'occasione 
della conferenza operaia, 
un nuovo stimolo per an
dare avanti, per lottare 
con le idee chiare, sapen
do fare proposte concrete 
con la consapevolezza che 
senza il decisivo contribu
to della classe operaia non 
sarà possibile realizzare 
un nuovo sistema econo
mico più giusto e razio
nale. Gli operai si atten
dono una svolta politica 
che consenta di mettere 
fine al caos che ormai 
domina tutti i settori della 
vita pubblica. Senza il 
Partito comunista al go
verno le masse operaie e 
lavoratrici non si sentono 
garantite, e i fatti dimo
strano che fino ad oggi la 
DC ha saputo soltanto sod
disfare le richieste dei 
gruppi più forti e potenti 
della finanza e dell'indu
stria, lasciando in secon
do piano le necessità dei 
disoccupali, dei giovani, 
delle donne, del pensio
nati ». 

GIORDANO PIERSANTI, 
operalo della RAF di 
Mondolfo. 

« La conferenza operaia 
provinciale del PCI assu
me una grande importan
za perché si colloca in un 
momento particolare della 
vita nazionale, un momen
to di acuta crisi politica 
ed economica. Ma vorrei 
aggiungere che incontri co
me quello di Pesaro devo
no essere più frequenti 
perché i compagni operai 

hanno bisogno di confron
tarsi più spesso con il 
Partito. La richiesta avan
zata dal PCI per un gover
no di emergenza risponde 
secondo me ad una neces
sità reale. Il Paese ha 
già pagato un caro prezzo 
per le resistenze della DC 
su tale questione, e que
sto partito sta ancora di
mostrando di preoccuparsi 
di più dei suoi giochi di 
potere e di equilibrio in
terno che dei problemi 
del Paese, che richiedono 
invece un discorso serio e 
costruttivo per risanare lo 
stato e l'economia ». 
RINO GESSI, operalo del

la Benelli di Pesaro. 
« La classe operaia sta 

dimostrando da tempo e 
con i fatti il proprio impe
gno nel risanamento del 
Paese, per portarlo fuori 
dall'inflazione e dalla cri
si. La crisi è economica 
ma" soprattutto politica e 
ritengo clic anche il di
battito della conferenza di 
Pesaro mostri la estrema 
consapevolezza degli ope
rai su questo punto. E 
c'è anche la consapevolez
za che i problemi dell'eco
nomia e della difesa delle 
istituzioni possano essere 
risolte soltanto con uno 
sforzo generale e comune 
dei partiti democratici. 
Siamo pronti a fare nuovi 
sacrifici, ma vogliamo es
sere garantiti da un go
verno di emergenza che 
comprenda anche il PCI. 
Devono quindi, nell'inte
resse della nazione, cade
re gli schemi pregiudizia
li della Democrazia cri
stiana che impediscono di 
costruire un clima nuovo 
e migliore nel Paese ». 

Giudizio unanime 
sulla crisi economica 

in un incontro tra 
giunta regionale 

e sindacati 
ANCONA — Incontro giun
ta reglonale-sindacati dei la
voratori: si è registrato un 
giudizio unanime sul meto
do generale per affrontare la 
crisi e far fronte alla « pie
na » che investe anche le 
Marche. Occorrono — si è 
detto — unità di intenti e 
massima corresponsabilizza-
zione di tutte le forze. 

I l presidente Adriano Ci af
f i ha dichiarato che senza 
una stretta collaborazione dei 
sindacati, come degli impren
ditori e degli enti locali, non 
è pensabile affrontare seria
mente i difficili tempi che at
tendono la comunità marchi
giana. L'incontro (hanno par
tecipato una delegazione del
la Federazione C G I L C I S L -
U I L . formata da. I lari . Gal -
lorini. Tittarel l i . Rimedi • 
Santini, il presidente Ciaf-
f l ed il vice-presidente Mas
si) è servito per mettere a 
punto un programma di in
tervento che tiene conto del
la piattaforma rivendicativa 
presentata dai sindacati nel
lo scorso dicembre. 

La prima fase delle consul
tazioni f ra governo regionale 
e sindacati riguarda il setto
re dei servizi sociali; suc
cessivamente si tratteranno 
I temi del bilancio e della 
programmazione, delle at t i 
v i t i produttive, dell'attuazio
ne del decreto 616. I lari della 
C ISL ha detto che in un mo-

. rc!*nto come questo (e l'affer
mazione è molto importante) 
vanno evitati vuoti di respon
sabilità o cadute di direzione 
politica: occorre lavorare in 
un'ottica — ha aggiunto — che 
non sia di breve periodo per 
cercare di uscire dalla preca
rietà. Hanno parlato anche 
Rimelli ( C G I L ) e Santini 
( U I L ) . 

I l presidente della Giunta 
ha dato fra l'altro un rag
guaglio sullo stato della leg
ge 183, dopo la decisione del 
C I P I . I l vice presidente Mas
si ha informato sullo stato 
dell'economia extra-agricola, 
dove si sta accrescendo II 
numero delle imprese che 
scricchiolano sotto i colpi dev
ia crisi. I l dott. Spadoni, del
l'assessorato all'istruzione, ha 
riferito sullo stato di attua
zione della legge per l'oc
cupazione giovanile. Su que
sto particolare problema, il 
sindacato chiede alla Regio
ne. ma soprattutto agli im
prenditori, un impegno reale, 
conseguente alla drammatici-
t * alalia attuazione. 

ANCONA — Per martedì 7 
febbraio gli operai del tubifi
cio Maraldi di Ancona hanno 
annuncia to una nuova mani
festazione per le vie cittadi
ne. per chiedere che le mi
gliaia di tonnellate di acciaio 
depositate ed inutilizzate al 
porto siano finalmente tra
sferite nello stabil imento per 
essere lavorate. La richiesta 
della cassa integrazione per i 
179 operai (su un totale di 
352) era s t a t a giustificata con 
la mancanza di mater ie pri
me. ma il fatto stesso che 
questo materiale sia inutiliz
zato ormai da vari mesi. 
contrasta con questa versione 
della direzione. La precisa 
richiesta dei lavoratori rien
t ra comunque in quelle più 
generali che carat ter izzano 
tu t t a la vertenza. Riguardo ai 
suoi ultimi sviluppi, i lavora-
tori sottolineano ancora una 
volta che la cassa integrazio
ne — che dovrebbe avere la 
dura ta di 9 se t t imane — deve 
significare un momentaneo 
alleggerimento per una pro
gressiva ripresa produttiva, 
condizione essenziale per la 
difesa dell'occupazione. 

La ir. anifestaz:one inoltre 
intende sollecitare dal gover
no una risposta precisa, 
« non propagandistica o 
clientelare o assistenziale ». 
circa l ' inserimento del grup
po Maraldi nel decreto 947 — 

che sarà discusso alle camere 
mercoledì 8 febbraio — che 
prevede anticipazioni finan
ziarie (300 miliardi) per la 
liquidazione dei salari matu
rat i dai lavoratori occupati 
nelle aziende in crisi. 

La Presidenza del consiglio 
— è un 'a l t ra propasta degli 
operai — deve coordinare i 
ministeri del Bilancio e della 
Indust r ia per la verifica del 
piano della ripresa industria
le del gruppo e l ' inserimento 
nel piano nazionale per la 
siderurgia, al fine di benefi
ciare della legge di riconver
sione industriale. 

Mercoledì 8 febbraio se
condo quan to deciso dal 
coordinamento Parfisa- E-
ME-AGHEN. le maestranze 
dell ' intero gruppo si asterran
no dal lavoro, con modali tà 
diverse, in segno di solidarie
tà con i dipendenti dello sta
bilimento EME. dove la dire
zione ha messo in cassa in
tegrazione a zero ore 124 dei 
168 dipendenti . Poiché la si
tuazione caotica investe an
che gii al tr i stabil imenti , le 
maestranze hanno deciso una 
risposta uni tar ia , affinchè la 
crisi EME trovi una soluzio
ne nel quadro di una verifica 
economica, produttiva e oc
cupazionale dell ' intero grup
po. fermo res tando il mante
nimento delie at t ivi tà produt
tive In o?ni s.ngolo stabili
mento. 

Per iniziativa della CNA e del patronato Epasa 

Ancona: nelle aziende artigiane 
indagine sull'ambiente di lavoro 
L'inchiesta conoscitiva su duecentocinquanta imprese campione 
In una scheda verranno raccolti i dati sui rischi collegati all'attività 

Sabato 18 
dibattito su 
radio e TV 

private 
ANCONA — Il Comitato re 
gionale per il servizio radio
televisivo ha promosso per il 
prossimo 18 febbraio, nella 
sala del Consiglio regionale 
un incontro con i responsabi
li delle radio e delle televi
sioni private — oltre se t tan ta 
— che operano nella regione. 
Tale incontro sa rà seguito. 
nel mese di marzo da una 
conferenza sullo s ta to dell'in
formazione radiotelevisiva 
nelle Marche, promossa da 
consiglio e Giunta regionale. 

Nell 'incontro di febbraio 
sa ranno presi in esame i 
problemi più importanti ed 
at tual i che r iguardano il si
s tema radiotelevisivo privato. 
la normativa che il Parla
mento si appresta ad emana
re. le carat terist iche e gli o-
biettivi delle varie emittenti 
che operano nella Regione e 
la loro collocazione nel 
quadro generale della infor
mazione regionale. Dopo la 
relazione dell'ingegner Emilio 
Matteucci sarà aperto un di
bat t i to 

ANCONA — Nel quadro di 
un' indagine In campo nazio
nale sull 'ambiente di vita e 
di lavoro dell 'artigiano, la 
CNA e il pa t ronato EPASA 
marchigiani, s t anno avviando 
anche nella nostra regione 
un tale tipo di ricerca. In 
provincia di Ancona sono già 
s ta te individuate 250 aziende 
campione, comprendenti tu t te 
le categorie artigiane, che 
dovrebbero dare un quadro 
ampio e corrispondente di 
tu t t i i settori produttivi. 
L'indagine (sarà svolta dagli 
stessi dirigenti sindacali) 
consisterà nella compilazione 
di una scheda di rilevazione. 
La scheda raccoglierà dat i 
sui rischi connessi allo speci
fico ambiente di lavoro. 

L'iniziativa viene giudicata 
di estrema importanza dalla 
CNA. anche in considerazione 
degli ultimi provvedimenti 
legislativi in mater ia sanita
ria (ultimo e fondamentale il 
decreto 616) che hanno defi
ni t ivamente sancito il pas
saggio delle competenze di 
questa materia agli Enti lo
cali e alla Regione. Preven
zione delle malat t ie profes
sionali. salubrità, igiene e si
curezza dell 'ambiente dì vita 
e di lavoro, sono dunque t ra 

le principali competenze de
gli Ent i locali. 

Ma. perchè questa accurata 
indagine, su temi, se si vuo
le, extraproduttivi? I n una 
nota che illustra il progetto 
di inchiesta, la CNA risponde 
a questo quesito, precisando 
che senza l'apporto diretto e 
l'esperienza delle categorie 
interessate l'obiettivo della 
tutela dell 'ambiente di lavo
ro, e la prevenzione delle 
malat t ie professionali non 
sarebbero realizzate. 

Il problema della salute è 
poi anche s t re t tamente colle
gato ai temi di fondo che la 

Confederazione dell'Artigiana
to s ta portando avant i sui 
piani di insediamento pru-
duttivi. il r isanamento e re
cupero dei centri storici, il 
credito, la difesa e promo
zione della presenza dell'arti
gianato nel tessuto cittadino 
e nelle s t ru t ture produttive. 
l 'inserimento del settore arti
giano nella progrrammazione 
regionale e nazionale. I primi 
risultati concreti si potranno 
avere t r a circa t re mesi. II 
s indacato ha precisato infine 
che l'iniziativa non ha nessun 
fine fiscale, ma ha solamente 
condizioni di vita e di lavoro 
dell 'ambiente artigiano. 

Ad Urbino i piccoli continuano a far vivere la festa del Carnevale 
URBINO — II « cìcol. ci 
col » per noi da piccoli 

era una cosa molto casa
linga. sia nel travestimen
to che nelle offerte. Oggi. 
si è più raff inat i : proprio 
ment re scrivevamo è capi
ta to un lindo D'Artagn.in. 
che ha rifiutato i c:occoìa 
tini, ha det to no al panet
tone. finendo per intasca 
re qualche moneta. 

Comunque. fortunata
mente . restano i bambini 
a continuare — con il 

« cicof » chiesto di casa 
in casa — una delle t an t e 
tradizioni popolari. Alcu
ne bellissime: come la fe
s ta di carnevale a Urba-
nia, con il suo « Masca-
ròn ». giunta, quasi senza 
cambiamenti , dal duecen
to all 'unità d 'I talia. 

E' s ta ta ripresa all'ini
zio del secolo, per spegner
si di nuovo circa venti 
anni fa. Si can tava : u Car-
noval non te n'andare / 
che ho mariìto (prepara
to) una pelltccia. / ogni 
pelo una salsiccia ' per 
poterti consolar ». Insom
ma. ci informa don Cor-

Solo i bimbi si scatenano 
col «cìcol» di casa in casa 

rado Leonardi, che sta 
raccogliendo materiale per 
un volume sulle tradizioni 
folcloristiche di Urbania. 
era come dire al carne 
vale: ho t a n t a roba da 
mangiare d a pelliccia era 
:1 maiale) e tu mi getti 
in braccio alla quaresima. 

Gli uomini 
di « fuliggine » 
In ann i più vicini ai no

stri . il canto accompa
gnava la sfilata di carri . 
su cui c 'erano uomini t int i 
di fuliggine, che vendeva
no il fumo e bat tevano il 
fico. Un premio a chi riu
sciva a prendere il fico 
(sospeso con un filo ad 
un bastone, che veniva 

ba t tu to con un altro ba
stone» con la bocca. I fur
bi ten tavano con le mani : 
ì venditori di fumo, velo
cissimi. li raggiungevano 
annerendoli . Poi. sui carri 
t ra inat i da cavalli, i maio
licali con maioliche a for
ma facilmente equivoca
bile; il concertino; la sfi
la ta dei carr i dipinti da i 
contadini : la tappa ad 
ogni osteria; i balli nella 
sala comunale, che dura
vano una set t imana, po
meriggio e sera. Don 
Corrado ci racconta di 
gente che dallo stress è 
finita in sanatorio. 

Forse era la voglia di 
scatenarsi prima delle 
penitenze quaresimali; 
certo era un momento ca
ratteristico della vita del
la comunità. Succede così 

a Scota net o. frazione di 
Urbino, dove si recita — 
secondo una tradizione 
che risale forse al medio
evo — per le s t rade del 
paese, improvvisando, co
me accadeva nella comme
dia dell 'arte. 

La Scuola 
del Libro 

Più elaborata, con una 
preparazione di un mese. 
la festa che dal 1951 al 
1968 ha costituito un clou 
nella Scuola del Libro di 
Urbino. Del mese di vita 
intensa. cul turalmente 
molto valida, ci parla il 
prof. Carlo Ceci. inse
gnante di Storia del co
stume. promotore e ani
matore della festa, un av

venimento allora, se non 
per t u t t a la popolazione. 
certo per studenti e pro
fessori. 

Si drammatizzava, natu
ralmente in costume, un 
soggetto variabile di anno 
in anno. Dall'album del 
prof. Ceci. spigoliamo: 
Storia del Rinascimento: 
Vita d'istituto: Il costume 
nei secoli; Dal fidanza
mento al primo figlio; La 
storia della danza, ecc. 
Anticipando quella che 
oggi si chiama interdisci-
plinarietà. le realizzazio
ni erano il frutto colletti
vo di molta fantasia e di 
precise conoscenze cultu
rali. 

Il giorno della festa si 
intrecciavano balli, teatro, 
frittelle. Si fondevano in 
una allegria spontanea, 
ma « sudata »: molte era
no le ore straordinarie — 
a casa e a scuola — dedi
cate a quel « folle » mo
mento di carnevale, anco
ra famoso e non solo ad 
Urbino. 

Maria Lenti 
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Si estende la mobilitazione sulla vertenza IBP 

Si sbaglia chi crede di poter lasciare 
in Italia solo «baci » e disoccupazione 
Vasto fronte unitario contro le scelte del gruppo - La lotta è contro il restringimento delle 
attività italiane della multinazionale - L'obiettivo resta la diversificazione produttiva 

7/ Carnevale umbro tra divertimento in serie e «routine» 

I/a»s«.'iiilili'a dei l . i \ora|nri 
della I IJI* «ini le i t l i tu/ . ioni. 
le for /e pol i l i i l iu . le or^aui / -
M / i o n i sindacali ha t a p i n i n o 
un prilliti fondamentali- o l i i i l -
t ivo: altornn alla vci icn/a del 
pni|i j i i i I H l ' - i è t-ioalo un fron
te unitario t a - l o , profondo flu
i tola coiiiplt'taiiicute la linea 
clie i l padronato \uo lc por-
laro a \an t i . L n ul i ic t l i \o , que
l l o del l 'unità tra le for/i- po
l i t iche, per niente -contalo: la 
confusione, le amhi^uilà. la 
compagna auli—indacale por-
lilla avanti dallo sl.iff pailro-
nale e manageriale le pote\a 
produrre r isul t i l i di divi- ione. 

TI d ival l i lo clic -i è - \o l lo 
venerdì nello -l.tliiliiiu-iilu di 
S. Si-Io ha dimostrato «-en/a 
onilira di dulihio d ie le i-t i -
I n / i o n i , le for /e politiche - i 
riconoscono nelle po- i / ioni (lil
le or^ani//.a/.ioui sindacali, da 
anni , portano a\ alil i |rt-r dare 
pro-pet l i \e di - \ itut>pi> alle 
• / iemle italiane della uul l l i -
na/.ionale IMI * . Nel la è stata 
In denuncia di que-io tenta
tivo padronale di scaricare -ni 
lavoratori , sulla roiiiuuilà mi
rimi.ile e regionale la crisi eco-
notnico-fiiian/.iaria che da an
ni travaglia il gruppo di cui 
f l i - fut ianio. I*ierisa è -lata la 
analisi delle mot i . a / ioni di 
fondo che hanno spinto il (.011-
nijrlio di aiinninistia/.ione del
la I M I ' al voltafaccia, al r in
negare accordi f i rmat i , al r i 
f iuto di ri- |H'l lare (ili impegni 
noleiniemenle pre-i con le i-ti-
t i i / i on i . con le for /e politiche. 

Qual i fili ohiel l iv i veri che 
p-li a / ioni - l i della IMI* voglio
no i-.ijijiiiiniM-n-':' ( l ima i con 
chiarezza viene fuor i , dalle 
numerosi—ime inlervi-te dei 
dir igenti e azioni- l i l ' I I * , una 
)polc-i -Iralefiica che a--ei'iia 
alle imli i - lr i i - U H ' operami in 
I ta l ia un ruolo -oromlai io r i -
spello al compie—o delle at
tività economiche e f in. in/ i . i -
r ie del ^nippn. 

Viene riciniferm.ua una - I I M -
t<*?ia d.i Minili ii.iziou.ili- che 
tende a -caricare quell i che 
«uno divental i , -econilo la lo
t ica dei padroni, rami -lec
chi . \ a - c e ila i|iii la propo-la 
di chiudere la fahhrica di 
nnio»eneizzali di Apri l i . ! e 
quella della reinlrodiizione al
la « l 'empiila >• di S. Si-Io di 
una -lafiionaliià s d v a ^ i a do
po nver operalo quello j-folli-
menlo di niano d'opera in 
crollerò r i -petlo alle attuali 
quote di mercato del ciocco
lato coperte da prodotti « Pe
rugina ». 

T.a d ir i j i en /a UH* d ich iara 

< -plieilamciitc ormai che in
tende ripristinale a >. S - l o . 
cella » l'i lumina ». il uietra-
i i i -mo della - lapionali là e. 
quindi , ut i l izza/ ione dt-^li im
piant i . coni 1i1l1.1t.i in ali-uni 
ine-i ileH'aiiHo. Si vuol n u 
li .ne, in a l ' ie paiole, ad un 
rappoi lo di lavoro an-aico. 
im.i- i p ie- i iulu- lr ia le conlro il 
quale ci - iamo hal lul i per de-
< ine di anni . (Jiu-t. i lotta per 
:1 -l lpeianli-alo della -laminila-
l i l . ' non partiva -ol lanlo dal
la i l i l i - , i della condizione ope-
i.ti.l. ma ni-ceva dalla consa
pevolezza cui- -upeia ie la «la-
L'ioiialilà a V *ii-lo co-li l , i iva 
la molla 11 -ce-«aria. lo - l imo
lo al ;;iupjio di l igente della 
U H ' per la ricerca di nuovi 
- i l to i i mei c-olo^ici da realiz
zai e nella l'ahhi ica di l 'em
pia: -ol lanlo in una diver- i -
lieazinne delle pi od.izioni ve
devamo e vediamo una pro
spettiva pi-r quc-la azienda. 

Coiii l i / i ini. i i 1- l'occupazioiie 
ad una uioiiopi oiluzioiie riunì-
è quella del cioccolato - i^ni -
l i i . i non avere il -en-o della 
Slavità delia 11 i-i del l'.ie-e: 
ci troviamo a modil icazioni 
u -loriche » nei con-iimi delle 
famiglie e rei In il mercato dei 
dolciumi non con-entirà m i 
limilo periodo una « IV l uuill.i » 
-ana e con pro-peltive di ri-
pre-a occupazionale. Non è 
colpa del -iuilacato -e que-lo 
- l imolo a produzioni a^uiuii-
l ive, ohhli^alorie -e -Ì -upeia 
la stagionatila, non è -lato 

collo da uno -tali manageriale. 
che -i è di i i io-lralo incajiace 
di pi n ie l la i le. Q u . - l a incapa
cità di dir i^eie uni. -vi luppo 
articolalo della I I H ' - l l a l i a -i 
tenta di coprirla con l'aitar
l o .il -imi.11.ito. 

Su que-la -Irale^ia di le
sti i / io Ielle ha-i plodi l l -
l ive in Malia. la UH» 
olterrehhe capitali f re-chi . l i -
nauziamenli p i iva l i tali da |>ei-
niellere il «1 is.iiiaiiieiito» dei 
I onli aziendali . Da qui la 11-
niliicia ad ut i l izzale, per le 
az.iende ital iane, la le-i^e di 
riconversione imlu- lr ia le e il 
piami a^ro-aliuu-iilare. l-'ai-i-ia-
I I I I I da -o l i . dice il pre-Ìi|enlt-
Ituiloni.' Non vogliamo né 
i l lcentivi. né altro: po-siamo 
trovale da soli i l i i iauziameu-
li che ci OCCHI rumi. Oli.il è il 
piezzo che la culminila lesio
nale e nazionale deve pagaie 
111 nome di que-la conclama
la Hulosiiilicien/a della IMI ' . ' 
I I pn-zzo -arehlie quello di 
perdete, pei ad I.JIMI po
sti ili lavoro e-pie-si in l i-
1 ei iziamenli colli-Itivi, in pie-
pcu-ini iauif l i t i , in l idi izione di 
orario ili lavoro, in n u l l o nel
la utilizzazione desìi impianti 
itnlii-li i.ili operanti in Ital ia 
e in l min ia in particolare. 
Con (piali p io-pel l ive. poi? 

l idio couiplelo o m e d i o la 
pro-peltiva di ricreare una 
« l'eriiiMlia » che lavora Jt lue-
-i all ' . inno con orai io di lavo
ro d i \ e r -o da quello conli . i l -
luale. un la id i" nello ad Apri-

Una risoluzione del PCI 
Il Comitato Federate, riunito 

il giorno 3 febbraio, presa in 
esame la situazione venutasi a 
creare a Perugia a seguito del 
drastico voltatacela della Dire
zione IBP che ha latto seguilo a 
mesi di immobilismo annunciando, 
le misure di licenziamento, espri
me la propria adesione alla lolla 
dei lavoratori che si battono con
tro un provvedimento gravissimo 
e inaccettabile, che costituisce un 
duro attacco a Perugia e alla 
intera economia regionale. La 
responsabilità della rottura dette 
trattative ricade interamente sul
la direzione IBP che vuol lar 
pagare ai lavoratori scelte sba
gliate dell'azienda. 

I comunisti ribadiscono il pie
no appoggio alla lotta e alla 
piattalorma sindacale, indicano 
che per uscire dalla crisi e sal
vaguardare l'occupazione la IBP 
deve imboccare la strada della 
riconversione e della diversifi

cazione produttiva attraverso in
vestimenti verso nuove produzioni 
agro-alimentari, anche attraverso 
le leggi emanate dal Parlamento. 

Condannano la logica che muove 
la IBP, che vuole privilegiare I' 
estero e tagliare in Italia, portando 
cosi un attacco ai lavoratori e al 
sindacato. 

Chiedono che l'azienda riprenda 
al più presto le trattative con il 
sindacalo sulla base degli accordi 
falli. 

Chiamano alla lolla tulli i cit
tadini, le lorzc democratiche e 
sociali, le istituzioni, a lianco dei 
lavoratori della Perugina in lotta. 

Impegnano le organizzazioni ter
ritoriali, tutti i comunisti, ad una 
presenza articolata nel movimento 
che dovrà svilupparsi per respin
gere l'attacco padronale. 

Sottolineano positivamente la 
unità sostanziale tra sindacato, for
ze politiche e istituzioni, che sì è 
creata nel dibattito svoltosi nella 
assemblea operaia di S. Sisto. 

La gravita della crisi della IBP 
e del Paese rende indispensabile 
una svolta profonda nella politica 
economica che può realizzarsi sol
tanto con un governo di unità 
democratica del quale facciano 
parte i partiti della sinistra. 

Buchi » ben superiori ai 30 milioni già annunciati 

Farmacia di Narni : riscontrati 
ammanchi che risalgono al '58 

NARNI — L'ammanco regi
s t ra to dalla farmacia di Nar
ni è sicuramente più consi
s tente dei t renta milioni già 
annunciat i . L'esame dei libri 
contabili è s ta to esteso alle 
anna t e precedenti il 1975 ed è 
risultato che anche per il pe 
riodo precedente i conti non 
quadrano. Il presidente del 
l 'amministrazione ospedaliera 
di Narni. ragioniere Marini. 
ha già pronto un accurato 
resoconto che presenterà sia 
a! consiglio di amministra
zione dell'ospedale sìa al ma
gistrato che sta indagando. 
Per adesso ammet te soltanto 
d i e 1 libri contabili già va
gliati sono quelli che vanno 
dal 1958 fino al 1975 e che 
sono stati riscontrati ani 
manchi . Ma sulle cifre man
tiene il riserbo. 

Nei prossimi giorni si co 
noscerà però con esattezza 
quant i sono i milioni che do
vevano finire nelle cas.se del-
l 'amministrazione dell'ospeda
le e che invece hanno pre.-,o 
un 'al t ra via. Sicuramente so
no molti, visto clic nei tre 
anni che vanno dai «5 al T7 
«1 sa che sono mancati circa 

trenta milioni. Per questi ul 
timi t re anni l 'ammanco ri 
scontrato è certo. 

C'è da chieder.-.! come mai 
e. sono voluti tut t i questi 
anni prima di scoprire l'in
ghippo? L'attuale consiglio di 
amministrazione soltanto da 
pochi anni ha sostituito il 
precedente. « Dubbi — affer
ma il presidente Marini 
li abbiamo sempre avuti 
quando noi abbiamo preso in 
consegna l'ammimst razione 
gli inventari venivano fatti in 
maniera assurda. 

Dubbi quindi, ma nessuna 
certezza e Marini tiene a sot 
tolineare come sia difficile 
verificare l'esattezza delle 
cifre. 

La farmacia dell'ospedale 
di Narni. che si trova in pie 
no centro cittadino, a poca 
distanza dal Duomo, ha un 
giro d'affari annuo di circa 
220 milioni. Si sa che con un 
giro d'affari di questa di 
menzione gli utili ci debbono 
es>.ere. L'organico della far
macia è compa-to da tre 
persone: la direttrice. Mar..» 
Franca Coarelli. un applicato. 
Tonino Ciampi, e un mser 

viente. posto ne! quale si MI 
no ul t imamente a l ternate più 
di una persona. Gli utili ci 
dovevano essere, eppure al-
l 'amministrazione dcll'ospeda 
le arrivavano di continuo 
t ra t te . 

Nel me.-.e di maggio è s ta ta 
aperta l'indagine. Dapprima 
si è proceduto con il sistema 
del cambio. I libri contabili 
sono s tat i esaminati solo 
parzialmente con criteri sta-
ti.stici. E' risultato che sull'u
tile lordo c'era un ammanco 
del 7.4! per cento. Per quali 
razioni? Le ipotesi da seguire 
potevano e.-sere diverse: o 
ordini sbagliati e conseguenti 
giacenze di magazzino inven
dute : oppure errori contahili: 
oppure sottrazione di denaro 

A!Io s ta to at tuale le prime 
due «postesi sono s ta te prati 
camente scar ta te . Dal punto 
di v_sta amministrat ivo non 
sono stat i riscontrati errori. 
Le scorte di magazzino, at
traverso l'inventario, sono 
quelle regolari. L'unica pista 
che resta e quella dei furto 
d. denaro contante 
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COMINCIANO A RIENTRARE I GRIFONI SQUALIFICATI 

Il Perugia all'Olimpico 
con un Vannini in più 

PERUGIA — All'andata il 
Perugia si impone per 3 a 2. 
ben cinque gol. una parti ta 
spettacolo dalle fasi altale
nant i . Questa volta la so,ua-
dra di Castagner si reca al
l'Olimpico e r incontro si pre
senta aperto a qualsiasi risul
ta to . I cinque punti che se
pa rano il Perugia dalla Ro
m a in classifica sembrano fa
vorire net tamente i giocato
ri biancorossi. ma l 'esaltante 
pareggio ot tenuto set te giorni 
f«w al comunale di Torino. 
contro gli uomini di Radice. 
ha galvanizzato l 'ambiente 
giallorosso. Un al t ro sprone 
per i giocatori di Giagnoni 
sarà senz'altro la precaria 
classifica. 

La tradizione è a favore 
degli umbri. In due anni 
ro l impico li ha visti una vol
t i vincitori e un 'al t ra im-
tft t tuti . Bellissimo a tale pro
spet to U ricordo della parti ta 

dell 'anno .M.or.-o 
Nel Perugia tara il suo rie.-. 

t ro Franco Vannini 
Degli undici uomini che do 

menica . - C O M affrontarono la 
Ata lama il posto a Vannini 
lo lascierà il terzino Nappi. Il 
giocatore in questione ha bi
sogno di riposo. 

Gli uomini che affronteran
no la Roma dovreblìero esse
re cosi ì seguenti: Grassi, 
Amenta. Ceccanni. Frosio. 
Dall'Oro. Dal Fiume. Bagni 
Biondi. Scarpa. Vannini. 
Speggiorin. In panchina con 
l'allenatore Castagner ci sa
ranno: Malizia. Nappi. Go-
retti . Tut to questo natural
mente sempre che Castagner 
rinunci all 'apporto dell'irri
conoscibile Nappi. Diversa
mente c'è anche una ipotesi 
«per noi assurda) di spostare 
Amenta con funzioni di ala. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Umiliati dal Ca 
el ian. bistrattat i a Cremona. 
oz'z: i rosr-overdi tornano al 
Liberati per affrontare il Ca 
tanzaro squadra in ripresa 
clic proprio la set t imana seor 
sa ha raggiunto la Ternana 
in classifica. Par t i ta chiave 

Marchesi paga l'inesperien
za del suo primo impatto con 
la panchina, la Ternana paga 
il disinteresse della società in 
ordine a problemi di quieto 
vivere con gli arbitri . Tiberi 
non è D'Attoma e non ha in
tenzione di guastarsi questi 
ultimi 4 mesi di presidenza. 
Si patisce cosi un pazzo Reg
giani senza che nessuno bat
ta ciglio e si assiste increduli 
alle bizzarre intuizioni di 
Marchesi senza richiamare il 
tecnico alla realtà dei fatti 
con coraggio e decisione. 

Adriano Lorenzo ni 

li.i. un i iiliiiii-iisiiiii.iiiii-iilii a 
S. s , f | inlr i i i . Iii-niiiiii.i il | i in -
st-niiimi i l io ili IIII.I l i n c i rlie 
11 il ut.» ai - i - l imi li .lili/.ioiiiili 
(iliilci.ii in e | i . i - lc l in II.ili,i 
*- il | ir i \ i le;:io ilei - r i d i l i ii limi
vi " ne l l e to i i -orial t - c- l t - ic . 
( n i n i ' .i i l i i f . in a l i l e |MIIII I - . 
• Ili- In - \ i l i l | i | i n l i t i - l i l | i | i n 
l ieve .n i l ' i i lu.n-i . i llY-li-rti | M T 
l l l l l f I|III-|||' |ii mll l / i i i i i i elle 
li.iiiiin I I I I . I i|ii,ilrlit' |ni i - | i i*t l i \ .1 
I m m a e |K-I la l l t l ' - l l . i l i . i l.i 
ti . i i l i / imie. la riilllllli-l r i . l l i / / . i . 
/iiillt- ili lumini l i i r . i l i / / . i l i da 
a l t r i , la l l t i l i / /a / io iu - ili-I ni.i i-
i l l in 'i IViir-i i i i . i n <• ii l lui ln-
I I I » |n i int-ii'i nini pi minut
ili I ta l ia . 

rul l ì i f in i- lY -a l lo colili.i-
liti ili i|ii.min i- si.itu -uti l i . 
- rr i t l i i il.ili.i i l i i i - i n / . i l i t i * in 
i|iu--ti anni , lutin f in si muu-
\ f ut-Ila i l i i i / i n i i f ii|i|iiis|a a 
r io i-In- sc i \ , . a l l ' I ta l ia , ili 
fio i-lif -iTW all ' I minia, l'm-
| irin per i|m--lo il l ' i f- i i l t-nlc 
ili-Ila -iii-ii-ià ilii-c ili min Mi
tri i i l i l i / / , i i f ;Ji imi ' i i t iv i t i f i 
li- It^iM - tata l i : t-^li s.i JifHf 
flit- i|in--le « I I I I I I W " Icuni i i -
i IlifdniMi | i u i i - i piii;:i-||i. iin-
licuni r l i ia i i i l f J i imli i - l i i.ili 
| i f i In - \ i l i i | i |n i (Ielle a/ i i ' iulf 
ili-i - f i l m i prini i lari per l ' I ta
lia Ira i quali \ i è l ' ini l i i - lr ia 
al imentale e min ri- i ln le pni-
i l i l / inni ili r ine f i i la l ini r ra-
lamel le . I ^ l i -a Inni- flit* 
ipi.imln inil i f l i iainii lY - i^cn /a 
ili u l i l i / / . i i f la II-::;M- ili r i -
rni l \ r i sjnne iuill i- l i i.ile nnn è 
pei f i i -a ie una « I M I ' a - - i - l i -
la ». ma pi-irlii' i | i i f- ln - isn i -
f i i l iei elilie p.-r l 'a/ii-mla unii 
.-|'iir/ii in Ital ia \ e i - n la imlii-
- l l ia i leU'. i l inienl. i / i iuie. 

Nuli f i -i piemia in . i n i 
t | i i iml i : 'A\ a / in i i i - l i ilella H I P 
limi Mul in i lo -nlili pul i l i l i f i 
limi in iiiime ili mia murali ' 
i i i i lu- lr iale i l ie rit inta l 'a--Ì-
. - len/ ial i - imi. ma peri-lif la 
- f f l l . l Lilla è ili - \ i ! l l | i | i . l le le 
i i i i lu-l i ii- ili li a-lin ni. i / imie 
ilei prmliitti , I » I iciili nnn nel 
mistrit l'.ie-e. ma a l lY- te i o. In 
altre paiole la l i t i ' unii I L I 
al f l l l i p i n - f l l n ili - \ i l i lppn -il 
fu i a \ f i e I i i i . in/i . i ineii l i - ta
tal i . - i -ri 'ulie la - l i aila ili 
l i i i \ . i i i - rapital i <--li-ri -l i l la i n i 
natura e l ir ismi- nini f i è ila-
In -api're mulln ani l ie . -«• a \ -
\ e i i i a i iu i flit- la r i intri iparl i la 
— il r i i l iuif i i - i i i i iamenti i del
la IH I ' - l t a l i a — è tale ila . - -
S*-if «la imi i-mnlialliila f ini 
o^ni \ ig tn i - . 1 / la l imici ili 
fonili! t ir i la i l i r i i i f n/a Ut?". 
qu indi . rlic hi-imna nixe-
sriare. 

(!i a-pellaun -elti in.lnf ili 
• Imo -l'ontro. ne ahliiaiuo i n -
s f ien /a . l 'at lafro alla rla-si-
operaia della I B I ' è :;i'a\e jM'i--
clié avviene in una Ta-e ili 
granile i i i f fr l t ' / / .a pnlilii-a. I.o 
spirilo ili riv inf i la ili t'erte 
i l i f l i iar . i / ioni ilei il irii ieiiti del
la I U I * è pre-eii le anrlie in 
pn- i / in l l i ili fa-re del padro
nali» della no-Ira regione. <!"è 
fnr-e l'illusione fin- la i l i - i 
ilei l ' . l f - f aliliia ri i lollo la 
cla--e operaia -ulta i l i fei i - iva. 
Si - l ia^liano. I.a eia—e operaia 
della I I t i * e della iin-lr.i re-
pione maiil ieiie intana la - I I . I 
rapat i la di fare pol i t ic i , di 
fare proposte che aiinreiiano 
for /e - l i l ia l i e politiche d i 
ve!-e. il padronato - ramina 
il Pianile sfii-o ili re-poii-a-
l i i l i là ilei la .orator i per ilelio-
l e / / a . (!o-ì non è. 

I."a--finlilea aperta ili ••» r-i-
«|n è un punto di .Ulivi» del
lo sfnr/o pioilol lo in lauti 
anni dai lavoratori nel I.I.*J-
proposte «li -viluppi» in - i l i l i i l i . 
tua è .un he un punto lernio 
ila m i p.irlire per fare della 
verlen/. i per i l i i i ive- l imei i l i 
e la d iver - i f ic i / ione in I m-
liria un uramle iiiouieiilo di 
ll itdfili l . l / ioiie i lie roinvtd^a - -
mantelli- tuli» fermo il friniti-
imi lar io — l ' in l i ra i i i l lel l iv ila 
resimi.! le. 

*-iamo co- f i f i i l i rlie I unità 
Ira - i m l a i a l i . for /e politielie 
e i - l i l i i / ionì non >'- un dato 
. l f i | l l i - i lo mia vtilla per tu l l i : 
r l i i lavora per la - ronf i l i . ! del 
sindacalo «• dei lavoratori del
la l i t i ' u l i l i / / c i à nulli i i i f / / n 
per diviilt-re. Mi lo.min. pero. 
I.i «-erte//.! « lie la linea flit- e 
emer-a per la I H l * è una linea 
stiu-la. 

I . i ,-ri-i .Iella l i t i * - i rodo
ra in un momento partii olar-
nienie diff ici le delIVi-onomi-i 
«Iella no-t ia resinile: ileciin-
di a/ iende piccole e medie -o-
no in cassa in lesra/ ione. m i -
n.icciano «• allu.uio l icen/ ia-
menl ì . I l -ot ln-alar io. la di-t»c-
copa/ imie ; invai i i le e femmi
nile -uno i dati enilileinatici di 
1111.1 *itt l . l / Ìo!ir clic può «live-
nirc in -n- l fn i l i i 'e e ìnronlrol -
lalnle. K" ricli ie-to un cranile 
-forzo di unif ica/ ione ili mo
menti ili lolla anclie generale. 
Ir cui -cai l rn/e -pella alle nr-
sau i /za / ion i - iml . i ral i tleciile-
re. 

Per «pianto ci compete im-
pesiiiamti lune le no-lre for
ze perché nei pro-* imi sii irnt. 
nelle pro»*imc -ettitnane \ a -
tla avanti un prore--o «li nio-
l»ilil.»/ione unitaria delle i - l i -
| i i7Ìoni. delle forze politiche e 
sociali affinché l'attacco allo 
* \ ì luppo economico «Iella re
gione venia r«—pinto e perché 
vaila avanti una ipole-i «li con
soli,lamento e . inarcamento 
«Ielle lia-i produttive resiona-
l i : in l mliria \ Ì -olio le rnr.r-
f'f p«->liliche e -ticiali -uf f i 
cienti i»er sincere qne-la du
ra e «leci-i\a liattaslia per lo 
pro-|»etli\e future. 

Francesco Mandarini 

C'era una volta una «festa » • • 9 
Klu. ma è carni'vuh-! l'm 

ci .si ripensa e i fatti si cui 
legano: la battaalia (Iella Ja
nna per corso Vammcci, le 
locandine dei rcalioni sparse 
un po' dappertutto. Tra tradì 
zioni recentissime e consoli
date insomma piano piano la 
gente ricorda che cade in 
questi giorni una delle feste 
più antiche: il camerale, ap
punto. 

Siamo in l'inbna è allora 
vediamo quali gli appunta 
menti per questa festa del 
l'allegria. Dunque: Ramazza 
no. Colombella, Assisi, poi 
Ramazzano. Colombella. As 
.tisi. Tolto (pialche altro raro 
caso non .>< scappa: carri 
allegorici e camerali in piaz 
za in gran parte dell'l'mttria, 
almeno oggi non se ne redo 
no: ma neri meno è più d 
tempo del camerale contadi 
no che anclie in L'mbria 'ir>'r,i 
proprie tradizioni ipccif'clie. 

Xmi bisogna essere recch> 
per ricordare gruppetti di ra 
gazzi con quattro maschere 
all'i buona in giro per le case 
coloniche a raccogliere uora 
e dolcetti in camino di punto 
mime improrrtsute. Il tempo 
non lontano cioè dei tradì 

zinnali veglioni più o meno 
•i in ». ma anche delle ben più 
esplosive feste nei vari asili 
riadattati con festoni e stelle 
filanti per l'allegria di una 
sera. Roba elle ancora d'i 
qualche parte persiste, ma 
solo in margine, solo nei rito 
ti de'la mccola industria del 
divertimento fatta di discuti' 
eh'' ,. locali stabili. 1 tempi 
cambiano, ed è soprattutto la 
struttura economica e urbani
stica che muta. Sempre meno 
case svarse. sempre più cen 
tri urbani e suburbani, dove 
di spazi per feste e occasioni 
simili, se esistono, in genere 
sono organizzati professional 
menie. 

Il carnevale insomma non 
ha Insogno più della festa 
pac.-aiid fatta in casa. Le fé 
ste possono essere benissimo 
organizzati' nei locali dove 
normalmente si balla, ma sta 
proprio qui la differenza e 
forte la morte di una tra 
dizione legata a ritmi pas
sati. Cosa c'è infatti di diver
so da un comune sabato sera 
nella discoteca del sabato 
grasso? Forse qualche cariali 
dolo messo su tanto per ricor
dare la particolarità del ino-

Oggi manifesta/ione con Mani a Narni 
NARNI — Si svolge questa ' M a n i , presidente della ginn-
matt ina alle ore 11 a Narni m ; ta regionale. Tenia della ma 
piazza Garibaldi un comizio Ì nifestazionei I comunisti per 
con il compagno Germano ' un governo di emergenza. 

ABBONDANTI NEVICATE IN TUTTA L'UMBRIA 

Abbondanti nevicate in ili-
cune zone dell'Umbria. Nella 
not tata di venerdì a Colfiori-
to sono caduti 5 cm. di neve 
a Fossato di Vico 8. Nella 
zona il transito è possibile 
solo con le catene. Mentre 
continua a cadere un fitto 
nevischio. 

A Norcia il cielo è coper
to. in molte parti della re 
gione ha comunque smesso 
di nevicare e piove. A Pe
rugia nel corso della matti
na ta . dopo una notte nevosa. 
è tornato a nsplendere un 
timido sole. 

DIGWfMA 
PERUGIA 

TURRENO: Sandolini alia riscossa 
LILLI: La grande avventura 
MIGNON: La mondana iclice 
MODERNISSIMO: Padre pad.o.ie 
PAVONE: La ragazza dal pigiama 

giallo (VM 14) 
LUX: 21 or; s Monaco 
BARNUM: Le nove -.'.te di Fritz il 

gatto 

TERNI 
POLITEAMA: Sq'-od-c anllt.-uife 
VERDI: L'isola de: dottor Moreeu 
FIAMMA: D.-acuia padre e fig'.o 
MODERNISSIMO: Loii.-a faccia di 

mazroialte 
LUX: li pr ncipio del domino 
PIEMONTE: La po.iz.a incr.m'n: 

la 'egge assoi/e 
ELETTRA: Stato ingressa ire 

mento, magari un po' di gio 
vani maschera1!, ma lutto si 
ferma li. Manca mollo, man 
ca cioè quella partecipazione 
ad una festa collettiva in cui 
era lutto il senso e il gnioro 
del carnevale 

I tempi cambiano e la tn 
cietà con loro, ma dalle ree 
cine forme di aggregazione e 
e di divertimento alle nuove ì' 
elemento imprenditoriale sof 
foca la creazione autonoma. 
Carnevale diviene solo un ri 
cordo, una specie di ricor 
renza di cui si comincia a 
dimenticare sempre più il w 
gnificato. Abbiamo provato .1 
chiedere ad alcuni ragazz' 
che cotu era per loro il car 
nevate. Allora a cosa ti fa 
pattare il larnevale'.' <- All'ai 
legria. niu è solo un fatto di 
educazione > Semplice e con 
c>so il eonce'to fila liscio e 
fa immaginare — Fabia tra 
l'altro ha 2t anni, non è quin 
di nemmeno un giovanissimo 

una probabilitsima e ra 
pula scomparsa anche del ri 
cordo del camerale. 

E' un po' cosi per tutte 
le feste - comandale > e noi. 
Anche il Xatale non sfuqif 
alla regola per non parlai • 
delle occasioni minori semur" 
più semplici giorni non laro 
rat in (quelli che sono rima 
sti dopo l'abolizione delle fé 
ste infrasettimanali) e solo 
per un rispetto formale alla 
tradizione dilaniate - feste > 

/.a società umbra non e più 
prettamente contadina, il ics 
.silfo urbano, dicevamo, e cam
biato. aranti dunque verso H 
futuro accettando di biun 
grado l'estinguersi delle tra 
dizioni non più funzionali. Il 
carnevale muore ma resta pe
rò un certo vuoto. Resta una 
occasione d'allegria in alieno. 
< Mi piacerebbe clic ci fosse 
ti carnevale come me lo rac
contano •>. Ci dice un altro ra 
gazza di Iti anni. (Umani già 
nostalgici? Alloru ce ne sono 
proprio molti se e vero che 
a Perugia dall'anno scorso e 
stata ripescata la recch'a 
tradizione — tra l'altro nera 
meno umbra — di mettere si/ 
furiose (pianto allegre balta 
glie a siimi di farina. Ina 
marea di giovanissimi 'lie dal 
mattino al tardo pomeriggio 
hanno ridotto a un mare bum 
co il centro di Perugia. Ra 
gazze e ragazzi imp>astr"-ciati 
di farina dalla testa ai pied' 
con tutta l'aria (per la verità 
non cordivisa da spazzini e 

ignari passanti coinvolti imo 
lontanamente nel gioco) d> 
divertirsi un mondo. 

Feste improvvitate spunta 
nee. fatte solo con (pialche 
c'ulo di farina, in cui ne 
merge però quell'improvvisa 
zione e quel gioco collettivo 
che era poi l'anima del air 
ne vale. Il carnevali- trudizio 
naie si ettiiigue. ma la voglia 
di divertirsi esplode in (pial
che maniera soprattutto tra 1 
giovani giustamente non pa
ghi di danze e balli già )>rc 
fabbricati da altri. 

Dopo il boom delle disco 
leche molti giovani, a Perugia 
ma anclie nei paesi, si sono 
(atti i propri <f debbiai \ . Mi 
nidiscoteche. ma almeno con 
la soddisfazione del self made. 
Locai et ti che possono poi «*s 
sere aperU ni ogni momenti' 

per ritrovarsi Uii amici e 
coetanei Pumi di aggreaaz'w 
ne non c^'.emnoranei come 1 
locali che venivano nnprovvi 
sali per 1 vecchi carnevali, ma 
ccitumente torli da analoghe 
m-'tii'aziniii. Con quella logica 
aoc (ìd diva t'irti insieme, d -1 
far*' hi propria fetta che oggi 
discoteche e dancing sima ' 
mi vagamenti' surroi/ano. 

K pt-iisure c'ic ucll'l'mbrti 
del TS. senza nostalgie per 
inesistenti • agcs d'or . con 
un po' di fantasia, nei quai 
fieri e nei »acsì la gente .••: 
sienu' poti ebbe creare ••il nifi 
vo carnevale - Come nella 
lotta s'ìnvcnta'ii) forme e mi> 
di. cos'i per divertirsi è po.t 
sibile riscojìrirt- la dimensio 
ne collerica »• non solo a 
carnevale 

Gianni Romizi 

AI JOLLY CLUB 
di NOVAFELTRIA 

oltre ai « Ciao » messi in palio si aggiunge un 
TELEVISORE PORTATILE 

Tra gli estratti a sorte sono capitati due ri-
minesi, un savignanese, una ragazza di Badia 
Tedalda, oltre al Ceccaroni di Novafeltria che 
rappresentava il gruppo di cui l'amico Mau
rizio vincitore. Liliana di Igea Marina si era 
offerta quale Dea Fortuna. 

Altro colpo grosso Domenica 5 febbraio 
dopo il recital sul grande schermo dei 

TAVARES, G. VANNELLI, 
P. FRAMPTON, ANGEL 

Premi in palio per oltre mezzo milione 

LUNEDI' 6 FEBBRAIO sera 
tradizionale unico divertentissimo 
VEGLIONCINO dei BAMBINI 

MARTEDÌ 7 FEBBRAIO 
ultimo giorno di Carnevale 

Pomeriggio festivo - Serata danzante 
D. .1. PAOLO 

_ U _ y Banca Popolare di Spoleto 
La Banca degli Umbri 

II Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Spoleto, nel 
hi seduta del 12 1978. presieduta dal dott. Raffaello Ricci, ha preso in 
esame ed approvato all'unanimità il bilancio ed il conto economico del
l'esercizio 1977. 8-'i' dalla fondazione, analiticamente illustrato dal diret
tore «ienerale dott. Giuseppe G a s p a m e dal collegio sindacale. 

Tenuto conto delle variazioni avvenute nel corso dell'esercizio 1977. 
comprese le appostazioni in sede di formazione del bilancio, l'utile netto 
ammonta a lire 791.778.718. 

II consiglio ha deliberato di sottoporre il bilancio all'approvazione 
dell'assemblea dei soci che si terrà in Spoleto il giorno 3 marzo alle 10.30 
al Teatro Nuovo in prima convocazione ed il 4 marzo alla medesima ora 
in seconda convocazione e di proporre all'assemblea stessa la corre 
sponsione di un dividendo di lire 300 nette. 

— II patrimonio sociale, tenuto conto degli incrementi provenienti dai 
riparto degli utili si eleverà a lire fi.98I.105.G01. 

— Depositi al risparmio ed in conto corrente che al 31 dicembre 197fi 
ammontavano a lire 197.215.533.113 hanno raggiunto al 31 dicembre 1977 
lire 250.988.386.399 con una percentuale di incremento del 27.27; anche 
agli impieghi hanno registrato un equilibrato incremento. 

— Il totale dei mezzi amministrati, considerando il patrimonio sociale. 
ascende al 31 dicembre 1977 a lire 257.969.492.000. 

Con l'incisiva eloquenza dei fatti e delle cifre la Banca Popolare di 
Spoleto — la cui dimensione di banca regionale v;> sempre più afferman
dosi — ha cosi realizzato ulteriori progressi al servizio dell'economia 
umbra. 

MAGAZZINI G A B E L L 
MARINA DI MONTEMARCIANO 

(Piazzale Marinella / Tel. 916128) 

E' INIZIATA LA 
FIERA DEL BIANCO 

250 
250 
300 
800 
300 
950 
950 

12C0 
1.900 
2.500 
3 50C 
3 9C0 
4.9C0 
4.900 
5.500 
5.900 

ALCUNI P R E Z Z I : 

Fazzoletti uomo puro cotone 
Tovaglioni stampati puro cotone 
Strofinaccio stampato 
Asciugamano puro cotone 100% 
Asciugamano spugna 
Grembiule da cucina puro cotone 100% 
Federa stampata tipo americano 
Tappetino da cucina 
Tovaglia rettangolare x 6 
Tovaglia rotonda 
Lenzuolo + federa da una piazza doppia stampa 
Tovaglia rettangolare con 6 tovaalioli 
Coperta Belga una piazza 
Tappeto da tavolo 140x210 
Tovaglia rettangolare in Panama con 6 tovaglioli 
Completo per bagno (4 pezzi) 
Tovaglia rettangolare stampata puro cotone con 

12 tovaglioli » 5 9CC 
Tovaglia rettangolare Ter i ta l con 12 tovaglioli » 6.500 
Coperta Belga 2 piazze » 6.9CC 
2 lenzuola felpate doppia stampa 140x270 » 10.500 
Parure Smerlo (1 piazza) (2 lenzuola + 1 federa) » 11.0C0 
Parure matrimoniale (2 lenzuola - 2 federe) » 13.900 
Parure Smerlo (1 piazza e mezza (2 lenzuola 

+ 1 federa) » 14.500 
Parure Smerlo matrimoniale (2 lenzuola - 2 

federe) ' 
2 lenzuola felpate doppia stampa 240x280 

I N O L T R E T R O V E R E T E IL NECESSARIO 
PER CORREDI DI QUALSIASI G U S T O E 
O R I E N T A M E N T O PER QUALSIASI SPESA 

Continua fino a esaurimento la svendita di tutto l'abbi
gliamento invernale a prezzi stracciati 

• F I D U C I A S T I M A S ICUREZZA E ECONOMIA • 

17.500 
17.50" 
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SICILIA - Ieri si è riunita la direzione de 

Riprenderanno le trattative 
sul programma. La DC 

deve mantenere gli impegni 
Il 9 febbraio deve essere pronta la piattaforma di governo: in caso contrario il 
PCI potrebbe non votare per il presidente designato - Una scadenza da non rinviare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Pare che la 
DC sia disposta a mante
nere i propri impegni cir
ca la soluzione della crisi 
alla Regione siciliana. Riu
nitasi ieri mattina, la di
rezione regionale del par
tito scudocrociato, si è ag-

Marceranno 
sul feudo 
incolto di 
Calatubo 

TRAPANI — A meno dì un 
mese dalla costituzione della 
cooperativa — 150 tra brac
cianti, contadini e giovani 
delle liste speciali — domani 
lunedì, i soci della « Sabbia 
d'oro » effettueranno la loro 
prima significativa iniziativa. 
Marceranno, dal centro di 
Alcamo, grosso comune in 
provincia di Trapani dove ha 
sede la cooperativa, sino al 
feudo incolto di Calatubo. 
per occuparlo simbolicamen
te. 

La manifestazione. cui 
hanno dato la loro adesione 
11 sindaco dì Alcamo, il de
mocristiano Vito Filippi, i 
partiti democratici, le orga
nizzazioni sindacali, la confe
derazione dei coltivatori, si 
svolgerà secondo un canone 
oramai sperimentato in altre 
zone della Sicilia: in testa 
trattori e ruspe, dietro i soci 
della cooperativa e i loro 
familiari e altre decine di 
giovani, in un significativo 
corteo che si concluderà, sui j 
10 ettari di terreno incolto, i 
con uno « sciopero alla ro
vescia ». 

Con le ruspe e i trattori 1 
loci della « Sabbia d'oro » 
«pianeranno una piccola zona 
creare in tutta l'area richie-
del feudo sulla quale inten
dono piazzare una prima 
serra-

giornata a martedì prossi
mo, tissando però in un 
comunicato, quelli che do
vrebbero considerarsi — a 
quel che sembra — alcuni 
punt i fermi: per quel che 
riguarda la t ra t ta t iva per 
la « maggioranza autono
mista » la nota sancisce 
la validità di uno sviluppo 
di quello che il segretario 
regionale Nicoletti ha defi
ni to nella sua relazione 
« l'impegno per approfon
dire assieme agli al tr i par
titi l 'esame delle condizio
ni dell'isola e del ruolo del
la Regione in un momen
to di grave difficoltà per 
la colletLività siciliana ». 

Proseguiranno, quindi, 
è detto nel comunicato, «le 
t ra t ta t ive per la piattafor
ma programmatica sul pro
blema Sicilia», t ra t ta t ive 
che sono volte — ha preci
sato Nicoletti — « a perve
nire sollecitamente alla 
formazione di un governo 
con la partecipazione della 
DC, del PSI. del PRI e 
del PSDI sulla base delle 
intese raggiunte t ra i sei 
part i t i costituzionali e au
tonomisti >. 

Fin qui la par te della 
nota dedicata alla situa
zione regionale: in quan
to alla crisi interna al par
ti to, che sino all 'altro gior
no era s t a t a di nuovo com
plicata da una improvvisa 
sort i ta dei dorotei che fan
no capo al ministro Gullot-
ti, dal comunicato emerge
rebbe una schiari ta, rela
t ivamente all'accordo del
le varie correnti sul nome 
del candidato alla presi
denza della Regione. Si 
procede, dunque, alla for
mazione di una « segrete
ria un i ta r ia» , cui sono sta
ti invitat i a partecipare 
anche i « gullottiani J> e i 
fanfaniani, che al comita
to regionale del dicembre 
scorso avevano preannun
ciato le loro dimissioni. 

Martedì 7 febbraio tor
na a riunirsi la direzione. 
Sempre martedì dovrebbe
ro essere formalizzate e 
definite tu t te le procedure 
per la designazione del 
presidente, con la riunio
ne del direttivo del grup
po par lamentare e la as
semblea dei deputat i . Per 
la sera del 7, insomma, si 
dovrebbe avere finalmente 
il nome del candidato de
mocristiano aila presiden
za. una designazione lun
gamente at tesa, dopo i con
tinui rinvìi determinat i 
dalla DC siciliana. In tan
to — è quanto il PCI ha 
richiesto e sostenuto con 
forza in questi giorni — la 
Democrazia Cristiana do
vrà assicurare non solo 
la designazione del presi
dente della Regione ma 
anche la propria alacre 
collaborazione alle t ra t ta
tive programmatiche, che 
proseguono (oggi a Palazzo 
dei Normanni, e nella 
giornata di lunedì, fino al 
9 febbraio, da ta per la 
quale è fissata la seduta 
decisiva del par lamento 
regionale per la soluzione 
della crisi). 

Si deve arrivare a que
sta scadenza infat t i — è 
una richiesta che il PCI 
ribadisce anche in queste 
ore — su una chiara base 
politica e di contenut i : se 
il 9 febbraio, dovesse an
cora mancare la piattafor
ma programmatica del 
nuovo governo regionale, 
il PCI ha preannuncia to 
che non potrebbe espri
mere il proprio voto sul 
presidente. Se la DC non 
mantenesse l'impegno al
la designazione del candi
dato alla presidenza della 
Regione, potrebbero e do
vrebbero trovarsi soluzioni 
alternative, nell 'ambito de
gli altri par t i t i autonomi
sti. 

Le forze della speculazione selvaggia dietro le calamità e gli scandali in Sicilia 

L'industria degli sciacalli ! 
air ombra delle catastrofi 

Agrigento, Belice, Trapani: tre esempi chiari di malgoverno e di vergognosa 
gestione del potere - Un assurdo sistema di connivenze con la DC - L'alluvione 
Ricostruzione a metà - Il ruolo svolto dall'Ispettorato nelle zone terremotate 

l ' \ L K I t \ H ) — \^r i^ i - i i lo . Ili-lii-o, T r a 
pani , cil lù -icil i . inc i cui nomi »i lepano 
a H a l i t i r|>i-oili . la f rana, il terremoto, 
l 'all iM ione, calamità «olo pa i / ia lmi ' i i lc 
natura l i , che hanno - fenato drammatica-
lucilie in puntuale cadcti/a le cronache 
Mcil iunc. Calamità collegiale in stretta 
conne-;->ioiie «li cau-e e ili e l fet l i a incre
d ib i l i . -pccii la/ioui. 

Fu ciii i che il colle d'argil la -u cui 
sorge Afiri iu' i i lo \ c u n e ^iù tloilici anni 
fu, -otto i l pe-o «leali o n i h i l i palazzoni 
c i i - I rui l i i lauli -peculator i , prof i l la iulo 
delle M'clte « inl ìnni- l icl ic » di un Mate
rna di potere democristiano che ancora 
oggi nega alla città dei templ i un piano 
regolatole. Per maiiteneie ipieMo a — nulo 
-i-terna di -pccula/ iouc selvaggia, abbat
tendo perf ino (pici vincoli che. nella i m 
mediatezza dei ci ol i i erano -tati deci - i . 

gli Mc-- i imprendi tor i del cemento che 
a \ e \ a n o nia*iacralo la città, organizzaro
no tlue anni dopo la violenta « r ivolta 
delle ru-pe ». 

.Nelle pr ime f i le . (>iu-eppe l 'antalena, 
professione appaltatore, tra i «noi ineri t i 
l 'aver costruito (vedi biografia qui -o t lo l 
ti e orrende vi l lette che -fregiano il par
co archeologico. I n nome che r i trovia
mo oggi, anni e anni dopo, impelagato 
f ino al collo nella1 ti indu- l i ia del t e n e -
molo ». pa-ciula dal i ' l -pet torato alle zo
ne ler iemotate . a colpi di co-picue pei i-
zie di variante nella \ alle del l iel ice. 
I na « indi i - t i i.i » ipie-ta del terremoto 
che -non poteva la-ciar- i - fungi le , poco 
lontano, a Trapani , un'al tra grande or
c i - ione . Due anni fa fece tredici v i t t ime 
l 'al luvione che deva-lò la città, in dife-a 
della minaccia incombi lite del monte San 

( ì i l l l iauo. - p l o v \ i - l o di opere di piole-
zione idi aulico-foi e-lalc. I V r d i lendeie 
T r a p a n i , ci voleva il canale di gì onda. 

L'appal lo, gnaula ca-o. è p iopr io una 
del le u ditte ilei Ieri emolo M ad .luminili-
car-elo. (ieiea ili ottenere, col -ol i to * i -
- tema da piedone, una perizia di var ian
te per triplicare i f inanziamenti . S'op
pone al nuovo imhiogl io — ecco un -c-
gnale - ignif ical ivo — mi.i giunta chi- -i 
leg^e -ti mia maggioranza di cui il l ' d l . 
rompendo antiche d i - l i n innant i , è entra
lo a far pal le . » Non me l'hanno perdo
nala »: dice dei -noi - le- - i colleghi di 
pa l l i lo il - indaco deinoci i - l iano Iteuzo 
\ enti», co-trctlo alle d im i - - ion i . -iiMÙfi-
cativameiite p iop i io dopo aver cercalo 
ili \ edc ic i chiaro -u ipie-la glande e 
lungamente impuni ta . u ititin—11 ia degli 
-eiacall i ». 

La vicenda del canale di gronda 

Vogliono farlo diventare 
un affare da tre miliardi 

Pantelleria, di professione speculatore 
Nostro servizio 

AGRIGENTO — L'inchiesta 
giudiziaria sul « sacco del Be
lice » ha fatto registrare oggi 
l'interrogatorio più atteso, 
quello del costruttore agri
gentino Giuseppe Pantalena 

| che è senza dubbio il princi
pale imputato di questo 
scandalo. Sull'interrogatorio 
non è trapelato nulla, anche 

1 perchè gli inquirenti inten
dono verificare molte dichia
razioni dell'imputato con 
quelle che farà domani, nel 
corso del suo interrogatorio, 
l'ingegnere Salvatore Ma
ligno, capo della sezione di 
Trapani dello Ispettorato per 
le zone terremotate; è accu
sato di interesse privato e di 
peculato e avrebhe permesso 
di intascare al suo compagno 
di scuola. Giuseppe Pantale
na. i miliardi in più rispetto 
a quelli preventivati. 

A proposito di miliardi ha 
suscitato ancora sensazione 
ad Agrigento la notizia del 
sequestro in casa dell'impu
tato di alcuni libretti al por
tatore per un ammontare di 
circa un miliardo. Che Panta
lena fosse uno dei costruttori 
più noti e più ricchi della 
provincia di Agrigento lo sa
pevano tutti ; della sua « in

fluenza » la città ne era con
vinta. Appartenente ad una 
famiglia di spicco (altri due 
fratelli sono costruttori edili 
ed un terzo. Vittorio, svolge 
l'attività di medico) ha 
sempre fatto parte di quella 
società agrigentina borghese 
e pigra, senza pur dare il 
pur minimo contributo allo 
sviluppo sociale della zona. 

Ereditata dal padre un'av
viata ma modesta impresa e-
dile .ne aveva fatto una a-
zienda moderna che portava 
avanti con spirito « manage
riale ». correva da Roma a 
Palermo ad Agrigento e Io si 
poteva incontrare nei corri
doi del Ministero dei Lavori 
Pubblici dell'Ispettorato per 
le zone terremotate. dell'Isti
tuto Autonomo Case popola
ri. 

Pare che avesse chiesto ed 
ottenuto l'iscrizione al PSI 
quando questo partito aveva 
incarichi ministeriali, intrec
ciando rapporti di amicizia 
con gli assessori reeionali ai 
Lavori Pubblici. Era cosi 
riuscito ad ottenere la co 
struzione di un tracciato al
l'aeroporto di Punta Raisi, 
l'appalto di numerosissime 
opere nella Valle del Belice. 
la eostruzione di alloggi po
polari in quasi tutti i comuni 

della provincia di Agrigento. 
Qualche anno fa aveva fatto 
la serrata nei confronti di al
cuni operai del villaggio 
Giordano a Palma di Monte 
chiaro che solidarizzavano 
contro il licenziamento di un 
manovale. Ancora anni ad 
dietro ebbe l'appalto per la 
costruzione di un grancli.vu-
mo stadio a Palma di Mon 
techiaro. Uno stanziamento 
di circa due miliardi di lire 
ma lo stadio è ancora lungi 
dall'essere completato. Tra il 
1954 e il '55 è stato coinvolto 
in una vicenda giudiziaria 
poco chiara riguardante u 
n'asta indetta per l'appalto di 
un immobile destinato a 
scuola, ma fu prosciolto in 
sede istruttoria. Il nome di 
Giuseppe Pantalena sarebbe 
comunque passato inosserva
to se egli non fo.sse stato il 
costruttore di quelle tre ville 
sorte, in piena Valle dei 
Templi ad appena cento me
tri dal Tempio di G'unone. 
Sono quelle ville — un au 
tentico monumento allo sfre 
gio e alla speculazione — 
che solo la sua « potenza » 
poteva far sorgere. Le ville 
salirono alla ribalta della 
cronaca dopo la frana del 'tf6 
allorché si scoprì che ad A-
grigento, perfino la secolare 

valle era stata prolanata con 
quelle tre ultra moderne 
a residences ». 

La licenza edilizia gli fu ri 
lasciata da uno dei tanti sin 
duci democristiani incrimina
ti. molti anni fa, con un re 
golare nulla osta rilasciato 
dalla Sovrintendenza ai mo 
minienti e definito « poco 
convincente » nella relazione 
ministeriale Martuscelh. 

Con Pantalena. uno dei tan 
ti — anche se il più noto — 
costruttore agrigentino che 
ha lievitato la sua ricchezza 
sulla tragedia del Belice, il 
discorso scivola sulla frana 
di Agrigento. « Sacco del Be 
lice » e « sacco di Agrigento » 
sono a questo punto un hi 
nonno inscindibile per chi 
voglia ancora approfondire 
certi aspetti di come si è o 
perato in questi ultimi anni. 
in relazione anche al .secondo 
sacco. Anche qui. ad Agrigen
to. a seguito della frana è 
sorto i;n villaggio, ed è stato 
costruito un faraonico viadot
to. ma i problemi umani e 
sociali provocati dalla frana 
(ancora bisogna dotare la 
città di un piano regolatore». 
sono ancora insoluti. 

Umberto Trupiano 

Nostro servizio 
TRAPANI — Mentre croce 
l'eco alle dimissioni-accusa 
del sindaco di Trapani, il 
democristiano Renzo Vento. 
che. in pieno consiglio conni 
naie, ha denunciato l'oatru 
zionismo di una parte del 
suo partito che sta ostaco 
landò il processo di moraliz
zazione e di corretta gestione 
della coso pubblica a Palazzo 
D'Ali, dopo anni di malgo 
verno, si registrano sviluppi 
sullo scandalo del canale th 
gronda in costruzione 

Uno dei motivi delle dimis
sioni del sindaco Vento è 
stato proprio l'atteggiamento 
del suo partito, la Democra 
zia Cristiana, che vuol far 
passare a tutti ì costi una 
perizia di vari iute sul canale 
di gronda, un'importante o 
pera di difesa della citta di 
Trapani dalle alluvioni. 11 
canale doveva costare in tut 
to un miliardo e 300 milioni. 
Ma ora. con una perizia di 
variante, si vuole portare a 
tre miliardi il costo totale 
dell'opera. Ci so/io manovre e 
ricatti da parte delle forze 
della speculazione che con il 
canale di gronda vogliono ri 
petere l'affare del Belice. 

La storia e questa: 7 mesi 
fn ad un'impresa di Corleone 
la Pisciotta. e stato appaltato 
il canale di gronda, lungo 2 
chilometri e mezzo, d i rea
lizzare ai piceli del monte E-
Iice per bloccare l'acqua che 
scende dalla montagna e 
convogliarla verso il mare. I 
lavori vanno avanti a rilento. 
si costruiscono i primi no 
metri di canale, e il direttore 
dei lavori. Canino, che è an
che il capo dell'ufficio tecni
co comunale, presenta — di 
intesa con il tecnico di fidu
cia dell'impresa. l'ing. Luigi 
Corona, ex capo dell'ispetto 

rato zone terremotate di Pa
lermo al centro dell'inchiest i 
por le case d'oro del Belice 
— una perizia di variante :n 
cui si sostiene che nel pio 
gotto dell'ing. Ciurmo ci MI 
no degl. errori, che si devono 
compiere lavori ni più. che il 
in.bardo e 300 milioni non 
basta e che occorre un alt io 
finanziamento di un miliardo 
e 730 milioni. 

La Democrazia Cristiana :n 
un pnnio momento ha cerot
to di lar passare il progotto. 
poi — in vista dole elezioni 
della nuova giunta, forte un 
che dell'appoggio del PCI che 
ha fatto parte della maggio 
ranza — tutto è stato rinvia
to. Con il sindaco Vento 1' 
impreca è tornata alla carica. 
C'è stato un confronto tra il 
direttore dei lavori e il tecii' 
co progettista e l'ing Cimm 
no ha sostenuto, con un suo 
premetto, che por completale 
la costruzione del canale b.i 
stano 000 milioni 

C'è dunque una differenza 
di un miliardo e 100 milioni. 

Intanto il sindaco dimis
sionario Vento ha pubblicato 
un rapporto, smora rimasto 
segreto, su come vanno le 
cose al mercato ìttico all'in
grosso di Trapani, centro del 
la speculazione di alcuni 
grossisti che da sempre un 
pongono la loro legge e ì 
prezzi che vogliono. Il rap 
porto è di un commissario 
governativo, il dr. Miceli e 
conti'-ne una serie di denun 
c e i bihei per la pesatili a 
del pesce sono fuori lesige, le 
a-ae vengono condotte «av, u 
disordinatamente >> da un so 
lo a l a to re . « 1 pochi coni 
mercianti assicurano ogni 
giorno a ciascuno di loio 
una parte del pescato a prez
zi imposti ». 

t. r. 

La protesta degli studenti dell'ateneo di Cagliari 

Soltanto quando occupano l'università 
qualcuno si ricorda dei loro problemi 
Non è con questo tipo di lotta comunque che si risolvono le cose — « Non ci ser
vono locali immensi, ma funzionali » — Il privilegio di una stanza alla « Casa » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Le cifre, i 
problemi dell'università, la 
gente li conosce da tempo. 
Perchè la giunta regionale. 
l'amministrazione comunale e 
le autorità universitarie se ne 
ricordano solo quando la 
protesta degli studenti si fa 
più dura? Perchè se ne parla 
solo allora? E si rifanno 
promesse, si fissano scadenze 
mai rispettate ». 

Parla Bruno Ligas. uno dei 
tanti « fuori-sede » che stu
diano alla Università di Ca
gliari. Come gli altri, tra non 
poche difficoltà, « Per poter 
mangiare alla mensa — dice 
Ligas — dobbiamo fare file 
Assurde e contenderci un 
pasto. Avere una stanza alla 
' casa ". poi. è un vero privi
legio. Molti di noi devono 
spendere tanto per pagarsi la 
pensione. E' diritto olio stu
dio. questo? ;>. 

Martedì Bruno Ligas non 
era presente all'occupazione 
dell'ex albergo Enalc. « Non è 
così — spiega — che si pos
sono risolvere realmente i 
nostri problemi. Abbiamo bi
sogno di strutture stabili, ef
ficienti. funzionali. Non di 
grossi locali clic, per essere 
trasformati in 'case" richie
derebbero rielle spese in-
gentissime. Inoltre non dob
biamo dimenticare che i loca
li sono già stati destinati ad 
un corso alberghiero e all'as
sessorato al lavoro. Non 
dobbiamo contrapporci ad 
altri lavoratori. La nostra 
battaglia non deve essere 
corporativa ». L'azione di for
ca dei « fuori-sede » ha avuto 
l'epilogo previsto. I Carabi
nieri hanno fatto sgomberare 
1 locali. Gli studenti sono 
•tati ricacciati in strada. 

« Con questi metodi — in
terviene il compagno Gian
franco Suelzu. segretario del
la sezione universitaria del 
PCI ~ non si risolve niente. 
anzi si accresce il malconten
to e la sfiducici fra i giovani. 
In sostanza è un modo per 
coprire responsabilità e inca
pacità che hanno fatto dege
nerare a tal punto la situa
t o n e J>. 

Vediamo bene il quadro. 

| • « • Ì 
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Studenti in assemblea nell'ateneo di Cagliari 

Per circa 20 mila iscritti al
l'Università di Cagliari (gio
vani in gran parte provenien
ti dai paesi della provincia e 
deliniemoi esiste una Casa 
dello Studente che ha la di
sponibilità di alcune centi
naia di posti-letto. Le mense 
sono due: assolutamente in
sufficienti. I « fuori-sede » 
protestarono all'inizio dell'an
no accademico. Ci furono 
clamorose manifestazioni, 
con i tavolini per la strada. 

Per le studentesse non è 
stata addirittura mai creata 
alcuna struttura. Negli anni 
scorsi c'era per loro una sor
ta di «pensione» nella \ ia 
Dante, gestita da religiose. 
Ultimamente ì posti-letto sono 
stati drasticamente nd.men-
sionat.. Lo studentesse, con 
gran pane dei loro colleehi. 
per dormire e per mangiare 
devono ricorrere a delle so
luzioni alternative, spendendo 
somme incredibili. « Abbiamo 

indicato più volte — riprende 
il compagno Suelzu — la 
responsabilità di questa 
drammatica situazione. In
nanzitutto la giunta regionale 
avrebbe dovuto programmare 
da anni la spesa dei miliardi 
stanziati con la legge 26 sul 
diruto allo studio. I fondi ci 
sono anche per la costruzio
ne della terza mensa, ma il 
Comune di Cagliari non ha 
ancora individuato l'area per 
poter dare il via ai lavori ». 

Intanto il tempo passa e la 
situazione si a egra va. Solo 
nell'ultimo anno c'è stato un 
incremento di iscritti all'uni
versità pauroso. Per contro 
le domande di ingresso alla 
Casa dello Studente sono di
minuite. Seeno d: una sfidu
cia che si fa strada sempre 
maggiormente fra ì giovani. 

Nelle assemblee ore.ìnizzate 
:n vane facoltà univer>.iar;e. 
in questi giorni si è discuto 
a lungo dei pendolari. Molti 

sono stufi di attendere una 
camera od un letto. C'è an
che chi su questo giustifica-
tissimo malcontento cerca di 
fare leva per provocare ten
sioni. « Sono cose che ci sono 
sempre state — commenta il 
compagno Suelzu — e che gli 
studenti hanno sempre rifiu
tato e denunciato. I ritardi e 
le continue titubanze di chi 
ha il dovere di operare per 
costruire le nuove strutture 
di cui Cagliari ha bisogno 
non possono che favorire 
queste tendenze ». Però bi
sogna muoversi, bisogna or
ganizzarsi perché il « bubbo
ne » non scoppi, e perchè 
non si intervenga all'ultimo 
momento. Non a caso agli 
studenti « pendolari » è giun
to un significativo documento 
di solidarietà dei consigli di 
fabbrica di Macchiareddu. 

« Ricordiamo — denunciano 
gli operai — che il documen
to della federazione sindacale 
affronta la crisi dell'industria 
in Sardegna e il problema 
delle sviluppo complesivo 
derisola. Perciò la nostra 
lotta per l'occupazione è una 
lotta che coinvolge tutti i ceti 
popolari, soprattutto i disoc
cupati e i giovani. All'interno 
della grave questione giovani
le. quella degli studenti as
sume anche i termini di dif
ficoltà a mantenere i livelli 
di vita accettabili, con strut
ture appena tollerabili ». 

« La situazione impone che 
gli enti pubblici affrontino 
urgentemente tutti i proble
mi. ad iniziare da quelli della 
mensa e degli alloggi ». 
Come muoversi? Le propo

ste dei consigli di fabbrica 
sono precise: « devono essere 
impiegate le risorse finanzia
ne già disponibili per co
struire mense, alloggi e altri 
servnzi. che servancTagli stu
denti e ai lavoratori. Tra 
l'altro si deve tener conto 
che queste struture costi
tuiscono opportunità oceupa-
tive ». 

Ne: prossimi giorni le as 
semblee proseguiranno per 
defm.re i problemi posti dal 
l'attuale grave crisi e le nuo 
ve forme di lotta 

IH 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

• CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 
ANDRIA 

• CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

• CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

• CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

• OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOI 
CONSERVATI IN GENERE 

• BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZAK 

• CANTINE RIUNITE DEL SALENTO • NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

• LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

% SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA • SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

ULTIMA OCCASIONE 

mobilificio torinese 
25.000 mq. di esposizlona 
, PERMANENTE 

P E R R I T I R O C O M M E R C I O 

VENDE TUTTO 
M O B I L I E D I M M O B I L I 

A BARLETTA CERCA IL MOBILIFICIO AZZURRO 

B A R L E T T A - Via Foggia S S. 16 km 743 "ff (0883) 3 6 0 2 9 

IL C 

NEGOZI A G R I S U D 

SARI • Viale Kennedy. 75 • Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncella 124 - Tel . 256537 ! 
BARI . Via Quarto. 37 
BARI • Via Egnazia, 22 - Telefono 583639 
LECCE - Via M. Schipa, 34 • Tel . 22933 
B R I N D I S I • Corso Roma. 118 - Tel . 240S9 j 

CENTRI 01 VENDITA 
C E N T R I D I D I S T R I B U Z I O N E 

ALTAMURA • Lgo Epitaffio, 6 - T. 841043 
AVELLINO • Via F i l i Bisogno • T 3035 
FOGGIA - Via Molfetta. 13 - Tel. 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 16 • Tel . 7418740 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 - Tel. 52566 
R O M A - V ì a Casetta Mattei . 339-T. 5236200 
T A R A N T O - V i a Gen. Messina. 4 8 - T . 2743* 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coop 

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

S.S. AdriaKce fra ROSETO e PINETO (Te) -Tel. (015) 937142 

m 5 m i n u t i usc i ta a u t o s t r a d a l e A t r i - P i n a t o 

STA ATTUANDO LE PIÙ* 

grandi offerte dell'anno 
E s e m p i o 

CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 
SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

Paolo Branca 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO DI 

Lire 9 9 0 . 0 0 0 
LVJL. compresa - Trasporto a wontaggto gratuiti 

edoardo cossu arredamenti 
STABILIMENTO ED ESPOSIZIONE 

STRADA PER FERTILIA - KM 2,500 S A S S A R I 
m 

% 
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LA RICONVERSIONE INDUSTRIALE NEL MEZZOGIORNO 

Non occupati in meno. 
più occasioni di lavoro 

di IGINIO ARIEMMA 

La conferenza regionale degli operai comunisti svoltasi a Cagliari 

M I SKMI1A superfluo ri-
pr«-mjeie le anali»! e le 

rifre -lilla «-risi fieli*- iiiiltMrie 
noi Mezzogiorno, MI ini più 
\oltr ri siamo Miffcrmali. Iti-
poilo «dilanili line fiali: •«•-
comlo lo SVIMI'./, nel IMO 
i ili«iircup;ili iiell'inter» Mtv-
xoyiorno saranno 900.1)00; non 
c'è provincia in cui non ri 
• ialiti fabbriibe in crisi, ila ri
sanare e ritlnillni j r e . (lerlu-
melile nel Mezzogiorno la eri-
.«i non ha ovunque la M«*M-<" 
-profondità e aciiliz/.a: in al
cuni po-li c'è temila, in alile 
yonc >-i.ilitri all'orlo o aildirit-
tura al ili -opra ilei livello ili 
jruanli.i. I." mi fallo, lullaiia, 
clic in ipic-li anni le regioni 
mei iilionali. nel loro insieme, 
MIMO -Itile nlterioi melile cm.ir-
jciii.ilt- li-pello al ( ienlro-N'oul. 

Mi 'emina pili iniporlanle 
riflettere -ni limilo i on cui ar
re-lare que-lo plii^rc-rivu .ig-
gr.'ivniiii-nlo. inlriiiliii rililo ele-
mciili ili ipialilà che portino 
al i i-aitante ilio e all'allarga-
melilo ilella ha-e pi intuitiva 
mei iilionale 

\ ipie-to propo-ilo ilico cu
llilo che c'è un punto clic è 
i n inolici.iliilc per noi coinii-
ni-li: la ilife-.i ilei nuclei ope
rai .illii.ilmciite e-i-lcnli. -i.i 
quelli ili più aulica liaili/io-
III-, -i.l ipil ' l l l -Hi l l IK-H'llllilIKI 
ilecenniii. >il ipie-ln pillilo non 
pii--i.unn ceileie iieiiiiiieiiu un 
rfiilitiiell o. ( )\ v i.Ululile Minu
tili ilici.min tlifc-.i ilei livelli 
occup.i/ion.ili e-i-lenli limi 
inleiiiliamo ilifi-.i ri-lilla pn-ln 
ili lavoro per po-lo ili lavino. 
Sarchile ipie-la m\A linea -u-
1).ilici ii.i e perileiile. clic nini 
ci pi-mie Iteri-hhc il i i-.in.innii-
to e il i iiinov ameiitit ilell'in-
ilu-lri.i iiiei'iiliiiiiale. 

\m-lie nel Me//o^ionio. cli
nic in lutto il P.ic-c. -i.imo 
convinti che la cl,i--<- npeiaia 
può .iveie un • nolo ilii iui-nle 
«iill.uiln -e n-Miinc in lermiiii 
]io-ilivi e ofren-ivi. iu-ieme al 
ronlrollo ilei programmi pm-
«luttivi a/ieml.ili <- territoria
li. il problema ili-Ila mohililà, 
«lolla riforma del salario e 
co-ì via. Né ignoriamo che, 

in alcune fahlirichc. la clas
se operaia lieve por-i con più 
coraggio il prohlema ilell'au-
liltnlo ilclla pioilulliv ila nei 
niioi vari a-peiti (nuova or-
gani//.i/.ioue ilei lavoio, par
tecipa/ione operaia, nuova eti
ca ilei lavoro, lolla a l l ' a w n -
lei-mn, iilili/./a/iiine «It-pli im
pianti, ecc.». Nel Mezzogior
no, però, libili processo ili ri-
i-lriitliirazioue «leve itipnificare 
non posti ili lavoro in meno, 
ma orca-ioni ili lavoro in più: 
ecco il pillilo. 

(.'io co-a significa? K' inu
tile che »i -tin a girare intorno 
al prohlema. Significa, infat
ti. una co-a sola: nuovi inve-
slinieiili che siano tali però ila 
favolire in tempi rapiili l'au
mento ilcll'occupazionc. Sono 
possibili ipic-ii nuovi invesli-
ineiili? .Noi li riteniamo non 
-oliatilo pn--ihili, ma inili-pcii-
sahili -e non -i vuole mettere 
a rcpcnlaiilio l'as-ello civile e 
ilemocralico ilei no-lro P a c e . 
I.a comlizioue è però che si 
faccia veramente una polrlica 
ili au-lerilà e «li programma
zione a favore ilei Mezzogior
no. Oli -liiiincnli le^i-lalivi ci 
sono: la Icjsjje IK.'i. la (»7.ì, la 
2H~>, la legge «piailrifoglio stil-
l'ajiricollura. ipiellu »ul piano 
ilell'eilili/ia e co-i via. 

Tulle ipie-le leggi — appro
vale ilopo il 20 giugno — iu-
Iroiliicouo cleineiili «li pro
grammazione nell'intero eco
nomia e hanno uii'i-pirazio-
iic -eriameiile meriilionalista. 
Inoltre ipie-le leggi \a lor i / /a-
no il ruolo ilei line organi 
foml,intentali per una polili-
I-.I mei iiliouali-la che alihia co
me -cupo il riiuiovamento ilei 
li — ilio proilullivo e ilemocra-
lieo e il rilancio ili nuove for
me impremlilori.ili, imliviilu.i-
li e cnoperalive: l'illihl-lria 
pulililic.i <• le Kegioni. l'I infi
ne. con ipie-li -Iriiiuciili pò— 
-uno «---eie affrontali i muli 
ilcll.i -iileruigia. ili-Ila iliiini-
«\i, «Iella cullici i-tic.i. Si trai
la pelò ili applicare ipie-te 
leggi fino in fonilo, \incollilo 
resistenze e sabotaggi, «5 su

perando inerzie e ambiguità 
demagogiche. 

l'à-ro una «Ielle regioni prin
cipali per cui. rome comuni
sti, abbiamo ritenuto finita la 
fa-c delta della « non (-fidu
cia » e richiediamo la parte
cipazione piena ilell'iii-ieme 
del movimento operaio alla «li
re/ione politica «lei Paese. 
i/acule/za «Iella crk-n del Mez
zogiorno è fiata deoiriva fiel 
ileterniinare queste nostre scel
te: e non ferrite «ollovaiutia
mo i risultati ottenuti, ma 
perdio riteniamo che sia ne
cessaria una nuova tappa, von 
l'ingres-o «lei PCI alla dire
zione del Paese, se si vuole 
affionlaie i mali amichi e re
centi del Suil. 

In quc-la direzione il con
tributo degli operai meiiilio-
nali può essere deci»Ì\o. I.a 
cla-»e operaia — .superatolo 
ogni settarismo e ogni chiù-
Mira az.ieiulali.-lira — «leve es
sere al centro «li un vero e 
proprio movimento per gli in-
ve-timenli e per il lavoro, che 
raccolga disoccupali, giovani, 
donne e tutto le forze produt
tive. 

A «lue^lo *rropo*ilo deve an
che aggiornare e adeguare la 
piattaforma di lolla, al fine 
che corrispomla ai nuovi 
strumenti «-iim'iii-taii fri rife
riamo parlicol.iriiienle ai pro
grammi .settoriali, ai program
mi regionali «li Aviluppo, alla 
legge sui giovani) e non ripe
ta .slanciti- e illusorie riven
dicazioni pas-ale. Sappiamo 
bene per«> che questo non ba
sta: che |KT lo sviluppo del 
.Mezzogiorno ci vuole l'inqie-
gno dell'intera cla^-e operaia 
del pae-e, a cominciare dai 
granili centri imliislriali. 

Kcco perché abbiamo con
vocalo a Napoli la \ II Confe
renza nazionale degli o|K-rai 
rouiiinisli : |H-r -ollolineare 
ijue<to impegno, e per far -ì 
che le po-itivc e-porienze del
la FIAT di (Jrollamiii.itila e 
ili-ll'l'iiiilal (liveiiliuo «lecine e 
fleeine in tulle le Kegioni del 
Mezzogiorno. 

/ 
/ Un apparato industriale 

che dobbiamo difendere 
E' in gioco il futuro di migliaia di famiglie e dell'intera economia isolana 
Presenti oltre 250 delegati di fabbrica - La relazione di Barrami, e gli inter
venti di Angius e di Macis - Ha concluso i lavori il compagno Mario Birardi 

270 edili 
occupano 

il cantiere 
a Otranto 

LKCCK — Hanno occupato il 
cantiere i 270 edili della Fa-
rea di Otranto. L'iniziativa è 
scaturita dopo l'avviso di li
cenziamento latro pervenne a 
IH) operai dalla direz.one del 
l'impresa. Le maestranze ->o-
no determinate a presidiare 
1! cantiere lino a quando non 
saranno riassunti i loio 
compagni di lavoio Sul luo 
go si sono recati i dirigenti 
provinciali del PCI espri
mendo la propria solidaneta 
ai lavoratori in lotta 

Per domani le oiganiz.za-
zioni sindacali hanno indetto 
un'assemblea aperta. alla 
quale sono stati invitati i 
rappresentanti dei parti t i 
democratici. parlamentari . 
consiglieri regionali e l'ani 
minisi razione comunale di 
Otranto . 

In tanto , i compagni on li 
Casalino e Conchiglia hanno 
presentato uni'nterrogazione 
ai ministri della partecipa
zioni statati , dei lavoratori 
pubblici e della cassa del 
Mezzogiorno chiedendo un 
pronto intervento per la 
riassunzione degli operai li 
cenziati. Come è noto. la si
tuazione economica ed occu
pazionale nella provincia di 
Lecce è divenuta estrema
mente preoccupante negli ul 
timi mesi in seguito alla gra 
ve ensi che interessa nume 
rose fabbriche tessili che 
cont inu ino ad essere prev-
diate dalle maestranze ni 
risposta alle continue minac
ce di chiusura e di I.cenzia-
men ' i . 

Conferenza 
operaia con 
Di Giovanni 

oggi a Roseto 
TERAMO — Il compagno 
Arnaldo Dt Giovanni pres.-
dente del consislio regionale, 
concluderà oggi a Roseto — 
inizio alle ore io alla Villa 
Comunale -- la conferenza 
operaia. L'iniziativa, in pie-
par>i7ioiie della (onfeienza 
provinciale — prevista per 1 
25 febbraio prossimo - - e di 
quella nazionale, fa segui'o 
ad attivi di sezioni e ad un 
attivo di operaie che si è te
nuto una sett imana la. 

L'introduzione a! dibatti to 
sarà svolta dal compagno 
Marco Verticelh. segretario 
del comitato comunale di 
Roseto, mentre alla conferen 
za paiteciperanno quadri o-
perai di Roseto. Morrò d'Oro. 
Notaresco. L'iniziativa riveste 
\\w particolare interesse visto 
che a Roseto, nonostante 
l'avvio di U attività produtti
ve sostitutive, sono ancora 
circa tUX) le operaie del grup 
no Monti in cassa integrazio
ne da 8 anni. 

Si prevede anche entio il 
corrente mese una conferen 
za di produzione della Monti, 
per a t l ron ' a re ancora una 
volta i problemi dell'occupa 
z.one e dello sviluppo. E* 
certo clte questi temi, oltre a 
quello umerale della condi
zione operaia, avranno un 
ampio spazio nel dibatti to di 
s tamane. 

18 comuni 
abruzzesi 

senz'acqua 
da un mese 

L'AQUILA - - Dal 30 dicem
bre scorso. 18 comuni della 
provincia dell'Aquila e delle 
limitrofe province cii Roma 
e Rieti sono senza acqua pò 
tabtle 11 gravissimo disagio 
ha coinvolto centri importan
ti come Taglincozzo e Carso 
li. oltre a numerose piccole 
frazioni di montagna in cut 
la ricerca dell'acqua per l'ap
provvigionamento delle l'ami 
glie risulta difficile e dispen
diosa. specie d'inverno, con 
le strade innevate. 11 danno 
economico al turismo, m 
zone come Tagliacozzo. è ri 
levantissimo. 

Fu la Cassa per il Mezzo 
giorno, il 30 dicembre e poi 
il 13 gennaio successivo, ad 
avvertire i comuni interessa
ti che l'acqua delle sorgenti 
delle Verrecchie —- che ali 
menta le reti idriche dei 18 
comuni, con almeno 35 000 
abitanti complessivi — era 
intorbidita, specie in coinci
denza con piogge e precipita
zioni nevose, e risultava non 
potabile. La Cassa avvertiva 
anche che l'erogazione sa
rebbe stata mantenuta , ma 
solo per usi igienici. Era vie 
tato, come lo è tuttora, bere 
l'acqua dei rubinetti e delle 
fontanelle pubbliche. 

Dal 30 dicembre, la Cassa 
del Mezzomorno sta effet
tuando. assicurano i funzto 
nari agli amministratori dei 
comuni e ai carabinieri, pre
lievi per controlli, ma la si
tuazione è restata immutata. 
e la popolazione è esasperata. 

Assemblea aperta a Manfredonia sui problemi dell'economia nella Capitanata 

Nessun capolavoro d'ingegneria 
ma neanche un porto a metà 

E sindacati, i lavoratori, la popolazione chiedono il completamento delle strutture già avviate 
E' un problema che interessa tutta l'economia della zona - Gli impegni non rispettati dalFAnic 

Deciso dai consigli di fabbrica 

Il 15 sciopero generale 
per l'occupazione 

in tutto il Teramano 
Nostro servizio 

TERAMO — Il 15 febbraio 
prossimo sciopereranno per 
K ore tutti i lavoratori del 
comune di Teramo, dalle 
fabbriche al pubblico im
piego: lo lutino deebo \ e -
nerdì pomeriggio i rappre
sentanti dei consigli di fab 
brica e di azienda che si 
sono riuniti al palazzo sa
nità in difesa dell'occupa
zione. minacciata in questi 
giorni alla Villeroy e R-<- :. 
l.a mobilitazione un:*, i na 
dei lavoratori sulla \ e r i . \ i 
za delio due aziende v.\ 
crisi, punto * ci ld ' i * dil
la M'uazioie teramana. \ i 
vista .indie conv moni, i 
to di lotti -ìie deve ì ..ia-
re al di Li della difesa del 
posto di lavoro, per inve
stire i temi dello «viluppi. 

l*na mobilitazione <kl 
tutto nuova rispetto al pas
sato si sta articolando a 
Teramo, d'altronde. (^.\ 
qualche tempo: l'invvirr.o 
più clamoro-o è stato, una 
settimana fa. la COIT-K a 
zione del cnn-iiiìio co.n.i 
naie e pro\ inciale in >e 
data c«rauii:.ra all' nterr.i 
della fabbrica, i cui £<•<> 
lavoratori ri ^iuaii'» -i"P> 
tre me-i ci» c a « a integra 
7ione p . r tur:1.' — l 'a . ' t r . 
da ora ha càie^M una 
« proroga * «li altre ! s ; 
Umane — il licenziamento. 

La d.rezione aziendale 
della Villeroy — che fab 
brica piastrelle di cerami 
ca per pavimenti e n w -
>t:menti — non ha na«v» 
sto PnVn7Ìone di an-lare 
ad una drastica riduztfie 
doMa mano d'opera, all'in 
t^rno di una ri-truttura 
7:'ine « *e!v32sr'a > e i e non 
tteiv* conto di impegni prv 
sì un a i v o e mezzr» fa c u i 
l--> orf.nizz-vioni s ^ d . - c i i . 
K" del "ÌCÌ. infatti, una 
contratta7iore aziendale, in 
(ili M teneva coito dell-' 

difficoltà reali della fab
brica. < he andava profon
damente ristrutturata c-
riammodernata: ma. «i di-i 
se allora — e la direzione 
aziendale firmò — i note
voli investimenti necessari 
alla ristrutturazione dove
vano servire anche a ga
rantire i livelli occupazio
nali. 

In due incontri convoca
ti di recente dalla Regione 
— al primo l'azienda non 
si p>v*ent«i. al «esondo ha 
ribadito -emplicemente la 
Mia poMZT-w — si è deci 
s i di .-postare la trattat:-
va i l :v l'o ministeriale 

C>1 * padrone tedesco >. 
in effetti, poco M ragiona. 
la mii'fp..»7!o:iale Ydleroy 
es-t-ndo ben decisa a di
sattendere cii impegni pre
si : 1.1 s'-znlficativo cani 
bio di direzione aziendale. 
l 'estate scorsa, preannun-
ciava d'altronde questa in
tenzione. 

Il enippo — a prevalen
te capitale tedesco — iia 
altre aziende del genere 
sparse p-v l'Europa, una 
dt Ile qa.il.'. in Francia, è 
v'a*.-. recentemente liquida 
la. Nelle c o m p l e t e * ma
novre» f 'naiviarie della 
\ ilieroy. non rientra, ev: 
dentemente. il m.intin: 
mento dei livelli oi-c.ipi 
7'onil: nella fabbrica di 
Teramo: a maggior ramo 
r e quindi M pone il prò 
b'ema di un al 'argamento 
della 1 i*ta. cosi nime è 
sTato deciso venerdì. 
- Al di là della virenda 
Villeroy — di cui 800 la
voratori costituiscono la 
più gro-sa aggrega7vnne 
on-^raia del comune di Te
ramo — lo sciopero del 
15 prr-simo intende ripro 
porre tutti i temi dell'oc 
cuna/ i ive e d< l̂lo sviluppa 
n-'i c«mfrolli della Regio 
ne e del governo. 

n. t. 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — I lavora
tori e la popolazione di 
Manfredonia sono pronti a 
scendere in lotta unitaria
mente per verificare un 
proprio positivo ruolo nelo 
sviluppo complessivo dell'e
conomia della zona, salva
guardando e sviluppando gli 
a t tual i livelli occupazionali e 
facendo uscire le fabbriche 
dalla crisi in cui si trovano. 
Questa è s t a t a la conclusione 
cui si è giunti al termine del
l ' interessante. combattiva 
a assemblea aper ta » indet ta 
dalla Federazione uni tar ia 
CGILCISLrUIL. 

Franco Mastroluea. a nome 
del s indacato unitario, ha il
lustrato le grasse questioni 
che s t anno sul tappeto e che 
r iguardano il futuro dell'eco
nomia del paese. Uno dei 
nodi da sciogliere riguarda il 
porto industriale. I sindacati . 
i lavoratori, la popolazione 
chiedono che la Cassa per il 
Mezzogiorno rispetti gli im
pegni assunti finanziando con 
la massima urgenza i lavori 
per l'avvio del terzo e quar to 
lotto. L'opera non può rima
nere monca. Se non viene 
completata servirà a ben po
co. E qui non si vuole un 
monumento di ingegneria, 
bensì una s t ru t tu ra funziona
le all'economia del territorio. 
Infat t i l'agibilità della strut
tura f.nora realizzata con i 
lavori (in via di ultimazione) 
del primo e secondo lotto 
non sarà possibile se non 
vengono eseguite una sene di 
opere a t e r ra 

Il porto non è problema da 
interessare sol tanto Manfre 
donia. ma l 'intera economia 
della Capi tanata ed innesta 
nel discorso più complessivo 
della funzione che i porti 
pueliesi devono assolvere nel 
quadro dt uno sviluppo eco
nomico art icolato della Re
gione. II comportamento del
la Cassa è assurdo specie 
dopo che i suoi uffici speem-
l.zzati hanno approvato eli 
s tud: tecnici relativi al com
pletamento dell 'ultima par te 
della s t ru t tura . L'incomple
tezza dell'opera — che è già 
costata parecchio — sarebbe 
uno spreco e creerebbe t ra 
l 'altro grossi problemi occu
pazionali. immediati. in 
quan to i 300 lavoratori della 
Farsura Uà di t ta che s ta ul
t imando i lavori della prima 
par te del progetto) da un 
momento all 'altro si trove
rebbero senza lavoro. Il 
gruppo regionale comunista 
ha presentato su questo 
problema una mozione che 
impegna la giunta regionale 
a promuovere tu t t e le inizia
tive necessarie perché la 
Cassa finanzi il completa
mento del porto. 

Natura lmente le questioni 
poate da Mastroluea e dal 
dibat t i to (che è s ta to ricco di 

interventi) r iguardano la 
strategia complessiva per una 
rapida ripresa economica di 
Manfredonia che in questi ul
timi tempi ha subito un forte 
arresto. L'Anic ad esempio 
s ta assumendo una posizione 
intransigente e pare sia in
tenzionata a non mandare in 
funzione i due impianti di U-
rea. il che provocherebbe dei 
gravi colpi all'occupazione 
nonché ai traffici mari t t imi 
in quanto si registrerebbe un 
calo delle merci da traspor
tare. I sindacati hanno chie
sto che l'Anic rispetti i suoi 
impegni assumendo ì borsi 
sti. facendo funzionare gli 
impianti dell'«cVrc« unni e 
(«L'rca due» assorbendo inol
t re tu t t a la manodopera degli 
appalt i con la quale si elimi
nerebbe uno spreco di circa 
due miliardi di lire. 

La situazione occupazionale 
per tan to è srrave: i disoccu
pati sono circa due m i a . Se
condo un' indagine condotta 
dai eiovani della lega dei di
soccupati si ha questo qua 
dro su una popolazione di 

52 mila abi tant i : su 100 per
sone il 21' i ha un lavoro 
stabile, il 6 r ; è sottoccupato. 
il 14<v ha un lavoro precario 
mentre i disoccupati raggiun
gono il 34'i e le casalinghe il 
22. Il consiglio comunale nel
la seduta di venerdì scorso 
lia approvato due ordini del 
giorno le cui linee coincidono 
con le proposte dei sindacati 
sui problemi che abbiamo ri 
chiamato e in particolare sul 
porto industriale e sulla 
s t rana vicenda della clinica 
San ta Maria di Siponto. 

Su questo ultimo problema 
veramente non si capisce il 
comportamento della giunta 
regionale che è s ta ta riclna 
mata ad essere più sena e a 
mantenere i suoi impegni più 
volte r.petuti. A Manfredonia 
si registra questa situazione: 
la cl.nica Santa Maria di Si-
ponto è chiusa e quindi non 
possono essere utilizzati i 70 
posti letto, mentre gli amma 
Iati devono cercare r.covero 
in altri ospedali 

Roberto Consiglio 

In settimana nuovo incontro per Lamezia 
ROMA - - I dipendenti senza salario delle 
di t te a p p a l t a t i c i di lavori negli stabilimenti 
SIR di Lamezia Terme, nei poli ch imic 
della Sardegna e di Battipaglia, riceveranno 
una anticipazione forfettaria di 400 m.la 
lire per un intervento diretto delle banche. 

E" questo lì primo risultato dell 'incontro 
— dedicato a: problemi della vertenza :n 
a i to ne! <mippo — svoltosi nella tarda serata 
di venerdì tra .i ministro del Lavoro Tina 
Anselmi. il sottosegretario Armato, una deie 
gazione della federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL guidata dal segretario confede
rale Gara vini e ; rappresentant i della SIR. 
La t ra t ta t iva e stata seguita a! ministero 
del Lavoro da una folta delegazione di ope

rai delle a/.iende insediate nella piana d: 
Lamezia Tenne . 

Al termine della riunione il ministro Tina 
Anselmi si e impegnato, sulla base delle 
conclusioni parlamentari r iguardanti la con
versione in legge del decreto 947 del 29 d. 
cembre 1977 (interventi a favore delle aziende 
in crisi», a riconvocare le parti ent ro la pros
sima set t imana • presumibilmente mercoledì 
o giovedì» per un più approfondito esame 
dei problemi emersi. 

Nel corso della riunione sarà operato un 
preciso intervento per evitare ì licenzia
menti annunciat i nei giorni scorsi. 
NELLA FOTO: un'assemblea degli operai 
SIR 

Le manovre finanziarie pesano soltanto sulle spalle dei lavoratori 

I «giochi pesanti» con la chimica sarda 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi dell a 
rea industriale rì: Cagliari di 
venta di giorno in Giorno p.u 
drammatica . Dopo il falli 
mento rovinoso che si è ab 
ba t tu to sii un gran .rumerò 
di piccole e medie industrie 
s . tuate ne..a zona di Mar-
chiareddu Gro<ja.-.tu. e che 
costituivano l'anl>ozzo di que. 
tessuto industriale ' "he do 
vrebbe dare .-lancio e vigore 
alio sv.luppo dell'area caci a 
r i tana, sono .-,: u è investite da 
difficoltà acutissime le a?.r-n 
de di appalto che lavorano 
per » compiessi eh.miri 

Ora la crisi sembra .-; sia 
introdotta anche nei grandi 
insediamenti. Ci sono, come 
e noto. le difficolta della 
Rumianca r o n n i v e con l'av
ventura finanzia-;.', di Rovel
li. Le prime awu-aghe. fatte 
di sospensioni e di licenzia,-
menti . sono realta. Sembrava 
che 1 grandi stabilimenti del
la chimica dovessero costi
tuire i! motore propulsore 
della economia isolana, e 
che. comunque, fodero un 
compart imento pr.vilesiato e 
protet to rispetto a tu t te le 
disavventure dell'economia 
nazionale. Purtroppo i fatti 
s t anno dimostrando che tut te 
e due queste .potesi erano 
aleatorie. 

Lo prova la vicenda ultima 
della SARASChimica: priva 

di un piano settoriale non ha 
.saputo affrontare ì grossi 
problemi di riconversione, ed 
ora si trova investita nella 
stessa crisi che colpisce O; 
tana e il settore delle fibre. 
cui forn.sce le materie pri
me La « stasi della produz.o 
ne • — dicono i dirigenti — (. 
coMr.n.'e a r .durre il per.-o 
naie dì 120 unita. Una forte 
<.mnzzaia>> per i circa £•» la 
voratori occupati n- '̂.io stali. 
limento di Sarrocn. 

Come e potuto accadere' ' 
<<.Von c e so'i) Iti cr.-,i de/V 
fibre - - spiega il compagno 
Aldo Moretti, del consui 'o <f: 
fabbrica — ma 0 7ic/j-' :l 
mancato ai cordo con !a SA
RAS di Moratti Si ^:a;a 
tratladn per lavorare bcnzi'W 
nell'impianto di reformnia. 
ma all'ultimo momento il 
petroliere milanese «.» e riti 
rato. L'Anic, cui fa capo la 
SARAS Chimica i.a troiata 
coti il prete.-to per decidere 
la chiusura di quell'impianto 
e ridurre il personale. F' u?io 
logica che non possiamo ut-
cettare. La nostra rispo-ta e 
che si deve in pruno luogo 
salvare l'esistente, per poi 
andare » erso la creazione di 
un'arca i n t egrata: cioè un 
collegamento stretto tra !" 
produ;toni delle diverse a 
zier.de dell'area chimica snr 
do.). 

I egiochi pesanti" degli in
dustriali chimici, pubblici e 

pr.vati . e le conseguenti dee: 
sioni che por tano alia cassa 
integrazione o a! licenzia
mento :n tronco, aggravano 

- ! na tura lmente la già d i f f i d e 
condizione d: molti giovani 
d_-occupati al.a ricerca d.-
sperata d: un lavoro qualsia 
si Tant i g.ovani. anche di 
plomati o comunque con ti
toli di studio rie! tut to in 
congruo. .ìvivan*"- trovato una 
occupaz.ono momentanea 
ne'.ie az.enue di anpa'.to fis-a 
neiie aziende madri. 

Franco Manca, perito m 
dustnale . sposato da meno 
d: un anno, aveva creduto di 
trovare finalmente la «sL-.ie-
maz.onc » ailTtalproteme. I>a 
fabbrica che produce biopro 
teine per "alimentazione a 
nimale. non è ancora ent ra ta 
in at ' iv . ta li programma 
produttivo è tut tora da veri
ficare. ed li ministero della 
Sani tà r imanda sempre alle 
calend-'» jreche. L'avvenire è 
assai incerto. 

Il socio .ngle.-e — la BP — 
non ha ne-vsuna intenzione di 
at tendere, e dichiara forfait. 
L'azienda italiana decide di 
chiudere- sospende 50 dei 120 
dipendenti . 

A chi tocca? «L'elenco non 
è stato presentato — ripren
de Franco Manca — e noi 
non voghamo clic venga 
compilato. Riteniamo che i 
motivi con cui la direzione 
giustifica j licenziamenti sia

no strumentali Cosa -sanifica 
licenziare SO dipendenti ' Ri 
spanniare appena 20 milioni. 
•YOT sono poi tanti «e M 
pcn*a che il deficit e di un 
miliardo e mezzo a', mese. 
qualcosa come 17 mi'tardi * 
mezzo l'anno K' davvero as
surdo die oagi si voglia ri
sparmiare sulla pelle dei la 
i oratori a. 

A Sarroeh o a MarcirureJ 
du. nelle industrie chimiche 
e nelle aziende d'appailo, ,-u 
tut t i grava ìa minaccia con 
creta di una mobili*a senza 
ritorno. 

Che fare-1 R.sp~nd--- Alia
mo Orru. rcsponsab.ie deila 
programmaz.one e lavoro 
della Federazione c o m u n i t à 
> Vanno espunte decisioni ur 
ocnti che garantiscano il pa-
aan.ento dei salari arretrati e 
un margine di treaua tale da 
permettere le necessarie 
prime misure di ricomersio-
ne e di mobilità senza che. 
nessun patto di lavoro cada 
perduto. Questo si dei e (are. 
in attesa del piano chimico e 
dei provvedimenti dt risana
mento profondo dell'intera 
zona, capaci di mettere in 
moto processi espansivi e di 
rilancio T>roàuttno>\ 

Superare la crisi non ara 
facile né semplice. Per quan
to possa apparire assurdo, la 
porta ta degli interessi che ri
sultano coinvolti impongono 
una lotta dura ed aspra, che 

non deve in alcun modo tro 
vare isolala la classe operaia. 
Lo afferma li compagno Gio 
vanni Ruggeri. della Segrete-
r.a della Federazione cagl.a-
r . tana del Parti to. 

' In questo momento — di 
ce — e più che mai necessa
ria f/st .grande capacità di 
comprensione dei problemi 
da parte della classe operaia. 
ed una eccezionale saldezza 
di neri i. E' facile perdere la 
testa e cadere nel ricalo sen 
za wcita dell'estremismo e 
della rabbia irrazionale. Tra i 
giovani questo pericolo è in
combente. Gli operai debbo 
no rispondere suscitando in
terno alla propria giusta lot
ta per l'occupazione e lo su 
luppo una vasta solidarietà 
di tutti i ceti popolari Guai 
se dovesse prevalere l'isola
mento.!. 

m DOMANI A MATERA 
INCONTRO 
SUI GIOVANI CON 
GIUSEPPE VACCA 

MATERA — La Federazione 
giovanile comunista di Malo
ra ha Indetto per domani, 
lunedi, alle 17 un incontro 
dibatt i to sul tema « Lotta 
delle nuove generazioni, vio
lenza politica e lotta per la 
democrazia». All'incontro in
terverrà 11 compagno Giusep
pe Vacca, membro del Co
mitato centrale del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI Piopno perchè 
è arrivata a livello di guardia 
ed è di tali dimensioni da 
intaccare l'intero appaia to 
pioduttivo dell'isola, la crisi 

j economica m Sardegna as 
suine una straordinaria rile 
vanza nazionale. A queste 

conclusioni — con iinu-iveii 
to del compagno Mano Bi-
rardt. della segreteria nazlo 
naie ilei l\'A - e giunta ici i 
la conieivn/a regionale degli 
operai comunisti. svoltasi 
nella .-ala del Cisapi alla pu 
senza cu olire 2J0 uelegati di 
labbrica. 

Quanto sta avvenendo nella 
nostra isola - - ha sottolinea 
to nella ìeia/ione introduttiva 
il compagno Uenedotto Hai 
nulli, delia segieterni legi > 
naie e responsabile delia 
conimi spione piogiainnia/ao 
ne e lavoio — duno.,tia pie 
namente che la crisi produce 
eltetti drammatici. Sono mi 
gliaia 1 posti ut lavoro in 
pencolo nell'arca industriale 
di Cagliari e in quella di 
Porto t'ories. a porto Vestile 
e a Villa Cidro. nelle zone 
minerarie e nella Sardegna 
centrale. E' un intero appa 
rato produttivo che rischia dt 
crolline, dalle grandi indù 
strie alle piccoli- e medie a 
zienrie. fino agii appalti K' 
in gioco il lutuio di migliaia 
di lanuglie e dell'intera eco 
nonna isolana. 11 pur imoniu 
che la classe opciaia sarda 
direnile in questi giorni — ha 
.sottolineato Harranu - guai 
da e coinvolge tutt i . Salva 
guardare i posti di lavoio 
minacciati signitica protegge
re il patrimonio umano più 
sano e combattivo dell'isola e 
le stesse possibilità di n n a 
scita nella Sardesrna. 

Accanto ai necessari pro\ • 
vednm-nli di emergenza, e 
indispensabile l'avvio di una 
politica industriale program 
mata. Si devono elaborare i 
piani di settore e ì prò 
grammi finalizzati previsti 
dalla legge di riconversione 
industriale, cominciando dai 
comparii maggiormente in 
crisi della chimica e delle 
fibre. Si deve arrivare ali i 
ristrutturazione delle imprese 
più dissestate, esercitando un 
rigoioso controllo dei Mussi 
finanziari per porre Une alle 
tinzioni giuridiche che. come 
nel caso Sir. hanno consentì 
to di creare potentati econo 
mici at traverso il .saccheggio 
inaudito delle risorse pubbli 
che. 

Esiste tra le forze politiche 
regionali, nella giunta e nella 
DC, una precisa consapevo
lezza di questa realta? La 
domanda e s ta ta posta sia da 
l iarranu. nella relazione, che 
dal segretario regionale del 
parti to compagno Gavino An 
gius e dal presidente del 
gruppo comunista del consi 
glio regionale compagno 
Francesco Macis. nei loro in
terventi. Non sembra — han 
no rilevato — che la giunta e 
la DC abbiano finora fornito 
prove tangibili di questa con
sapevolezza. Diviene evidente 
la contraddizione che esiste 
tra l'acconlo raggiunto fra ì 
partiti autonomistici sul 
programma ed una giunta 
che perpetua l'esclusione d* i 
comunisti dal governo diretto 
deila regione. Non vi e dub
bio che ì ritardi pesanti nel
l'attuazione del programma 
regionale fanno risaltare la 
validità della proposta corno 
nista di una giunta di uni ta 
autonomistica formata d i 
tutt i i partiti dell ' intesi. 
L'opposizione a questa sol'i 
zione da parte della DC ridu
ce 1 margini per trovare uno 
sbocco politico adeguato. 

La gravità della crisi mdu 'i 
che non si può continuare a 
stare fermi. Occorre acce'.- -
rare il passo. K' più che mai 
urgente un accordo politico e 
amministrativo .su alcuni 
punti prioritari da compiere 
m questo scoi ciò di Icgis'a-
tura. ha ribadito il presidente 
del consiglio regionale com
pagno Andrea Raggio. 

La consapevolezza dt que
sta re-alta era m tutt i i dele
gati. nei dirigenti del part i to 
corno nei numerosi r appn -
s^-ntanti comuni-M dei con :-
gii di fabbrica. La si consta
tava soprat tut to nel rigor-: 
rielle anali-M che condotte 
cagli operai nella scri t ta »• 
nella tensione del dibatt i to. 
hanno par la to in tant i . Im
possibile citarli tut t i . Ricor
diamo i compagni Valerio 
Sart ini « SARAS Chimica». 
Omero Benedetti < Rumian 
ca) . Franco Sotgiu «Metallur
gica). Fernando Sanna «Olta
n a ) . Giuseppe Pilconi (Tirso-
text. Sandro Manca (SIR». 
Carlo Boi «Selpa». Giampie
ro P inna (Carbosulcis». Gio
vanni Casula «Portovesmei. 
Salvatore Lai < Macchtared 
du». 

Il compagno Birardi. chiu
dendo la conferenza, ha an
cora rilevato che la s i tuazo-
ne economica e sociale del 'a 
Sardegna è un caso nazionale 
per due ordini di motivi: il 
primo e che nella nostra iso
la tu t to il complesso delle 
s t ru t ture produttive è investi
to dalla crisi, per cui una 
par te dell 'Italia — la Sarde
gna. appunto — rischia la 
degradazione, l'ulteriore ar
retramento rispetto alle re
gioni più progredite del no
stro paese e dell'Europa. In 
secondo luogo la soluziono 
dei principali problemi apert i 
— Ottana . miniere. Sir-Ru-
mianca. appalti — dipende 
da scelte nazionali. 

Per questo è interesse non 
di una par te politica, ma del 
popolo sardo chiedere, con la 
lotta, con l'iniziativa poli t ici . 
un governo di unità e solida
rietà nazionale che avvil un 
programma di r isanamento e 
di rinnovamento profondo. 
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Insediato a Potenza l'organismo regionale sui problemi femminili CALABRIA 

La consulta è solo un primo passo 
per la terra degli «scialli neri» 
Ora il compito di gestirla senza cadere nel « burocratismo » — Come sono 
cambiati, nella lotta, i costumi e la qualità della vita — Le battaglie civili 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il « privato » è 
diventato « pubblico » anche 
in Basilicata, dove gli scialli 
neri delle donne sono rimasti 
soltanto una nota di colore e 
i lunghi vestiti tradizionali 
una nota di folklore. 

Dai tempi del referendum 
sul divorzio ad oggi molte 
cose sono cambiate nell'o
rientamento delle masse 
femminili lucane impegnate 
nella lotta per al fermare il 
loro diritto alla « storia » e 
alla « parola »: l'iscrizione 
massiccia di ragazze nelle li
ste speciali (oltre il 60 per 
cento), ma loro partecipazio 
ne attiva alla costituzione 
delle leghe, la presenza nuo
va di donne nei cortei sinda
cali sono i processi politici e 
sociali più rilevanti del 
« nuovo » avviato faticosa
mente. non senza limiti 

Ma recentemente, è stato 
compiuto un notevole salto 
di qualità anche in direzione 

tli un rapporto più corretto e 
democratico t ra le donne le 
istituzioni democratiche, at 
traverso l'insediamento uffi 
na i e della Consulta regiona
le femminile. 

« Le ragioni di fondo della 
Consulta ha ricordato il 
compagno Giacomo Schettini. 
presidente del Consiglio re 
gionnle durante la manifesta 
zione di insediamento, avve 
nuta qualche giorno la — ri 
siedono nel permanere di u 
na questione lemminile. cioè 
di una contraddizione che 
lungo il corso dei secoli si è 
venuta producendo e deter
minando in rapporto soprat 
tut to al modo in cui si e 
prodotta e determinata la di 
visione del lavoro, e nell'esi
genza di unità, di unire gli 
sforzi per ovviare a supera
mento di queste contraddi
zioni ». 

La Regione Basilicata ha 
quindi definito i compiti spe
cifici di questo nuovo orga
nismo di democrazia e parte

cipazione (costituito da lor2e 
femminili in rappresentanza 
dei partiti dell'arco costitu 
zionale. dei sindacati e delle 
associazioni lemminilu che 
ha lo scopo di « studiare i 
problemi riguardanti la vita 
sociale ed economica locale 
in quanto interessino diret
tamente ed indirettamente la 
donna, di prospettare le so 
luzioni e di interessare l'opi
nione pubblica, anche al fine 
di stimolare una maggiore 
partecipazione delle donne al
la vita pubblica » 

Nessuno nasconde adesso 
le difficoltà a realizzare il 
processo di partecipazione 
delle donne lucane e soprat
tutto la difficoltà a diventare 
reale punto di riferimento e 
di aggregazione per le masse 
femminili. « Sono convinto — 
ci dice il comapagno Schetti
ni - che sarebbe limitata la 
funzione della Consulta se 
non si rivolgesse anche e 
soprattutto alle tante e tante 
donne che ancora nei centri 

uibani. nelle campagne e nel
le fabbriche, negli uffici e t ra 
le pareti di casa vivono 
schiacciate dalle « cure quo 
tidiane » consumandosi nella 
solitudine e nel mutismo». 
Ed è a queste donne che va 
indirizzata l'iniziativa « privi
legiata » della Consulta re 
gionale femminile, pena l'in
camminarsi verso una dire
zione meramente burocratica. 
partendo dalla specificità del
la condizione femminile in 
Basilicata e nel Mezzogiorno. 

Una condizione che assume 
nella realtà disgregata della 
regione contorni specifici più 
gravi, perchè sulla donna del 
Sud pesa contemporaneamen
te la condizione meridionale 
e la specifica condizione 
femminile che. sommate, non 
producono due forze di su
bordinazione ma cento, mille 
subordinazioni economiche. 
sociali, culturali, morali. 

Arturo Giglio 

Fa leva su antichi pregiudizi la propaganda del « Movimento per la vita » 

Nostro servizio 
TERAMO — Più che sui imi 
ri delle città, confuso con la 
pubblicità di prodotti di con
sumo. il manifesto del «Mo 
vimento per la vita» — pro
motore dela proposta di leg
ge di iniziativa popolare 
contro l'aborto — si è visto 
in Abruzzo nei posti più im
pensati. dalle scuole materne 
alle sacrestie e persino, a 
Pescara, nell 'atrio di scuole 
statali . Ma dove il «movimen
to» ha svolto un'azione più 
capillare, toccando i paesi 
più sperduti della provincia. 
è s ta to a Teramo. 

Perchè proprio in provincia 
di Teramo? Tra i più fervidi 
sostenitori della proposta di 
legge, si sa. vi sono i «cielli-
ni». cioè gli attivisti di Co
munione e liberazione, una 
organizzazione che. soprattut
to nella fascia costiera del 
Teramano, ha un consistente 
seguito. Ragazzi delle scuole 
superiori, ma anche i loro 
genitori, personalità delia 
medicina o del mondo sco
lastico. Anche altri movimen
ti cattolici .come quello dei 
«focolari» sono attivi nel Te
ramano. 

Dicono qui che monsignor 
Conigli, il vescovo, (ai tempi 
del concilio indicato come li
no dei sostenitori della linea 
di rinnovamento) dopo il '68 
ha subito una involuzione. 
Dalla celebrazione della mes
sa nella «Monti» occupata 
per il sostegno più o meno 
esplicito ai «movimenti» più 
integralisti e chiusi. Interpel
lato sulla raccolta di firme 
che si è conclusa nelle scorse 
settimane, il suo segretario ci 
ha det to: «Siamo rimasti 
fuori dall'azione svolta dai 
cristiani laici, ma non siamo 
rimasti neutrali, ufficialmente 
la chiesa non ha preso alcu-

Nelle sacrestie 
la «crociata» 

contro l'aborto 
na posizione perchè preferi
vamo che l'iniziativa rima
nesse offerta dai laici ai 
singoli cristiani». «Ma — ha 
aggiunto poi — sui valori 
espressi dalla proposta di 
legge in linea di massima 
diamo un giudizio positivo e 
guardiamo con simpatia alle 
iniziative che tendono a valo
rizzare il valore della vita al
la luce del Vangelo». 

La cautela del segretario 
del vescovo, tuttavia, dimostra 
che forse hanno ragione 
quanti pensano, anche a Te
ramo. che la chiesa abbia 
più interesse ad una pressione 
sulla DC. attraverso questa 
proposta di legge, che alla 
approvazione della l e g g e 
«tout court». D'altronde il 
segretario provinciale della 
DÒ di Teramo, l'avvocato Ni-
si. nel ribadire che l'iniziati
va si è svolta fuori della De 
ed in maniera totalmente au
tonoma. ha sottolineato che è 
interesse del suo parti to che 
si arrivi ad una legge con
cordata sull'aborto, piuttosto 
che aprire lacerazioni nel 
paese e t ra le masse. «Si de
ve trovare una soluzione a-
dezuata a livello parlamenta
re — ha detto — ma è chiaro 
che noi non potremo dare il 
nostro appoggio ad una legge 
che non rispetti i principi 
della DC ». 

Nei vertici dello scudo cro

ciato — è una riflessione che 
è stata fatta anche a livello 
nazionale — l'iniziativa dei 
«laici cristiani» non è s ta ta 
ignorata .ma neppure lodate. 
Dunque non è del tut to e-
straneo il fatto che si sia a-
perta, anche nella nostra re
gione, una crisi profonda del 
«collateralismo», ieri insidiato 
dalla massiccia adesione del 
« dissenso cattolico ai partiti 
della sinistra, oggi portavoce 
di una «cristianità» di cui si 
nega la rappresentanza esclu
siva ala DC. «Non perchè si 
chiama cristiana — ha detto 
lapidariamente una sosteni
trice attiva del "movimento" 
in provincia di Teramo — la 
DC è per forza e comunque 
cattolica ». 

Il tiepido consenso della 
DC alla proposta di legge fa 
comprendere perchè, anche a 
Teramo. i democristiani 
coinvolti nella raccolta di 
firme siano stati singoli mili
tant i o dirigenti di non alto 
livello. Il clero più giovane. 
in provincia di Teramo for
temente legato a Comunione 
e liberazione, ha svolto una 
azione importante, mentre 
sostanzialmente «neutrali» 
sono rimasti i parroci più 
anziani. Ma chi ha firmato, e 
perché? La «massa » dei con
sensi è forse venuta dai me
no consapevoli, gente richia
mata dal titolo della legge, di 

cui spesso non hanno letto 
neppure un articolo « Acco
glienza della vita umana e 
tutela sociale della materni
tà». perchè non essere d'ac
cordo? 

Una «donna del popolo», 
che a Torano. un paesino in 
provincia di Teramo, ha fir
mato con convinzione la pro
posta di legge, non sapeva 
che essa prevede pene mag
giori per le donne che abor
tiscono, di quelle stabilite 
dalla legislazione fascista. U-
n'al tra ci ha detto che la leg
ge serve ad aiutare le ragazze 
che «si trovano in difficoltà » 
Regna una irrazionale fiducia 
nel potere di convinzione di 
organismi di cui non si è let
ta la composizione, che non 
si sanno incontrollati e de
signati «senza appello» da u-
n'unica persona, il presidente 
del tribunale dei minorenni. 

Nelle parole di qualche 
donna, il senso di frustrazio
ne che il- perdurare della cri
si genera, si unisce ad anti
chi tabù. Abortire è «pecca
to». ma «è peccato» anche la 
disoccupazione, il malgover
no : uniamoci per la vita. 
contro la morte e la violenza 
che insidia le nostre cit tà. In 
questo intreccio irrazionale si 
può tuttavia ben inserire u-
na informazione e un dibatti
to sui contenuti di una giusta 
legge sull'aborto, perché il 
più è frutto di ignoranza. 

Non mancano punte we
st reme nella concezione del 
«diritto alla vita» ma sono 
net tamente isolate: come la 
signora che non crede alla 
«cristianità» della DC e che 
sempre a Torano. ci ha det
to : «Io sono incinta, ma se 
mi chiedessero chi salvare. 
direi di dare la vita a questo 
figlio pur sapendo che ne 
lascerò altri due». 

Nadia Tarantini 

La categoria prepara con decine d i assemblee la manifestazione dell' 8 a Bari 

Troppe leggi in ritardo per gli artigiani pugliesi 
BARI — Sono in corso in 
decine di comuni della Puglia 
assemblee di artigiani ade
renti alla CNA (Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to) in preparazione della 
manifestazione regionale in
det ta per 1"8 febbraio a Bari 
per porre all 'attenzione del
l'opinione pubblica e delle 
forze politiche e sociali i 
gravi problemi che s tanno di 
fronte al paese e agli artigia
ni in particolare: in Puglia 
rappresentano una forza con 
i 200 mila dipendenti nelle 
70.000 aziende artigiane. 

La giornata di lotta degli 
artigiani dell*8 febbraio pre
vede un concentramento di 
pullman che giungeranno dai 

comuni della regione a piazza 
Castello. Qui si formerà un 
corteo che percorrerà le 
strade della cit tà dove più 
presenti sono le attività arti
gianali e commerciali. Se
guirà un dibatti to pubblico al 
cinema Galleria con la parte
cipazione delle forze politiche 
che sarà concluso da un di
scorso del presidente nazio
nale del CNR Piero Chieli. In 
preparazione di questo dibat
t i to il comitato regionale 
pugliese della CNA ha preso 
contatt i con i partit i demo
cratici e con l'assessorato re
gionale all 'Industria e all'Ar
tigianato. 

Le rivendicazioni che gli 
artigiani pongono nella gior
na ta di lotta riguardano la 

richiesta della formazione di 
un governo democratico ca
pace di raccogliere tut te le 
sollecitazioni e le istanze che 
provengono dal paese, la par
tecipazione degli artigiani al
le scelte economiche naziona
li e regionali, l'avvio di una 
legge organica regionale, una 
pensione dignitosa, una giu
sta legge sull'equa disciplina 
dei canoni di fitto, la proro 
ga ed estensione della legge 
di fiscalizzazione, una nuova 
legge dei principi dell'arti
gianato che risponda alla sua 
crescita e al suo sviluppo. 

1 BARI — Con una mozione 
{ presentata al consiglio regio-
| naie il gruppo comunista ha 
! impegnato la giunta ad inter

venire presso la Cassa per il 
Mezzogiorno per far si che 
finanzi il completamento del
la costruzione del nuovo por
to di Manfredonia. I 300 la
voratori dell'impresa addett i 
alla costruzione del nuovo 
porto industriale sono infatti 
in lotta da diversi giorni per 
evitare la minaccia di licen
ziamenti e per impedire che 
la nuova infrastruttura JC 
non terminata di costruire 
diventi improduttiva. 

Il consiglio di amministra
zione della Cassa per il Mez
zogiorno. nonostante gli uffici 
tecnici abbiano espresso pa
rere favorevole al completa
mento del progetto, non ha 
provveduto al finanziamento 
per portarlo a termine. 

Novità nelle 
posizioni de 

ma resta 

l'obiettivo 

di un governo 
d'emergenza 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La riunione 
tra le delegazioni della DC. 
del PCI. del PSI, del PSDI e 
del PRI che trattano per la 
risoluzione della crisi aperta 
ormai in novembre scorso al
la Regione Calabria, ha re
gistrato — come d'altra parte 
assicura un comunicato e-
messo alla fine dell'incontro 
— una sensibile e significati
va schiarita sul fronte delle 
incomprensioni e delle incer
tezze. che nella settimana 
predendente avevano reso 
difficile la trattativa. 

Punto centrale dell'incon 
tro. svoltosi a Catanzaro ve
nerdì. le dichiarazioni del 
capogruppo consiliare della 
Democrazia cristiana Barba
ro, al quale il suo partito 
aveva affidato il compito di 
spiegare il significato del do
cumento che il direttivo re 
gionale della Democrazia 
cristiana aveva emesso qual 
che giorno prima al termine 
dei lavori. Il documento è 
già noto, ma \a le la pena di 
ricordarne, quantomeno, il 
senso. In esso, infatti, anche 
se in modo non del tutto 
« lineare » si riconosce la ne
cessità di superare, di fronte 
alla eccezionalità della crisi 
calabrese. la cosiddetta 
« doppia maggioranza * (una 
sul programma che associava 
tutti i partiti democratici. 
l 'altra sul governo della re 
gione sul quale si astenevano 
Partito comunista e Partito 
repubblicano) giudicando i-
nadeguata una giunta che 
mantenesse nei confronti del 
Partito comunista discrimi
nanti aprioristiche. 

La Democrazia cristiana. 
quindi, ora. superando un 
ventaglio di posizioni, ha 
formalmente e sostanzialmen
te riconosciuto l'esigenza di 
una maggioranza politica, an
che se. contemporaneamente. 
afferma che persistono ancora 
ragioni che non consentono a 
questo partito di poter costi
tuire una giunta unitaria di 
cui faccia parte anche il PCI. 

In altre parole, il documen
to regionale democristiano. 
anche se non scioglie tutti i 
nodi che sono stati alla base 
della crisi, facendosi largo 
tra molte resistenze interne. 
la cui forza di incidenza su 
una rapida soluzione della 
crisi potrà essere valutata so
lo nei prossimi giorni, apre 
nel concreto spazi più ampi 
alla trattativa. Fino a questo 
momento, infatti. la Demo
crazia cristiana aveva tena
cemente rifiutato ogni ipotesi 
di giunta di emergenza che 
associasse tutte le forze de
mocratiche al governo della 
regione. 

Un piccolo passo avanti. 
che però non aderisce com
pletamente alle richieste a-
vanzate dagli altri partiti 
democratici, dal PCI. al PSI. 
al PSDI. al PRI. Essi hanno 
posto sempre, d'altro canto. 
con urgenza la questione di 
una giunta di emergenza ca
pace di superare tutte le i-
nadeguatezze di cui aveva da
to prova il governo regionale. 
ora in crisi, non solo sul 
fronte dell'emergenza econo
mico-sociale. ma anche in 
materia di pianificazione del
le risorse disponibili, di coe
rente utilizzo delle risorse fi 
nanziarie. e di un progetto 
generale di rinascita delia 
Regione. 

Come dire, allora, che la 
risposta data dal comitato 
direttivo della Democrazia 
cristiana, anche se si muove 
con più coerenza nella dire
zione del bisogno di massima 
unità di cui ha urgenza la 
Calabria, in presenza di una 
disgregazione economico so
ciale ormai alle soglie di una 
crisi di sfiducia, non è certo 
la risposta ottimale, perchè 
non copre ancora tutti gli 
spazi che a livello di attua
zione di programma vi erano 
da coprire per operare un 
salto di qualità nell'azione 
del governo regionale. 

Comunque la presa di posi
zione della Democrazia cri
stiana accelera e fa uscire 
dalla fase di stallo le tratta
tive. che fino a qualche gior
no fa si erano arenate anche 
sui problemi riguardanti il 
nuovo assetto della giunta 
(compiti dell'ufficio del Pia
no e istituzione dei diparti
menti). 

Nuccio Manilio 
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Migliaia di nuovi abbonati 
a sostegno dell' Unità 

In omaggio 
agli abbonati 
annuali 
e semestrali 

(Dario SaSnarì Mario Spinala 

IL PENSIERO DI GRAMSCI 

(5-6-7 numeri) 

Il volume è offerte 
dall'Associazione nazionale 

« Amici dell'Unità « 
l'Unità A"-^ 

Tariffe di abbonamento adeguate 
al prezzo, a sostegno dell'Unità 

ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

annuo 
tir» 

60.000 
52.000 
43.000 
35.000 
27.000 
18.500 
9.500 

6 mesi 
lira 

31.000 
27.000 
22.500 
18.500 
14.500 
10.000 
5.000 

3 mesi 
lire 

16.000 
14.000 
12.000 
10.000 
7.500 

— 

— 

2 mesi 
lire 

10.500 
9.500 

— 

— 

— 

— 

— • 

1 mete 
lire 

5.500 
5.000 

— 

— 

— 

— 

— 

ESI ERO 

7 numeri 
6 numeri 

93.500 
80.500 

48.500 
41.500 

25.100 
21.400 

^^^ 

— 

^ ^ 
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Come cambiano gli orientamenti ideali e culturali delle nuove generazioni 

Tra i giovani della Marsica 
Dai risultati delle ultime elezioni scolastiche i segni 

inquietanti del cambiamento - E' in atto un 
riflusso moderato? - Il tempo libero al bar o in discoteca 

I limiti delle strutture culturali 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Le recenti e 
lezioni scolastiche, pur nel
la loro parzialità, hanno 
mostrato la presenza, tra i 
giovani, di un orientamento 
moderato che, nella Marsica, 
si è espresso con l'elezione di 
cinque studenti della lista li 
centro destra, contro i due 
della lista unitaria e di si
nistra. Un campanello d'al
larme? Forse no, data la li
mitatezza del voto, ma certo 
un dato che induce ad una 
riflessione più attenta sugli 
orientamenti politici, ideali e 
culturali delle nuove genera
zioni marsicane. 

L'n primo approccio con 
l'argomento non può che es 
sere una radiografia della 
gioventù marsicana, delle sue 
espressioni culturali e delle 
fonile di impiego del tempo 
libero, in una società che ha 
tutte le caratteristiche delle 
altre zone del sud, soprattut
to per quel che riguarda la 
«cultura» intendendo |>er essa 
l'etica, il modo di vivere e di 
comportamento. 

La caratteristica fondamen
tale della gioventù marsicana 
è l'aggregazione per gruppi, i 
quali riflettono sostanzial
mente la loro provenienza di 
classe. Vi sono gruppi che 
nascono attorno al bar — 
che è uno degli elementi più 
aggreganti in provincia —, ci 
sono quelli di alcuni strati 
popolari della periferia avez-
zanese che sfociano nelle 
piccole gang delinquenziali ed 
infine quei gruppi, pochi per 

la verità, nati su spinte esi
stenziali e non di classe e 
che si sono ritrovati assieme 
in base ad una comune e 
confusa matrice jwlitica. che 
va dal freak tardo hippie al 
l'autonomia, ma che ricalca
no sostanzialmente i modelli 
dei gruppi piccolo borghesi, 
di cui sono una diretta deri
vazione, diventandone una 
copia rovesciata. 

«Il nostro giro — sostiene 
Raffaello di Avezzano — è 
molto affiatato e siamo mol
to restii ad aprire ad altri, 
dato che sono cinque anni 
che ci frequentiamo*. Il 
gruppo in questione è quello 
del «Gran Caffè», uno dei 
tanti bar in cui la gioventù 
avez/.anese si ritrova, dando 
vita a dei clan molto chiusi, 
nei quali l'accesso è determi 
n'ito, di volta in volta, dal 
ceto, dalla cultura o dalla 
capacità di egemonia del sin
golo. 

Questo gruppo, che pren
diamo ad esempio, è formato 
essenzialmente da giovani di 
estrazione piccolo e medio 
borghese, con tendenze poli
tiche differenziate (ci trovi il 
fascistello, ma anche il sim
patizzante di sinistra), ma 
con comportamenti-tipo che 
ne fanno un tutt'uno omoge
neo. «Il nostro locale preferi
to — continua Raffaello — è 
il St. Moritz di Tagliacozzo. 
dove sei sicuro di non trova
re compagnie poco gradite e 
dove te la puoi fare con una 
certa borghesia romana che 
non è ancora in grado di 
frequentare il Jackie O, un 

locale molto noto di Roma, 
ina che viene in provincia 
per affermare un proprio 
status*. 

Il gruppo ha le sue regole 
di comportamento, che sono 
di volta in volta espresse in 
forme culturali, come l'abbi
gliamento, il linguaggio o i 
punti di ritrovo, così «an
diamo nei locali, sia perchè 
non c'è altro da fare, sia 
perchè forse tra noi ci sen
tiamo più sicuri», sostiene 
Fabio. D'altronde nella Mar-
sica alternative reali non ne 
esistono al cinema, allo sta
dio o alla discoteca dove si 
va anche per sfogare il peso 
che grava oggi sui giovani. 

«La cosa che più mi colpi
sce nei giovani di oggi — af
ferma il direttore del Blanc 
et Bleu — è la forte carica 
di rabbia e di aggressività 
che manifestano anche nel 
ballo», sintomo quindi della 
gravità della erisi e, forse, 
soprattutto della mancanza di 
orizzonti ideali in grado di 
indirizzare questo senso di 
impotenza e di frustrazione. 
Se si pensa che sono circa 
tremila i giovani iscritti nelle 
e liste speciali, su una popo
lazione di 125 mila abitanti, 
si capirà come «lo stato di 
disagio che è caratteristico 
dei giovani di oggi, sia uno 
degli elementi della riflessio
ne politica», come dichiara 
Bruno, di Avezzano. 

La tendenza alla chiusura 
in gruppi molto ristretti, co
me elemento di autodifesa 
dei giovani, è meno marcata , 
però, tra gli strati dei giova

ni provenienti dai ceti popò 
lari, i quali si ritrovano in 
discoteche più alla buona 
come «Le Ginestre» o «La 
Duchessa». 

« L'età media dei giovani 
che frequentano queste disco
teche — sostiene Gigi — va 
dai quattordici ai venti anni. 
Sono giovani di provenienza 
popolare, operai e studenti, e 
nei quali esiste una forte 
comunicatività ed è predomi
nante l'orientamento a sini
stra. anche se non in forme 
impegnate». «La mancanza di 
droga — prosegue Gigi — il 
moderato uso dell'alcool, la 
presenza di insignificanti 
tracce di prostituzione, mi 
fanno ritenere che questa 
gioventù marsicana sia anco
ra sana, almeno in certi va
lori». 

L'impressione comunque. 

stando a quanto dicono i 
giovani che frequentano le 
discoteche, è che t ra essi c'è 
una tendenza al ritorno a 
forme ed espressioni cultura
li di dieci ed anche venti an
ni fa. E" questo il seguo solo 
di una eredità culturale, op
inile il sintomo di un com
plessivo ritorno dei giovani a 
modelli comportamentali che 
si ritenevano morti e sepolti 
con il 'GH? 

«II problema dei giovani di 
oggi — afferma Luigi Piccio
ni della FGCI — è. da una 
parte, quello del peso della 
crisi, che introduce spinte 
disgregatrici, dall 'altra quello 
della ricerca di una identità 
da parte di una intera gene
razione. quella del '78. in 
mancanza di elementi aggre
ganti anche di cara t tere in

ternazionalista ed ideale, che 
hanno invece caratterizzato lo 
generazioni del T>8 e dei pri
mi anni settanta». 

Si può quindi affermare 
che la crisi sta pesando su 
questa gioventù di provincia 
anche in termini di orienta
mento ideale e culturale, in 
una realtà in cui il dilemma 
«mancanza di alternative, non 
fruizione delle alternative e-
sistenth> si riduce ad un cir 
colo chiuso, per spezzare il 
quale, oltre ad una seria po
litica culturale che manca, 
occorrono. come sostiene 
Piccioni < obiettivi di lotta 
concreti e credibili, in grado 
di al largare gli spazi culturali 
al di là di un certo provin
cialismo presente anche tra i 
giovani di sinistra». 

Gennaro De Stefano 
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Carnevale muore un po' 
alla volta in Sardegna 

(e il turismo non 
varrà a tenerlo in vita) 

Sono cadute le motivazioni storiche 
e culturali alla base dei riti 
di propiziazione - La dilatazione 
del tessuto urbano - Cagliari, una 
città dove più massiccia è stata 
la contaminazione 
dell'ideologia consumistica 

' / ' 

Nella foto di Della Maria, un momento di una sfilata carne
valesca in Sardegna. Questa antica festa, patrimonio dei vec
chi quartieri cagliaritani, è progressivamente scomparsa nel 
corso del dopoguerra. Ormai è divenuto materiale di studio 
per l'etnografia 

Nost ro servizio 
CAGLIARI — Carnevale a 
Cagliari. Oratimi è un ricor
do. Le Rant i t i ras — banche 
di maschere che scendevano 
dai quartieri alti della città. 
dal Castello, verso il Corso 
Vittorio Emanuele, a tempo 
di tamburelli — sono defini
tivamente scomparse. Ogni 
tanto gualche ragazzino ten
ta di rinverdire la tradizione. 
Ma è solo entusiasmo infanti
le: i costumi, le motivazioni 
sociali della antica festa, so 
no sparite completamente. 

C'erano le maschere, quel
le mute e quelle, parlanti. 
Quelle mute, provenienti dal
la tradizione contadina e pa
storale (come i boes e i mer-
dule-s di Ottona, di cui ha 
scrttto sul nostro giornale G. 
De Rosas. o i mamuthones e 
gli issokadores di Mamoiada> 
erano, a Cagliari, soprattutto 
I s macciis e Is Tiaulus. 

/ diavoli, che nella tradì-
tione popolare sarda hanno 
vn gran peso. Sono diavoli 
vn po' particolari, leggermen

te tondi, familiari e quotidia
ni. che non fanno paura a 
nessuno. Quello cagliaritano 
è stato cosi descritto da Fran
cesco Alziator: « Un diavolo 
concepito secondo la tradi
zione e. l'iconografia cristia
na. vestito di un aderente a-
bito rosso fuoco, incoronato 
di appariscenti corna, talvol
ta ornate di arance, infisse 
alle due estremità, alla ma
niera dei pomelli dei bovi 
raffigurati nei bronzi mira-
gici. Una coda e una masche
ra nera completavano su tiau-

I Iu ». 
i II carnevale era il suo trion

fo e la sua demitizzazione. 
C'erano poi le maschere par
lanti. tipiche del mondo ur
bano. Erano sa panettcra. sa 
viuda. su piscadori. su dotto
ri < viene dritto dritto dal me
dioevo europeo: allora si chia
mava StumpfD. su seddore-
su. La loro funzione era quel
la di mettere m piazza ì pec
cati del prossimo: una spe
cie di rituale pubblico di pu
rificazione dei peccati delta 
collettività. Xelle zone inter
ne il processo corrispondente 

avveniva con l'uccisione del 
fantoccio, chiamato, a secon-
da delle zone. Carnovali o 
Maimone. Coli-Coli o Carra-
segare o Giolgi. Anche nel 
carnevale cagliaritano c'era il 
fantoccio da uccidere, memo
ria di antichi sacrifici propi
ziatori. il giorno di giovedì 
grasso: si chiamava Carno
vali. e la sua morte era scan-
cioffau — motto intraducibi
le, segno di una vocazione 
sarcastica die appartiene co-
stituztonatmente alla vita del 
popolo minuto di questa cit
tà di provincia —. Di questa 
antica festa (c'erano anche 
le corse dei cavalli: una an
tica incisione del "vojage" 
del La Mormora riporta una 
pariglia in contrada S. Mi
chele) restano ormai poche 
tracce. E' scomparsa, un po' 
per volta, e progressivamen
te. nel corso di questo dopo
guerra. E' diventata mate
riale di studio per l'etnogra
fia. 

I carri allegorici, i diavoli 
] e le maschere che sfilavano 
| per le rie delta città, hanno 
1 lasciato un senso di nostalgia 

indefinibile, un bisogno con
fuso e oscuro quanto reale. 
Carnovali era momento in 
cui tutta la collettività si 
riuniva e riconosceva se stes
sa come entità unica e in
dissolubile: era liberazione 
momentanea — ma non per 
questo meno valida o appa
gante — dalle angosce della 
vita quotidiana: era rito in 
cui la morale comune si ri
lassava per rigenerarsi, in un 
processo di purificazione col
lettiva. 

L'inurbamento forzoso di 
decine di migliaia di immi
grati strappati alle campagne 
e emarginati nei ghetti: l'ar
rivo della televisione come 
presenza capace di rinchiu
dere. assestare e isolare, in 
senso strettamente "privato". 
i bisogni di comunicazione 
sociale e di "spettacolo"; il 
dilatarsi e disintegrarsi del 
tessuto urbano, sulle direttri
ci imposte dalla speculazione 
edile: l'enfasi sul momento 
del possesso e non più su 
quello dell'uso, tipica della 
società consumista: sono 
queste, insieme ad altre di 

carattere "strutturale", le 
cause, non difficili da ricer
care, che hanno demolito il 
Carnevale. 

In altre zone del paese e 
della regione, in città e pae
si, il carnevale ha resistito 
come elemento di attrazione 
turistica, sostenuto dalla au
torità pubblica. Non risponde 
più ai motivi che l'hanno 
fatto sorgere, interni alla vi
ta di comunità arcaiche che 
dividevano l'anno in cicli 
precisi, derivati dalla vita 
nelle campagne, e che sono 
saltati con le moderne so
cietà industriali. 

Ma in certi paesi ha resi
stito. A Cagliari, invece, è 
morto una tolta per tutte. 
Xon in senso metaforico, per 
rinascere cioè l'anno succes
sivo. Ma per sempre. Poteva 
accadere diversamente? 

Guardiamoci attorno: que
sta è una città senza teatri 
e senza parchi, senza spazi 
culturali né divertimenti. Il 
potere pubblico ha sempre ri
fiutato di intervenire nella 
creazione di spazi e strutture 
per fare cultura. ET stato fino 

a oggi un potere — quello 
comunale e quello regionale 
— grigio e amorfo, insensi
bile. 

La morte di Carnovali non 
deve sorprendere: era segna
ta, dal momento stesso in 
cui i lecchi gruppi economi
ci della borghesia cagliarita
na, arretrati e petulanti, as
serviti a centri di potere e-
stranei all'isola (borghesia co
loniale, da pied noirs. l'ha 
definita qualcuno) hanno ri
conquistato la guida della 
città e della regione, arruo
landosi nelle truppe scudo-
crociate, dopo le speranze su
scitate dalla Liberazione e 
dalla ricostruzione. 

Oggi che pare che qualcosa 
stia per cambiare, e il mo
mento adatto per ripensare 
antichi errori e gestioni sba
gliate del potere pubblico. 

Per non ricalcare le stes
se orme. Per dare avvio a 
un mutamento reale e pro
fondo che dia ai cagliaritani 
il lavoro e l'acqua, i teatri e 
i parchi e le maschere. 

iio Atzeni Sergi 

Si apre a Paglieto la mostra di Italo Tenaglia 

Dall' umile legno di abete 
nasce «ironia e polemica» 

L'AQUILA — La mostra 
clie sarà ospitata nei pros
simi giorni nella « Casa 
della Cultura » nel Co
mune di Pagketa, è de
dicata ad un ar t i s ta a-
bruzzese il quale — sul 
piano del motivi ispira
tori delle sue forme e sul 
piano di quello che po
t remmo definire « meto
do di lavoro» — costitui
sce un test di indubbio in
teresse. St iamo parlando 
di I talo Tenaglia, lo scul
tore di Tollo. inventore di 
Idee compositive entro cui 
fatti e personagiri della 
storia \erigono proposti. 
come simboli e pretesti . 
col pìglio proprio di chi 
vuole rivisitare, e a volte 

rovesciare, valori passati 
e presenti per cogliere di 
essi dimensioni nuove co
si come maturano in una 
real ta che rifiuta sempre 
più ipocrisie e conven
zioni. 

Ci pare di poter condi
videre il pensiero di un 
autorevole ar t is ta come 
Valeriale Tmbbiani il qua
le, delle sculture del Te
naglia. ha voluto cogliere 
non solo la nobiltà arti
gianale. ma anche i signi
ficati più veri di « quel 
Ugno fortunatamente non 
limitato in arcaiche e 
semplicistiche mistifica
zioni da puerile traforo », 
e per questo « infensa
mente vissuto, quasi uma

nizzato. consunto, incan
crenito. macerato >\ 

E" affidando le sue iro
nie ad un legno « umile » 
iln prevalenza abete» che 
I talo Tenaglia può consi
derarsi uno scultore che 
sa dispiegare il suo im
pegno artistico non disso
ciandolo mai dalle matri
ci ideali e politiche che 
lo ispirano. Militante co
munista , egli è alla co
s tante ricerca di spazi da 
investire con le sue for
me per dare u n a « patr ia 
art ist ica » alle sue rifles
sioni di uomo impegnato 
quotidianamente n e l l e 
battaglie civili e cultu
rali. 

I suoi « Cavalli e cava~ 

tup ̂ X' -""T ••. ***ì ^5. 

Una delle opere esposte da Italo lenagiia 

Le opere frutto 
della riflessione 

sulle battaglie 
civili e culturali 

dell'artista 
L'esposizione 

presso la casa 
della Cultura 

heri v. i suoi « Cardinali \ 
la bella composizione su 
<> Sacro e Vanzetti v. il 
suo « Uomo che legge ». 
il gruppo su « La condi
zione della donna* in pre
parazione per 18 Marzo, 

: sono tu t t i manifesti di 
uno sp in to e di una ma
no che — dalla puntiglio
sa trafila dei disegni pre
parator i al terminale in
tervento monocromatico 
sulla forma, proprio del 
legno bruciato — sa da 
re immagini e vigore agli 
impulsi delle idee che si 
esprimono con un mis*o 
di v e n e polemica e Gi 
carica dissacratoria. 

Romolo Liberale 

Di F. Masala 1 

Ce una festa 
di popolo 

improvvisata 
sui palchi 
dei teatri 

sardi 
Dal nostro inviato 

SASSARI —«Carrasegare» di 
Francesco Masala. allestito 
dalla Cooperativa Teatro di 
Sardegna, con la regia d i 
Gianfranco Mazzoni, ha preso 
il via: dal Civico di Sassari 
fino alle decine d i centri 
grandi e piccoli delle quattro 
province sarde. Meno che a 
Cagliari. Nel capoluogo re
gionale non esistono spazi a-
gibili. L'unico teatro, quello 
del Conservatorio di Musica. 
è impegnato per la stagione 
sinfonica, ed in ogni caso 
l'affitto è proibitivo: ;">00 mila 
lire a serata. 

11 «carnevale sardo> sarà. 
dunque, in scena un po' o 
vunque in questo mese di 
febbraio, ed anche nella 
prossima primavera. Forse a 
Cagliari lo spazio verrà recu
perato la prossima estate, in 
qualche festa dell'Unità. 

Nell'attesa, chiediamo a 
Francesco Masala: «Perchè 
Carrascgare'!*. Risponde lo 
scrittore e poeta sardo che. 
da qualche tempo, si va ci
mentando nella prosa: «Car-
rasegare. ovvero Carnevale, è 
nato dopo una lunga ricerca 
socioculturale cui hanno par
tecipato tutti i componenti 
della cooperativa Teatro di 
Sardegna. 11 materiale raccol
to è stato poi formalizzato in 
un testo teatrale. Lo spetta
colo vuole essere una im
provvisazione collettiva, dove 
gioco e rito si fondono in 
una rappresentazione popola
re. 

«Parlaci un po' di questo 
lavoro. C'è una storia lineare. 
una t rama come si suol dire. 
oppure i fatti storici si in
trecciano ad episodi di vita 
quotidiana, della realtà sarda. 
come succede spesso nelle 
tue opere? ». 

Masala conferma di aver 
compiuto una scelta che va 
al di fuori dei soliti schemi 
narrativi. Lo spettacolo si 
sviluppa su due piani: Corra-
segare è un carnevale parti 
colare. un'occasione per 
mostrare come viviamo, cosa 
siamo, e dove vogliamo arri
vare. « Il primo piano com
prende cinque scene ancorate 
al rito carnevalesco di Giolzi. 
così come appare ancora nei 
paesi della Sardegna contadi
na: la caccia, la prigione, il 
processo, la condanna a mor
te. il lamento funebre del 
fantoccio di Carnevale. Il se
condo piano comprende altre 
cinque scene, alternate alla 
prima, e consiste nella tea
tralizzazione dei cinque mas
simi temi della realtà sarda 
di oggi: pastorizia, agricoltu
ra . industria, miniere, emi
grazione. Il rituale di Giolzi. 
il fantoccio di Carnevale. 
riassume nello spettacolo 
teatrale i significati che ave
va nell'antica società conta
dina sa rda : un rito di elimi
nazione del male e di propi
ziazione del bene*. 

Giorgio, comunque lo si 
chiami nelle diverse zone del
la Sardegna (Giolzi in Gallu
ra . Giorzi in Logudoro. Mai-
mone in Ogliastra. Coli Coli 
in Barbagia. Carilavali Iscnn-
cioffau nel Campidano. Mar-
tisèro e Mamoiada. Papi Pata 
a Barumini. Zidicòsu a Desu-
lo. Lardiòli a Dorgali). è 
sempre un essere folle e col
pevole che deve essere inea 
fenato, processato, condanna
to a morte, bruciato o impic
cato o crocif.sso o annegato. 
Deve essere ucciso, perché 
rappresenta il male, il demo 
nio. la sfortuna, l 'annata cat
tiva. Deve essere messo sotto 
terra , perchè la gente che la
vora e fatica possa vivere in 
pace e progredire. 

Ma il fantoccio, chi è? 
e Non è necessario dirlo. La 
gente capisce... Lo mette sot
to terra . . . come per seppelli
re. almeno per un giorno, la i 
miseria. la malattia, la mala- I 
sorte, lo sfruttamento, tutti i ! 
mali di cui questo è respon- ; 
sabile, questo fantoec.o. d:o I 
o diavolo che sia...>. j 

Vista così —almeno nella \ 
rappresentazione curata dal ! 
regista Gianfranco Mazzoni, j 
ch'è anche il coautore del j 
testo — la fine de! fantoccio j 
non è un gioco, nò una ac- | 
quisizione serena, ma un ; 
dramma, nato da una spinta 
di lotta e da un atteggiamen
to culturale. Dal punto di 
vista «lei.a descrizione di un 
fatto popolare. «Carrasegare» 
diventa, quind.. una «ballata 
traeica e gioiosa*, che rag-
eiunge risultati f.curativi di 
alto livello, con una suggesti
va perfezione di immagini. 

La Sardegna della tradizio
ne. del passato e del presen
te. la sete di autonomia e di 
libertà del suo popolo, rim
balza sulla scena, offre indi
cazioni per un teatro regiona
le. apre un coerente discorso 
culturale. Pur t ra tante om
bre. il grande falò del Carne
vale sardo fa in t rawedere le 
luci di una ribalta isolara 
non più oggetto ma soggetto 
di storia. E ' un bel passo in 
avanti rispetto ai seminari di 
importazione e alle inconclu
denti tavole rotonde. 

Giuseppe Podda 

die cosa ce da vedere 

VI SEGNALIAMO 
# Padre padrone 
# Casotto 
# I duellanti 
# Tre donne 
# Guerre stellari 
# Marcia trionfale 
# L'occhio privato 
# Quell'oscuro oggetto del desiderio 
# Mean Streets 
# lo e Annie 
# Una giornata particolare 
# Antonio Gramsci 
# lo ho paura 
# Al di là del bene e del male 
# Un borghese piccolo piccolo 
# Il prestanome 
# I giorni del '36 
# New York, New York 
# lo sono mia 
# Vizi privati pubbliche virtù 
# Forza Italia 
# In nome del papa re 
# Il gatto 
# Ma papà ti manda sola? 

<( Fuga 
senza scampo » 

Strana cosa questa Fuga 
senza scampo, film ci.retto e 
prodotto da Robert Alien 
Schnitzer con parecchie am
bizioni e a l t re t tante appros 
siniazioni. Evidentemente rea
lizzato in economia nell'area 
della produzione indipenden
te newyorkese (quindi, con 
qualche pretesa iti diversa 1-
cazione rispetto a quella hol
lywoodiana) nel 75. viene ora 
lanciato sui nostri schernii co
me una « novità » eclatante, 
ma non è assolutamente ve 
ro. Si t ra t ta , al massimo, di 
un tentativo anche curiosi), di 
una prova un po' « ìnvgola-
re » e forse persino disarman
te nei suoi candidi te con 
fusi) slanci declamatori: pe-
rò. oltre a ciò non riusciamo a 
trovare granché d'altro. 

Fuga senza scampo s'inol
tra, peraltro, fin dall'inizio 
in grosse questioni di vasta 
at tual i tà sociale, politica, esi
stenziale avanzando assiomi 
piuttosto abusati sulle equa
zioni terrorismo potere, amo
re-paura e tant 'a l t re trasette 
analoghe che alludono a tot 
to senza dire, in effetti, nien
te tli sostanziale. Comunque. 
la traccia narrat iva si svolge 
molto disarticolata t ra le vi
cende personali (disastrose) 
di un gruppo di giovani « ter
roristi » votati al gesto esem
plare contro una di t ta che 
produce terribili s t rument i di 
morte d e famigerate «gab
bie di tigre » usate in Viet
nam) e la subdola azione prò 
vocatoria di un'organizzazione 
evidentemente gestita dal 
potere politico istituzionale 
(leggi CIA o FBI) . 

Il garbuglio qui è grande 
perché alle vane fasi prepa
ra tone di un a t t en ta to si mi
schiano spesso tiritere e sto 
nelle predicatorie sull'impor
tanza dell'amore rispetto al
l'impegno politico. Il risulta
to dominante è lo sconcerto 
totale di fronte a un bran
co di velleitari che. mentre 
più sproloquiano di lotta di 
classe o di comunismo, affon 
dano progressivamente in un 
insulso romanticume pseudo-
rivoluzionario (e questo in a 
perto contrasto con una vi
cenda realmente accaduta cui 
si pretende sia ispirata la 
pellicola stessa). 

Giunti al dunque — cioè, al 
momento in cui la bomba de
ve essere fatta esplodere al
l ' interno di un building — 
quello che davvero deflagra 
e va in fumo è lo stesso film-

chi per un verso, chi per un 
altro tut t i i congiurati falli
scono il loro scopo. Taluni. 
anzi, essendo dei provocato
ri infiltrati, si sottraggono al
la caccia che si scatena: al
tri . caduti nella trappola, o 
concludono tragicamente la 
loro avventura o coinvolgo 

1 no nella loro rovina persone 
! innocenti. E' il ca.-o ad esem 
| pio del neo divo Sylvester 
1 Stallone che, portando a sp.us 
i so una bomba sulla sua Volk

swagen. determina la morte 
di una fin troppo bamboleg 
giunte luppw. 

s. b. 

« Questo 
sì che è amore » 
Strappacuore, strappalacri

me. strappaviscere: queste le 
lince direttrici cui si è intor
niato Filippo Ottoni per Quc 
sto si clic e amore, ispirato 
u un fatto di cronaca, che In 

! dimensione filmica dilata e 
I colora senza pietà. E' invece. 
| Tominy. il bambino aifetto 
I da una grave malat t ia - - il 
! suo organismo non produce 
' anticorpi ed egli è costret-
! lo a vivere in una stanza a-
! settica, senza alcun contatto 
J con l'esterno — pietà ne fa e 
j molta. Anche se la sua con-
; dizione ospedaliera non cor-
i risponde neppure lontanameli 
1 te alla realtà, almeno Italia 
j nn e non crediamo neppure 

inelo.se (la st "ria si svolge 
a Londra). Il locale asettico. 

| si trova, infatti, in un ospeda 
le. ma e tornito di tut 

! to. giochi, televisione, telefo
no: è grande e spazioso, ci 
.si può andare in giro sui pat-

• tini e allenarsi anche a pai-
j laeanestro. Certo, i genitori 
I quando vanno a trovare il 
! figlioletto possono abbracciar-
i lo solo at traverso due mani

che di gomma, due lunghi 
I guanti che non trasmettono 
! calore uni ino. Di questo Tom-
j my avrebbe bisogno; ma la 

sua malat t ia ha anche reso 
impossibili i rapporti tra pa
pà e mamma: in quest 'ultima, 
intat t i , si è sviluppato un pro
fondo senso di colpa e lui. 
il marito, si è consolato altro
ve. Tommy. nella sua stanza 
di vetro, capisce tu t to e alla 
fine che fa? Con l'aiuto di 
Larry, un bimbetto suo eoe 
taneo. lugge dall'ospedale, gì 
rovaga p"r la città, va allo 
zoo e poi nella c i sa sul nu
me dove i genitori, rinunrin-
to ni divorzio, lo attendono. 
Qui. na tura lmente , morrà. 
mentre fuori cade la neve. 

Non basta una fotografia 
leccata fino all'eccesso, un dia 
logo — tra i bambini — dei 
più disinvolti, per fare un 
film. Il tema delle malatt ie in 
fantili. delle loro complicazio
ni psicologiche è troppo grave 
perché lo si possa affrontare 
fumettisticamente come ha 
fatto Ottoni. Christopher 
George e Gay Hamilton fono 
la coppia in crisi; Sven Val-
secchi il biondo maial ino e 
Mauro Curi il rosso a-
m i c h e t t e 

m. ac. 

G « Ballata di Campanella » oggi a Bari 
BARI - - Ultimo spettacolo questa sera al tea t ro Pie 

cinni di «Bal la ta per Tommaso Campanella ». Dopo :I 
successo riscosso ne; giorni scorsi, alle 17 l'ultima replica 
del lavoro di Mario Moretti e Carlo Alighiero per la regia 
di Nino Mangano. 

Si t r a t t a di una ballata popolare, con canti e musiche 
sulla vita, rivoluzione, filosofia, poesia, amori, tor tura, 
ma zia del frate di Calabria. La commedia segue le com 
plesse at t iv/ .a del Campanella dopo :1 r impatr io a Sti
lo 1155!»». 

Con Carlo A'.leh.ero clic è Tommaso Campanella sono 
Paola Corazzi. Ileana Fraja. Aneela Bruznola, Stefano 
De S-inrìo e Marco Mori. I costumi ?ono di Roberto Va
lentin;. 

G Oggi a Cagliari concerto di Abbado 
CAGLIARI — Nell 'ambito della stagione sinfonico-corale. 
organizzata dal l 'ente concerti «P ie r Luigi da Pa les t r ina» 
si t iene oggi alle 17.30, all 'auditorium del conservatorio 
di Cagliari, una manifestazione musicale con il maestro 
Marce lo Abbado. Nella duplice veste di diret tore solista, 
Abbado esegue e dirige t re concerti per pianoforte e 
orchestra di Mozart : quello in re maggiore K40. quello 
in la maggiore K14. e quello in do maggiore K467. 

A queste manifestazioni mus.cah mo'.to nut r i ta è la 
partecipazione dei pubblico, sopra t tu t to quello giovanile. 
L'accessibil.ta del prezzo del biglietto - - EOO lire per ì 
minori di 26 ami : — favorisce un ulteriore avvicina 
mento verso un tipo di musica per .a quale l ' interesse e 
cre;c:uto note \o!mente ncch ultimi temp.. 

G « Gli anni in tasca » al San Michele 
CAGLIARI — « Gli ann i in tasca >/ di Francoise Truffaut 
viene programmalo per la prima volta in Sardegna al 
cinema a d 'essai» San Michele, in via Ospedale. E* l'ul
timo film di questo esponente della « nouvelle vague ». 
cioè di un movimento che caratterizzò l ' intero cinema 
francese degli ann i '60. Appunti, citazioni e frammenti 
ripescati con innocente memoria vagano senza effettiva 
aggregazione in questa delicata oper ina: un discorso 
sent imentale che non trova però unificazione né concen
trazione. Eppure anche ne « Gli anni in tasca » fa capo
lino la tipica capacità di Truffaut di cogliere le brut
tezze, le inadeguatezze e l'ironia dell 'esistenza. Ed è 
questa che resta per ora la cifra più carat ter is t ica di 
un regista che varrà la pena di seguire ancora nella 
sua carriera di autore non certo conclusa, ed appena 
interrot ta — al momento — dall 'avventura come at tore 
hollywoodiano. 
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